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1 Unita 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


L'impegno di tutto il partilo mobilitato do¬ 
menica per la diffusane straordinaria ha con 
sentito di registrare un nuovo successo per la 
stampa comunista: sono state diffuse 953 093 
copie de « l'Unità ». Questo risultato è tanto 
più rilevante se si considera che c'è stata una 
lunga, forzata inattività in questo campo, a 
causa del rinnovo contrattuale dei lavoratori 
poligrafici, e che i compagni sono tuttora 
impegnati nei numerosi congressi in corso. 
Rivolgiamo un appello a tutte le nostre orga¬ 


nizzazioni, agli amici de « l'Unità », a ripren 
dere con forza anche la diffusione feriale, 
per utilizzare sempre più la nostra stampa, 
come reale, indispensabile supporto all'azio 
ne politica. Indichiamo le date dì domenica 
3 aprile, domenica 24 aprile (il 25 cade di 
lunedì) e domenica 1 maggio, per le prossi 
me diffusioni straordinarie. 


L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI DE « L'UNITA » 


Conquistati i Comuni 


Gli incontri dei partiti con Andreotti sulla trattativa con il FMI 


Oggi alle 15,30 i funerali 


di 155 città su 221 


Le dimensioni 


Prestito: non vincolare i j i 


dell’avanzata 


della sinistra 
in Francia 


le scelte del Parlamento 


per la morte del 


compagno Sereni 


Le dichiarazioni del compagno Berlinguer • Il PSI: occorre un programma complessivo - Le posi¬ 
zioni degli altri partiti - Il presidente del Consiglio si incontra oggi con la DC: Zaccagnini am¬ 
malato, sarà sostituito da Moro • I sindacati ribadiscono la loro posizione sulla scala mobile 


Nella camera ardente presso l'istituto «Alcide Cervi» il commosso omag¬ 
gio alla salma da parte dei dirigenti del Partito, delle organizzazioni de¬ 
mocratiche, di lavoratori • Messaggio di Longo e Berlinguer alla famiglia 


Dopo il secondo turno delle elezioni municipali in Fran¬ 
cia, la dimensione de! successo conseguito dai comunisti, 
dai socialisti e dai loro alleati mostra che 155 città con piu 
di trentamila abitanti (su 221) sono ora amministrate dal¬ 
le sinistre: 61 in piu rispetto alle precedenti elezioni. Le si¬ 
nistre, con il voto di domenica, hanno superato il 52 per 
cento dei suffragi. Nel consiglio municipale di Parigi i par¬ 
titi di sinistra hanno guadagnato dieci seggi, ottenendone 
In tutto quaranta e costituendo cosi una forte opposizione. 

IN PENULTIMA 


| ROMA — I! presidente del 
I Concitilo Andreotti ha eun- 
I detto ieri a Palazzo Cingi le 

| previste consultazioni sulle i re q a diritto ad avere certt 
i trattative con il Fondo mone- ! 


delia situazione 
italiana. 

Vaturulmcnte. ogni credit 


I «AMPIEZZA de* sUcce.--.-o 
Xj della s.nis'ra unita al se 


cordo turno de..e e.ez.on. imi 
mc.pa.. di domenica n Fran 
c.a e e.salt-ante per . part.t. 
cne .‘hanno coiwzaiio e va 
ta.s’.iotico per .a tnagg.oiun 
za In effetti non s. tratta 
so tanto di un .-u/tfs.-o quan- 
t.ta*.\o. conteggiab.le in tot. 
e .n e.ttà conquistate, il che 
sarebbe g.a .mportant ssnno. 
ma u. un successo qualitativo. 

po .t.CJ 

I. tatto che cinque inm.str: 
de. governo attua.e s.ano »t » 


consegnare loro le ch.av. del 
Paese 

Ma qualunque sia io scopo 
d. questo r.conosc.mento, es 
so rulette uu dato d. fatto 
.nnegab.le il PCF ha conuu 
stato posiz.on: nuove e im¬ 
portanti ::i tutto .1 Paese e 
c.o graz.e 
un 

dal.a firma del < programma 


tario internazionale (FMI) i 
per la concessione di un pre- I 
t stito all'Italia, ricevendo le • 
, delegazioni dei partiti e dei I 
1 gruppi parlamentari c.ie si 
i astengono sul governo. Oggi . 
I si incontrerà con la DC. Dilla 
i delegazione del PCI facevano ! 
! parte . compagni Knr.co Ber- j 
1 hnguer. Giorgio Napolitano, e • 
| i pres.dent' dei deputati e dei 
senatori comunisti. Alessan- 


garanzic. Alo per guanto n 
guarda i mezzi relativi al rag 
giungimento degli obiettivi ì 
concordati, noi pensiamo che 
questi debbano essere di pie 
un spettanza del Parlamento 1 
italiano e degli organi coni 1 
petenti italiani nella loro as j 
solida sovranità ». 

Onorevole Berlinguer — ha ■ 
chiesto l'mtcTvistatort tra | 
queste condizioni vi sarebbe 


> uroz.e a quella politica j t f ro Xatta ed Edoardo Poma. ' quella di accettare un 

I Dopo il colloquio con An- ’ tl«*c*rct« -uìla tiscal'/zaz.one 
dreotti, Berlinguer ha rda- 


comune ”, pur s-gnz v el.mina j , , , 

Tt.* una certa conflittual.ta coi ! sciato le seguenti dichiara 
partito social.sta. ha fatto I ziom: 


compiere alla s.n.strn pass, 
i.zintesoh. Il XXII Congre.s- 


t. battili. ie pruno tra qu--.il. i so del PCF. nel 1976. ha do: 
il m.n.stro de.l'Industria D Or- . accresciuto con le sue scelte 
nano, che era .-tato .anelato l ’a cred.bilita d. questa poli- 

! t.ra. sicché tutto lo schiera- 
; mento di s.mstra ne ha tratto 
i vantagg.o e a sua volta e di¬ 
ventato p.ù credibile e cana¬ 


io orb.ta da! presidente de.la 
Hepubh.ica e che vetierdi ave 
va ricevuto .appogg.o perso 
naie del primo m.nistro Bar¬ 
re i. che bu.st.on: tradizionali 
del moderatismo e del coiuer 
vator.sino siano stati conuu. 
stai, dalla sin.stra che per- 
f.no un certo not-abilismo pro¬ 
tondamente radicato in Fran¬ 
cia sia stato spazzato via (Pi 
nay. Paure, sindaco delle r. 


ce di ottenere un consenso 
p.u .‘arso come forza demo- 
era:.ca alternai.va al regime 
ìutor.tar.o che da 20 an.n. 
regge .. Paese 


CON c.ò non vog.ia.no na- 
scendere — al co.ntrar.o 


spettive citta sotto lo IV e la i *— il eontr.buto dato dai so- ! 


V Repubblica, per non citare 
che * due casi piu clamorosi), 
vuol dire una cosa sola: mi- 
gl.aia e m.ghaia di francesi, 
per la prima volta, hanno 
un.to : loro vot. a quelli del¬ 
l’elettorato d: sinistra ripu¬ 
tando :. ricatto nnticomum- 


cin’ist: al consolidam^n'o de’- 
la s:n.stra francese, alla sua 
forza consensuale Senza i! 
Congresso rii Ep.nay del 1971. 
che vide nascere il nuovo 
partito sociaì’sta. oggi non 
saremmo certamente aui a 
fare questo b'anc.o d: v:t- 


« Abbiamo ascoltato un'espo¬ 
sizione del presidente del Con¬ 
siglio sullo stato delle tratta¬ 
tive per il prestito de! Fondo 
monetario internazionale. La 
nostra posizione relativamente 
ai prestiti internazionali è no 
ta. nel senso che noi. pur 
preoccupati del grado di in¬ 
debitamento dei nostro Pae¬ 
se nei confronti dell'estero, 
non siamo pregiudizialmente 
contrari alla contrazione di 
prestiti , se questi si rivelano 
indispensabili per il sostegno 
e lo sviluppo della nostra eco 
nomia e per il risanamento 


degli oneri sociali che il mi 
nistro del Lavoro ha defin 1 
to essere tale da far pagare 
!e .spe->e della lotta aH'infla 


finanz'arta [ condurre la nostra battaglia 
m Parlamento per la modifica 
di quel decreto •>. 

Questo non farebbe cadere 
il go\ erno? 

Berlinguer ha ri-posto: 

* Questo non lo so. Aon di 
vende da noi ». 

I colloqui di Palazzo Ch. 
gì — come era facile preve 
dere - hanno reso possib.'.e 
una prima verif.ca delle po- 
s.zioni di tutt. 1 part.t: dell’ 
area del’a a non sfiduca -. 
s.a su; temi spoc.f.c. affron 
tati, s.a — in parte — sulla 
qiii-st.one p*u generale del 
quadro politico. In sostanza, 
è comune a tutu Topimone 
che. a partire da ieri, si è 
entrati in una fase della v: 
ta politica dalla quale deb 


i 


zinne alla parte pai povera , bono uscire novità evident.. 


Il 


della i>opolazìone e che 
ducati hanno osteggiato. 

PCI accetta? 

« .Voi abbiamo respinto que 
sta definizione del decreto, nel 
senso che è una rappresenta 


tangibili. Sulla situazione pe 
i sano le nmb.guità e i contra- 
, su interni della Democraz.a 
cristiana; e ciò è stato rie 
vato in diversi settori ri- 1 
par:.ti che si astengono sul 
governo. Lo stesso irrig.dimzn 


zinne deformata: ma d’altra i to degli ultimi giorni su al 


parte noi. come sapete, abbui 
mo una posizione critica su 
molti punti del decreto, ed in 
particolare su due punti es¬ 
senziali del provvedimento go¬ 
vernativo. Quindi ci ritenia¬ 
mo del tutto liberi di preseli 
tare le nostre proposte e di 


cuni aspetti della bozza del¬ 
la « lettera di intenti > con 
la quale dovrebbe essere con¬ 
clusa la trattativa per il pre¬ 
stito del Fondo monetano m- 


C. f. 

(Segue in ultima pagana) 


— -I 


Un « appunto » 
del governo 
sugli impegni 
verso il FMI 


ROMA -- In un «appunto» 
del governo v.tne r.a-suir. o 
ciò che v.tne defunto come 
« .1 programma che .1 Gocci¬ 
no italiano propone al FMI >. 
AIe!l‘« appunto » non è sempre 
eh.aro cosa venga proposto 
dal Governo e cosa, invece, 
s.a suggerito dai'a rieiega- 
z.one del FMI. S: afferma, 
anzitutto, che l'ob.ettivo at¬ 
tuale sarebbe d. « ricrodurre 
.1 tasso di mf.az.one italiano 
n prossimità di quello o-s.er- 
vab.le nei paesi .odustru»’. 
a moneta piu stallile. Stati 
Unii, e Ge-mania ». Poiché 
tale tasso e del 6 7 per cento, 
si tratta d: una novità asso¬ 
luta: due settimane fa .1 nr- 
mstro del Tesoro aveva e- 
minc.ato. alla CEE. un obiet¬ 
tivo de! 15-16‘V. 

Gli strumenti sarebbero: 
la manovra della spesa del 
settore pubblico a a! fine di 
diminuire, nei breve periodo, 
la domanda interna »; una 
politica creditizia «che evi* 
i (Segue in ultima pagina) 



Emilio Sereni, dirigente contadino. La foto lo ritrae nel 1957, a Sassari, duratile un con 
vegno sulla riforma agraria 


ROMA — I maggiori dirigenli del PCI, delle organizzazioni contadine, dei sindacali, espo 
nenti del Parlamento e dei poteri locali, della cultura, semplici militanti, hanno ieri reso 
commosso omaggio alle spoglie di Emilio Sereni, l'eminente dirigente comunista e dei con 

tarimi, ruotilo rii cultura ni-igne. l’educatore semplice e rigoroso, la cui scomparsa mipmv 
visa. avvenuta domenica pomeuggio a Itomi, lui gettato in un lutto gravissimo i tomiiii.sti. 
il movimento operaio e democratico del nostri paese Poco prima delle 16 rii iei i e ivu 


sta del governo c aprendo le i tona de. pari ti del «prò- 


pòrte de. loro mun.c.p: a sin 
dao. e eocs.glier. comunal. 
social..-: - , e comunisti Come 


granulia comune». E non c’e 
ì dubb.o che all’origine della 
■ crisi che scuote la mazzio- 


Grande mobilitazione popolare e unitaria in difesa della democrazia e per l'occupazione 


nota Fa uve:, d.rettore del ' ranza e che .n parte ha con 


Monde. < .a v.ttor.a de.la s.- 
nutra e sociologicamente e 
geograficamente troppo oste 
sa ;jer non espr.mere una 
profonda volontà d: camb.a- 
me.oto pol.txo». 

Fenomeno trans.tor.o. sp.e 
gabile con il malcontento cre¬ 
scente della popolazione, o 
evoluz.one profonda del’.'ooi- 
mone pubblica? I prossimi 
mes. ce lo diranno Va osser¬ 
vato nero che altri perori, di 
malcontento, e noti ne sono 
manca*., in Francia sotto la 
IV e la V Hepuhbl.ca. ma: 


r.bu'to alla sua scout.Ita. ce 
| ’a scelta d: sinistra fat*a al 
. .ora di', partito socialista d. 

| Fran«,o_s Mitterrand. :’. r:f u- 
1 *o ri. quei comnromess: co’ 
i vecchio ceiv.r.smo che ner 20 
i anni avevano mantenuto il 
PCF nell’isolamento e la s.- 
; n.str.a francese nella divisione, 
i In altre parole è la sinistra 
j unita, ut tutte le sue rompo- 
, nenii. che ita vinto una im- 
* portante battaglia contro il 
I regime 

! I.a legge elettora'e m igem¬ 
maria in due turni, una lee- 


Domani sciopero generale nel Lazio 


L’astensione dal lavoro per l’intera giornata — Alle 10 l’appuntamento a San Giovanni — Parleranno Lama, Macario e Benvenuto — Le 
adesioni della Regione, dei Comuni, delle Province — Chiuderanno anche i negozi — Sospeso per 24 ore il divieto alle manifestazioni 


avevano provocato un tale j 20 con la quale gol!.amo 


spa-tamc.n‘0 d. ,-uffrag.. s.c- 1 aveva voluto perpe'uare quel- 
che mn e azzardato ncnsare , ; n stato d: cose, ha fatto i! 
che veramente per la prima ; re?t o D:v dendo la Francia 
vo.ta e caduto que.lo -oc.-so • ;n d-ne blocchi, es.-si ha spin- 
schermo d: preziudiz. che tut- ^ to la -inis'ra ad accelerare :! 
t. : governi deg.: ult.m; 30 J proo-.o proee.iso un.tario 
a.ni . .-oc. a .de moc ra.. c. o mo Eri ecco *" gmnrie * rr e r ro * 
dera... radica.: o eo..is:._ ave- | g^*ivo cosa accadrà in qu - *- 

Ì2JI? or, "* to .‘ ra * *- i s*-anno che separa la Frane a 

PCF. mirando in ta. modo a ( co'isultaz o.ne polit.ca 

rendere .noperan.e e ma.:.a- t D q .mportant*’ da quando esi¬ 
ta .a .-inistra j 5 * c - n \- R-’nuhbl.c 1° Ch.r.ic 

Barre J appare dee ;o a dramma*v.- 

zare :1 el.rr.a t>o’.fco d’’ P-a-’- 
che .. vero vàie;tore d: queVtè « «*- > h,a dero e lo farà vrc 

su-c tare nuovamente onci r - 
I f *es.'40 d: ov.n eh** notrebb’ 

1 .- al va re .1 r-’cmi-’ e .1 s sterna 
j Praticamente la campagna 

i e *'*tora’e n* r 'e leg.slaf.ve 
! ci* 1 1978 à com.n--.ita l’.a’tra 
I sera con qa-’-*a ri.eh ariz or.-** 

* e s. nuò r.re che fi*to 


"IL PRIMO m..n..-:ro 
ha d.eh..arato l’altra 


e ez.on. e .. partito comun.- 
F*a. e tutta la stampa conser¬ 
va*..- -e gl: ha fatto eco ab¬ 
bondando n questo r.cor.a-c. 
n:en*.> Non i.'ud .amor. .; d'- 
srorso d: B.irre e quello d. 
c»r*a .-tamrM nar.g.r.-a pan¬ 
tano f n d ora 1 resuse.tare 
a paura del PCF .n v_s:a del¬ 
le e.ez.on. .eg_s.at.ve del/an 
no nr.v-mo. 1 paura del 
« c»amb o d so: *-*.a >\ d v . oi- 
f-acg.o da una -oc e*a (d: 1: 
ber’à * a una s-ve*a < col'-’* 
t v.--n ■•. Nei: a ci.-o M.:t- r 
rar.d v.ene aecusa*o d. aver 
consegnato a. eon.u.ist. e 
ch.av. d .risene d c fa -h-’ 
ess. r.-'n ave-, trio ma. amm. 
nitrato c ci. .a;inres*ar>. a 


sara fatto, o destra, allo scopo 
d. creare .n Frane -a una ter. 
> c»-*’ .ir* *..-a n-’r ■'o*’.-.a 
:>■ r li bitt.’o d-emo'-.i* co 
R-’s*a ria volere onesta 
stra*e2.i piò .aneo-a d.a--e . 
r -u* a" spe--’ . In ozi. ci.-o 
in: comun..-,rr.o v -c-’rn'e d. 
Ch r «c ha g à fa'l * 0 .or e in- 
*r*’b>’ fa 1 r*’ ar.-. h-’ doman - . 


Augusto Pancaldi 


Si dimette 
Indirà Gandhi 
sconfitta 
nelle elezioni 
in India 


v’.iravt-r-o 1 r.-ult<iti. non ancora coni 
pici:, delie elezioni indiane, e ormai evi 
dente un clamoroso rove-c lamento nei 
rapporti d; forza. I! ^-Janata Party», cuc¬ 
ila avuto il ruolo principale nella Campa 
sua contro ’«> « stato ri; emergenza ». ù 
divenuto !a -orza primula c e ha otte 
nato la maggioranza asolata. I! >uo pre 
'•••dente. Moraj. De-a: mela foto) e i! 
* leader - del * Congrego per la de:n<xra- 
z.a », Jajivan Barn, sorv» 1 candidati alla 
carica ri- pruno ministro, in ’uo 20 di Ir: 
ri ra (»an in:, die ha annunca’o per og2i '*> 
diniLss.om. Il 1 leader s de! Congrcs-o ha 
subito una posante «s-inf.tta pali;.ca e 
a*ivl,e ix-r.-o.-.ale 1 battuta con largo mar 
g ne dal su.-, avversano. r.-’ll’L'ttar Pra 
rie-!), non è -tata r.eletta». Anche s io 
’igl.o banjav e i mtmbr; ne. governo n > 
-tat. battuti. IN ULTIMA 



ROMA 


Per la democrazia 


La prefettura d; Roma n 


e il lavoro: e questa la pa- 1 eo.iic.dci/a coi la 2.0:nata 


; ro.a d'ordine attorno alia 
. quale tutt: 1 lavoratori di 
1 Roma e de! Lazio domani 
' scendevo m lotta. Lo seio- 
j pero generale durerà in tut¬ 
ta la remcne per l’intera 
| giornata. Nella mattinata 
t operai, imp.egati. rietine. g:o- 
: vani, daranno vita ad una 
. grande manifestazione a 
1 .mazza S. Giovanni, teatro 
| tradizicna’.e dei grandi np 
I puntamenti di popolo a Re- 

■ ma. Qui alle 10 precideranno 
ia parola : segretari ge>ie- 

! ral: della Federazime CGIL, 
. CISIj^ e UIL Lama. Bcove 
, liuto e Macar.o. La giornata 

■ d: lotta di domani e stata 
pieparata ne..a captale e in 

• tutti 1 centri del Lazio da 
' cent .naia d: a-emblee. d. 
i dibau.11. ri: incontri eì.e 
1 hanno .nve-tito nco sol’an 
1 to le fabbr.eno e g.: n.tr. 
j .uogh.i d: lavoro ma ai .che 
! 2I1 tjit: locali, i quartieri, le 
j -cuule. Coi que-ta p-o-sen 
, :e e cap.l.are mobilitazime 
| p-ipolo d. Rema e della 
; rez.ctie metterà in campo 


d: lotta ha sospeso, dal e 
o-e zero alle 24 di rioni.in.. 

provvedimento emanato 
ne: <r.o:n: scorai che v.eta a 


Roma * 11 * * e le ntnn fe-*nzio 
n. pubbliche tino a dome 
11.1 a pro--.ana. 


ALTRE NOTIZIE A PAG. 10 


Domenica si vota per 
il Consiglio della 1M. 


iLimc.i.vM pio--.ma qaa- ut. ni ...mi- d. lavorato:. 
a r l..» icuola e dt l.’.i.11:11.'.-tra/.oiie i -oci.. t s*:c.i. .n.-e- 
_«.a'it:, noi dc<«ut. «• peaina.*- amm o.-tiativo sa¬ 
ranno cii.aai.it. .t votare ;>» - .’<■ * r . r t.e del Cui-i.zi.n 
r.az.Oliale del.a P ibi .<-.1 ..-truz A PAGINA 2 


Discorso del segretario del PCUS all'apertura del Congresso dei sindacati sovietici 


Breznev: c’è «ristagno» nelle relazioni USA-URSS 


La « nuova amministrazione americana non mostra finora volontà di superare la situazione » - Certe « prese di posizione 
di Washington non possono essere accettate da alcuno Stato » -1 rapporti coi paesi socialisti • Duro attacco al « dissenso » 


Dalla nostra redazione 


m. ?..orare 


.avaro e ad , di^cor-o uffic.a.e. tnamei-o 


MOSCA - Un ati.p.o d.=ror-o 
d. Brczr.ev ha aperto or. .. 


o-;crc- p.u .~a-.2.b... • .n tutta j >1 d.retta a. a rad.o e aria 
l’at:...:a d. c...:ri..c 0 i. p.ir TV» aucne .. prob ema de. 


d.i-tnio 


XVI c. iigrt-so dei .-.«idacat: 


PAESI SOCIALISTI - Brc 


dell URSS l -ezret.»r o 
PCUS ha affrontato . pr.r.c. 
pai. tt.r.: do..» pol.t.ca ero 
r.or/.ca .merita e e po. 
v>f le: m.« to pa rt .co.a rmaite 

ru.la -.tuaz.cne r.t* .’i.tz cn.t 
le torri ir..ir a r - b.i.'» rv .: po 
r..z.cr.e .-dv. ot.ca r.c: cor.front. 
dee . USA de. Med.o Or.e.it». 
d.’. prcblem .onera.. della 
d.^toii- . ne » ael ri -armo A. 
5052 d. ept*. — eia r.»ppr«- 
rer.tar.o otre 113 :n. .0.1 ri 
)*ivcr.1‘0-. .-or t* a .’o,g.tn.z 
^z.oi.c - lire. 10v ha r.vc.to. 
La ^r.n.o .a re un .»;>;> ,.u .1 


tee paz.cr.e a..a d.rez.one de. 

.0 ar.onde 0 .:i renerà e. do! 
a.iOa I. -u*> e stato 
d.-cor-o ct«. qu.«.e e eme: 

..t prt-iX'oup»»z..'*ic d: r.va.u 
-a a :. ruo. 1 d-' .’irert.i.zz.» 

/...io -rr.i.uM.t -ot: ;.>ic.->iao 

— o'.r.e .o.a...o ha detto j e -oc.ale Ha detto cne ; rao 

— .e ■ grand, pi --..1 Ira c:.e . per:, tra . d.r.rent. s. fanno 
.1 -.-toma -e. .a..zta offrv a. ’ .-emprt < p.u .ntens. » e ì. e 
'.r.da.uio p t r portare »v.»nt: i r.fer.to .n p.irt.co.are ari. in- 


;nr» concreta 1/ me d. con j contri al vertice avo.tisi re¬ 


tro.lo e d.reza'.e Dopi aver 1 ceniemonte a Berl.no. Buca 
o-am iato - d.vrr-: temi d; ; re-t e Mo.-ca Ha p.«rlato po. 
pi..: a a o.t.c c .>1 

to ia. B.o. ic. franta *a 

t..» .altra »pc.- a prima voi | de. pae-i -oc a .-*.: ohe -, 
ta e i.mp.amon'e ai u.i ! terra a Sofia e cne sarà de- 


a.v.tta a..e que-t.on. .nterna 
z cr.al: od ideolorcne e ad a. • 
tri .r.ecr.tr. analoga, -u tem. | 
doli oroan.zzaz.or.e del pari. 1 
to Ha qumd. annunc.ato un.» ' 
nev ha par.ato do.la col- ì r.un.cr.e do. m.n:-itr. rieri: e ; 
.aboraz.or.e tra paesi soc al.- ' -ter: c»*. paesi del Pa’to d: • 
-ti. -ot:o.,near.do il valore del- 1 Varsav.a 

.a ccoperaz.or.e nel campo ; USA — L'Unione Sov.etica 1 
del .» v.ta poi.tira ooonom ca ! — ha detto Breznev — da . 

» sempre grande .mportanra a. , 
' rapporto con gl. amerrcan. ' 
, Ma :n questa «ttuaz.cnc v. , 
! sono alcun: moment: d. rif.es ; 
■ .i.one che vanno sotto..neat: e j 
j alcun: punti che vanno r.ba i 
j d.ti. Il segretario del PCUS . 
del.a r.un.one de. -egrvtar: 1 ha affermato che .- regi-tra I 
rie: coni.tati c/utra.. de: PC | nei rapport. tra : due pae-.. ! 

un certo <■ r.stagno > che la 


tempo, aveva attr.butto al.a 1 
campagna e.ettora.e 1 Ma col I 
passare del tempo — ha pre | 
c..-ato Breznev — c: sembra ] 
me anche la nuova amiti:- ! 
nistraz.or.e USA non ir.og.r. > 
la volontà d. superare il ri- 1 
stagno» Ha po. agnunto che ; 
molti potrebbero essere : pun 


: m.cd'"T oc'-up-izicue. nuovi ! 
j in ve stime .iti, un d.ver-,o si .- 
. .upp-o econom co che per , 
1 metta d. "uperuze la rrav** . 
1 cr:-: ec.-iirm.ca Smo r:ve*i 
d.caz./n: ar.cor.ve al'a lo*-.» 

I per d.Rudere c -v..-appare ! 
1 .a d**motraz.a. con*ro le m - - 
! nacce evem.ve e ’a v.o er.za . 

L» 2ioma*a ri: lotta ha 
, avuto la ade-:or.e de.la Re- 
g r>ie e d/-g., cr,:. loca., de , 
! c e decr.e d: Corr.jn: 1 
. --«.ar.*-.o Dro--'it: a S G..i 
va.in: cm . loro 2 *.fa ap. 

' 1 *e-ta q ' o del Camp. 

I domo, mentre a no ne le Pro- ! 
• --.»iv.e del Laz.o nanna an- , 
, <ii.*i«.—1*0 .a pre-tiiz.» c. de : 

c-2az..u. M >7.< 1 t- man.- , 

! fe*t: d. '->..dar.e*a -ano ua- ; 
1 *, approvati e n.ffus. da.le \ 
\ forze politiche de moc rat.che 
I ne.le d.verse c.tta del Lazio ! 
. I mcv.rr.cn:: g.ovaml: e le ì 
. orzar,. zzaz.ct,: dezi; ?*udent. 1 
I medi parteciperanno in mas- * 
| sa a..a man.fes-az.cne du- J 
! ran*e la quale prenderà la \ 
parola a*iche un 2.usane d: 
un .atfuto superiore toma ! 
ni I negozi 7. marrac.no j 
enne per tutta la g.omata- ; 
aMoc.azion: dei commer- ; 

c. ar.t: hanno, .nfatt:. dec-.-o » 

d. promuovere in m.in.era i 
umtar.a <ncn era ma: sue- ; 
ces : o ne.la cap.*a'ei uno sc.o 


in comune dove operare j pero .u ccncom.tanza e su 


per ampliare : rapporti. Ma i 
— egl. ha detto — « vi -or.o j 
anche c.rcostanze dec.samen- 
te avverse all’ulter.ore m.- 
zl.oramento delle relazioni so- 
v.et.coamer.cane. Una d. es¬ 
se conà.Me nel gonfiare un.» 


parte amer.cana. .11 un pr.mo 


Carlo Benedetti 

(Segue in uliima pagina) 


gli stessi ob.ett.v: di quello 
.ndetto d.» CGIL CISL e UIL. 
Alla giornata di lotta adert- 
sccno gli art.giani, le coope 
rat. ve. molti com.tat; d; 
quartiere ed associaz.on: di 
nus.>i. Ancora 0221 in mo.- 
te fabbriche, negl; uffici 
ministeri»!, e nelle circoscr: 
z.cru .-.cno ai programma as¬ 
semblee e r.un.on: 



f reschezze 


/‘M E rincori 
^ me ^ tre 


‘Tir,*, 

t n 1. 


te : to co”ip eto u-ù ri.---or-o 1 


tenuto donici ’i 0 n Tot io 1 un 
cullo y.-ncoTiov 1 cm 
-:,ra de:.a Coi’C’t nz 1 ni 
z.nm e de .a<o r ..tur- ic 


10-r-^tr. 
: ì a a : 


”12-,-m 7. 


-r; ; 7 O'in 1 le'. 

Izii'li ve r-po r tT< ino al 
cui: re.’:: -a’-ci*,. uno 
de 77 7.’:. r n < 7*0 dui 
aCi’l r no (! p'U . re’>*>'’ 
-o'ts’T'-i’ì’-ri iv l "’ .’i.v I 

'Cgrrt'ir.o de".n-'r -*-7’;o 
ha orzato * a p-o‘ r, ..ta 

d Ulta .U.agg ...a,!-.: d. - 

n_-*r.» » r '.,7 zztui’o < <.•' 
la DC non r-.o’-’ i-'ipu r e 
e-'Cre r.nzabna’a n ir.» 
sorta d: bn.rt.tsm.o che 
a v-.-drtbb- 2.. ri-, 
o d. un do o d; ceno* r.*r » 
zone d. tutte b.r/** mo 

derate e conserva*.r.c. cor, 1 
trapoorvte a u.io sci *-ra 
mento a -.-ìo-tru 2 j. dito 1 
da’. PCI ; Eco ri-T dw' 
motiir « Per-h*- .un -.a : 
mo d_=p-j.t. .» r.'n ,-cv re 
a. PCI .. monops o d*’. 
prozre.-.- smo Perone la 
rì.ver.-i’a da. romiti.: - , 
non s. m.sura su. 'errerai 
e m.» -u q 1 . o del a 
..b-’rta. a- .'auto:io r. a. del 
piura’.-mo » 

Paro e come queste so¬ 
no destinate a rendere te¬ 
lici ’or s:au T i. iuta.'.bili 
nell ai 1 erhre la differen¬ 
za tra cto che <Osta e cm 
c>ie non co-la nul’a. Il 
«terreno so- 7 /e » gì co 


P’-ot’tii e de e s’a^cntc 
ifi,-';,rj** /-, una p troia 
'a: 1 ‘'utn t. una s<K,cta 
1 7 •’ a dof la fine 
ri -’.'7 ** 7 / ca/na T ■ <oc a- 

r n,r . 7 r O tei'] no 
ir’ po r ;-i'o'j .0 la fvirte 
:i -, gè., 7 e p :i cu-tnd’ta 
le. .o t o argon :v.-u. Men- 
**» a '{berta, ''.".'auto 
n-r'na «* pu^aTsmo 

'mn ovftonqoio la benché 
■n urna rc'i-ten-n I.ihcr- 
’a ’ Hei-"'mo ! ricchi je- 
gi'teranno l'herimente a 
•'..ere rechi e : poteri, 
--o 7 '0 '.* ’* 7 ‘*-* 7 *c. a ri 
7 • prò eri Autor,'» 

*>1 1 ’ E no' /.oro 

iH-ivi in Atr ca a p7--are 
7 P'.squ 7 c gli operai re 
'ti'.o 1-'’ e tabbr eh" oc- 

c mate ari a’tendrre la 
1 o r o Q ."'ta non e atto 
nomici' De n ura T 'sm > po¬ 
rmi par . i-no. , ite r la 
'n r o pi" oa" abb'arno 1 
’linri]'-. l ric'ni. ali 
1 77:?fi. que ’i ( h -■ ce la 

'anno 7 pp'ia. ’• che 
' non ia tanno ;ru gì" - 
’> rii" sono 0 ’7 a la 'urne 
‘ Un p u Tali-mo t-i'i p-'r'et 
' 'a t secartio la' - gnor- > 

1 do ir <: po'rehbe troiore’ 

1 In un n-’reo 7r* to'o de- 
d-cito a'la Cont"rrnzn to- 
l rine-e. doni"n cu il direi- 
’ tare d"l ‘Pnponr. Corra- 
• ,rir> fi"'ri ha anche lui au- 
: spirato < un corno..damviì 
i to d’1 p.jra amo ,:i una 
.-.trovata fres'h’zza de. 
valor, p-opr, de. .« D- .T.o 


sta merlo- es'O preiede il j craz.» Cr.st ana » Quel.a 


p ìg 7 mento 
una equa 


del e tasse. 


tre'~ti"zz 7 » ci p'ace mo 


distribuzione 1 t( >- -Vel o s tato in cui sm 


dei redditi, la t:ne dei pn- 
i.'.eqi. degl sperperi, delle 
liquidazioni e de le pen¬ 
sioni d'oro, deg.i smodali 


mo. questa < 7 -* 7 .*e >,'7 an¬ 
cora un t'nguangio da 
m».-on de bea ut è 

Fortebraccio 


tutta 1.» .serata a! primo pn 
I no de! palazzo nnuM'.nicii’a 
.c di P.azza del Gesù. do.e 
I .1.1 sede l’istituto ri. -turi. -*<> 

. a. e dt*. mov.menti cmr.i 
! d.n. « Alr.de Ccrv, > '-it.*ut > 
J ci. cu, Emilio -Serrili 

■ a-sunto da alt uni ami. lo po' 
j -> denz-i. vi e -.tato un ut.me. 

' :‘o!’o pcliegr.ciiigg'.o 

! I_i canina artF'tue con ’u 
I biro -u cu. oampegz.uvu uni 
' b.uidfra >o-iS,i de! colli * ito 
1 <01::.ile del PCI. eia -ta*a 
! a’ie-t ’.i ne! s.ilcmc d. mere- 
' >0 Attorno al felci io h.»uiv> 

• moni ito pe. pr.ni. lo ira 1 

I d.a d’onore ; compagn: Cìe 
1 a:do Cli:.iromo'i*e, F.man'ie 

• ■ M.iealu-o. Ugo Pe»ih.ol. e 
, Alfiedo Ri-ehlm riti.» D.r< 

. /.one del jiari.to Al lai. > 
j «olone del toni.tato mi'i.i r 
d< 1 PCI, della ore-.den/a rie' 
i l'A'.leanz.» <■< «l'adm.. del co 
1 m.t.co ic.fn’.fico deI!'..-,t.*uio 

■ .. A't .de Cervi -. 

j Vie.no a tiue.it»’ colon» quei 

■ 'a uiv ah» tlal presidente de 

! .a R.nubbhcj Go.unn. Leo 
1 ne. portala ti.» du<- toni//.** 

1 r. Po-o dopo .1. .-uno .»/.ri¬ 
tenda:. ne..a guard.a dono- 
I 'e : ^o'npagn: Att.l o F.--PO 
, -*M. s -v uit. B.zi. R-'P.ato f >gih- 
, !)*•:'.•'. G.u-ep,>- Mart he.-,i..o. 
Auge ., C’ti.-Il l.lglioni. Pa*.a i 

• G.ardano. Anto.i n Rem ni no. 
I-’ranc* mo Cara 1.0.0 d.r 1 

’ * d- 1 A -a.iM contad.n . 

. q i..nh . <o*ript.*r.. P.o I.i 
; Tom-’ G.u.iOppe Avo .0. re 
- ih’- r.spctt v.»m*-.i*e ri*- 
'a :* - oli» .turar..» dd PCI e 
ci, PSI. a —.cui*- a P erro Gr. 

! Ione « D ic. .o Talxt. 

I I.'ou.agg o al.a .-aln..» d: 

. Fu,...j Scr- n: p.-.w/u r.i per 

* ut*a .a *n.t* t iuta <1. ngg 

; I fura-ra . a.rar. .o luago ::*- 
J p>:i.--r.2g.o I. torti*, nvn 
ì vera di p.v'j d»l G'-u a’’** 

; or* r» 30 g'U'T.do q ie.-to p"j 
. . or.-i ;i*i7Z.t de . Ara Co*»', 
i .' » ti»' T»itro d - Mirrello. 
i p i//i <\f' a Con o azion*' do 
1 ve --.iranno promi-mve > 

' ora / ss f ir'-r»r' Qi ra! 

! ,-a'n.a oro.-'-’U ra ro:i • f.i-ni 
| >r n* r ’ c ni '*r «> d*. Ve- 
| r.iro do.** . re-*, ti; F-n 'o 
S*’ren. -»m ino tum ilat- r.e 
a tomo.* tra» zk a-*02'..*• e 
^ra.2: -■ d. Pahn.ro Tona’.*'. 

I (» a * v> D. V.***<r.o. Rogge 
1 *<) G- " u. ** d. a tri d.r.ge.it 
I d- PCI 

| riri . pr m a r* id*-r*- o:i.»g 
g ” .*.. * .ii mi *■ -d e.-prm. -e 
1 pro:«j <io cordoli.o e..a vedo- 
, va. S .vana S-rem. «!> : 

| z'* Mi-.m. I-rancete, I.-a. 

I C.i'i. Mar*a <-1 Ann.» *-d a! 
i -i p>': Marina e Andre» Na- 
J **).. *• N. o.e**a Bara., e g. m- 
, "O .1 .-.ndieo <i. Roma G.u'.o 
, G-.r.o Are».: S*j..o qu.nd. en- 
; trat. n l a ,i...a mortila.-..» U 
I compigno Fnr.to !K-r..:ieuer, 

: V.ttor.o Eoa, Form-, Aggredì 

• re.-;xin.iab..e del.a fom;ii..v o- 
ne c.iinoin.c.i del.a DC. il ,i«- 
ia*ore Mwl.e. .1 compagno 

S* rzio S--gre. co:n;>.«gno 
Gaetano Di Mi/,nc*. v.cep.e- 
.- d-.i* • del gruppo tomunistm 
d-1 s» im*o e g.a d.r,gè,re del- 
-’A .--i i'-t * o.i; id.n., i! coni 
p»g»> Fu: ) Homi i7i. v.copre 
.1 dente (ig ..» comm.,\s.(i.ie 
azr.tolt ir.» de. a Camera dei 
dt p i'a*.. Am-r.go Tcre.nz.. 
v.<-*- p.*.i d* .r • del'.'ANSA. il 
conipu.io Piolo Spr.uno *-d 
a't . .it id.Oi. coir.*- .1 proles- 
.>or Vo.-. rr t *• 1» profeicorc.s- 
.--» V* r.» Padova.i.. .1 p.ttore 
Hnr.r» .So. rate. . compagni 
Cel.io Ghm.. L.na F.bbi, il mi¬ 
natore Lu.zi Ande:.un. presi 
dente deh.» S.nuitra mdlp*n 


(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 / vita italiana 


l v Unità / martedì 22 marzo 1977 


Alle urne i lavoratori della scuola 

Domenica si vota 
per il Consiglio 
nazionale della 
Pubblica istruzione 

Gli elettori sono più di un milione - Cresciuta la 
consapevolezza che la riforma della scuola passa 
per la difesa dei problemi della categoria 


L'indagine condotta su oltre 7.000 questionari 


Un'intervista al computer 
sui valori della gioventù 

A colloquio con il professor Carlo Tullio Alta» - I diversi modi di trovare « in¬ 
giusta » la società - Dalla protesta individuale alla responsabilità collettiva 



Come fare del Molise 
una regione produttiva 
e non «assistita» 

L'immobilismo della DC frena l'azione degli enti locali - Le proposte 
dei comunisti per collegare l'agricoltura all’industria di trasformazione 


In un momento in cui 1 1 anni •• avvenuta de! snida- 
problemi della .scuola seno 1 caliamo confiderà le, e in par- 
nuovamente al centro dell'ar- ! tutelare del .sindacato scuola 
tenzlone — per la profonda j della CGIL, esprime questa 
«risi che la percorre e per la ( consapevolezza: non solo, 

nuova ondata di lotte .-indori- ; cioè, ehi 
tosche che dalle Univ^r.-iift j desìi interessi di categoria 
si è andata estendendo ani he ' non può aversi .-.enza un col¬ 
ane scuole medie superiori — | legamento con tutto lo sehie- 


Dal nostro inviato 


tinto una re.azione inversa» 

Se ne possono trarre indi 
FIRENZE E stata, si può i 0;l/lon , anche per eomoren 
dire, una lunga intervista co. i de - e di più del!a protesta 


calcolatore elettronico sulle 
un'efficace tutela i scelte politiche e di valore dei 


trita personalmente, o dalla 
sua categoria. nu:t una *e:: 
stono liberatoria collettiva-. 
« Paradossalmente — prose 


quasi un milione di lavoratori 
della scuola e delTammini- 
strazione scolastica, fra inse¬ 
gnanti, non docenti e lk-- so¬ 
nale amministrativo, saranno 
chiamati a votare domenica 
prossima per l'elezione del 
Consiglio nazionale della Pub 
biicta Istruzione. Si tratta di 
un organismo nuovo. pi< vi 
sto dai decreti delegati, chi» 
prenderà il posto de! vecchio 
te burocratico» Consiglio stipe 
nore; e che costituirà l'anello 
di vertice delia piramide degli 
organi collegiali della scuola, 
il cui edificio sara compì*- 
tato nell'autunno con la co 
stituzione dei consigli di di 
stretto e dei Consigli scola¬ 
stici provinciali. 

Già il numero stesso di co¬ 
loro che parteciperanno allo 
votazioni di domenica sotto- 
linea l'importanza di queste 
elezioni. Anche se non si trafi¬ 
lerà di un confronto fra schie¬ 
ramenti politici, giacche le li¬ 
ste dei candidati sono state 
presentate da sindacati o as 
sóciazioni, sarà un test molto 
significativo circa gli orien¬ 
tamenti di una delle più va 
ste categorie di lavoratori: 
una categoria composta in 
massima parte da lavoratori 
intellettuali, che occupano un 
posto di grande rilievo fra- 
gli strati sociali di ceto me¬ 
dio, e ai quali è affidato 11 
compito estremamente com¬ 
plesso e delicato della fo> ina¬ 
zione dei giovani. 

Ma è soprattutto la coinci¬ 
denza con una nuova e tra¬ 
vagliata fase della crisi sco¬ 
lastica che attribuisce alle 
elezioni del Consiglio nazio¬ 
nale un importanza tutt'altro 
che settoriale. La scuola ita¬ 
liana è cresciuta in questi 
anni — e cosi è cresciuto 
il personale scolastico — al 
di fuori di ogni razionale di 
segno di programmazione, di 
qualificazione, di riforma, di 
consapevole raccordo tra la 
strutture formative e i biso 
gnì della società. Al pari del 
giovani, ai quali questa scuola 
non è* in grado di dare nè j 
una formazione culturalmente ) 
valida nè attendibili prospet- j 
tive di professionalità e di la I 
voro. gli insegnanti e i ron ' 
docenti hanno pagato pessn 
temente il prezzo di questo ! 
tipo di sviluppo. ; 

Nei confronti degli ins«- ! 
giranti e del personale stola- 1 
stiro i governi della Demo- ; 
crazia Cristiana, cui lai 1W.I 
e stato affidato pressoché seri ! 
za interruzioni il ministero 1 
della Pubblica Istruzione, han- - 
no infatti praticato una poi* 1 
tica tra paternalistica e rlien- j 
telare, che ha teso a consoli- j 
dare gli orientamenti mode- i 
rati presenti nella categoria j 
e a favorire al suo interno la ; 
divisione e la contrapposizio : 
ne fra interessi corporativi I 
di gruppo o sottogruppo. La i 
legislazione scolastica si è 1 
così infittita in questi anni ; 
dì una selva di leggine quasi ; 
tutte riguardanti il pernottale. . 
che hanno ;x-rò creato piu i 
problemi di quelli che sono j 
riusciti a risolvere. Si e fatta : 
molta retorica sulla .-digiti- ! 
la » della funzione docente, - 
ma ben poco è stato fatto , 
per porre realmente zìi ime- \ 
gnanti in condizione di .--voi- j 
gere validamente il loro cotn- i 
pilo* come era inevitabile, ] 
raggravarsi della crisi della - 
scuoia ha coinvolto anche la , 
funzione e la professionalità ; 
dei docenti. i 

Negli ultimi anni s: è :,erc:ò : 
andata estendendo nei!.* cate¬ 
gorìa la consapevolezza che » 
se non si affrontano t pro¬ 
blemi di fondo che stanno ; 
alia ba-»e della crisi dei.a ; 
scuola — se non si dà rispo- t 
^ta. cioè, agii interroghivi ; 
circa le finalità del siatemi ■ 
educativo e ì suo: rapporti . 
con io sviluppi! sociale — non ■ 
e possibile affrontare ser. ì- ; 
mente neppure i molti e coni- : 
plessi problemi • formazione, 
riqualificazione, aggiornimene 1 
io. funzione della scuola, r.ip- | 
porto tra docente c- allievo. , 
trattamento normativo e re- ; 
tributilo. partecipazione de- . 
ir.ocratira e non subordina¬ 
zione burocratica e gerarchi¬ 
ca» che riguardano la comi:- 1 
zione e il lavoro degl: nr^e j 
gnanti. : 

La crescita che in quest: , 


ramento dei lavoratori; ma 
che ì problemi dei docenti e 
dei non docenti sono i pro¬ 
blemi delia scuoia <- della 
sua riforma e non possono 
perciò essere risolti al di fuoru 
di un complessivo impegno di 
l'innovamento che muova da¬ 
zi: interessi generali de! 

Paese. 

Il nuovo Consiglio nazionale 
deila Pubblica Istruzione, no¬ 
nostante i limiti della sua 
composizione i noi comunisti 
avevamo proposto una com¬ 
posizione diversa, più aperta 
alle stanze della società» e 
nonostante i compiti essen¬ 
zialmente consultivi ad esso 
attribuiti, potrà esprimere la 
voce del personale della stuo¬ 
ia su tutti gli atti così della 
amministrazione come della 
legislazione scolastica: sarà 
molto importante, perciò, che 
in esso si affermi un orien¬ 
tamento democratico e rifor¬ 
matore. Ciò tanto più nel 
momento in cui sta per aprir¬ 
si in Parlamento il confronto 
sulla riforma della scuola me¬ 
dia superiore; e problemi di 
riforma, di riqualificazione, 
di programmazione, di sal¬ 
vezza della scuola pubblica 
contro i processi di disgrega¬ 
zione e di degradazione che 
da tempo sono in atto, si 
pongono a tutti i livelli del 
sistema scolastico. 

Guardiamo perciò con gran¬ 
de interesse alle elezioni di 
domenica prossima. Certo, 
non ci illudiamo che in una 
categoria nella quale hanno 
tradizionalmente molta presa 
gli orientamenti moderati e 
troppo spazio è stato lasciato 
per lungo tempo al sindaca¬ 
lismo autonomo, certe posi¬ 
zioni possano essere d'un trat- 
j to rovesciate. Siamo però con- 
i vinti che è possibile una ri- 
1 levante affermazione delle li- 
j ste della CGIL scuoia; e chia- 
I miamo i comunisti ad un serio 
» impegno di propaganda e di 
j mobilitazione, in quest’ultima 
j settimana, per i! voto a que- 
l ste liste. 

! Giuseppe Chiarante 


Oggi assemblee 
nelle scuole 


ROMA — Concordate dal «in¬ 
ducati confederali e dal mini¬ 
stro Malfatti si terranno oggi, in 
tutte le scuole di ogni ordine e 
grado — nelle 2 ultime ore di 
lerione — assemblee degli inse¬ 
gnanti c del personale non in¬ 
segnante chiamati a discutere sui 
problemi e sulle liste dei can¬ 
didati presentati alle elezioni del 
Consiglio nazionale della Pub¬ 
blica istruzione. 

Come si sa. la consultazione 
avrà luogo domenica 27 marzo 
(dalle ore 8 alle 20) e vi par¬ 
teciperà quasi 1 milione di la¬ 
voratori della scuola. 

Voteranno, infatti, oltre ai 
docenti e al personale non do¬ 
cente di ruolo c non di ruolo 
con incarico a tempo indeter¬ 
minato. i docenti e non docenti 
dipendenti dagli enti locali che 
prestano servizio presso le 
scuole statali, i docenti delle 
attivila integrative delle scuo¬ 
le elementari, dei doposcuola, 
delle libere attività complemen¬ 
tari e dagli istituti sperimen¬ 
tali. 

La lista della CGIL — per 
la quale proponiamo il voto — 
si presenta con il n. IV nella 
scuola materna (1 preferenza), 
elementare (4 preferenze) e di 
istruzione artistica (1 prefe¬ 
renza); con il n. VII nella 
scuola media (4 preferenze): 
con il n. IX nella scuola se¬ 
condaria superiore (3 prefe¬ 
renze); con il n. V per il per¬ 
sonale non docente (1 prefe¬ 
renza) c con il n. Ili per i 
direttori didattici, per i pre¬ 
sidi di scuola media e per 
quelli della secondaria superio¬ 
re (tutti con 1 sola preferenza). 

Per l'elezione dei rappresen¬ 
tanti de! personale dcirammi- 
nistrazione scolastica centrale e 
periferica e presente, invece, 
una lista unitaria CGIL-CISL- 
UIL. 


I senatori del gruppo parla¬ 
mentare comunista sono tenuti 
ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alla sedu¬ 
ta pomeridiana di mercoledì 23 
e alle sedute successive. 


giovani. Intervistatori. Carlo 
Tullio Altan. antropologo. Al¬ 
berto Marradi, metolo'.ogo ed 
esperto dei sistemi di e'.aho- 
razione dei dati. Roberto Car- 
» tctcì. programmatole. I! ma 
■ temile : 35.000 schede perfo¬ 
rate. contenenti i risultati di 
j un'indagine condotta nel no- 
I vembre-dicembre 1970 su «l 
! tre 7.000 giovani dai 14 ai 
I 25 anni. I.’intervi.stato: il 
l «cervello.: del centro di tal 
: coio dell'Università di Pisa. 

! I risultati sono esposti nelle 
1 500 pungine del volume Vaio- 
' ri. classi zonali, scelte poli¬ 
tiche (Indagine sulla gioventù 
degli anni settanta» pubblica¬ 
to dall'editore Bompiani. 

Ne parliamo con il profes¬ 
sor Tullio Altan. di fronte al 
suo tavolo da lavoro, ingom¬ 
bro di tabulati, fogli con nuo¬ 
ve cifre annotate, una mac¬ 
chinetta calcolatrice tascabile 
(£' in cantiere una ricerca 
sugli operai delle «grandi ri¬ 
parazioni •> di Foligno). « E* 
stata un’esperienza entusia¬ 
smante, ci dice, nuove ipotesi 
e nuove domande da porre al 
calcolatore ci venivano via via 
che procedevamo nel lavoro. 

Il dialogo con il cervello ci 
ha permesso insomma di or¬ 
dinare. rigirare, rileggere in 
medi diversi l'enorme mate¬ 
riale che ci è stato fornito 
dall'ISVET (sì pensi che sino¬ 
ra le indagini campione di 
questo genere sì riferivano a 
non più di 2000 casi, per di 
più corrispondenti all’intero 
universo della popolazione, 
cioè anche agli adulti e non 
solo ai giovani). Abbiamo ve¬ 
rificato come nel corso della 
ricerca possa procedere la 
maturazione dello stesso ri¬ 
cercatore ». 

Quali sono 1 risultati, al d! 
là dell’innegabile divertimen ! 
to che un gruppo affiatato ed | 
esperto di ricercatori può prò- * 
vare nell’intervista re un rem- I 
puter ? A prima vista lascia- ' 
no perplessi sia le categorie ! 
costruite dai ricercatori sia 
j i! materiale bruto su cui essi j 
hanno lavorato, cioè 'e affer- 1 
I inazioni e le domande sulle ! 
» quali i giovani intervistatori i 
| dovevano rispondere o espri- 
i . guM-ej y grado di adesione o t 
( rifiuto (ad esempio; «bisogna ] 
imparare presto l'obbedienza 
e il rispetto dell’autorità », j 
« tenersi ne! mezzo, muoversi i 
con prudenza, evitare estre- ! 
mismi». « i sindacati facciano 
il loro mestiere, non la poli¬ 
tica ». « data la natura uma¬ 
na vi saranno sempre guerre 
e conflitti », « non si impara 
nulla di importante se non la 
sofferenza ». eco. per vernici- 
re il livello di « tradizionali¬ 
smo»), Eppure da tutto que¬ 
sto emergono anche rapporti, 
percentuali, tabelle, grafici cd 
isteurammi che offrono argo¬ 
menti non banali ed invitano 
a riflessioni. 

Vengono fuori ad esemnio 
interessanti indicazioni su fat¬ 
tori clic distinguono il com¬ 
plesso dei giovani^che si pon 


giovanile di oggi? «Credo di 1 gue Tullio Altan — :! partito 
sì. Ci sono due tipi di biso¬ 
gni: quello di autorealizzazio¬ 
ne. e quelli indotti dal siste¬ 
ma. Nel ’63 predominava nel 
movimento degli studenti il 
primo tipo di bisogno, maga¬ 
ri sotto il profilo utopico Òg¬ 
gi questa dimensione !a vedo 
meno o comunque, quando c'è 


che s'.a meglio di tutti in 
1 questa situazione è la DC. 
j Oltre alla possibilità di stri 
menta lizza re gl» amen.monti 
' ciò le consente di lare della i ' et '\ ^1 < * 1 *' mog.a'. mi » 


demagogia a spese dei partiti 
della sinistra e a cavalcar», 
tramite anche le organizzazio 
» ni di inasta che le sono piu 
e mediata attraverso tutta i legate, alcune delle proteste 
una serie di altri elementi. più corporative od individua 
Nella coscienza dell’ "emaru- ■ h.-ticne All'opposto si «'roano 
nato" prevale l'ingiustizia sii- J problemi terribilmente ditfici- 


. li per i P-.rtiti della sumera. \ Q a | nostro inviato I 

Non voiz..o ptr.are d: c.n Uà » 1 

una concezione pirotecnica ! CAMPOBASSO — « Porco!'- ; 
1 della politica e pensa che ogni i rendo il Molise, ammirando le j 
, situazione esp'osiva sia di por ! sue industrie, s: avverte una « 
• sé una situazione rivoluziona- piacevole sensazione... ». E‘ la « 
ria e quindi cerca di cavai- visione compiaciuta della DC, | 
' caria: con loro sono totalrr.en- apparsa su !« Popolo » pochi , 
« te in disaccordo. Parliamo in 1 giorni prima de! 20 giugno. 

tigni commento e superi!uo, 1 
I bastano ì latti. Qualche indù | 
str.a ce. ma e la classica j 
cattedrale nel deserto. Li i 
realtà è latta di ben altre co- ; 
I se: d: 120 nula pensionai: i 
1 (su 300 mila abitanti), di 14 i 
1 moh.-am .vu 100 :n lista d: at- ■ 
! tesa al collocamento, d: orni i 
1 grati mia 4.500» che tornano j 
f proprio ora che Andreotti va , 
consigliando ai giovani d. fa¬ 


vorito regionale — dove al | non di sopravvivere in un mo 
prepotere doroteo è .vuocedu- do o nell'altro, ma di produr 
to qui Ilo faniamano — af- i re. di contare. L'emergere di 


Nuova « bozza » di Colombo 
per TV e radio private 


ROMA — L'agenzia Italia 
ha riassunto ieri sera il te¬ 
sto di una nuova « bozza ■> 
d: legge che il ministro delie 
Poste e Telecomunicazioni , 
on. Vittorino Colombo uvreb 1 
he approntato per uniforma ; 
re ia riforma della Rai-TV j 
«legge n. 103 del 14 aprile '7.3» j 
ai principi! sanciti dallo Cor- j 
te costituzionale in materia , 
di radio e TV locali private, i 
L'ufficio stampa dei miniate- J 
ro ha però successivamente » 
precisato che « lo schema de! » 
disegno di legge da sottopor- j 
re aì Consiglio dei ministri 
sulla regolamentazione delle j 
radio e TV libere non è sta- « 
to ancora predisposto, al fi- l 
ne di poter utilizzare gli ap- j 
porti che le forze politiche j 
vorranno fornire sulla base ; 
dei documenti di lavoro ad I 
esse presentati dal ministro ». ; 

Secondo le indiscrezioni de 1 .- . 
l'agenzia Italia, la « bozza » • 


| consentirebbe la diffusione di 
i inserti pubblicitari, nel limi- 
i te mass.mo del 5 per cento 
| delie ore d: trasmissione, da 
! parte delle TV estere te o 
! pseudo-estere» e della radio 
• e TV locali. La RAI. dopo 
! la realizzazione della terza 
l rete TV, non potrebbe p.u 
; predisporre «altri impianti 
i radiofonici e televisivi, ad e- 
| saurimento delle disponibili¬ 
tà consentite dalie frequen¬ 
ze assegnate all'Italia da¬ 
gli accordi internazionali ». 

| Le radio e TV private do- 
! crebbero realizzare in pro¬ 
prio almeno il 50 per cento 
dei programmi ed utilizzare 
soltanto giornalisti profes¬ 
sionisti o acquistale i servi¬ 
zi giornalistici da organi di 
informazione. Il ministro po¬ 
trebbe rilasciare le autoriz¬ 
zazioni soltanto dopo aver 
sentito il parere dei presi¬ 
denti dei Consigli regionali. 


sembra, rappresenta l'insie¬ 
me della sinistra. Dalla no- 
i stra ricerca emerge ad esom 
j pio che nessun'ultra formanc- 
| ne jxj’itica ha una capacità di 
; rinnovamento in senso prò- 
zre.-sivo. della coscienza so 
' e: «le di superamento dei par¬ 
ticolare-uni e dei tradi/ioiia'!- 
| snn. pari a quella comunista. 

« E. rompendo in questo con 
| una secolare tradizione | re giusto l'opposto, d. andar 
, de’ populismo mazzinianesimo i a cercare lavoro all'estero. 

; i-aliano. la continuità della h- I E - questo il vero Molise. 

! nea politica tendente al un quello che hanno preso in 

novamento de.la toc.età non 

! viene influenzata, sballottata ; , congresso regionale. Chi, in- 

! qua e la. dai fattori emori- j vece „ come ' !a rK ; — ha 

J I - 1 \ conserva una sua con- j cercato di contrabbandare u.T 
tinnita, ed e di per se un i immagine delia regione che 
grande fatto nuovo nella no 


Morano sempre pai chiara¬ 
mente tendenze presidenziali 
e cent raiist ielle camuffate da 
efficientismo. 

Incapace, comunque, di ar¬ 
ticolare una proposta positi¬ 
va !a DC e dunque sulla d: 
lensiva. Usa contemporanea 
mente l'arroganza del pote¬ 
re e la carta della divisione 
(tra i contadini, tra occupa¬ 
li e disoccupati, rendendo ci it¬ 
ti c- 11 o il processo di unifica¬ 
zione tra le organizzazioni 
sindacali». E' un partito, m- 
somma, molto più chiuso e 
arroccato che «Prove. Qu.. 
uioltre. si avvale della comma 
ceri za d: un PRI e di un PSDI 
che solo raramente — dice 
il compagno Paolone. segre¬ 
tario regionale — rifiutano d: 


l questa volontà sta tacendo 
; saltare il sistema di potere 
1 de. E’ il IVI capace a: «s 
j sumere un ruolo determinan¬ 
te in questa fase? Nelle ri 
! sposte non sono manenti toni 
spesso autocritici, ma net¬ 
to è emersa, con grande sen¬ 
so di responsabilità, la volon¬ 
tà d: elevare ia caute.ia 
complessiva di elaborazione e 
di direzione del partito. 

Li strada da seguire l'ha 
indicata il congresso e l'ha 
ripresa il compagno Birardl. 
della segreteria nazionale, nel 
suo intervento conclusivo. «Bi¬ 
sogna andare — ha detto —- 
alla creazione di un vasto 
movimento di lotta e di mas¬ 
sa che basandosi su una 
grande organizzazione unita¬ 
ria dei contadini, collegata 


e.,ime : comunisti ne! loro ' fare i portatori d’acqua. Tra ì i alla classe operaia, alle or 


I 

stra tradizione socia.e e po- 
I litica. Credo che questa con- 
, tinnita, di fronte ad nitri che 
; si mostrano instabili cd in- 
: certi, anche quando a trat'i 
! paiono politicamente più av- 
; venturosi, sia stata una de'le 
| basi del successo de’. 20 gùi- 
! gno. Ma come trasferire sul- 
! Limerà società, anche sugli 
' altri, questa spinta positiva 
' nell’intero corpo ad un l'inno¬ 
vamento progressivo — clic 
! nel nostro paese ha valore 
1 rivoluzionario — della co 
; scienza sociale? Qui sta il 
ì problema ». 

j Siegmund Ginzberg 


La riunione del gruppo dei 
senatori comunisti è fissala per 
oggi, martedì, alle ore 18. 


! non esiste, non solo non è riu- 
i seno ad affrontare e a risol- 
! vere i problemi, ma ha avu- 
j to la lezione che si merita- 
i va: ha perso cinque punti in 
| percentuale alle ultime eie- 
i zioniii! PCI ne ha guadagna- 
i ti 8>. 

La DC è quindi arretrata, 
! ma ritiene ancora di avere — 
| co! .-»uo 48.8C — una solida 
! base per una politica di man¬ 
ce e di clientele. « Quel vo- 
| to però — dice Petrocelli, ca- 
: pogruppo comunista alia Re- 
I gione — è stato per lei una 
j brutta mazzata: ora più che 
: mai l’immobilismo la carat- 
: tenz/.i ». Il tatto e. [ieri», che 
! questo immobilismo si riflet- 
« te pari pari sugli enti locali. 

! sulla Regione in primo luogo 
! ma anche su tutte le 10 Co- 
« munita montane. E nel go- 


Con un documento sottoscritto da oltre cento personalità 

A BOLOGNA APPELLO DI DOCENTI 
PER RINNOVARE L’UNIVERSITÀ 

« L’ateneo bolognese non può riaprire come se nulla fosse accaduto » - L’ana¬ 
lisi sul movimento degli studenti e le proposte di riforma - Il progetto culturale 


due, comunque ì PSDI (fa ca 
po ai Palmiotti. legati a Ta¬ 
rlassi) s: contraddistingue per 
la totale sudditanza. 

Questo il quadro politico 
— certo non confortante — 
con cui devono fare i conti 
i compagni molisani. Per un 
partito come il PCI, che no- 
i nostante il balzo elettorale ri 
, mane ancora «non suificien- 
1 temente di massa :> ia tenta- 
j zione d: tornare all’oppo.-..- 
! zione potrebbe essere molto 
1 forte. E invece nessuno de: 

! circa 40 intervenuti nel con 
I grasso ha sostenuto questa te- 
j si. Tutti, piuttosto, hanno sot- 
I tolineato la necessità di una 
I nuova direzione politica, con 
j i! PCI al fianco delle altre 
! forze democratiche, e questo 
! innanzitutto perché, i proble 
j mi da risolvere sono molti e 
| gravi 

j Una nuova direzione, dun¬ 
que. ma per che cosa? 11 
! primo nodo da sciogliere è 
| quello dello sviluppo delle zo- 
I ne interne (un’enorme risor¬ 
sa che la DC ha voluto mor¬ 
tificare a tutti i costi). Lo 


ganizzazioni sindacali, alle 
forze della cultura e della 
scienza, alle donne e al gio 
vani, sappia fare dei Molise 
una regione non più assisti¬ 
ta ma produttiva ». 

Marco Demarco 


Morto a Siena 
il compagno 
Giovanni 
Guastalli 

Alla famiglia un messag¬ 
gio di cordoglio del com¬ 
pagno Luigi Longo 


SIENA — E' scomparso nel¬ 
le prime ore del pomeriggio 
ili ieri il compagno Giovanni 
Guastalli «Gattone». Aveva 


.... 74 anni. Con lui scompare 

scudocrociato è pronto ad af- | una t | e J}p figure di primo pia 
frontare la questione con due 


Dalla nostra redazione; 

BOLOGNA — Una rigorosa 
analisi dei fatti che nei gior¬ 
ni scorsi hanno portato la 
città a vivere drammatici e- 
venti ed una serie di pro¬ 
poste per rinnovare l'Univer- . 
sita e collocarla nel movi- 1 mento che ; non intende por- 
mento complessivo di lotta i re vincoii di sorta, ma offri- 

i re a eh intenda coglierla 
1 l'occasione di aprire uno 
eoazio comune di iniziativa 


i nio Santucci, Protogene Ve- 
' ronesi, Carlo Zauli. Maria 
! Lu:sa Altieri • Biagi. G. M. 

Berlin, e Enzo Melandri, 
i II documento rappresenta 
1 il risultato di una discus- 
i sione tra docenti dell'ateneo 
cittadino di diverso orienta 


I per un d'verso modello di 
i sviluppo del Paese: questi 
! i punii di fondo di un ara¬ 


rono in attesziamento critico 
verso questa società. « Vi è 
ad p^emoio una differenza — 
c: dice Tull.o-Altan — tra" 
chi vive l'ingiustizia sociale, 
come tale, inserendo il suo 
superamento ne! quadro del 
mutamento delia società, e 
chi la vive soprattutto come 


offesa privata, ingiustizia fat- j Guido Guglielmi. Gianfranco 


i 


ta a sé medesimo e alla pro¬ 
pria famiglia e s: inserisce j ; 0 tti 
quindi in una corrente di prò- 1 
testa individualistica. Si ri- , 
scontrano rapporti significati- j 
vi. Nella nostra ricerca em.er- \ 
cono ad esempio i colle tra- 
menti tra la protesta ir.d.v: ! 
dualistica ed una tendenza a i 
quello che chiamiamo “g.u s t:- \ 
inaliamo” «cioè quell'amal-'.a- : 
ma tra estremismo di sini¬ 
stra. tradizionalismo d: matri¬ 
ce rurale, fideremo, corpora¬ 
tivismo che hanno trovato ia 
loro espressione più pura nel 
peromsmo in Argentina*. Ne 
emerge un quadro di ''solida¬ 
rietà" che non è neppu¬ 
re "corporativa", ma prò po- | 
litica e prò sor io le Non ne- ! 
cessariamente coloro che sono ! 
più “estremisti” e che sono j 
per le soluzioni e la protesta j 
pivi ''radicai:" sono ribressa- j 
riamente qu»!!. che dimostra- ! 
no un marz.or grado di "co- : 
scienza politica orogre.-vsiva": ! 
spònso a oboi mo riivOii* * 


« lio democristiano. 1 governi 
I di centro - sinistra hanno 
; nello sviluppo ineguale e di- 
; storto della nostra economia <•. 

| Altrettanto ferma è la de- 
! nuneia di chi. giovandosi an- 
: che di « .ncertezze 
; za delle orzani7zaz 
i t:che e .-inducali dei movi- 
i mento opeiaio... è passato 
I con vera e propri.» « lorica 
eversiva > all'attac.o all’am- 
; ministrazione locale cd alle 
: organizzazioni operaie nello 
1 intento di ' espropriare il 
: movimento d^. lavoratori del- 
; le sue capacità di tenuta e 
j di iniziativa, effettuando un 
| travaso di potere dal terre- 

_ __ _ ! no delle iotte operaie alia 

dei nostro Paese, è il luogo J restaurazione dell'autorità del- 
di massima accumulazione de- ; lo Stato borghe.-e >. 
gl: effetti della crisi comples- ■ « Questo effetto strategico — 

siva della società italiana », proseguono ì docenti bo!o- 
i decenti democratici bologne- | gnesi — che ro-titnisce an¬ 
si denunciano « le enormi re- | cora oggi ia po^ta m gioco 
Minguzzi. Enrica Pischel Col- i s-ponsaDilità che il blocco di j delio scontro m atto, chiami 


1 e didattico che risulti da una 
i riflessione collettiva ispira 
! ta da un preciso progetto 
; cultu-ale. 

• Avvio di una .maiLi ap 
e a-^.-.en- » profondità e serrata che de 
ioni ijo!’.- ' finisca o r.definisca prof.li 


propaste di ispirazione tipica¬ 
mente demit-ana: la costru¬ 
zione di una faraonica su¬ 
perstrada, pomposamente in¬ 
dicata come transcollinnre. e 
puntando allo sviluppo di al¬ 
cuni poli industriali. 

La chiave. Invece, è per 11 
PCI nel rollegare la produ¬ 
zione agricola aH'industria di 
trasformazione. Come? Ri¬ 
sponde il compagno Macchia¬ 
rmi, esperto in problemi del¬ 
l'agricoltura: Il rivedendo il 
trattato comunitario (lo han¬ 
no sostenuto in molti); 2) au 
mentando la locale produzione 
bieticola (oggi appunto limi¬ 
tata dalla CEE); 3) legando 
la SAM (l’azienda da cui ven¬ 
gono fuori i famosi polli Are¬ 
na) alia produzione locale: 
oggi importa sia i! mais che 
la carne bovina. 

C’è poi la questione di una 
corretta utilizzazione delie ri- 


profe.vion.il; che contribuì- I sorse umane, materia.; «ci 


pio documento sottoscritto ; politica ». Dopo avere dedi- 
i da oltre un centinaio di do- j calo ampia attenzione e al- 
; centi democratici dell’Ateneo I le «(ragioni sociali che sor- 


I di Bologna, tra i quali ri- 
! cordiamo Luciano Ancesch). 
. Augusto Barbera, Athos Bel- 
1 lettini, Luciano Bergonzmi. 

Piero Bertolim. Michele Ca- 
| purso. Enzo Collo’ti. Fausto 
; Curi. Paolo Fortunati. Gior- 
| gio Renato Franci. France¬ 
sco Galgano. Giorgio Chezzi. 


i rezirono ia rivolta degli stu¬ 
denti ». fenomeno che è « pro¬ 
dotto delia trentennale dire¬ 
zione politica ed economica 


Ezio Raimondi. Anto I potere dominante, il monopo- 


Nelle mense aziendali bolognesi 
migliaia di pasti per gli studenti 


i il movimento desìi .-tini erri i 
a una scelta e un :i>«- 
( mento di verifica del.» prò- 1 
' pria identità politica: se col- 
! locarsi all'interno de! d-batt.- ■ 
• to e delle lotte co! nr.ov.ir.en- ' 
rimanerli" e ’ 
r. Iosi co<«< 


a: 


i 


I to operaio o 
| straneo. espor 
! rischio ci e.- f-y m«>rr.ento 
| di una stratez;.» antidemo-ra 
i tica e antioperau* •. 

1 II documento -.lizza po: 
| la situazione dell’ateneo ho 
1 lognese. ir.ve-,* ito dalia cr.-i 
! complessiva delle Università. 

, . , , : la cui ragion" ni f(,ndo sta 

da mette:e a deposizione deg.: -tudenti. Fin aa: prossimi i nei mancato < oli-zam.ento de 

! gli atenei al ’v.vu’o socia- 
, !e. nel per.-.:-’* r*- d. un.-. 


BOLOGNA -- I*e devastazioni compiute ne: giorni scorsi 
alzatene.'» d: Bologna hanno reso .«servibili per diverso tem¬ 
po ì locai, della mensa studentesca d; piazza Verdi, della 
quale s: servivano quotidianamente migliaia d: giovani. Per 
ovviare ccn tempestività al zrave ir.ccnveniente l'ammini¬ 
strazione comunale h.» ind.viduato alcune mense aziendali 


i scano ai procedo di riorga¬ 
nizzazione dell'atf.ia’.e a.-.-etto 
1 degl: insegnamenti. Occorre 
» intatti girantire che le mio- 
| ve aggregazioni previste dai 
vari progett. d: riforma uni- 
' versila ria avvengano secoli- 
! do un disegno razionale e 
| non secondo spinte disordina- 
: te o corporative che r.-eji.e- 
( rebbero di provocare una ul- 
j terior«g disgregazione di strut- 
• tur" già logore, 
j • Revi.-ione del sistema di 
j reclutamento del personale di- 
; datti»o e .-dentilao e re.-:’.i- 
J tuzione all'Unrver.-ità <U : suoi 
compiti ci ricerca 
• Apertura de. governo del- 
l'Univer-,:a a ! l'apparto degli 
enti loca!:, delle istituz.on: 
politiche e deli" forze ?oc:.»- 
ii ch«- individui nelle eonfo- 
renze di lacoità una formi 
permanente di collegamen¬ 
to e d: cor.fron’o. 

ro. z. 


sono 63 000 ettari di terre in¬ 
colte e malcoltivate) e finan¬ 
ziarie. Qui, con il compagno 


no dell'antifascismo senese. 

Alla compagna Primetta 
Guastalli il compagno Luigi 
Longo ha inviato il seguente 
telegramma: «Ti porgo a no 
me del partito le condoglian¬ 
ze per la morte del compa¬ 
gno Giovanni. La sua vita 
spesa per gli ideali della de¬ 
mocrazia e del socialismo sa¬ 
rà di esempio per i compa¬ 
gni e per tutte le giovani 
generazioni ». 

Militante della Gioventù so¬ 
cialista, il compagno Guastal¬ 
li era iscritto dal PCI fin 
dalla sua fondazione. Nel 1924 
emigrò in Francia da dove 
però venne espulso sei anni 
dopo per la sua attività po¬ 
litica. Rientrato in Italia ven¬ 
ne arrestato a Modena e de¬ 
ferito ni Tribunale speciale; 
nel ’43 venne inviato a! con¬ 
fino. Da! settembre d: quei- 
l’anno fino all’aprile 1944 fu 
segretario della Federazione 
senese del PCI. Divenne com¬ 
missario politico della divisio¬ 
ne garibaldina « Spartaco La 
vagnini » fino alla Liberazio¬ 
ne. Dal luglio 1944 all'agosto 


« alla mano. Già sono disponi- 
i bili — dire — 50 milioni per 
| ogni abitante. Sono 1 soldi 
j stanziati per la Fiat di Ter- 
! moli »39 miliardi con i'.m- 
1 pegno non mantenuto di por- 
! tare a 4.300 gli attuali 2.800 
| o oupati». per la SAM per : 
j progetti speciali della Cassa e 
l cosi via. Si tratta di utihz- 
1 zare questi fondi (circa 170 
; miliardi* ne! migliore dei mo 
i di. invertendoli in spese pro- 
: duttive e non per elargire — 
1 come sempre ha fatto la 
1 DC — assistenza a tutti. E* 
! questo assistenzialismo sfre- 
; nato che oggi è in crisi. 

] Oggi tra le masse (tra 1 
; giovani e le donne in primo 
! luogo* c'è la volontà — in 
• perle espre.-ra il 20 giugno — 


De Rasa, segretario ragiona- i del 1945 ricopri l'incarico di 
' le della CGIL, va! !n pena di 1 segretario di organizzazione 
fare i conti con penna e foglio i della Federazione comunista 

di Siena. Venne poi chiamato 
a Roma alla direzione del 
Partito. 

Nel '47 fu nominato segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro di Alessandria e nel '49 
assunse Io stesso incarico In 
quella di Bolzano. Rientrò a 
Siena nel 1964 e ricopri vari 
incarichi nel sindacato e nell’ 
Associazione partigiani d'Ita¬ 
lia della quale fu dirigente 
provinciale. 

La camera ardente è alle 
s’ita presso ia Camera de! 
Li voro di Siena. I funerali 
avranno luogo domani alle 
ore 16. 

Alla famiglia del compagno 
Guastalli le fraterne condo 
glianze della redazione dell' 
Unità. 


giorni .e mense « , -erv.ee ■» dell’azienda Gas-acqua (AM- 

GA« e dell'ospedale Malpigli: -- '-nharabe situate a ridosso 
della cittadella un. .cr-.tar.a •- potranno ospitare qualche 
migliaio di -tudenti. che s: alterneranno in diversi turni 
. .avoratori. 

Ieri : re.-,p-nsab.ii dell’opera umvers.tar.a seno incon¬ 
trati con : d.r.gent. de 11'AMG A e de'.'.'ospedale Ma.pigh: per 
def.n.rt nei dettag.io 1 operaz.tr. ;e. I pasti verranno in parte 
ccrfez-icnat. nelle tr.er.=e ed .n pare recap.-a*. ciid. d.»' 
centro d. preconfez:or..«mtn:o della coopera:.va CAMST Se 
s: renderanno necesor.e altre ^ed.. queste seno z.a state 
ir.d.v.duale presso altre az.er.de pubbliche c.ttad.r.e. 


Gava e il suo clan in «scatola chiusa» 


« Scatola aperta -, una tra¬ 
smissione televisiva della rete 
I. ha nesso :n grande catta- 
none il clan doro tea della 
DC napoletana, da un pY i: 
tempo sempre più convinto 
che le proprie sfortune pY.:- 
tiche ed elettomi: rovi gemo 
ad un vile complotta della 
stampa borghese, della Ra:- 
Tv. dei soliti comun-':■ c -- 
per di p:ù — di sona’ ,m> 
cialdemocratici. repubohcant 
e dernoproletari. Insamma di 
tutta quella parte delTum- 
terso che non ha ma: apprez¬ 
zato o — ancora peggio - 
non apprezza più i grandi 
pregi e i metodi illuminati 
del buongoverno galvano Ma 
di che cosa si lamentano : 
dorotei di SapolC Facile a 
dirsi: che lo scempio urbani¬ 
stico e le tristissime condi¬ 
zioni della città roccsrre-eb- 
be, a questo proposito. ch:e 
fiere al compagno Vn.V’ig! ed 
olla nuora giunta comunale 
quanta fatica costi ture ì 
conti ogni giorno con la pe 
mntc eredita’» vengano fatti 


ia (Scatola aper¬ 
se ooca lau’ina e 


Domanda il 


i : ;t7:rr 

; Il ' — 

gai ara. 

j Quando mar 

• *en nore. 

j ha scritto una lunga, 

| do ente lettera ■pubblicata 
j domenica da li Popolo » » al 
direttore generale della RAI. 
! (V.:<ent:. per chiedere m tv 
; ' un civile confronto con gl: 
■ auto r : del servizio televisuo 
1 da trasmettere -- - ictural - 

! mente — :I P u presto po-st 
! bde . mentre il segretar o prò 
| l ine.ale dello scudo '•vociato, 
! l i:.' )’ r ;o Pc.legrino. ha scritto 
‘ — cop.andone quasi alla lette 
j ra - le stesse cose al d rcttore 
! ie « lì Popo.o ». facendole tut- 
1 tar a pubblicare, sempre dc>- 
1 mcnica, da » Il Mattino », che 
| — anche con la gestione dell' 
j editore « paro >• R.zzol: — con¬ 
tinua a essere l'edtziune meri- 


senatore 


e rimasto sempre 


‘nercl oh zollanti da aiversa- 


.ontano aa ogni alt.mia e re- i ri e no.. 


sponsabihta amministrativa 
comuna'e e provinciale. Il fi¬ 
glio Antonio — concede ma¬ 
gnanimo genitore — fu. e i co. 1 
presidente della prov.itaa di I 
\ a poli e per olire set:* anni i 
a capo di um ammir.istrazio ( 
ne democr <t:ana. ma la ?na i 


Si tratta, indubbiamente, di 
una mcred’bile rivelazione, d: 


mi d: potere, addirittura i 
j morii e ancora oggi -t ”i inac- » 

i e. ano — propr.o p >,r questi ! 
• metodi — due ionq-e=-i prò- 1 


grande valore addirittura sto I lincia.': della DC. i! senatore \ 

Silvio Gaia • sempre lontano 
da ogni attività e responso- 


: gestione non e ma: .-tata og 
i getto di critiche ». R o.c e f:on. 
: quindi. 

ì Afa lo scempio ci fu oppa ra 
■ no'' 

.4 quanto pare qualcosa, nel- 
| la più grande città del Mezzo- 
j g:orr,o. accadde ma ■< l'a*srs‘ 0 - 
] rato a: latori pubblici, rompe- 
! lente per la pohtica e le li¬ 


rico. che confe T ma ■del restai 
l'intuizione del nostro « Fortc- 
bracc.o > quale -- proprio 
l «i'J.TUn.tà - promosse, anni 
: addietro, una colletta a fa- 
! vare della poi era famiglia 
! Gava, priva r.on «oìo de! ne- 
. cessano, ma perfino dell'mdi- i 
i ^pensabile. E. infatti. m,entre [ 
il sociologo inglese Pen y Al¬ 
luni e decine di pohl.ci c stu¬ 
diosi cercavano, ( nelle banche, j 
ne: centri decisivi dell'appa¬ 
rato dello Stato. neU'ammim- 
! strazione della cosa pubblicai 


bilia amministrativa >< co m 


battei a. per quanto a: c'a 
poss.bile. un’aspra guerra — ; 


| volontà « autor.orr.i.-.t .f * ■ cne 
; va decisamen*-- superata m 
‘ direzione di Vrrr." d; go 
! verno unr.er.-.tar.o (o..*?z:a.i 
■ e controllate demoer .iL, air.e..- 
; te. 

; Li p.ir’.e conci jsiva d"! do- 
: « umeato, or, n.*■ -.-a ( r.« 
i può r.comuu.are l'attività 
! d.da'ti.a (,,.T.e —• nu.i.i fo- 
,-e accadu'o. proix.r.e al'.'.r.i- 
, zittiva degù udent.. civ. d«>- 
ì centi, delle forze p-».ne e 
I d: governo u.-.a sene d: o 
; n.-**:v. da sottopc.rr" a. p.u 
ampio confronta, atf.acr." :. 
ruolo deli Ui'.iver.-.ta po,---.,* 
esse re profondamente modifi¬ 
ca*:» Queste le proposte: r.- 
ccme.i'T- K.r.e dell" :.-*:tu?.or.! 
universitari" mediante ur.a r: 
defir.iz.or.e dei loro rumo e 
della loro finalità che 1" >- 

* ehi al movimento di lotta 

• rer un nuovo sviluppo po- 
‘ li*:vo ecor.om.~o e a- del 

paese 


In commissione, alla Camera si discute il provvedimento governativo 

Sarà abolito del tutto il latino 
per gli studenti della scuola media 


ROMA — Da er. la Camera 
d .*— prò: ved.mento d. 

go’.vrr* r.ni rv.it*. 

/ »;<ì U.1À..V n.'/J.!,’ ••£* U..O 
’.r-zz* .-a.lo rd.n.ix-.i.'.o della 

u-..a n.'-i.i le or. z. 
prcpc.-t*- governar.ve .-.oro sta¬ 
te prò tonda mente rimaneg- 
z.até dove e 1 

.'*. 1*0 tra 1 a * ro approvato un 
e.i.-r.dan.f :.*(■ coir.un..-'-a a. - 
pr.mo artieo.o. < ne zaratte- | 
rizza tutto il provvedimento. , 
In smtes.. cor. >- nuove mo- j 
d. fiche: , 


purtroppo sfortunato — con- j .. ^ Riforma derr.cx.ra..< a d*-. 
irò la speculazione. Xon c e , - L.oer.-i'.d ir, tutte .e .-ue 
nulla da aggiungere. SY.o che. ! -stanze d: governo end e z,»- 
evidentemente, preso da.'le ! : -»n..ra a .u.te le a...zo.e com 
vecchio Silvio Gaia J la po^ibi.u.i d:_ m 


tervenire e decider¬ 


ne,. or 


nufo da socialisti, che g:un 
sero a firmare in un solo 
giorno ben duemila licenze ». 

. _ . Et dorotei, i gaviani dove 

1 diur.ale del quotidiano de, ar- I erano'' « AWassessornta all ur- 


; cenze edilizie, fu sempre te- , d , venire a capo delle mille i 


r.lindo a dare ale stampe, 
idd.rittura in anticipo, ’e let¬ 
tere indirizzate all'orqano del 
partita democristiano. 

"Sino Gaia — p-casa :! 


han'stica 


risponde Silvio 


ramificazioni dei « potere ga¬ 
llano ». mentre il senatore 
Fontani mandava — dopo il 
colera — Fon. Sedati a Xapoii 
espressamente ad indagare su 
fatti e misfatti dello scudocro- 


Gava — e si deve ascrivere a » ciato <e naturalmente 
loro merito il piano regola¬ 
tore. approvato superando 
opposizioni ed ostacoli mnu- i la s: di-turbarano, a f’h; :*i- i 


Ò1SO- 

gna dirlo — non ne trovò 
neppure imot, mentre qua e 


l moae. 

; <1 e messo anche lui. a tare... , aMion( dt , ; ;v . oro d;dit 

! *‘*o ' --«^r.tifico e nella cor. 
prio ia rete 1 dovrà accertare, , Suzione politica degl: ^.‘itu 
in un prossimo futuro fman- ; t c2 7 dci dipartimenti 
che in questo campo il r pn- dornani In taie predittiva 

TTlQtO d€ Vi OC ristia 710, S Q T (1 chiede C!"ì* r«* * 

bene che si provveda tempesti- ' ta in vigore dèi nuovo .'.ta 
vomente a cambiare :l titolo ; ;uto dell’Università d: Bolo 
della trasmissione. Xon, m- i nel quale s i ravvisa la 
fatti, a x scatola aperta » que- condizione necessaria, anche se 
ste cose possono raccontarsi: | non sufficiente, per avviare 
ma soltanto a « scafala chiù- I l'urgente processo dì demo 
sa »... : cratizzazior.e. Tale processo 

Rocco Di Blasi 1 dovc c0n<x « ere fin dA or - ì for 


e 


O v.er.e qs.ti. c-1 tutto arn 
l.to :1 latino, che attual¬ 
mente era prevv.'to come .n 
segna mento collegato aita l:n- 
z :a i r.e..a -»-cor.da 

« ,a.v»-. •- i'/rr.c c-vr.-i f-icO-tari- 
vo in te*/ » >per gl. alunni 
cr.e intendevano po: pas.-«- 
re al g.r.nasio per ragg. un ge¬ 
rì- q u. r,d. < X» c .assiro < ; 

v ene el.m.nata .attuale 
dvurda d..-t.n/..or,e tra 
1 .e app..caz.on: tecn.chc m«- 
I sch..i e quelle femm.n.i., e 
| -flitu.ta la nuova mater.a 
«< lavoro e educazione tecno- 
i log.ca •-. 

O l'educazione mx-..cale. s: 

nera faco.nativa dopo il 
primo anno, diventa obbliga¬ 
toria corr.e del resto l'educa- 
z.one tecnologia 

Queste misure dovrebbero 
entrare in app i-'aztor." con 
il prasicno «imo scola.-,'..co. 


Non una r.torna», ha 

• sottcl'.ivu’o .1 comparso 
j G.c>rr.o B;n. ,r.*- rver.< :.do ,i 
j no:r> d* . gruppo com i 

• r."l.a ;J..-<"i.'s-.or,-- r":.--rale 

[ M.i pc.-p.o < o. v^.ir.-. ivi sol- 
; co de..a futura riforma, per 
i .a quale : comunisti hanr.o 
1 " a borii *o un org.in.co prog-'t- 
to eh-* ma dalle prò:.-. me .-et- 
■ t.mar.«* — n.i r.-ord.ito B.n. 
— verrà sottopv.-.to a.la veri¬ 
fica d: .nsegr.anti. gen.tor: 
e Lavoratori in assemblee or- 
gan.z/.i'e ir. tutto il Paese. 

Ir. cn.e coc-a deve allora con 
sclere .a monna de.la ,-*:uo- 


lo validità deiiattuale scuola 
e.cruenta re. mentre e propr.o 
da qu: che deve coin.nc.are 
.. proce.v.o d. r. n nova mento 
G.org.o B r.: ha infine illu¬ 
strato le mcKl.f.ch*:- ulteriori 
al provved.mento ;x.-r ;e qua- 
!: : comun.sti si batteranno 
.n au.a. L» pr.ma r.guarda la 
que.-,* .or." d*-;.' :n.-.egnamento 
de. .at.iio. Abb.amo detto che 
«taso v.enc qua^. del tutto abo- 

• lito. perché con un emenda 

{ mento de ail’art. 2 della legge 
! e fatto rientrare dilla fi- 

• nostra c.o che era a-^t.to con 
. i art. 1. Neii arl. 2 ai d.ce :n- 


lo ri: bis'-'* G.orzio B:n. ha 1 fatti che i’m.segnflmento de!- 


ind.viduaio du-.- pur,*..: i'u.n.- 
| Reazione strutturale della 
: uo.fi v.erra r.re e d--'.la n.e- 

i d a ,r» un iin.ro <or.-.o .-»:■*.ten 
! naie con un unico ruo.o d: 

: insegnante e p.u »pec.al:zza- 
1 /..on.: e nuovo a.-.-.e culturale 
i centrato sul,'espressione. 

! lavoro, la conoscenza storica | 
| e a conoscenza s".ent:f.ca. j 
i Solo su questi fondamenti s: i 
i può co»’. tu. re una scuo'o a! I 
! passo co: temp. ma anche in ] 
! grido d: rspondere alle e.-i- 
; ger./e de.la trasformazione 
sociale, nell’interesse de: g.o 
van.. 

Mi nell’unita tra questi 
due punti • hi r.bid.to ì! 
compagno Bin; — sta anche 
il contrasto tuttora in atto tra 
lo spirito delia r.forma soste 
nata dal PCI e le iniziative 
! de! governo: queste pirtooo 


me di sperimentazione di un • Che cosa es.-.c rappresentano? i sempre, da'.-’affermiz.one dei 


1'.ladano deve fare anch» 
« naturali riferimenti a:!a 
cu.tura e alia ..ngua latina *. 
I comunisti ch.cd»-ranr.o che. 
al piu. ci s: r.fer:.-cw all* 
r.:or.a delia lingua naz.onaie. 

Li seconda modifica riguar¬ 
da la formula dell’esame di 
licenza media. L’attuale esa¬ 
me è diventato una prova 
r.ozion^tica, almeno ne'.ia 
maggioranza dei casi. Ora 
che s: aggiungono aitre due 
mater.e obbligator.e, questo 
rischio s: aggrava. I comu¬ 
nisti propongono che Tesa¬ 
rne scritto verta soltanto su 
italiano ed educazione hn- 
guist.ca. matematica c lingua 
straniera; mentre Tesarne 
orale si svolga in unica pro¬ 
va, sotto forma di eolioqu'o 
pluridisciplinare. 


9* ^ P» 
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FlJnità martedì 22 marzo 1977 

UN RAPPORTO DI EMILIO SERENI AL CONGRESSO 
DEI CLN DELL’ALTA ITALIA NEL 1945 

Unire per costruire 

L’origine e il significato profondo di una grande esperienza 
di solidarietà nazionale e popolare, maturata nella Resisten¬ 
za antifascista, per il rinnovamento democratico del paese 


_ PAG, 3 / commenti e attualità 

I suggerimenti delia mostra allestita alla Pinacoteca di Milano 

museo proposto da Brera 

Una esposizione che non si limita a mettere sotto processo una istituzione in crisi in tutto il mondo 
ma che affaccia una nuova concezione della conservazione, dello studio, deluso sociale dei beni 
culturali - Dagli « uomini d'arme » del Bramante alla documentazione sulla storia del quartiere 


Il 31 agosto e il 1. set¬ 
tembre 1945 si svolse a Mi¬ 
lano il primo congresso 
dei CLN dell'Alta Italia, 
la prima grande assise de¬ 
mocratica nel paese libe¬ 
rato dal fascismo. Il com¬ 
pagno Emilio Sereni, rap¬ 
presentante comunista nel 
CLNAI e presidente del 
CLN regionale lombardo 
tenne un rapporto su « E- 
sperienze ed orientamenti 
del movimento dei comi¬ 
tati di liberazione ». Di 
quel discorso, edito nel 
volume degli atti congres¬ 
suali e da allora non piu 
ripubblicato, diamo ampi 
stralci. 

( t mpagih (■ .ulne,. \ i e at 
turno al nostro < oiigi cs-o iu-1 
pai se, e torse oltre le front!* 1 
re dii paese un -,,:i-o d. 
aspettazione bui must.f.v ato 
l’n son-o di aspettazione ben 
giustificato penile poliamo 
(lue che questa e la prima 
grande as-einhh a ilemoira 
tii a nell'Italia, che i'msurre 
zinne nazionale e il valore 
dei -old,iti dell'esercito na 
zinnale congiunte iri tuia le 
frontiere ion gli eserciti li 
Ih ratin i delle Naz'oni l iuto 
hanno libi rato dalla vergo 

glia dii fascismo 

K' (pii sta la prima grande 
gì m mie riunione di tutti voi. 
ili tutti no. i he nel Nord 
d'Italia per lungiu mesi di 
dura lotta tinaie abbiamo 
condotto, alla testa di tutto il 
popolo, la battaglia Vittorio 
sa della uisiirrc/ione inizio 
naie, e quando dico tutti ine 
intendo nitrirmi non soltan 
to a; membri e ai delegati 
ilei Comitati d’ I.ila razione, 
ma ai numerosi ((immissari 
alle piovince perché sono sta 
ti accanto a noi nella lotta 
clandestina, nelle giornate m 
surrcz.ionali. come qui a Mi 
limo il nostro commissario a' 
la provincia che. alla testa 
dei partigiani è andato a mse 
diana, nella giornata stessa, 
nella notte stessa dcll'instir 
re/inne, nel palazzo del go 
verno. 

Ma vi è quale osa di piu che 
dii a questo congresso un si 
gnificato nazionale, che fa 
nascere intorno a questo ioti 
grosso la (ini attenta, aiis.o 
sa. direi, attesa de! paese 
Per la prima volta in torma 
pubblici! c ilcmocratn a. il Co 
notato di I/bcra/ione Xa/'o 
naie Alta Italia ville oggi pre 
senti qui tra di no* i r.tpprr 
sentanti de! Comitato centra 
le. che rappresenta l'unità de 
mocratica della nuova Italia, 
lite rappresenta qui tra noi 
quella fusione delle due pii" 
ti :.i cui i! paese è stato. jkt 
troppo lungo temisi, diviso, d. 
quelle line parti che oggi sono 
qn. sunlxilii amente e (uditiva 
mente riunite m unita d'm 
tenti per la ncostruzone e 
pi r d rinnovamento demo 
CT.it ivo dei nostro paese (/in¬ 
sta muta nazionale, demo 
( rutu a. antifascista de: Co 
m tati di I.ibera/’ore e pi r 
no. tutti la più sic tira gami! 
zi,i pi r fu >.ta na/ioii..' di ! 

. garanzia <ii una |x>s. 
zinne miernazion.tle dell'ila 
ha i in- oggi, riunita ' mlxdi 
carni r.'e. domimi al p'u pr.- 
sto r.uu.ta .'Otto l'un co g<> 
verno tizio:’.. ih vuoi r.ptin 
riere il sin» [visto eia pur: a 
pan ac-, auto a tutti - |x>pnh 
amanti dilla pai e i di la 1. 
fx’ta. ini iiWm-'ii di lì-- Na 

7u>;-,: luti. 


Una volontà 
precisa 

Y è qualcuno i -le -;'i r.iv.i 
e 'iKr.i cnc da qui-*<> coi; - 
grt jiiiu "t- ,-pp.ir re uni 
j:x r. natura citi mai mento ri. 
libi razione. No. Dai (migri' 
«o ’i'CTa. no: ne 'i.-mo s-, 
cu—, r.C:-i/ata l'unta, tur 
cui ([.a-i. ,i '.! ri r. è :1 
muto ari» trar.o m , ] ... .. >.a 
1 1 n. ; .ti Ih ttual.-; t n -■ -1: 
con»).- or. ,. nari to. tiia 
è profondamente r.ni.«,ea ite. 
la volontà .ir tur.a i U m-H tu, 
tua di ilo ma--! ita . 

Statuari ic/gci.-. orai a 



MILANO 1945: Sereni tiene il rapporto al congresso dei CLN dell’Alta Italia. Accanto a lui \ 
si riconoscono Brusasca, Rodolfo Morandi e Giorgio Amendola • 

t 

ili uni sempi i e i mnb naz’i -.e la paf-n non ó uni a-trazio : ini,un.itameli 1 .• i. '. può la | 
d p.ut.M. t divinili,i in qui 1 n.. Qu -'to 'i c iap"o qum , m -ut. ire. • ié è '• e > via 

sto ti riv un ut amie mnv. ‘ do : tedes/u c ì Ci'.-isti brìi- qu.s'.uio il d.r.’ti) di da-• ohe . 

uicnto u. masse .he ru •• ciav.in» le nostre eu-o e p non siamo cotteiit. né pus 

a|.c uumue. donne. g-ov.in, ' t,ivano i nostri giovali a' ' ì- ■ '.uno ancora t "Ci.- ( ».i* -riti ! 

di ogn. tede e (h ogm p.utito ' vor.i forzata m (1,-rm ia. i , ri» qu -. ! o < i * a-eaue i. !‘ai’ i ; 

m uni volontà .n-” orrii «li | Qu sto largo strato del pupo 1 V- -ano r i-/e ’ -.t'a-na: - he 

rmrov amento di m*-- iati <>. ri’ ( lo ita 1 .in i non si pot.-va cita j q sali p iti » --a q ii-'io ma- 
lotta [iti la g.uatiz a rii 1... 1. mare i'I.i alfa m uem. di .ri j unite-)’.» :> -r d s* iccar.- .' p» 

berta di mo. rat i a. d: gara*. ' pirfo. mi s » ■» -i nom • de 5 - , ['-'io d il. i •!-. ino, a/..». 1 -t 

zu. per la rvo'tru/tone chi t 1 Ita. a (tei ( I.\ e allora e j * *» t P-a» tono »me;iì » -te ; , 

PaiF.‘ da q’ie'to m»»v nn . avi nulo -ion p. r un pr» -I. Ci-N c queim <i. d re m 

to < ht- in. uttmg.emo ’a i -r ; sposto j>rec» tt -etto o <1 sogno I ogn, c .ila. vi. igg.o. *»J : i.-j-va 1 

t, zza. la .so on zza delia ioni I no,.io. ma attraverso ioti 1 ine se og :• -u Italia v.v'amo • 

patti zza (il sol dal-Ita eie ! espcr.a-iza ri- tati eh,- . j ne .a sitmi/i, ile ti.eg.iu 

im v mi nto di hot la/un ita ( f-N* '<)’)•> (iveit’a!: qua,.*’- , ' 1 v iv ,.t’iio. ~e •(" s..,imo a 1 

z miai. . ■ v ts t <1 ;» i c ri: div di , dii:, noni -ri: g tv i" -n di d - I 

1 una .s mp i.- <o.ii:z e:,- vii ri: | ' m;; >'•/.(> i.- noit--.ie t t | 

tyT I», ' orgall. -mi ,1 . qu.l’i. tutti g't » t'-‘ tt ' a • li 1 1 . - -tei -, i.-s -. 

1\110\ il ItlSC ’ ,, ; -g .it.smi. tutt • torz- ;>-i- a ri-spni-ain a d (pi.-sto | 

cioi’i/ 1 ’) 1 *> a. h in '. > fa, ilo la ! i’ - o :; oii in.ale '...a demo i.iz.a. 

sull ita i »... -w-so.i d,.i> ...... 

4> »» I fi ì iM!M , 


:itili ti/itio 

-na : es -.- no I ) t a» aiti » • 


I! nostro congiesso segna, i v ,:! '/o -b . i-.ndc. tme-ttu - - 1 -' » • -np.. .tu. a ni, >a ; 

in un certo s-en-o. la con- , 5-1 d-.'-zoit- de puri.; un | 1 K c .' rr ‘ *,*’ * 

clu.sionc di una fasi- storica • 5 , ' 1 '' Q «omnag-u j ai y‘ ' !l '• » •• . 

del movimento .li Idu-ru/io * •> 1 ■ orig.ne de < lu .' I 

ne e 1 inizio di una nuova - nati, ni i.amazon uh »<» ( . , 1 

fa-e m cui 1 (lue tronconi | nie - e '•>.. .pii,ita ■ ' ' **' * * *•* , 1 : 

dei paese, sono finalmente : Soli ni' > qu 'ta u'.oue u-. ,,a ' '* 1 

; . a . a t o. ! a. a ciitti'itoh-. Ma no: non ■ 

inoriti a ricongiunger m m un ti'.a o . ( mi ta . u. i. - - . ; 

... . , . , I „ . ..• a . a-.. i (1 • >U uu.o d 'ì:t C Ife , v : , 


I capolavori di M.mit-gna 
Haftiielli». Melimi e. di Imi: 
te. i disegni di (iiittU'u Mot, 
re Mimzu. ispirai, a (|iiel!-■ 
.'iibl-mi intuire — > sul, un 
> unni in d anne v che Hi a 
mante dipinse pei Ca-a Ma 
ingarola in Milano. 11 'piu. 
tl alla Ioli. eolliK aziiiitt- in 
un ambiente t he i qu t. le di 
nn ns.it ni (I’ qui Ilo .c mutui n. 
e (I 't’-lilto - l ({il.oli l d. 
Cai t a |>"'l in ! -laz'ime a'I 
pittili t i ni tipi e ilei ini u lem 
p , i gnu na'] tleir.tnti|.t 
sino t In- la Mibl'otei a Na 
zumale th Mreia tlovtv.t c-nn 
S’-I Vale in t iti tt-lle \ le'.tle al 
la t onsuliaz'one i ilo. n 
un 'it. o r g -i t eh • ; -s tuo-: t 
■i i 1 asta, p t ti 11 "'Hi u-, ,j.• . 

I i-pota. del l eiebei 1 imo - Ma 

I I imo'i o li- ila W' g.nt > th 
Ha! I.it Ilo le fo'.ogl a* a- th 
lionata e (L costume (ile. ilei 
IfVZt. lui martino il primo mi 
(It-o dt-llii Publtla a raccolta 
l’o'ogral io» *ii Biera - nn 
a--: o - mob.’e • di \!e\ tu- 
tlt-r Calile! e una - tela Ini 

t aia ’• di l.ttcto Fontana - - piti 
documentazioni sulla vita del 
quaitn-re e sulla stona ih lire 
la. ruostniz.iii» di personali 
’.t al tl't.i he come li pitto'e 
ti; l.udmieo il Moro, cono 
s* uto tome ■ M.iest.o della 
l’ala Sforzesca . picscntazio 
in- ih opt re ìf-tatnaie. noti 
zie s-.ii basilari- lavom di ceti 
siili-rito e ( at.tioeaznnn- dei 
beni stonio artistici, sii «lordi 
nane testimonianze sultani 
to che la se enza cli'um. a. e 
1 ’siea può dare a‘la cnn. 
siti>./a e i Ollst-rv azione delle 
p Utile \gg.ungete minima 
zio»» s-glle i.-ngi e sulla con 
sisttnza degli 'tiii-nent: oj)t- 
fativi e de! pi rso'iaie. e pio 
getti iirbanisiu i e areh-tct 
ton c i per l'ampliamento della 
l’maeoteca 

Questa é solo una ridotta 
esempi.fic.izinne dt Ile t-nv- i he 
il visitatore nova riunite nel 
le sale uncina aperte del imi 
set. milanesi. ,n una mostra 
che vuole ostinatamente di 
mostrarne la volontà di vi 
v ere 

!.u mostra alla Pmacoteiu 
(h Mivra ih M l.u-o si mtit-« 
la » Pro;*-, sso iter il museo-', 
non è soltanto cioè un prò 
vesso al museo, l'-tuz-nu- a 
(fi'! in t ut io il mondo. » he 
et-iea di defimie iosa es.it 
l.unente deliba i-s-cii- e fa 
n- |t -r assoli--iv le funzioni 
ih ( oiisi-rv azioni . sturi o e 
liso sui iah ilei beni ( ultu’-a 
I. m modo i spoltrii -ile ai 
(l" !lli e alh- esigi nze della 
v oll-tt.v ita ih »,ggi No-v è sol 
tanto un prò- es-.o alle rief. 
c-e.-ize de'i’mu >s!.iz OD.- g 
'Unne '.imm.ni'trativa 'i u-n 
tifila e di poi.tua culturalei 
dei m-i'Ci m Italia. Vuoi t"- 
strie alleile e soprattutto un 
contributo ri. (iati erniose.;. 




3M v- 


è-' - r/ '- 


>P'h- 'c hV* v- , 


$ : 


ì : - ' 


Uno scorcio del museo di Brera dove sono stati esposti gli « uomini d'arme >» del Bramante 


vi. di n sulLm/t di lavmo. 
di jnopos’i- di mi torio e di 
cenerete .m/.ut.ic. a! pro.vs 
-ii d r ton l.izione del mu 
s. .1 i he {Hit I oli Hotel oli ri 

latri, e ambam.ta è tuttui la 
:n i .e '.. no'tio Paese 
Dall nez o del secolo seni 
so quando *u ~v iugulata 
mente d.'t- ut* i quasi total 
mi n’t la stupì nda i lue'.i tu- 
c i nti-'i a ii. Sante Maria di 
Hi ei a i». • r.v av at ni nella 
patte suo.-rioie : Saloni del 
la P.n.u oli i a nazionale i mi 
lune'! li.inno visto più volti¬ 
li Imo Palazzo delie scienze. 
Ictten ed aiti, ferito o : ti cu 
ia eop -i to d; impalcature, 
cantiere .1; n-'taiiu e rifai-, 
m.-n'i Ora. trentèlimi dopo 
la ì ii ostruzione delle rov ne 
della giit-i r.i operazione atn 
ani ev ole pei ’emp.-'tiv ita e 
appassionato impegno. i Ile 
doV--va essere del mi! iva al¬ 
meno pei l imi» alito generale 
(!t il'ed ! H lo >- degli |st itili I 

ili»- accoglii n.issiamo an, ora 
Mitto ingabbiature e tra mu 
ra perii ohm* - pi : v sitai e 
questa mostra tempor.mi a 
che pn inde alla rlutisli: a 
temporanea, ma a tempi imi 
lunghi, della Pillatotela i he 

tloi : ,i -- 1 e interamente ri 

strutti»<»tu I.a ( o!|>eiole m 
ditten-nza. ili questi (letent:.. 
d--; i, spo-|s.,blì polit il ! e del 

poi ein.e.’ lo gì 'tinnì- ri--. Ih- 
:• d- I P.ii-s-- noti ha p.-imi-s 
Mi , ì.t fi."!- I oll'l-l v «ito. c 
g- idu,i!ti’--i> , e 'V .luppolo am 
{)!.,.:•> . tu retto. (|(l(-lFirn]»> 

n- n’i pati unoii.o pubblico di 
ut'u:t e imp.inti dir. nei 
I” sjiu'o della rinascita rit¬ 


mili i atn a. gl: addi tt: ai lo 
\ oi : av ev ano i i.stitu-to "i i 
rimmcd'abi dopoguctra t/ucl 
lo i In- non poti v .ilio otti ne-e 
le muioì.ei't si-tioii.ih ii. una 
cultura, ih ima aimuiie-tt a 
z one. di i.n.i i.p mone puh 
blu a. i oin.eiuin non ... ca 
n i amenti .liti gl .ite nella ( o 
siruziiiin- .-Job.ih- dilla soni- 
ta. lo sta nttein-tldo la fot zìi 
della cosi lenza il 1 massa la 
spinta :i lev ei sibili alia iiap 
;)ro|iria/:o!ie de loro -i Ih-u. * 
da parte dei produttori, jh-r 
un Imo i oi ietto liso in !un 
zione del promesso e.v ile 

Verifica 

critica 

I... si a:.dolosa e.noi mila ri. I 
disastro'del patrimonio .stori 
co. ar'i'tn o naturale, am 
hu-iitalc (ieH italia. è si.ita v ; 

'ta e (iellUMCia'.l nel qit.idio 
gellel.lle degli tllilil del • i at 
tuo governo ,- pori i iip.tro e 
fmalmi-ntt uno d. i pani cu 
ratte: izz.uri t il progiamm.i rii 
loir.i per la paiteiipazonc 
rifilali : ala a alla gestione i f » -1 
b» il*- della collettività Quest,i 
volontà di base ita penili' 
so i he d pi obi. ma di i la in 
cill'iirab e amba niah (-me- 

gi-ssf S Ilo ad .IV i 1 1 l oppi e 
sentan 'a . I • : 1 a a, a t, -. e-, 
t( ! » ( ili ;v o a • v.-1 i > , I, 

tinnistel (» e a poi - 1 i ome .ri 
gomcnto al. olug.i .mietile <• 
polita am- nn- dei» : m n.-ut - 
nel dibattito '.ii r.ifipoi'i , 1 ; 
i nmja-tenza nell'art a >.iaz -. 
della g.-'t ma- d.-llo N’.ii.» ti.i 
jvitert centrale e 11 c!n>n 


\il a li i in» d. la.» • i »!,k i ' 
s.» d; |»i .-sa ii. i o-civnza i 
ili mie! v eiro api i ut -v n ab 
i)’. litio 11 !» : -pi , so r.tz olle, 

di Ila iiu.iii !.. ino Ma il. Hit 
iri v gol e"> li 'ti min nt-i ,n 
toi m.ri ,v o i iiMiiH !t ’11 di |u;l> 
bla a v ei ìfa a i • ,1 a a < ouriot 
ta t » a li riti * a o!’a p u ti u 
't fan: ani he se appi ol al.i e 
' >''e-.u;.i sii dall . 11 .z lo ila 
i. -v .mu' sp.iu.ihni e oi a da 
Mai io Penar m,insti i h - 
v,v uno d d.bat" ito p.sl't u ii 
v lliMir.de ! . 1 / olle pel Iti e 
ra tt urie a dia obli tt .1 1 fon 
(lana u! il.. I i elea' e le ani 
dizioni di b.i'i iniii'iic'isahi 
!' Di " li tuli i e ri museo filli 
zni-i.di v Itmz.on.mie per : 

'lini eompit. .li i oM'i-rv az o 
ile nc : i a st :i ir .1 ’i a c <• 

V .Zio 'Ol loie 2 ‘ I elidi 1 lo V e 
i ami ole opri ani. non -olo 
m un i apporto di alt :i ita 
( mu limata ioti li ■ alt i e i~t : 
!ii/a>ni i aln.-r.il eri .duia 

t ,\ t ma sopì allupo uni !•• 
!. alia nel te! I Poi a. t dell olii 
ba-ntt 'in 1 de ir. i a- e pei 
i in v iv. Por:. lt ii.i' - ,oè 

li--i t.iii una Hi. in ■< g' an 
de <• non m si liso d» mi gaio 
ma-n- e ' i 1 1 a ! a ii ai i i-i.i ! o 
mtrii-o o di at-, |ii i la 

ih't i ibiiz ..rie ri. una . ,,Itili 
i oniiiziiiii.iiit. • al,, n.in’.- ma 
Ilei sell'O di O’.i sua alili o 
lata .- i on‘ i .di,ri» a- {).,! t--< ’pa 
z mi» al,a v ’a if, i qua» t », -. . 
d--li i i à ri- ù., -n.fi a »., 
miai .‘a il, i fin ’. »s i ; ii npr.ct oi i 
d. I I). . ni» ni ae 

I ’•> tini ..» : -,i:iiin i a -in 

'M- i ri, !!.- sipo'• • 11z ,d.ta . 

a* il. libi, *v (!• ila s'H le'a 
Q a sta é .'a via ed mia a 


Convegno di studi italo-americano a Firenze 


: mimi amento dt-moei at ir» 


ra/o:,e ii. ;.o"a!> p. rin.-':- | 


Perviiè so ,,» nii- , CIA' I re qa N-e-.i . tn-ra..» > 

CIA’ so . i r iti colile un i •-» ì : d- ri i : !'..rr -z-.- a- iz •> i P 


'•»•! > d- , proli . in: in I’ tl a 


i./"o..e d. p . ”.i v he 'i .' > lo 

l. i ’. d al» ri ’n. re !’ 

c-iaiu-i • i r > 'i-»i / {> -r 5 ’. 

i ni' {.i i li i : ■»< •’ ! -i - » , 

ih !’ i ii -i- -Cri.iZ i <ie. 

p.t - ■ F. -e! • i '*-. ss*» 

del a '•)■* i il a 1 ’ ra/ o-g . a • 
--.-) . ’o"! ..i.* . >.-••.» .: i a :i-.. 
i > an • ',r.i >' •!:.• • .mg . r 


•• -, i i rie. o u . ■ • , 

; i ii .- i ne , i •• i: e i d i . : , 

na ' o- i . zvdo . Com.:,»; a ’ '■ ‘* - ■' 1 

I,l)-r-z ,-i • ;» »: va-o a" -i 1 _ "■ 
r il e hi ni m ht izi-i-, . d - ;> i 


j «ile allea.- Deh.l grav • 

-.■■i.iz i . • .a • ... v \ .amo n ». . 


ri, , • ~ > v - . • > i a d i 


■g a n i.) > Tri 


;m - * K • i»“' > -s-s.» -ir—i 4i * p *!>■» i* 

dei a '•>■*! «i !’•’-raz ,,--g .-» ■ ia -» 5 ’» •-•:»‘r-' . ’e I - i • . 

. '•)■ t i-,.i. * i ai a ir-. ì a » '*. t. > i * ra.) i " > . >, 

i > an • ira • .mg . r » . e-» *1 •» a >‘ r. li.’h i v .)' ' 

r t->. .iriì» gin s -ri'.: . m »-... a 1 t-> 'a- i ■> i • : 1 

mi: i .t "-.i v •• so . . - r n ' i ’< g i o" a -- -r-i " * c ' ,-. 

v.-i. r-• i e d »:• » v > n i q:* h- v >-' -I • i — M - 

■,» s.- s'r,-* m • 'r. - > > . -, t 1 ' > • » ~ , .a ).. i ’. -*■ ■’ * 

:> ,..g i n./.i «i- ! :. >i) > o . a"i. i a > o .: * ». ’r » •» 

a d i .ivi \ i a.o:.. ; » p >' e » .<’»■> ' av *••» : ;• u . i- 

s b -i. ragg.'a-.g. re. ! g'i- : > ••:, »~ - m o.i : » ». ; ■ 

•'org a-s rii ) < . -./ ! ri • ■- d " *.-»'*“ :.:-'* • " «p ’” - 


v -.. i. ss *: » i ", r - -:i,.ii 1 . 

M.i ; : .. .-. s .. i i . s 
•. . v a>- , CLN .i ! : - n er' i • 


..io , o .a,, - o ’i. g:i . 


.j ".ii r- ì .i 


t ' » •" •’! 11- 


m. , -’t- :»».«* 

•'ora a-s rii | . -,/ I [< . -. li " *.-»'*“ :.:-'* • " «p ’” - 

. ì -e: a:.». (-■’•• - n : ’ ’ -e i'.*..' 1 - -i ’ :•> 

va ae .* :.o’u -a .m p»r • v'i * >"e .- e r. . ,*:■ 

t ‘.l • -| n • a !. »-.! ’ p >’ .'•» , t*a , 

a l.l V -1 - d p ir:.'. 5 * - ’ »v >■ i-’-' 

h ' \«- • '•■ -o— - d .ii ì g or.: *'.*•*» 1' • -,.r-.-' • a -. 

, i - • - -:ì » ne; ■ s~ .r -• i*. r e ’ ’ *r :*: :) ,--») * . n 


-. u ■ i".a.a ! e >-ì *-g• gl: ; 

s- r.T .. 'I . i .e» i ’ 

k ii .i-' •» :,r, «• * «•:!.:>. - :i « !s* , 

i* r.iv,.*» ì 'i ;:t.t • u'ì’ i» i 

- .ri t «m.Ms , «i. : : «■ i.i**"’ • t* • 

- A r* • 1 /] ** \ »» t :i % * ; 

- r» t *ìt*. **-' \ *. • B - * _? : » s * i»' » 
\.» ? ?• . : .> • » *..? ’ **’.• | 

•». i \ r iì-1 • I.* *!* ) s*-,n 
/ • U : * A r. **ì ì • ".il .1 ‘ 

: pvr (''..r ’ » * .*« 

i/t <; • *.'» • .iv* 1 *s - 

«»/ " P-» " r •' I r .* i 

**. i r.. * p » . • i 


IL MUTAMENTO SlfLLE DUE SPONDE 

Dibattito sulle trasformazioni politico-sociali, la formazione del consenso, i fattori della 
determinazione della politica estera in Italia e negli USA - Giudizi sulla « questione co¬ 
munista » - Un nuovo concetto del benessere - Oltre gli schemi residui della guerra fredda 


Dalla nostra redazione 

FfRKXZF — » Ho :r.o.-i 

fi K ■ 1 r.f’ .1.7/T/O dr*- 

:v, * . 

t .oii _ r . '*cv * T.*». : 

.1 < un. «!"• r ri t ♦. 


\t ...n.v r. *-(i ' 

iht. 'e ♦ i :unr.o .cn’.r.ì. 

* *.i .*r.» *>• *r.t-i 
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< *7ti . -d ‘ *7. d ...» n «"■ 


*.»!'/ .» il»;’. 


< Ut' »: q..t -,ì 

.t M cJv4 , 4?. ss”. Txììtpv- 

\n i-r.i.ri 

\.7.Cul.. i s vl (c’Hu!. O, /<* 

na v:.e i, :a;:.i 1 Ita.!.a 'i tu a 
ir i naiv:-» pr»p.»r.-trt qi:« 
sto innìlre."» riti CIA .V'a 
It.-!ia. F." un n’mp!i "«» .m 
parante <1. rrziative « d. ra» 
pr» s. r.tanzc dv tr.<-, rat » -i cht 

.tt !.«• ''/T'O I' .«» i( v 11 

rapjK.r!.. Siro a,,.ne .- 
c.r.e il lo-igri". d. CIA «n 

b.i'i. sono ili^.ai i- ii. i ,:.i d, 

conicgi.. ii /’*n.i. m -gì a'a i 
miglia,.) a: C'iA coni..!’.»., 
a/,it'da 1 :. d latigor,,-.. pr*» 
fcss.i'ri.al. vri.e '1 'Oli. r.-TIri. 
pi r d r.. la loro v,h . t iiu.-'t i 
ti),, è una no u::.*r..;i’t' d. 
\« lutila andar.a. d: enr, or¬ 
li a n. ,7. ,::i.de. d. loVnt.i d 
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I • ila torni I/.Z-I.Z dei a juill'a-a 
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ì.t dopo i! 'in T -iign > 'ti ... 
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Carlo Degl'Innocenti 


|>! os[). ttiv a dt ! liristi ri 

aeguti e spei alilo elle a 
must! ,T il i ut su si ì v.i au 
i In- a » munii ere h compì ctt 
-stilli; [>! eoi t upa/ion; e : so 
spett d: eh. telile- lo f.llgt 
di temei il i ht la i iisiddi Ita 
,( gì alide Hi i ’ a - sia un up, i a 
/mne ih nuitne espaiisiriiiism,, 
settiii ale i, peggu, Vn^ha 

'iiviii- una mtt 11 "«ita .s’ru 
menta!.//a/iiine spec illativa, 
aiutate la 1 1 .ts'ai ma/iniie ilei 
quai I lei e ih Riera m citta 
della - t ninn ali " p< i :| In ■ 
'ri dt i pi iv dei- at 

Prujn -ii pe: la t nmiileSMt.. 
th pi obli un. : appi est ut at. 
v 1 delle i uni i .uhi /.uni i dt 1 
i. di' I n alta n v in e nuiriv e 
il - p- ni i-ssri d. i ipunluz -, 

ih di ugni mtisi-ri di (|u.:l 
sia s, dimeiis.iim lo, ali//.t/.ni 
Ut e tipo dl't ipliii.il t . eia 
veglia r tessei e i idi del ics 
siiti» i i,t- In lega .ili amba n 
te alle i sigi-n/,- reali e spoo. 
tant e della n-ta 1 iteniaun» 
eia- il i a se d. Hi ei a |)>>.ss.i 
i-ssi-n- punii» ili i ilei mietilo 
(H-i lina indagine generale 

I ai musi l a .a emulila ( m 
lina pi esentu/mne chi- imn 
può aveii velleità di muiit-llo 
itili si ubigli o. (I.a, le i ululi 
/luti, iiegll .iiiilm-lit- ma i he 
v uo> ,-ss- le t ii ara » un pac 
i li -Ito di li! ni mu/iiiiii. ili » e 
siilt.m/e di Involi» d: ipoti 
s, . pioposte piogr.mim.it. 
elle In un qllail'ii pilli.ihst. 
i ■> m.i i riiirdunitri ti uta il. 
a! ! i «iiit.it i : temi sp,-eil a i di I 
• i .l'ii Hi ei a ■ in Ila pruspe- 
tua d. una pi olili unita a gì 
ni-rali \d i si mpiii le v nn 
dt- sti,| a iir e la dm amento 
/.olii ili in t ..ni l'/ioni all unii 
di 1 qual tierc. possono i-ssel- 
dati i olii reti d: • r les'-nu 
sulle oppi iste I unzioni, enei 
i aive o d. siiunii liti» Ili» - 
rato: o. i In- un m g.iiii'in > 
i tilt m ale può i .ei i ita! i v ei 
'ri l.l cosciell/a e le n-.lh COll 
dt/iom di v ita ilei i iit.iil’-!-, 
Aia ni a ,id l'empio, il pian , 
di Iti tipi : Il e listi liuti! a/.,, 
tu- must-ali del Pala/ m Cittì 
rio e del sui» gialli.ili», i uiie- 
l'indica/mne per una utilizza 
/ione i tilt ili «ia* d*-lla Che- a 
di San Carpuì'iiro. poss.inn a 

(il il i '! (il'i ol so sia sulla qua 
bt -e.i/mne mb.inistie.i (verde 
[illhli! co pel (disi, r.nttil az:n 
in ih ••ili'ic. monumentali a 
bene! n a» della eollettiv ita » ut 
un i flit ! ii si..! n o. sia -lillà 
luti/,rimila.i a i mi ri si ìi-ntifu a 
il mitiche sed. pei attivi:;» 
mu-eali imi,ruma la mosti,i 
\ no! poi tate sul b.mi o della 
s|h i mu ni.iz.imi » v « r fu o 
i mu 11 lo. gii al giimi liti C ! 
p'-nu ipi ti-oi u i di ila il.scin 
s uni- musenl,il-a a. 

I 11 , -, ;t.,: : ì imd.im- ; si .i ! : m 

eli. si ni g.imz/a : I di-c ol • 
!•'[).,'!. IV ri stillo 

1 i l.i de’mi/,-me ut I con 
, et*.o un-l.it io il. bi-in- cui 
-;n .i!-- i ambii ut.il- e quui 
di I t -am. i i .ta e i !•• piopri 
'le coli eli.ve della a'tua'c- lt- 
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mmi'iratiie. delie nurrin e* 
si.-n* i i in ,i i i : pi »* a 1 1 1 1 a ì 
I logli, d' i nlli i II* 1 .un- liti» de, 

,j<,« 11:11• di 11 < v rilazi-, ne >ì» ! 
lo n.itui a i di ll'uom*. 'mi. 
-.( ,. b hi a• i in a: v i nv i. • • : " - 
Ii.i'.i'i i i. iacirilte ,-ori.riguhc 
,ii , » _!. *»! gai i -»{>* i .il 

' ,! ' e: : ! « »! l* » 

2 , -I i orni ut. i m- '■, ! : 

ì.t i nmi : v ."/mne e !.. lac-ica 
sul pai ririi't.-.i.» iati'•!'<• lt i 
m is,-i, « ut 'gli istanti aft.Ii. 

li :! t’ga-i i - a i !• si i uni- u 
di . -m. in ' a/’,'.*e d: mas 

-.1. iri.i i,11• p- :. in u'-n 
i! ma il. i-.riue i ,i-TC.t» 

\,. d. al i mi/.oa>- u: tlu-.v.i 


<1 zi.i'I li a 


s--t!,.r aie -ei'C .1 lui 


.Tri ..Il e ri. 


v , i. ; nitri a u '[«e e.f. 

i ha 'i,in!:l - a non d,ventai, 
m, < .• e ai p.fi g! iielie 

: • : a nella p'c-n'lo i ». 

Per la validità 
delia indagine 


!.i ri- I;-,-'.-.eliZa (Il i.- [iii.L-, 

s*. ai'.- K .rii !M-s l)ì| ’a d. 

.idi . « t .» i..-!hi -.**. a za-li e -Xè 
•mi .< ia ixiii.iiii de. lavori 
hit': dal jx i so:,.il» Ui h.i P-.-.i 
1 ,,'ini. ilelle Sopì intendenze, 
d.-il,- H bì.»,*• i in" i Ari mi. 
aiiumu ii. |x r .n-i irare Ia 
i ..li'» : v .iZ one i .i 111 gl li'., 
s.x aia- d> I patruimmo l«To «tf 
fidalo, sono siati sottopo.sti ai 
oa.’iliza» pubbli,,» n-I (libali)- 
io org.imz/ato dalla Fonda 
/.ore An-gt lo Kiz/rill. i he con 
.! M I. -*« io li.» i riii.dx.r.thi al 
; ritgam/z.i/ Olle della ini/iat4 
va Ma soprattutto l'ujijxirtU 
l.g.i ni ef I arie ia della mostra 
s.i-.i:-... g.,eÌ!( abili dalle it-a 
z ,m: e dairinteri-s-amento 
c. *i4• » **»',i ! ,u**i .i «t 4 1 non r.u 
‘'riTcì <i '*H'tì!4i»r Hcilii tonili 
u.t.i e il.il [x/t-re che «•''., 
.ivr.i, ionie dm .ma nto pio 

baine, 'ili. il. i .su,!,, thè sa 
ialino prese a I.Vello legi'la 
1 v,, pi r il, I in,n- I - , orni» 

!. ii/e (enti.ili e ligio-,ah nel 
lamm.ra'iraz.oiie del ben* 
( uhm ale mi moria al! V a de! 
la soci, la |x i il ilo i A li¬ 


si luppo 


Franco Russolì 
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Per un nuovo modo di essere dello stoto j Le mastodontiche dimensioni della corsa alla produzione di mezzi bellici nel mondo 

Elemento decisivo 
l’attuazione piena 
dell’ ordinamento 
regionale 


Ogni giorno 800milioni di dollari in armi 


Indicazioni e proposte del PCI alla riunione congiunta del¬ 
la V commissione del CC e della Consulla per le Regioni 
e le autonomie locali • La relazione di Cossulla 


ROMA — E’ ad un {'rande e 
rigoroso impegno unitario, ad 
una consapevole iniziativa di 
massa che il Partito comuni¬ 
sta chiama le Regioni, le for¬ 
ze politiche e sociali, le or¬ 
ganizzazioni sindacali, lo 
schieramento autonomistico, 
l'intera opinione pubblica. Lo 
obiettivo — in questo momen¬ 
to decisivo per le serti della 
economia e dell'intera società 
Italiana — è quello di scon¬ 
figgere !«* manovre centrali- 
etiche e le suggestioni autori¬ 
tarie e di affermare invece 
un nuovo modo di essere del¬ 
lo Stato, fondato sul (Men 
tramento, sulle autonomie, sul 
controllo e sulla partecipa 
zione {«polari. 

Elemento decisivo — oggi 
più che mai — e il comple¬ 
tamento dell'ordinamen'o re¬ 
gionale. da effettuarsi sulla 
baso di una corretta appli¬ 
cazione della legge delega 
n. 382 e nellosservanza pie¬ 
na dell'articolo 117 della Co¬ 
stituzione repubblicana. Con¬ 
testualmente deve andare a- 
vanti il disegno di riassetto 
complessivo delle autonomie 
locali, che nei Comuni trova¬ 
no il cardine insostituibile, il 
punto di riferimento obbliga¬ 
to per altre necessarie forme 
di democratica articolazione. 

Su diesi i e su aliti temi — 
di fondamentale importanza 
non solo in rapporto al qua¬ 
dro istituzionale ma anche in 
relazione alla crisi economica 
e alle |>ossìbi!ità di iscurie 
por l'intera giornata di ari 
si è incentrato il dibattito nel¬ 
la riunione congiunta della II 
Commissione del Comitato 
centrale del PCI e Iella Con¬ 
sulta nazionale {x*r > Regio¬ 
ni e le autonomie locaii. te¬ 
nutasi a Roma sotto la {'re¬ 
sidenza dei compagno ì'mi er¬ 
to Tenue.ni. 

Si tratta di argomenti di 
evidente rilevanza, gli stessi 
che saranno u! (entro degli 
incontri che — proprio nella 
giornata odierna - - 1 presi¬ 
denti dello giunte e dei Con¬ 
sigli regionali avranno con il 
presidente della Camera In- 
grao, e con quello del Senato. 
Fa tifa ni. 

Alla concreta al ferma/ione 
dello Stato delie autonomie 
-- ha detto tra l’altro Ar¬ 
mando Cosatittu nella sua re¬ 
lazione —. alla realizzazione 
d: un ordinamento pienamen¬ 
te democratico che riconosca 
nelle Regioni e nei Comuni 
i punti di forza del nuovo 
sviluppo, le forze centralisti- 
che e reazionarie oppongono 
una resistenza tenace: lo si 
riscontra oggi, nei momento 
In cui si rende noto lo sche¬ 
ma di decreto governativo ri¬ 
guardante la legge 382. cosi 
come lo si e riscontrato nei 
mesi scorsi con il decreto con¬ 
cernente la finanza locale. 

Grazie ad una azione ri¬ 
gorosa e unitaria, il decreto 
Stani mali è stato .--ost nuzial¬ 
mente modificato e si sono 
peate le basi per avviare il 
risanamento della finanza lo¬ 
cale; un'azione altrettanto ri¬ 
gorosa e unitaria bisogna 
compiere oggi per impedire 
che il decreto sulle compe¬ 
tenze regionali passi cosi co 
me è. e per ottenerne il 
radicale rifacimento. 

CossuIta ha ribadito il giu 
dizio del PCI: si tratta di 
un provvedimento pessimo 
che non può essere emendato 
ma che va completamente 
rifatto. I contenuti sono no¬ 
ti: le funzioni regionali reste¬ 
rebbero sostanzialmente an¬ 
corate al trasferimento par¬ 
ziale del '72; non viene tra¬ 
sferita alcuna funzione sta¬ 
tale; restano praticamente in 
tatti apparati mmister.ali od 
enti pubblici nazionali, sulla 
cui struttura e sulle cui com¬ 
petenze il decreto avrebbe do¬ 
vuto incidere profondamente. 

Questa valutazione negativa 
— ha notato Cossu:ta — vie¬ 
ne co:^iivi.-vi da studiosi eli 
vario orientamento, da un ar 
co assai vasto di forze poli¬ 
tiche e perfino da autorevoli 

e.-ponenti del.a OC: negativa- 
mente si sono pronunciati nei 


Palermo: accolte 
le dimissioni 
da consigliere 
di Sciascia 

PALERMO - Il Consiglio 
comunale d; Palermo ha ac¬ 
colto ieri sera con 52 voti 
* favore. Il contrari. I sche¬ 
da bianca c 1 scheda nulla 
le dimissioni da consigliere 
dello scrittore Leonardo Scia¬ 
scia. eletto il 15 giugno 1975 
come indiuendente nelle liste 
dei PCI. 

In una precedente seduta. 
Il Consiglio aveva respinto 
le dimissioni dello scrittore 
(recependo alcun: de: suo: 
rilievi critici »: Sciascia, però, 
in una lettera ha conferma¬ 
to la sua decisione. 


giorni scorsi quasi tutti i 
membri della Commissione 
interparlamentare per le que¬ 
stioni regionali, i presidenti 
delle venti Regioni italiane 
riuniti a Roma. 

Perche mai, rtunqu-. il go¬ 
verno iia emanato un provve¬ 
dimento dai contenuti'.-osi a- 
berranti? Perché ha respinto 
perfino le conclusioni cui era 
pervenuta la « Commissione 
Giannini » che pure dal gover¬ 
no era stata costituita allo 
scc;x> di fornire utili indica¬ 
zioni? E come è pensabile che 
un tale decreto possa trova¬ 
re accoglimento nelle regioni 
del dopo 15 giugno, dove in¬ 
tese e accordi programmatici 
e istituzionali si sono stabi¬ 
liti proprio sulla base di un 
impegno comune volto a ri¬ 
vendicare la pienezza dei do- 
teri, condizione insopprimi¬ 
bile per svolgere una efficace 
azione di governo? Ancora: 
come può passare t! decreto 
in un Parlamento che vede la 
presenza determinante deile 
forze politiche regionalista? 
C'è evidentemente nel gover¬ 
no e nella DC chi non si 
rassegna a rinunciare a una 
pratica trentennale di clien¬ 
telismi). di privilegio, di pa¬ 
rassitismo. di spreco, chi pre¬ 
tende di la.M-iare immutati 
metodi centrali.-,’lei. e onice- 
/.ioni autoritarie. Ma è appun¬ 
to a questi fenomeni degene¬ 
rativi che il completamento 
regionale deve porre ime. 

Alla lotta per la corretta 
attuazione della 382 si lega 
l'impegno per la riforma ge¬ 
nerale dell’ordinamento pub¬ 
blico basata sulle guide por¬ 
tanti della programmazione, 
del decentramento, della par¬ 
tecipazione. Si tratta di evi¬ 
tare importazioni tecnicisti¬ 
che e di affermare unti vi¬ 
sione globaie ohe, nel minu¬ 
to della reciproca autonomia, 
veda organicamente compu¬ 
tarsi il ruolo dei poteri 
centrali, delle Regioni e de¬ 
gli Enti locali come espres¬ 
sioni autentiche del plurali¬ 
smo istituzionale. 

Vi Mino le conditali — ha 
detto Cossutta — {xrchè nel¬ 
la presente legislatura si va¬ 
da ad una setnp’iiK azione e 
ad una sostanziale riforma 
dell'ordinamento, ma ciò de¬ 
ve avvenire sulla scorta di 
criteri limpidi e rigorosi. Ciò 
vale, in particolare, per quan¬ 
to riguarda il dibattuto pro¬ 
blema (felle Province. Per noi 
restano fermi — ha detto 
Cossutta — da un lato :1 
ruolo della Regione, finalmen¬ 
te titolare dei suoi pieni po¬ 
ter; di normativa e di prò 
grammazione; dall'altro :! 
ruolo del Comune, quale 
istanza fondamentale dell'or¬ 
dinamento autonomistico con 
funzione di rappresentanza 
generale togli interessi delle 
popolazioni. I fenomeni ne¬ 
gativi derivanti dal giganti¬ 
smo metropolitano o. a! con¬ 
trario. dalla estrema polve¬ 
rizzazione dei Comuni posso¬ 
no essere affrontati per un 
verso con il decentramento. 
(Consigli di circoscrizione i. 
!>er l'altro con l'attuazione d: 
forme di cooperazione e di 
associazione .-,ovraroimina!e.* 
Esiste, assi: pressante, la ne¬ 
cessità di un vai.do ,< livello 
intermedio •>. anzitutto ai f.n: 
delia politica d: programma 
zione economica; e questa 
una necessità che non può 
essere aoddisfaita dall'Ente 
Provincia 

Quale che sia la sua c’ono 
minazione. il nuovo ente in¬ 
termedio deve svolgere fun¬ 
zioni d. programmazione, pro¬ 
pulsione e coordinamento: a- 
vere essenzialmente natura di 
ente associativo di Comuni: 
mutuare da essi autorevolez¬ 
za e vitai.tà democratica. 

C'è bisogno pertanto - ha 
concluso Cos.-utta — d; ci.- 
.-.porre di una normativa chia¬ 
ra. che stabilisca organici in¬ 
dirizzi cu, rapportare anche 
le esperienze già in atto :r. 
molte regioni italiane. 

Sulla relazione del compa¬ 
gno Cossutta si è qu.ad. a 
peno un ampio dibattito nel 
cor.-o del quale hanno preso 
la parola : compagni: C.ir- 
rossi, della segrete: a c<> 
mutato regionale ligure: De 
Pasquale. presidente del 
i'ARS: Korae. v.cesinroco di 
Milano; Cassese. dell'Univer¬ 
sità d: Roma: Meschini, de¬ 
putato: Stefanir... .-indaco d: 
Pesaro; Marr:. presidente 
della giunta regionale umbra: 
Branda lesi. v.eepres. dente 

della Provincia d. Bologna: 
Sanlorenzo. presidente del 
Consiglio regionale de'. P.o- 
monte: Triva. vioeresponsab: 
le della sezione Regioni e au¬ 
tonomie locali: De Sabbara. 
senatore: Federi gì. assessore 
alla Regione Toscana. Buse* 
to. della segreteria reg.ornile 
del veneto; Modica, senatore: 
Barbera. colI'Umvers.tà d: 
Bologna 

Ventar, della segreteria del. 
la federazione d; Ver.ez.a: So- 
race dell'università d. Firen¬ 
ze: Sotg.u sindaco d: Tom.. 




Il carro armato «Leopard II» della tedesca Krauss. Viene Un prototipo dell'F-16, il modernissimo caccia prodotto dagli 
prodotto anche in Italia su licenza della Oto-Melara Stati Uniti e venduto anche ad alcuni paesi europei della Nato 


VARESE - 3 suoi due compagni erano in difficoltà e lui risaliva per dare l'allarme 

MUORE m GIOVANE SPELEOLOGO 
CADUTO IN FONDO A UNA GROTTA 

E’ stato tradito da una parete resa friabile dall’abbondante pioggia — Dopo molte ore di attesa, 
uno dei ragazzi rimasti sul fondo intraprende a sua volta la risalita e trova il cadavere dell’amico 


Dal nostro corrispondente 

VARESE — Là pus-ione por 
la speleologia «* costata la 
vita a un operaio di S. Gior¬ 
gio su lagnano. Donato Cat¬ 
taneo. 23 anni. La disgrazia 
è avvenuta durante la notte 
tra domenica e lunedi, men¬ 
tre il giovane .-tuva p«.r r.sa¬ 
lire i 200 metri di parete vi¬ 
scida e resa friabile dalla 
pioggia precipitata abbondan¬ 
te per tutta la giornata di 
domenica. La ,-ua intenzione 
era quella di chiamare soc¬ 
corso. 

Ma riepiloghiamo con ordi¬ 
ne i fatti. Sabato pomerig¬ 
gio: i! Cattaneo, insieme a 
due amici, Giancarlo Lavaz- 
za, 22 anni, di Cerro Mag¬ 
giore, operaio all'Alfa Romeo 
e Sergio Zugitamllo. 21 an¬ 
ni operaio e studente d: fi¬ 
sica. residente a Legnano, par¬ 
tono con la loro auto e rag¬ 
giungono in serata ['hotel Iti 
sorgimento di Conierio. a nord 
di Varese. Qui lasciano la lo 
ro automobile e l'Indomani 
cioè domenica, verso le 10 
incominciano Te.-cursionc nel¬ 
le grotte del Remaron. che 
infondano nelle pendici a o 
vest del Campo dei fiori. 

L'ingresso si trova a cir¬ 


ca 100 metri di quota. Inizia¬ 
no la discesa: sono 200 me¬ 
tri di roccia fragile, nel buio 
e nel silenzio: un mondo da 
scoprire e da conoscere con 
la curiosità e ('entusiasmo 
dei giovani. Dei tre il piu 
preparato, anche tecnicamen¬ 
te, è il Cattaneo. Ila una 
lunga esperienza alle spalle. 
Gli altri due sono appena 
alla loro quarta esplorazio¬ 
ne. 1! cunicolo, ripido por¬ 
ta ;i due laghetti, sui fondo 
delle grotte, costituì?: da se: 
pozzi. 11 primo laghetto, di 
sette - otto metri di lar 
ghezza e altrettanti di lun¬ 
ghezza. è noto col nome di 
lago Bertorelli. 1 tre ragazzi 
raggiungono i! fondo con una 
certa facilità, nonostante : 
flu.-si di acqua che scorrono 
ovunque. Sotto il lago Ber¬ 
torelli c'è un quinto pozzo. 

sesto contiene il lago Bin¬ 
da. 

I tre giovani {>eró si fer¬ 
mano ili laghetto superiore. 
Non ce la fanno più. Le 
vere difficoltà, inoltre, inco¬ 
minciano quando si tratta 
d: risalire la parete. C'è mol¬ 
ta acqua. Il livello è anda¬ 
to aumentando. Il La va zza 

e. specialmente, lo Zughanel 
lo. accusano serie difficoltà. 


Quest'ultimo ì espira a fati¬ 
ca. Non ri e .-ce a risalire. 
Donato Cattaneo si rende con 
to che da soli, loro tre. non 
ce la potranno fare. Parte 
da solo in cerca di .->occor.-:. 
11 tempo comincia a tra¬ 
scorrere. lento, troppo Ionio. 

Per un po' i due compa¬ 
gni. rimasti sul tondo, inco¬ 
raggiano a voce il Cattaneo 
nella sua fatica. Poi. tutto 
a un tratto, perdono i con 
tatti e non lo sentono più. 
Passano altre ore. I due so¬ 
no limasti senza orologio. 
Giuncano Luva/za. a un cer¬ 
to momento, non resiste più. 
troppo tempo è passato e ;! 
dubbio è piti atroce della 
certezza, per quanto tragica 
essa possa essere. Incoili.:i- 
eia anche lui a risalire la 
parete. E' già la mattina di 
lunedi. 

Risale e. a un certo pun 
to. .-i imbatte nel corpo ilei- 
io stenunato compagno. Do 
nato Cattaneo è morto da 
parecchie ore. Il suo corpo e 
freddo. Deve essere scivolato 
e nella caduta ha battuto 
la testa. Ila sangue su! vol¬ 
to. Lavazz t si fa coraggio, il 
colaggio delia disperazione So¬ 
no le 10.30 di lunedi mut¬ 


ili un carcere del Centro Italia 

Mesina trasferito 
per lé indagini 
su un sequestro 

« Grozinneddu » è infoiti implicato nel rapimento 
Botticelli - Aperta un'inchiesta in alcune banche 


Solo poche precisazioni ai giudici 

Un processo stanco 
per Vpllanzasca in 
attesa di Emanuela 

« René » ci tiene però a rispettare il clichè del ban¬ 
dito gentiluomo — Gli altri imputati negano tutto 


I Dal nostro corrispondente • 

j TRENTO — Graziano M 'Siria. ; 

subito (b'ivo :! processo per - 
1 direttissima eh-* sub.rii vc- 
i perdi prossimo, l.iseerà le c.» 
j ceri d: Trento :». r e.v-e'e . 
, !f.i.-fen*o m un ancora :'n 
; privl.-.lto ì-ftuto ri. li* li 
i cicli'Ita Ita centrale. a d.:,p 
rione del procuratore l'Ila 
' Reputi!»! eu d: Fermo. Puro 
i Bacche:: il quale <• incarnii 
! to delle imiamu. relativo al . 
> sequestro del commercia.*.*<• 


ULTIM'ORA 


Rapito a Milano 
l'industriale 
Paolo Lazzaroni 


MILANO — Paolo Lazzaro¬ 
ni. contitolare della omonima 
industria produttrice di bi¬ 
scotti. è stato rapito ieri se¬ 
ra vicino a Milano: a darne 
notizia è stato il fratello, che 
non lo Ha visto rincasare e 
ha avvertito i carabinieri. 
Nell'abitazione del rapito 

— secondo un’indiscrezione 

— è già arrivata la prima 
telefonata dei rapitori: «ce 
l'abbiamo noi. state tranquil¬ 
li. preparate i soldi ». 


Come nascono certe « notizie » ? 


LAicc. uria agenzia i: stam¬ 
pa che fa capo a c-’r.'i am¬ 
bienti democristiani, ha scrit¬ 
to ieri che domenica a Roma 
s: c scotto ~ un vertice a casa 
di Enrico Berlinguer « -il qua¬ 
le hanno partcc.pato Chiaro 
monte. Bufahni. Matta. Pa 
retta. Pecehiol:. Cossutta e 
Ceri etti. L'obiettivo detta riu¬ 
nione — ha aggiunto l'agen¬ 
zia — è stata quello di « supe¬ 
rare momentaneamente le d’¬ 
urgenze emerge da un anno 
m questa parte nei PCI ed 


esplose clamorosamente nel 
recente Comitato centrale . 
lxi notizia e priva di qt a! siasi 
fondamento e sarebbe, anz-, 
interessante cap re con.e pj" 
sa essere nata. Una co -1 pero 
è certa: l'assoluta mancanza 
di serietà professionale dell' 
Asra. Infatti se il redattole 
della agenzia avesse letto 
l'Unita di domenica non sa¬ 
rebbe incorso in questo infor¬ 
tunio >chiamiamolo benevol¬ 
mente cose: sul nostro gior¬ 
nale avrebbe infatti scoperto i 


che Chiromante e r a n i Ale'- 
sandm e Matta a li re-.-.a per 1 
: congressi di ! edera: o\e. t he 
Burnir.: era <; S.r.per 
una n.an.fcstaz.un-'. Ajgun 
j:am > i.ie Ceriett: er: 

Roma e che : compia j ; ' Pa¬ 
letta e P-eec’iml > e r .7'.o accu r - 
.*■:. appena appresi lo : r ag.e.: 
notizia della morte de! com- ; 
pugno Umil.o Sereni, da: fa- ■ 
miliari del dirigente comun - | 
sta scomparso, con r qunr 1 
hanno tmuorso ero po 
m e r igq-.o 


di Alcoli Piceno Mario Rot¬ 
tici-'..i. rapito il 28 gennaio e 
non ancora rilasciato nono¬ 
stante* :: pagamento di oltre 
7">0 m.iior.t il: lire. 

Come s: ricorderà, undici 
m.lion: provenivi!:; da! paga¬ 
mento del riscatto furono 
tro-.a!:. assiemi- a mi'": <<i 
argenteria nell 'appartarne::'*» 
d: Ca'.dor.azzo al momento 
della cattura di M-r.-mi. mi 
l'altro ergastolano -ardo V;r 
gilio Flor> e d; Mario ih* -. 
l'amico della giovane t.-rz: 
ita Maria L.i.sa C;i:npr*g-.-.r 
< he ha dato osmi., ut a ai pv- 
v.- ohr-o *t raro 

I ,i squalr., m.• !: Tre:: 

* > ;«*.«ì .1.0.* ro . s » c. «0-O «,r 
r-:.iV ir.da-r.r.i su;:, 4 r*>-v«i :■ 
te .-emina, oltre .30 tu.l:-''::.. 
u’.tis'ata allo C.iir.prezh'r e 
dfpos:*,i*a presso alcune lan¬ 
che e.tradine I/ipote.-i chi 
r..ccog'.:v maggior iterine Tr.< 
gii inquirenti e < he t ■>*■ 
t: d: ùen.-.ro c sporco > prove- 
mente da - r. d: p r- 

.- eu.i (':.•■ M.-.rio P,»>. n.r-v 
riamente legate, al mondo del- 
1<- h.sclig vlar.dv.-tme e al 
g.ro della p.vvt.*.:none m.l«- 
.li rebbi' consegnato ivr 
j;o ;»*.!.* ‘.ivo 

S>:Ie cp^i.v.a d; C.t;dor..i«: 2 v'>. 

Come se detto. Mes.na i 
compite: Mr.ir.no prò es-.it: 
\c iterili per d-enz -me d: *r 
ir.: ita guerra e ncevaz: v.-*. 
Mes.na e F.er-s devono inol¬ 
tro r.-p.'.nd«-re del reato d: 
cv.jmi ile per ’.a tuga r.-pet*.- 
v.iPk::*.’ da! carcere d: Ler¬ 
ce e dal penitenziario d: l’.a- 
.ì. M ino P.;..- e .a C .m.pr-• 
gnor .-cito imputai. Altere d. 
t.ivoreggiamento verso : due 
ergastolani r.(.creati dvdla po- 
..z.a di tutt Italia I! reggen¬ 
te d-ila procura d. Trento. 
-S.n.ton,. che ne! processa rii 
venerdì so-ter'à con ogni :>:o- 
b.ibi.ita la pubbl.e.» a ve a-a. 
ha dec..-o il rinvio i gradir..v 
pr-r G.rettm-iim.a rì'i ■juafii» 
dopo l'enne.-, ino m.terrogì’e- 
r:o d: Me.-.na. Floris e C.nn 
prerher svoltoti nella ma'*i- 
r.ata d: :er.. lunedi, prev-. - ) 
i! carcere d: Trento. 

Enrico Paissan 


Dalla nostra redazione 


Sul rap.mento Balconi, de! 

; quale pure e imputato. Val- 
MII.ANO -- Prores-o rap.do ; ’.anzasea ha ò.t‘o d: non <•-•- 
e .-eiizi .miH'nnate per li-‘ni 
Vallali.*.».-e » Pr.m.a udien- 
li: pcK'ii. minuti, .-ecor.'.ia 
udienza, al contrario. 1 .inuh.s 
a.ma. (ied.cata a..e è-ccez.cn: 
prelimir.ar. I-i terza, ter:, 
ci. due ore. m.« -ole ;3 .'u.nut. 

Cecia-.,*: v Rene . gl.i-g. a 

^/7Urra c 

VI JIO t « *>!*«• «< «f 

r* tv. .e. 

FormaInion’e ->: cu.ali.a ir. 
t, rrc_at'r.o quell-» » ••• e .»* 
i «sdutti rio,, tu .i. r...i .r. »» • 

r.ti* r’ dvf.n.t ^ 

::.x :\o'.c-zo de. r.:o 

v. :• ;:.i At**'i ; vi*'. 

v«i. Titt. rro j.i tv r. r<,-. d.». 

band.to. Per :« -to -r'/.r* p.o- 
iC.t' r.: (i. \’,ì..«ir47.i 

.. r.ì.ì.:.** t/*’» d. 

a Tr«:;>.:.. 

t . ::.i r ’, ; * o r:i\ : r.é or:'. 

‘«t r c mp..o,ta t re ptr 

2t* Q ;c.:c.*e i o..»::t > 

c*. c-^or*-. .•* g r r. f * ritti *'*t* 
vCi* ..i r.ort oo t 

*■-- It.i . G. * ' n t' I . .. p: ~T.rO 
,»t Tr .1 C 

ora pr- v* ;p..to d. oo:r.pra> 

.«*. :.i o.ta. 


A largo delia costa della Carolina dei Nord 

Petroliera affonda 
con marinai italiani 


PORTSMOUTH (Virg.ma» — 
Vtr.t. rn.tr:* tur., .'aliam, :m 
bi reati .n-.eme .< li* uru- 
ri.ii.ir,: «-ula p-'trr.:era p.-. 
(•..i.7.g!.- é - Calde Cvo zay -, 

vio fatto naufrag.o 1,« 
notte -cor-a «le.l’At ..:Ot :c 
dopo che .'.rubarca/ic— 
sc:i;.'.»*.*a*a. a quanto sembra. 
I fi.» UO'e-pl ISl '.lf- — SI e --p.it'- 

c.«t.» in riae. 

Le r.ac: ri: -oreor-o nccor- 
»ic-..a zv*i«s di*, naufrag o 
n.ui'i,) tratte» .<! m.vo 23 
i uomiii. I r.màk.fvit: il r. 

| suiiaito riisix'r.-,:. Izi scia- 
j gara .-i e verificata 220 chi- 
; lometri circa al largo della 
co-ta della Carolina del 
Nord. Iwi « Claude Conila" ,> 
: era partita dal porto di Nea 


Yorl-t riiref.t a Fr-mport t.e. 
... B.; - 

Dopo .'e-p.o-.on -, a m.tg 
g. >r parte d-.-lTefin.is igg.o 
e rifugia*,! ne. trenerf'.e d. 
popp,i. I.e due r*. eie , s 
unita sono -ta*e avv:-*.t*e 
in mattinata mentre .e.ria 
vano ,t..a rier.Va ari -.in» (i.- 
statiza ri. turca *re cm.ome- 
ti. i'un.t da.la.tra. 

1.0 speZZOlé d. pt-ppa è 
'ta*-o avvistato per pruno da 
u>v a. tra nave (fa carico. 1.» 
n Mos.s Po.nt ". Su..a z. n.t 
de. disastro sono -.opragg.uiv 
t: qu.nri. «.tri tre mercanti.i 
ed un elicottero della guar 
d.a cost.era americana, che 
ha tirato su alcun: nati 
fragni. 


□ Se non sarà raggiunto un accordo entro 
breve tempo per la limitazione e la riduzio¬ 
ne dei potenziali militari, le spese aumen¬ 
teranno ad un ritmo ancora più rapido che 
in passato 

n II significato della campagna in corso negli 
Stati Uniti sulla supposta superiorità del 
Patto di Varsavia nell’Europa centrale e 
per il rafforzamento qualitativo del poten¬ 
ziale della NATO 

□ Le difficoltà di Carter a mantenere i pro¬ 
positi formulati nella campagna elettorale 


timi, quando arriva allo sboc¬ 
co delle grotte. Chiama soc¬ 
corso. Lo Zughanello verrà 
ripescato solo alle 1-4 di lu¬ 
nedi. in un primo momento 
si era temuto che fosse an¬ 
ch'egli lento. Viene ricovera¬ 
to all'osix-dale di Varese, in 
preda ad un forte stato di 
sfinimento. 

Perchè, ei s: chiede, i soc¬ 
corsi non sono potuti inter¬ 
venire prima, con tempesti¬ 
vità. la sera stessa di do¬ 
menica. quando i tre giova¬ 
ni erano attesi all'hotel Ri¬ 
sorgimento? Quella sera, in 
verità, i genitori dei tre ra¬ 
dazzi st erano rivolti ai ca¬ 
rabinieri di Lesinano, denun¬ 
ciando la scomparsa dei ti¬ 
gli. Ma le ricerche si erano 
presentate molto problemati¬ 
che: i tre non avevano in¬ 
fatti specificato ai genitori 
quali grotte saroblniro state 
Toggetto della loro escursio 
ne. Chiamati dal Lavazza. i 
soccorsi sono intervenuti pron¬ 
tamente. Tra gii altri, insie¬ 
me ai viuiii del fuoco, ali 
biamo notato l'ingegner Falli 
responsabile della zona per 
le spedizioni .-{ideologiche. 

Giovanni Laccabò 


me l'autore. Ha ;>erò prò 
; ci-ato d: esserne stato ai cor¬ 
rente tanto d., forti.re l'.tp- 
nartamenio u.-ato per la pr.- 
| g.or.ia deT.'arcli.tetto e ria te¬ 
nere : contatti telefonai i oli : 

f.< m. 

René :: i tenuto anche a 
. r.-gare ti. e- ere l'.-.u’ore ri. 
una t‘ e:or..«*.i .rifareità ri. 
r parolacce 1 . Cóme le ila de- 

f. n.te .. pre-..dente, fafa a. 
:a:n...ar: «i» .. ;«.v:i.fitto 13.». 

Col'.-. 

E' sfa') in. .1 turno '«'gl; 

1 a.tr. dt*-_•:. :t. azeu-at. ri. de 
* or. z iene pe- -è--o dèlie .irai. 

■ troiate .:i due apmirtamenti 
m.lane?:. Ivi parola dVrdm.e 

• e negare, ano»-,,- IViurienza 
E tu:*, ar.ci.e Co..a. luogo- 
•( r.eut-- cu \ .»..ar.za-c .% -o-*-n 

g. 't'.O ri- tiri, all.- n.t. -apuli 

i .,* ne..e b-',r-e r.mentite- ne- 

g.. .ìpp.irtan.ent. v: er.«r.o 
j ami:, a FI tu. -è ha p*r 

■ fa**' 1 su c Quali uno ri--, quale 

r.,'n •- c.-.-o ri: r.*-r.re ,1 

ii.tnie s. P-tr ni-.re g. cri: -. a* 

. ter.::'- T.-.rr.vo d. F.iifanUè.a 

. I .'a. 


Ogni tre settimane .-i spen¬ 
dono nel n,ondo oltre 17 mi¬ 
liardi (ii dollari m mezzi e at¬ 
trezzature militari. Cinquanta 
milioni iti uomini lavorano 
nelle fabbriche che produco¬ 
no armi o lamio {iurte delle 
forze arma'.**. Circa 1 miliar¬ 
do di persone vivono allo stes¬ 
so tempo in condizioni di e- 
strema povertà, mentre più 
delia meta di es.-e sol ire a 
causa dotili malnutrizione. Su 
queste eilre — tornite di re¬ 
cente dal segretario generale 
delle Nazioni Unite Kurt Wai- 
dheim e dai direttore genera¬ 
le della FAO FI. Suo.ima — 
orco rie riflettere seriamente. 

Waldheim. in particola» c, 
ha voluto richiamare l'atten- 
zione degli statisti e della opi¬ 
nione pubblica mondiale, su 
un problema che ha assunto 
negli ultimi tempi propor/io 
ni impressionanti: la corsa 
agli armamenti. Alcune e r re 
danno l'idea del tcnomeno: il 
fatturato d< He industrie belli¬ 
che ha suix-rato in tutto il 
mondo, nel 1975. ì 240 mi¬ 
liardi di dollari il*. In quei- 
l'anno i paesi della NATO 
hanno destinato alle spese mi¬ 
litari 149 ni: uirdi di dollari 
(5.3 per cento del loro pro¬ 
dotto lordo complessivo*, sa¬ 
liti nel 1978 a 174 miliardi 
di dollari <2>. 1 dati ritenti 
all’insieme dei paesi del Pal¬ 
tò di Vaisavia non sono noti. 
Quelli m nostro possesso ri¬ 
guardano Bulgaria, Cecoslo¬ 
vacchia. Repubblica (lem.» Li¬ 
tica tedesca. Polonia. Roma¬ 
nia e Ungheria <8532 mi.ioni 
di dollari > : mancano quei:, deb 
l'URSS Gli esperti -o.-tengono 
che se non ci .-gira un accordo 
nei tempi brevi per la ridu¬ 
zione degli armamenti, le .-pe¬ 
se militari saranno d iri mate 
ad aumentare <o:i ritmi an¬ 
cor piu vertiginosi di quanto 
non sia accubito finora, con 
le conseguenze lamimente in¬ 
tuibili 

Gii accordi di Helsinki han¬ 
no rappresentato senza dub¬ 
bio una tappa importante- n-1 
processo di distensione m Eu¬ 
ropa <- nel mondo. Tuttavia 
le prospettive aperte -- eh** 
già incontrano d:tli(i»l'.à di va¬ 
ria nanna — non possono ri:- 
! Tendere soltanto ria queg.i ac¬ 
cordi. ben-' da una serie di 
altri tafori non ultimi quell: 
connessi con la politica mi¬ 
litare. 

Su questo terreno i rupixir- 
ti fra le due massima- poten¬ 
ze mondiali e :ra la NATO 
e il Patto iii Var.-aiia. stanno 
attraversando un momento 
delicato e dltfieiie. la- tratta¬ 
tive di Vienna pi r i.i ridu¬ 
zione delle tor/e armate e de¬ 
gli armamenti ne!;’Euro:i.i 
centrale. < he durano oi ma: da 
tre anni, segnano il passo. A. 
confronto costruttivo h an¬ 
no tatto seguito le Ijolenncia- 
e le ree., irne he alvi,.-» . era* 

non promettono nulla d: buo¬ 
no. 

I rapi ieri Allenzu atlantica 
ai cus.aiio i 1-RiìS e : suoi al¬ 
lea’! ri; ,,vere sena .-.(•'» :.*•. 
l'Euro.,a eei'Ta'.e .lie'. i t< n- 
v-nzu nari, .o r* : e lem. fri. 
molto maggi-,:. <ì: q*;**!!: ct.<- 
.«.irebbero a di.-poriz.nne (!e.- 
!, NATO ::•*.. i s'e.s i ar«a. I: 
roni'tiid.tii'c d**àa NATO. *g*- 
r.er.ie'* ii.ei. il.» .Lc:i:ar.-T«> .il 
un.: re-,-.im'erv..- :.» .*.! t 
f ninni.-.,t- i LI S X* ’.'-l .i.i*l 
U't.r.i . . he Trivi** S- i.e*. 
•-.*. !:u.Kgn.‘*a ria ni 

un t--r.*af no (ìi .-'.irci.,-, i-,. 
s ii p.a.ri-» str.tteg.cè» Il.l .'ar* . 

g.. Sfa*. I ' ri : '. : .oro a i .* a f . 

Tari* *(•:*. at.lo - att-.m.a 

II,,;.' — r- ,ri...t *i; (.-.:>)•.■ rZg* - 
re gl: eq... :br; finora 
f: m tal*- (,*:npo S-* :;ro-;*g.n- 
ra a f*-:i.ìt::/i e? . ».e — < «>n 
c.ud<* .--.in ,r.da.-.*e i 

NA TO — 1.1 tv*..'a (!, d.ss.: i 

.'.(,:.**. -u.. . qua .e . E iro;,a oe 

< :d;-:',fa.*• ha cè.r.f.Vo r 27 

'*>,. fa e r.-r,.* ra ri. 
par.ro 

A q la*!* p— di’: -fle tl a 
Z.o.l; ; ( a ; j . ile.. URSS T--,; . 
ca.t*> a *r *:t i::*o ‘lur.-.r.* :.'•*. 
.-.i èti-.-.i'.ti*’ ì: q ;,rf/r*-- 
r,.- dèi.'. NATO ri. 'o--*.ro 
ri*.r*- — ion.e r.ì .-cr.'to r.*'»:'. 
it.o.fo '•■inno t i la r. 

.-'a 'T- )> N;o«." — ri pro- 

gre-vo d- i < -,.:*. : :i *1. :i 
rii -' ,* d: i--s* r.-. p-t-*i « ir. 

,::>-r;.i (or.’racd./. r.- co.r g.i 
atti « or.rzj.-.v, d*. ..a •onteren- 
z.t ci Hi .sin.-:. •> 

Li . *r. : a •• .r. i-.-r o ca qu i. - 
èia* tempo S'a*. L'r.:': 

fin.-, i ru - r.f i campi tna d. 
.-* ' iT.p.! — m.of.i. .-oli/ 

.-'a': ripresi da un.» certa 
.-f.iM.p.i » urepe: - ri liiCr.- ita 
g.ii'.i, ''j.it'.v'O ibp;r 1*1 c.^4.0 y.\’ 

du.-'r.e d- g.. armamenti t ha 
f,*. *::'.: arr.'a.fnt; d.'..** torre ar 
rude — eh-- premi no .- go 
v-ri: d--i mie-; atldiT::: deri 
iEurèpa ucc.d»*.'.: «e su..,» 

>-r ..mi.ir.: .*.ri ,ini.*..:,i 
r-* m ir. oi<• con.-..-te.ite le loro 
r ; >.- e mi..taf : Qa*--*a iam.pi 

gr.a a.è tf--'’; !: ha g;.» 

off. r, :* E c >ns g.. , af m'.* 
in r> e il Comitato (i: 
pian.f.eaz. /..e in.:.’, «re d-.l.a 
NATO nai.no ..i.i.,-afo e 

quin.ii .«dottati» ; .a r.t* d. 
n:.- are ;>-r * ari*" j .lare g.. ar¬ 
ma me n.t: e -' rio lii f'O — 

a quelli d»-'. Pa'io d: Varsa¬ 
via *> e {>*r ( migliorare .a «a- 


parità della NATO nei settori 
dei carri armati, dei velivoli 
e dei controlli aerei, nonché 
dei mezzi navali... allo sco 
ix> — come si afferma in un 
documento di qualche mese 
fa — di mantenere e miglio 
rare le capacità deterrenti 
dell'Alleanza atlantica *>. 

Sulla supposta superiorità 
militare dell'URSS e dei pae¬ 
si de! Patto di Varsavia nel¬ 
l'Europa centrale, i pareri 
sono discordi. Hennet Hunt 
vice direttore dell’Istituto di 
studi strategici di Londra e 
uno dei maggiori esperti di 
questioni militari, ha dichia¬ 
rato in una assai recente in¬ 
tervista all'Europeo, di non 
cedere che oggi «si possa 
dichiarare che Ì'URSS è più 
potente degli Stati Uniti in 
fatto di armamenti. Di corto 
— precisa — vorrebbe esser¬ 
lo e farà di tutto per ottene¬ 
re questo risultato ». L'esper¬ 
to inglese aggiunge che 
preoccuparsi per quanto sta 
tacendo l'Unione Sovietica è 
giusto, ma sarebbe più giusto 
preoccuparsi di tutto if com¬ 
plesso problema degli arma 


1 nienti e delle spese militar., 
i che comportano rischi... ». 

! Dei rischi e dei pesante far 
i dello che le iroscenti spese 
! militari comportano per ì lo- 
1 ro paesi, sembrano render.se- 
| ne conto i mussimi dirigenti 
| dell'URSS e degli Stati Uniti, 
l che si sono ripetutamente di- 
? chiazzati negli ultimi tempi fa- 
| vorevoìi alla tipresa ilei ne. 

: goziati sulla limitazione degli 
| armamenti strategici. 

Lt* difficoltà a portare avan 

• ti iniziatili di riduzione del- 
■ le spese militari. {k*r il presi- 
i dente Carter non sono poche. 
: « Falchi » del Pentagono e in- 
i (lustra* Ijo'.hohe americane 
| hanno scatenato — contro T 

impegno da lui assunto du 
! laute la rovente campagna e- 

• letterale {iresirienzuale. di ri 

. durre le spese militari di 7 

• miliardi ih dollari — una 
j campagna di stampa di una 

virulenza unica, ottenendo un 
: pernio risultato: il bilancio 
i USA d-Ila Ditesa — che ha 
, sincerato io .-corso anno la ci 
, fra record di 123 miliardi di 
| dollari — v( rrà ridotto di so 
i li 2.8 miliardi. 


Una eredità di Gerald Ford 


Jimmy Carter dovrà veder¬ 
sela aintne con la pesante 
e: edita 'asciatagli da! suo 
predecessore. Prima di an¬ 
darsene dalla Casa Bianca. 
Gerald F'orri ordinò al Penta¬ 
gono ih dare ri via a! •pro¬ 
gramma per la eostruz.one 
di 241 bombardieri atomici 
HI i.-pcsa prevista oltre 2 
miliardi di dollari». 

I pruni di questi aerei do¬ 
vrebbero essere consegnati al 
l'aviazione americana ne! 1982. 
Il neo-presidente, che aveva 
eie!mito i B1 « una scelta inu¬ 
tile. che significa solo sperpe¬ 
ro del denaro dei contribuenti 
americani », ha davanti a se 
alcuni mesi per decidere. Sa¬ 
rà pero dii filile intervenire, 
una volta avviata la produ- 
z.one »n serie. 

Altra pesante eredità per 
Carter i programmi del sot¬ 
tomarino lanciamissili ■< Tri- 
rient *' e de! nuovo missile 
intercontinentale MX. la cui 
prosecuzione è stata sollecita¬ 
te d i F'orri prima della sca¬ 
denza de! suo mandato. A so¬ 
stegno dei programmi citati 
i- interieiiuto ;k-antomente ri 
capo li: stato maggiore dei- 
l'E-'rcito USA. generale 
George Broun, che ha accu¬ 
sato la nuova amministrazio¬ 
ne di voler rallentare la oro- 


dtiz.ione de! HI e dei missili 
MX. dichiarando che ciò « au¬ 
menterà i rischi per gli Stati 
Uniti 

La pressione americana su 
gli alleati europei nel campo 
delle spese militari, intanto 
continua. Nuovi impegni van¬ 
no ad assommarsi ai vecchi. 
IT di ixichi me.-i la la richie¬ 
sta degli Stati Uniti per ri 
«programma AWACS». un si¬ 
stema di allarme aviotraspor¬ 
talo che comporterà una sjje 
sa globale di oltre 3 miliardi 
di dollari (200 miliardi di lire 
{X*r malia i. necessari per 
acquistare 27 aerei e gli im¬ 
pianti di Iw-do ed a terra. 
La decisione definitiva venne 
rinviata, di fronte alle resisten¬ 
ze opposte da Gran Bretagna 
e Italia, a causa delle diffi¬ 
coltà della loro economia, ma 
gli americani sono decisi ad 
andare fino in fondo. La que¬ 
stione è delicata. Non si co 
nosce quando e in quali seri: 
la costruzione del » sistema 
AWACS » è stata deciso, ne 
quali pareri hanno espresso 
gli organi nazionali. {Mitici e 
militari, e {>er quali ragion: 
non è stato informato il Par 
lamento. La questione e stata 
sollevata dal PCJ. che ha 
chiamato in causa il governo 


Aspra polemica sui carri armati 


I! « Drogramma AWACS» è 
solo un aspetto delle enormi 
s;kve che ; paesi atlantici 
dovranno affrontare nei pres¬ 
sura ami:. E’ già aperto il 
ciizcor.-o sui I0Ó00 carri ar¬ 
mati da assegnare alle truppe 
NATO da qui al 1931. nel qua¬ 
dro della standardizzazione 
digli armamenti. Su questo 
gro..-o affare s. è accesa un i 
du..» polcintta fra gii Sfati 
Un.ti. che volevano irruxrre 
ri. (arre XM 1 della Chrysler. 
» in Germania di Bonn, che 
ila -Oaienuto a spada tratta 
.. Leopard ver.-.otte aggior¬ 
nata. Quando urto sembrava 
appianato <op, un progetto di 
carro armato comune fede- 
.-( o .»niene.«no. Tue» orilo 

s*;rio nruticamen’c archiviato. 
I. Pentagono ha «.-citiso m 
:i.-n!*> :>.*rcntor.o che ì S.ò 1 ») 
c.( r. armat. n«ce.-sar; sa¬ 
rai.:.*) acqu.stati aìl'eso-ro il* 
e.-re:**'» USA .-ara dotato d; 
XM 1>. tra*uri re la Bui',de¬ 
su* hr ado't'-ra i Leopard II 
; 1 P.oi e.-ernp.ar:». FI malia? 
C„r.';ti>ra a dar*:- in dot azio¬ 
ne a. pr**pr.o E-ercito *zam 
-Iarri *. i.-è-tru:*: dalla 

o:*) Me. »ra licenza te¬ 

de- .»•> 

('».’ imp-gui r.ch>*.«*: a! r.o- 
s*ro p.tèl-e nell'ambito delia 
NATO, g.a n.o.’o ;>*-anti. ri 

il a lei *t; diventare .r,soppor¬ 
tali.!: o-r una economia in 
cr. : » *. :r. e quella italiana. I! 


; bilancio della Difesa, che pu 
ì re non è fra ì più alt: r: 
i s{»e:to al reddito nazionale <• 
i alle spese generali dello Sta 
i to, ha superato ormai ì 4 mi- 
1 la miliardi uli'aimo. A questa 

• .somma verranno ini aggi-.ii;- 

) gersi quelle necesrn'ie |>*r L- 
I nan/iare le -leggi s;>ec.;rii * 

! <4 mi.a nuli nudi di lire in 10 
1 anni» per la Marma. l'Aerr* 

| nautica e i'E-.en ito. 
i Tali leggi cosiddette prona» 

? 7ionali. dovrebbero consent! 

I re alle no .tre industrie mri: 
t tari -- si attenua — di svi 
| lappar-: m ftiuzict.e d**l ::o 
i teu/iamen*» de..a d;:'e.-,i na 
; zinnale Iti re.ri’a - in p i * 

; dedurre da quello che s*a ^c- 
i c.Kh-ndo ;x-r la .'legge mila- 
'le * — si punta aria utilizza- 
! /ione «lei maggiori mezz; 

| r.an.tiari disponibili, per rrian- 
: eia re la produzione bellica 
I rahanu sul mercato mondla- 
j le. dove e già presente del re 
| sto in modo nia.-s-.:ccio. E’ un 
; tema, questo, che :r.er:*a un 
I discordo a parte. 

Sergio Pardera 

'D I iz~~, vt*ti t>-jS!>''c«*' 

• dari’lit.tjto s.edtse ti i .cerca *u:- 

! § i-iie (5 e-.-,. 

• i2) Le m.tuif» tic! 

d; 3 *4ATO p:- ! t976 so~,o «J9- 

» c jr-.sre 2 iis ir ì'Ist tj*a :nte-r.sr'sn«- 
1 .e cer g, s:-jtc-s c d. Lar.d-*. 

i r.cs/ari di'. * The .V..' ‘-sr-f Bt:*na 
■ 1976-1977 ». 


CONVEGNO EUROPEO 
PER IL TURISMO DEL SUD 


VIRO VALENTIA — Si è 
aivr'o .«ri matt.na a Vibo 
Vale;.t .a ri. pr.m.o incontro 
opera*, .vo europeo per lo svi- 
lup;>) tur..-t:co del Mez-togior 
no d'Ita 1. a. promosso dal- 
. FIN IT e dagl: a.v,cs.*sorati 
reg.è.r. ih p^’r ri turismo del- 
.» Bu....(.«*.». Campania. Ca 
l.ibr.a c Pag'..a. Sono pre 
s .iti a. lavori oltre cento 
cp rator: cri e.-pinenti del- 
.e maggiori organi/gaz.oni di 
i..igg.• i d. undici p«es: euro- 
;k*. (Austr.a. Belg.o. Dani¬ 
marca. F’.nlandi.». FTancia, 
Cl'-rman.a occidentale. Gran 
Bretagna. Irlanda, Olanda, 
Svizzera e Svez.a», fatti ve¬ 
nire appositamente nelle re- 
moni meridionali italiane « 
constatare la situazione delle 


attrezzature e le attrattive 
tur^tiche d: queste zone. 

L’incontro si è aperto con 
una breve cerimonia, pre¬ 
senti. fra gli altri, il mini¬ 
stro del Turismo Antonlozzi. 
il presidente deil'ENIT Pan- 
dolfo, gl; assessori al turismo 
delle regioni interessate. 

Il mm.cfro Antomozzi, che 
ha preso la parola dopo Pan 
dolfi. ha ricordato che la 
prossima conferenza nazio¬ 
nale del turismo che si ter¬ 
rà a Roma dal 21 al 23 
aprile, dovrà verificare ri 
contributo che il turismo ar¬ 
reca alia crescita del paese, 
specialmente in un momen 
to in cui c’è bisogno di ri 
correre a tutte le rtaone di 
sponibili. 






























l'Unità / martedi 22 marzo 1977 

Il primo interrogato, a un mese dall'Inizio del processo a Brescia 


Il «corriere del tritolo» minimizza 



BRESCIA — Kim Borromeo dopo l'interrogatorio 

Kim Borromeo 
manovale dell' eversione 


Dal nostro inviato 

BRESCIA — Avam. p ili - 
s:rito con K.m Borromeo ir. 
loro l'interrogato "io d»-lF- > 
trat’u/inn.. I. ( i ori*.eie de. 
tutolo.» li.» rìct’o l:no:,i :)')•') 

COsl .tllllrlio s. .l’uri» 

su!l’att:v.ta er.mma.e* della 
KaniM.u - adottando la *a*t 
ca d. sfumare (tua -• 'a h* 
dichiara/uon. i<--e ni .m i vii - * -> 
r:a secondo Iti. st lappa! e da. 
maz..strato sotto la :n.ii tee.a. 
in caso d: srieii/uo. d; u:>. 
tuturo organi olo Itnpa'ii.io 
oltre misura .1 Uo/rome > 
a partire d.il 1974. non ave¬ 
va eiitato a preclare n ime 
rose circostanze con dm /.a 
rì. partieolan enea temo . !u<> 
«il. e personaggi deH'cwr 
s.one Ovvio che quegl si* s 
.s! part.colar: tanto sciai;tira¬ 
tamente dcscr.tt; iti .stano 
contestati ora ,n ali.a. Con 
il giochetto abbastanza .uve 
imo de. >i non ra orilo.» ih 
fronte api. ostato!, p.u tn-, 
diost con l'altrettanto mairi** 
stra rettifica di .scottanti al 
formazioni. Kim Boi romeo de 
ve avere raggiunto ia con 
vinz.tone che la .sua posi/.o 
ne oggi .sia tale da metter 
io al sicuro da un'evcn! uu 
!<• .severa con:'»»una Su cu 
sa si basi un s.nule ragio¬ 
namento invi ,s. riesce oro 
pr.o a caput- da! momento 
clic :i rimaneggiameli’ o d 
c.o die aveva ria Inarato in 
pa.s-ato non semina aver¬ 
gli giovato 

Ha infatti doluto anime*, 
tcro di aver eomp.uto att-m 
tati, ha dovuto r.conferma¬ 
le : suo: .stretti lega ni: con 
Carl»s Pumaaa'.li. ha rimiro 
ribadire .1 suo interessimeli 
.o. per conto del capo dei 
Mar. a procacciare armi Ha 
infine dovuto parlare del!»- 
« innocenti ■ esercita/..nn. d; 
tiro nella villa d - E/.o Ta: 
taglia ideatore d: una p?< u- 
do orgaii:/7.a/.one d: a’’:et*an 
t; psoudo campc-gg.a!or. 

Ne! ('»ff:<-.ie g oro d»-l a 
menzogna. Kim Bor r o:r.(-o e 
caduto nella trapiiola del a 
contraddizione tri co die 


Anche 
il governo 
contro 
un pretore 

ROMA — I. governi i.i: 
div.de le grav, in )*..v.iz.or. . 
man.lestamente Dor.-e/u: or i-, 
irò boxe ale qua. .. orerà 
r.roiv generale D'e.sso 'a C 
dizione ha avi iato ororvd. 
mento d.sr.p..nare presso :1 
Con.s.zho .-liner, ore de a ma 
(t-stratura ne. ■o.iinn': ri--! 
pretore E.o H sica*a .. trio 
vane gradire che h. » ornili ze¬ 
ro .-e’.-'re az.cn. g.ui.z.ir • 
ne. con Iran*, degl anim n 
.«■tra*or. mun . ri • d. M-v- 
a.nn 

I. governo — .«» :i i .:•■** u 
Se-, a'I.i Carne.» .-,v---. 
cretar.n .»..» G i.-* » , K:i- - -» * 
rio Spera:;.•-» r..'.vi-..ie’id.» au 
un .nierrogaz.i'.ir d *. -i-••> i*a 
t e/imun..-*. — l'.rr i re - .-» 
mente qiu.s.u.-. ..cento i r r- 
scout or o : ir. no i t ii-n 
pista .orma..»* » ca. ri r r-, n 
le de.la pret ira m .'.e.- - d. 
t.ii.sier.r-r K .no da. p ■ ... 
F* a c.v..e. • .s'.'t cu* 

1 az.one d. q i-.-.s* . do,si ; i i 
fa.'C .11 cu. ave - , a dr’e.Ul. 1 » 
lo ir:»;p: fo’i'i’»:»'», ubando 
c anda'a a. s..u .certo >e :. 
r..to con .. mi ir. a re ».» ,'-»-. 
propri oc: tori rrt *■ jr-.-'.-r... 

e per.- r.o co.-. . ..; udere < : •* 

ptCs.'.-ij o ,;»*". 

io ”:.io.'!ra:urti >. 

Ne. rep..c.»re .» i ,v. .-fune 
furente verdone d . :.«•* t 
compirn.i A ire .» M»r » B >: 
far: h» cr.t.; »’.-» .a m.tn.an 
za d; . a .ite..» »ie. G i.»r:.,i 
• che, .:i pender.z i u. un i.c. 
d.z.i) spoeu ..» ti.-, t., .ice » 
sui e ha duuiii - . o . e-.-:en 
za d. ur. e*, .dente *. -ez.i., - - 
so a e.-t.onivt: -;e K .'..-a - » : i 
qua..-..».-. pis- b ,.*a »!. r.t -r 


\<m:o 

*;e. e*.». 

il.» ,ì.* .i v i 

*»• .)*):-.*■» «» B/u: 

pubb. 

ca d. 

M\s.-..l». *• l : 

!{.»:i:a* !. » : « : : 

prot ùf' 

Mtt* :> 

s*r ..t à e 

1 t*i> r<v t i*o 

tì.s.-er,z.i d > 

> *. *^ d.\ :: ** 

7.0 17 

ro de 

-V G.U-* . a d - qua .-. 1 - 

; C-- eia r..e)r.1 

(Oliere’ 

: t \ o 

o:i:a : i. .j.-* 

' mu.i c . -.v 

su..a / 

't # 'T • s .< 

* .lc.l' iUiuia: - : . 

gto/u.o :,» bui: 

f eme 

g. J.i.z 

a: . ì .1 \.a c :;a 

■un pio-*- **..• ei : 

de. o : 

S* O'.’.I 

• F.,.-* eh i.v/.o 

h ,r * “ »ri . ihn.-. 

con ri 

-1 1 1 w 

i.iuri: mi.* • — 

»*. i » d.-;>i-..*• , 

he ci--: 

* o - - J 

• ! ♦ t „■* J*' . r t . .i. 

»i i. r - r,ì: • »■--.-. e 

fluii 

ili* 

* **l 

I R .li. « * 


Ma non può negare attentati 
e traffico d’armi per il Mar 


PAG. 5 / cronache 

Da ieri il processo all'insegna delle manovre dilatorie 

PRESENTI SOLO 18 DEI 
119 FASCISTI IMPUTATI 
PER «ORDINE NUOVO» 


Vorrebbe far credere d'essere passalo nelle file di Fumagalli solo perché « cercava lavoro » - Un lentativo ' La palestra del Foro Italico semideserta - Enorme invece lo spiegamento 
poco riuscilo d: negare I esistenza di tin'organizzazio.ie eversiva - Una partila di mitra ordinala dal capo ; di forza pubblica • Valanga di eccezioni: respinte dai giudici le prime due 

Dal nostro corrispondente ~ — - -- - - - - 


HHKbCI \ — Suini i-ii/i,»u u n 
gli interi* ignton degli impu 1 
luti Fuiutneinle ad un me-c 
esatto dall,» p-itila ti iie:i/;i. 
il pnu t-s-o alle S VM M \R -t<» 
pi r entrai e nel \ n n K' d'oh 
hligo (|iimdi. 'munto. toglie¬ 
re per i -te-o la d zinne (li i 
queste -izl» : S\M significava • 
Squillile (l'azione Mus-ohru e ’ 
MAH. Movimento d’azioni. 


m-iiuzio-i.i. i i 

Ii ,ir:i■ li.i 


Provocazioni a catena 

t 

con ordigni incendiari 

Pi ese di mira caserme di PS e CC a Napoli e Ber¬ 
gamo - A Trieste danneggialo un circolo del PCI 
Aggredito uno studente a Milano da teppisti. 


t.a torli* ha di imito i! nr-i 
gromma di Inoro tr, g opo 
alla -i Rimana, imi (ile u.lien - 
ze giorn.tln re e nreei-amont- . 
il lunedi, inartedi e merio ‘ 
ledi 

(III miei roga - , in i sono ita- , 
ziat! (oh il gl upjMi In esalano 
elle taceva capo a Tartag’ia 
ed alla sua assai 'azione dei , 
t anipeggiatori t.-WCK» poi i 
toccherà ai membri del M \H 
di l-'iim (galli poi alle S \M 
(Pian di K«»s» ino e grupp-i 
di Hietn. In (oda i latitanti , 
se si presenteranno: i! ih" i 
è ben dubbio 

Kim Burroni»»>. il coinir»* ■ 
del t ritulo m i ari ere riall'H • 
marzo di I I!I71. e stato >1 , 
primo ad i-s-eie riti Pagati l 
lì s'io nome di ball t glia mi 
i’org.iniz/it/ione i u-mv.i <1-1 » 
MAR. uve cr;» .muro'!,ito do 
oo una milhanz i nella (Ilo 
vaile Italia. Ri- o-s.i. \\(’K ' 
( \v iingtiardia Nazionale era 
di nit n'.e Ciampi I primi ( i 
pi di imputazione a lui < un 
testati l'guardano due attui : 
tati a Moneg.t nel novi-mine 
del ‘71 i antro t'ubita/ione del ! 
pioT. Paglia ahi no > aliti, o ' 
mnni'tn 'lepido da s.uo’--ie - . - 
(osi ionie vi-ma delimio. e ' 
contro il i ondirct'on- de - Il 
Cittadino -, il periodico della : 
I)C hrt-sciana t gennaio *7A» 

Boi romeo .unir,ette il pp- 1 
ino - in ga nve, e di aver nar • 
teupato al secondo attentato 
Conilo la villa oi Pogliaem 
fece 'tulio da solo >, - rii. r . 

— con ciò ritrattando in parte 1 
quanto i lViee » i»i>e a dk Ina ' 
rare al giudi- e is'riillort Co 
stnn la bomba. I.a sua esoe ; 
rit-nza n.-I settore espi.>s.vi 1 
gliela aveva torniti — st-ain | 
(io la v tu 'lolle di a l i - una 
pubblicazione tii l'Vhriii'-li. 

- Il -angue de! leone . I.a 
'iia linea difensiva mira a 
negare resistenza di ogni » 
qunlsin -1 as-ocia/ione po'-ti-, a 
eversiva e le ni.- ritrattazioni 
attuali 'lille aciti.se i irmala'e 
contro Pedoivuii e Targagli.! 

— aìtr. due imp.it — m.ra , 

no a far giustizia pereng era j 
no. allora, il frutto di « >*, 1 

si ritinteli’! personali» cornei . 
to. eom'era che i dii»- fo-ser-» 
(onfidenti della ;x>ìi/ia. 

I.’AXC’K aveva d solo s.o J 
no di poter avere -conti ne! j 
I acqui-ta delle attuv/.iture ■ 
da campeggio, e le due e-t-r 
citazioni militari con l u-o <h i 
armi auto-natii he. nella vii'.i ! 
d C-ii!»‘b.-a*o d--i Tart.igì a ia 
prima e pre--n Vive ! i -e '■ 
c-»nd.i .-raiio -o’»> marvfe-ta - ; 
zumi da ìxiv -.oat 1 

. i 

Con Callo Fiimag.d i i me j 
tatti n-aigono ali'im/io del | 
'7-1 I.»> aveva < o.io-eeuto tra J 

mite (liorgei Spe'lmi. * K" :,n ! 
amt.i milanese ni grado -li ! 
offrirti un [insto -a -ir.i s<- noti | 
vo.ii rientrare in carcere,. ( 
gl: di--»- Borrouuo s: tr-» 
vav.» oir.-t) i. a In hi)-. r:.i pr.iv ■ : 
visoria. < K(i alleni - 1*1 po-’o ■ 
<ii iavor.» ». aggelo-.-- il -»>! 
le» il.» piv-eiitaton (’•» ì F. 
magnili non aveva mai pa" i 
iat») di organizzazio’ì - . m-.-*- | 
Horrome»» i pini-.i. -i ri . 
ciue-ta del prc-i.i» ut-.. 'I. av.-r 
dormii»» ir» - o (| j.»rr»> v»»’e 
:'.eH‘,»:;:)art.»m. nto m v a \: ' 

rolo .» Milano, la ;,-rii..-a * 

- ( h't -a l«i--.l -» , le .i-C 'iva 

: f«» -i i-t 1 1 li et « et 1 

S ,1 : I : ; ». * ri 1 ■» , i V . ) <i - d. p .- 
Tliagalh. :! loiriele lei I:. 
*.>!•> e -*,i*.i ■l'.-i’.'-i vag*. -<i 
"ii.’a'i'i' .»:)’»..» nari.ito <1, a.- 
ri ava*., omo-orìi ri, ti.-*. 

< ( Bunr»' ti r' ,i .ì -•».*» r/ì. 

:yr .o -I 

-. Fra «'»:».!-*.»: z » _*• *» ri- 
»!o.ev.i ,i,ir r-. . :.»gi/".i d . 

» or - : ; ri via P.*_gi e a-.-»*- > 

lari - n.. ri - , i --e ■ le co-,» | 

fare Cii» i.ti r.o a. r.e k*.: \ 

va--. '!'••. , ia-ri <ia ai ora ; 

»,,*.. ’1 i "1 ile Ila ". » 

1*. •-ei'.l.i - -Til-t.iVa* i 1 
.»*■•; i. f7.»: ioni .» - \- !»». v ; 

-* • arri', .-r-- -la-* (.'.'le S-.> 

V .0.0 un -g <0 Ul ! O - ■ i 

•iato i :>*. -a-i" . alio, non -i 
li » o ,1 .,, • a’V'iV .i-a ». 

F g ri • !-i o . t . a -t 
:>i'i/'.t*o - lì'.i » *■--:’.» : 

tra. .ir»- a-in. ili i n »i ( .»' - 
i.-.ni ini (ll - .---n'-. altr.» -m 
n .*a‘o br» -( i r i- \g:ii ! 

ili. . li *.- - i»lat.ire a Bri - .a ( 
*i’ \v a ■._.i,»"d.a \'a 't.T'.i’t -, ' 

a o 1 -.-ti it-r-o n» r ì’ac q i.-'o 
ri; mia par: la di m*ra. r.o - ,» 
■ìuioni n i o ■’.*.»•'.*. ><i:r>:i,a 

no. baiol.i:.» da H Villa 

PKF.SIDKNTK- - Il n.-iar». ! 
i in g!.i lo o i dato ' » 

RORROMKO < Il Firn.»-.»: • 

!i * ; 

Contatti li t !)!)<■ aklll* 1.-111 - 
M.ufreui. i. t«-te i ,k* io tara j 
;>>: arre-tan i (.incorrerà i 1 
sgominare il gruppi rii P'a | 
ni.uahi 


- . o -- ieolie la: ceiieic d es¬ 
sere e '..i rea.tu de. la*' 

K < o-i m -ntr-.- ria a-.i 'a*‘i 
d:;i ime a f.gura de Tn/ 
tiiL'.’.a come qm-lla d. un 
v.-.Oli.i! o p.irol.» o e illegali» 
mani' • iiic.t vo p.u ■•!!(- -nt 
!.e«-n'e ;x r mo..a. - .oi da.l'a. 

'ro non imo smen'ue d. e- 
,ei- :r*'s-o a cf-.-pos-z.ime '»•! 
i p.u s*..o i» F'imag.dl. App.i 
rc f a o-*a ev d-»n'e che Dall- 
n. rie '' liia'.n ragazzo tia 
vogo (lag., (-.rat. » gl. van 
no davvero .-••ett. meni.*- 
gì. -. adattano a-sa. niegho 
quei:, del !cd(-.e e-t-cutni(- co 
ss-a-nte de - fai. da per<(-gu. 

1 e 

tfcsta un -o.i) (jik'-.to da 
-cingi.e: - * peli he nel eo:-o 
(leil'i-trut’ii a Kan Borro 
m- o .. d.mo.-’io *. ulto c.a: 

1 ere'’ S eeo.ne (hff.c.lm( nte 
può ('--.ere p.is-,»tn per btio 
na la -toi e'1.» rie: .silo; ra n 
cor. [H-i-orul. ne. confront. 
d. alcun, .mputati. :n parti 
colar modo d: Tai'agl.a e Pe- 
derem., e noi: stando nepp.i 
re in .1 : .ig.iin.imrii: o 

delie- conlc-ss.on: estorte, la 
n.-pt.-st.» a. que.'.to va r. 
ceivata altrove Ad «-semp.o 
ne.la pi.ira ime .-. .m;).»dro 
n: d: .no!!: neofa se:-.’, do 
no .a .strage d. p.azza del 
.a Log'g.a Non a ca.so le 
ammiss.on. d. Boi ionico sgoi- 
ganci a getto continuo dopo 
il ’ rag. co 2 fi maggio lt'7-t. 
K.m Borromeo e perfetta- 
mente co.sc.ente dei molo 4 io 
■.ito ria. Mar n*-l quadro de. 
la .strategia della tensione »-;l 
e al’ia-ttanto eos<-.ente de! 
fatto d. avori, preso parie 
sia pure .n qual.’.» d. ned. 
na. K\o a.lora «cattare .. 
" '. salvi eh: puf» -, genera 
le I' tempo e passato, e 
('.(•n.aiaz.on: [nisso no esser»' 
reti.firate fin che «i vuole 
in jiti.a. ma non e certo 
introducendo gener.c. elemen¬ 
ti d. eontus.one che aio 
vane terrò: - ..sta r.u-c.ra a to- 
g:.er«: da un giro ne! quale 
«- di-ntro f.no a. cono 

Carlo Brambilla 


Il caso 
Ramat al 
Consiglh) 
superiore 

HO.MA — I fob.:. o -tip-- 
r ore de. AI i j r.tt u 

iti. ile i a quieta ni.» 4 : na < a 
ìu\ j.ihLv v 

scile!.*: o 1.»!c <ì. < AI i 

a *ura dtMiiuc 
xui eit/o.it* a *r. mb:o 
.vt’.vO CSM :..-i.h.a d . * .W«‘. ** 
.liv.t.di*,» !>.T . 1 . 1.1 '.,\,!l..l 

.s.i.i/.o:ie d..'.i/o 

P r H .im.it do*. : eblv. .-e - »).’, 
(t.i un.» te.-., e.-.-e.v ,»;»p .i 

. ri! ! aO.o » (i* ,!,i ,t <1. 

IP'3 .-a. .t •<)-*.: 1 /••/!• d-- - . 

(’o.t.-.g .a i:> - r.-»re Q:-.'o 

.-.:*. olo p. e . --de ’i ..slx'.lrlO 
(in.. » - g < * ,» .* . - *» i- 
_*..*:. .-«»*:. i:»--. .-. uro. ed 

ir.-'.v i il..-/.n *..».•- ■■ hi d- m 
d-*.l U li 1 .1 I ir*.» - 

s.s..« *•' 

/ il. * » *•.'. ti:*r:'.»i.i'».:i»- 

I ar'.io.o noi na c, .-og'.-i ri. 
. .*» -pr» *.».* «in. -• q.» n.-.i d- *.».- 

»r,>-r.»nte n--. lOiitro.t*. d. Ih 
ma* s.. on.l i un'» * a 

.:»'.Ci !'i . 4 (tt.ii :t : J* ».>“ 

■'.»'.i d-v. r-bp» .---s- /.- ,ii>p i : 
■•i ■ n qu »••.*») : : »:* d. • u .. 
g. i.ì . ■' d--v•' r -p i/d —e r - 
'i gon-*> .» :»r.i". • ri-.. i -ut 
n-:e •-.) er.:!' . .» • i»::.v**:*.- 
/.. ri. *.r*.i . o/i - » - ) -**<ira - 

Il : r o d ...ire eh-* 

*..-*.'.- ..r. : >:*»*o -. litui i* - or. 
.'.'**• un» •- i.~*i.'.i ».v: .* 
*.t- »ì I - n. » . g > 

V«» tV U,' \ i T, • V ' Hi 
:>.ù 

t tV..'*'!'» tt'ì.r <1* .. s T» « i 

! Vt ”a » .X'" a 

ili ri ni. - .,. i ti» ..; pre.s-n 
*,,*.i e vivrò ,t gii t-.inz; ina - , 
d - p.v.zi.i , u- .iv.'v.ii .i. a .-.io 
tror-\ »ì.TfV*.i*o : i n» 

* e t :> r <i 

-t o.i.'o v a.;. o r * 

d T-.*:.*.» .-ur. .s.r.:* - rie. :i e 


| L'na sene di atten’ati. pe: 
toituna .-.c nza gravi conse¬ 
guenze Mnio .stati compiuti 
j ieri in vaia- città (l’Italia 
i Obiett.io s t »di di pitrtiti, ca- 
, serme ui po'i'ia e -arabini-' 
i n, auto di militanti politici 
Un giovane milanese, i-tuden 
te m un .stituto .scuntitiio. 
, e stato aggredito da un gru;» 

, po di sxonoseiut! a eoi n di 
ba.stone K' stato .seriamente 
tei vo *■ ne a . ra pe» veli*» 
gioì ni 

, A N ti»o!. tre ordigni .luen 
, diar. .sono .stati lanciati l*a'.- 
tra notte contro t' commi- 

- .sanato delia polizia ferrovia- 
na di Najioii centrale, l’re o 

; quatiro individui ,-ono .-ce.-! 
, da un'auto verde ’argaìa 
! >'CRi. voii-o ’.e due di no; 

te e hanno '.anelato le tv 
‘ bott.glie chi hanno appio ro 
i! ! urico a due alito in ,os* t 
du.tnt: al.a «ede della po- 

Un'ora dopo a Fuongro**.» 

■ da!!.» patte opposta de h» cu 
' ta. .a (Mercedes !t 000 - di 
; uno .studen’e greco di 27 anni. 
Giovami: Kiraecpu'o.- ( .-tata 

- data alio lumino. Lo stude-i 

| te ha dichiarato di e.sseie sta¬ 
to ..«erif.o a un movimento 
' di .sinistra greco, anche ae 
; negl; ultimi tempi aveva c- 
.sato ia .stia Ctività ;>o..tic<». 

; A Bergamo un ord'gno e 
. .splc.sivo e .sttito de[)o«to da- 
i vanti alla caserma del nu 
. e!(() carabinieri adri/fo ala 
brigata meccam/.zita «Legni 
1 no > dell'esercito, .r. via P: 
i ne. ì. alia periferia delia c t- 
i tà. Lo scoppio *ia mainili:) 

, in frantumi ia porta a v •*ri 
! (ieM'mjre.s'O e alcune tmo.stre 


a piano terre, li i.ii.juìniy 1 % 
d: .servizio ila (beili »r.vo (h 
non aver udito rumor: di liuto 
m fuga: si .suppone, quuuli. ( 
che ia : udimenta'.e bonilxi a 
vesse u-ia miccia a lenta c'-m 
bilancile 

A Trics'e e .stata ]»ie«a d: 
lima la .-t-de de' (Piolo cui [ 
turale del nostro partilo in 
via Fleming. Tre !»ut;ig.ie in- 
(enihurie sono .siate lancine ' 
divani! ailVdifiva» ne. ì): - !*.-- 
deil'univer.sita lo sc-ippiu ha 
mandato in tiantum; una ti- 
neatr.i. ha divelto l'infi.-ao e 
!-.* fulmine che si .sono sii- 
’uppate hanno annerito la tac¬ 
ciata del palazzo Nei giorni 
adorai la città era diventata 
teatro di una sene di atten 
ta*.. (li que.slo genere, rivo.t: 
in -larlKOlart- (ont’n i.-’it'.i’i 
acola-tic: e auto d. t-suonemi 
j)o!u ici 

Lo .studente del «Cardini! . 
Ferrari" di Mi uno. aggi ed 
to da un gruppo (fi tepp--'i. 
a mali d. bas'.on.. -si chiama 
Ale.'saudrò Sala e ha II* anni, 
e iscritto al T, fU. ma ha di 
(•inarato di non partecipare 
attivamente alia po.it uà Non 
sa. quindi, .spiegarsi i! per 
eh»'- di-r'aggre-.-icne I! gio 
vane e stato i ircend.vo ria 
cinque o sei teppiat:. tir.nn 
de.l’inizio delle lezioni e pi-' 
ehiaio. L'utticio po'.it’Co «tei . 
la questura ritiene chi .1 gio , 
vane sia .stato .scambiato pei 
un’altra persona 

lutine a Spr'eto '.*t'*ra no! 
te ì soiiti ordigni incendiari 
.sono stati .aiu-iiit: i’*-aver-o j 
una finestra dentro 'a se. o- 
ne del MSf nel palatz-) Pian 
ciani 



Controlli con il metal detector all'ingresso dell'aula ove si s volge il processo a Ordine nuovo 


ROMA 


Formalità ed oict/.ioni hall 


intentai: in base alla (iisiddetta '.leggi¬ 


na caratterizzato la prima udienza del i Kcellia che pn vede la reclusione Imo 


processo ai 11!* neolu--ci.sti. organizza¬ 
toli ed aderenti iti . Ordine Nuovo», 
xospe.-n nel gennaio del 1!>75 La pale 
.stia del Foia Italico, traslormata in 
aula ui giustizi.», e rimasta semidi-si-ita 
s.a mi - quanto ìiguaida il pubblico 
ctie per !.. |)re.seiiza deg.. input.iti. In 
tufi, .soltanto 18 neofascisti sedevano 
.sin banchi dell'apposito recinto user- 
vaio agli imputati non (arci-iati. 

Il dispositivo di s eunv/a organizza 
to dai carabinieri e dagli agenti di 
P5 e lisultato cosi spiopor/ionato: tul 
tana, se le autorità di polizia intende¬ 
vano effettualo una speca- di prova 
geneiale .sulla sicurezza della nuova 
« depetìdence >» della vicina citta giu¬ 
diziaria. roiganizza/.ione e risuliata 
perfetta C'è anelli- da aggiungeie che 
l'aula è razionai*-, eoli una perfetta so 
nonzza/mne che permette fa scolto de 
gli interventi, presidenza e d.tensori 
compresi. ..fiaver-o ai'op.u lauti clic 
rispondono allo *i-o|W m modo de! tut 
io -oddisfaeenie 

I.a prima min nz.» s: <■ svolta uni il 
< cliché', oimai abituale nei piovessi 


! a Iti anni per tutti colmo che si n-n 
, dono responsabili della immani//.»/io 
1 ne del disemlto pattilo la « ista In 
fatti, dopo le ìomiahta u »>st liu-»ione 
(IvlK- par: 1 , aptx-llo degli imputati »• 
lettili a dei capi d'iiiqjuta/.ionei e meo 
minciato il tuoco (h lila (ielle ecie/ioni 
1 [)i' 0 |)o.'te (lai dilen-oii ilei Ili* imputa- ■ 
' ti 11 primo ntervento e stato (jueilo . 
i de!lavi. Alberini. diicusOte di Fieri.» 1 
| nel tiroeesso di Catan/aio, che ha sol 
levato un'irregol.ttita sulla citazione del | 
suo assistito, l’avv Marcantonio He/ ' 
zncheri ! " seguita, po.. la ìirhio.sta di 
stralcio nei (ontronti di un imputato 
, ricoverato pivi volte ni una clinica psi | 
(•Inali ira 1 

1 11 tribunale, pie.-adulo dal dott A 

nerida. s. e ntuato in < amt'i'ii ili con I 
sigiai ed ha ìe.spmto ambedue le i.,tan ' 
zt Ha pumi sue » cs-av.unente la [iato 
la lhtw. M.utigik'ti. (hten.'ore del neo i 
i Fa vista Fano Casini ì v rii altri sette ■ 
imputali. I! pei, dista ha esordito, so 
stenendo eia- la legge Kcelba non e > 
» o »t ituzioiiale in quanto fu appiovata ’ 

• dal Bai-lamento um la magg.oian/a • 


I dei [in- enti, melili»- inveì - »- doveva aw 
ie i voli uti dm 'ei/i. in quanto nb:o 
g.iv.» una leggi eia appi ovata ri.iH'As 
seinhlea ('«istituente, nel 11*47 
Su» - » » ssivallk-i.te. l'avv Ma.tlgliettl 
ha sollevato un (onllutii di eoiiqu-ten 
za ti, ielle il piocvsso ari „ Ordine Nilo 
\o . as-egnato alla l'tiza sezione (l» - i 
1 1 l'muiale. i- staio [io: attui.ito alla 
i Guaita sezione dopo 1.» sospensione di. 

, g< linaio 1U7 > 

i Sulle due eue/ioni. ! a lepheuto h 
PM dott Massimo Calli, che ha sosti 
tinto ,1 dott Oc»oisui. ucciso il in lu 
: gho 1 !*7• ». .ni un tentiti.uo d; metri dnlln 
sai nii.'.i/.om- 1 PM ha r'eord.i'.o i 
t * limila !» • che sulla leggt* Svelila «1 e 
, t-sj)ie. a due volte la Corte Costitu.’lo 
i naie, -lalulenrio « he e legittima. ìiien’!» 
t i* ìinp:oiKiminle il conflitto di compì- 
lenza, t lattaiuios. di due -eziruii eh» 

I fanno [lane dello stesso tribunale 
' Le '( i del PM sono state fatte prò 
p: u- da! (ollegai giudicante dolio uni. 

1 lunga laniera di eon-uglio II proees-o 
■ nnt elidei a questa m.i'tina. ma e'é ria 
s-qipoii»- ila- !»■ . iiezioni della dife r a 
> saranno ancor;» al centro dell'udienza 


Operazione di polizia e carabinieri ieri mattina all'alba 


Formalizzata l'inchiesta passa al giudice istruttore 


Padova: arresti e perquisizioni BoSogna: per 40 degli accusati 
per le violenze all'Università proposta la libertà vigilata 


Dieci giovani sono stati condotti in carcere con l’accusa di detenzione di 
armi e resistenza * In prigione anche l’ex segretario del partito radicale 


Smentita l'incriminazione di un capitano dei CC e di sette sottufficiali 
Dichiarazioni dalia latitanza di uno dei responsabili di « Radio Alice » 


Dal nostro corrispondente 

PADOVA — Una ma'.-.ieri: a 
operazione (1: po'.:/::» e cara- 
bui.eri »' .'t.)*a noria».» a ie: - 
m:::e. ieri mattina, alle pn 
me luci de;’*a’.ba: irruzioni so¬ 
no .state fa* te in circa ài) 
ahi*,./.oni. <he .-olio .state ;>er 
qu:.-i!e D e» - persone appar¬ 
tenenti per ’o d.u a!.»* i . 
M'e <*s! reme della - auto.)' 
:ma -• .-ono -tate a ri (-.state -dì- 
*o !'tm:)UtJ7ione 'fi :».s.-oe:.az:-) 
ne a d' - '.ma 11 eie. violazione del¬ 
la Azze He.»'e. oltranzio az 
zr.u.ito .» p:-bb!.(o uli.e:i'e 
* (fann.*zg:;»me*i*o Gl; »rr«- 
.'*,»••. vt-ng(»:i-> .««vu.s.»t. di *■- 
.'(•:«• tra : re.-uc .'-ab .1 di, r»- 
((•n'.i latti di viole vi. r»*zi 
- * r 11 : ne’.'i < ,**à p.itavmi -.1 
ui»rz.n»* (F-lle ioite .-*ad*•»*«* 
.-eh(. ma loro arre- - ti r: 

?» .evi r*ì (■ nt* r% i 
ai*ri epi.'Od: «d«Ta auto: - o : 
/.-“ne. a!!*u-o di ma Ver.; - .». 
!»'(»,'(> s- rada le • ,ìv .(ii - ::: in 
q'j-.-.s*. u'.*.m: due .«nn: 

L'op-raZ.o.ie. :n.z:»:*» i'.». 

*ra r.o' * e « • ut torà n »or.-o. 
porr.i io : rm.i rie. .-o>*;:j*o 


procuratore della K»-p:ib»l: a 
di Padova. Calogero. ». :»» 
re. il numero degli 
sahra in que-ue ultime <>re 
Fino a que.'to momeiro non 
sono .stati fotti nomi, fr.m.i-* 
quello di Alberto Cardili. » • 
.v-gretar o regionale ri».! pai 
nto radicale arrc.s’ato ; x-r i« 
.«kteiva. mentre le foi'e 
polizia e » earafiinie-- .davano 
»-ffe:tu:»ndo una perquiv/.o.i-* 
a radio » Shenvoud . un » 
delle enntte.i*: nriv.ue ri. P.« 
dova Tra : rea*: ecr.:?.-*.«- 
t: e: potrebbero e>-?re 1*.-- 
.-al’o ali.» redazione Dado.a- 
na del « G.»zzz-»ti.ro . .iv.- - :;.: 
*a ola f.i.t- dell'anno .-».or.-o 
e l'inv.»MOi’.( - dczh uifi«: <f«*. 
l'Opera untvfr.sitar.a :;i v..« 
San Frame.seo L'ooe:,i»n.*i(- 
(fi .«-r maini*. » e zh arre.-*: 
.sono .stati derisi a! T«-rn.in¬ 
di un.» indagine condotta da. 
1.» Prc oro de.l i R-pubbl:*» 
>ul’e provr: - a/.ri:ri e le vio 
!» a/c e-piou- con p.»r’i'o.» 
:e a- u*.e/za qui a Padova. 


Restituita al padre 
legittimo la 
bambina sottratta 
ai genitori adottivi 


m. I. 


ROMA - I.. 
o**.o mes. eoe .1 
iunior: d. Rem. 
trafo n-z. z.orn. 
n.ior: ado*t.v: 
ari un brefo*re.f. 
patir- .<•/.!!.nm 
b.l.*.:> .»-r. -er.» 

de. niuiorenn.. d 
za '<-duta ») va; 
-.zi o 

Ade.e Dona 5 »» 
m.me (i-- a :». . 
dopo .a Ua'r.fa 
t da*.» ria: .-uà. 
v.u.ii'i .-epura! :. 
ixirer.:.. eh- .-u< 
a ivi.» no e. va uz » *. 
da a. ado/. 

»' .» .-*.»*«» JjT'O 

*r i» J.r ».e 


biinbni ;i. 
t.ibunale de. 
a aveva .-.o - 
-cor-, a. -z»- 
per affidar,.» 
.<>. tornerà .»! 
I.o mi -t.» 
.. ’r.bjii.»:»- 

loiio un.» Imi 

in*: - .» d. c»«i 

— ql«-.-t<» .. 
. o .» — :) « » 

era sta*.» al 
gen to: - .. eh" 
. ad alcun: 
'•e.-.-.va mente 
:o a rium in 
I.a re n. --* » 
r*-.-n.n*a da. 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA - - Nessuna n > 
v,ta i»»-:i* ncn.es*. » g.uii.z a. .a 
-u.. U(c'.s.i »ie deilo studi-’»*»- 
P.e.* Fi.«vice-e;» Lonisso N. .i 
p.ace .» i I,n::.i »(ir.oua>-. 
che si r.t vii: »-n:ne i..‘u«i ■ 
versi*:» pr.ni.i »• riur.ki*-- .<• 
v.oleii/e .«'.in-s-.i*»- ria la -u » 
morte, e.reol.is-ero f.g.ir. 
qual, («.-tenui vai io a...» e u 
tura a « < oillD.iglla P Uà • 
Eppure quelle arili. 'Olia 
sta*.» - u-at»-. Dura»i‘e 1 '.» --.». 

* ■») i. a st.i/.on-- (»H’!'a: 
(j.l.il» - :!*- o:a dopi .‘ili. .-k » )•- 
ci: Fi.mcesco L - i: .ii-n. :■> 

ilo un e.» :a») < q :«-. e all-_* - fi 

P.ioio Bruii*-... •* ’ni.nc t, ,f,» 
il»» e 1.» m.ere fi. a.» ai. a ut..- 
rilt-zz. dell.» poh/ a 
Ni no-t. illle Ci li - '. » . 1 - • -.1 ■ 

osmi » LO >» so-" •. n»- . . 

m»iv.m<-:i*'» -si.«-orx- -,',,*<» .> / 
fe*tana-ite ».i;>.».e ri. - n.-- 
*aoo'..z.zi.i - e > q i.-z' " »l*r i . > 

armati. M.» foz» o por*.r..i- 

OC d»‘'.ia (-'.••-.k/i:!'- (Fila.* 

ni»»l*f .. < e.o e eaiiTo vi.i.i 
t.-r.*.» . rie. a ed./.(in- ' A, 

e.anderiina ri. -.-.b.»’o P». *i.« 
que-’e .nfo :.T.,tz."n: - .-Ne 1.-- 


s*r.i:ie. ne »• p.a/ze. a"'U«i 
-."a er»i» .vj.i la :e,. ni: 

/.t . ^!)( )!ì! .1 Iìt** 

;jr > t»:' '< i'ìO \a Cj t * il » 

bar. .caie e r.spomicio aj)..n 
ila . fuoco, r nk-s-azz.o 
Al.,( palla arie-so an-ii- a* 

* avvino la «amia (lei tu» - ..» ■. 
f-1' una :c»i.nini..m/.i me. 
-p»-**a. < ome (I . »-. ri» z.. 
avvi ',.:iu*»*.i rie..11 12 marzi) 

li 1 *unto ria..a la*.*aii.ri,i .a 
«'.»>»■»-)» p:u (i*i.« 1 :f.ca*,» -!-• » 

• m **« • i'e " Rad.') Ah» • 
c.u a a. [)-■: <).ri II** (le..a ll.u- 
.*.-t.al .ira. I**..» 11 » » svo B» ■ .». 
,i.. rie* * fi ' B fo . -la to' ' ■> 

a-.X'le a ..‘ANKA e-i»- «a ;>.»r 


• Pi * *« • l'e " Rad. ) Ah» • 
c.u a a. [)-■: <). ri il- (le..a ll.u- 
/.-t.al .ira. I**..» 11 » » svo B» ■ -». 
ri., rie* * fi ' B fo . 'la ta* * ■> 
aik’le a ..'ANKA e-i»- «a p,»r 

. 111.0 pf’/’vt *l»«l It* <• |). D 

t lido d s.»( » a rio ». il ni ile 
(ìi- a 1)0-.ZA 11. (1» , OI.1KMJ.1. 

(1 "..a li»-. Vo.-» . t li— »,-*. >- 

(['.!, .!) (f.s' *l„ ( („ . .o Ji.nl 1 1,) 

[.,**o .i.*.h < :t»’ .»*.o a : » p- .* 

’.cifo.ma/.fine ri--! mov.m -n 
*,i e ri.»:»- (i.ff i- .c e- ad ;:) » 
*.--; , da' ino. . Xk * 1* o -ci I 
proci»i**e. »• (;i»‘,-*:> t'l**o a a 
.uve rie! .-o.»- • 

I(l*a»lt',- me: - ,* <• -. vi--'- 

z'i'uio qu( r.v-.a*r. •: coti 

*.arid .za «li. *• apprcs'» i*:-.- 

.: ni'oo. ri nic.-vro ha far 


:i )../'aI(i .'.ue.-i.e *u ne: e »i 
! » i*. (fez : n!* *; (|ua i.i.i i 
a: !». i »* ;.). (-. ■ nt-.!a no"., 

la ri (i'ipk-mea Ut. chi.aie- 
in 'i.tulio ;»»ii.i*.vo <1: na- 
, »>in- !»• ; ri;scirri n: 

N» - . pa s-a' «* zh a' ' ; a! z- : 
(i - »- .s- 1 'it io: c i' BM ha ri.v i 
*>.».»■ r»• favo evo.-- ))• r ’.a -,<•«» 
o - .i/,oi» rii-z'.i imputati [)• - 
, q la... [lero. ila piop*)-t > 
una !.!) •.■!,» vz.hita 

1.1 a ’ »■ pa o.- rio-, . (*!>b*- > 
. -n.-n-re :n ‘as.» dalle 22 a. • 
«ì (!»-. .Hat*, mi 

l'Vall'o su..a ilo*./.a de. a 
.ne:*..li »ia/:'«ie rie! eupAaii < 
ri- - . < a. - al>.li.»*: i e di .-.vite .s'i* 
t ifi.» ah ti»-! u’ic.eo :nve>* 
g.»*.vo ,*)»•■* fa'.-o ,»i vciba.e <■ 

a; Vs*i» a; 1) T.ir.D (I. -e. j)C 
Ilo.a!,- . 1 ! po-»s< s-O (: 

oo**.z e proviti.»ti‘.i (ia. sa- 
( ih-zz.u ci»*! r.-‘orali:-* «A 
fall* Jli/e.ll »> .! proeu-ato» 

» .*pn (!(■!.« r*-pubi)'. a a dono 
0**av. ) Lo.ugno ila fatto M 
» j> -r una (or.e’ta Aifo - 
ma/AiPA- (Fri,'op.iiAti*- jiubb • 

•a >> ».:»• Mir*! ( is*e ozz. a - 
( ma ai- - , .m.n.tz.fn»- 

a. s. 


Animata l'assemblea annuale dei « venerabili maestri » ali'Hilton 

I massoni si spaccano sulle trame nere 

Per la prima volta sono siale abolite le votazioni segrete — Interventi in contrasto con la precedente direzione 
Troppi «fratelli» inciuisiti per eversione, sequestri, mafia e crack — Accuse alla stampa — Poi tutti al cinema 


ROMA — I. Gr.tr.ri- O c.** 
.':).«£*< .ro .r. ri ut- que-to e .. 
r ri» ...i C»r.«n I.ozz ... 

. .i--»-.T.b.*v» .«:'.r.u,«.e u*- ài.»» 
-*” V» ::-..» n. ri»...» M.« --a 
ner..« -*.o.:.«*. neh.t --» . 
Cjv.ctì. --. rie.'. H.h n I: 

.» m.» --cner.-i .:,i...ii:.. ri 
.«zzo G u-* n..»r.. •-«7:» I 


Carlo Bianchi 


. » rr.u--cr.iT..i .:.«..,.r:.« rì P.- 
.«//a G u«* n..»r.. •-«7:» L'z.» 
« cr. corr.p.o.' (.*.. 14 47»'* F.*v. 

*»• .. -• e. r.rir, h r f »* fori’. *•- 

»...»' .i:a »m i - ri.v -,i 
p*rr. • viV.i/.r n»- I. .7‘. :> z 

» » me -. e .-« il.er.lf O A» favori 
ci*-. Gr.in M.iv-: ro »■ de..*.»* 
*u.».e o.j.'.t.i. mer.’.e .'.».:r.» 
n fa :i.» ri»*.*) *.... .«ri un op 
:» z.on-* .nir.i.i.-.zente 
M.« .» rrr.- -*»n/-t ri-, da- 
-» :;.»-ra x» r.:.. secondo alcun 
o.«r:«c.par.*.. i.r.n corr.-porri. 
. - *» - 'hrK .«:;.« -.tua/, or.* 

»rea*a.-: r.e'. Gr.«nde Or.cnu- 
.«nche perone .a percenfua e 
ri: m.»zg.or,,nz.» e .'. r.vi'.tato 
»i. una vof.iz.one .« .-crut.n:o 
pa’.eze e r.guardava una mo 
z.one preeedur.ile » on ..« qua 
.• -. r.i moriev.» «r.e tufi .e 
vota/.oo. fos.-c , - () -< z.» tv »t n 


p.«.l.n«- o.ir.ciA- «• nere I:.-V. 

:: - »■ : d.r.za n*. c .t* avtvar.o 
o-*ezz..«to ... .T.c.z.nr.- orrr..». 
r.e.n p.u -.» c. poter ri ter. 
riere .( prr.pz.» p ».troni*, ave 

’.ar.o a\ \«**:t 1 .’.i.v: mh.t -i 

cr.o ,'n r d r.r ox z.orno 
prt**.{de#a !.. d. -f 

<ì ’ùc.a < cf'; e * • !«**o 
p**zz.o Un.» -pe-: , n. «»■>/.)» 


*• r.e: .-o.:.«n*.o - 
. n.r.z»-r.t. 

* :*to z:ur.ri»- 
! o. z.in.z/.t/.or.e 


I qur a r.t-z.. 
m.« -opr.i* 

*. .more rio 
-.,» - i.l'or.a 


F .» c. --o iz or.e 
P.-r r avi.“‘. ire r ..» ci g.i *u 

F- . Or.ri.: - .*- • . Fra*e h prc..- 
* :*.*« rr.-n**- ri. "z-r.ri* r.z*- ..rv 
- ».»-, re pubb. a .«:..« *. -r a . 
*.» :..«;:.**.o •••r.t.i’o un (.«rr. 


-or. . m.«. .i,*»'.«d itn pr.rr..» 

ci or*. r.»-..,t -*or.a rit. C»r..:*rit 
Or er.: e 

I mot... uè...» -p..■ “.i* 
-cr.o ,ì»:»..ii n.i*. ri....e 

zeeent. v.rende- a..» - o 

r.e...» .:.«...«r.a cr.*- ha v..-.to 
.'.nzre-s-o e ,'az.or.e- evers.va 

d. I.»-e.sf.. d. « z.i.p.-t. -> »■ 

ri. altr. p-.r-on.izz. .c-zat. ah.» 
ma La e alla m.»la v.«.» 

Le- c. amorose- denunce ci. 
e-sponent. musson. f.n.te- «u. 
tavoli de: maz.-trat. d. Bolo 
zna. F.renze. Tor.no. Padov.» 
e Roma, e.ne .-tanno .ndazar. 
rio su a-rur: tp.sod. de..a 
sp-.itez.a de-lh. ten-ione-, liai. 
no » i-jx»t»i n». Grand»- O..er. 


t. "»G>.;)i 


r' 

C 

C 

o.a n.--r.: o ri 

. vìi a 

»tn. nui> 

1 7.or.rn *\a a\\ «t» 

> pr.n*..* 

.r.n.ed..;*: 


(ìriiAu» 

r.:»nu*a ri.» p.u p..z* 
.’ r. z o ri. « ur. op* r.» 


r.:»r:u*a ri.» p.'i p.»r* • o.r.* 

.' r. z o ri. « ur. op* r.» ri. r.-.» 
l.a.Tlt-r.* O -* 

Il ci ba** *0 p. l ..( ( »*-0 s. 

- - eZ.-*r.i*,> t- u .. -(Rt-. t/.o-:* 

mora e » rie. Gr.ir.rie Or (tare 
Dipo ur... pre.ne.s-.» su .a rr. 
-. rie valor, rr.orah e s.i. 
zr.iv. pioo-.-m. tconom.cu. .' 
Grande Oratore ha dar».ara 
;o « U.n.» ealunn.o.-a vampi 
zna d. stamp.) e stata con 
dotta .n questo per.oc'o cor. 
fro l'Ist.t jz.one nostra. Il pre 
t< -to ri. quest, j.ttaech. tXf 
.1 to./ro poh!.co ri. al» un. 
z orna., p* r la -prez.ud.. - .» 
*.< 'za c .. t.n..-mo con iu 


-ono sU.*e ;>.o;),. .,*e- no'./* 
fa.-e .- tcnrie-nz.o-* »■ r.*.*-.a 
tori- ri. un., pre,':-.» vo.rir.t:» 
iw .;.(*.« jv-r -<r*d.Ta:»- .!-* 

T uz.or.e. jv r n..r..«rn»* *- fo*. 
ria menta (nn . *n.r.«zz.i> !o. - 
.-e. (fella -*:.« t.r.a.e ri.- o... 
z.or.e- 1 - 

Qje-fa vai r.i/.or,» e fa*,. 
r .te nuta ria qu.ts. tut*. . - i. - 
ecss.v. .nte-rve-n*. . ifi -a Ir.» 
f.-.:-.» .* preie-uio-» limar,/. 
*ut*o. »• -:.»*a (F-t*o r.on -. 
pio a. ri.v .rivi.» : »• .n un unz > 

• co. or e* p()h* .e r» . quo: rì.un. *• 

-ett.inan.i . cr.*- vanno ri... 

** Corr.er» rie.,.. K»-r.» i. .« « L.» 
S*.»mpa .) « L’Un ta d. 

M*—azzero . -< Pae*-e- S--.U» -. 

< I-i N.«z.or.»->, ''Il Ke-co.o 
X1X -. " I-i Re pub!)..C.» ... 

• Panorama ». t I/Fh-pre-so., 
-'L'Europeo . »-cc«-:er.». Qual 

< uno ha po. r.cordato che f.n 
da! If*72 il Mue-iro Venera 
b..e L:e.o Gc-.h. « r.» stato 
mos.-.o .sotto .«ceu-.a c«»l Gran 
rie O. .e-nte peri ! ir- so-, perito rì, 
tram» - evers.v» ((ntro !»» Sta 
io (teriiiorr.it .. o I. ,). ntih-u. » 
rieia m-,ridetta iIaiZZU» P 


z - ») (i. . i. Ge... ** .! va.) i 

— .- s*a*o preei-.a’o tri l'a. 

ir», *•(• un zro-v-o pa-*:<*r..o. 
zros.-.s- .no ,»nz . « .'a- non ;.):»» 
«•--,•»*.. *■ -o.*o . Ti.'alld'ls. ari 

i-e i -ar* .. -*..:n;).t. Ino'.’r» 

• ■ *..•»• f.»* * <i t.o’a r«- ( he ” r. 

• u *., ai m.q i - * da'...» mav 

■’r.r j:.i pt r 4 < ’.t'r-.vi 

.o Sr.tto ,*a. :mo*’ Aor.o 
o -r,n ) * n '\ir- 

Ver.- ahma-nri . -»Zl-n:. E.» 

*• ... - gera r.» < V to M evi. ri * 

..» « I.ozz. » P 2 -> ;> r .' nei, > 

- * a s i " zo.p-- » Bo. ZIA- * . 

a*, ve, a’.o I)" Marcii. (1. G» 
nova *( te*-o; .e r«-» rie' gruppo 
evers.v o » Lo Ros.» ri, . Ve .a 
t. . Ade-1 no Ruzz«*.. del 
zruppo e-vcr.e.vo de! MAR. Lo 
r.s C.v.fe... p»-r .. « golp- - 

b.anro » d. Sogno; don Azi. 
.-t.r.o Cojmo'i ;>*r ri'-.itt; d. 
mal.a. Ravvivato G..«n Anto 
ino M.nzho... pe-r .-.e-quc-.tr. 
d. persona Perfino ,o -.to-ao 
Gran Mac-.stro avrebbe r.e»- 

v uto un.» «omun.caz.on»- g.ti • 
(1./,.»:*.a iku '( truffa e 111.1 
.an’.ito . :e.l.Te. •• (ji.iant ae 
» < imo C st .«t o lat t .i a 11, li»- U. 


a- c ainoros- *.(•-’..moii.an/e »d 
I Be...limonio. S;)azn*jo!o 

e Kozno :n favor*- rie! « bar. 
«arott..-re- -, S.intona e contr i 
!.» maz.-’ra'ur.» ita..una. 

I_» Gran Lozz.a malzrftd ) 
• 17 punì, pre-v. allordine 
rie. g.orno etjr.ita .nsOhfa 
ni,-r.te- in z.orno .-olo. B. gran 
d» -alone- de U'Hilton cu. .sp.i 
».ivano v.,:os. cartelli ; Sai» 
(Fu p.i.s-, ptrdut: - era st.»*-i 
< n.Uso .». z.orn.il.st: e- a qual- 
-..»s: p-.-r-,ona estranea. Nu 

.!.» ro- Maestri Vt ne-ratr.is. 
»o'x:iidonat.» !.» tr.«d./..ona.c 
».»[);).i d«. Frate.il murator.. 
i».. i.iai ' ucce.s s. va mente inva 
so .. c.n» ma «Fiamma» per 
.i.ss.stcà- a.l'.n./..azione mas 
son.r.» d. Ari» rto Sordi nc! 
J.aii « Un bimzhcso piccolo 
piccolo»: p.u ('.'uno forse Irò 
vav.» qualche- punto in co 
mune con !a *. .ccnda rie! prò 
tagoni.sta. solitario vend.calo¬ 
re - .» modo s io — d'una 
d.l fi.» *.. oh nza 


Franco Scottoni 
























PAG. 6 / economia e lavoro 


1* Unitei martedì 22 marzo 1977 


Presentati ieri i piani per il triangolo Porto Marghera-Ferrara-Mantova 


In preparazione del congresso , L^cl W0nÌl*0 delle 

Montedison: una ristrutturazione : : zie , ndc r L am 

e la democrLia con nuove minacce all'occupazione 

Invitate anche le forze politiche sociali e cui- Andamento negativo delle trattative per la vertenza di gruppo • Annunciata la chiusura del maglificio Halos (Montefibre) di Licata 

^ .* I • . I* I .< il . • *1 Un_! I! I • *. ■ • .1*_• 


con nuove minacce all'occupazione 


turali - Le assise congressuali della settimana 


ROMA I/, '-«v.’V'tr .i 

delia CGIL, nei quadro de! 
le iniziatilo congrev.ua!. 
organizza due .-fnimar: d: 
studio su: momenti più s. 
unificativi della vita so; :v 
!e in eui il sindacato ope¬ 
ra. e sul ruolo e la collo 
caz.o-ie del sindacato s'-ts 
so •< Questi momenti - 
afferma in una nota d”! 
la CGIL rappresentano 
contemporaneamente prò 
h'emi ehc il sindacato dei c 
aflimitare, cd effetti dei 
laminai unenti .sociali che 
la lotta 'inducale e delle 
masse in polari ha determi¬ 
nato in guest i anni •• 

Il primo sem.nar’o, eh” 
si svolgerà ad Arie» a :! 12 
e l.l apri.e. affronterà . 
nr.T-o tra cr..-i economica, 
< r.s, so :aie c- crisi dt '.a 
lor. («ii part.colare rifer¬ 
mento aLa condizione dei 
s.ova.i., per approfondire 
, e verif.care la dimensione 
e il valore della strato?.a 
del s.ndacato. I lavori sa¬ 
ranno aperti da duo rela 
zion. una su < Cinsi eco¬ 
nomica e crisi di valori — 
rondinone giovanile e stra¬ 
tegia snidatale i e ì'a’tia 
su ii La scuola - ire di 
contenuti e dt stia!ture -- 
prospetta e >. 

Il secondo seminar.o. che 
s. svolgerà sempre ad Arie 
c a ri 3 e 4 maggio. affron 
torà il toma dei rappor». 
tra sindacato e società par 
tendo dalle conquiste d: 
potere realizzate in questi 
anni c da: nuovi spazi d. 
partecipatone e d. demo¬ 
crazia che si sono rea'.iz 
zat; nel Pae-se. Due le re¬ 
lazioni introduttive: la pri¬ 
ma su «Diritti di informa 
none, poteri di intervento, 
vontro'lo sociale, parteci¬ 
pazione. cogestione' il sin¬ 
dacato nella definizione di 
nuovi rapporti con Y lor 
ze politiche e Io Stato per 
-ìtm-Uzzare una programma¬ 
zione democratica dello 
snluppo-; la seconda su 
* Sortela cui de e società 
po’itiea processi di cresci¬ 
ta di massa e organizzazio¬ 
ne dei potere e della parte 
c’puz'.onr nella società e 
nelle :st;tu:ion: reati loca 


l:. Regioni, a m m imitine ’o- 
>:: pubbliche, Parlamcn 
to.,) 

A questi .-.eminar: sono 
invitati insieme a. diluen¬ 
ti delle strutture della 
CGIL, rapp^ientanti delle 
forze politiche e sindacali, 
delle istituzioni, delle or 
ganizia/.on: s. ovari.li e d. 
massa, stud.o.-,: ed esper¬ 
ti. n La CGIL — afferma 
:1 documento - chiama le 
forze politiche, sociali c 
culturali a misurarsi su 
t/ucst! tenti offrendo la 
propria elaborazione come 
terreno di incontro e di 
i critica nello spinto di a- 
pcrtura clic caratterizza > 
terni e che *,; mole carat¬ 
terizzi tutto i’ dibattito 
t ongressua'e *. 

Com.nuu. ii’Aan’o. la 
('impiglia conzrcssua'.e 
della CGIL Da! 23 a! 24 
marzo avra luogo :! con 
presso del.a Camera del 
lavoro di Vercelli, con Dan¬ 
za; dal 25 a! 27 quello del 
la C:iL d. B-nevento, con 
Lama, dal 26 a! 27 i con¬ 
gressi delie Camere del la¬ 
voro d: Rovigo. con G:an- 
Ltu.iu. e d: Crotone, con 
Mariano'?:. 27 marzo 
avra lino 1 conqre s > de' 
:u CJL d. l.-ern.a. con G:o 
vann.ni. 

Da. 24 al 27 avranno Ino- 
zo anche due congressi na- 
z onii d: cateuor.a' a Li¬ 
vorno quello della FIFTA 
(Sndaiato facehm.t con 
Zucche: in. ; a Viarezzie 
(le.la FILM < feder azl o» 10 
maree con Vitmola 

Numerosi : congressi d. 
zona che s; svolgeranno nel 
corso della settimana: il 
21 a Len'.in: (S.racusa» con 
Balda^arri. ;i 25 a Val d’ 
Fisa '.S.eiiai con Bakias- 
sarn. il 26 a Cremona con 
Di:, a Fermo »A«coh P. 
ceno» con Glamburhu, ad 
Ave/z.mo iL’Aquila» con 
Muscas. a Fornna tDituiai 
con Gambellmi. a Melfi 
(Potenza» con Rordieri; il 
27 marzo ci Lumezzana 
• Brest-.ai con La. II 25 a 
ira luogo anche un co.n- 
l-icsso no.l'a/.enda F.den 
za Ve*rana (Parma» co.i 
Catanz.ir.ti. 


con seicento dipendenti - I lavoratori presidiano il Municipio * Il Consiglio comunale riunito in sessione straordinaria 


Ennesimo « omicidio bianco » 

Giovane di 24 anni 
muore nel IV Centro 
Italsider di Taranto 

Colpito alla lesta da una pietra dopo una esplosione 

TAHANYO - Ancora un omic.d.n bianco ne'.’.’.trea inciti- 
.-tnaie d. Tai.uno Un ennexmio anello si aggiunge alla 
traz.ca catena di mori: e di .nforiuiv. che da ami: colpisce 
il quarto centro sideruigico. Siamo orma: a circa 400 morti 
sul lavoro e a miglia.a o miglia:a di .nfortun:. 

Di vittima è un giovane di 24 anni. Cataldo Ce,ere. che 
a quanto pare su re nix* -.tato assunto da poco tempo presso 
Finis.cier e che lavorar.! ne! reparto PCA Mann, il tragico 
« .nfortun.o >. mortala sr e verificato nel.a marmata di ieri 
neila e iva por gl: app ov vig.onamc-it: di calcare. A.cun: In¬ 
volatori etano impegnati a stornare una mina in profen 
dita nel terreno. Opcrazirne cne v.one compatta d: frequen¬ 
te propv.o per entrar;e :! calcare. Dopo aver .'..-.ternato l'ord.- 
gn » c-a stato dato Lei arme per fa r e allontanare macchine 
ed opera, dalla zona, delle operazioni e per sgomberarla .n 
un i.igg.o d: 500-60.) metri. Va detto anche clic in genere 
l'effetto <1. tal: esplosion. — proprio perche la rn.ua viene 
sistemata .. grand, prolond.ta - non co.nvolze un'area d. 
cosi va-te propor/irm Dopo l'allarme il Cedere s: era d.re'- 
to prc'-o la sua macch.n.i .'..'ternata proprio nel campo d. 
operazione por =po'tarla. Fra proprio -mento ad avvicinar-: 
a.l'ai'tornc/zo quando .i foltissima ve'.oc.tà gl- e p. omb.it. i 
uni p.etia su', capi, effe-.;,) dell'e.>p*.o.->.'ne. Trasportato in 
ospeda'e. Cataldo Cerere v e giunto cadavere. 

Ciur'■ ■» fr.ne-.mo - .nfortu'v.o • mortalo s: e vcrif.cato 
n 1 ap;vc.a un me-e diIV.ilfo nel quale aveva perso .a v.ta 
un lavoratore tìellTCROT. G.uioppe Desiderato, d; 27 ann.. 
Ancora una volta pine dunque drammaticamente .1 prò 
blema del..» s.curezzn del lavoro nel IV centro s.derurmco. 

Non appena avuta la no:./ a. : conere-'-o della FIOM d: 
Taranto — :<i cor-o d. svoig mento - o fermato per un 
m.ruto .n scgr.o d. liuto, annunciando un ulteriore impe¬ 
gno d: l.eta d. *u**i 1 mov.metro .'.riducale per la tutela 
de.'i'.irerv. a f.-aa c a .-alfe de. lavorato.-, nel IV centro 
Dderu- - g.c >. 


! ROMA — In M >:r-. :L.--, 1 
ha preannunc. »'*i .e.'. .1 <>-■ 
e isione del.a nuova sessione 

d. trattative con le orgamz.z.i- 
z.mi: s.ridatali per .a verten 
za d. grunpo. una ulter.o.v 

r. duz.one della mano d onerà 
di mille u.n.tà d i rea..zzar.-., 
entro 1930 Questo e auan 
to prevedo:! i mf.i’t: : n un. 
di inves*'m-’nto e di r.coitver 
sione dell.iz.enda per la.et 
interconnessa d: Porto Mnr- 
ghera-Ferrara Mantova, o-gget 
to. anpunto dell'incontro d. 
ieri fra le mirti 

A queste previa.ori: nega' - 
ve — r.’.evi una nota snidi 
cale — vanno agg.unte quelle 
re a;.ve al d simnegno -D, la 
voratori delle ditte annali i 
t’*e. o-of-rant. ne.'area. S 
trilla di nropo.ste d: s.tremi 
gravità che a giudizio di. 

s. -idac.it’ : l'ino (parte av*’ 
grante d: un p.nno compie- 
sivo che r.duce g': impegni 
('(“"Upazional. degl, accorri. 
1974 (in ques'o pano rieri*-".i 
no ; c rea fi 000 licenz.anrr.' 
ureannunc.a: : per d .-,e‘-or>- 
fibre e gl: oltre duerni’, i * 

< hlesti per quello tess.'e - 
nd.r.). co’.D'sce Fusoetta’.v i 
d-’Y aree m”r.ri 1 om* i (carne 

r.feriamo n.ù sotto la Mou 
i <-f ìjr-‘ ha -.- -. ’ ( .■'1 u 

i-a d‘lo s- ih '.nu nta Hllie 
d. L:ca‘a - ndr » e non at- 
frc-ita le esige;-,z. di dive - 
s fica/.one oro dui: .va del n.ù 
■grande g.-unno chim.co :* »• 

1 ano p. te—n n: iri-’trn•. i 
zr.iv 'i d-*‘.a cr.s eeonom.ca 
del P leso » 

Le proposte d. ,er. i>er .1 
n t r.ongo’o i Porlo M irghern- 
Ferr ira Mantova (portano !«» 
ver'gnza ■ affermano : sui 
dacat: — a un puiro d. ulte- 
rore def.mz erre d -i tenni.n. 
d: scontro che oppongono la 
p.anatomia sindacale u prò- 
gramm. del gruppo ■. Nel ccm- 
plesso — ha detto il compa¬ 
gno Cipr.uni. segretario r.a 
zinna.e della Fu.e -- può 
senz'.i.tro dire che ’.'andamen 
to della tratta:.va è. fino a 
questo momento, del tutto 
negativo 

A tarda .-era fra ,c part. s. 
è r.p.VsO l'edam-- de. proba- 

m. de..'area chimico te.-«,..e 
che fu capo a.la Mente!.bre 

• * « 

Dalla nostra redazione 

PALKRMO Te.ìs.one acu 

t. v.ma a Licata (Agrigento) 
per r.mirane.o da piru del.a 
Montefibre del.a pross.ma 
chiusura del M.ig.U.cio Mulo.-. 
(600 operai, m maggiora'!-a 
donne» me \err**bi>* mc.-so 
m !i(|U.d.izione a ;x»rtire ria 
oggi nel quadro della smobili¬ 
tazione di tutto il gruppo. 
Le maestranze presidiano da! 
l'altra notte il Mumc.pm. ai 
quanto l'ultimo tentativo del.a 
Regione, sabato scorso, di 
strappare almeno una ri.la 
/.ione de.la chiusili.i del.'azien¬ 
da per agganciare il destino 
della fabbrica alla vertenza di 
gruppo e fallito ;x’r un im¬ 
provviso irrigidimento del 
rappresentante della società 

I. unaa via d'uveiti, mi 
troppo vagì per esser pre.-u 
sul ser.o. sarebbe .emendo 
impraticabile secondo la 
Montefibre. urta ristruttura¬ 
zione» l'intervento d: un part¬ 
ner privato che si arco:!: 

49 per cento intan'o .? Foro 
Hon.ip.trte non avrebbero al¬ 
cuna intenzione rì: mantener-’ 
m vita lo stabilimento, eh-’ 
c dotato d. macchinar: per 
13(»-l ch cupati — quant: erano 
sta', .n origine promessi — 
che r.mungono per un.» buon i 
meta no.i u* tazza: : 

Ieri mattina, ne.la sede del 
Mun.cipio presidiata dagli 
oliera: si sono recati i s-.nd-it : 
e gl- ammt’.i.stratori dei Co 
munì d'origine delle ma-- 
st anze. Palma d: Montechia 
ro. Fatar.». Menti Campo 
bello di Licata. Rie.-: 

In serata il Corte.gito i« 1 
mun.iY ha tenuto una riti 
mone, convocata ::i v'ia s’rai r- 
amar.a. .n sodata aperta 
rappresentam-e sir.dìea'..- p-*r ! 
domenica 27 marzo è stati 
convocato un convegno d: z-’ ; 

n. i co' qua.e sindacato, le 
nono.ir.on. e gl; enti in.al: 
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Una manifestazione degli operai di Porto Marghera 


intendono ulani lare la batta 
glia pei l o. ( '.inazione e lo 
sviluppo 

N.r.i >(-*’• -nu. tu !c :.m 
bile.» tu i. muto u. mia » 
gione di dur.ssinie lotte ix» 
polari clic slociarono anche 
nel 1964 nell'uccisione d: uno 
de. p irtecipa.rti ad una ma¬ 
nifestazione per la rimise -a 
jK*r una vtoien-.a e s.,ngti.no'a 
carica della polizia. La Alom 
U’ùison realizzò l'H.nos am 
p!landò un precedente staili 
li mento cri assumendone i 69 


olierai che vi erano occupa*i. 

,, Ne. programm. — r.corda 
Maria Benn.ei. del con.-..gl.o 
di Libbra a -- l’era.a» 12o0 
posti di lavoro, ma la pio 
me.--a venne rcal.zz.ita -m'c 
a metà. Ed e proprio dal.a 
deeis.one di chiude:e a ine!à 
assiinzio-'i. < h<- der.vano 
_• • a r-• rii• co't • d- ge.'*"t” 
n-> Ti! s. elt- stanno dun 
que al'a bii'e della decisione 
della Montefibre eli chiudere 
i battenti 

Soltanto ne! se*tornirne .-ror 


so ala presonz.i del s.ridai o 
un rappresentante de’Ia Nlon 
refibre aveva prornes'O .n s<‘ 
giuro alle proteste de; 'avo 
ratori e del’e pop.i'az-on. x r 
!a mancata reahzzaz ono <u 
questo tnnxgtxi un ampi.a- 
mento dello .v.ibi’umento :>-r 
altri 20(» onera:, ma non se 
ne -ece nulla Com-ncio. ili 
vece, a c.molare una r rida 
di voci - si parlo Imanco di 
i- : passaggio del 'azienda a! 
!e parteci'i.iz.on; reg.ona.t 
»*uito al contrario, dunque. 


V 7 HiT 


de! rappoito <orletto e dina 
nuoo tra gruppi nazionali ed 
ent. n e orni ì cric i pai t :r ì 
de.Tinte.'.i reg.ornile e i sin 
ducati reDain.ino invece ix-r 
la Sa-ha» 

Nel irat'emno e pure sfa 
mata nor' la zona I, .ita Pai 
ma la prospettiva del'.'mse 
cii i-nento ri: un impianto -i. 
chini.ca d ÌMsC ciel. i SARP 
ip-r n : ,a .orcio S!R UMri» e 
di un impianto di pol.mer.. 
previ.'*, da, pacchetto Salmi 
del CIPK 


A migliaia provenienti da tutte le province italiane 

Perché gli artigiani manifestano 
il 31 marzo per le vie di Roma 

A colloquio con Àlhos Zamboni, segretario generale aggiunto della CNA • Rilanciata l'azione unitaria della catego¬ 
ria per la ripresa economica, la riconversione industriale, una equa imposizione fiscale e i problemi previdenziali 


ROMA — Il Comitato Con 
tram della Conlcderazione 
NdZ.on.ile dello Artigianato 
(CNA» ha chiamato gli arti¬ 
giani italiani a svilmpare un 
amino c finti, movimento d; 
lotta che si art.co.era ni mi¬ 
gliaia di riunioni ed assem¬ 
blee aperte alle forze politi¬ 
che e s.ndaca.l. alle autor.- 
ta e a; 'appreseli:.tu!; di tut¬ 
te lo organizzazioni del ceto 
medio e troverà un primo :r.o 
mento d: sintesi in una gran¬ 
de man.ie.st.izionc nazionale 
che avra luogo a Roma il 31 
marzo prossimo 

Al compagno AthCs /Limbo 
ni. segreta:, o generale a.'- 
muro d- li.-, CNA abbiamo 
chiesto ti: illustrarci le mot. 
va.-.on: e : contenuti di (;•:■•- 
sto ril.tm.o de;.':.r:z.> i*.:v i s.n 
ducale unitaria degl: artigi.» 
:i: .'a..un 

« Le ragion: di q.a-st i de 

c. s.on-i — dice Zambon* -- 

r.spondor.o .ile vive irec-r 
cupaz.otr. della c.i-egoria p’r 
. r.tardi e e iirs'iffic-.-’nz.e del 
l'a/.or.e d**I goti rno. trali¬ 
gnato da gravi contras*: in- 
’ern:. a ;.>irtare a-,. 1 : 1*1 una 
*.. tea d: rinnovamento capare 

d. r'.ntuov-’re > c. t u-e pr » 
fonde della ersi eco toni:. (. 
po'ita'fl e me rae clr-’ co.pi¬ 
si.- .1 Po. - 

(I r.* iru. -.ifoLcran 
!'a **.1 ìzior.e de.la l-.-ggc i'3 
j’-T .1 Mezzogiorno, de: r. r - 
; , ss.-. r. orovvcd.ntent*. per *11 
for'e sv.'tipno del.-, ed.nz. t 
nnbbl.ca. itoli'..ppro-.az.-inf 
provvf d.rr.t :it: ner 'a zo.vcrr. » 
e :vr “igr.- ol’-iru. r-’l', r. f > 
n - r.a rie: < oli'-: : ti o:r.:r.‘ 

--.*s *'.1 *.a ;e .->gl. is*;t it. ci. 
° * v.i *'.pi** c 


Preoccupanti inadempienze del governo 
sui problemi dei pubblici dipendenti 


A quasi tre rra.-i dallac- 
cord-. quadro d- - > .('.'..'..co, 

r.g lardante la definizione de 
fri: appetti economici -ì-u rii 
P.t 1 corìi ta’ ’ *j.ì ; ii: «iuo iì'..- 
i:om e mozzo d. dipendenti 
pubblici, nessuna attuaz.or.e 
e stata, a tutt oggi. data da. 
governo alle intese fatletta¬ 
mente raggiunte voti la Fc 
dorazione un.taria. r.e tutte 
le difficolta per jxr.on.ro al 
l'dpprov.iztor.e del provvedi¬ 
mento di copertura del.a ,-p-, ■ 
6 . 1 . e pacare f-.nalntcr.te g'. 
adeguamenti stabiliti, som 
stato ancora ,»pp:.ir.a*o. 

Come se non r, --o. 
ripresa dolio tra*.' it.vc cor. 
> singole c.itegor.e •per la d. 
scussione do: r..;ov. ordina¬ 
menti viene r.".v.a*i di 'Ctt. 
niana m settimana con le piu 
incredibili motivazioni, di tu: 
l'ultima sulla presunta < :n.i- 
gibiìita > nei locali di palazzo 
Vidor.u e ('ertamente la piu 
originale. 

Nessuna notizia s: ha ninno 
a projwsito dol promcs-o por 
fozionamento del preambolo 
politico ai rinnovi .ontrattu.i- 
li. nel quale v.er.e stabilita 
l'adozione d: al. .me pruno 
misure in dire .-.ore de l'eci 
nonnciia e del,a ri forti. .1 d- '• 
l’apparato pubbli, o Questo 
pnoamtMlo. prcdi'jWto o.«. 


smcia-’ati. r.vesto notevole r:- 
-,evo ut q ;.i.ito prevede 

— il blocco delle asvunz.on: 
t.r.o . 1 .. » at'uàz.or.e del.*- legg. 

s.il.u reg.o.ta.izz.iz.or.e. la sop 
pressione degl: er.t; mutai e 
Iavvio del servizio san.taro; 

— . .'tituziono de: ruoli uni¬ 
ci presso .a nrcs.denz.-i del 
Coniglio e la mobilita de*, 
person.i.e. con la contestuale 
eliminazione di alcuno dire¬ 
zioni generali divenute super 
! . 

— 1 1 r.duzior.e e la ri'trut- 
• u.azione d« 1 ministeri: 

-- r.colloseintento tiell t-'i- 
.ge.iz.i d; omogeneizzare a. 
catte posiz.oni retr.butive ti¬ 
piche. qu,. * cor.diz.or.e d. ur..» 
graduale perequazione tra 

i»;*C(LOriC. 

Dopo due lunghe r. un.cn: 
nelle qual: : ra p preso r. : a r. : ; 
del governo ;t.»n;to dichiarato 
r .011 soltanto di condividere 
: pruttip: informatori ma .gl: 
stessi provvedimenti prima 

e.or.cati. e sono arrivati fino 
a prescnL.ro una 1< ro bozza 
di documento che rispecch.a 
e ripete !■’ proposte sonda- 
va'. . gli incontri sono stati 
azz.ornali, e. nonostante tutte 
lo .l'Stcuraz.oii-.. n-di sono un 
coro rio e-; 

Gravi e senza giustificazioni 
sono dunque 1 ritardi e le 


ut -.dem.pt/ nze del gc. orno, 
v r.f* n:o:.i \ .:*..*>:.vt r« 

rei.a vece ma politica fatta di 
stlenzu d. user cr.- e d; r.m. 
del.e .ntO'O ragg.ur.to. quasi 
a voler sirunume e de-proz 
gare :i valore de: r.saltati 
consegui*:, quasi a voler scre¬ 
ditare 1 : movimento .-.indacale 
unitario o a prò * v> .ire u,*r 


! r;on lem :or,. m tutta 


.Vi Lì 

• art-3 

del.a Atr.m.r..- 

: r.ì *■ 

.or. e 

1 mino. 

li* 3 



! L 

i: ;e:oc:o aoc.* rr. 

Jd. ; ( 

■> .ì 

j 5pIOZ37;OTV iti. 

r.on 

, p:u 

, -op*x> 

r:ab..e stato di 


! reob»’ 

;':nd.-:xir..n.!:tà 

de. 

5.r. 

• dacat: 

; ad acre:'.-.re i 

!' x* •., - 

t L (ì 

1 ^*•*r’ù/.o.'.t* ''ivi i 

ore 

ima 


me.tt 1 . non un troppo stretto 
( ab.to ugnile j>'r tutti - , ma 
itepnurt alcuni punti d. r.tc 
r.-ttento. validi :xr la g*:r.e 
r.i.ita dol.c c.t’- g.c.c In al 
tre pura'd mentre da pirt. 
governati va '. pf-*-crn;robbe 
ro coerenti <’b.e*t;vi perequa¬ 
tivi. 1 s.ndacati. ccr.tradii- 
ccr.do ogni loro afférmaz.or.e. 
sarebbt'ro impotenti ad af¬ 
fron t tre c a cambiare, an 
che i.ci 'ijoi dati e r». suo - , 
aspetti piu 'tr.d-'nti la si- 
l uà tiene di .« giungla d oggi 
osisvhv 

No: taf: ;vr>». !•’ cc-e st et 
no esa**.«mer.te . 1 ."cp;>stn 
Stillo propr.o ; s.ndacau ut 


fà‘tt. mintre ^o.^r.to 
. . 11 .t *1 r.t*;. r r.:*- '*» t* i .> / 
ratino jr.a p'O-pa'.i 
d: r. >-rd:;t cr., itti ri*. *.> r- 
so.t.-.a cne. n*-l r'n**‘o del 
eife'tive pec marita e s >\ .t. 
cita de..e categorie, s. fc.t 
duro su quattro p-'s;z.«nt: .-t. 
pendio!, tinche ugual: p*.r 
tu*.:., p-'rebe indi.'^i.tibilme’.- 
te uguali e non « specdz'.e * 
sono le mansioni s.c '*- a que¬ 
sti live..:, e ClOC dalla :>js. 
non*’ eie. « contnr.-vs.-i . a 
que. a del catti.ografo. a cì - j-;-.- 
la del rag.cr. er/ o s*'g;et »r.->. 
e .. qu*-Ha .m.r.i-ti.a 

tair.e.t'è nrc -d.r.g»‘r.z:...e 
I! d.-egr.a -. eort.ime.tte am 
b.raso e r.tr, : *.c..e. e .« 
rt r.derlo n u d.ffic. e c. p< r.'.« 
c* . 1 /*. t:C.'..'g*d ri .io 121 .. A £ y. t .*:*.• > 
M.ì -1 s’i\ forc-t .i 

\ . 20 : >pm: *. ,xrt^xi 

t.va ih*.- s-.le da; .avorator. 

s.a r.-’ìl.i coits 1 pc - ,o.*’z_’a che. 
per esser cor.ciusi rap.dameit 
te e po-:Treamente. 1 r.nr.ot. 
icntrattual: del pubblico .rr. 
piego pretendono uni .ozio 
ite che vada re! -o sopra 
ind.cs-to Ir. caso co tirar.o 
lo sbocco — per qua!-' 
non pochi lavorano e origano 
— non pi: _ a essere eh*, .a 
sol.t.i ,( mancia r 


G. B. Chiesa 


nac(.a:to !.i logge per la ri 
/oiiver.'.one e la ristruttura 
/ione incili-.-.naie. dimO'tia-io 
che -grand, sono le resisten- 
7 c ciie incontra una politica 
Die pun*! ad un nuovo t. j> * 
d: svs'.upjio economico i Con 
la sua a/.one la CNA vuole 
noi* re condannare con fer- 
:r.‘ , //tt la iioY-iim •* il tei 
jii'ii.o. cii.edeii-’.o j>ero c!ie nc 
siano rimosse le cause, con 
una organica n'orma della 
scuoia, accelerando . provve¬ 
dimenti per "occupazione zio 
van.le e dando luogo ad un 
franco co:tfro:i*o con : zio 
vaiti al f.r.e ci; isoiare !e bau 
de de. teppisti. In ques*o am 
bi*o l'impiego della forza pub 
blira deve esser*’ eorre'to *> 
re.-.po:tsab:le. ite’, p.er.o r.six' 
to della democrazia ” dei d. 
r.**.i de: mttadir.: ma anche 
fermo .lanini viduare r eo - 
r.re z'i orzamzr.i'or; e 1 - 1 
e-.*cutor: della v.olen/.i 

( Pt rullio — <(i.tf::nia Za:r 
bon. — .-ono «ira in disi ii'- 
s"o,t*’ quest .ohi <-:e -tte'e- 
satto _-! : art g-a:t. ni :t..ido d. 
re*to ;;t qu.ftto ri »u iris no ’i 
reazione /Ielle ('ondt/.on. 
c**--.ir.t- a «on.'e.i'tr*’ a. 'nr. 
t* £> -ji .ih'.’tirw d- .isSo’-.-e-f 
tri ’ltt —;o'o an o'.i :i - i ' - 
>*.an*e n que-ta d":*f.> ; • f- 

vo ci** .ì V 13 ;i37;nri'tV Y/ ’’ 
r-i-C» f/.tlì >22r .t 

r. or ver.- o*io. tip! ! i c;:. 4 .* 0 
vanno /■ a. va guardate > < -r > ’ 
cu s*e d*’’'e no'*re eitezor ’ 

* e c.<>' g' spec/ir: t.ntz • 
ir-r.t ri-erva*- a! no-*ro .-e* 
tore( /* .• *nno ;n* r odo**! ; r.*’ 

* c>' ir; m zl.ora.r.e-t* . 'cura* 

t*:*:o (*-.*■> r:.* - : «iti I 

r :o'.o del e »’- z.* - ’-.. . •" <1 
ri--’ -»-o— a-ì; n* a S ; '.( ’ 

'■ d** z : "> 'i “ 

, r . * — : si’.- 1-/ • 1 

* •-/ di 1, r ii’-o-.- d IZo'n 

INAM to.i -t, r.r*' 

*ti i.r.’ir's a. * .z.a.ii. • *:.* 

’i. i.i'. . . >* ‘r*. t ,*.»* 1 . 1...1 .* .'.*.0 
erri pr-v/o tit ! r.sjrr 

si. so .3 lo :;ivi 15 *rio. che m r. 
t c-da ;to c .la : :*..-. ment*' e 

.1 1 : tt* .*.1 * .". ., U-* II*/ _l.ta'.tr. 

m-.t*. IVA /• .*.-./* :* *..a* 

s. prò♦ da sa tra ette"*.vi 
p- rc jUi/.,o.i* tr.n.tìr. « e or- 

v ricr.g.à.o ,K-r .a qua e si-.uro 

(ii- i> s*. s/>.-*.-.ne.-*.* ..* 1 1.ztr.> 

parie -, 

A cue.-*o iiu.tto. 0 r.r r.e m 
re az.or.e alle po.t muf.-’ 
corso, chiediamo a Zambon: 
d: d.rc: qua cosa d; p.u s’i.l ( 
p-v.z.or.e de..a CNA crei .a 
quos'ior.e de..e evps.c.;.. :i-Ca- 
.. cric 7 .ju ird.i:to. se r.er. *u* 

*:. v < rto ut» r.otevie parte 
degl: art.z 1 r. e > il d.'iv.-.r 

-’O '4 €".. i 20.** * . 0 :'.^ ' : 3 <’ 

INPS >-r z.i art.z.ah.: che Iti 
sup-, rato a tutto .. 1976 : 5 -• 

m.liard. 

Ar.z:tu**o — r de -- 
uiivrrbb** o.-'-rr * r ,.\ro r 
tutti (r.e un .m.trend *oV 
qua.e e lartig;»:to h.« tutti 
i m’fr-’s'e a rondare ’a pr * 
pria atti-.-.-a su cond.ziom d. 
c-’rtez..vi F dunque, se leva 
s.or.e ha investito anche par¬ 
te di queste p.cci e -mpre 
se. !a risposta va trovavi .n 
un sistema tr.butano e p.u 
genera .mente ir. uni polit-.c 1 
di nrei.-’vi profondamente in.- J 
qui. cer-truiti tassello -a ta.- j 
'elio dai grupp. domir.ant. 1 
qua e strumento, non so.o di j 
difesa de; loro pr.vileg: n: » 1 
mr scar.c.ire su: e*’t: più de I 
, costi del loro s.u'cheg . 


210 in questo ami).!» !.»it 1 
gruppi hanno un uiteie.-'C og , 
gett.vo dia illecita ev.ision** . 
c’ne serve loro come coper . 
tura ». 

-(Li cosiddetta riforma tri¬ 
butari.» non ha toccato l'.-i: ■ 
quita di questo sistema io | 
prandi società, infatti. p«.ss<» ’ 
no tuttora nastoiide-e 1 (ia'i • 
reali de; loro in..itici, le ;x-: , 

sono giuridiche e per alta . 
aspetti . profe.-vSion.st: godo- ; 
no d: detrazioni cne non sono 
concesse alle aziende art mi.»- | 
ne. ’e grand, imprese. i».i 1.1 . 
.egge -.uli.i nvalut.i/.o.ie dei • 
capitali, stanno sottraendo a! ! 
fisco m...arri, d: imposte: e ■ 
s, reìilxz continuare. I.o 
stesso sistema ve. e. car,- > 
cando r.irfigi.tno di udemp.- 
menti formali farraginosi. !i ; 
espone a .-anzion.. un te /’ 
jxnal-.ta jX’.-.-o .-.'Opnortab.!. 
;.K‘r la propini unire.-.t o.- 

Ire a rio va t'muto pr-s‘ ;v ’ 
cnc . arei:cv. contributivi . 
- INPS. INAM. e(v • .-ono m • 
I*u':i p.u alt. d: que.li *r 
b’itar.. ed • noto cne qu. ..1 ; 
spereouaz.on- colpi-co e pn- 
cole minrese e so irattjfo ' 
que'le artiz.aite. le qu/.: p.» , 


Si apre giovedì 
il 5° Congresso 
CGiL-marittimi 


GFNOVA — I 24. 2 .ovvi, 
a V.nrezz.o Ca-r.o Pr 
e.ne d: P.emor.'e. aure .1 
qu itti congresso niz or. 1 • 
d- r»*i«*' 1 ’ > -<■ , a 

. 0 . ,it-Ji. ti*, mi:** I . ero.* 

* .> n :*. - r.i . ;o 1 • 1*. e • v 1 
r* 1 / • a-, .-•-.* . -.*> g- . 

'-- " •!•’. a ? . 1 : C'g 1 R- n.-,j 

C i*d . 


in breve 


Cj delegazione sindacale IN URSS 

Un.» de.*'-z.iz.c-.*’ de..a rea-raz.CGfL CLSL UJL. e in. 
p i-*a ria Bon.ice ru. IL. .. G.i:x«g . 0 , Or.,.*'.;i. * Pau.n- i ■ 
p.-.rt.*a ter. per Mi-g cove a->-j.-»*v.a a. .aior. de. /or.g.e-- * 
de. '•'.UàCat. --/V.ét.C.. 

LJ CC DEI FERROVIERI-CGIL 

Cj — —. .»•.! . . »*_' . ij Iti s*. U vi* • (1 ‘ it .>.{»,*! <1 j/* . • i 

r •i-’.Cv.M r. d 7 or.<:.v oi.v '. *•*.'. A t P'-d r i c;«i l* 1 ,1 2*5 . t p r.. * * 
p."«sp.D.. ) ,1 FLd.ì.! . .d'-0r. G**. corr.A.v-j c f ‘..*r»T' 
Jr. —lt;:3V2.. CGII. 

U LOTTA PERSONALE CARROZZE-LETTO 

C0.1.p**i ^.4 ..o/a* t*’ .» A ìr.r.,5 c:.r <•. d. V*. 

...ci* **.t vid . ’.>• . SO f>‘. t O. -* Cl' C 

NI . .l > t r cr * 22 . 22 n..i :/.< > r iv* ■* - or*» j * or.! r*. .t. : *.* 

G. ♦*’ . V G .'’ora’llf '2. *>*•::. ... 

d.i .. 22 » e eia a.:.v . .ra ..:;ì 2 . 0 : 0 .. 23 e 24 

CD CONVEGNO MERIDIONALE FILTEA 

?v 2 ro*^:..t dcL.a fcde.a/a or- L**. . •'«»-*. * .too. 

.v.o 1 FILTtiA CGIL » h.t : ito a. t> • 7 <ipr. c 

co.’ì\o^no rio. e h»:; ji: jre n.*r.d.or.r.. cr.-? dovt-. t u 

23 o 24 mar/o, prcavj .«t ìcào <i CGIL ri. Aricr.a 

Cj CENTRO UNITARIO PATRONATI SINDACALI 

Per -itainan. al e ore 9 e ronio .,*.i ., R ,m, .a -. a S - 
a 06 ’ Tom.-a*o d.'ett.v-, rfel Como un.’rc.i INASCLSL 
INC A CGIL. ITALUII. por le--.me de..,, s.tuiz.c.e . de.e 
,T*...'a (le. JMtretìat. S.lldaea... 


galli) alleile ;ie: conto deile 
grandi .ndtistrie F che dire 
jier q-ianto n.guarda la .-pere 
qu.izione dcùe tauffe elettri 
«he** Anche (pi. ri -ono a 
sion:''. .-.a jnire legalizza te *. 

( Con ciò non vogl.amo giti 
s*ifa - are le evasioni .he ai 
vengono anche da parte ri: 
imprese artigiane li"m Ile es¬ 
se. anche quan*at:v.imen:o 
non devono essere romuv’ 
con queile dei grandi eva¬ 
sori Come ho sia det'o. g - . 
artigiani hanno broglio ei¬ 
e-ertezze. hanno interesse ;x’r- 
eio ad eliminare ogn. eva.-io 

r. e ed ozn. s x-requazione r.ei 
carichi tributar., contributivi 
c tar.ifar:. Per questo chic 
diamo a. governo, a'le for 
ze politiche e a. sindacati d- i 
lavoratori d. affrontare i o.i 
no. que.-M bi't.iulia r.e!'.» ,-u i 
g!ob il.tr» •. 

. P» r qUalPo l Ig .alila 1 ri. 
.-avanzi clei'e gestioni -oc <• .* 

INPS g : artigiani non ,u 
tendono far.- gravare : co- : ; 
ri-l a loro ge.-t'or.e ,-U altr. 
Non e ( on Ix-nefn “nze r i. 
ques'o tipo .iie s. r. o.vor.n ; 
nrob.eiii. rit’g.i '.n.pre’id.'cc: 
•i r* :_r ; » :i.. r.e que". d( ; coi. 
inerzia.-t. o ck . i*.va*-i-. /> 
reti: Con ta r.o-'i t-m - ;.' 

s. ndacal" l’I'.'llril.iTO .-olle*; 
T are :! governo a , oiiv/.-r-. : 
vv-r ur..: discus-ione compie 
-va < r.e aftro.it.. eme t! 
!>ro-)'*’:n.« eie. disiva i/o. qu"’- 
’. rie .'a par:*: *»z oiic ck i tra' 

* «n.cn*: e ck-.-Ca len-.or ( 
r.t 1-- ri*-! i d:.-*r:'o iz. ora- ri - *' 

car co m r.tnpir’o a".’ effe* 
*•■.( ct.i.icità /on'ribu* ve. 

:i u r.goro-. ac.ert ime. - »*: jxr 
’.i roiK-v-.d.’.e dell" De;i'.<i”.. 
'i .r. - ..*:,ritta *k ’i Da'*e. : 
Z..1.;.- (f/1 . (a*-_-er. « ("t gè 
- * o; • ri -1 , 'r*. pr r vi 

<z*- va! 

sir. se. 


lo deve decidere 
il Parlamento 


Anciie di fiontc ad un d: 
battito p.i-'.inient.iiv eli*’ do 
via cni.ir.li’ ni!:vamento 
!'tuffare KGA.M >, ì! ministro 
Bis tana e i dirigenti de!"K-i- 
le non i mime.ano al ve. » fi: > 
ir.eto.lo eh” aohi.rro già rie 
Imito , r. .itta'orio • In qu*’ 
-ti -g.cr'H nei.e ji-u imiiona.i 
ti fabbriche ihTFGAM e mi¬ 
nacciato :. si rio dei .uvora¬ 
tori c si teir. t di creare un 
(Lina di grave tensione Per¬ 
che'* Evidentemente. una 
gran parte dei re.-ponsa!) - .': 
lesta cenvm’a che tale duna 
di tensione po.-c -1 indurre il 
Parlamento ad afttelare .ined¬ 
ia una volta al ministero e 
ai viri gruppi dir.genti azien¬ 
dali solu.-ioii. di emergenza, 
con qae"a deeza cca-o ner 
c.is'i * eh-* hi » ar.ttten/.-.at»> 
le vocdre gvs’iom e che ora 
( arattc’riz.7ereb!K‘ ri. jire.esso 
ve:.-ci io svoig mento e 
io seo-jin-o eoe IV agili hi 
pi< ’io-'o Co.-; s coli» - ria i 
( on;ii'Kii'; e . i un • non -. ■ 
i a n* i-. e r.e ' i Lir - o : • i >> 
(Li "O .’-’Uet rio * ri.. ■ . ” ' 

lo eh . P.I r’a uvn’o -a* ''aio 
lloltl. ( malia Ze! : » a- ile/.. Mn 
' ' Ma questa ’ ol* i .1 i «'co o 
;■-u t ‘la cornila’- ui.e;rc -b i 
phato 

D» sfascio generale e oim.u 
c luogo comune * ri’ una puh 
li’ lei-1 ’c i vi-* s'-n.i . me. 
sten*!' vir- .o”o ie'i'm .1 a 
ri: un..arri: . ii.it ma' su n'e . 
riira e ria ver.fu .re nd: t 
quantità c m ì a clc'-.n i - .» il”, 
nei modo nu limpido e io 
retto’ !;.i «opri; i..i »(.’. .* pi’ 
ripe. ; a gair.e-ì’o (i.. ri, - '.'. - ; t* 
nuov • i.iu.'t.ii.ei!’! -- p .'s .<> 
gioie l’I IO AM e ivv.-re 1! 
r.'.manie».to ’iiv.l'i-' .o -ri 
sjieii'.ibile i in nera - io me a • 
lurg; -.>. a. •• a .-ne. ..ih, n.i o 
c.l lo tessile ». 

So q ie.-t ; jiu» •. •• <: - ■; ■ 

M> ni» !’ o •' -uo'-o -, a rii 
M’iiten.io su. noni.in e •<*. 
la Illiriche Una l.nt a ri. pura e 
semplice inalazione i»“o 
t ila ••olile u i , o 1 ,» a !»’i lo 
non tonto a; ze-pi risala.: ri. 
(pie' a gestione c Lentela’V. 
av ven-u’f’s.i e -ur*’.-nula-ite 
che h.t » o! iscn * Pi» g i .inveii 
e e e. - !-; -riti:-.ve ma a 
quei (Ir igei:-., ai teme., a: 
lavoratori cne h inno tatto ri 
!< ro ric»v( re e ch< - sono n gra 
rio ri, con*limare a un lo a 
l'.nteresso gi.ien.e S. .i*p» - 
ck reLD* co-.;, c - ,).; 'a pai.e 
zuas’a. la n.ù** - .-alia, .ig 
giungendo erro», ari t*:»o;** 
Non :l * ' c "l’ii e--»’! e ;.go 

io-: (piando pupa v.iv.t 1 ! gì- 
st .me «illc/r.i ri. ’• moiri.. o**a 
(h*’ i g:<: ha (l.-u,. u - '"!.-•• 

(’i.ent"!*' -• oio » ir - * 1 p' r 
!‘"nc ( ’ '.»:e ri' - , rio!:.:.. r;»: i i l i 
si irat a ri; r mlvio»a*.-! > 

man.che e i - • -t e - .(.i i, ('ii.i 
avanti -prò;)’.te < he salvano 
la ( ()'» ’onz i. ■: a um ■ v o 
no < ero ntcnt. . u! ino . i o 
ir m.» o e -e ■ ale 


una olia.'!a r.e •* -“.»i*. i 

( o: (x - . or’.' is'i ;■(’ ••'•. 


lare qu-l!.i s.g! i. I-fJA.M. or 
ma; ..minimo ci: ri:-.i.»i.*o »c.» 
Monili c eivando o. f.»r (i 
ment .caie ai.enri in; t v* 

< he .e diver.-e sigle -/mn . 1 ' . 
face.al" ri. lenita p oda"’, e 
<• .001,1.1 

« Caso 
per caso » 
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Il.ori) Il gallai. , 1.1 11 n ri 

freme ara !.»• p,.o - -".in.' - .: 
t. d. . <a>. - .l r.a Sipn.- 

mo , ■■ I* ' • ' ! O l fi f . III 

-are ... ;>r.*iia ..»• *• - •■’ * imi > 
• e»!: - ri a. ri* t, - : a » • * i - .. 
jirog/ainn.. n . i/ o 

; ff.1.1*,! a!.. - '.i t 
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a pai. 

.-alla, a 


--..oni social: Sia cotto sub.to 
secondo noi non e giusto che 
s. favor: solo per un ritorno 
riehe aziende e\ EGAM entro 
i limiti d: gestioni econom 
che sane, che non s. eont: 
nu. e:ce a scaricare sulla so 
» - :eta le perdite di az.er.de 
decotte 

Prop: io per que-to avevamo 
pioposto un metodo d.vetso 
a quello seguito, soprattutt > 
per comparto minerario 
meta.lurg.co (con l'aggiunta 
deilo cocker.e. dei marmi ei 
(■etera > che ha minori pun; 
ri: r.ferimento managenai. 
tecnci e piodutt.vi fuori de' 
l'EGAM e deli'ltalminiere 
Suggci ivamo allY'Oi ut ivo d. 
fissalo prima i programm 
d; raccogliere org.m.eamente 
.1 con'.: - .liuto d: (irment - »■ ci 
tecn (. per non d.s’peide 
:c un jiatrimon.ii incora sano 
e pi ozioso i.itto » ne sirehbi 
davveo - ’rt’'t)niKi h’ v i ma 
»’gali.zza:., a. ve. e come noi: 
i -a’ i 'a'-,) !.. . p.i-- i" » 


Tensioni 

sociali 


Non -. e .lievitato questi 
piuji >sta. so temi* - ! anche da. 

miai a* m.» >. i' amia!, a. 

. .mpiovv.'o ari una de» -o - 
che notit’hhe anche '.isc.a 
.: i.softe giav. questuili, di 
sosi.in/a In jiarl'colale può 
: » -i.iie ai -Ospt*'i> ia ileo.sio 
in - -u »’M. lavi . ti.an. ri: r. 
'*. - it t »i: a/.one e ri. : .sanamen 
:<> a., lite: no rie.le ”»■'! on. 
ati-'moir.e e 'pee.ai. jueviste 
(i.i.ia 'uojiO't.i IL.-agi.a Ma 

* e un asp t *;:,> .uui ra p.u 
clave eoa av velia ai quest,» 
ilei .oilo (ie. ju og. amili, g.a 
av /..il. -ejnattut-o nei Mei 

ri .one’’ Se '. coni.nua a me* 
tere .! (.ino a vani a: lnu* 
<ome una !:anturna/..me rie' 
.*■ eia.' *m. e rie/., .ntervent. 
-. ('(‘ani» eoni:.ist: ogg. tt.v. 
li.. Nui ri e Sud. provai’.» 
no r e.- .io.is » li:'.monte 'or. 
.'.on 'i » .a., ut-ile az curie 
Q li’.-’ ». rie iqjvio: ’o tra 
Noni e Sud. e . proli.orna -p.u 
g:av. c:.e e ge-t.on. atl-ono 
ii”' av-. 111.10 ri tion’c e non 
ju»:. anno torto aifre.ntar.o 
■-e.v - a un aaig’UT.ina orzar 
. o . ile : .guarii tutte !»• at» 
v ’a inorili::.ve e ohe renda 
po.-'.b . ’e : (-.inveì - ' on. e .< 
.-neh ..-az ore rie: lavoralo: 
aYiave-a) ojieraz.on. e m.z.a 

t.ve i m lettamente concorda 
*e .on !• orgamzz.izmn. 'A, 
(!.((•:.!, I ’:<• , ornila:t. ,!cv< 

n.i ji.i's.i’e (pi nd. a'i'IRI e a 
"FN1 -enza i ile '. tic 
. !l il enti I.i.n a!!a e.alior.iz e 
ne de. ji.ane e m.in’enonri»» 
un eoo:ri.n.unenti» d«..e d. 
az.cn >■ a’tr tver-o •: ; 

* -oggetto g.ur d.eo * iien de 

* • . um «t.» > ce me no* relibe e * 
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Andrea Margheri 


Sciopero di dieci ore 
nel grupp») I)e Tomaso 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


PROBLEMI APERTI ALLA RIPRESA DELL’ESAME PARLAMENTARE / 1 


L’equo canone implica profonde 


modifiche del mercato edilizio 


Non può essere « l’equa rendita » chiesta dalla Confedilizia che scaricherebbe oneri iniqui a carico deH’inquilino - Tuttavia la 
legge può fornire alcune garanzie agli investitori - Il patrimonio pubblico deve dare risposta ai bisogni dei ceti a basso reddito 


I motivi del voto favorevole del PCI 


Utilità e limiti 
del Fondo OCSE 
di sostegno dei 
deficit valutari 


Sempre più necessaria la coopera¬ 
zione fra tutti i paesi piccoli e grandi 


L'accordo per la creazione 
de! Fondo di .sostegno tmili¬ 
ziano dell'OCSE < Organi t/u- 
mone per la cooperatone e lo 
.sviluppo economici) — che la 
Camera ha in via defmmva 
approvato l'altro ieri — .olle- 
vó due anni fa, quando 
romineiò a parlarne, ira 1 
paesi dell’Europa m crisi e 
negli ambienti mterna/innali, 
vasti dibattiti e larghe, tor¬ 
se esagerate, speranze di un 
prossimo riecjuilibno, anche 
jier la manovra dei Fondo, 
se non delle b.'.mee commer¬ 
ciali almeno dei conti valu¬ 
tari e del rapporto tra riser¬ 
va e rietini de: tonti esteri 
Sembrava, intatti, allora uno 
strumento incisivo ed elfi-a¬ 
re la creazione di un fondo 
di oltre 20 imbauli di Diritti 
speciali di prelievo, pari a 
poco meno di quindicimila mi¬ 
liardi di lire attuali, alla mi 
formazione tutti i paesi meni 
bri dell'OCSE partecipa.-^eio 


in misura proporzionale a.le 
loro passibilità. con diritti il¬ 
limitati di tiraggio sul Fon¬ 
do. a condizioni, naturalmen¬ 
te, determinate dalle autori¬ 
tà del Fondo ed entro le di¬ 
sponibilità dei Fondo mede 
sullo. 

A distanza di due anni da 
quelle di.-cu-moni, mentre ai 
eu.-w>eguoiio le varie ratifiche 
ma manca ancora quella 
degli USA che ai Fondo t.o 
vreblxuo partecipare con 556U 
miliardi, una quota di tutte la 
più consistente --il dib.it t ito 
perdura ed anzi m e 1 nto 
pm vasto, aspro e concitato; 
ma in ginn parte < adtite .v no 
le speranze deli'Ooeidente e 
dei paesi più duramente (Pi¬ 
piti daila crisi economica e 
finanziaria, di ix-r.enire — 
per via di prestiti e di m:- 


Agire con risolutezza 


Questo nuovo s.sterna non 
può che ! ondarsi su torme 
complesse e articolate di mx>- 
pera/.ione internazionale tra 
eguali, come ciucilo into.no 


a cui si discute nella conte 
renza di Panni sulla coopc¬ 
razione eeonom.cu mi*, ruu/.o- 
nale. nella Conferenza Unctad 
di Nairobi Ginevra, n-i diit.- 
cili negoziali ar un nuovo 
Accordo generale sul coni 
niereio e nei negoziati per 
la creazione di un mimo Si¬ 
stema monetario mvrii •/■(»- 
nale. Occorre amie, .-on ri¬ 
solutezza. anche da pure dei 
ritalia. porcile questi nego¬ 
ziati si s\ doppino rap.d.unen¬ 
te e si concludano u.a 
mente. Non e infuri ;. • 
tornativi! all'accordo .-e non 
neH'.ierrescimonto del i-irl>., 
mento e de! disordini n.-li' 
infierire della guerra < .mi¬ 
nierei.ile e di ogni genere ci j 
protezionismi, prodromo .-’< u 
ro di conlhtt: pio .u*u*: e 
che d; catti.-:lotiche gue.io 

c.'i de 

Il Ironie tra tutti p.u peri¬ 
coloso e e re.-ta quelio a;>-r 
to tra pars. ..:du.-:r..t;:/z.it: e 
terzo mondo, tra opulenza, 
spreco. pnvi.eg.o e pove.'a, 
arretratezza, faine. Per i.o 
e necessario deda a re -stre¬ 
ma attenzione — nehium.a- 
mo su questo l'attenzione n, ’. 
governo — a: negoziati ri*. 


la Conferenza di Parigi sul¬ 


la coopcrazione intemu/ion.i- 
’e. dme l'Italia ha assunto, 
fortunatamente f.ii dal .ir n 
c.p.o. un rue.o de'.rato e ni- 


Peggiora 

f 

Denunciati 

la quotazione 


i « servizi » 

della lira: 

• 

delle banche 

887,45 

) 

svizzere 


. a 


I~» quot.i/.cne della 
col dollaro è pegg.or.ru 
'.(Aldo a S87.45 ivr ut;.tu mo¬ 
netaria USA. In rafforza¬ 
mento ancne marco tedesco 
e franco ,-v.zzerò ,n no mer¬ 
cato monetario aiterò vuo¬ 
ila.e tu rb.ro d-i due impor¬ 
tanti tatti po..;:e.. qua.’. .. 
veto m Franca tene ha .n 
dotto r.tvissi a; borsa e -al 
ftalico» c la richic-t.i d. >3..) 

d. -f.duc.a contro .1 governo 
.ligio-*-. Li tic.-- otic d-.-l fr.Ki 
co francese c -tata rcg.-t.a- 
fa anche eco ... ..r.i. c.t.nbu 
fa a 17S ilI Le uv-.ov. ..1 
teme sulla l.ra r.«»n -olio e-, -• 
.Stilo. la Bailo.» d'L.«»..a ero... 
ivaa ad otfnre valuta pur av¬ 
vertendo che. continuando 
la tendenti ad antie.pau- . 
pagamenti de,le impe.itaz.o- 
n.. anche laddove e-..-:mu 
credit; e-ter., -catterà .*ve».- 
labilmente un proiscd.mzn 
to di r.du/.nne do. tornisi, 
por il rego'.r.Vu ito deg i 
liunib. co.io «on a 
«Uro. 


Il governo del Canada ha 
ni..lare..ito d. bo.coftare gl. 
iiivesftment; d. banche e .-o 
i .età svizzero qualora ./. quel 
Piose cont.nti.no a tro.ure r. 

: zz o caprai; ostort. con la 
truffa c :».\ ver»:. do. i aia la- 
'-fa E qu-'sto .1 pr..r.o caso. 


t 


suro congiunturali di caratte¬ 
re monetano — a turare le 
falle dei conti esteri, a so¬ 
stenere efficacemente riserve 
e monete, a riequilibrare sup¬ 
porti economici internazionali 
die sono stati sconvolti, a 
partire principalmente fiali' 
ago.-to del 1971, e presentano 
oggi un paesaggio simile a 
quello che potreblx? presen¬ 
tarsi uU'occhio dopo un cala 
ntrofico terremoto. 

Gli squilibri valutari com¬ 
plessivi tra pae.-i industrializ¬ 
zati ad economia capitai: ria. 
forti e deboli, tra paesi indu¬ 
strializzati dell'Occidente e 
paesi m via di sviluppo, tra 
saldi attivi e saldi passavi 
che s: sono venuti accumu¬ 
lando. tra paesi creditori e 
paesi debitori, hanno issilo 
to — nel corso degli aitimi 
anni — pieporz.iom tali — han¬ 
no oberato da co.-i pesanti 
servizi di restituzione ì bilan¬ 
ci degli st.it i capitalistici pm 
deboli, di nvmetOsi paesi so- 
ualisti e di tutti i paesi del 
terzo mondo, esclusi queili 
produttori di petrolio — jhe 
una sistemazione decente non 
si può imi attendine da mi¬ 
sure come quelle previste dal 
l'accordo. Occorre andare, 
con determinazione, a deli 
neare un nuovo sistema del¬ 
le relazioni economiche, fi- 
nan/iar.e. monetarie ì n terna - 
/sonali: occorre costruire — 
consensualmente — un nuovo 
codue del commercio mon¬ 
diale e nuove strutture di 
specializzazione e eli divisione 
internazionale del lavoro e 
delle r.sor-e. si da determi¬ 
nare un equilibrio degli ap¬ 
porti di cia.-cun paese allo 
suiupjx) mondiale e lo svi¬ 
luppo comune di tutti i pae¬ 
si e popoli, grandi e piccoli 
che siano 


s.t.vo d: raccordo t:a : paesi 
della CKK e di prudente e 
ferma spinta in avanti, ver¬ 
so l'accordo con i paesi del 
terzo mondo sia sul fondo cu 
stabilizzazione dei prezzi de! 
le inater.e prime sm negli 
altri settori dei negozia'O- 
Non ci sfugge tuttavia che 
nel quadro di un equilibrato 
sistema di coopcrazione inter¬ 
nazionale. che e tutto o alia¬ 
si tutto da fondare, se si 
vuole u.-cire da'ia eri-:. :u» 
che misure come quella cicli' 
accordo OCSE. di riequi’nbrio 
ila paesi uidu.-i ria lizza* i. se 
attuate rap.cf.unente e con re 
.sponsali.le .ne„-:v.ta, jxiseono 
avere una indubbia utilità e 
una po-itn.i incidenza 
Questo e stato i! motivo 
per cui. mentre richiamiamo 
il Parlamento ad una più 
gilè sensibilità dei problemi 
Miteni izioiiai: la cui soluzione 
e condizione eie: superamento 
(fella cri.-i economica u il.a 
na. che avanza con progres¬ 
sione geometrica ed e nel.-'* 
.-uè dim-n.-ion. qaant.:.»* ve d. 
equilibrio --more ; -.a-* •. •• 
nelle sue unni *..«,:ze pol.tiehe. 
.-( eia!:, p.-uelogahe e morali 
sempre ni**. torb.da ed u-'i- 
ta. i! gru..>;><> comunista ha 
votato la ratifica deli'.;, co.do, 
raccomandando a’, go-.er.to d: 
preeedeie ad u-i sollecito de¬ 
posito e aita azione efLcut*» 
per la me—a m t-se< uziiu.e 
deil’.icoordo 


Umberto Cardia 


La legge -uH’equo canone 
interessa 7 milioni e mezzo 
di inquilini e un milione e 
mezzo di piccoli proprietari. 
Si comprende perciò tome 
l approssimar-i di un e.-ame 
di merito susciti. duU'iinu par¬ 
te e dall'altra, an-ie e rea 
zumi che talvolta hanno alla 
ba-e anche una cattiva infor¬ 
mazione sugli obiettivi e le 
torme della normativa che -. 
vuole introdurre nel mercato 
Nessuno nega c he v i -armino 
ripercus-iom importanti, sia 
per gli affittuari che per ì 
proprietari di case, ma que 
-te -olii) la co:i-eguen/a della 
situazione insostenibile che si 
è creala nel mercato, non 
nella regolamentazione. Il fat 
to che inanellino circa un 
milione di appartamenti, nei 
luoghi e alle condizioni acces¬ 
sibili fx*r vasti strati della 
popolazione come le giovani 
coppie o gli anziani, deter¬ 
mina una profonda alterazio¬ 
ne dei prezzi. 

Per superare gli squilibri 
attuali occorre un grande 
sforzo collettivo che sappia 
mobilitare risorse e forze per 
fare della casa, della città, 
qualcosa di profondamente di¬ 
verso da ciò che è oggi. Nel 
frattem|K). dobbiamo mettere 
ordine nel mercato |x*r evi 
tare delle conseguenze che 
ricadono stiU’iiisieme della po¬ 
polazione. Basti pensare alle 
ripercussioni che avrebbe sui 
prezzi al consumo, quindi sul 
i'infhtzione. un aumento indi¬ 
scriminato dei fitti per i ne 
gozi. i laboratori artigiani e 
altre attività produttive o 
commerciali. 

Oggi il fitto viene <1 CitT- 
minato per alcuni alloggi dal 
le leggi di blocco e per altri 
dal libero increato. Può cu 
pitare cosi che due alloggi 
identici, nella -tessa città, 
nello stesso quartiere, abbia 
no un fitto totalmente dner-o. 
in relazione al diverso red¬ 
dito deU'inquiimo. all'epoca 
del contratto. Con l'equo ca¬ 
none. invece, ad alloggi iden 
tici dovrà corrispondere un 
luto identico. In questo, e 
cioè nella determinazione og¬ 
gettiva ■> del canone riferito 
quindi solo alle caratteris'i 
che dell’alloggio, sta la no¬ 
vità fondamentale cleH'istitti- 
to. Quando l'equo canone -ara 
»i regime, ognuno dovrà pa 
gare in rapporto al ti|x> di 
« servizio * che riceverà dalla 
ca.-a ni cui abita. Questo del 
fitto, come corri-pettivo di 
un ■>• servizio > reso ed ogget 
ti v.imente determinato. è 
quindi la chiave di lettura 
di tutta la legge. 

l'n testo che tuttavia nei -un. 
82 articoli talora stride prò 
fondamente con questo pnn 
■apio e che quindi va modi 
ficaio. Cosi come, ancor pai 
profonde, sarebbero le spese 
quazioni -e invece del corri¬ 
spettivo di un servizio, il fitto 
fo—e il corri-pettivo d- qu-lla 
che l.i Confcdili/iu chiama 
l i equa rendita ■ 

Cosa significa oggi -.qua 
rendila? Nò più nò meno, la 
rendita cosi come determinata 
dal libero imontrollato gioco 
del mercato. I)i un mercato 
mitemente squilibrato m c ili 
ci -olio più per-one ir» cerea 
di ca-e. ed in cu; la !eg 
ge di Ha domanda e dell'»»: 
tirt.i. la-c .ita libera, agirei» 
he oggi ad c-chis.vo danno 
degli inquilini. E quindi on e 
dere l’equa rendita sarebbe 
nterii-si ad una ben -’raiiu 
-ecjiit.i.-. Quella, c ;<x\ con 
,-istente nel far pagare al 
contraente più debole tutte 
K contraddizioni di un sis'e 
ma che ha prodotto V ca-e 
di hi—o. ; residence lari-;-.-., 
le l >tt!7zaz:oni al mare ed ai 
monti. <• che non ha potuto <> 
voluto produrre a -infic v*/a 
le ea-e da dare m òx a/i ».*.(• 
m c .ita Cue ,i.i deviato gli 
nve-t:m« nti ce non -.»:** qu-11: 
-jxiu.ai.vi. ma ambe il ri 
-parm.t» familiare» versi ni 
pi egri i .-oc Miniente- po. «» pr<» 
iiuitivi. Ricordiamo eia- i‘ir- 
t lolle» 42 (ledi,! Costiti!/.ol*' 
paria d. funzione -*x mìo elei 
ia proprietà, ed insieme, al- 
1' .articolo 47. di tutela del ri 
spermio. K die quiixl:. md: 
v ,dtiare un canora- equo -i 
gmf.e.i anche a--.curare' 1' 
adempimenti» de ila C.*-tit:iz:*> 
ne. itnrx-dcndo le e-z.-m-ru 


.» 

‘ ’t^V» ■• v ve . 

..fa f.s- ii. dogi. Sic.. Un.:, 
d. alo::.;. .«. 1 : 1 . add.-'ro. d 


u. io pir.)!-:., d; conimi -■.irò 
.nt/rnaz o:;uh d.rette .» ir.or.» 

l. 7/ire .o « mazze ' tmir.zi.i 

r.e. I. gaie..io ca:.a.1.se e ..■ 
.-.tato . b oero .-.nro ..i 

S.-.zzerà du..':noh.estu .-u. de 
stuiatar. d. e.rea nube n.i.ar- 
d. d. ..re parafe coni - prov- 

v. g.one > — ,n realtà jxr sco- 
p. di corni?.or.e — dall’A-gen- 
z.a per i'energ.i atoni ca, tra 

m. te . l'.ai.mp .ni:. 1 1RI F.li¬ 
me eoa r». c.» » conce.—amar.,i 

de..a '. ceuza d. eoa:razione 
de: reattori ean.ide.-.. I.» r. 
eh.or .e a..e banche .sv.zzore 
;x'rche ab,, i.-cano . co.it: na 

ILOrvtl. .i. in p.U 


rt'p.trmio popolari*. inrt.n/ 

zan,do c coorci.numi*» '.'atti 
\ ita economica pubblica e 
pi vati» a! ragciung ir.c.it.» ,i. 
fini s.xiuii 

l..i »-a e,»nie vrvi/’,;. 
q rnd. 

P(T le I.l-e e* p.u tleìx» 1 'lezi- 
l'inquilinato -olo ò p.itrimo 
n:o pubbb.-o t8 per et nto del 
teiialv» può cnn.-e.-it. re. <Ia*o 
l’elevato co-to delle Cii-tru 
/ioni, un fitti* ( il canone -o 
viale) compatibile con il red¬ 
dito (e-d è bene- quuidi re-n 
deTv i conto de lla necessita 
vhe questo patrimonio s.a, 
davvero, de-tinato a que-ste. 

la-Ce). 

IVr le la-ve piu a.te. 


vece. l'ec|uo canoiu- può <■ » 
stituire il punto d uuontro tra 
due convenienze- Quella di ri 
solvere il problema della ca-a 
senza doverla necessariamen 
te iKqmstare. da un lato, e 
dall'altro, quella di investire* 
risparmio in un bene elle non 
si svaluta, e non deperisce, 
che potrà servire in futuro ai 
figli e che nel Irattempo gu 
rantisce un reddito limitato 

m.i sicuro (limitato proprio 
perché sicuro, a meno di non 
mhr dimenticare nix he le 
tegole dell’economia eia- 
sica ). 

Certo, questo schema pre 
suppone di lussare regole di 
verse da quello del passato, 
soprattutto regole certe che 
diano garanzie all’ inquilino 
come ai proprietario. Sugli 
obiettivi sopia citati è po- 


sibile già oggi realizzare va¬ 
ste convergenze: con l'equo 
canone ed insieme con una 
manovra complessiva che 
consenta di garantire un flus 
so di investimenti, anche pri¬ 
vati ma certo non più di tipo 
speculativo, verso un'edilizia 
con caraMensticlu -o-tan/ial 
mente nuove 

In questi giorni riprende in 
Parlamento la discussione sul 
retino canone Sono di scena 
il (NEL. il Sl'N’lA. le orga 
»i//a/ioni dei piccoli proprie 
tau (FISPPD. la Concedili 
zia. le orgamz/a/ion. --nda 
cali per una sene di alidi 
/ioni. \d essi, ed iiwi-tm- al!** 
altri* forze* politiche, il PCI 
sott(»|M»rra le sue proposte* al 
ternutivv* a quelle del go 
v erno. 


Fabio Ciuf fini 


Operazioni del Fondo monetario 


(in miliardi di Diritti Sjieeinli di IVelievo ecjtii. 
valenti ) 





I<>70 


Il Fonoo monetario internazionale si trova dal 1971 nel- 
l'impossibilita di operare adeguatamente con i mezzi ordi¬ 
nari. Negli anni 1975-70 ha potuto operare quasi esclusiva¬ 
mente con i mezzi dello « sportello petrolifero ». vate a di¬ 
re con le eccedenze dei paesi esportatori di petrolio, ecce¬ 
denze che oltretutto sono ormai limitate a tre paesi: Ara¬ 
bia Saudita. Kuwait er. Emirati. Nella polemica di questi 
giorni sul prestito del FMI all'Italia, che si distingue per la 
sua limitata entità, è scomparso ogni accenno alla riforma 
del FMI che resta invece una chiave di volta per la ricerca 
di un nuovo equiliorio internazionale. 


Un principio base da far valere nella discussione sui prezzi agricoli 


La Comunità non deve ignorare 


il nostro piano agro-alimentare 


Ieri il ministro Marcora si è incontrato con ii commissario CEE Gundelach - Domani riferirà alia com¬ 
missione deila Camera - Dai 25 ai 27 nuova « maratona » a Bruxelles * La posizione dei comunisti 


Dalla nostra redazione 


MILANO — Martora ha di 
nuovo incontrato ieri a Bru 
selle» .! commissario agr. 
colo CEE. danese Gim> 
lach e gl: ha consegnato 
— cosi almeno dicono !o 
agenzie - un memorandum 
nel quale è contenuta la po 
sizione italiana » ma piu cor¬ 
rettamente bisognerebbe d.re 
la '(.sua» posizione» :n ordi¬ 
ne airaumemo de: nuovi 
prezzi agricoli che dovreblxno 
scattare dal' primo aprile 
prossimo e alle misure iht 
contenere le eccedenze lattie¬ 
ro casearie. Su entrambe le 
que.-tioni :1 Consiglio de: m: 
nistn agricoli dediche:à una 
ennesima « maratona », il 25. 
26 e 27 prossimi. 

La que.-tione ò spinosa- per 
i prezza la commissione ha 
chiesto un aumento contenu¬ 
to. Marcora invece s: liatte 
per qualche rosa di p.u -o 
stanziale onde poter elimina¬ 
re que: montanti compensa¬ 
tivi che altrimenti -i tramu 
tano m ver: e propri premi 
aì'.'esportazione di prodotti .n 
Italia facendo una concorren 
za sleale quanto distruttiva 
ai no.-tr; prodotti agricoli. Per 
il latte la pretesa e addirittu¬ 


ra u.—urda. c'e infatti eh: 
ix-ii'a di applicare anche al 
l'Itai.a le misure c>.-lucenti* 
vani, contenute ne! premio 
pei abb.it'C:** le vacche* e in 
una la-,-.! da lar pagaie a. 
prociuuo. i et. latte. 

Immediatamente e .-v. 
lappata una vasta polemica : 
li presidente della Confcom 
increto ha mes.-o in guardia 
il governo affermando che un 
aumento de. prezzi agricoli 
comunitari in questo momen¬ 
to causerebbe una ulteriore 
spinta alUinflazione. Marcora 
ha risposto ricordando che li 
carovita ha anche altre cuu- 
»e fra queste e: ha mcs»o 
la distrihuz.ione e4i commer¬ 
cializzazione»: altre prese d» 
posizione sono state rese pub 
b!ielle da', movimento coope 
rat ivo. dalie organizzazioni 
professional: dei coltivatori, 
dai sindacat.. Le .-tesse forze 
politiche -ono intervenute, an- 
/: hanno ch.e-to al ministro 
Marcora d: fare un punto 
colla situazione, e quindi del¬ 
le richieste, iti seno alia Com¬ 
missione agricoltura della 
Camera. 

La liumone avrà luogo do 
mani, in quella occasione egli 
avrà anche la possibilità d: 
sentire che cosa pensano gli 
altri, compresi i parlamentari 


fin breve 


1 


□ AUMENTO CAPITALE IMMOBILIARE 

Seaca* ogg. .1 terni.n*- per '.'e.-.erc.z.o dell'opzione degli 
attuali .t/aciii»:: deirimmob.aure per sottoscrivere i 58 nn- 
'..ard: d, nuove azioni loro offerte. S. dà per certo che una 

.marra non optata. Vi sara allora 
oer trovare compratori dopo ri. clic 
in bor-a per collocare le .«z.on. in- 


gran p.«r'e dell'offerta 
temo» t.c.o a. _M apr:> 
-,e:r--bb* tenuta uvi'asta 
vendute 


VERTICE MONTEDISON 

te.-.:o de.!a Montedisoii informa d: 


AL 


U MUTAMENTI 

Un coniar.a.ito . 
t uni n»utunì‘-nt: negl: .near.cti. a: vert.c: de!f.«/onda. nr-I -et 
:ore animili.-‘razione c finanza A', dot*. Èrcole Cecca teli: 
v.ene uff.data la d.rez.cme delle politiche f.nan/.ane e d: t? 
-oreria. Il dot: A.v-.se Cane.a*o resta rc-pon-ab.'..- dell'amm: 
n.straz.one Non v.*.:ic :i int.iuto invece — -isrr.ficat.vair.ente 
- .' re-pon-ab.le ci-.-partec.p.»z:on. ed inve-t.ment.. de. 
<: «gioielli . -.nsomma ci-.-'- s. pre'enricrebbe d. scorporare S: 
—epura infine la funz.one d. d.re/.one eie. pian, dal'.n funzeon- 
d: controllo 


connviist:. le cui posizioni so 
no state e.spre—e in diverse 
-edi nelle -corse settimane. 
Tentiamo d: riassumerle. 

Innanzitutto a Gundeiach e 
agl: altri nnn.-’n agr.coii de¬ 
ve es-ero latta ore-ente - a 
la neee.-sita che l'urgenza, 
per il nostro Paese, d: un 
pregiamola che ariceli, l'ut 
torta alla domanda di prò 
dotti di cui siamo deficitari 
» carne, latte, formaggi, zin¬ 
cherò. cereali» allargando la 
ba-e produttiva e che punti 
aiiu valorizzazione delle uro 
(•azioni tipiche i vino, orto- 
frutta:. Anch.e : nostri par: 
ner- europei devono coiiv.n 
cer.-i che l'Italia non pilo an¬ 
dare avanti con un indebita 
mento per importa/..on:, che 
sulla base dei pr.m. mesi de! 
1977. ragg.ungerebbe a fine 
anno i cinquemila miliardi d: 
lire. Questo dovrebbe essere 
il punto felino d: qualunque 
trattativa comunitaria, tanto 
più di quella su: prezzi agri 
coli. Che senso ha fare, pre 
.-tare dei denaro, se poi c. 
viene tolto attraverso questa 
incapacità nostra ir che la 
CEE vorrebbe .stitu/ional.z 
/.are» d. produrre quel che mi 
portiamo? Per il p.imo azr. 
colo alimentare si discuta 
quindi una condizione preli¬ 
minare: le proposte CEE de 
sono e.—ere con e-.-o con; 
patri».h. altrimenti s. riseti:.» 
di buttare sole'», dalia fine¬ 
stra oppure d: finanziare un 
man. d:-tru/.:on: d. pro¬ 
dot*... 

Co.-a -ign.f.ea rea!.zzare 
questa compatibilità? 

1 » Resp.ngere ogni misura 
rivolta a .imitare lo sviluppo 
d. produzioni d: «-a. siamo 
largamente def. citar:. A 
questo proposto va .ntrodotto 
:1 pr:nc.p:o che ogn: pae.-e h.i 
d:r:tto d: poter ragg-.ungere 
quote d: prc;'«j/.onc e; r, si)or. 
cienzu .» 1.» domanda d. ini-r 
tato ..tt^-rno e d: adottare imi 
contempo prov veri.ment: :k-i 
l.m.tare .e eccedenze -t/u: 
tura'.: ne. p.»e.-: e ;»er . coni 
part: .n eu. que-lo lenoni* no 
s: ver.f.c-a Per .'La..a vjn. 
d.re e-oncrar'a da .'.'appi.e.» 
z.one dt-..e m.-ure d. < ont< 

n.men'o dell » produz.one d. 
.a‘te c d i-arr.** e con-ent.Tir¬ 


igli attuai. 12 ni.boni d qua; 
tu':: dovrebbero e-sete a.meni; 
portati a 1.» imi.or;:» » 

2» Richiedere alcune rimo 
giù* tempo!ance con panno 
.are r.le. men'u a) ,i 1' n: 
porta/ioi.v d. i on:.i;g«n’. d 
cairn* -.a dalla CEE a pre//. 
mtern iz.ona': da differenzi 
a pagherebbe FEOGA» .- a 
eia. paesi ter? a pre//. pu. 
t: da ogn. ta--a d, p»el evo. 

tal: mporta/.,on: duv rei»)x-i <» 

e.s-ere attuiate* ai ALMA tu 
te noe dalle man: degii un 
poi tutor, privati, b) al con 
tingentamento pure e-.-o 
tempo!aneo. delle unportu/m 
il. (1. latte ne: può.-: da. qual, 
rischiamo altrimenti o v«-n 
re inondati con la eon-.eguent-, 
chiusura delle nostre -tallo 

3» Solo in que-to cjuadio 
può e—ere con-.derat a la 
eventualità di una svaluta/, o 
ne delia l.ra voi de in una m. 
-uri» g:u-tu. o.oo compat ih.'.,* 
con la doppia ma contra-tante 
esigenza ci. d.it-ndeu- d.» un i 
parte ia nostra produzione 
agricola nazionale e dali'a. 
tra d: combattere '.'.nEa/.one 
<o per'omeiio d. contener..»» 

4» Contenere l'aumento de. 
pie//, agl .co!: ut*. l:.n.ti pio 
po.-t: dalla cornili.—:one CEE 
ina nello ste.-.-o tempo moà f. 
care- il rapporto c-:-ten:c- li » 
e--:. :n modo che alcun: r. 
-ni*ino .iirent.'..in', d. coli.va 
/.ioni e colture che potrebbe 
ro e-sere sviluppate nelle zo 
ne collinari .nterne e nel Me/ 
zogiornc» 

5» Contenere l'aumento per 
:1 ma.- r:-;>et:o a quello pio 
po-to iter evitare c-!v- lo .-cul¬ 
to troppo alto tra pre//.. mor. 
dal. e pre//.. .uteri;. t:.t 
duca .il una ulteriore .-p.nt t 
:ii!l,iz:on:.-’a con .,i coi;--* 

guente r.duz.one eie: < on a 
ni:, consentendo al tempo 
sto.—o a:ut: nazional. a 
mai-col: or: 

«»» Introdurre .r.f.ne .'mi 
bl.go. iter gl. e-portator. d. 
polvere d. latte, d: un r.ve¬ 
la toro 

Qae.-t. .-e p ulti, p-*: al u.. 
prave.p. r.tijv. che corre:;.-., 
no. p.»‘r» ob-zro v*** «mente l.»-" 
,-eopp are la » bagarre ** e r.o 

b.l tare cpae-ta <ntv«--.:ii» 
« maratona verde .» ad un .: 
-,!* .o p.u alto 


un aumento de: cont.ngentc 
ci. predizione de.lo zucchero 


Romano Bonifacci 


I primi passi del consorzio Soferest autorizzato ad operare oltre confine 


Le FS possono correre su «binari» esteri 


ROMA — No.; .-on.-) p;>. ho ,*. 
,x»s»:"n..:ta thè o::ro.:o a .<• 
Kerrov.o do..o Si ilo d. v. n.o - 
rcrc a.la co.-tru/.ono cv. .-tra 
de ferrato al.Vstoro. P»o.-; 

r. cch.. » non. v.a d. .-v: 
lappo i nel ado r.o ne. p.an. ;>•> 
nonna il programmi d; cston 

s. onc do.le ro*i esister.:., la 
dove r.o:; c'e un ch.'omotro 
ri: ferrovia -. tende ad .»verve 
por creare con altr. mezzi 
d: trasporto .o conri ? or.; df. 


in: 


tr: t'.:zzaz:ono do. Pae.-e 


/ioni -piX-uiativc- tutela:.,?.* d 


in » 


o jx*r am.p.iarne lo ba.-i Tr.» 
: primi: Iran. Algeria. N. 
gena. 

Con ritardo, .vjl. f-o:n:».o d: 
a/.er.ae lorroviar.o ear,».x-c- o 
nordamericano. <.1. • ri*i .Po ..; 
« on.-orz; ,on .ndu-‘r:e .oca : 
d. ni.itcr.ale ferro-.ìar.o ,-or.o 
pre.-e.il: no: momenti colla 
progettazione v dell.- ,o-tru 
7:or.o .al d: fuor, de! terr.’or.o 

n.»z.ona!e. alieno ’o FS. attr.» 
verso .1 cor.-or 7 :** Solere.-*, 
hanno mosso ; prim: ,x»; 
partecipando a.la gara ri: ap 
paltò indoita dal Vcr.ez.iel « 
per :1 primo !o*to d: 7-»l chi¬ 
lometri rii una cons.stente .:- 
nea ferroviaria. D* So fere-*, 
costituit» dopo che nel g.u 
gr.o 1976 con decreto governa 
tivo le Ferrovie dello Stato 
hanno avuto nulla osta per 
cip-rare all'o-tero. raocozl:-- 
^ladeMone. oltre a que.la del 


.e rr». cr. nove .niu.-'r.e .*a 
ha.io. t,i oj.il: Ir.. Ma 
gnet; Mare !.. FIAT 

Un -o.v.-orz.o can.-.de,-* «-• 

aggr.id.tato .'appalto ve.iezu • 
Ìar.o con un.» r.ch.e.-*.» rito 
nutj .*lq lauto o-v.—a da re.v 
d**ro credibile l'ipotesi d. ave 
re o.-x-rato .:; ciumnme. cioè 
,r. perdita, evidentemente con 
1 appoggio del govegnn.d. Ot- 
: ivva L'Lal.a »- collocata 
.:i posi?-or.e .ntermed a. u.t: 
ma la RFT 

L'aggiud:caz;or.e della gara 
d'as:.- non eh.urie il cri-o. 

quarno .1 co.i-.orz.o it.il. .m*» 
può rientrare tr.* .<• ..no.e.-*' 
ri: - o.-:ru/.:o:.c della hr.ea ter¬ 
rò-. ..«r.a nel Pat.-e latmoa.r.' 
ranno avendo taro'.*.a .. go 
verno d, r.,ra.a- di av.-a.er 
del-o ,-eorporo ce: lavor. 
e af..dar.: .« consorzi d.ver-: 

L.« *e^nolr-g.a ferro*..ar.a 
:ta..-»nu gode d: cor.-.deraz.o 
nz Non basta itero dare prò 
va d. avere acquisito un patri 
rr.on.o tecnico-scientifico, ef 
fettivo e di presi.z.o; « tal 
proposto va ricordato che .1 
governo italiano ignora tutte 
le .-ol!ec:ta7;oni dei lavorator. 
e dei sindacati al potenzia¬ 
mento o .«Ila c<-st-tuzione d. 
centri di studi e di ricerca. 

Né e .-ufficiente «esporre 
in vetr.na « ù prodotto m ni- 
tesa che '.'acquirente s: de 


c.-ri., a :r.t*-rts.'.-.r.-er.( A*taa 
mente, latti.ita ci. am.-no/.o 
.ndu.-*r.a.c- « «.nmmer»-a 
.e che .-.a. t- . n 1 a * 1 1 divenuta 
comxmente non c-stempora- 
n-'a d. un'a/.er.da Con .a 
c*3m-eguente e.-ploraz.one de. 
m-rcat. d..-pon.b:l. 

Occas.on. favorevoli ci so 
r.o Vedi Iran. Algeria. Ni¬ 
geria. tre pae.-i che di.-non 
gcr.o rf.i.ne d. p -trodollari. 

Concrete prospettive sono 
aperte m Iran A un « s.o- ieta 
italiana e aff.data la proze: 
t.«z.one d: za-lori-' lungo u -a 
..nea d. 57x3 ch.lome’r: Al 
. Iran .-oro .nri..- sc-r.-ubll: r.u«» 
v: collegamenti ferrov.ar: -e 
:. governo di qu*’..a niz.oi'.e 
vuole produrre ;. massimo 
sior/o nel.o sfruttamento del 
.e r.-or.-c- m.nerar.c nel .-.id 
e-t del Pae.-e Oltre ad avere 
a d.s vi.-.ziorc piu rapide c 
consiste»*» relazioni con i 
p,;e.-.. Pakistan e India eh" 
consentono d: ragg.unge re I* 
O.-t-ano Ind.ano. 

Alla fa.-e di progettaz.or.e 
della soc.exà italiana potrebbe 
seguire quella di es.ecuz.ione 
de: lavori per mezzo della 
licitazione con un consorzio 
anchesso italiano del tipo del¬ 
la Soferest che ha parler, 
paio ah* appalto nel Venezue 
la Una società concorren 
te. d, tutto r.s.tetto già ope 


r.mte in L.i.i n*. c.triipo d--l 
la prog-.-* t,iZ.o:i(- .** rro*. :ar,.*. - 
la S-ilrera,. Iran «.-e 

Ar. ne 1 A.gt-r.a .-j.ird t * o*. 
interesse alia pos.-.b:l«- <o..« 
boraz.ione con lt- F'B e le in 
dustne italiane del settore del 
materiale rotab..e. Per il Par¬ 
se nordafricano nre--e.it a no 

d.fficona a raggiungere la zo 
na d: Gara Djeb.lcl. rzc.i «i. 
z;aurr,en*i ferro.-i. a ramar 
v» il minerà.e e trrsportar.o 
a Orano per la trasformazio 
ne o p»'r le-port.«z.one Da 
ta.e r.«-ce.--:ta derivano i p.a 
d<. governo algerino d. .». 
:arc. m-.-a'o : erro*., «r.o Ora 
no Bec n.tr T.ndouf Gara D e 

DI..»*. 

Il n.ir.n q unquennale della 
Nigeria, mf.r.e. prevede mi- 
.cc. *’ progress.vi inves: .rr.en 
I. f.no a. ir». 0 /) ne. Traspor*. 
ferroviari r.on po'endo e.-.-ere 
assorbiti speditamente i prò 
dotti importati, con .! mov.- 
mento dei quattro [torti e de 
g . otto aeroporti. S; fa a neh-' 
r.cor-o a colonne d, auto:rei;. 
che da Orano attraversano 
l'Algeria e il Niger. m parte 
.-alla nuova autostrada tran 
sahariana in territor.o alce 
r..vo. poi su p:.-*e di terra 
battuta, in pianura e sii: sen 
tier: d: montagna. 


Nicolino Pizzuto 


Lettere 
all’ Unita 


Quale sarà il 
|>o<to «Iella 
donna soldato? 

Caio direttore. 

ho letto sull Unita del 
marzo l'articolo dell aitarci o 
le D'Alessio- » Durile saia il 
posto della do’ina soldato 
Ringrazio lonorevole /l'.l’e*- 
sio di essere riter: cauto r: 
modo cosi approiondiio su 
questo tema. 

Come si può rilei are tic! 
testo della legge stessa pub¬ 
blicata siri/ Avanli' del 15 rm’ 
zo. correi rassicurare l'onore¬ 
vole D‘Alessio, le lettila c : 
lettori del! Unità che il posto 
della donna in Questa piopo- 
sta di legge e assolutamente 
pantano, nel senso che la 
donna può accedere ad (igni 
ruolo e grado della carriera 
militine, aperto all nonio 

Inoltre non si tratta di isti¬ 
tuire un (.corpo lernrninile - 
bensì di e immettere >n ripeto, 
a pieno diritto la donna rii-' 
l'istituto militare e aure 
i )’t* alla donria la possibili!': 
ih stalliere Q" ‘sta mima a: 
Incoro, il « Incoro militare', 
che non ilei e timn’icre u:> 
pnnruiggio .solo dell uomo. 

L'mi er mazut ne del dii imo 
di accedere all'esercizio della 
chiesa del Paese, pneisutu nel 
la legge, non e adatto in con¬ 
trasto con la tesi sostenuta 
dull'onurecole D'Alessio soci in¬ 
do cui il scremo militate do¬ 
rrebbe essere nbbhituloru» liri¬ 
che per le donne. Questa te¬ 
si inuitti dece essere consi¬ 
derata come possibile in tu- 
turo, ma »r qui e ora » mi seni 
bra inattuale per : seguenti 
mutici 

11 l.e forze armate non han¬ 
no ancori: subito Quella ri¬ 
strutturazione nel senso de¬ 
mocratico (basata cioè su 
«rapporti di produzione » di 
t ersi da Quelli tradizionali > 
che è una premessa per potè'- 
immettete mussa eminente la 
dotimi nell'organismo militare 
senza pei n oli di reazioni d: 
rigetto 

Jl Inoltre le carenze esi¬ 
stenti nella assistenza sivuile 
rendono prnblemat'eo l allori- 
tiirianieiito tri massa delle don¬ 
ne dalle strutture tiimilmri. 
cosi come oggi sono coni-cinte. 

,'t) tritine c'e da tener pre¬ 
sente che il numero dei co¬ 
scritti. già attualmente supe¬ 
riore al fabbisogno, dicente- 
rebhe linear pm eccedente tu 
meno thè non si milieu d 
sei t iz o ; (■) tati: a » •» r i \ 
hies’.i. si da r.on po., * c*.m 
re reso obbligatorio Pe, in 
piu le spese dicerrebbe.o as¬ 
solutamente eccessive per tir: 
contingente addizionale di le 
va di oltre .Ve» lutili persone 
i l'altra metà del cielo è ir- 
che la più nuni“tosa i. I me¬ 
ri- un contingente volontario 
dell'ordine ih 5 IO mila donni’, 
i osi come si eomìgura tu 
Francia e in Inghilterra, a 
irebbe implicazioni tmuu.ia 
rie modeste. 

Mi las'-iann perplessi » ;><>• le 
tesi dell onoi et ole I) Ale »->.’<» 
.secondo etir 

Il Vi sai ebbe un assunto lo 
g ico c giuridico nel ni moni: 
mento che pone alla donna la 
i audizione della pro’e.ssionali- 
t<: per riuiernpirnento del rie- 
aerale docci e del scremo ('io 
non mi sembra esatto tra In 
altro perche il soldato (il le¬ 
va oggi scolge in larga jxirtc 
compiti proje.ssuinistici. spe¬ 
cie in tutte auclle specializ¬ 
zazioni che gli sono aprite 
m base ulte conoscenze fri- 
niche professionali acquisite 
nella vita civile. D'altra parte 
onesto assurdo esisterebbe in 
tutti i numerosi Paesi ir: cui 
il servizio femminile è volon¬ 
tario. Paesi tra l'n',irò (erta¬ 
mente democratici come t a.a 
menzionati Gran fi retilo re <’ 
Fi arn ia, r inoltre t'SA r 
ri'.SS, Dnutmimn. S: O- 

lamia Suzzerà, ('r-ada e Au¬ 
stralia 

?! Si decrebbero e oe- 

rgrehte e si nei minerebbe la 
dispersione burocrati! a e i 
coltre s: t riro’erebbr s, mure 
piu la spesa della difc'ri a 
.sorra.sfrotture r.on Umzt'mn'.i 
.1 min parere l'entità comples¬ 
sità della gerareaii; non ih - 
irebbe adatto tartare int po- 
sto ih V.a colonnelli nomi’ • 
re *:•* potranno essere mi >- 
serapin 50 di sesso rnasihr-- 
e 50 di sesso lemm :• la 
donna immessa ihrr!'irnr’,te 
i cine non come cori » o-r/ 1 
rato) v effe strutture leiroira- 
tichr r.on :,e modi*' bercia.e 
la rar.s.guraz'onc rom/css-i r. 
Se mi p/irc sia sostembde 
le. tesi che ì apjeirto del’n don 
r.n debba essere rii j.rr -è 
von funzionale perche ; : so¬ 
no certo dei run’r che la (ie¬ 
na peto s: alacre rr.-e maggi' 
competenza del’,'uomo 

Ai V: sarebbe • epa prc.r-o 
sta pere- o un <• « r.-’tt'> - ra".- 
natamente misti".-ator.r.. \o- 
’ --fio :*; epe sei, s,, p-r me ia 
rrorsrs'n ir.: ere he i -.:ara rs- >:■ 
(e ** ,,,*»» sroi,o ài ghermire 
diritto de”a rio-re rd « *«: 
loro militare ,, »• e t r,-.corre 

-e ron l nonio al’a d: i a ri*.' 
Pace 

<•:: FAI f O ACCAME 
fpTes.rie*.■** cif.1, r .*iT:.r r .i«>~:-f- 
r.e Dife-a ridila Camera* 


Vorrei chiarire aiì'nn Fano 
Arcarne che le mie osserva 
zion: erano indirizzate p*-:r. 
ripalmer/e al ministro ri; cui 
(-«ir.osr am,, :ì prcip/isin» di ro 
stringe r.'h*- f<>rzc- armate un 
nuovo o rvizr, <cr- r.e sor.*» 
eia 25» fc.rn.a'o d: sol** c!-,r. 
r.e. rxr lo s-.oi^irrerho di s-x* 
eifi'-r.e attività In*cridevo rie- 
frissero rimare r,h ’ir.c perph-s 
«ra. in parr*- ar. .i->gh«* a quel¬ 
le rhe s; r.l«r;<s*:. , iis.à 
de’tc» s(r\-, 7 .o femminile ci: 
pe.hzia ,\c e.^r "o-...:.ào p* r *»:» 
m< m*-n*o è- *,h-t/i -r; preg.u 
d.7iah ri: alc.ru «"r,n ri-1 
movim-n'o ff-ir n ir..l»- ed am 
mc-’tendr» * v.c:» r.*'-men*«* ì., 

completa buona ieri»- rii rhi 
s: prc.pc.re rii eliminare 1 i rii 
scnn;ma7ione tra ì «e-ssa an¬ 
che ncll'amb.’o ir.ilr.tre. v, - 
levo anpunto rilevare rhe :I 
sistema prr»rx>-’o Min prima 
profes*ionis*,co voior.tario. un 
c/opo. eventuale, parte,-ina*ivo 
di leva o meno» si *rariur 
rc-bbe in Tiratira e nell.- pre 
ser»*i condizioni politiche m 


una d.-husume o [leggio m 
una finzione nel scuso che ri¬ 
solverebbe non il problema 
della parità, ma foi-o quello 
dell’accesso ad alcune cui ce¬ 
le 

l'eeo perche eunelucUvo (e 
su questo mi è parso di co 
libere un consenso da parte 
del presidente della commi- 
-ione Dite-a» che puma di 
tutto -.irebbe opponimi un- 
profondile la que-tiono per 
rieereure un comune orienta 
mento del movimento operaio 
e delle forze riemovru' .che 

o i. AI DO D AI 1 ssiO 

IVr un parato 
dibattito 
sul dissenso 

('.:»(> dire'tore 

il d:buft’tn su’ ■*•-<> ne: 

Paesi socio’.,,! - (("> e : ’ .i 

.setao di m:.,id’’s: e ; na’--- 
a iti.si d,,.’.! i.'tcgi. i 
me’:!: d’ ih’ e » di 

atei" tutto eap.lo i’ riso';o a 

Q\,’s!(l *.'(if 

■■<> : o’re ai, o • --f; . ; r 

!e d’ u e s, -, - o i.i » * » , - , * -re 
t • atta’ e e i n"W » e - u‘ u e o 

la r calta e ìe : osi -. ,* ■ , ’ c 
( ili si”, i a » :,)st’.-'ne 

Il goici'o soi t’i.tt» iiì”"i" 
i ■ t le rumi e- e degli l .s I >v 
ah t.t'aii . h > dellTR'ss; 

10 penso (>!e da carte mi. .,* 
Iteli c : sai ebbe t.olto ih. di 
ri' circa ’a sa'.i tupiutiha det 
principali diritti di-’! !(o»i;o i.r 
gl: Stati Fmt'. u p,.’tne dal 
la dtsoeciip’iztone d: mi'io'ii 
(/* /mondo»; dalla ih'Cr.'nirin- 
zinne itiz'tale e dal’a .-esiita 
della criminalità 

Alcuni ih Questi tl:s., :i ic! t: 
sono secondo me r-ersir-tc non 
serie [icrehe logliorto rio si 
friopap'iudii in Ot adente Fa 
/.irte della stampa oc idc’di 
le (• tu atto una cera c pio¬ 
tata eli ni 1 /( 11/11 i rimiro : P.:e 
si snchilis*: campagna t ha 
d suo corallo di octtagha nel 
pi esentare la ii'ss;,!,-r- a : 
mi come un rtonmento di 
Classa :-tsoddl statili ile! 
me sonatisi • »*_» realtà 

(iotrbuirio basare le nostre re 
i tprcc'ie polii:'he estere su! 
le simpatie e antipat-e. a'bi 
ri: l mter o (o-ee f to il. , liste-, 
sione ite andrà distrutto 

MAINO ESPOSI!O 
i X.nio.i » 

Iiiiii;ra/,Ìaiiio 
«|ii«‘sti l«*ltori 

<’i e impn—ib. *■ ti-pmue 
tutte le ledei<• , ìa* ,i .»c*r- 
vt-iijono Vogliamo ".iit.oai 
a—lem aie i U no: i , ne » ; -r. i 
vomì, e i « m - i itti non veti 
gono palmite a»: pe: ; i;g:om rii 
-p.izu». ( he la io*,» i olla!) ,;,i 
z’.onc »• rii ”i.ualc utilità ;».-r 

11 l»> >-l n » "ioni rie. :! quale 
ter:a conto -ia ri -, Imo -;ij- 
gfimienti -ia ri,-He o—inva¬ 
ginili c:ir:c:u Ogn rit.gi.izm 
ino: 

Alluri* MA si ROPA-QI'A. 
Milano: Nieoimo MANCA. .s;m. 
leniti, Albeito DE DONATO. 
Milano; Domenico MORANO, 
Avellino; Albeito P. <'RAUCO, 
Roma. Fi. ime- COOPER. Io 
imo. .Stimilo CALLI. -Milano 
» -,-nve a nome di un *:r »ppo 
rii compagni me ha inc-o m 
e-,ma* ,* di-e'is-o la ii’-opo-r.» 
del PCI per la uform.i <1, 'ria 
-,*aola .-er,iridarla e < i la jai- 
u-iiiit' le o--“! v.izio.:. « laiio 

late). Cai!.» BARONCINI. Pi 
.-a (tu un ie-o'Olilo rii uu’a-- 
-embieu sul pr»»b'ema di '; i 
droga organizzata dal punito 
, rial » un-igho di (ju.irtu-te 
nella zona m cui ab.i.i e -, •: 
ve (lì' stato i,n giande sne- 
it'sso. ed , eiw >'sa la m’ori 
Ut dei ninniti! il: mai soru tg 
pulita e pm giusta «>. L: !,-t- 
trice il }» ji.c amile un q;e 
sito pt ll-lom-t:co -<* r: tu¬ 
ia avere l'mmnzzo. lt* n-poii 
di-'t-mo j»e: sii. ilmen.t*-». U.o 
riami GRANERÒ, iiiin: 9. rlas- 
q’iatl.i o,-;’.ì -r : »l,i Ito 
modo Da Vini :. '!m:“ Pe'- 
lue Cst a; ro r;a :■ -y» in¬ 

trodotto la si’-o'a v.f>”jrntg, 
(dioici ufi’i bnnio hg scel¬ 
to l attinte (he io intcrc-s 
Ioni e il grò, no eh-’ ridetti 
Pero non hanno latto t naie 
ciei irto prò >»;•■--o >> ». 
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:.-*r >:«»’• c '/'•)!’ dal !■ rrc'u -lo 
v zona — rè-* ut!-'u r ì:n:nn 
da 5 ann;n 

T, >-( a ZANOTTI. Vare-» 
» Partigiano, comunista, rtiìi- 
to or.! he ,n orggr.tzzaziom 
lemrr.tn:!: e lai oro :n tahbr:- 
ig fra "lai m:m*>-a 'e- ari r. 
Ii(»r: t nelle- -traie" comp-arsO 
s .c'I'Cnit.» del ,*) marzo, art- 
prendo che II Popolo, organo 
hi tale delia l/C. moia a 

m rito d: a >vr "cercate, co¬ 
rde r ',/•<■ tate a compimento 
tutte ìe lonqn’s'.e ierr.mir.i '*" 
Fi oìentcrnente v donr.e ita¬ 
liane so no t-’i-r .b’ir'enfe di¬ 
stratte. penne ;*. rp;e. fj tren 
Panni non sono n:z: riuscì! ? 
a rendersene conto !.. w* in 
\ r -sc/ino micce ben altre ree! 
In r,e~ averle i issate sul’l 
vro;,"n pelle” •; Kman:--> 
SAI \ ITOLO. Napoli , « S<e: e 
:,>o:.rio possibile ottenere che 
anche ne."r scuole materne 
ed e'.ementa r : ■'oree nelle me¬ 
die interiori e superiori. Fi t 
seguimento ri "r r* baione 
iattrihea rln tgeoltefrio e 

sin r/uind’ mivirtito sr’o a 
Quegli ninne: : rii: genitori 
ne tgecir.no e-pàté: tu nchte 
sta’’ ». » 
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PAG. 8 / problemi del giorno 

Quando la criminalità ha meno di 18 anni 

Per i minorenni 
la giustizia 
oscilla fra 
Beccaria e Lynch 

Due casi tipici: per le stesse colpe a uno l’erga¬ 
stolo, all’altro tre anni di riformatorio • Come fun¬ 
ziona e quali criteri segue il Tribunale dei minori 
L’equivoco della «rieducazione» - Vuoto d’iniziati¬ 
ve e carenza di strutture colmati dal paternalismo 


l'Unità /' martedì 22 marzo 1977 
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Dalla nostra redazione 

MILANO ■ l.a gin-tuta »” 
corde 1 l) cianai che e un 
patrio o fu pendolo ri , ori 
tinnii o\( illusione, itti Menu 
jtit e Ir, n< V > 

I* .1 \.(, Hvp.t:.'), ì>n.i 
g |.'| i r i, u. a o i '1': i, 1 .t 

.<■ de: in. : :ì d: M. i : io 

ha (lav mt i <• ’ : *a2 i d. 

jl or.la *• «'tic r.J inda!!'» dii" 
re i 2 .uri./: t’’ ai 

frgaVC,.*) I (1 'l.la ( OlKia.’.’l l 
a ’n' .un:: d. riiornia'iu.<> 
K.i'iaii.b. . piotagou..-*. e: a 
no nrno:-Mii, a l'epo'-a d( 
fn’t: Ad entrami): e coutc- 
«.’ato ri mi de» trio ic.tto om 
ridio Iri.tb..-:-() apparo irrea 
.e agalli do. ra/.on.tlm-nte :n 
coniai).'e Perché ’.tr’.'i il.: 
fervi/.) 

H. percorri.imo, pe-.'O dopo 
pu-v-o. e due v. ende 

Àbramo Leon ■ ami 17 :1 

14 a nano de' '77. i-'.v’ii* ad 
un a.Lo a ova.ie. . '.di’ 

d lenire B a ir a» J.iqui'ra. 

\ /.a od uc'-ido Lu.-a bar. 
ta .a. !ikij.,- d. iiu briaad e 
r< d- . < u ib.n < r'. Un rie..' 
io 'croie (oi.'uma’o ~u".o 
a.. (Ki:i. <1 ami bambini d. 
17 :n, -, . C.n/'.a. '.a lia.a de’ 
’.a v.t’m.n Leone e ,Ia(|u.u'a 
\emioni) e.'Uiamb. da me. 
do eqimoco (he ma’, 'a a* 
torno a.la »’.»/ 0:10 N'.ud d. 
Ri rotino Un mondo d pio 
.'•.'il/.one ni a.-.eh e. dì dio 
cri. d; 'C.ppi e d flirt' 
comm..-.-.ione Unitami). -oro 
t onfideiit: de: carabinieri 
Ne».'appartamento d v.a Ni 
ko’aie\.-,ka. a Mi'ano. ermo 
rmiv.ni: di trovare .! coni 
pern-o per una <i ~offi.it, t > va 
un traffno di droga. I con 
*ntf h a ( e va no ‘enu’i (ol 
marito de'.'a v.runa. bri 
cadicre Mi.-cione. ma ’.’ope 
razione che ne era senu.ta 
non aveva [xirtato ad alcun 
r su'.’.ito M ente dromi, irei! 
te ,-o'di 

I. eoiH e Jaquip'a .si con¬ 
vincono che •! danaro < he 
ca età;.) 'oro piume",) aia 
h ne.. » la.i de’ h: madore 
Mot-none. Kn'rano con .a 
for/i. nirrobi'i'/ino 'a ino 
ime Frugano ovunque, ma 
‘rmano .-o’o pochi apice o 
V ini/ ano allora le cruente 
•cqueii/o dellonvcidio Li 
donni v.one leirata al loMo. 
inrhi'i'.i. .-'fiez.ata. v oleii 
t.i'a Poi Àbramo L-one 'a 
s‘o/7.a <on un ariana'e di 
subacqueo Lmvi F.inta.'M 
muore lentamente, in un la¬ 
ro di salitine 

I due '.emina.> arre-ri’: ". 
corno dopo a Siranno Ad 
dosso hanno ancora ’e mode 
s'e cioè .strappalo a "a v:t- 
t ma un anello, 'a \er.i. una 
e l'emn.i 

Due nio.-i fa .1 pr.x e -n 
dav.'uif al'a Cove d'A»- se 
I’ Pubblico M: iiero : .evoca 

m.nu/'.o-unente ’e ia..i.i’->r< 
e ,int. fa .-1 dei deirto, motrin 
m nula '<• to'o de »ada\eT 
.< Vn: aiud’ci -- tuona nella 
sua requ.'l'or.a -- do' e‘«' 
serti ere ne"a vo-’ra -erVeu- 
za -e i/tie-tn de’dto ir •• a 
f(Vo *• tori'dire . ir fu tufo 
vianarrr. i ’ hit tu r hato a’ 
ntt”‘o di r-tene’e d’ do’-er 
inilviaerc ’a ma "•'ina p-o-n 
n r e:i-t<i riti ìeo.-’n'o'r O. 
invece, se "irrita una c-’r'o 
•ndulaenza I.o dote’,- d ,r e 
a co- -te'-’, ti' ’i'.-f? ud’e-e 
Museinnc. che r il-.' > -‘r,,n 
ra'a ‘a sua 1 ita. (fa tre 
co’a Cititi t ! nini» --e ; . 
vi-i.-ce. grida i.» mi—e ** 
Quando e-iO’-.o da. ‘rii i 
due imputa', -.-■■'.coni -e* 

tra'.:, a sterro »' ..i-.iuo 
O': .i*. •.«-vati d :e--r: r- 
cono o'r rigira’ : rr m. 3 •. 
trino d: e-.v. r ’vi.v.n a'I'ir 


Frenetico 

applauso 

Pi. tu.i. q.ia.’.de . p.t- 
clent-’ d*-. a irior’e. don -> me 
n • d : il:*' < . e il « .i : -, r i il. 
ce.i.-.C..o. il il*' c’q.:e -. 
un .n.i-'o. :re;-.efc > a :n 

.irne .e .in »- ii- ; ),t.,i' 
r.» d C't.us:..-. i Abr.u:.o • 
p. n.o m r.e.'i r. n .o »■ i 
1 : i. '.arca :>*r - n.p.v .i p» r 
te del i arci :* 

t.u.j Bar., e.. . riero < I ; 
1 :-. a:.:, fò ; 12 :r,._m.o 
de. *7è. r.-'l cor.-.i «: u...i ter. 

tari rap.u.i. ter..-ce pr.i-.t, 
mente .. c .p: d. p_-tol.i un 
triteista <-d uec..ie un pi.- 
sauté E' con r.r. un suo i« 
tar.ee. Mauro M Ciol: r-..- e- 
me scendono in citta da V' 
morirono per rubare un. me 
tenue G.ranc. a \noto f.no 
a tard i s^ra Po: dee dono 
lira r.ipr.a. Ir. :a«t a < La. 

ha una p.sto.a- si .e.a na 
data M:ecol: che l'ha ruba 
ta non s: ,-i dece, mi no", 
se la sente d: u.-ir..» S.».- 

peno :n *av.. 

Al c.i.d.r.i re da.. nel 
ras. or., cer.. r che. l.i.-e..- o 
ct.e p.r. ,i . 5..ue. n n.'o : 
sul .'•-’d.'c p.s'cr.orc I..-. -et 
ti e ii ri». Cv-.i !. f.-l.i'p 
a M . in-', e (.- ili .-a .muro- 


■ acj o 
r: 


v.-i a. pr rr. 

Va') l r. 2.1 

:r..io:. 

A!.’.i.*e .’2 » rie! 


>. lari!. t 

'..ì ,i 

Non d.c, r.u!" 

.t, r.vpp.*rc 

(. quc.'ta e ur.a 

r.Tj.ni » o 


« :ucr; ì s-dri; " Spara su 
h.to. a bruna pelo, attraver¬ 
so !'r;ih.itt'.t«ra del seri.'e 

L 1 r-- a 'CISC 1 sul ve 

'lite mi r.cs’e a nr.vcc i: 
re .a corsa I due r.iji/?: 
M’-'ar.e dall auto rete 
■Vi selc.ato. 3. rta.zar.o e 


: un.ino a l < a t " (1.: •- 
/ i,n: d *.t - i I •• .i- di-' Lo 

ieri’'.o a q ii-.-'o:a. 
de-t-’-'e La i "a e unni' b. . 
"i .. i - i,i -)*•':a’t .'ii no.!.a 
: a ili i "ii.i'.vo 

Mi .M li idi) ,» , i l*i ro- 

ii iv t’i’. ad ’i . [jor'oi.» un 
'• ano una di. r.a mio n 
t i < L’i ! .> -‘de uomo 
i ■ i*. p -i ia r.oi'i’ra che 
'■nt.t d. a:teirar o .Sj>,\:a 
ai;. ) a Li ' -• cl “ L'.-I'ìn’o r ).n- 
-a..’** -. (h.am.t'. i Fra hi*./o 
(' i->p. "r't. '{»'. ami . (in- f: 

i ’ K'.r’a ic( a.idr*. ton la 
mon e ;n ima di un amico 
Mi uro e Lui! vengono arie 
-ri' i’ «oir.ii dopo Confes 
-1 no .vibro 

Po o dono Na' de. il nioies 
su (lav.m'ì al Tribunale de: 
mmorenu: I unici.tu r corio 
.< finn , t ..n'ramb ' i - .ni i 
■) i 'a d ni- uri* e e d io 
e*- • Le lomiamie -o.io uv 
' : *:e i ’i d r torni l'or.o 

a L’un. B ir ce.l.. uno a 
M cito M eeo’i Inoltr" dice, 
m*-.-' d Ciri e:< a 'ti'f e due 
.).;. ; f.| — 0 f. ’i de't-n/.'o-ie 

fl<-’ i n s*o’a ' l' fnhntt'i'e 
— v.* ; ii.o--io dono un 

quo* d. i no -- In tn ìttn ’a 
nano 'eat/era > 

1 ! 'i>. i i a di m.iuda uu/ia 
e D-ieu*' '.l’i' l (i '* ' eo ' i'* 
I' d» **or Viue* n/o Mi 
ore- deii'e d *1 'Duo-male fi-., 
minori uni ii ama le bricca. 
.-(Mvr.i < Tot rapita, tot ini- 
tentine -• due Orini cn-o 
tu -tona a -e Xo. tìede n 
fere ente- e da alti tribu¬ 
na'' non i oulio parlare Per 
t/unnto nguarda Jltriee’h 
arili alt' e rifranta una pe- 
l'C'a che ’o definisce inca¬ 
pa ce 'li intrudere e di > o’e 
re Xou anici amo non te¬ 
nerne conto Dicono che sm¬ 
ino troppo rennìsti". urti con 
i rtiaazTi '' C’i aera sa no di 
In---i-ino ’ iteli, mi lasci dire 
che per no< aue-te accu-e so 
no -o'ta>’tn tirali (Vestati ih 
in l’i/'o La lentie ci af'iria r 
crnnii'tii preni’nei’fe de’ "re 
cipero de’ reo" r po' c "tuo 
i'(fio di (onseaueiua k 


Rapporto 

aleatorio 


To' capra to' r-e.'.tortime. 
d ai cordo Ma ’ra . emasto o 
e 're anni d’ riformatorio 
corre una d etan/a che nen- 
pure con "a.it.ca r-auii-''/.'n 
de. 'a* n: c p’o.'.-i'b.le colma¬ 
re Il raprv.r'o tra il m.nn- 
renio e a uust:/.a è a'ei- 
tor.u. latro, -ndec.fi ib:'e Dei 
r"it. comme'-s: da minor di 
18 ri11 u -no ima pace. Ciri a 
il) ikt ce.u'o. v.en-’ p.’.ul.- 
c ita ri i "iipjKM'n ‘r.buna'e 
B i.-ta che :! del *to .iia s;a- 
•o coni:) u'o .u l'ompacn i di 
un. t. ini.ordine ed ' g.ova¬ 
ri- ’vrde . ■ nrrc iec che 
r. d*'r v i :•> di’, l'età Pr.i.le 
/ i" veto che tra l' ! 
Tr buna • de* m.i'.ore'i- 

• •- ii : ‘ i". 1 i ^,^no >ner- r o 

p-. ifoncle 

: fj'i' n Mi'tfoi -- ii i e Fran- 
i-'.-io Birbirro i.iepr» s.de : 
de. Tr buri ili le i ivi- 

• 'lune pe<>- flauii Irti 

' ed il • per tento dei <a-’ 
</:.U'ì '■•more t tri, e turno i 
,‘it:J.i ti’m'e Le rei lu-.ti’v u 
•.". anno non -•>*;n genera’■ 
"i pia d o i T e - 

\I i :.i; oi ir.que •t't*"’- 
;> i.-i*' .i) .vi -'m Lca*o 

i \ ou-. - rei u:>:ro del 

::....• .t A Itomi la p’r.ev 

*’i t t‘ ti*‘ l • '(i bl 1‘ I 

1} i.ìc. . >0 ;>‘r i To A N i 
.> *. •• ('i*d:i t*. v, r.a a. 

..i ■«)’ « ’ a (i* i ih! 

T: t FVn .i- » * I a:wì\ Tt\ 
\ \ : *' i iì'.ì ..:*c*.‘pro:a/ or.° ti: 
i ' » .t -!Jt» :er-y. ì'n>' rv a 

/ t*.i * s .a T t.ì ‘a c* i p:.ì- 

- a '• or.: 

■ 1 * ’. » l' \]" m *. I -V* «ì; 

.ro *• <ì: ’ : / r ì- 

pi.- -i r.i'e di- 1 

• "a de". T 

: i Te ' >•:' rio e ■> - ’ ». 

n - i-e- •> -•» •: i . n-i) 

--a AI.n. - 
inalar U 

< .Ve’ c'-a F-. r :cc"' - 

‘' a r i . ’•-) r' - ’i 

.>•; 1 '•• 7 ;.- 7 m j-e r > 

e '-n,q 7 na 

7 ■ i ' ••■“> I •; 7 

; • ... • , p.- c - f a 

.no’.: co - * -r; - a a ’ t : 

• *- j’ »» » r-' 1 f- •*' - c» ,7.»"7 


r. ì Tii \ì. M-r'.vv 

• -■b « * T ’ \ / , * 1 ’ *''/? . e *T ' ^**v 

■ n e - M ' 1 '. -t 1 t vn—- 7 - 
T n"- R ir. n' è .irr vi* i 
i T de' **o s m-xar- 

-7 c-'rr ’ : eu'rrr-'n .ri U"i 
"-à'e-i.a •-* i'.i v-*a 

— - • 7 d >; drarr.na de" i 
n — 1 “7 - 1 ' or-n n e t s~ , ; v V 

ri - ' rii"! v.eler-7 ri ra-7- 
'V - * • £ t "*n ’ > ' - )* 

. ri Io 

rr c.ri’.o n --.l’e» r-;ri Ci'o 
i-."::: 7 e.--,-i-v'-.e « 

.."7 d ' i ’-iur 1 il' : • 1 
.‘•'"e a :*:..a .<ì auTd - 

• i 

D. Abr imo Leone i'-.roe. 
rini-r i .a Cere ri. A - e 
e ’.r"r..i-a soranto la real'à 
d. un de rto mc.'truc^o. .1 
•nrr • .'.irte era n/n ri-L sui 
1 ' :v. r.e , Fri uni S’*va " ha 
ri-'—o d. ’ui :' Pnbb'i.V) M ■ 
i -'ero K come urta beivi 
e .:m (.-"danrit 7 Nel er¬ 
mi rei erre de l'As= se. 11 
cr ’’ .'au'a eh' risuo" ivi ri. 
c- a i ri. -ira ri. ni", e ri. 
i-7-i . 1 - 1 = ' '.ih.e crnf -.e * ri 

C V 1 e in -de *1 ■» di'* 

r.uto nr.ccr p,l; eiar.escente 


i.ì -.i ! .r. q ir. ari .* ' 

ni 1 . Ir ne n .» i i) r • a .) 
B- . • 1 

\!t M ir.. • . B- . ! 1 

*: 1 Al)’ imo I,.- c,- <• ni 
li . . - • • , . ri 1. :> ri- 

'i n n !f, • 1 > e- • •• 1 ia” • 

ri’i uruiint (!• la ”o r maln 
unm.n. l'iu". ■ e- -.'o-m rio 

n.. • I,it' eh* n.m bi'/auo 
t t (io' tea 1 che < 0 ' f 
oro. > 1 ; oro con p'e.-o 
a ima »'.ervi”.i r t de! prò 
1) (-ma Nnrti: •> t.r*. che. 

qua e eiun- e — al d là de’- 
.a buon i volontà e de. a coiti 
u-’t-n/a di u , o )0 a'ori 

1 ori .-pondi ...» ,id ,i.*’t-**,t r 
bit' urla' perd'i'i* >>-'la ’o* 

'a 1 ().':’io . • n • - j ni ' o 

Li Iciipi- all da a Tribu- 
n ile dei mip.oren.i. una 'mi- 
.'ili., mi -i •• r d. in-oinben 
’c (I >_r.. a’T.iIann n* .t"c 
ario/.o 1 . di e -)• 1 • i-.ue a T 
Ul '. "• i * ... CO- 'idi-t’u- il. 

e • •■linea/.oiie » a!!i (.ause 
o 'ii ne 1 -.trac onde n.i» 

" : ui /1 ner p- no’; (urti 

•S ; • u, 1 ' rie j -r; 1 *.»i> 

ii-' ri- t u-.i-i n iialii 1 a 
il 1 >r- tu 1 riej f-i il.- 

n.ouii colo; • d.ve-.-, • cartel .1 
• a!f ilarnen'o: ca'tella 


'.liete, p.-U a a.nm 'ln’.'.l' 
1 . 1 . carv a r.i a. pra'.iu 
I) naie Mi . t o ori 7 1 n ro 
e .iiii 1 ... .luto 'ri ira» p. - 

’orn.ue. ne.n mugola ut 

c -1 11 - a r 1 - - 1 

il a. (). -’1 .1 p. 1 i a. ).) 1 '-. 
Sono rno •. (tue 1 > li- . 1 . -. 

1 a io al T: ban 1 *• .e Va 
.1 cornine—i) a 1 ’i 1 n-.u > 

■'a-'a/.n abbui'!.,’’ u o io 

•( a lue 1 da -:'u 1 
/. in. tarli 1 «t 1 uno.- b . 
v f 11 e de a d:,>j 1 -, u a- 

editi r - Si g ìa'.u d t. • 

.- uo'i . e ma.ti.— im: .-orto 
qui .' che 1 ritornino di 
ad:. 1 ) da i.ipma'D. . in:'- 
. g.a •- orili u ciiiwu.ia'c a 
aro:) * o -, o r i'o 1 I 1 - 7 *. io d 

di_ ique.r . • 

< Xet HO per cento dei cast 
die . gridi • Ko.-a C 1 
1 u-»o -- 1 ' ta-ti penale tiene 
i-'rli'ti ’ inme'tt il iou-hi'o 
e cene upeita una Diottra 
ami' rustiativu Ma t anni 
t oir ii’.ciano proprio tp.n. nel 
momento della rieducai urne e. 

H -dui 1 -no • 'e' *n ”* 

. ou lo.i F li') jv-r (e d-' 
g ovali 1 :v a -1 li mi) a • : 
banale no - ii inno t-'rrni'. i- 
to le seno e elementari. . 80 


:>er uiro no', n.i ! uro e 
.li» e ni' i * la* Sta*.» 
q i*--'o S* rii - !;a rugalo 

lo'o . d. ".. al 'idui 1 /. olii, 
il. 1 d t — i o'r re. , 01 .pii 
1 - ••< t- — -•< ■ /.a.i. un ,-u. ro 
gl - ' ri • e . o. 

.- / . re.pt,, — li [ e o 1 )S 

1 0.1 ’i '1 l • 111 . 1 ’ 1 o S Ul’.-- 

— e / > (') .'li. i- «»'■ mi noi e n 
ir nieiic ter t.tapaic li’ 
ii’-’ r'.e’p -"e •l'ilio de": 
. - ’u •»••)', o - nen e !•• 

il-- One c, '1 e 1 -' i'\z muti' 

» e ') v. - .»• (/C / 1 e. t. un il¬ 


ei 11 ■' 7 din 11 d" -W'i.V 
n".-i •»»»'.),; !" 01 >, r ’empo 

ine -■ e-' ■ da u a o. o. 1 '’e 
' 'e di,,- i-’anze 1 entrino l-ii- 

tir locr •■er’e - epurate » 

, I. T’uba mie d-u m.noii-n 
ni siaPegg-'i ne 1 v ioio Alle 

, .-ni. e ili ’U ■< . all nUl o. ai 

. l-'le g. . I ri - tri.l" U1U‘!' 

■> ■ . '• 1 •• '. • 1 ‘ l - Ci ’ l (I 

-• ,r • ;:•■ ■ «i mie. '.••ut 1 a 
pie- .1 a*t:cintai-* davvero 
j i! n’ob • ma D.ivatr: hi la 
. rei'si ri imi orna r.eriti 

1 • ■ . • • ■> 1 : 1 

1 • - e 

I ) •• ( ì 1 , -*.ito: 11 r r • 

. -i acu a'o’e (ie. i I! D.ibljli- 
, i- , rotando un r mazzo è 
I 'h *;tenuto ’t uttu.ulu.ente le 

' 'lei,-, ■OC - co l'I (111 "lelpo ■ 

•“■ '•!'•> ' ;) isstbi'e ori 1 o>.’ 

telerie » ■; h-o tù ponii-o 

1 rm ri a't-’-n (/■•’ prot es-o 

' Sa oppi no thè p laic’ie ^ 
‘no, sriio’c r't 1 pi’‘’ nza e n' 
'ni < c ih et'.nn,n nell he 
in.il/r'n tifi' 0 ' Ma ’n (io 
1 manda, li" ■ rido .-almente, do 
' rr'nhe e "ere rapiti (>”0 Sap¬ 
piamo C tasruonlnl,, ’ >) ’ 

• ro torna >>(’’ olmi tuo e dor 

■ >- •to’-io c”,/ ) m'erra de’ 

• mppo’-t- evi )*>//»(/ni che lina 
>.) tufo 'ni UH tìl-fUla'- 
ta'n F (fora po'rem ”,’o 

1 chieder rt oer-tiè metterlo 
funi"" , 

No ‘ 1 d •":('. *’ illa dav.in" 
F vuo'o a un-".: 1 una diffu 
! -a -en-i/'one ti miv»‘en/i. 

• olire l'urea r'erm'iia ri. 
’iu n.i'ern* -ni') -‘'.i/.i prò 

. -.17 .“ve Tra H-’o.irn •" 

l I \ nc'i v:i;.-n n i,)~- sernp'f* -' 

ri. u-o (pio- ci ano (le..a 
; rea'* 7 

| * Pana o > 1 , o. 1 attenne 

F e,- rm (••>”’"»,(/() -•/)»•“) che 

■ se, Clic .'Iif'rgl'ie Vivi”' 

/u M. !•• 1 arre-t 

, ;v-r f-.i’-'o -. --.-e ’-.qu’ri 1*0 co 
..vi r t’.ì'- : ica bonomii 
ni-:.-'.-va ri pre--rie 
1 rie •r.lu.n'f Non * è sta 
. • . il u-i "-r i ’■> u. i u 7>i no- 
: - ut o ri - " ’iu ' < u!e--o s-’ 
-i' • .1 • - • • --• (ì un ner 

dor < t’-f ‘ ’eu ne 

Massimo Cavallini 


Impuniti gli sfregi a Taormina 


Soltanto multe per 
il «sacco di Naxos» 

PALKRMU 1 S rie • — Soli» mu 'e neppu e tan'o pr.au' , 
ihu eu’if.iiit. a. .tori’, de. re 7 pc 1 i 7 .il)!». de. -acuì urbaumt. 
co d. N..\o- , Ci. arri.u,.,. .a fia/uine .i.eheo'ogica »u.l«i co 
7 *ii Mo’in.iK e tra .ioni ata .11 un mcred:b..e anima 7-0 d. 
\.l.e .* .i.liergn. 

I. p.'itorc* (i. r.t.irnun.ì dottor Star.ale. ini ruiilinn.i',. 
I'-\ -lui.iiii d. (/..trd.n.. .1 democr.-t.ano Fraiue-c;) Bo .ai. 
e d ie ci 10 : 11 : 11..7 .ar. regio!’.,):.. Ci rveppe Lamanna. fvai/.o 
tì.u o rii. ,i.'-es.orato mt: n -.in e An* 011:0 Cau.en//a. o. at 
tuie 7i et. trio de'.<. y./ionc dcniiH ri.strana d; (ii.i il c... a 
poi-) i). 1 ri. tre in:...'!, d» nuota da dividere tra . :••• .m 
p.r u vi., .i.iiiii.'i. 7 ' •. ' or. ciano »imn.i’i d: avere r.’a-.< .a 
’i) .-.eiicie .leive edne..a zona ,1 r.do-ao de! acni ,1 
die ;.').’ 11 , d. Naso- 1 . piuma co'on.a >grec,i .11 S.c.-m che 
ne .nini) .r”e:a me.-.'-. v..,nn :o .‘.v.K-t'o p.ies.c ggv .co 
I. p-i :o:e na .0 i i.c-, iin.-.-.-j'ii < capevo.. . tre 'mpuLiL 
d. nor> aver dnì.»'ic. u.» per temilo a'.cuu.e .rregobn :M aiiini.- 
tr. 7 : ut; e Pe.- .. -,n,-n v>“o e p.opi.o ii. N.t'.cu conumque 
(if’-7'an.t 1 c.nci.»nn:t, ,i, -un p-ovv< dunotito per l'mered.b.'.e 
lunga, t d ci.nerito -c, ,t paru-c da. I!MH .n d. ijneg.o d. 
qua’-.a.-. norma e irt(r:o urban. 7 t. 10 . Bast. iKH7.ire cm* 
' «’■ q'ie l'anno a N.on. furono rilanc.ate inni 3.74 licenze 
P-’- '.'ed r.i.t/.rne di '. "ette o d: ma.stodon;.c: compio»'; a - 
be. gh.e.'.. Nrn mìu - p-v.ede che *ra qualciie me-r l'.u 
7-ard.7 pria e—o (i. fi (d.ame»’.t. c-O'.dde**. tur.st.i. porte-.i 
ad or. irmi. la : p r —L e"o d.»pon.bu. ni una zona me 
no-. ir. -o r.mme -onza tog.u. .uro c strade a-fa • re 


La catastrofe del 4 marzo nel racconto di due poetesse 

Quella terribile sera 
del sisma a Bucarest 

Mina Cassian stava festeggiando la conclusione di un suo lavoro musi¬ 
cale - Il danno maggiore, dice, è fa perdita di tanti colleglli • Ana 
Blandiana era ricoverata in ospedale mentre la sua casa crollava 
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Come Ar.a B.andtar.a aia 
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Lorenzo Meugeri 


- > • programma 1977 

Unità vacanze 


Vietnam 

FESTA DELLA LIBERAZIONE 
E 1° MAGGIO IN VIETNAM 

ITINERARIO: Milani) - Hgriim - 
Hanoi - Dii Nanji - line Da Nani; - 
('itti! Ho Chi Mmb - Vini»; Tau - 
Citta Ho Chi .Mmb - Hanoi - Bei 
lino • Pi afra - Milano - TRA¬ 
SPORTO: \ oli (il linea .Jet Inter 
fluì; DURATA: 211 piami — PAR¬ 
TENZA: 1,7 aprile 

FESTA DELLA RIVOLUZIONE 
IN VIETNAM 

ITINERARIO: Milano -^Bellino - 
lian a Da \aiig - line Da Nane 
Qui Niion - \na li.mg - \ ime Tau- 
Citta Ilo ( In .Mini) Hanoi - Bcr- 
Imii l’iiig.i - Milano - - TRA¬ 
SPORTO: \n!i di linea .Jet loti r 
fìtip - DURATA: 20 piotili -- PAR¬ 
TENZA: 28 .ipo-io 

VIETNAM ^UNIFICATO 

ITINERARIO: Milano Bulino - 
Hanoi - Than Hoa - \ ini) Kim 
Liei) - Ila Tulli lini* Da N'nnp * 
Ms Kilt* • Dii Nauti • Hanoi - Hoa 
Baili - Hanoi - Bei Imo - Flap.) 
Milano -- TRASPORTO: \„!t (il li 
nen .Ut Interi luti DURATA: 2K 
giorni — PARTENZA: 28 nttobie 


CAPODANNO A CITTA’ HO CHI MINH 

ITINERARIO: Milano Bellino - 
Hanoi - H.n Pilotiti Ha I.otig - 
Hong,ni - Hanoi - Da \ang lltiò - 
Da Manu Citta Ho ( In Mitili - Ha 
n il - Bellino - Praga Milano — 
TRASPORTO: ioli di linea Jet In 
ter filai DURATA: 2<> giorni - 
PARTENZA: 18 (iiiemhre 

CAPODANNO AD HANOI 

ITINERARIO: Milano Bellino - 
Hanoi - H,u Piloni* Ha Long - 
li.il Piloni* - Hanoi - 'III.itili Hoa - 
Vmh - Kitn Liei) - Ha Tini» - Iluò - 
D.i Nanp . Hanoi - Berlino - Pro 
g.i - Milano TRASPORTO: soli 
di linea Jet lutei finn DURATA: 
20 giorni -- PARTENZA: 21 di 
cembro 


Algeria 

1° MAGGIO AD ALGERI 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: Milano - Roma - A! 
peri - Laglimiat - (iliaulaia - Ouar- 
g!a - Tougguuit FJd Oneri - Bi^kra 
Boa banda Algeri - Roma Mi 
Icrin - TRASPORTO: udì rii linea 
- DURATA: 111 giorni - PARTEN¬ 
ZA: 24 .ipri’e 

SOGGIORNO BALNEARE 
A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: Milano - Buina - A! 
geli - 'ìipa-.i M .1 tau - \lgen - Ro 
mi Milano TRASPORTO: soli 
ri: linea -- DURATA: 1.7 giorni — 
PARTENZA: 2t luglio 

TOUR DELLE OASI SAHARIANE 
E SOGGIORNO A TIPASA MATARES 

ITINERARIO: Milano - Roma • Al¬ 
pe! » - l.agli, ni.it - (.bardata • Diiat 
gl.i - Tougguuit - Kl Oneri - Bi'kra 
Bua Snuda Tipasa Mutar,*' - Algeri 
Roma - Milano — TRASPORTO: 
soli di linea - DURATA: 1.7 giorni 
PARTENZA: (1 luglio 

FESTA NAZIONALE ALGERINA 
E TOUR DELLE OASI 

ITINERARIO: Mi.ano - Roma - Al 
gerì I. .igiiou.it (ìh.ird.u.i Oliar 
gl.i - Omegi,iio Miri Oneri - Biskr.i 
Bini Sauri.t - \lgen - Rolli.i - Mi 
nino -- TRASPORTO: \u't ri: linea 
DURATA: lo gioiti! PARTEN¬ 
ZA: .8) ot'obre 

CAPODANNO 

NELLE OASI DEL DESERTO 

ITINERARIO: Milano Roma - -\1 
gerì - Magli, ui.it - Limici.uu - Oliar 
eia - Tougguuit - K! Oneri - Rivkrn 
Bm Sauri.i - \lget i - Roma - Mi 
Inno TRASPORTO: voli rii linea 
DURATA: lo gn-Mi, — PAR¬ 
TENZA: 3(1 riicembie 


VIAGGI IN PREPARAZIONE 

VII FESTIVAL DE « L'UNITA' „ SUL MARE 
Repubblica Democratica dello YEMEN 


Somalia 

1° MAGGIO A MOGADISCIO 

ITINERARIO: Roma - Mogani', io * 
Roma -- TRASPORTO: xcilt rii 11 
non Somali Airlines - - DURATA: 
17 gioì ni - - PARTENZA: 23 aprile 

FESTA DEL 1° LUGLIO 

(Data di rtislduzmtie de'. Partii', 
Serial > ta rr td.uzen.a .’••'» 'Otnal', > 
ITINERARIO: Milano - Roma - Mo- 
gallisi mi - Ruma - Milano • - TRA¬ 
SPORTO: luti rii linea Alitali.! — 
DURATA: 10 giuim — PARTENZA: 
27 giugno ria Milano e ria Roma 

SOLE E MARE 
DELL’OCEANO INDIANO 

ITINERARIO: Roma - Mogari.s, .0 - 
Roma - - TRASPORTO: io', ri, !i 
i,**a ‘somali \irlme« - DURATA: 
17 g.otm — PARTENZA: 30 luglio 

FESTA NAZIONALE SOMALA 

ITINERARIO: Mila:.,. - Roma - Mo 
Sari.'lai - Roma - Milano — TRA¬ 
SPORTO: \oh ri. im*-.t Aiitau.i 

DURATA: Ri p.orni — PARTENZA: 

17 ottiinre ria Milano e ria Roma 

CAPODANNO IN SOMALIA 

ITINERARIO: Roma - Magari :-.0 - 
K una - TRASPORTO: voi: rii 1: 
t.-.» k, Vr ! *,= DURATA: 

17 g.orr : -- PARTENZA: 24 ri: 
c * rubre 

Egitto 

CAIRO - LUXOR - ASSUAN 

ITINERARIO: Milano - R rr.e - 

Cairo - I.t.v'r - A'-uau - (Miro - 
K r.a - M.l.-.uo — TRASPORTO: 
\.»1: ri: i-’f-.c — DURATA: 8 giorn, 
PARTENZE: !4 maggio IO settèmbre 

L’EGITTO DEI FARAONI 

ITINERARIO: Mdar.o - Rrna - 

Cairo - I.u\>>r - A"i:an - Cairo - 
R.-ma - Milano - DURATA: 1" 
giorni — PARTENZA: 29 dicembre 

Bulgaria 
e Turchia 

SOFIA-ISTANBUL 

ITINERARIO: Milano - Sofia * 

Istanbul - Milano — DURATA: 9 

giorni — PARTENZA: H maggio 

SOGGIORNI BALNEARI 
AD AlBENA (Bulgaria) 

ITINERARIO: Milano - Scfla - Var 
r.a - Aibena - Varna - Sofia - Milano 
— TRASPORTO: mli rii linea più 
pullman — DURATA: I 7 giorni — 
PARTENZE: 29 luglio - 12 agosto 


Jugoslavia 

1° MAGGIO A VERUDA 

TRASPORTO: pullman DURATA: 
5 giorni -- PARTENZA: 28 aprile 

SOGGIORNI BALNEARI A VERUDA E 
NJIVICE (Isola di KRK) 

Da Maggio a Ottobre: turni «etti- 
manali prorogabili da sabato a sa¬ 
bato 

Portogallo 

1° MAGGIO IN PORTOGALLO 

ITINERARIO: M,’..\ , I.i<ri>*<*’a - 

Mi!.iti > TRASPORTO: ai ri 1 ,è 
in . a DURATA: ? giorm -- PAR 
TENZA: 23 np:i> 

FESTA POPOLARE NELL’ALFÀMA 

ITINERARIO: MJat... I..-ù),,na - 
M ..ino TRASPORTO: .art: ri 
h-.e.i DURATA: 4 g: »ri : PAR 

TENZA: 11 gì,.2* o 

SOGGIORNI ESTIVI A CASCAIS 

ITINERARIO: M ano l.-«b*-'u 
Ca-c.iis - I M.ì.t.o - TRA¬ 

SPORTO: .uni ri ina -- DURA 

TA: 17 g.i,:r,i PARTENZE: 2' 

lag io - ò ag *•«. 

LISBONA E IL NORD 
DEL PORTOGALLO 

ITINERARIO: M n f.-v • a - 

Co mr.r.* - B :<;.*.('• - L .r.n - l’orto 
Fot,'u i)f* \.*r’:”i - i. ,»»-•:.ri* - 
\ :.--.a D* a - ILn 

t.en - B’.-g. i-i. ■■’. ’. B ’ 

rf'fi - er. - H. rre - V. 

ce "a 5)-' F’ 7 - I.< ’•* - R.i'a 1 7 

'.0*0',,. '-.*/•:•• M. 

;.m.. -- TRASPORTO: a» re: rii 1. 
r ea — DURATA: 8 e ,»rr.i — PAR 
TENZA: 30 :c . . 

Romania 

8 GIORNI IN ROMANIA 

ITINERARIO: M.'ur.o . Roma - B. 
carest - S.naia - Brasm - Bucare»’. 
- Suieava - Arra*;:! - Costanza 
Bjcare«t * Roma - Milano — TRA¬ 
SPORTO: \ rii di linea p.u pullman 
- DURATA: ft e.orni — PARTEN 
ZA: 17 rragg.o 


Cuba 

FESTA i° MAGGIO A CUBA 

ITINERARIO: Italia - Praga Avana 
boi,i,i Ai.ma - (Ulama - Cienfue 
po>- Trinidad - Cienfuegos - Avana 
Vaiadero Avana - Praga - Italia 
TRASPORTO: volo speciale -- 
DURATA: 17 giorni — PARTENZA: 
21 aprile 

ESTATE A CUBA CON SANTIAGO 

ITINERARIO: Italia PrugnAianu 
Situa - \ alari, ro Cienfuegos La 
mangi.ei - Santiago de Cuba - Ciego 
(ir \\Ja S.mta Cara Aianu - 
Piaga ita.,a TRASPORTO: 

voli rii linea DURATA: 17 Cioriii 
-- PARTENZA: limilo 

CV;'*/:;!, itf; CARIBE 

ITINERARIO: Itaba - Piaga • Aia 
na - \ataileto - Cientuegos - Tri 
trifali (ulama - Sotoa Aiana - 
Praga Italia -- TRASPORTO: io 
b rii linea DURATA: 17 giorni 

-- PARTENZA: 21 riuembre 

RDT 

PASQUA A BERLINO 

ITINERARIO: MJ.ino Berlino - 

Milano TRASPORTO: \nh rii i- 
ni a DURATA: 1 giorni — PAR¬ 
TENZA : 8 api ,ii- 

CINQUE GIORNI A BERLINO 

ITINERARIO: Milano - Bellino - 
Mri.mo TRASPORTO: voli rii li 
nen DURATA: .7 giorni — PAR¬ 
TENZA: 27 giugno 

VACANZE NELLA SELVA TURINGIA 

ITINERARIO: Milano - Berlino - 

Potsdam Magcieburg - Norcibau 
', n - Muhlhnusi n - Lipsia Meis 
't'ii Di'imI.i !.abbonali - Berlino 

Milano TRASPORTO: soli rii 
linea DURATA: 1.3 giorni 
PARTENZA: 2.7 luglio 

LA COSTA DEL BALTICO 

(Ooinpfjio ni martiri riri nazismo) 
ITINERARIO: Milano - Berlino - 

Schise!.n - Busto, k Xeubranrien 
bum Bei Imo - Milano TRA¬ 

SPORTO: soli rii Ime a - DURATA: 
h giorni — PARTENZA: 3 agosto 

URSS 

1° MAGGIO A LENINGRADO 

(\wpa’o ou,nini massimo .3.7 mimi 
ITINERARIO: Milano - Kie\ Le 
lungi.irlo Mo-, a - Miiann - DU¬ 
RATA: io gioirti - TRASPORTO: 
so'i rii Ime.» più treno - PARTEN¬ 
ZA: 28 r!pr"lìe 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D’OTTOBRE » 
(Mosca) 

ITINERARIO: Milano - Mosca - 

Mi.’io DURATA: 3 Etnrnt -- 

TRASPORTO: \#»lj Apro* 

fc* (ì., \!n;«n»* - PARTENZA: 2i 

£iUìlibi 

ASIA CENTRALE SOVIETICA 

ITINERARIO: Mrlai»*, - Mom a 

Sam.it k.u la Bui-ara - la'kent - 

A ma \'- ■ Mo-i a Milano DU¬ 

RATA: 17 u ,; .1 TRASPORTO: 
.o r* : u ! •„ A* n.*:.,’ -- PARTEN¬ 
ZA: ’, Suri i, 

BALTICO E 

CIRCOLO POLARE ARTICO 

iV'iO'po <;•»! <;*.*, 

ITINERARIO: M i,. M„s, a R 

2. I • - I or.'.' erari', - Petro/a 
\ -i-r. - !.. * ■ M :"l )-.- - Mi,-, a 
MS, 11 -- DURATA: 17 gioita — 
TRASPORTO: Mt'a ri li* * a p.u tre 
no PARTENZA: 3 ago-m 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D'OTTOBRE » 

1 ( .t’o , t e 

ITINERARIO: Mri t.. M .-ia Lo 
r.a a-',. : • - K.u \-g, Placa Mo 
a M .u • DURATA: 12 c ' ' 

’ - TRASPORTO: ( oh ri: l.r.ea p, . 

t • ■ o — PARTENZA: . 0 f," -,-o 

NEL 60° ANNIVERSARIO DELLA 
«RIVOLUZIONE D'OTTOBRE » 

(7 > /-‘ire a \1.sctl- 
ITINERARIO. M: aro Mosca - 
M. !.,;.*. DURATA: 5 scorni — 

TRASPORTO: \<*1 » s/<(.ii> 
f * rj.i Mi ro _ PARTENZA: 4 
: r *\* vv.v< 

CAPODANNO A MOSCA 
CON VISITA DI LENINGRADO 

ITINERARIO: Milano - Leningrado 
M*.*(a - Milano - DURATA: 8 
g.orr.. -- TRASPORTO: volo «pecia- 
,e \tnded. ria M.’ar.o -- PARTEN¬ 
ZA: 28 ri.Cimbre 


UnÌ ^tj^ r '" 

[*] 


Per informazioni e prenotazioni: 

Unità vacanze 

20162 MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono (02) 64.23.557 - 64.38.140 

Organizzazione tecnici ITALTURIST 
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PAG. 9 / spettacoli - arte 


Le stagioni liriche in Italia 


Esercizi di 
architettura 
di Cherubini 

« Medea » presentata in un'edizione poco convincente al 
Comunale di Bologna • Successo dello spettacolo di balletto 


Dal nostro inviato 


- Assieme ad al- ' '-''-in i.«. mente i 

gjiort, i t umili i ! s* <<>»''<• i! n f x->rn 
uni vomitaria rii ! * M “ n ‘*l- r <‘ 1 ;1( ni.(- 


noi.oa.NA -- Assieme ad 
tri miai manieri, 1 t imi 
nel.a Citta universa! aria 
Bologna hanno prova'si'i* 


c.-e^'j/.iorn -ifor/i ,.iu' . 
<-!l -‘ti de la cono-cen/a • 
: a.e. .-.pei i.ilinentf- m u : 
se come i! nn.-'ro dove 


j; Com’.m.ile ha voluti 


su i .tamento desili ‘■potta* oh | tate rnnpre.sa 


de) Comunale Ci e aeeaduto ; 
c<,-,i di alatile nel po.’i.oi’g . 
K.o deha domenica alla ni. j 
ma della Vedrà di Luigi C u- . 
ìubirn e. m serata ai ixillet- ] 
t: d' Aure! o M M.llo-- 111-’ ) 
f-l'.f-tt tco 1 as-a. dive:... un | 
che 'ome qualità 

Su ebbe inguini» n< n . o j 
no-u eie al Teafo io : i. ;<> i 
compiuto :y i r presentar’ 1 la * 
vecchia opera <1: divi ul)'*i. 1 
nella sua torma amen* h a Va , 
leva .a i>‘na d. «.oinp.el'li*'’' , 
n.-momilmenle non lo (itilo , 
App ir.-a nel 17117 a. Te.t'ro ! 
l'evdeati <1. Paruri. Medea ap- 1 
jiart.ene » buon dindi al.a | 
ficcadem.a neoc.u.-a.c.» i.or-'ii- ! 
le nel ventennio tra il Dire: 
torio e rimirerò: pittine. ria { 
tue. musiche euua’mente rag i 
gelate nella retorica del !t>s:o j 
aul.eo Per questo i'i.pcia. ii i 
ta a Paruri, ebbe lina iena I 
vola» -oh ulto in Cìermanut. | 
dove Cìoe’.he ,iv«*va insegna*»/ | 
a. tedeschi ad amare i ca’ehi I 
romani di ge.—>o K apounio | 
in Cìerman.a -ubi uria radn.t , 
!<• rum unzione ne! !fr>~> 
quando Fruii/ I. ichner la r I 
maneggio sfrondando';! «-oh j 
entrili e • iaiformnido i dii 
lorb; pallai; m recita! ì cari i 

♦ ili Anch* (Osi armiV'tWu.i 1 

tu M‘(b‘a non ebbe ani uè j 
«•e-so almeno vno ... rrn. 
quando Ma. : i Cui.a.- :n ««':..* | 
di una trrar.de pace tiara a. 
la .lipide !ne'i‘e:li?ione lue li 
neri a! M.tgg.o iiotentiuo •• j 
po. alla Sea’a 1 

Oia ;l Comunale h.a tenta ' 
to di tornare a’ia stesura (>'i > 
culaie, ma pu:tr«'ppo non na , 
trovato 1 i untanti «m.in d; ; 
mutare : dramni ri re: d ale . 
chi che stanno tia un p r *//»> j 
(Il musica e "altro Si > re j 
corsi co.-! a! ripicco di ter.- 1 
strare su nastro !•* parti a. ; » 1 

dato ad atto": professioni a: ' 
le cui con. amplificate da j 
un altoparlante, iva odono , 
sei’.nanamente appena i eun 1 
tanti tacciono P risultato e : 
penoso. A ixtr.e la sonorità, j 
non \V «lenii rapporto di sti- [ 
le tia la "eeita/ione nuKÌer 
na e ì bltvohi sonori d. 1 
Cherubini che restano quel 1 
che sono un enorme esercì- 1 
7.io di archite'tura ;t«’e.i:I'm; ( 

ca m cui le novità del anfo 1 
nismo sembrano annunciare ' 
Beethoven mentre «« ntr.ib i 
banduno lorori re-idui «li i 
Oluck Povero di invelinone | 
originale. Cherubini na.-eo i- j 
de la sos*an/ia!«- aridità ,-ot- ; 
■<> h.iccumuà» d«'. miter.a... . 
in due o tre momenti ne-ce ; 
peri ino a seminale rrandio.o j 

* le mi’ ertine*. il primo duet j 
to tra Medea e Giasoni 1 quii i 
ciie toni ertalo* Ma sotto ce 1 

vuoto. Per questo non j 
recito senza l'n.utv» di cianci; 


1 ri.-u ’.ito 
:moc-’ io e 


; ( i la rinipi limerò ! imperi io r- ( 
. i m*‘//; profu-: Kor-.-e ad'.i. 

I pri-a.oni* neif.t*ivi ri i io.. 

. ’iibu.'o non po. o .i u"it'i<* 

I n(- m ( I s‘e trovato lì D-a 
] ’’ 0 . a! i T’ro geogr.t t ;«■«* ti I 
| .a h ri! d. 1 ’l '•>!'. e: • i I ■ ' 
.-.evatuia musicale era e’.. j 
j dente n* :! due!''.'*’ R«*\ na -I 
; Cìkk annmetti n*“ '♦* mu-sc. n* 
i ì -.oli-’i -em.br < .'ano canni 
i d; uv re da una nm:'’«i'>i 
, unitomi.*a K' ’.o-sibile elle !•■ 
ee-e mi t.iOri’K* con le ’’ep': 
ciie ma .a ( emo.i.m.u : Va 
j (lely. e- O'iva S'app e 'ila i 
I pi «ita goti isti» p'i* u-prc/nu i he ; 
I ati’orevo.e. d: 'ina «pi* , ru.»i qua- i 
; Ina f noi i !Ki-.to m questa on n | 
, ra Pivi debole, anche temine | 
j mente, il Gia.-one di Mtcile’c i 
l Motose. mentre Fiorella Pedi 1 
j coni iGlaueet iin momenti le j 
I bei al pan di Creonte d: Ma ; 

, r.o Binando La miallo e del ■ 
1 complesso resta tuttavia Sii- f 
j vana Mazzieri che canta assai ! 
I bene la ir rande aria «li Nens | 
1 A tondo jjerdTo anche /h • 
| !e"/i (ompiuM nel'.'.di*'-.M- j 

1 mento Qui "idea era quella - 
[ di rendere, m ma stilr/z.u’uo | 
I ne ori* ita. la -o-tan/t u-‘o | 
, classica della v grande ope 
i ra > lui scena e i costumi di i 
; Loivui/o fihurlia um cubo -o . 

vero di legno e vesti m cu: | 

| si me.-oolano grecità e Santa j 
ALeanzai non mancano di : 
suggestione col richiamo «dia ! 
j pittura di parata deilVpocu i 


Le opere in 
cartellone 
al Comunale 
dì Genova 


GENOVA - Il ■ .impuzio ('«»■ 
i o Adamo... da ix> n. gaic.u. 

' nom.ìi.i’n sovr.nt-ndeute de'. 

File .«u'onomo TeiMo ('orno 
! naie de.. op en d: G-mova. h.« 
pre-i-n*a*o a' - a .-’.iinp.* .'. «a' 
te.ione de..a s’ tg.on<‘ ’ ma 
p::m»v«‘ri 1!)77 

j Ks-O p"OVe'le .«• v*g te.it: 

i opere’ P*i hn'ìo ri -nu-ilieia 
I di Giu-epp-_- Ve:d.. // barbiere 
, d< .Si* d. Gio.e ' h. in !lo- 
1 -mi. Pnotta d. P e”'o M-»sf« 

! j u e A(/‘‘)n’!i 'nutrì -mmi'r d 
Bobe r *(, Hazon A>ir>'inu /.** 


Rossini e Mozart 
con le marionette 


"va*, . 

p' 


M-ètm 


le prime 


Musica 

Judd-Benz 

all'Auditorio 

Può .-ombrar»' rhe u.'.a * e 
Fablva con B°et li ove n «• con 
Brahm- F.gur.amrz . sarei) 
he il co ino. p.opr.o ìiell’a.; 
r<i — 1077 — .-he «e!eb" ; i 
du-’ ur.<.i:l: r spettu-ini-’iite 
rt«’I cen:«v.minante- m.* «' 

•'e."«'tla ’.’i’f u.o «i-- a anr’ • 
Ce ‘ab’.) amo. ..i.e ■.■ . ,-:i 

p o:’a .1 « erte ;.«o. .«nre .« 
naerafvh-’’ n-m mort f.«-ire la 
c : ”.i • « .• •r«”iiu "i n •: 


(da l.enrun a Dividi, ma !<i * 
oiierazion ■ difetta di moro t 
e gl: ammiccamenti al tibr r t'i * 
non compensano l«i noia lena | 
ta a! neo* l.iv.K'Miin j 

Una icgi.i p.u tant.isiosa ] 
avo bbe giova'o Ma. a parte 
la rigidità de!!» struttura .-«e ; 
nica. Rotx'i’to Guicciardini j 
«un artista che in altri - am 
p: era apparso pregevole» e 
qui totalmente orivo d: idee 
Tali non si insinuo iniatM 
chiamare certi riempitivi da 
rivista televisiva Nel compie.’, 
so, una -.piacevole caduta u! 
termine di una stagione m 
cui il Comunale bologiv.-e 
avevi dimostrato ben «»’.tia 
ncchezza di iniziative n pub¬ 
blico. assai folto, ha alpi.ni 
| dito to.i calore alla fine d. 

, oum atto 

i Purtroppo, a sera, il t«-a- 
( tro era mezzo vuoto per i tv. 

* letti «he invece, meritavano 
j di esser visti II programma 
! allineava tre h.vori famosi d 1 
| Aurelio M MiIIo.ss ris.»!'’ni! 

; agii anni attorno alla guerra’ 

| come apertura la neOela.saca , 
i Istì’a eterna e'.egantein.'nte 
| costruita .sii musiche di Bacii. t 
, e come chiusura la vecchia ’ 
i Giara di Casella, sempre pia | 
j cevole nonostante l'invecchia • 

; mento della musica. Tra : «lue 1 
I lavori lo -p'emiido Fio’in! 

| prn'Uqn sulla musica di Pro 
' kofiev, raccontato con ti ia 1 
rigorosa semplicità e una «o 
\ si stretta aderenza alla musi ‘ 

’ ca da rend-’re ogni passo opm '• 
j gesto straordinav:amen*e s j 
, cniticativo Qui. assieme a- ■ 
ì «’orjn» di ballo ohe va leu*:»- j 
meiTe affi.it indori:, ,-ono em-’r . 
s: «lue protagonisti d «vrel * 
lente livello Antonio De P«* i 
, beri-ri ni Fiulu'loi « Morga ! 

■ N.rjvo il'Inctintatnce* tc.'ii - 
I «'.«mente e .-t’l’rit.«’amer.*e am 
mirevoli 

I I,'orchestra, «inetta da M.«r 

] «filo Panni, ita suonato «.m 
i uno sbatto che al iximer: :g:o 
non avevamo notato, con r: 

! b levalo non po «’0 al ’.;vo - ,k 
! ce-v-«) d. una .-«'rata «-ile a- 
; v re bbe merdaio sohant«> ut. 
r.agg or<’ aff«ii; ime.".*.) d. 
fa',.; . 

i Rubens Tedeschi 


• dir mi r d. Fra’V -. ■ * C. >-.« 
/' rutto da’ ,err( t (j'n> «ì. \V-‘ : 
giiig Ani. idea- M v i ’ fio 
he».e d. (i.:i ,, omii Pu. : ì. ! •* 
' ti •;* « -ohi d-' Ha’’-* «in 

| XX-mc S.e <* -’-ni .■ • 
a ’.'iu .ito > r m.ta*:’ a d 
M «ur. -e B"i * 

A ;»,»"■«’ '■ dio-', «mula Ad ‘ 
e -operili •’*> s*i '< :i’i-* 
',•«• h ìee • :ie .* .- i « sovr v-n 

d' ,, iz.i n’end-'. egli r--n-' ta.* 
mi d scorso ma-za.»* « !i" non 
! - a prò.• ir o «• « asmi «* In 
O’.le.-'e linee * U'IlM’a .' p.al’s* 
j di d".’'"”i’r.«mento «' ihunbiz o 
ned. superare i. comet'o «'l.ìs 
I s.co de ..« 's*.»g.o:ie > ilt.il' he 
I i! teatro musica.e v.vu con’ 

| miiimei’e ni un lapp'irto co 
. s*ante con :« c."a e le -~ue 
• strutture • quartieri. V fah 
; b. r ’«’he .e .-cuole, la prov.neia 
. Un apro dis* orso o r. .evo 
I a! citiale ha a« ennato il so 
! vendendoli:»"* «• sta’o me-ho 
i < 4 «'!!a r.costruzione del Carlo 
1 Fe.ee. f te u r«) distrutto d «he 
\ Ixinily ti-'h'u.t.m • gueiia Pur 
i .v'.izi» abb «ti-doil.il’.-l ,* '.lessili 
! «l't.m .-mo Gelasio Adamo': 

ha detto d. «tv're avvito asse 
i caraz.on: da' .-.iida-o •* d *. * 
, Giunta elle .. prob’.-m.» <l-. .i 
i : .('ocruz ime non sari» accm 
I ton t’o C)a uro ««. voh., . n •> 
i jt-uod. i’i«’«")-t: tizioiie. al 1!*7(>. 

| p:eve«»eva 'ina so ■-.* «.«>moa*= 

■ s.v « d: oro uni u'tl.. «’op'rt: 

| uer QiiPtro m.l’«rd; «* mezzo 
, «l.th'.mu>r*o dovu’o d-t.\> S’a 
! •«» p r -r : -•»: •..ìv'iro <1-'. <1 uni 
<i. guerra An he p -n-anclo. ,n 
[ o • i’.-.-o. ad u 1 r iddoou.o d< ’ 
i .-o-to **' .•on-« gii^!i’.em-’ , n: t ’ ad 
; un raddoppio de’ «urnlnro 

[ sMMta'l .1 n.oh -'11! i <lc"u ’O 

ì s’ruz.oii-’ del ToiM'o «lel'.’o’je 
I ia. iv'" «marito ivsi'ite. :n.i è 
! d. soluzione iiudo.-.- b : 'c 



Mostre a Ro ma 

Eugenio 
Carmi e la 
felicità 
del colore 


Eugenio Carmi - Galleria 
s Edita Ita ». via del Cor¬ 
so, 525; fino a118 aprde; 
ore 10,30-13 e 16 30-20. 

| »< I.e ana. p«’.\«'r:v .etio 

i d. Carni; — scrive Giorgm 
' D. Genova n«. a -na pn-v.ii 
| ta/unie nairiia p d qae-'c 
i bt'..t* pr'.ire a-t.aMe leceii'. 
i — scilo a. tempo s’os-o este 
l ne e .-«-.eir :f:che. a' punto 
1 «la impo.’s. come ana;.si smu 1 
: tuia.: de! l.nguagg o p:t*«i- 


-Rai yi/ - 

oggi vedremo 


Ancora 
sull'Africa 


Particol.u meni 
tempest.v«» a!.a 
vende od.uir n 
parttco'.ar»'. nel - 


lente .(”;n e c 
!.a uue de.le v: 

‘ il Air.-a e. iti 
ne’.'o /.n.: c s 


Per due «pomi saranno ospiti della Filarmonica romana le Marionette di Salisburgo. Al 
Teatro Olimpico il famoso complesso austriaco dara, alle 17 e alle 21 di giovedì, « Il bar 
biere di Siviglia » di Rossini, che non è mai stato rappresentalo a Roma in tale allestimento, 
e, alle 17 e alle 21 di venerdì, «ili Flauto mugico # di Mozart. \« !.,i fot'» Papageno e Pa- 
pagena nel «« Flauto magico s 


I teatri di base alla 
ricerca di un’identità 

La riapparizione al Convegno di Casciana della concezione dello spet¬ 
tacolo come «prodotto» ha nuociuto allo sforzo dei vari gruppi di 
definire meglio il rapporto con la loro specifica realtà sociale 


Nostro servizio 

C AMMANA T'F.BMK ! *' 

scor.-o anno. d.trame .1 «.«>n 
- gi'a» .« T«M* : o * M* :‘.d* >.ii 
;• ;,r < ,i Pam. ;:«•:’ z.at.v-i 
tl«'.. .-Vs.-v«. „iZi(i..v n i '.oua.c 
d-- « ;■ t.c. et i 1..-.l'iato «ha 
: . « a- .'.l’.vlag.n»' sul.c- p>.-i 


Il Padre » 
al Valle 

ROMA - Arriva f.?ns-«*:\». « 
V.i’. V. Il radi e d . Angus* 
Stri.idbv' g ii-c F .ìl'c.s’ meni > 
deh.» Cooperali’..» GST. In- 
1 -erpret: dello spettai >lo Fono 
Massimo Fov-ch . An ; •>.« B«g 
g:. V’i.entma Mo’it<in'«r.. Mi 
r.o Rti.-^olmo. Lu.g. Aiitu.i ■> 
P rillilo. Vanii.» Po v«' ”o=: < Pi¬ 
no Luongo La r-g’.u >* «1. c«.* 
bride Iaiv* «. die ha cu.alo 
anche : «-ostinili le .-««.'»«' .-o 
no <1: Giovami. Aso.-v nuc»- . 
le imiri che d G.o. g.o Ga>'.m: 


Peter Sellers 
colto da malore 
ma sfa meglio 

LONDRA Pel- r Se .or.- < 
-•alo «•o. , o da malore dom’n 
«.a >i:h'.»c;v«) N.zza l/.r.dra. >ie. 
v.aggio ci : i .torno <i.»..,« urna 
d; m.ele con .'« «i lar'a 
ghe M.» ora le .-ue « onci.. «>• 
il. -no nf't.iaie. ti’ m.g..ori 


b .ila d. cre.-c.la del teatro ; 

.a Pai.a doveva legarsi alla 
:.cerca d. una forma del tut j 

io nuova, superando ed ev.- j . . . 

tondo : guadi di un malmte- Permettesse <1; nd.v.duare o 

so decentramento de'.l'o-ri’.- ; no;i A “‘* 

st( , !lU . • « presenza » quantitativa in 

' 1 . 1 fatti non corn.->ponde sempre. 

i.a presenza, mt.itt., d. uria | p ?r ora un preciso orienta 
fo.ta .-chiera «1. grupp d: Ri niento sugl. stop;. Spesso .' 

aveva riixistato comp.eta I aggregazione spontanea non 
mente t termini de. d battito. ; . ro ' va “, a)cd; „ t >r e.-,pnmeu-. 
rivendicando d. p:«‘ f nte,iz.i ; nella realtà, erà quindi nec?s 
. attenzione .su. nuo.o fono- j _^, r , 0 daro .»:np.o .-pazio alle 
uumo. LARGÌ ''} cv '* J a ' l '- ; ( presentazioni • e forivre . 
v«-rt.*<» a p«-« -'^-:ta «1: preci-..:- I ;n « zz. per '.a r«’c.pr<x,« cono 

ic .. i.io.o . a/.on-* «le* grup- ; e cont-mnorane.imen 

p: .-ijop.’ane.. .m,« per una va , tontare lma anai.M e un' 
’tit.iz on«' delle forze m ca") J autoana':..-:. 

))•>. .-.I .-.ip'ratt .;••<) w-r un m , L'ecces-.*.vo |V.-> de. corno: 
d.’ d : *z «> a ne; o:);e’ * :v. , .. p ro f h. t imitato un po 
I.e.« n.-.mV un.f cinte d. qae • >f) ; a «-fi.are/z.i difcatt.to. 

• .i;;r>gi'.(ir poteva es-e rendetelo fatico.-.» I organizza 
«o-'tita/o e.» .o -'.-"tv. m. , , .-acrif.cando in corta 
p.e.-c ndib '* r.»pp«>rtv> con - j m.-ara proprio qtiegi: eiemen 

ai"a .-«a :.«.<• «'.-teina «' «l « a • che aireblyro favor.to d. 

rime» tazon-d. a l'az.one «m | c h:ar. mento li lavoro 

tura >• e.-t<.- * (.'re . .-ni-’ - de j e comintristou. — ridotte a 
ro ! due dalie tre ortg.nanamente 

LV-.g. :.'a <!: una ma-’g-, : programma < ■ Problemi de'- 

re eh ir«'z. -a. u.i.’a .» qu«\'a «1. ! « forma/.one <• qua.ificazio 

::«•.. ti-p. :<ier« : :.z.at.v«- th« i * i)rof«.-aiiinai" de; grupp: 
a .<> .v.a’o na-.vnte. r.veia.a- tt.itraii d« base*: «Grupp. 
no « «:..:•«-. -.tiene a. *.« teatrali d: base e politica cui 

n'-.-re.v-.'. ha.■>..•» ixir'ato a. ' I turale degl: Enti pubbitc. e 
«.rg.»n./zu r . oiw d *. nr.uit) C'-'i: | «leiie >t:tuz:om cu.turali * * 
veg»io naz.ozia «• de: grana. -. che avrebbe dovuto to.->t. 
v.«trab «i. l>.»se. tenuto a Ca 1 'atre .a vera ragione dei Con 
.-t ana Terme venerdì, sabato I vegno. e stato un tantino mor 


' ma’ ...m K -u.'.o «.«""'. 

i !.u.;. .«rune ino.:, «.r.tn... mo. 
i t r-aonre.-entant degli eir. 
. io •.».!. in i.t. o.-servato::. .a 
1 R AI-TV 

1 n:og aiiiUi « <1* i'.s .m>’ 

pr* ’->• : ’’ a ’.iu'a ’• ... ir./, i d 
. moment: dimostrativi e di mo 
i meni. p:ù riferirvi e <1 aiet*. 

! c:. nel tentativo d. precisare. 
1 al d; là di u.nkncomz’dabi'.e 
! ma for.-e .n certi «a-i gener. 


I ca es.stcnza. un'identità ciu 


•.» «!*'. .'/’! « ' •-> < da a .' li 

g*. .»:«• • ..za 

•nente a-'.u.i'a, a.'.a gamma d 
:n--t, Jo.og.e . . .«*'** «li..a i.e 
{«.-.- ta d. co'.'a’gament; ai r - 
-« !.. d un t ’ :; •.«':.a . vaz •* 
le- ci), no’ r • -’• :<■ «>g.i 

;j'i, bur<’cr.it./ 'andò.a. Noi 
ta:r * .a. . optav.i.ein-i eai 
liom.ea d< g’ U.jp l.gO.i Va 
««•i.ata. ma va a o.. arata ’a 
pn,..t.» < o.’lipa-.— ,va d: V.'a 
e d. cre.-« 'a 

Sara Mamone 


’ Se que-’o e ve;■ > nell e. 

pe « da -)'’ 0 ’a.’i’aie la .«!«• 

■ -.a i".i>..e tela ’*,» !.r:«’oeo->:r.r 
, t va «me g.t’da l .mniiig «la • o 

ne de. co o.<> Carni u-.i 
, -* ’ r t i -e d e-' • emù -emù . 
>.’a to :n«- geoiii»’': «Mie <■ * 
Hit* .. , «■; c’I.o « hi’ eli ’.tcii ilo 
, *. « oh.. • « io d’ « o.o.. o bau 

‘ d-- d g g o «; -,.»’.» f.no a 
«ic o «ut :)•’:««>.:olio ,:i tia 
, goiia.«■ la -upe.fne del.a tea 
Su qa. u.iì'.a d. i«).p:elidente. 
' anzi la i.pettz.cne elei inot.- 
1 vo goiimetr.co «egn.i't’t:eo p«j- 
J ;’elitic aptiar.io m> «intona La 
-oi!)’v-a p'Oicida -ta in’- 
• '.'.timiag nazione de! colore e 
ci< .«■ -..u .* 1 1.«i.*«- possili i:* a 
«•o-t ; u’ t.. «' m p.ttuia. Nili 
i -.Rigiu» Di Genova a eii.a- 
mare m c.»u»a !a mugica, de. 

1 -to « e ai ino-.!.a un taira 

■ -; eo hiv,) ci : figuie ti ma 

! nU’a fatto da Carmi «■ Paci.»- 
i gntni; e ». può anello r.eor- 
J dare tutta '.'e-.pe. enza nt'is. 

| cale de! «•o'or f ' :,»**.» da Ve- 

, ' l « !« '. 

‘ la r.«v a'//.» d«'.ia -«a.a « u 
i o .-.t.ca di Carni na su,’ge- 
' -• on. d. iiatur.» <■ .-.uggesttcn 
I n-.«'ii:c!ie proftnde Rispetto 
a..«' o;)«'ie ti a ttira «* «i ne 
ì ga'.’.o de a «■'!-.cldo’in P.‘- 
t ir.» P.tM’.i. Canili appai’’ 
come un a : ratt sta c!as-:co 
t da a «a. uro!onci.;a e ':a- 
I .-"pareiira d, color: alfaira una 
p:«'po’«n’e gaia ana.pica e 
, «(>-.': ,r va. La p.ruia, ai 
\ -iiiiiniii. -«"uh'a sempre un 
p.’tir’po. ’ii;'ape-*u:«i d co 
noaceii'a. .!*i dimaro armo 
nATo e ra/.oii.ia' «io. .ano 
«• de..a pe.« «’z.«mi- 


, .-ra tiniuv randi* .'.n. hit-stu 

* «ile Car.o Lizzali e F.ib'v o 
i OiK)tr« luinim c«>:ido::«i n An¬ 
gola senza po"<tor« d: v.-ta. 
tti'tavia. .! p.u vasto .-tiiudo 
«.«xittnent.i.e e .ulema/..«ma 

i .e sii. «jtu» e > co.hva tutta 

* .«i rit«)i .a re».ente d«*l,*t'\ «o 
! ioni.» jxr toghc.-e Stasera ve 

dieino. alle -’l 1"> .-ni’.» Rev 
‘ «lue. !a .-e««»!i<l.» puntata di 
/ questo ,-t;*.<■« nera Arma n<< 

1 ut. intitolata. « «i i una r« ni. 
n:.->ce:i.'d al.a G .ititii. La na- 
- ‘‘a una na::one Av.-'e- 
:e:iU) a. a : .«-«x-tni.’:«nie. a! 

' ’iavetso .nimag.n. «1. ì 
! 'or.o. mo.ra.ve «tori 

me.it. I.'ma’. .-ni p’«vess«i a 
mercenari, «tei.e v.eende <!•’ 
g ì uiTin. quinci.«u ami; d lot 
, ta del g aiide nae.-e aii’.ouie 


ì quei., durante 1 quali il mo- 
■ v mento txqxiiare por la libe- 
:az.one deti'Angii'.a tia mtes 
I stilo e rafforzato quella va- 
J •’-'a rete d: les.sjenza ixiixi’a 
. :«' «he. sotto la guida del 
' «onqxigno Agix-tuiho Neto. ha 
I )x> :«»:■» .1 ;xv.xi «» angolano * 
l liberarsi ciò! «’o'.omainano por- 
i togiiose e a sconfiggere !e fa 
'. '.rei: a-serv te .l’.i'nntx'riai: 

, sino aim r.i’aiH). «-olile :! FNLA 
' «ti Hiilden Roberto, agente d’ 
j «’.h.a: atu ««e a CIA e Ì U«NITA 
i d. txtvnnii);. 

j 1! piog:» mmn «i: Lizzali: è, 
, :altio ri buona ,omjxigma 

Sara intatti preceduto.’ atte 
i 20 30. dai .» .-«'concia puntata 
1 di Su/H'rfju.'p. !a nuova tra- 
| .-missione sui cartoni anima 
I 1 «■ .-«'gu.'o. a!V 22.l.">. dalla 

I «iu.iim piri'an d AntoniobiP. 


! . )>uig.anima n 
ì S«>»g o Bardotti. I 
| c Lu.gr Pere’!. «Mi 
1 -«”’.« un fx-p *e di 
1 Da r ( > Fi* 


niu.-;e.i!e d. 
Lucio Dalia 
be avrà sta 
il eec«v.ione 


programmi 


TV primo 

12.30 ARGOMENTI 
13.00 HLO DIRETTO 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 OGGI AL PARLAMENTO 
17,00 PROGRAMMI PER I 
PIU’ PICCINI 

17.20 LA TV DEI RAGAZZI 

1 u’ii*. j i - _ M .. 

* i -> 

18.15 ARGOMENTI 

18.45 PROGRAMMI DELL'AC¬ 
CESSO 

19.00 TG I CRONACHE 

19.20 LA r AMIGLI A SMITH 
1. ’t il .ji II ! g ■. . 

19.45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 MONTECATINI FOLLIES 


21.15 CIVILTÀ’ 


Radio 


da. mi. 


in breve 


Fratelli di sangue per Mulligan 


Cj ! O K ’ i A L E K \ L) I O 7, ri. IO 
’ 2. 13 ’ l. 1 ; il, ; ’ ; s 

71 J b -j- j . n 

2 J Lg j ri l..s ,, b t ) I - , 

Pa ri i’? il -> 8.50 C , ' i 

0 V ' ri.l ri ’ U C. ’ „ 2. ’. 
I I. Cric n'O.idri. cl ^«2 . «. 

e I : 1.30 Rri'.i. l. ’ri ri . I... 
'210 O-' . i.* r J* rii j j (2 

*2 20 A .*: 5 o m..« - 

' 2 30 Uj ri, o .? 2 j « a ’ri 
Lri-iìba-d ri. 13 30 Mjs . « ,n.M 
r ’ -1 05 P,- ..ri*’. * Vj-j ( 

Rjd orilo: 14.20 Cri para d . 

• de-.. 15 4 5 Pr siri il .- ’. 8 35 

Non c mio ri d , 19.13 I 

ri.'OJ ri 11 1! dC .3 -ri IJ CriS 

pc i’orot.S ri. 20.30 ll.cbri ’,2. 
2* 05 Ul* ri ri .rd c- 12 ? pri' iri 

* ? ri 22 30 G ir cappri’io 
23 15 Bjoi2.'3‘!ri «* 2* ! ri .lj-13 


HOLLYWOOD - I 'Og..-'a 
g :.»•••• a mi ’a a;)" •’ IVood lì 
- i un i t.im. 2 ..a d. « òli: <i 
N-".< Vo k 

F t. li. ■ ti «.-,»•.) ; urti ni/. 

W.iN«’. mi.«ii La prGtiuz.oi'.e 
ilio.: * n-'r :. niag*"'«i : ne 


I 'eg.s'.i Rober* 
IVood lìiot /.e*- i 
« riiii <i «ir litui’ 


Mu.iig.i.i vim a. e: ;» .. 
' F;a'c..i (i. sa ugna • i 
.taiiana « ile ubi:.» a 


:«>’tiiiiz<* (i !{ «!).« «i P ’ <•«• «ci.«'tato <i.i 
..iuz.oue .-to .«n •>:«! i eri «indo <ie. •< vo • 
•••■> »ne costerà «ine in.non. «1. «io.'.ai. 


Radio 

GIORNALE RADIO 
3 30 9 30 li: 

• 3.3 2. ’c- ■; 7. : a 

72 30 0 U • " ri 
A .;ri.i- ir-. r 1 v-j ! 


5 30. 7 30. 

0 ! 2 30 

30 !9 30 

- - ri. 3 15 
1 52 CA- 


Richard Chambeilain «gira» in Australia 


'P« ' o Gtf ? ! o. i : 

' .22 I bamb n 


22.45 TELEGIORNALE 

23.00 OGGI AL PARLAMENTO 

TV stMnnrin 

12.30 VEDO. SENTO. PARLO 
13.00 TELEGIORNALE 

13.30 EDUCAZIONE E RE¬ 
GIONI 

17.00 QUINTA PARETE 
13.00 POLITECNICO 

18.30 TELEGIORNALE 

18.45 IRONSIDE 

Tri si m «rii Rjy nond 
B j 

19.45 TELEGIORNALE 
20,40 SUPERCULP 

I f. 1 il.'** TV 
21.15 Af RICA NERA. AFRICA 
ROSSA 

5.ri ìc 2 j.j l'ri'a dcn’ n 
. n evia J Ca .3 L 2 i»n 1 

21.45 AUTOMOBILI 

LI ’ I ri ,1.1 1 ! 2'2 dti’O 
-, !•••?. j -> pus ra'e coi 

Lu. ri D- ri 

22.45 TELEGIORNALE 


- ■- ’ri ’ 7 : 0 T - 2 i.il Si an. 
■? i a r; , 12-15 Manina -a ptr 
«( i•' 1 *’ o 13 40 Ramanr». 14. 
I 35.n s> DI I aj ri ia, . 15 TU. 
15 45 Q.’ Rad adne. 17.30. 

5-f. 2 . GR 2. 17.55 Paese 

? a ’ S.33 R 2 .I 2 d sconca. 
* 7 50 O.r.'ri o i :. 20.40. La 
I rira di Sor oc mcl.y. 22.20: Pa 
n > Ji» .-ri mie iia-e Brille!! ria 
d.'. Uri e 73 70 Frirj,. d’al¬ 
fe r il 

Radio A” 

G.ORNALE RADIO G.45. 7.45. 
10 45. 13.45. 18.43. 20.30. 

22 55. (> Qjot «, a la Rad otre. 
5 15 Siict-'de n Ital.a; 9’ 
-P.. 2 IO -oncorlri; 9.40 Noi vo. 
iri-o. 10.53 Open,:.ca: 11.25: 
Ind a al lem.n miri; 12.10 Long 
r a i ». 12.30 Ra- ra mj> cai ; 

’7 45 Coni-- ri wMe. 13.00 
Ded .ero -i 14.15 Osco club; 
1543 GR 3 c j tura; 15,35. 
Un -e !o d seri so; 17- I! I n- 
«j’irij’j c m.isc-.e. 17.30: soa 
.0 ! s. .3.15 Jair g.ornale. 

19 15 Co uri’ lo del’a se »: 20 
P e'rio c c otro. 21 li tema 
'e 'io'’ 22 Come la pen- 

22.20 Mns c su da', em 

" oja 


L«'-.g. i.’a d: urta ma-’g-. 
r«- eli i7«*z. «i. un.’.» .« qiii'l'a «1. 
:'.«•.« (i -p. :«ier< : i.z.at.v*’ « ili 
a .«* st.i’u :ia-.v me. r.ve.uva- 
. 1 ’) « i :.« : * «-. a. *.« 

.n'-giv,--.’, ii.i.’’.,.! :>)r'«v.o .». ' 
«.rg.»r»./z -« r . «>«'.«■ ci *. nr.’iu* C-'i; 
veg»io ha/.«ma «• de: gr»r>n. 
‘«•atra., «i. t>.»s-g. tenuto a C’a 


:e ’ S’.i t».u:• * 
to in -.gnor.» S.-. e 
F.vder.fk -- t.i'ito 
nr«>n*«s a t« 
b.*«> a «a-.i 

[.'.it'iirt’ «fu'' *•;.» 
era stxr-a'-o u.v n:".- 
tj.i»"' zi.o 2 ..e :ia 22 
«-ondn .a s.gi'.«,r.i I 
-T- r marr « .-v«' < 
:'.«■ p " un g.i'rn • o 
ri ■ "«'--.' > d-. 


tanto » n«. 
«n a t«-r.;.ire 


« domentea e organizzato, «il- , 
t.v che daii'Assoctaztone na- ! 
•' • naie dei critici. daii’ARCI. I 
d.ii’/ARTEB «l'Asscc.az.one | 
r«’g.ona!e toscana de; teatr. ; 
«i. base* e da! Cenfo per i-a \ 
sperimentazione e i«» r cerca * 
teatrale d: Polveriera, con ia j 
< uhaboraz’.or.e ri: numerosi : 


ttficato dal'..» pre.sent.i7.oii'' 
«ielle » azioni • o «(dimostra 
z.o:ii •> ciie. .-agi.amente poste 
a fme -giornata nei program 
ma :n.~ u.o. hanno man ma 
ilo ro-.«< ii..ito •> .spazio dest:- 


?(«■ art .*« 
:r..< o--e 


« 1 - . e ana r 
■■ «r*' .a na* ir « 
p-ohin m :r- 
n.i me <i 


A cune Regioni pc.As.edono 
g a un .( coordinamento 
*I/'nib.trci.a. I-«z.oi ecl hanno 


’P. «i. b i 


; nato ad ./ 
I sibilna :it« 
! .mz.at v.« 

; alimen'a:- 
grupp d. 

1 anchcs.-.. 
j spettileo.. 

‘ Se - ”; 


-naturando se.: 
.; «omp'.e.sso del" 
«• «ontr buendo ad 
/equivoco d-*: 
ba.-e rame votati, 
a ha proti U7 torte d. 


SVDNKY — L.ia:i:<-: «ano f{.<!i«ir«l Ciiamtjc..a.:, c 
pii*’,*gnu.-■«» d. iti L.m aa.-'rana ;o che .-’,» g.rande da. 
’ i ni.».za .« H «i.:< v. 

1 reg.sta. P«’e’ W«’.:. «■ .indie i'a.i'.oie d'-ì -«igge'tii or.g.na 
. le « -in Tony Mortomi e P- ’r i Popc.-eu 

Cnanit»-. ,-n :i'.« nire'a ■« pace ri un avv*< Vo «he deve 

ditend* .-•. .-«g.i-.ido un r. :«> •r. : 'e «•. u.: na'.vo .-!ic ha «•omnv'.- 
( SO un «ss.ì..-....«* 

Esordio di un'attrice di nove anni 

i 

NK’.V YORK - - Dopi a p ««”"..« Tiittl.ll ()'N«a • .-. : _'...» «ì- 
' l'afore Reali ON'e.i' n.«'.t,»g >!'...-:,» «;. Paper moori d Pelei 
Bogdaiiov c;i‘ «• a ".ovan.es ma .Joj.e Fo.-tcr i::ve a/.o..<* ci. 
i Tai; di • d Ma ’ .» rf«' 0 ;.—'.-«■*. tara i. « io •--onta» ne. < ,n«- 

• ni*, un'a.tr.» g;cvan«' .ittr:«-'« Q i.’in Cummmg.-. (i :/".e (ini. 

1 La bambola .ivr.i i :.i d-’..« pari, prua .pa. The Qoodbne 
i ani i < I^i ìagazz* de .’idd «« • j^tn romani « o che ì! :eg -ta 
; II»*: be. * Ro.-s .. «ippii-sta a g r.ire su una s(«-::egg.atura o..g- 

• :.»!(• d«- p <>..:.«o N" t5i.no:. 


Vjfi 


IL /MESTIE RE a W €G'/M<E 

agenzia specializzata 
per viaggi inijBee 


.udug.a re 


.* in.!.-.:« a 


gru :d 


.or«i tem 


.le. •. g 
s»> ctato. 


P'ond-’r-' 


Il Teatro degli Artieri rappresenta a Roma « Affrica » 

Un continente degli oggetti 

Elementi base della cultura dette classi subalterne recuperati in forma drammatici 


y ;r ( "«- «fa zig’l: 
• •• '.» : : }.».i.'.« ,»s->) 

pr <-r.'.« .>•.«.r-s «i. «i • 

« il-.- «ì« . pr» ur.,. ««,::'• 

- d -..ir-.---’-., o-.. . 
■ —.'.'« I' ..ta, .a d 

raz.oiit pu.. e stato r.«’.- « 
i m.-do'M ■> » <^.c 

«> <i .-« ani!» •*. D> .-rati - 

(i- g . « -’s»-:i.p -* i, 1 

:: . ’• a t.«..-.i"e .. i,u.»i'- 
: '.--.erre : ternr.tr.. fa 
«:■ g..;d »:«* o a Ime. m 


Citroen GS. 

Compri una1200. Guidi una1600. 


.. Mi - 


.o n i . 


Ti ta comodo una 12(K): quando 
tai benzina, paghi il bollo, rassicura¬ 
zione. le spese di manutenzione. 

Ma li fa piacere una 1600: quando 
\uoi un'.tuio che li dia il massimo. 

Prova la GS. allora. 


lì una 1200. ma super.» i 150 km/h. 
ha le famose sospensioni idropneu¬ 
matiche Cilroén. un bagagliaio di 
cm 110x92x50, 5 posti comodi e una 
ricca doia/ionc di accessori confort 
compresi nel prezzo “chiavi in mano’.' 


tx*rt «..' 
r « .« •. 


,«;. t«\ 

rr. i 


:’. o:..a7 • 

.« strada .- :x«- ’ 
vv:'.:.tre «ih 
:« :r.;>. : amg.i- * 
r j «‘.-«'cu:.v«s. ! 
. «:-.' qui’.ita ì 
••* «ir..’ira lo ; 
-.1 :»u mod. i 
'•-'rprotaz.o , 
> per , 
«'-a 73 


n: i t.» . pur r «”.«:'.' qui.ita 
r.<ri : 7>:.tu s«'«'u-v o.r. • ira lo 
«smiponcnt. «i .rii pii mod.- 
M’ti o .-cavata ” 'rprotaz.o 
r.<- dot quinto c'<>’. z'.' > per 
p niohirte e o r . ':tV T .r. »>p 73 
F-'-otiz.on-7 ord.r.ata. mani o 
to.-ta fun ’.onai'.o. mino.» .1 
tempo « n*7 manca a una na 
turalo m.itiirar.ii.io 
TX'’ par:, ti g ov.m,' a.iottu 
r« .Tarn - .Iud.1. «1»*po a.i'ar 
o.v;t i «■*.'.«• do..a s.'.u'do 

I.eono'.; op 73 a*, ha 
g.iati* . -un: v-'r.tiso: ani 
u:i« maen’.l«'q.::n:«' roa'tv» 
?.. «’:',«■' d«'!«i pr ma Sminila »i 
B’.ih.ii' qua.o ha .oront' 


t.vo .«a »’*r< :i-’.-* o «1.r'*t *.. 
i. «','mp t«i d pr»'-o.var i 
cd / «'.'. •; 7.*’.•• T.-ter mitn-.to 
N.i--a nero, na ur.pi’ri:' u: d.ig 
va n. — p a'i.sta e diretti 
r«' — «■*. r.rzvoro dal pubb'.gr 
Upn ili' a «'ho '.'r«a «':'.: i 
lli«:ii.i. do', resto. p.ei;.«:r..n:« 
me. • «■• « 


— p a'i.sta c d:rot: ■* 
«*. r..;voro dal pubb'.oa 
«il-a ohi* Imo enti 


ROMA -- .3 la ...:«-,» 

• creazzor.e d: M»r«' 0 ..« 5.».'.'. 

aat; o io! .-.'.»■> grappa « ng 

i definisce ora Tta'ro ti-z : 
; Ante:., prosegue .« mor» » 
j ”.»*..» con Franto, ' e .'atte 
; e -..terrò n'ttobre 197’» 'O..-.Ì0 
i al recupero o .«..a rirum:" * 
j : :7.'.«/.»■>ne. « :«v. d: tatuar. » !e- 
m-'r.tar. ri*.... « u.t ;r.« »- «■ 

: « «si. - ; vi/o. r«ir.t,»d *’ 
merii.oni. .- io." 

: «i «rf.ro »iag . «aggof: ri«_ . 
.-tran.e.it: do lavo:.! o ri- ...« 

* ;* i lì .vi «ìr..t 

Mortai d: p.t-'.r.» o e. • r ••» 
«i. va-a.o. staivi. ... 
tini, a V: uton.-i'; ai-era <• 
g«t, il» mino dol'.ue.nio «- 
»q ìa.-i f» ri retta pro.->oou a 
. -' ,-oia r.«o- «'.’ : su’, to’". -) 
rio'...» >a a re" ingoiare d« " « 

: gt'er » Maroon IV. n v i 
Margutta. r.-eh. »rr.f da u’« 

. ('«•ut' i e i-ver-.i-rertc m 
ria f.i-iu di luce .- .' 

• «-*- vari* •fina!:'a • re 

• m «t.c - e Qn'tr.i g-o-, »r. e 
» rt.a r.tr.ou a '.fio «i hi 

j .-. :r.-' «•«' mu.-i.l i : g«.-t. »1-'. « 
| t iti '.a e do. breve r ;>vo. 
I ni.mano .«? «sn: legate 
.- • « n ■ » t- cCi-i - cu -i ,ie 

1 u.o p'overh: f.1 »-t r»\ » !.-. 

;*'»■'• t ; «h.» i "a : «tu ’o ' ' ■*■ 

• g.io .« parlato » a un accenno 
. d: ».«:.' i I - i»t... e : r.r.’.ot: 


’ .1 i.i v <i (I 4t 2 - 


nrcor. 


’*> 

ìr.n.*'. vi 


r t ,.t . I »•» - 


« :),i- 

. f 2.G* 

ts- ta «1 • ;J 


La fiS esiste con motore 1015 cc: versione GSpecial. GSX. (iSpecial Break: 
con motore 1222 cc: versione (»S Club. GS Fallas. (iS C luh Break. 




• >» .’ì.tT. •> 


-T 

J.f»' 1 '', 1 

«'Wtx 


,,/vi .o r,t r, 

2 v\ * 4 sJ T. « I ' 


CO '• - M 

s\i: i i 


vi .« ' i; f 

::rt r-, 


« 1 . c( T x> 
>2.a .ivi i 

n-“ rr. n .10 . ^ r. 
«.la...* >~h i\ v 
rrrdiTA.'.: 'v^t 
i.m.GVo Lo 


.' O 7 ." ;) 

: G.V..2. 


.idi'» c. ..i> r«i 

c ìm:;ì ì 


iV'.di.’ A;.: i * d** .0 -:r.r 

t »< n.K r .*0 I ,o 7- * r v^o t cc 2 . 011.0 
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, - ' Vieni a provare ta GS previe» il più vicino «smeessionarto Citroen. - * ; * ■ 

Troverai il suo indirizzo sita vfx'e'~.SuTomohiir delle Regine Gialle < alla voce “Citroen'" dell'elenco telefonico. 


CITROEN /X prelffuc» TOTAL 
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r Unità martedì 22 marzo 1977 


Nel corso della manifestazione di domani, alle 10, prenderanno la parola Lama, Benvenuto e Macario 


A S. GIOVANNI PER LA DEMOCRAZIA E IL LAVORO 

L'astensione riguarderà tulle le categorie per l'intera giornata - Le adesioni dell'assemblea regionale e delle studentesse - Stamane incontri nelle scuole tra giovani e lavoratori - Centinaia di riunioni nelle fabbri¬ 
che nei quartieri hanno preparato l'appuntamento di lotta • Chiusi i negozi per iniziativa delle associazioni dei commercianti -1 bus resteranno termi dalle 9 alle 12 - Saranno garantiti lutti i servizi di emergenza 
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Ieri sera in consiglio 

La DC annuncia 
il proprio voto 
contrario sul 
bilancio comunale 


li >/no - dolili DC ai b::an 
ciò comunitie e -auto ami m 
ciato ut: .-.eia :n Camp.do 
dòglio da! con-..g!.ore demo 
ersi.ano e p.v-riome d'-l.a 
rompetemi- ri.mm.> a- r >.i 
-.Pare. Kl:o Mei! -,U:u’ :. I.’at- 
•Ogg.ami > i! () 'i.ama. ili 

c;a!e <|* !!a OC non e e'.’ i. 

S (■ ( erto Ut. I . orpiv.-u 
Qual: .-.(.«io -ta'e de- K| le !e 
nio’.va/.iom politiche eoe a 
.'ionie de! ilio p.i.• o .1 « no 

- : tc 1 .<•!■** .Meli eira:. ii.t pj.'.i 

■ o, .('r: .-era. a u 'egiio della 
!nea -.{••■!*.i ,n quc-'.i (.cca 
-.One dedicata dal gruppo 
de? Gran parte deri'.mcrvi>>. 
'O è itala ded.ea’iì alia te-.. 

— piuttosto bizzarra e .1 e a ■<» 

di (Ine - «die b.lancio d. 

previsione (le! Comune ■( co 

.tiii-.ee tm'oceaiione ma'iea 
:a sulla strada del ilei cifra 
multo amniin.it rat.vo ... Due 
-ne:.- individua*, (la Almi 
-tirati: Pa.i.ienza delle tabe, 
le con ai d.-.tribuz.one c.rea 
-criz.ione per e.reo -.c. ./.mie 
delle .ipe.ie o (lezi: .- tve.it.- 
menti e :! «poco tempo - a 
d. -.pOi.z..one de. tilt eolln -’l: 
per e.-amoaiv :1 docunien*-» 
Non . e dovuto at’end-.-ie 
lo .ìviluppo del dilla!!.to. p •• 
v.ìto per : pro--i:m. morii., 
perche la te- (I. AI-• i -ura*. 
mostrane la corda. I.’auz.u.i 
•ri della IX e.i- ii-er.za • ie. 
(i.tj-eppe Peroni iPHD. «-he 
ha prc-.o la parola dopo 
( iinsudicre de. na : .co: dato 
come pe: la pr.ilìii volta (pie 
•"anno al: ormili- de! dece!! 
*ra mento suino i'a': meni 
■iella eondi/mne d. poter m 
•e: ven:re iti; leni, del.eati de: 
li.ancio comunale e ie !:» 
-*e-ur.t del (loctmu'ito può 
appaine a ciuaicutio pert.no 
a pedanomea ■ tc (l'.ie.itii ::n’al 
• ra delle '(accuse, rivolte da 
.Meli-tira:: > e pereiie tuia' 
;nente entrate e le U.-cl’e 
del Camp.dovi.o non co-'if.i: 
-euno p:ù un -imis'ero» 
f temp: - - iia ammutito Pi¬ 
roni --- i(.no ita'. i!.ll-!.lilU'il 
•e continut: pe: - ev.tare . 
ritardi ic coito.-; perché s: 
Uacltieiuu n nuove -pc.-c • > 
che hanno caratterizzato 
•cecilie iimmini.it raz.mi:, t.i 
politici! de! dccennameiro. 
.tifine, non i: m.-ura certo 
:n « tabelle ». ma ne, ta‘* 
Moi.iir.it; ne! vuo uiterven 
to iivova e.ite.so le cr.tielle a! 
di là (leni: aspetti '< circoicr. 
.•tonili: > de! biliincio. e-pr.- 
mencio un guidi/.o a grave e 
negativo ■■ jinche suH’iit::v.tà 
della g.unta. Meniurat: ha 
cctielu-o eoli l’ormii: rituale 
dicliiaraz.tcnc* d: apertura a: 
confrcnto. che d;i me-:, nero, 
stenta a concretizzarsi .n un 
aMeggiamento d:ver.io del".'! 
scudo crociiito. 

Prima del cnn-iLd-ero de 
aveva pre.n) la parola l'.iz 

n.unt o della XV circoscrizio¬ 
ne. Giovanni Betti iPCD. .! 
quale aveva fra l'altro letto 
un documento votato dalla 
mannioranza della XV con cui 

s. e.ip.Miie un -< n:ud:/.o la. 
naminte po.i:t:vo - itila- p > 
pn-te della -g.villa per .1 b - 
unica» d. pre\ .iione. Il r.!an 
co produttivo, ni. ncit.- 
moti: : .nvia.. «- le -ne-e ;t •:* 
i M-rv.z. ila detta B-.'tt. 
sono ni: clementi qtiiilif .ca.it. 
dell i proposta delia a.unta: 
l'aver giram.'o nono-tur-' V 
d fiicoita rie'la ìman/n .o.-.ile 
proprio que.ite - u.ic.to •• e .1 
-es.no dei.a volov.i (i. -r,•• 
tire l’.irti.dt' quali.«) d: e. - :-, 
ec-viioimca in cu: ve rii la 
clfà e i! Pue-r. 


Settore per settore lo sciopero in tutta la regione 


INDUSTRI « - I lavoratiti clctrmdu.it ria <• dell'edih/ia .saranno in scio 
;»-"•'» pai Cinti i ;i aiornatii 

AGRICOLTURA - A.iU-n-mne per t mi» il .■imno dei braccianti agricoli 
d-1 la, m 

MIMISI ERI E UFFICI PUBBLICI Anche (pii lo sciopero sarà di 24 
o:t. (ili uifici nm.iimimii cimisi (putidi pei tutto d aiorno 
SCUOLA E UNIVERSITÀ' - Le scuole di onni ordine e ara do rimar 
liiimo clntì-.e Scioperano anche i lavoratori •docenti e non docenti* 
neh i'iiiu-ri.'ii 

TRASPORTI 1 Ini- deli'ATAC a Poma e (pulii dell’Acotraì in tutta 
la re- .one m fermeranno pii tic me dalie h alte 12 

TAXI - I : a.,.iiit : -,i ait-r: -Min > dal ! miro per (piati ro ole dalle H itile 12 
NEGOZI E SUPERMARKET I nenozi rimarranno cintisi per finterà 
.'•m'n:i!;i e io-.i anciie i grandi m.n'ii'z'iii. Le iii.iocniz.ion: dei commcr 
ciati’ì • l-’ederc.ii rcenti e t.’mone i-ommen lami • hanno indetto una uior 
nata c : i .impeto m coiu oimt anz.i e itivi, itc.i.i. obiettivi di (piclla prò 
n.o-.. 1 ,- halle orvaiuz/azion. .-md.oah I la\. nitori dipendenti digit e.iei 
■in i o,i mei t i;i h 1 il errai.im da! l.i-.o.o nei' 21 ore 

BENZ.NAI -- Ch.u .e tutta li v.ornata le nmnpt (li b-il/ma gestite datili 
.-curivi itila I AIB e all.. SKil.V, 

CINEMA E SPETTACOLI Le -ali em-'ma t ogt a fiche non apriranno 

■e io,; anche (mel!e teatrali Sciopero anche (lei lavoratori aditeli i ;dle 
-'ipi'e-i ill'a Ilei! invili o dei ’il.m sl'o -vduppo e alla stampa delle pel he ile 
V/IG-LI DEL FUOCO I \ivPi tic! tuoio non .-cenderanno in sciopero. 


LUCE E GAS -- Le iiz.ende pubbl.ehe e inuìueipalizzau- jj«-r la di.itribu 


zumi e lii produzione di luce e gas saranno m sciopero. Verranno pero 
a.ssic-.iiati tutti i .servizi d'emergenza. 

MERCATI GENERALI — 1 mercati venerali e il centro carni rimar 
ninno mitili. 

OSPEDALI -- I.o ,-r.opero negli ospedali durerà tutta la giornata. Sii 
ranno comunque assicurali ì servizi d'emergenza e di pronto soccorso e 
Cas-v.lenza ai degenti. 

RAI-TV - 1 lavoratori di tutti i lervi/.i della KAl-TV saranno in scio 
pero un due ore dalle !> alle IL 

GIORNALI - I poligrafici n: aMen anno dal lavoro per due ore nel corse» 
delia giornata di mercoledì I giornali saranno quindi regolarmente in 
edicola giovedì, aliene se probabilmente col notiziario ridotto. 

EDICOLE — Mereoledì le edicole rimarranno aperte fino alle 14. 
TRASPORTO AEREO Sono esentati dallo sciopero ; lavoratori del 
!r.t-porlo aereo tanto il personale di terra che di volo. 

TRENI -- I convogli ferroviari si fermeranno per due ore dalle 10 alle 12 
Lo -impero invece durerà per Limerà aiorna'a per ì ferrovieri addett¬ 
igli impune hs-i e avi: infici 

RIMESSE E OFFICINE Le otticme imeccanici, carrozzieri, elc’trauto 
.* •:onin:i.-ti > aderenti alla I ADAM rimarranno chiuse per Fintela vini 
miei. Le rimesse* pubbliche •-empie- aderenti a questa orvan.zz.t/mne■ 
.-.-ialino clnu.ie pei -3 ore didle 10 alle iti. 

ARTIGIANI I.T.'l’liA lui invitalo gl. artigiani a clnueleie pii l'.iiteis 
rioni.-ta le Imo bottiglie • ad adei .re ìiILi giornata di lotta e itila 
.i';in;l(tii/mne- 


Sulla circostanza gli investigatori mantengono però uno strettissimo riserbo 

Forse c’era un carabiniere con l’uomo 
che consegnò il riscatto per Scarozza 

Conferenza stampa del giovane ieri mattina nell'abitazione dei genitori « Sono stato trattato abbastanza bene, mi davano da mangiare in bianco 
come chiedevo io » • I banditi indoravano giacconi e passamontagna per non essere riconosciuti - Nessuna novità sul sequestro di Lucilla Carabeiii 


Assalto di una 
squadracela fascista 
contro 2 giovani a 
Piazza Risorgimento 

V..e a gT. e.-viii-l-* ! lì'.-" i 

.n -. i .1 p. i '/ i H - >.' : 

me.Fu Dii - giova;».. V..! • *.i 
za Fu-To •• V..l--e:l-- > P-•//..' 
amb tl.i-.- d 21 ami.. .- ■ io .i! i 
•. p.reh.tt: a <•.»‘. e pii fi 
il i ti.ri !) i.lila li. i la Vi’:i!. 
:i i <i. ' •;:.» st. Ae-.-i.iip !_■:! t 
‘ : (I i un'ino lì.-., i j) a .* 
."oip.-il.i..' H Sp.i .to i i 

-, -jititi: ri g.’i.iv Di'.: ..i ti.ii 
><■!•..Ili 1:1 1 

HMiltto a'., i :e.-t.illeil. i.l/i 
de. due : iva/./, z . .-quali.' i!. 
.-•iivbi) v.i e:i: :' (!. a/...: l ■ 

vev.-i» !e 22.!!(l ne. p.v-.-. d.‘.!e 
p.-.ì.i.'.me (.i! c--.i*.f'i d •!. i 

:»..i/zi> ti.*•-•-.• .-. 1 if. .ivano .e 
ie’.nvd- - devi: airobtLi. I due 
e/i.io -;hi:. .iti una piiivli. 

. na e .».ip.-f..tvati.» (•ile pi-.-ii 
.-e •< bui - eh -e '.. i v. vbh • 

pii" F a ea.-.i A!.'.ili;).a)V. - 
.ni .i. .-oilo p.'e.ig.l! ,i! : tilt 
v.-.p.ni (I. !i il. elle .. il i n 
' no d.ip,)i':m.» circonda’, e •>). 
i aggredì::. 

Ci ! : .ititudr:.-': si .-im i .pi n 
d: al’.ontiin.it: tL.iperd n i 
ns»!'e s'-;uL» .forno a:!.i p iz. 
za. I*u.\» dopa .ma . vi. i.’.!/ 

d :: i.-i.l ’'.a ila .- V i 


d: jii.-.a.'.'.a 
due g. iv in » 


:la V ' :: 
'. ila i) 


.L.'e..-:' ;! < •• S Sa.:'.' a 

Ricorrenza 

Ita a: re oggi .'. ti'ige-iilla 
de!!a mor:,- eh-! compagno l’.e 
.•.ito V .’.’.-Mìtne!!.! della -ez o 
ne :fa I.a mogia- F.o 

ima c :.-g..o AI.i.-.-imo ai 
.i>-:i:e a. - anin.ign. d**!..< -• 

z.-iite * del.'L'n. a a> r./a" 
dallo a quan'.: io conobbero 
e -fintarono. 


-» Xe! eoiuple.no itali ;) lì.-o 
laiiu-ni.imi. ei: come Mino ita 
to trattato n que-t. due nics: 
el: pr. g. on.a. .-pe.'i.iiimntc 

:ie.!'u. r mio per.odo. quando 
e. o r.u.- ".!•> a 'tani-ne rap 
por:; un po' pai iini-m. con . 
m.e. ea >ve,-:er. K' la Di'..ila 
: : a -e - Me Sìe!,t no S a razza ! i.i 
g..o.to .e:', ma::ma ai g.orn.i 
piane ove dopo aver 
.'..li (pii -•aio .a !.berta. Ile'..a 
•iO"r 'Va (Ìoiìli’l.c.l e lunedi, 
l a e:::a eia- a funi.gl.a dello 
it ud« .-ite -ha ibar.-ato per :1 
ilio l'.ia -(‘.K iloti i* st.it a i \‘-.1 
m>* : (Ai «leuno p.t. i.i d: un 
■ e.r 'a ! la . -eieeilio e gli Di 
•o.en'a :ii.non:, ma la m> 

o.e. .Ile na a.--:-; 'o :'. l:g..o 
nella breve conferenza l’am 
,.e l'c c.tv.iTa con una bat¬ 
tuta: >( hanno preferito rii* 
.-.•.a:.u p.- . iie mang.av.» 
tl'op.po -. 

c I miei «*,»!Vt*r:e!'i - ha 

•• ic/an' Pio aitc ira :! g.c.vane 
.ni• *-i.iv.ino .icmpie -g.uì) 
bntt. o giafi-on; pesanti. :n 
modo ciie non pott-s-: :nd:v - 
dua:\- la loro corporatura 
(Juiintio etano ,n iit.a prese: 1 , 
gn. ;)o.. -. mcapullcci.ivano e 
ea: za vano . guanti per na 
-fondere .. v -*» e a* man:, 
tic dovevano .'.vo.germ. .a pa 
ro.a a» fai ev.ilio .mpoii.mdo 
.a v a, e ut ta 1 -et ' o. Io ei'illUit 
-,pu-- Mimi -tato t'ontinu.iiiien 
b-mlato P--.' .'al.ritenta/ <> 
ite - ii.i detto ni.ne. al ter 
mute della c.-i .ii /n *. i'a'a . on 
i e:o!i:-ti — -uno --tato il 
pie at .(.l’.t «•!'.!.i' i> ' ili. dava: 1 .) 
eie! e:b ) cucinato :n n an -.- 
Volevo .o eo-l. pi-rciie lt-g *t > 
a! Ic't-- mp) (-.-.b.l.t.ito a 
tare del tn-Ao r.(-n .tv:'*-, po'ti 
'o ei g.•••.:'•■ alimenti n-v-.i tt. ->. 

1/ivv.-itTur i d. Stef iito S- ì- 
:'o/Z.i •• iìm'a'a ---a*tailte!." - à2 
g.orn.. Lo ittidente. mtatt.. 
venne iap'o :1 2»i gì r/r.i.r>. 

Ve . -O a "!' (li -ei .i. i*!V.lltt. 

a un bar d: v;.t Toma.-r» da 
Gelano, a porli: tr.etr: da! 


ai -tia abitazione in v:a I.a 

t.na. Tre uomini con :i volto 
coperto e armai: ci. mitra e 
.».-to!e lo costrinsero a se 
•gti.rii mentre s: trovava m 
compagnia della fidanzata. 
I.oredana T:ba!dt. c d: una 
decina d. am:e:. I! giovane 
tento disperatamente ei. re-: 
iteri* ma venne sopraffatti) 
(lag.; ;igg:eiii>r: che per far- 
largo tia la folla spara 
rono dei colpi :n aria. 

Domenica notte al terni.ne 
il. iti.ngìiiiiinie trattative dm 
rate epta.i: due me-.:, :! rtl.i 
seto. .Sembra che accanto a. 
.■emissario c»mu fainigha. al- 
'.'operazione d: pagamento dei 
ri-.catto abbia a.i.sist.to am ile 
un carabiniere ;n bnrgfies-e 

Continua, intanto, latte-a 
snervante delia faniigl.a d: 
Luc.lia Carabel::. ia donna 
rapita venerdì sera a Ttvo.t 
Dcpo .1 primo contatto tele 
fon.eo. intatti. : rapitori noi! 
-i sono più fatti vivi < .-l’i- 
htamo bisogno di tram/uillita 
ha detto Carlo Convcrs.. 
cognato deila ,ieejue>trata 
•• perciò rinfdt'rrmo i: sUcn 
:’t> -U:”ii)!t. Se e ier;> ci/ - ,• 
'muditi ch’ili rtengono albi 
■niduvitu de'.’a zone noi 'to 
■no (i.-irora piu pren-rupati. 
Preteriremmo aie re n che 
•e con miei beindo di prole 
■ . Di fiinii'gli.i eli Li! 
el la •Carabeiì: ita smentito 
ciie : rap.tori al primo con 
tatto abbiano pi rial o d: -ol 
d.: -, ora accennato, infatti, 
ael una rie iiie.-ta d: cinque mi 
. :.i : u . 

Anche -ul tronte de;!-- m 
ei.ig n. :te-'Un.i itov.ta. G . n 
vestigator. pere» sono :n uos 
-ei-o ei; una trace.i int-eres 
-ante :! bono.o calibra t* 
trovato ai'Canto al.'auto d--’ 
donni Q'i *-'<) *:pn d. 
ni'o.ett.le infatti, non e iitolto 
diffuso, e ancora più rare i < 
no le arm: d. questo eal.bi'-» 


Stefano Scarozza, con la madre dopo il rilascio 


La 40 a assise provinciale conclusa col rinvio a domenica dell'elezione del direttivo 

Dal congresso un richiamo all’unità nel PSI 

Incertezze fino alte ultime ore - Dalle sezioni ia spinta a superare la logica delle correnti - L'« alternativa » e la questione del « riequilibrio » ai vertici dette giunte 


Coi.c.u.-'» .1 d:ì».it:-to poli'; 
co. il ìd oii'.giv-.-ii d-e BKI 
‘.•..mano non ha iH-ro .<:t-o:.i 
c.-prcs.-o lliOVa dire'.->'i‘ 
deila f«\i» ra no.te I-o d.-c-t- 
-ìoiìc t- an-iat.i :"o «m 

UielliCa a tarda notte. M’.a . 
(ic.eg.il l si p.i.-'.i*. a: 

voti. Si r.vedranno dona ut. a 

t.' .i.ItT.i 

i a ,ino eletti i membri de! tuie 
\o direttivo che esprima rait 
i.o a loro volta la n.io'.a se¬ 
greteria. 

Cesta è accaduto? Pc: tre 
•g.ornì il congre.no ha v.--ut»i 
un clima incerto: mii temi 
• ut.ci — strategia de.', ai't :n.i 
••..a. linea delle ammi:v.-tr.-. 

■ /ioni di sinistra, r.tgpor.o io t 
.c altre forze politi :> — ita 
latto aggio in piu ii. ,.:-i «v 
i.i.-rone il nfie.-o del'.* .-.tua 
,/ione interna del iwrtito D.' 

. 1 ico'.tà e lattea a .-uiv. a : a 
una logica - corner.: z a - . :» 
ne: fatti continua a co.t.i./io 
narc compertanton.il e o 
' .iterare schterament:: d.-«g.o 


Lutto 


S. è spenta, dopo uni un 
ga malattìa, la madre d. Na t 
do Valium. Al compagne. 
Nando, ai travilo Mario, a. 
le sorelle Mar.a e Io.e e a la 
nuora. compagni Mar..-* 
Muccw rei... le ce.: dog...u:// 
del comitato regionale, del 
gruppo del PCI della Provai 
e. .*, della Federaz one e del 
'.Unità. 


, * ♦'«fi... j Kì .V à.I - Im* ‘ A I- 

- i ,..--) H :::i.-r a'T.'o * 

’<* il. *!.- dia a U- . .teli 

Cii> un t.-.t'o .-1 • ! :: tia 

v : a tt.ii • ••'.•. « ■ 

.*a.--l'it.b t a ."e.lia.'.l -t. it.V'i 

.itipii'V i a..-.: iva 

.ti» o.’.re *- tu* rei'.* ta vai: * 
i on f i n a-ti : e co g. q tic. la <■ : 

tu/tonali.'.a.a dada p:r.« 
/ione d. due dfMi.T.c’ii!:: quel 
lo del.a :r..»gg:er.i.iza *segr • 
te-.a .:.-.e.t:e. 30 • e rea 

de. .e de •■gite • e .pie...» it-'ila 
m..n« raii/a g:a .ì tioitonti-ta ■ 

- m.i.tc; '.'.aita - • intorno .« 

Ai :vr io:.:.»* F.r.o a quali he 
era prima de .ì'urtervento i > . 

i 'ì'.mvo. attillato a Clattd o S 
gla-r.le dilla dmv.or.e de. 
par", io. :. gruppo d: ma-gg.o 
rao.g.i il.» ii-r-ti il ri-cnio d: 
ii.n'egr.ir-:. -«gto la -p.i.tta 
d: contrap.vaizm;'.: ro le 

qual: -i ’ai. ravvti.il-'..! un -q.ii 
hbr.o :n.itab:le. io.-:.u.t.» cen 
tatica e lacera:..- d...le te.t-'o 
ni d: u:'... cc-ute-taz. .-a..'a 
dai congre.-.-i d: sezione 

Ma -i(..t > stati proprio : de e 
gal: delle sez.on: con la loro 
pressione per l umia a roti ■ 
i»ere la logica di gruppo ohe 
a.ì -,.1 riprendendo piede II 
nodo de! n;e.eu;i.-uii> tler.» 
ra le t»er la forma zie..te de. 
d.retrivo •,-al quale il ion:ron 
i(> era sditi» Vita, ii-iilii» e d. 
rompentei lo hanno sciolto io 
ro voto segreto, liste a tkt 
te. aboas-amento de.la quotj 




■ .** . • **. 
.I : I. •*.’.*'•• -u 


: - : " iì:: 

.".ì.n: •• : >* 

'" r »’ . 1 .i -i’ * . 

Vii . : *.••* i : ..t .. M 

iì.T: . 1 : d: di 

:n:t et*. - * .1 dt per in 

» cr.-rre.^o 1 ito * r.» « .t•) 
;-_:o jijìic.ì 

p.v.*Si-ròrid.) 

:,ir:r» ::c» 

•* ’iropr.o-con:::*-; .0 

!ÌO v .ijX'T*.; il II.» A *.f t* ò..» 

,1 ■ *;•••!.CjU.i.t* fir.t*"jor.o 

va .or; ir,** : PSI *-.:?* :or. 

li.tp.'.r:.'. 1 ..; *>■;■ ..i 

:>* > 1 ..*. .1 ni.*», : *■ 

!•)!>* ‘i* ..a !V.( ^ r.i 

.r.V*T..i t i'.Vr >;'.!<! a;>r!«i 

c..»- ; r, »■ *• *i* A 

r th*- :'»,*♦ r-.M' .t-r 

^1 (tf.udfi’.’c :i rtr\*. 

t h. tifi.* L'-f r* .* 0 '; 
t* a!>.* r,.t ;r.or: 

del .»a.-;:t>'. ;• O tl.t t'ite 

r.n.er.to par.'.*.. -- alla realtà 
it. Homi » d e. I.. 1/.0 a.'e 
.i.uiu.iiisai/i-r.i a.la serate- 
g.a del rinnovarne:::-. Fra : 
temi po.r:C! Ita do.n.nato '.a 
-d.-ClIs-i ».'(• I.p te- il-.Palter 
n.i'.V.i ..1 su.» .mi.ed.. 1 .a lì.)" 
r.it:v ita •-< -’enu'a ti.-.i gru:»:». 

dt Ila U.agga o la .’.(■ 

-(v-'.i d, ve.S-r.t . on.-* 
i strategia a dingo term.ne. .-e 
conio le ::,d.iaziou. della :n' 

. noran/a D. qui 1? « lettura >. 


• l*‘l iapp-rto da ula.tTei.-r-.' - 
i»-:.are . oli : i.iiinns'; - ite. 

'i.i jh‘7 ì. ■*. -f. * .’»•* 

:> r P .-e; ondo, non e t.vd*- 
o-».do da.la d.ttere::/.* de. a 
..r.aa-t.i/iuiii strategiche ma. 
i.i’ì. rat tergati* dalia IO.:, i 
cenge v.»;nr,-a d. .ma..are a. 
DC e per q .ia.ro rig.ìal'ì.i 
•f. rt.a e : Dszn». muover-, 

. .'. ".ovjir.ent-j de; metodi •• 
de; contenut! di governo ite. 
e amm:r.:s!r.-.z-on: locai; 

Scar.i.. abbiamo detto. > r: 
icnniriiti con; reti. Unico 
ma strettamente .*::.nenie a - 
e s-relte . 0 , 11.1 che abb.^ava 
:o u.t ■'•osto centrale .tei 
battito, e stato quello del r - 
q:i:Lbr:c - ci< ' 

j’izirie A^che q.u ^:o .1 r v > 

.r.- .tto ha r:-chiat » di d.v. I- 
l,i ut 1 ggaì.ar.za da u:t .< 
•<1 » n. — n.me ; «ompa.telt ' 

1 : che ta c.i.» * .« 

i)uer. 1 e nell'Unto — ha .ut 
Astato :1 problèma :n icrm. 
.:i d: tmnte.ii.i'a rtwno.-.a/-: 
ite di « org.«n:gra:r..nn da 
l'altro eh: - C.cchitto e D. 
Si-gr.: -opratiut::» - ite ita •»: 
■erto una p.u med.tata h-f ; 

r. i politica II prcbletr.a — 
nanno .-ostenti!o — no.: •• t.i.i 
to que.'.o ceda presenza *< : - 

s. ca - di un i»c;a.:.-.:.* a. .a 
guida di u.t gì indo q iunv. 
quello di una r.de;*r.;/.o 
:te (Ompie.-siva de! ruolo d -1 
PSI e de; compiti di governo, 
da (empiere con un con front » 
lO-truttivo assieme alle altre 
fo"/e che compongono le ani 
:ìi:n,-'lr«i /ioni. 


Amministratori locali a convegno a Fiuggi 

La Lega delle autonomie giudica 
inadeguato l'ente Provincia 


I.a P.i.v . :. c-si ti-.r. * .* 
-tiU'ti'.sta <-gg.. .:.».: r..-p .. 

(I • .:. è I .1 g-'-itz - a.-.l * -V in.» 
.à* —Oit'.itt • .) 1 Si"’.a c (I 

I».-...-.- • q..iti-iiia 

. . ‘ .! i. u.v.-.:'•» a;»p. . va'.» .-. 

r. p ilio: gg o a F u-g.. 
r.. _ a de. cr.v - t.t > pr nt »s-.> 
it*:.a I.-g.i rcg.o.ta.i- .> r .e 
i.i'o.tc.iì..? -■ . n .-ter . » •-. .. 

p.i 1: .- it . pr t-p ,v ? 

• i 'g.. org.i.t str. .-./. ra -1 ut.: 

I. i. i),.*rei — q i.i - 
na:'..'..» tvir'f.-:t t'» -D ...- ;i 
ait.nt .t.s' rat ir. eie. I. e 

.-' »'o i;t it i. d.::t » u.t .- » 

et -1 itela -j d r'. .g. H tg T- 
P. .tr.a. d.» u.t « rela/.-t :.- d 
Kz.o Ge.'q.iì. d/..-. s. gr'trr:» 
(S gl. < u-g.» A. e . tt retri.i' :*:t 
-•','..• I.t;- qua".ro « c'ill.l 

.t -az.o.t. >' d. ì.i.r.b.-rto Alo. 

- ut., p •.-.- cifr.tr drd-i Pr.rr :t 

• a d. livira. rlttarf Si.-.-td. 
s ud,* -» d. H e;.. F rd .ta.t.ia 
T-'rr.i.'.ov.i. tir..a ;nmud'i.nn- 
S C. li, Z/a - agra le dei PCI. c 
Ca rad.) Po.domi.'.:. re.-po:t 
-.ibi.e Krf. I.o.il: do. con:.'.a 

ri -g.-Jii.ià- del PSI 
Ne. dcguinento — s*p;>.ovato 
a ol Lite d. u.t .ippro:.»:t.1.t » 



■ d.batt .t:» - -. "Pad a 

.tecfss ta d. tu: org.ini.-x-i • i: - 
- a -tl.vri.o .itemi -d ) tri 
C.»m.i:t- •■ H -g a.t -, • .1 

• ■ .rupia: pr-.-tr...t d ••».>:- 

•ì l'am- .t'.» ' prr-gr imu.az ti 
-i- v.,r. fif: : rr:. : a: a . •• -. 

» .-'ra'.' ir,- --o.t:. 'ì.» 

n;<-.’*.:t- ,-r.-* .tt 

g'-.t/i i v * : t g a r.cn : )- u* 1 
! : Curr.!.:: .1 r : - » : ,'rr 
"ira il ti -i '». ji.t./'i 

• o.tf de' t- r.' >r..v p-r :. .- 

1 i- r.df tte - - a r - ■ u.t .or.» p • 

- am'.t'o a.t -h • nt'.i -.'.!'. 

.'i": biz c:t- d. 
gite ::.i pif-- de.la H -g. 

At e.-.- ..ti-.tr- vi.ir. a T-. 

i! ■»r.v fu:./ b.i. -‘Gii., - n.' 

:.'*0 (i! 1.1 Ct.-*.:: IZ -lite. -- 
.K»:i ne. modo prona.'t » da 
i.on :t—1 titolo p.opiis'.i dal 
df-rteto rr er.'-m -.ttc .capro 
va'a d-, i».i.-::. : de; m::t. 
str.. .he srl: a.i.ni.nistrator. 
.(i-al. re-p.usono ..n p.e:to •. 
I. doriint'itto i-.iiv. !:ii-' 

; i on ut» .nv.ta ad -» a Pi. re e 
. superar* gl: rnt. da tutt. r. 

: •■oitoic.ut: mut.l. chr inir 
t unito :n meda rilevante pre 
/ ose risorse della Stato •>. 


La 'grind-r forza de: lavo 
ra : or., de. giovar... ile.le tic.: 
ne. de. d*morrai.. . de.la e.’, 
ta e di lutto .1 La/.;) .-cen.L- 
ui p.azza domali, prr d.U-n 
;L te .a deniivra/.a e r:vrn 
dicare a v.va vo.u .. lavoro 
ed un nuovo .-viluppo. O.t re 
un ili:..Olir e mezzo ti. .avola 
tor. d: iign. laic go: a .,.'..) 
pereranno pe: . .:Uc:a -g.ar 
naia, che s.uà .legnata da..a 
man. fasi a/, una .mirili a 
piazza S. Giovami, a.le Ih 
Nel cor.-o dell'.ippunuim-rnti) 
popolare prenderanno la pa 
ro.a : ire segreta., gene:.il. 
del.a Federazione C’( i li. U1SI, 
U1L. Lama. IL-nveiiu:.» - Al i 
cario. A:.a man.tes'.a/nne 
prenderanno pai le eo. avo 
!' itor. e . -g ovan. de.la 

."l. .i ciltti. .iidiìo ì *).l ni .* 
r.tppic.i.niauZe tl.«g . al::' 

i -eliti', iìi ..a .'egli).le 1. i g.i r 
nata d. lotta ha a. .-.io eeu 
:ro. come a!)!).-amo ci.•'.:.). la 
liemoeraz.a e gl. cbiett.v: 
.ane. it: dal.e o: g.in.z.z.iz.....i. 
ile. lavorato:. *g.a e.-pii's.-. 
Ite'li) sc.i.pei'o lU/.iill !.. di 
venerdì seulso> lavuo. ai 
v-..ii:menti. r.mise.la de. AL-/, 
zog.orno, naovo .-viluppo <-e.» 
nomici». 

Propini» per questa salda'.u 
ra ir* la ìotia eontro .a cr.s. 
e la battaglia contro a \ ,o 

iiMl/lt t Wls.V.i .O M’.op^ro 

la man.l'e.ir.iz.om* di domani 
.hanno avuto i'ndesume alt.- 
va degl: enti loea... delle tor 
ze poi:! ielle demoiT.it '.che. 
del.e org-e.n:/./u/.on: d. mas.- i 
de: e.nudili:. Un'ade.-um ■ 

«he si e espiis.-.i a p.eiìo 
nel.e cent.naui d. assrnil5.ee 
ci il* da una .-oli mutua a (pi ■ 
sta parte .v. sono svolle ne. 
.itogli: d: lavor-i. i > - - : (piarne 
nelle ; :z:o.'... nel.e 

sello.e d: luna la ree.one 
Come a',i-v-.i g.à fa!!o ne. 
gtorii. scoi:.-. .1 eoiis.g..o eo 

mun.ile (i: Homi. ,i-r: ali; he 
"a.-semb ea reg.on.i.e ila vo 
tato un ordine d.-l -g orno mi: 

•, ir:o ico:: l'un . t iis. me 
de. neola.-ei.it : » ti. ade.i.uiie 

u.la gioii', ila d: lo". « Su 
questa stes.-a strada .- s.mo 
mo.is. i con.-in.. commi.ir. e 
provale.a., d, moli, al'r cei: 
tri dii La/.-) che hanno ati 
ehe ass.etirato la pre.ii-n/.i ai 
.a m:in.!e.i-azione (ie. I.t.) 
r.ippresviit.ini: *■ de; loro eon 
raion.. K‘ t! easo. per e.Mrne 
sedami) alcun:, (il C'-ee ano. 
(i: l.so.a L.r:. d: V.l.-rb-). d. 
K.ei:. d Civa.HMstvìl.in.i. 
Par;:i (ilarmente gmia:-i 
.- l'adesione de. Coni.tato ot 
: 1 sindacato d: polizia del.- 
g-az.on. d. aueiiti e tun/. ina 
r: parteciperanno a..a man. 
testa/.one d. piazza S. Gii» 
vanni. 

Aliene .-a gai. nata li. ,-er. 
e stata segnata da a.-s *mblee. 
d.baiti!: c iiiconir: m pr-epa- 
r.t/ione dello .-( .opero. A Fro 
sinone : delega!, d: tutte le 
fabbriche sono rae.olt. al 
«■ulema Viuor.a. dove sono 
,-tat: alleile «‘salumai. e d. 
scu/s: i dati a..armati!, della 
cr.s. elee ; : avaglt,* questa 
prcv.ne..«: ,;i .-ol: me.-. . 

(Lsoccup-at. sono aunientat. 
li. il .‘>00 unita, oltre 20.0011 per 
som- «ira cu: ottomila g.ova 
ni* sono m cerca d: .mp.ego. 
il due ann: sono andai: per 
dut. 7.(KK) post: lì: lavoro 
mentre v. .-otto almeno tSOiìil 
opera, tùie r..i'eh;ano :! i.ce.i 
z.-amento si»e -.«* ne! sc!:o:e 
< art ano. 

Sempre .eri a Pr:finiva.le. 
;a-. ‘I entro Al.eneiang.-.o. si 
e svolto una aftolìat.i assem 
iilea jiubbh.'M promossa dal.a 
XIX o.reoser./.one. Al '.n.z.-i- 
'.vo h-anno partenp i!«» c.-iki 
nell!: d: tilt!. : partii! demo 
« ratte.. Ne : corso «1. qu *'.-'. i a. 
•:m. g.orn. it.vt-iiib.it- .-. .-.mi 
svo.te :.-i tutte le c:rci»scr.z:-» 
n. con .a presenzi d. colisi 
■g.. d. labbr.tM. d':.-»!f'.po e 
taf: (i. ipaart.ere 
S:amane ut deeute il. s- .i*- 
le (tra g.. a.f.'i. a Homa. ite 
gl. .st tttit: Fermi. Scrite. 
Voti. Arme.1.m. Ga.-te.ntir» 
•.»>. P. 1.:■;■(). Az/ir.ta. fì.-no 
-. 1 .-.. Li grange. Aliti ;. » 

: errami') u.-.-embl con la 
p.ii t.vipe.z.one li. del -gaz. i 
:i. ci. lavoratnr. (i. d.v.r.-' 

.-.itt-gor.e In./.at.ve aila.ogh • 

sono .-volte an h-- ui liti 
:r.i-:os centr. de., i ri g.one 
A. a g.Ori'G.l d. ila.Ilio 

lìa'o .a .oro ad sin!'. • • ■ eo. 
-et:.v: auto noni. (i--.. - me:: 
ti-s.ii'>- .ontaite. «-ime .iv."..i::o 
g.a fatto : Cornitat. un ta.", 
•te. g.orr.. Mu' .i a :i 

volali'.::. -ito .-'at. <Lfti.-i 

'jlV.lil*. -ili- .-'■la.(5 I. 

;:.*.. ( ììiov iii/rr.i dnt-.ra'. 

• o deg.i s.f.i.ient. » per .ir. 

r«- : g.ova:.: ad iti ui 

ijn.-sa .ila rt: m. fé.-ta z.u : 

A-s-nti»-. e u.t ,'a.'.e Ti .- 
ci»'".*’. t‘ !<>.*/•• -1 

r. u. . d. ìvo:*i ' .. * i 

». tri g.. a *r J-'i.a O ve” 

• • ii-.-ll U:: .c. i .' i...ir.n » iti». 

S.g.'t.: e.-.t ; .-i.a e....l. *:.. 

' ; ( n..d. "- . t. 
I.'.n./-i::t a • s'it i :)..»:■. ; 
u.a’i (la..-- iì.t -*is-e ».. z. a 

za'..; da- ■ - lit.'l .* i . -C.it 

ie-er( .. T'.. ••!'. - * -l.U'.'t. -r 

• ...tt. - F-.t • N il s. tr.." . 

quv-to vt-o .-'•, >.ì - 

s. o!:f a. e g.l.r.t i! t '1 u." : 

p.v t l.ittt t'.-. tì .1 .- ,.t'l I " i ' u. 1 
<: ur.a se rper.» i - c gir • 
a:-,:i. (.---a ut -. e . : r., < 

S.lg . s'. -.'s : <•■:> C ■ .V. 

T a .e a.t.e -. i s.C.t .- ..» 
,t i s- g.t * ir-' n.i;-. a (ì -g . e.r 

• .isS tz.o.t. Il-, »':'./.Ita. 

D ntait.. (ì. i '-ì.-t : -i'.'i re 
-. inno » :■ . 1 .-. n. , •; ,-b»r.-. 

zita r.ct tu:'./.or.-p-r 
l’.ttter.i g.onta: ( I.a .-e.a.».-.') 

.r.t*-re.-s-ra an h- . .--'-rei/, ci 

alba..va ;':..ta . b.i- .. 

e rio eraimo per tr* ore (di. 
u- C J a. e ì_’■ u.e.iTe :. -g.. 
iisp-t-h* : .-.iranito «is.e ir.»;. 
si.-.O . Itèièss.ir. serv.z. (la.- 
sten za -e d. pronto .-«•cior.io 
Se .onerano a.K.v u.m-u 
denti ' rie ...1 RAI TV e ' d-. 

1 .nenia Pc: questo rr.o'.; > 
r.on a', ra luogo .a preunnur. 
c.at* ai'.iepr.nt.i < r.-'rva: 1 a 
• rit.fi e ospiti) n-'l « Cl'-s/iu •• 
'.(Icvis.vo d: Zeff.re... 


Documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

\ sindacati : evitare 
il rischio di fratture 
fra operai e studenti 

L'incontro alla C.d.L, con i « collcttivi » d'ateneo 
Oggi assemblee del « movimento » all'università 


Oggi s. tignerà a .1:.-. .ite 

!i* u.li\ «t 

r. t* g»ui..t a.:o 

.Ni'.ttpi'.'o e* iit-.i :ii.t !i : : *.h’ t 

g.iì.i ■ «i: dcm.m. .arie:' 1 da. 

.c.i.l.i; a'.. lui.;.1 r: in p. i.-za 
A.m (iiiiVa.l.l. lei'. p.r.thT.-g 
g.i» 1 .-:-).!() mi .n.onti'ti 

■. .1 .a Feiiei a,'.nuc p: o\ ul. .a 
.e Ct!II, ('I-SI, l II. c 1 ,v e*), 
.e! ! \ pe. < s.ìm..ia. 1-' 

( comi:/.un. -* de.F.tde.-T'ne 
degl, uuner.i.ia: : La d:s ris 
sio.lv* e P'.us.gll.ta filli) a 

'arda sera emi una larg 1 

rappre.ien'anza de: < couet 
tiv: meirre .-oi-> due st:i 

deli'., della ta/olfa d: t.ef'.e 
ii-, affiiimat, dal « eolie:*, 
vn del Po..e.lineo • eol.e-g.i 
ti» .i.l'iirganizz.aziom- a.itou * 
ma > d. v.a de: Voi.-. :, ii.iimo 
aliti, indoila'.,) ..) sede dell 1 

(•anitra del La vola min m- 
• elidendo, evidentemente, .ic- 
iettare neisun.i » '.rat'.afiva >-. 

A. terni,ile d 'Ila rumarne 
-- alla (piale proba!», .meni c 
ogg ne s-'gu.ra ila' 1 f : a .a 
Fedeiii/ai.H- provale..!le ('gl. 
(':.-! L : :. ha emesso ira « urna 
meato ile. (piale .1. (L.lliara 
«ile ne: con!: .mi: dei co'..-' 

Trvr iim.ViTs.; ir: miaenf. 

intendono ( con'.iiii.iiv a man 
Tenere mi rapporta apT'o 
vile consenta d: veril .care. 
Ilei r:.ip-*'to del.-e spcif.ehe 
.111! m un.e. !t' \ai:e pa.-iZ.on: 
e gl. ed).et !. v. a.e.) .- -opo d. 
r nuca :e e diri mire pò.-./.0:1. 
- e.mnm d. .«>tt.« ne; se.m-i de ■ 
.'un.’.a : ; a lavorato:', e .-Tu 
«i. il'.. I'!' opmaine delle seg.e 
•i-r.v eli - :1 do-amento vo'a 
!o i!.i.i'ti.-se!nl).ea (le. inoV. 
mento .1.1 ì» ito .-corsi» abb..t : 
so ddì.c.le 1.1 pasi.b.:.!a d. 

accordo per fa:' svolgere. 1 ; » 
quello spaio) e sii (pie. «0:1 
lenir 1. un ulve; V nto a rf.ti! 
G.ova.in: V: -e oggi tuia d. 
.- Tini.minte ben p.ce.sa ih* 
.! sindacato pine p-: ifu.ce 
ai.z.at :ve pubi)!; die t : a ; e il 
! a diverse e la posizam- ■ tic 

s, assume n-ei coni roti:. d .1 1 
violeil/a aiti s.i (Mille ile lodo 
d. lotta polii ca e siild.i • ile 

11 dnciiincn* vi '.<)'; .ito 1 ma e 
giura.ìza dud'a.-.-cml) e i d. a 
i:a*o sii file ipKs'.ooe an¬ 
ce ci'.tira ,ì .1. mia.'ita per !" 
pii.ii/ioii! a.-.-unt ’ •• legittimi 
.! ricorso a !lu ■- »o!-enza • 

(A parere de ila Lederà 
/ione, non operare per stipe 
: ire tale u i/ìoìi*- ti. con 
t rappa.ii/iOUe sigili!.. a d: tal 
to negare «*d :mp'd:rc la ivi 
i/.c.ic ti: un rapparto tra 
lavoratori, s*udenti. s«'f or; sa 
cali. !>:u colpi', dalla 

t* I.e segre*e::e — pi'o.-egne 
.! (loeumi'iltii — uo.i si .1.1 
•ondono :1 fatto « he una 
p.ii'e d": mov.mento studeii 
teseo s. p inza nei -eoli!rnnt. 
del siuda ii'o ,n t-'tm.m d: 
( 0:1' i'appasi/ioile. (':o. Iatia 
salva la (t.sel'.m.Haute .-op:a 
r: 'ordaia. .non d-. ve .-iznd.e.i 
■«• rottura d. qua..-.a.-. :.«p 
!>or:o. F.' p.»ss;t».lt*. pirtamio 
av.iii'. un «'oli!roiito sii: nr'- 
ì».em. rea'.. g:u.ig«-.e a de*«'V 
mai ire .» m/aiii. eomu.i.. 

•< Fa- ei.imo app ‘:.o — - on 
«.mie :ì « 0 : 1111 : 1 ..'.ito -- a t ut 

t" 1" fui'/;' (temo rat., ile. a 

”Vo. .< t l u.J'i ili.. «..** 

sttldent-s die. perdi- a 
ni i.l.te.-t i/.onc d. S (i.a. i l 

!1. .•»: I) * ! s’-t III *2 *T '■ 

.Lr: *:T.o:f. 

-j • i.-.f.i* j? •!* .ir«* 

ci.**, n*: «ifio! ’.i. io ; :i\ •!*» i. <!-*. 

.1 v.o’.f.i/.j •• - /.1 _»-rr** 7 V’: >n \ 
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COMUNE 

DI MONTEROTONDO 

! (Provincia di Roma) 

f 

Avviso di gara 

Ai semi e per -gli et tetti 
: lidia legge 2 febtmno l‘-»73 
1 : u è indetta una hcita/to- 
ae privata per Lagmudica/in- 
ne dei -eguenti lavori' Al«v- 
1 mi 1 eu.none strade uiterne. 

I,'importo a base d'asta è 
di l. :tii.47;Ui81 

I Livori vi-naimo aggiudi 
1 iati secondo le modalità pie 
vme dall'art. 1 lettera a) 
della citata legge 

I.e domande, su carta le 
•gale, dovranno pervenire, en¬ 
fio «• non oltre là giorni (Lilla 
data del hi marzo li*77. al 
seguente inibne/o' 1 - Comune 
il ; Aloni eroi ondo » 

II. SINDACO 

COMUNE 

DI MONTEROTONDO 

(Provincia di Roma) 

Avviso di gara 

Ai semi e per gli el letti 
: della legge 2 lebbra io lb73 
: n. 14 e indetta una licita/.io 
ne privata per Laggiudica/io- 
ne ilei .-("glieli! i lavori Ala 
( niite.i/inne strade esterne. 

L'importo a bine d'asta é 
di 1„ :iì).473 iilt-J 

I lavori verranno aggiudi¬ 
cai i secondo le modaliia pre 
-. iste dall'alt. 1 lettera al 
deila citala legge. 

Le domande, su carta le 
«gale, dovranno pi rveiiire. eu 
tra e non oltre là giorni dalla 
da’ a del hi marzo 11*77. al 
seguente indirizzi»' ( Comune 
d: Aloni eroi ondo \ 

II, SINDACO 

COMUNE 

DI MONTEROTONDO 

(Provincia di Roma) 

Avviso di gara 

Ai sensi e per gli effetti 
della legge 2 febbraio 1073 
n 14 «• indetta una licitazin 
■ ia- olivata per i'aggmdu'uzio 
ili- ilei s-eeiai:'! lavori: Ala 
uutcìi/ione togn,Mure 

L'importo .1 base (La «la è 
(ii I, ÓJ l)31.à7!) 

1 lavori v eira lino aggmd! 
iati sia ondo le modalità pre 

• vi .te dall'art. 1 lettera a* 
dell 1 1 ita! 1 leggi¬ 
la- domande, su carta le 

• gaie, dovranno pi rveli.le. eli 

’ ’ 'a non ohi e là 'gnulll (ialiti 
data iì> ! hi n: »r/o 1077. al 
.-.■gii •:.*(• md. !.e/o a Comune 
ii. Almi'ero' <unii < -. 

II. SINDACO 


VISITATE LA 

24* RASSEGNA INT. ELETTRONICA 
NUCLEARE E AEROSPAZIALE 
23 MARZO . 3 APRILE 

ROMA - EUR - PALAZZO DEI CONGRESSI 
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DOMANI ore 10.30 

INAUGURAZIONE 

Orario Mostr.i 10,30-20 (continuato) 
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PAG. il / ronna- regione 


Accolta dal consiglio una proposta dell'assessore Berti ! ! Concluso il 


La Regione discuterà 
col governo le garanzie 
per Montalto di Castro 

Agli incontri parteciperanno anche CNR, CNEN, ENEL e istituto 
superiore di sanità — Si vogliono ottenere ulteriori assicurazioni 
Venerdì la discussione sul bilancio — Un documento del PRI 

Per discutere i problemi relativi alla rea lizzazione della centrale termonucleare a Mon¬ 
talto di Castro, la Regione promuoverà nei prossimi giorni una serie di incontri con il 
governo, il CNEN, i'ENEL, il CNR, l'istituto superiore di sanità. Scopo delle riunioni — ha 

detto ieri l’.isse-.si tre* Berti prendendo la parola nella recluta del consiglio regionale — è 
avere nuove garanzie sulla sa ure/za degli impianti nucleari che dovranno eviere realizzati. 
a sulla tutela dell'anilnente. La proposta di Berti è stata accolta favorevolmente ila tutti 


avere nuove garanzie sulla sa ure/za degli im piani 
a sulla tutela dell’ambiente. La proposta di Berti 
1 gruppi politici delia lb ut- 
ria. Hanno preso la paro.a J 
per esprimere apprezzamen¬ 
to }K‘r l'.iuz.a' .va deli'as Tri 

sessore -- che e stata del:- * ■ ** 

nita poiitiva <■ ie->pui.-abià' - 

- - il Llxuale Curo.o, .1 ile 

niocristiano Xiantcm, il co TTj zz • ■ 

sisf'“u. v oic r ‘ 0 ”■ Fr "" ; «attiDe 

Beni ha prelusalo che I ■ 

cnìaiglif» regana'e dovrà e - | ||— I O .. 

sere rappresentato :• i uueste | tj, £ I il ' 

riunioni dalle roinmn-um: : *■ 

coi i.-jilian competenti ' <jnc- . c • K' ripreso ieri in; 
aH'indu.-itria. cine, e quindi vanti ai glutini il 
olia sanità). ; ma sezione penale 

Lassessore ha quindi ut I so contro i dioiiim: 

fermato che nei ca.yj la deci- i (1 , aver( . ptvso 

sione di procedere alla co ; _ S;i( . :; ; !f .‘ 2 „ io (li , re 

stiu/iine dei.a centrale sia * V1M ( | 0 | Tritone, i 

confermata in mante mimo „ lornn di carnevali 
tu. la Itogioni* dovrà nnpi- pm . lti tutli , n sìa 

gnarsi ix*r garantire gii in- i ! ’ ,, * , „ 

torvinti necessari a soditi- j l'.'l'.l !,. ne „.^,? i 
sfare le nuove esigtnze che * ,)ina P u -tag,rt\il 
si manifesteranno nel ermi- Persona.i volontarie 

prensorio ili Montalto. .n none ili armi imprt 
termini di servizi sociali e ! Presunti autori di 
civili. Ci senibra -- iia n-- 1 ■ s:l proletaria» co, 

servato Berti -- che questo j no, °- anche il fii’lit 
sia il motto migliori- per ! ■‘bidente dell’KNI. il 
ilare una risposta positiva j tenne Alessandro Si 


Tra avvocati e agenti-testimoni 

Battibecchi al processo 
per la «spesa proletaria» 


a:.e preoccupu/a ni e alle 
proteste registrate ut-eli ul¬ 
timi giorni. 

Il consiglio regionale - - 
ciie nella seduta di ieri ila 
lincile approvato una .->er li¬ 
di delibere per la realizza 
•/iene di asili nido e il fi¬ 
nanziamento alle comunità 
mentane — è stato aggior¬ 
nato a venerdì. Per questa 
data è previsto l'avvio ilei 
dibattito sul bilancio prò 
ventilo — annuale e polien¬ 
nale e sul piano regimale 
di sviluppo. 

Da registrare a questo pro¬ 
posito lina presa ili posizio¬ 
ne della direzione regionale 
ilei PRI. tifila quale si 
esprime « preocciqxizicne • 
per il fatto che la (lisca-..-.io¬ 
ne sul bilancio e la program¬ 
mazione. a pochi giorni dal¬ 
la scadenza ilei 31 marzo 
«entro questa data. i>er legge. 
11 bilancio deve essere ap¬ 
provato» non abbia ancora 
fatto passi in avanti)*. I re- 
pubblicani hanno anche in¬ 
vitato le segreterie degli al¬ 
tri partiti democratici d’Cl, 
PSl. PSDI e DC» ad una mi 
tuono da tenere mercoledì 
prossimo su questi temi. 

Ieri intanto i dii>endenti 
deila Pisana che aderi.icotio 
alla CISI, e alia U1L hanno 
scioperalo, e hanno dato vita 
ad un'assemblea. Me: corso 
della riunirne seno state 
mosse accise strumentai! al¬ 
la giunta, ed è stato deci.-o 
di promuovere jH.-r lunedi 
prossimo una nuova agita¬ 
zione. Dallo sciojK-ro s. è 
dissociata la CCìIL. 


lì' ripreso ieri mattina da¬ 
vanti ai giudici della sett ¬ 
imi sezione penale il proces¬ 
so contro i diciannove accu¬ 
sati di avere preso parte a! 
.saccheggio di tre negozi in 
via del Tritone, neil'ultimo 
giorno di Carnevale. Citi im¬ 
putati, tutti in stato di de¬ 
tenzione. devono rispondere di 
rapina puriagg*avata, lesioni 
personali volontarie e dela¬ 
zione di armi improprie. Tra 
ì presunti autori della « u>e- 
sa proletaria » c'è, come è 
noto, anche il figlio de! pre¬ 
sidente deli'ENI il diciasset¬ 
tenne Alessandro Sette. 

L'udienza di ieri, cosi co¬ 
me quella procedente, è sta¬ 
ta occupata dille testimonian¬ 
ze dei numerosi agenti di 
Pubblica sicurezza e dei Vi¬ 
gili urbani che presero par¬ 
te alla cattura dei dicianno¬ 
ve giovani, tutti .sorpresi no.- 
la zona del Corso e nello s*li¬ 
bile al numero 10 di via ite¬ 
gli Astalli, dove una parte si 
era rifugiata. Le sedute si 
tengono fin dal primo giorno 
lu-H’aiila magna delia Corte ili 
Assise per permettere ai nu¬ 
merosi parenti e amai degli 
imputati e a un folto pub¬ 
blico di assistere a'le vane 
Lisi de! dibattimento. 

le testimonianze di po'.- 
ziotti e vigili sono state pun¬ 
teggiate di contestazioni sia 
da parte di numerosi accu¬ 
sati clic dei rispettivi avvo¬ 
cati difensori. Sembra infal’i 
che nella registrazione delle 
varie fa.^ della cattura siano 
stati effettuati diversi errori 
di trascrizione, per cui suc¬ 
cede che voi* i e nomi spes¬ 
so non ecirtlùdano e alcuni 
dei giovani risultino arresta¬ 
ti due volte. E’ quanto si e 
rilevato durante l'interrogato¬ 
rio dell'agente Piccioni. Invi¬ 
tato dal presidente, dott. Bor¬ 
nio. ad indicare il ragazzo da 
lui fermato e registrato nei 
verbali del commissariato co¬ 
me Giuseppe De Sanetis. si 
c diretto verso i! banco de 
gli imputati ma ha indicato 
alla corte Alberto Lecer:. 

L'udienza si è conclusa con 
le desiosi/ioni dei sette vigi¬ 


li urbani presenti in via de¬ 
gli Astalli e nelle altre stra¬ 
de d<-Ha zona. In particolare 
il dott. Fabrizio lecher, un 
funzionario de! conio, ha rie¬ 
vocato in modo molto detta¬ 
gliato la perlustrazione effet¬ 
tuata nel palazzo «Ci recam¬ 
mo — ha detto — perfino 
sopra i! tetto, dove alcuni 
inquilini avevano detto che 
si erano rifugiati dei giovani ». 
Lo stabile è stato definito 
da! testimone come un «edi¬ 
ficio ingarbugliatissimo », con 
un dedalo di corridoi e al¬ 
meno due uscite, tanto che 
è .-.tato necessario l'aiuto del 
portiere |>or orizzontarsi. La 
udienza è quindi stata rin¬ 
viata a domani mattina. 


Giovedì convegno 
sul ruolo 
dei comunisti 
negli enti locali 

«Bilancio e prospettive dei- 
Laziale dei comunisti alla 
Regione e negli arti locali»; 
è il tema di un eenvegno. 
organizzato da! PCI. ohe 
avrà luogo giovedì pressa 
!'« Auditorium ». in via Pa¬ 
lermo 10. c-in in,zio alle ore 
9. All'incontro parteciperà 
il compacn > Armando Cos- 
>ut:a. della Direzione del 
PCI. che «includerà i lavo- 
r, nei pomeriggio. I! dibat¬ 
tito sarà introdotto da una 
relazione del compagno Ma¬ 
rio Quat: rute:, della segre¬ 
teria regimale; seguiranno 
comunicazioni scritte di 
Maurizio Ferrara, presiden¬ 
te della giunta regionale: 
Alilo D'Alessio, deputato co¬ 
munista; Leda Colombai., 
assessore reg.cnale; Luigi 
Arata, assessore comunale, 
e Gianni Borgna, capogrup¬ 
po del PCI alia Pisana. 

Al convertu» sono invitati 
a partecipare i dirigenti dei¬ 
le federazioni e delle sezio¬ 
ni. gli amministratori, i con¬ 
siglieri delle assemblee elet¬ 
tive. gli attivisti. 


Finché non verrà definita la disciplina dell'equo canone 

Il Comune chiederà il blocco 
dei provvedimenti di sfratto 


Il Comune interverrà pres¬ 
so la magistratura :>cr-hé 
consideri la possibilità di so¬ 
spendere le prat ielle di sì rat¬ 
to in attesa della definì.: ne 
dell'equo canone. Lo ha an¬ 
nunciato la giunta c.i;>r-»!i- 
ila. r::e ha dedicato buona 
parte della sua seduta h ra 
ai problemi della casi. J<\ I- 
la stessa riunione e stivo all¬ 


eile deciso di mettere a!!o 
studio misure per stro.ic ire 
il fenomeno, sempre più dif¬ 
fuso e preoccupante. delle 
«vendite frazionate» « opera - 
z.o.n: condotto da alcune gran¬ 
di sivietà immobiliari, che 
mettono in vendita apparta¬ 
menti occupati esponendo a! 
ricotto le famiglie che et vi¬ 
vono» e per spingere gli 


:ito 


ASSEMBLEE DI SEZIONE E DI 
CELLULA SULLA SITUAZIONE 
POLITICA E SUL COMITATO 
CENTRALE — CENTRO .»..; gJ 
lG;-.;-n. Be.-i .ng;.e.-) ; SAN SABA 
t e : 0 [ L L be-t ru): CELIO ; - 

l» tS U.rj.v.or.e); ARDEATINA 
• e 19 (E. La-igo); PONTE MIL- 
VlO .- - 13 30 < Frego*.): MON¬ 
TE SPACCATO ; .e IS (De rotto) ; 
BALDUINA e e 90.39 tSo.-g-ia); 
CA^A DELLO STUDENTE ale 
23 33 e a Casa de. a Studentesse 

ATTIVO SULLA RIFORMA SA¬ 
NITARIA — In Fede-az.cne a.e 
17.30 OJG- iL'i'mHi del 
Pa:t re.- la R saritar'a ». 

iMrodurr.-a .: u-.v.jse Or.. Rubes 
Tr.,a de,.a C:t-i ::: Ig ei* e 
Sa» 13 je. 3 Ce.-se-a ec. Diw- 
tJ‘ : ere» edera : rsr-.sag'o Roto 
Ma.-.ulta re.-33-»3S e de .3 se; r- 
r.c so; a.e dc.'a Fcae-a: are 

COMITATO PROVINCIALE — 
Da - »*-., a e 15 se.ro co-.. o;j;. 
In Federo; eie > 35 Ccrr.^r. -d - 
ca' d3.'a Re; oro ?#r Cose :_ 3 
de o-.-r.. ;o.'.i„.:o.- Pro. se 3 . 

De.o'o p3-lc. 03 -e gii orno svo¬ 
lo-.. le *e»-o-.sob.i. fe—:m n .. d. 
oo-.o e d. »oo oro. : cor.osp; do 
CC DO de;:* isolar, roacg.-.o: re - 
la sor la. I Vere er-or - a g 3~- 
.-» -• strato;: a. Cao.s g..o prò. 3 - 
I: c .-eg o 0 3 0 .Co 0 a 0 . Co-. ) . 

GRUPPO CAPITOLINO — A 0 

1 6 aree so r sode 

GRUPPO LAVORO EDILI — 

A,.e IS 0 . » so; are EUR ;Co 0 - 
*e-.: ' 

ASSEMBLEE — DONNA OHM 
PIA a'.'c 19.30 su .0 (Bado:: 
a e 15.30 Conoi s> ori fe .-1 - 
.e (Moia Marosi; VALLE AL- 
RELIA a. le 19 o!:,.a '.Sarei..); 

TRIONFALE a' c 13 art.-.a .Mar¬ 
ta.?-. ); CENTOCELLE alle 15 C- 
je;g.o:o (Moroso.ula) : TORRE 
SPACCATA EST al.e 13 39 ,oa- 
leali ' 

COMITATI DIRETTIVI — CAM¬ 
PO MARZIO a e 9^33 coi 1 
•raS . r. Po c::o': PSiMAVAL- 
a le 19.30 . F a» -.„ '.e, 1 . TOR- 

M MAURA < e 19 iBc.js; . Pa.- 


iar*>; LADoPOLI a .1 19 G-aa- 
;-a Ca.-i.a.e .Ras ); ASTENA 
a..e 19.39 , Ss-lelto*. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ENEL a .0 ’ 3 *rar-e* 

s";o 0-0 : o Fa;s* A-doa: '? rai 
oar-aa-.-ra U'aiS-;.-:a Te-.o: r. . 
de j D reo.are. ENTI LOCALI 
PORTICO COTTAVI A 0..0 17 

CD. (E sebi; CANTIERE NOVA 
a'.e 12 roa-dra 'Laaril; SANTA 
MARIA DELLA PIETÀ - a a 14.39 
essex.b’ea; DIFESA 2 ’a 1S33 rs- 
iemblea a STATALI .A. D. Va¬ 
cai . 

CIRCOSCRIZIONE — GRUPPO 
Vi elle 20 n Federja arc ,Ca a a- 
carna Pro etti). 

UNIVERSITARIA — MEDICI¬ 
NA a le 20 assemblea ir Sca are; 
SCIENZE POLITICHE al e 17 as¬ 
semblea ss: are. 

ZONE — . OVEST . a GAR- 
5ATELLA 3 e IS 30 a::..a s.. e 
i a 2 : .e ae - 3 s._a.3 ,.Ma--r3. 

R : ssen . tatari; a PORTUEN- 
SE L.LL1N1 3 e 93 Caa-d ramar¬ 
la XV e -.a Mela) » CASTEL¬ 
LI » : 3 SANTA MARIA DELLE 

MOLE alle IS 33 r a-e se; a- 
r. Mir.ro. S3r:a Mi- a de .s Ma- 
la. Cj.s de. Se ; . Fa.-.la-3 Sa.a. 
Fri 1 ::;:. 1 ! e, C ima.ro Cari, a e 
G-am.so O d g Tesserarne-;a .Ca-- 
rad ' . . CIVITAVECCHIA » a 

CES'. ETERI 3 e IT Serale- 3 
•Sa»» .TIBERINA»; 3 Fi ANO 
a..a 17 Cam.-r ss ara Soaa.a .Fe¬ 
ri.) 

F.G.C.I. — CINECITTÀ’ ara 17 
assenb.ea ; -ea.a .Ve.Ira.-..) ; TOR- 
PlGN ATT ARA ore 17 cara lata 
rei: .3 Sardr'- ARTENA a-a 17 
35 se.- 13 .e 3 o rca 3 . Bri; : . 1; S 

M \ R IA DELLE V.O.E 3 ::.a do. 
erra. Ma.a. Fraiiac-.r e. Ma. -a, 
C ama-a . Arncl; CAMPO MAR¬ 
ZIO a-a tS asse—.a ea c ce a. 
E' oar.acala ;er ga.edi 91 ? Fe- 

ca-ara-.a a e a-e 16 . Cam la-a 

Feda:; e de .3 FOCI Ra.-r.a.-.j s-l 
seuerle ard re de. g arra - Ir - 
: al.sa de. g.a»ar : canon si. a .,3 
,oce de. à bill ta del Can u - a 
C-.l-j.c del PCI ». Reljlare .1 cam¬ 
pagna Wa ter Ve.tran.. 


futi previdenziali ad impie¬ 
gare le loro dipuonibilità fi¬ 
nanziarie (.serondo i sindaca¬ 
ti un centinaio di miliardi> 
nel campo dei’.'edilizia econo¬ 
mica e convenzionata. 

Proprio su questo argomen¬ 
to sarà sollecitato, quanto pri¬ 
ma. un incontro con i mini¬ 
steri del lavoro e del tesoro 
• dai qual: dipendono gii isti¬ 
tuti previd'.:i7gili» e con ;a 
direzione devi: stessi istituti. 
L'obiettivo delia amministra¬ 
zione capitolina è ri: gai au¬ 
lirsi un impegno seno p»r lo 
impiego de: fondi nei a ladro 
delie misure d: emergenza 
jx'r la casa. Un impegno che. 
se pure pochi giorni fa ha tro¬ 
vato una prima timida ma¬ 
nifestazione concreta nella de¬ 
cisione presi dalflNPDA! rii 
mettere a disposizione » nu¬ 
lla nd: per ie case popolari, 
nel passato, a d.sr>etto sieda 
legge, è mancato dei tutto 
mentre le fortune degli isti¬ 
tuti andavano spesso a ri:- 
operders; r.e: mille ri\Tui di 
operazioni speculative e di 
investimenti poco oculati. 

Intanto il Comune orza mit¬ 
rerà un incontro con . co¬ 
struttori per compiere assie¬ 
me a loro ur.a ricognizione di 
tu::; gl; alloggi invenduti «so¬ 
no almeno 50 mila m città». 

Una operazione analoga — 
un coiviiii-.T.to dì tutto lì p.i- 
tnmonio •pubblico e privato» 
utilizzabile per dare un tetto 
a chi ne ha bisogno — è 
già in corso: '.a sta compien¬ 
do la commissione casa. 

De! problema delia casa si 
è tornato <» parlare in Cam- 
p.dogl.o anche ieri sera. Una 
deivgaz.oi.e de: senzatetto 
ospitati nelle pensioni è stata 
ricevuta dall'assessore Pra- 
sca. dai compigiio Germdi 
rcgrctar.o p'ovmciale del 
SUNIA e ccmigliore capitoli¬ 
no comur.-si.t. e da', consi¬ 
gliere de Cannueeiari. Nel 
corso dell'incontro è stata d.- 
scuss-t la proposta avanzata 
recentemente dal SUNIA: s.- 
stemaz’.ono provvisoria delle 
lamigi.c ospitate attualmen¬ 
te nelle pensioni in case pre¬ 
se in affitto dall'amministra¬ 
zione. in attesa di una bolu- 
z.one def.mtiva. 


congresso provinciale 

A Rieti 
il PCI si 
prepara a 
far fronte 
ai nuovi 
compiti 


lì problema di adeguare la 
forz.a organizzata e la saìdez.- 
za nell'orientamento politico 
dei partito ai compiti più 
grandi posti dalla situazione 
politica e dalle nuove respon¬ 
sabilità ammmisteative cui 
sono chiamati i comunisti, è 
stato al centro di tutto il 
dibattito die per due giorni 
ha impegnato i delegati al 
congresso provinciale del 
PCI reatino. 

I lavori si sono aperti sa¬ 
bato, ai Terminino, nella sa 
la convegni del palazzo dei 
Turismo, con !a relazione del 
segretario Proietti, e domeni¬ 
ca mattina sono stati conclu¬ 
si da Gastone Gens:ai. deila 
Commissione centrale di con¬ 
trollo. Nella discussione sono 
intervenuti 2«» compagni, e 
numerosi sono stati i saluti 
portati al congresso da rap¬ 
presentanti de: partiti demo¬ 
cratici e delle organizzazio¬ 
ni sindacali. Un segno del¬ 
l'importanza che per i co¬ 
munisti reatini ha rivestito 
['assise, e della volontà di di 
scutere a fondo. 

Si è preferito — ha osser¬ 
vato il compagno Gensini nel 
suo intervento conclusivo — 
porre maggiormente l'accen¬ 
to. nel corso dell'Intero arco 
del dibattito, sulle questioni 
di carattere generale, piut¬ 
tosto che sui problemi spe¬ 
cifici aperti nella provincia. 
Questo forse è stato un limi¬ 
te. ma è indubbio che va in¬ 
terpretato anche come ii se¬ 
gno positivo dell'esigenza di 
discutere e approfondire la 
linea politica del partito in 
un momento difficile della 
vita del Paese. 

Ascoltando i commenti dei 
compagni, ad assemblea con¬ 
clusa e al tonnine delle vota¬ 
zioni per la nomina del nuo¬ 
vo comitato federale, si coglie 
un senso di legittima soddi- 
sfaz.ione per il nuxlo in cui 
si è svolto questo Xllf con¬ 
gresso provinciale, e par il li¬ 
vello che la discussione ha 
mantenuto nelle due giorna¬ 
te. I compagni più anziani 
seno d'accordo nel giudicare 
questo congresso come il ri¬ 
sultato di un lavoro faticoso 
di cui tutto il partito, so¬ 
prattutto nelle sue componen¬ 
ti più giovani, è stato prota¬ 
gonista in questi due ultimi 
anni. C'è stato un «salto di 
qualità», affermano, nella 
consapevolezza politica dei 
multanti e nel loro impegno. 

E si può dire certamente 
che di questo «salto» il con¬ 
gresso ha riflettuto a pieno 
l'importanza e il significato, 
se è vero — come è vero — 
che !'esigenza di adeguare 
ancor più il pirtito ai nuovi 
compiti si è espressa tanto 
in molti interventi quanto 
nello stesso rinnovamento del 
quadro dirigente. Il comitato 
federale eletto al termine dei 
lavori — 35 membri, conte il 
precedente — risulta rinno¬ 
vato per quasi il 50 per cen¬ 
to. I nuovi organismi diri¬ 
genti. riuniti subito dopo la 
chiusura del congresso, han¬ 
no riconfermato per acclama¬ 
zione alla carica di segreta¬ 
rio della Federazione il com¬ 
pagno Franco Proietti. 

Alla discussione congressua¬ 
le hanno portato il proprio 
contributo — come abbiamo 
detto — i rappresentanti del 
PSL PRI. PSDI. PdUP, DC. 
e esponenti della CGIL, del 
SUNIA. 

E' intervenuto anche Ra¬ 
niero La Valle, senatore elet¬ 
to nel collegio di Rieti, come 
indipendente, nelle 'iste del 
PCI Una parte importan¬ 
te. nel dibattito congressua¬ 
le. ha avuto la discussione sui 
problemi dei giovani. Sono in¬ 
tervenuti molti compagni del¬ 
la FGCI. Bernardino Tabel¬ 
lone — studente universita¬ 
rio — si è soffermato su una 
analisi puntuale degli avve¬ 
nimenti dei giorni scorsi, e 
dei fermenti nuovi che si 
manifestano in tutto il mon¬ 
do giovanile. Il partito — ha 
affermato da parte sua il se- | 
gretario della FGCI Girnldi 

— deve adeguare la sua ore- | 

senza tra i giovani 1 

Alcuni delegati hanno de- j 
dicalo parte delle loro os- ! 
sensazioni e proposte ai prò- 
blemi deH’industria e della 
agricoltura. De Negri, del di¬ 
rettivo della CGIL, ha ricor¬ 
dato come a Rie::, sebbene 
non si sia registrato un fe- | 
norreno massiccio d: lieenz.a- . 
menti, l'oreupiz’.one nel set- | 
lore industriale abbia subito • 
pesanti battute d: arresto. i 
Forte la partecipazione al J 
dibattito del.e donne, e am¬ 
pia c vivace la discussione | 
sull.» questione femminile. Il 
partito — ha detto ad esem- 
p.o Antonella Cam pacchio 

— deve accrescere ancora la 
sua sensibilità su tal: pro¬ 
blemi. se vuole raccogliere 
davvero e fare esprimere la 
grande canoa democratica e 
d: rinnovamento che sta den- , 
irò il movimento delle donne. 

Gensin:, nelle conclusioni ’ 
ha designato un quadro pre j 
o-so della attuale situazione « 
politica. S. è soffermato sugli 
aspetti più gravi del ài ersi : 
quell: economie: in pr.mo 
luogo — >e qui ha pirla:o 
della necessità di una politi¬ 
ca d! « austerità » non f.ne 
a se stessa, ma che serva ad 
apr.re la strada ad ur. pro¬ 
cesso di rinnovamento pro¬ 
fondo nel paese» — e pvl 
quell: sociali e morali. 

Una pare del decorso di 
Gensin: è dedicata a: 

temi dell'astensione e del 
governo. Non è questo il go¬ 
verno che no: comunisti vo 
giiamo. ha detto. Abb.umo 
afermato e sbadiamo che è 
ir.adeguatoi ma siamo anche 
convinti che non servano le 
crisi al buio per risolvere ; 
problemi, ma sia necessario 
invece creare le condizioni 
per un superamento e un 
avanzamento complessivo del- 
l'attuale quadro politico. 


GONFALONE 


ARGENTINA 

Alle ore 
Teatro di 
Campiello * 


FI DELI O ALL'OPERA 

Alle ore 20,30 in abb. alle ter- | 
ie replica al Teatro dell'Opera di , 
FIDELIO. di L. van Beethoven i 
(rappr. n. 41). concertato e diret¬ 
to dal maestro George Alexander ! 
Albrecht. Interpreti: Roberta Knle, j 
Marianna Nialescu, Wilfred Bado- | 
rek. Elio Di Cesare, Hubert, Hot- 
man Holtenau, Victor von Baioni. ; 
Lo spettacolo verrà replicato gio- • 
vedi 24 in abbon. « G.A. » al!» j 
Ore 20,30. I 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
360.17.02 

(Riposo) i 

A.M.R. - AMICI DELL’ORGANO ! 
6S6.84.41 j 

(Riposo) 

AUDITORIO DEL GONFALONE ! 
655.952 

(Riposo) 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA i 
DEI CONCERTI • 3964777 ' 

Alle ore 21,15 all' Aud.toi ium i 
S. Leone Magno (V.a Bolzano, ! 
li. 38) concerto della p ; enis:a 
Rose Marie Sader. In program¬ 
ma musiche d.: Mescoli, Lopez. 
Diana. Rago, Prado. 

SALA BORKOMINt • 656.93.74 { 
(Riposo) 

PROSA E RIVISTA 

ALLA RINGHIERA • 656.87.11 

Alle ore 21.30, « Il Ba¬ 

zar della Scienza » in: » Solisti- 
cali e invertiti siamo lutti de¬ 
naturati », di Ripamonti e T. 
Parasassi. 

ARGENTINA 654.46.02/3 

Alle ore 19.00, il Piccolo 
Teatro di Milano pres.: • Il 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 1 

A.R.C.A.R. ■ 839.57.67 

Alle ore 21.30. la Compagnia ! 
La Zueca pres.: « MI canto na i 
Venezie poareta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Aitilo Duse 
BELLI - 589.48.75 

Alle ore 21.15. la Coo¬ 
perativa Arcipelego presente: 
u Vita immaginaria del Dottor 
Oscar Panizza ». Regia di Gianni 
Supino. 

CENI RALE 687.270 

Alte 21.15 « Prima », la Coop. 
li Baraccone pres ; « La scuota 
dei mariti », di Moliere (trad. di 
Beppe Chierici). Regia di Lu.gi 
Tani. 

DELL'ANFITRIONE - 359 86.36 

Alle ore 21.30. la Plauti¬ 
na diretta da Sergio Ammirata 
pres.: « 1 tavolosi Menecmi », 
da Plauto. Regia di Sergio Am¬ 
mirata. 

DELLE ARTI - 475.85.98 

Alte 17,15: « Le cugine » di Ita¬ 
lo Svevo. 

DELLE MUSE - 862.948 

Alle ore 21,30 fan»., i Vianel- 
la pres.: « La signora è sem¬ 
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydaau. Regia di F. Tor¬ 
riero 

DEI SATIRI - 656 53.52 

Atte ore 21,30, la San 
Carlo di Roma presenta Michel 
Aspinall in: « Il canto delle 
stelle ». 

DE' SERVI - 679.51.30 

Alte ora 21.15, la Cooperativa 
di Prosa De" Servi diretta da 
Franco Ambroglini con; • Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare) Novità di M. 

De Bernart e E. De Merik. Re¬ 
gia di Elena Da Merik. 

ELISEO - 462.114 

(Riposo) | 

E.T.I. OUiRINO 679.45 85 
Alle ore 21 fam -. « Fra un * 

anno alla stessa ora » di Ber- 
nard Slade. presentato e diretto 
da Garinei e Giovannini. 

E.T.I. VALLE - 654.37.94 

Alte 21.15 » Prima » la G.S.T. 
pres.: « Il Padre », di A Strind¬ 
berg. Regia di Gabriele Lavia. 

IL TORCHIO 582.049 

Alle ore 17. la Compagnia 
Teatro «Il Torchio» presenta: 

« Stasera Arsenico », di Carlo 
Terron. Regia di A. Piertcde- 
rici. 

PAR IOLI • 803.523 < 

Alle ore 21 fam.: « Sei per¬ 
sonaggi In cerca di autore a, di 
Luigi Pirandello. Regia di Giu¬ 
lio Bosetti. 

RIDOTTO ELISEO - 465.09S 

(Riposo) 

ROSSINI 654.27.70 

Atte ore 21,15. Io Stab.le 
del Teatro di Roma « Checco j 
Durante pr.: « Piccolo monno i 
romanesco ». Novità di Placido 
Sciioni Regia di Enzo Liberti j 
POLITECNICO TEATRO 3607559 
Alle ore 21,15: « Comme¬ 

dia gaia », da Brecht. Ridurlo- , 
ne e regia di G.C. Sammartano. 
SISTINA 475.6B.41 

Alle ore 21.15. Renato Ra- ( 
scel pres.: « Farsa d’amore e 
di gelosia », di Amendola e 
Corbucci. Regia di Filippo Cri- ^ 
velli. 

TEATRO INCONTRO - 589.51.72 
Alle ore 21.45: « Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di ( 
Gruppo. 

TEATRO TENDA 393.969 

Alle ore 21.30, Luigi Proietti 
in: « A me gli occhi... please », , 

di Roberto Ledei. 

TEATRO IN TRASTEVERE 
589.57.82 

SALA A j 

Alle ore 21.30: « Proust », di 
Giuliano Vasiticò. 

SALA B 
(Riposo) 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
CIRCO - 511.00.01 
Alle ore 21 lem: « Lezione di 
inglese », di Fabio Mauri. Regia 
dell'autore e di Robert Kleyn. j 
Prod. Teatro di Roma. 


schermi e ribalte - 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 


«Proust» di Vasiticò (Teatro in Trastevere) 
«Il Campiello» (Argentina) 


CINEMA 


♦ «Salò» (America. Atlantic, Nuovo Star. Rouge et 

Noir, Universa!) 

♦ « Mean Streets » (Appio. Capranichetta) 

♦ « Corvo Rosso non avrai il mio scalpo! » (Ariston, 

Palazzo) 

♦ « La zingara di Alex » (Holiday) 

♦ «Un borghese piccolo piccolo» (Fiamma) 

♦ « Il prestanome» (Qulrìnetta) 

♦ « Il flauto magico» (Roxy) 

♦ « Dersu Uzalà » (Trevi) 

♦ « L'ultima donna » (Argo, Harlem) 

♦ « Il gigante» (Aurora) 

♦ « Signore e signori, buonanotte! » (Broadway, Madison, 

Verbano) 

♦ «I senza nome» (Clodio) 

♦ « Il fiore delle mille e una notte » (Farnese) 

4 «Frankenstein Junior» (Leblon) 

4 «Il deserto dei tartari» (Rialto) 

4 « Alice's Restaurant » (Tibur) 

4 « La ballata della città senza nome» (Trionfale) 

4 «Perché un assassinio» (Degli Scipioni) 

4 « Il sospetto» (Nuovo Olimpia) 

4 «Giorni freddi» (L'Officina) 

4 « La ciociara » (Cineclub Sadoul) 

4 «Matti da slegare» (Montesacro Alto) 

4 « Living Theater » (Filmstudio 1) 

4 « Il terrore corre sul filo» (Cineclub Tevere) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli dei film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico 


4 « Mean 
4 « Corvo 


NEW YORK 780271 L. 2.300 
L'*llrs metà del cielo, con A. 
Celentano - 5 

N.I.K. 3S92296 L. I 000 

Tre contro tutti, con F. S i * 3 • - a 
A 

NUOVO FLORIDA 611 33.78 
Ma come si può uccidere un bam¬ 
bino? con P. Ra.isome 
DR (VM IS) 

NUOVO al AK 789242 L. I 600 
Salò o te 120 giornate di So¬ 
doma, di P P. Popolili. 

DR (VM IS) 

OLIMPICO 3902 635 L. 1.300 
La svastica nel ventre, con S. 
Lane - DR iVM 18) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.S00 
Corvo rosso non avrai il mìo 
scalpo, con R. Rodlord • DR 
PAKiS 704Ì6S L 2 000 

La banda del trucido, con T. Mi- 
limi - A (VM 14) 

PASUUINO 9803622 L. 1 000 
Soli Beds Hard Baitela (« Sol¬ 
fici letti dure battaglie»), v.ith 
P. Sellerà - C (VM 14) 
RRLNbaic - 29017/ 

l t non i 2 oo 
Il ginecologo della mutua, con 
R. Montagnani - S (VM 18) 
QUAT1KO FUNIANE 4HUI19 

L. 2.000 

La banda del trucido, con T. 
Mihan - A (VM 14) 
QUIRINALE 462653 L. 2.000 
Che notte quella notte, con T. 
Ferro - SA (VM 14) 
QUIKINETTA 67900)2 L. 1 200 
Il prestanome, con W. Alien 
SA 

RADIO CITY 464103 L 1.600 
Mister Miliardo, con T. Hitl 

SA 

REALE 5810234 L. 2.000 

La notte dell’Aquila, con M. Coi¬ 
nè - A 


679.45 85 


FOLK STUDIO - 589.23.74 | 

Alle ore 22. Jazz a Roma pre¬ 
senta un concerto jazz. 

IL PUFF 581.07.2) 580.09.89 

Alle 22.30. Landò Fiorini in: 

« Pasquino ». Regia di Mercuri. 
LA CHANSON 737.277 

Alle ore 22.15: « L'officina del- j 
la follia » cabaret m due tempi j 
contraiteli!;. i 

MU5IL-INN 054.49.34 

Alio ore 21,30, rassegna di con- j 
certi audlovisiv;: « Luis Arni- j 
strong s'horst ». I 

MUSIC-HALL TENDA DI GIAN¬ 
CARLO NICOTRA - 542.27.77 1 
Alle ore 21, recital urico di | 
Liliana Cosi. 

RIPAGKANDb 589.26-97 

Alle ore 21.30. Gastone PeSCuc- 
ci in; « Annamo pe* stracci ». Re¬ 
gia di Pescucci. I 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4B3.424 I 
(Riposo) i 

IL LEOPARDO - 588.512 ' 

Alle ore 21.15; -Giove... so i 
cacchi tui! -, di Raitaele Stame • 
e A Rasa D'Antona. Regia di 
R. Slame 

ATTIVITÀ' RICREATIVE ! 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761.53.87- 1 
788.45.86 ! 

Laboratorio nel quartiere Qua¬ 
drerò Tuscolar.o. Alle ore 10. 12. 
attivila di animazione presso la 
Scuola Media; « Raffaello ». Dal¬ 
le ore 16 alle IS, attività di 
animazione presso la Scuola Me¬ 
dia = C. Moneta ». Alle 19,30. 
riunione d* la/oro. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE ! 
COMUNITARIA - 782.23.11 

Alle ore 16.30. laboratorio di 
animazione soc o-culturale per I 
bambini. XI Circoscrizione. Alle i 
ore 19.30. assemblea generale; ! 
« Analisi del lavoro svolto nella j 
Garbatila ». \ 


La pantera rosa sfida l'Ispettore 
Clouseau, con P. Sellers - C 
AKLcLLIuNU 3603546 

L. 2.100 

L'Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

AS1UK 6220409 L. 1.500 

King Kong (1976), con J. Lan* 
ge - A 

ASIORIA 5115105 L. 1.500 

L’Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

A5T K A 886209 L. 1.500 

Il marito in collegio, con E. 
Montavano - SA 

ATLANTIC - 7610656 L. 1.200 

Salò o le 120 giornate dì So¬ 

doma, di P.P. Pasol.ni 
DR (VM 18) 

AUREO H8U6U6 L I 000 

Mister Miliardo, con T. H li 
SA 

AUSONIA 426 160 L. 1.200 

Totò Dìabolicus - C 

AVtrv • irvo > /2 « 37 L. 1.500 

Barry Lyndon, con R. O'Neal 
DR 

BALU’JlfJA 347592 L. I.»00 


BAlU'JIIJA 347592 
Complesso di colpa 
bartson - DR 
BARBERINI 


L. 1.100 

con C. Ra- 


SPERIMENTAL» 

ALBERICO - 654.71.37 

(Riposo) 

ALBEKIiMiNO - 654.71.37 

Alle ore 21,15: « Tali e quali », 
di Mauro De Sica. 

ALEPH LA LINEA D'OMBRA 
655.015 

Alle ore 22. la Giostra pre¬ 
senta: « Can-Kan Goo-Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su musiche di AnTonelio 
Neri. 

BEAT 72 317.715 

Alle ore 21,30; ■ Lola perfor¬ 
mance », di Lucia Vasiticò. 


CINE CLUB 

LA STANZA - 474.02.80 

Dalle ore 20.30. settimana d: 
poesia a cura di Lino Principato. 
Con i poeti; Di Falco, Freni, Loi- 
s. Ingresso l.bero. 

SABELLI - 492.610 

Alle ore 21.30, Enrico Papa in: 
• Zanzarone ». 

L’OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC¬ 
CA 589.40.69 

(Riposo) 

CINE CLUB L’OFFICINA • 862.530 

Alle ore 16.30. 18.30, 20.30. 
22.30: « Giorni freddi », reg a 
di A. Kovacs. 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 

Ailc ore 19, 21. 23: « La cio¬ 
ciara ». di Vittorio de Sca 
(1963). 

CINE CLUB SABELLI 

Alle ore 17 e 21: « Tre storie » 
(prima parte), di S. Agosti. M. 
Bellocchio. S. Petraglia. S. Rulli. 

FILMSTUDIO - 654.04.64 

Studio 1 

Alle ore 13.30. 20.45. 23. I 
L-ving Thea:re. « The brig » e 
« Il coutd turn you on ». 

Studio 2 

Ade ore IS. 20,30. 23: « Due 
marinai c una ragazza », con f. 
Smalta c G. Kelly. 
POLITECNICO CINEMA - 3605606 
Ade ara 19, 21, 23: « Mondo 
perduto ». 

CINE CLUB TEVERE - 3T2.283 
« Il terrore corre sul filo », rc- 

g.a di Anatole Lit.ak. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Le seduzione, con L. Gasimi 
DR «VM 18) - R.vista di spo¬ 
gliare. lo 

yOLlUHNO 471.557 

Erotika, Esotika, Psikotica, con 

S VcMurclii - DR (VM 1S j 
Ri.. 5:3 d spogliarello 

PRIME VISIONI 


CIRCOLO CULTURALE » PABLO 1 ADRIANO 325.153 L 2.500 
NERUDA » • 523.29.64 L'altra metà de! cielo, con A. 


(Riposo) 

MARCON IV - 688.568 

Alle ore 21. .! ica'ro da 

gli Artieri presenta « Affrica » 
Regia d: M. 5»nabafi. 

META-TEATRO - 580.65.06 


Drammatico Sper.mentale pres.: j 
• La condizione di Faust ». Ncv.- i 
là di C. S:ro. Regia di G anni 
Notari 

LA COMUNITÀ* - 581.74.13 

Alle 22 « Anteor.ma »: « !n At- 
bis », di G.ancarlo Sepe Rag a ( 
d: G ancerlo Sepe 

LA MADDALENA 656.94.24 

Al.e ere 2’.15- « Mary Biond ». I 
dì Dmiela D e tonto Segue d. ( 
bett.to • 

RIPA 57 CLUB I 

Alle ore 21,15. la Coopera *..0 j 
« Il Sipario Ita.iano • presenta 
la nov.tà; » lt dubbio ». ci | 
Saro Galli. Reg : s ci Augusto ; 
Lombardi. 

SPAZIOZERO - 6542141 573089 

Alie ore 21.15: « A Salvatore 
Giuliano ». nov fa dena Coooe- 
tiva Sparlerete Circo riscaldato. 

G.S.T. MARIO RICCI 

Alle ore 21 a Narrano (F.ano j 
Romano) ii G 5 T. d retto de ; 
Mar.o Ricci pres - « Improbabile 1 
messa in scena di Amfeto prin- J 
cìpe di Danimarca di Vladimir ! 
Maiakowskii principe dei Soviet» 
Te!. 360.47 05 j 

CIRCOLO GIANNI BOSIO ) 

(Riposo) j 

DEL PAVONE i 

Alle ore 21.15. la Coep. del Po- | 
sone presenta ,1 Ciow.-i Tata d. j 
O.ada in: ■ Una maschera, un j 
volto, un personaggio », spelte- j 
co.o di m.mo. di Gianni Tal¬ 
lone. 

CABARET - MUSIC HALL 

EL TRAUCO ARCI 

Alle ere 22 Dakar folk Perù, 
Emily folk Haiti, Raffaella can¬ 
ti popolarti e.leni. Con l'argenti¬ 
no Biti. 


Centro | ALFIERI 


Celcrtano - S 

AIRONE 782.71.93 l_ 1.600 
Panico allo stadio, con C. He- 

ston - DR 

ALC YONL S3S.09.30 t_ 1.000 
Led Zeppelin - M 


290 251 

Mister miliardo, cm T. H: : l 
SA 

AM8ASSADE 5408901 L. 2.100 
L'altra metà del cielo, con A. 
Cc.entmo • 5 

AMERICA • 531.61.63 L. 1.800 

S3lò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P P. Pasolini 
DR (VM IS) 

ANIENE 690 817 L. 1.500 

La gang del parigino, con A. Dc- 

Icn - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 

Il maratoneta, con D. Hcffmai 
G 

APPIO 779 638 L. 1 300 

Mean Streets, con R. De Nlro 
DR (VM 14) 

ARtHIMtUE U ESSAI 875567 


Una vita venduta, 
Salerno - DR 
ARiSiUN jsJ/JO 
Corvo rosso non 


I 675567 
L 1 200 
con E. M 


scalpo, con 

ARISTON N. 


Redtord - DR 

- 679.32.67 

U 2.500 


| La stanza del vescovo, co.) U 
; Tognarr. • SA (VM 14) 

I BELbilu 34UH8V l 1 300 

Barry Lyndon, coll R. O Nt:l 
DR 

! BOLOGNA 426700 L. 2 000 

Nevada Smith, con 5. McQjeen 

A (VM 14) 

BRANCACCIO 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 
CAPI 1 Ol 3932HO L. 1.8O0 
La banda del trucido, con T. M - 
l.an - A (VM 14) 

, CAPKANILA bl 9zutìS L. 1.600 
La gang del parigino, con A. De- 
| lon • DR 

CAPRANICHETTA 686957 
! L 1.600 

! Mean Streets, con R. De Niro 

; DR (VM 14) 

COLA DI RIENZO 350584 

L 2.100 

! Tentacoli, con B. Hopkins - A 
| DEL VASCELLO 588454 
I L- 1.50C 

| Le meravigliose avventure di Pol- 
I beino - DA 

j DIANA 780.146 L 1.000 

Il ginecologo della mutua, co.) 

R. Montagnani - S (VM IS) 

DUE ALLURI 273207 

L. 1.000-1.200 
La svastica nel venire, con S. Le¬ 
ne - DR (VM 18) 

EDEN 380188 L * 500 

I II maratoneta, con D. Hotfmo.) 

I G 

EMBASSY 870245 L 2 500 

! Il margine, con 5. Krtstel 

j DR (VM 18) 

; EMPIRE 857719 L 2.500 

La notte dell'Aquila, con M. Cal¬ 
ne - A 

ETOILE 687.556 L. 2 500 

Ouinto polcre, con P. Finch 

SA 

j ETRURIA 699.10.78 L- 1.200 

j My Fair Lady, con A. Hepburn 

1 ^ M» 

| EUKCINE 5910936 L 2.100 

I II marito in collegio, con E. 

Mor.tesano - SA 

! EUROPA 865736 L. 2.000 

I II marito in collegio, con E. 

! Monticano - SA 

I FIAMMA 475.11.00 L. 2 500 
t Un borghese pìccolo piccolo, 

j con A. Sord) - DR 

j FIAMMETTA 4750464 L. 2.100 

I Suspiria, di Dario Argento 
DR (VM 14) 

GARDEN 582848 L 1.500 

. Il ginecologo della mutua, con 
j R. Montegnan: - S (VM 18) 
t GIARDINO 394946 L I 000 
: Una vita venduta, cor. E. M. 

Salerno - DR 

I GIOIEllO 864149 L 1.500 

t Balordi e Company, con E. 

I Gcuid - SA 

1 GOL ULN 75S007 L 1 800 

1 Che notte quella notte, con T. 

) Ferro - SA (VM 14) 

« GREOUKY 6430600 L 2 000 

1 II margine, con S. Kristcl 

! DR (VM 18) 

I HOliDAy 303326 L_ 2 000 

• La zingara di Ale», con J. Lcm- 
! non - S (VM 16) 
j KING 8319541 L. 2 100 

j L'uomo sul tetto, con £. V.'.dsr- 
b-rg DR (VM 14) 

; INDUNO 592495 L. 1 600 
I Balordi c Company, cor, E. Go- 0 

! SA 

{ LE GINESTRE 6093639 

t 1 500 

• Serpico, cor. A. Pa; r.o - DR 

; MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

Charleston, con B. Spencer - A 
. MA il vi 11 ó/vjvos l 2 OOu 
1 Pussy la balena buona, co-, ’.V. 

I Mog og o - A 

I MERCURI 6561767 L. 1 100 
j Cronaca erotica di una coppia. 

■ con R. Logj o S (VM ii 

I METRO DRIVE IN 

j (Ripeso) 

I METROPOLITAN - 689.400 

L. 2.S00 

Charleston, con B. Spencer - A 
j MIGNON D'ESSAI 869493 

L 900 

j Risate di gioia, con Tcto - SA 

' MODERNETTA 460.285 

L. 2.500 

) L’ultima orgia del terza Reieh. 

| con D. Levy - DR <V7^ 18» 

. MODERNO - 460.285 L. 2.500 
| Il margine, con S. Krisfel 

. DR (VM 18) 


LAVORATORI! 


8 % 


DI SCONTO 
IN PIU' 


OLTRE GLI SCONTI USUALI da 

SONDRIO GOMME sas 

FRATELLI COLOMBI 

Roma - Via Collatina, 3 - T. 250.401 


ne - A 

HEX 864.165 L. 1 300 

Barry Lyndon, con R. O’Neal 
DR 

RII Z 837481 L. I 800 

La battaglia di Midway, con II. 
Fonda - DR 

RIVOLI 460883 L. 2 500 

Picnic ad Hanying Rock (prima i 
ROUGk ET NOIH 864305 

L. 2.500 

Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma, di P.P. Pasolini 
DR (VM 18) 

ROXY 870504 L. 2.100 

Il llauto magico, di I. Bergman 
M 

ROYAL • 7574549 L. 2.000 

La battaglia dì Midway, con H. 
Fondo - DR 

SAVOIA 86)159 L. 2.100 

L’Italia in pigiama 
DO (VM 18) 

SMERALDO 3 "j I 58) L. 1.500 
Carrie lo sguardo di Satana, con 
S. Sp;:-.-l. - DR (VM 14) 
SUPERCINEMA - 485.498 

L. 2.500 

Napoli spara, con L. Mann 
DR (VM 14) 

TIFFANY 4b2 390 L. 2.500 
L’Italia in piyìama 
DO (VM 18) 

TREVI 689.6)9 L_ 2.000 

Dersu Uzala. di A. Kurosav.j 
DR 

TRIOMPHE 8330003 L. 1.500 
Panico allo stadio, con C. Ne¬ 
stori - DR 

ULISSE 4J3 744 L 1 200 1 000 
Il compromesso erotico (prima, 
UNivlksal hp&oju l 2.2UU 
Salò o le 120 giornate di So¬ 
doma. di P P. Pasolini 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA 320359 

L. 2.000 

L’uomo sul letto, con B. V.'i- 
derberg - DR (VM 1 -1 ) 

VII) URIA 5 7 135? L. 1.700 
La banda del trucido, con T. M - 
l.an - A (VM 14) 


L. 2.500 


L. 2.000 

Kurosaivo 


L. 700 600 


L 600-500 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - 6240250 L. 450 

(No:) pervenuto) 

ACUtA ouauuav L. 8+* 

Solco di pesca, con M. Brochs;.’ 
5 (VM I o I 

ADAM 

(Non par.c.iulo) 

AFRICA 3J6U/I8 L. 700-600 
La divina creatura, con T. S’c n,> 
DR (VM 14) 

ALasKa 220122 L. G00-50U 
L’amica, con L. Gastor.i 
ALBA 570855 l. 500 

Distruggete Kong la terra è in 
pericolo 

A Ni Bri OLIATORI - 481.570 

!_ 700 600 
Savana violenta - DO (VM IS) 
APOLLI! 7313300 L- 4UU 

Amici più di prima, con f. Fra.: 
eh - C 

AQUILA 754951 l_ 600 

Il libro della giungla - DA 
ARAI 60 2540UP L 500 

Il trucido e lo sbirro, con T. M.- 
l:0ii - C (VM 14) 

ARGO 

L’utlima donna, co.) G. Dep; - 
d.-.a - DR 'VM IS) 

ARitl 53U2SI L. 600 

Drum l’ultimo mandingo, con ri. 
Norton - DR (VM 18) 
AUUUSIUS 655455 L 800 
L'ultima follia di Mei Brooks 
C 

AURORA 393269 L. 700 

Il gigante, con J. Dean - DR 
AVQRiir a essai .'79832 

L. 700 

Gli uccelli, con R. Ta/Icr 
DR (VM 14) 

BOI IL) 8310198 L 700 

Giu la lesta, con R. ól; - 
A tV M Mi 

BRASil 552 350 l 500 

Il sipario strappato, cori P. Ne .- 
rr.an - G (VM 14> 

BR15 * Ol 7610424 L. 600 

I 7 magnifici cornuti 
BROAUlS a ■ za>s/4u L 700 
Signore e signori buonanotte, 
d Coopero:.za 13 f.’.aej o 
SA 

CAliIORNIA 2818012 L. 750 
Candidato all'obitorio, con C 

fc.onsor. - G 

CASSIO 

Cassandra Crossing, ccn R. H: - 
- - A 

CLODIO - 359.56.57 L 700 
I senza nome, con A. Dc.c.; 
DR 

CO •'Zìi") 6779606 * 600 

King Kong contro Godzilla, d. 

J Ho oda - A 

COfì-ntO 7J&7S5 t 690 

Tote. Poppino e le fanatiche - C 
CORALLO 254 >24 L 500 

La signora e stata violentala, 
con P. T.Mn - 5A (VM 14, 
CR'1> >11(1 4 3 • 3 36 L. 5017 

Tota cerca pace - C 
DELLE MiMOVt 3664712 

l 700 

Sturmlruppon, oo ) R Ferrerò, 
SA 

Olici RONDINI 260153 

L 600 

Natale in casa d'appur.tamer.to, 

con r, F:t:. - DR ('. V. Id 


DIAMANTE 295 606 L. 700 

Una Magnum special per Tony 
Sailta. con 5. Whitman 
G (VM 14) 

DORI A 317 400 L. 700 

L'ultima lolila di Mei Brooks 

C 

EDlllVriSS 334905 L 600 

Incredibile viaggio verso l’igno¬ 
to, ccn R. Milland - 5 
ELDl'N.xUO ->UH>bS2 L. 400 

Bestione nuperalar 
ESPI KIA 532854 L. 1.100 

King Kong, con J. Lange - A 

ESPfcllO 89I9Ub L I OOO 

Cassandra Crossing, con R. Har¬ 
ris - A 

FARNESE D'ESSAI 656 43.95 

L 650 

Il fiore delle mille c una notte, 
d. P P. Pasoliiu - DR (VM 18) 
GIULIO CtSAICb 353 360 

L 600 

Italia a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

HARLEM - 691.08.44 L. 400 
L'ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

HOLLYWOOD 290 851 L 600 
L’uccello dalle piume di cristallo, 
con 1. Musante - G (VM 141 
JOLLY - 422.898 L. 700 

La vergine, il toro e il Capri¬ 
corno, con E. Fenech 
SA (VM 18) 

LEBLON 552 344 L. 600 

Frankenstein Junior, con G. Wll- 

der - SA 

MACRYS D’ESSAI - 622.58.S2 

L. 500 

Il mercenario, con F. Nero - A 
MADISON 5)2 69.26 L 800 
Signore e lignori buonanotte, 

della Cooperativa IS Maggio 
SA 

MONDI ALCINE (ex Faro) 

523.07.90 L. 700 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

NEVADA 430 268 L. 600 

Quelli che coniano, con H. Silva 
G (VM 18) 

NI AG A lt A 6273247 L 250 

Il signor Robinson, mostruoaa 
storia d'amore e d'avventura, 
con P. V.Maggio - C 
NUOVO 58 3 116 L. 600 

Oedipu» Orca, con R. Niehau . 
DR (VM 18) 

NUOVO FIDENE 

Amore libero, con Emanuellc 
DR (VM IS) 

NUOVO OLIMPIA 679.06.95 

L. 700 

Il sospetto, di A. Hitchcock eo:> 
C. Giani - G 

ODEON 464 760 L 500 

Squadra d’assalto antirapina, con 
K. Kristollerson - DR (VM 18) 
PALLAOIUM 51 1.02 03 l 750 
Agente 007: al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lazemb- 
A 

PLANETARIO 

Trash i rifiuti dì New York, con 
J. Dallesandro - DR (VM 18) 

PRIMA PORTA 691 33.91 

L. 500 

Grizzly l’uso che uccide, con C 

George - DR 

RENI» .161 903 L 450 

Flcsli Gordon, con J. VV II luti 

SA (VM 18) 

RIALTO 679 1)7.63 L. 700 

Il deserto dei tartari, con J 

Pc. r n - DR 

RUBINO D'ESSAI R70 B27 

L. 500 

Agente 007: si vive solo due 
volte, ('-mi 5 Connery - A 
SALA UMBERTO 679 47 53 

L 500 60C 
La polizia indaga siamo lutti so 
spettati, con M. Farmcr - DR 
SPIFNL’ID 620 705 L. 700 

Mr. Klein, con A Dclon - DR 
TRI ANON 

llitty Tippel. con M. Van De 
Ve) - 3 i VM 18) 

VERBANO 851 195 L. 1 000 
Signore e signori bonanotte. 

dello Codio, a:,, a 13 Maggo 
SA 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

(Ripoio) 

NOvorINE 581 62.35 U 500 

Perdutamente tuo mi firma Ma¬ 
caiuso Carmelo lu Giuseppe, con 

S Setta Flore; - C 

ACHIA 

DEL MARE - C05.01.07 

(fieri per. muto) 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Vivo quanto basta per immil¬ 
larti. on G. foid - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Suspiria. d' Dario Argento 
DR (VM 14) 

SAI F OIOCFSANE 

CINE SORGENTE D’ESSAI 
■ mistcriani • A 
DEGLI SCIPIONI 

Perche un assassinio, con W. 
B.CIt/ - DR 

DON BOSCO 740 158 

Mussolini ultimo alto, con R. 
S’eujor - DR 
GIOVANE TRASTEVERE 

L’uomo di mezzanotte, con 8 
Lencastcr - G 
LIBIA 

Silvestro gatto maldestro • DA 
NUOVO DONNA OLIMPIA 

Tolò, Vittorio e la dottoressa 

C 

TIBUR 495.77.62 

Alice's Restaurant, con A. Gu- 

tt,::e - DP. 

TRIONFALE 353.198 

La ballata della citta senza no¬ 
me, con L. Mzrv.n - A 


L. 750 
con C 


RINE 


A lem Roma '6919 22 )1 1956 

SfuJ o e Gabinetto Medico per la 
d.agnosi e cura dell* • soie » di¬ 
sfunzioni e debolezze sessuati di 
or.g.r.e nervosa, ps chic*, endocrine 

Dr. Pietro MONACO 

Med co dedicefo « esclusivamente » 
e"s sessooto -3 e (neurestenie eee- 
sueit deficienze seml.t* endocrine, 
ster.ut», rap.d ti. «.-notiv i*, defi¬ 
cienza virile, impotenze). 
ROMA V V minai* 38 (Termini) 
(di trdr.te Teatro dell'Opera) 

Ccivj fazioni- ore 9 -12: 15 18 
Teelrnu 47Stl 10 47569 80 

(N>"' si ru-ano vereree. pelie ecc.) 
Per i’“.brr.u:or.i ^ratuit* tcrtvtr*: 
A Cure. Pz~3 15019 22-1M955 


XpalaeurJL 

PER LA PRIMA VOLTA IN ITALIA 
Le spettacolarità del MOISSEIEV 
il vigore deH’ARMATA ROSSA 

CANTI e BALLI 

DELLA 

FLOTTA del MAR BALTICO 

Organizzazione ITALIA-URSS 

Vind.la b.gl.c-tt!: 

Ridoni ITALIA URSS - P.zzs della Repubblica 47, lei. 444570 
ORBIS - Piazza Esquilino 37 - Tel. 437776 * 4751403 
EUR * Cancello 9 

ORARIO BIGLIETTI 10 l ì - 16 HI 
Sconfi per scuole e posti di lavoro - ITALIA - URSS 
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Mentre il Torino ha acciuffato la Juventus in vetta 


Presentato il disegno di legge del PCI 


I v Unità martedì 22 marzo 1977 


Dopo i « mondiali » di cross 


Roma e Lazio deludono i Lo sport un diritto Fam J brav ° 

/ ì • »i i l \ *. u* • • i ma dietro c è 

(e domenica il derby) ; di tutti i cittadini auasi u vuot( 

Affidarne la gestione alle Regioni, alle Province e ai Comuni 
Il ruolo degli Enti di promozione — la riforma del CONI 


Troppi gli episodi poco ciliari: rannuHamcnto del gol di Petrilli in Verona- 
Juve - La rete del Foggia e quella delFlnler - Incontri scadenti sul piano tecnico 
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Le forze dell'ordine stanno sistemando la bomba a mano trovala sul campo del Verona , 


-(colpi d’incontro 


L ’ordign o 
fuori campo 


La bomba a mano tur 
lata al a licnteqodi ■ ,h 
Venuta e. finse. soltanto 
il tratto Ut una ntuput.tu 
elevata a h velli rrimina’-. 
Semina <la escludere, m- 
fatt'. che il qcsto po-m 
ni ritmiche modo rrevti i- 
re iiel’tr turbolenta eti >■ 
stira del '< teppismo olio 
stadio ». eil altrettanto 
improbabile appare r rui 
tesi che dietro la SRCV 
s' nasconda una qualsia,’ 
matrice para polii tea. Re¬ 
sta. diini/ur. da penso,- 
die si sia trattato dc’’a 
’rrcspoiisabtlc librava’', ■ 
di rmainino che. magai \ 
tolcui ricettarsi con me¬ 
ne di panico c di istern 
sull'onda di un film ni r-r- 
ro'azione sugli si lierm. 

Tuttavia, hi bomba a 
mimo di Verona ha :>n 
preis-nrmto e co'pito poi 
del suo stesso potai: ri» 
esulasti o, proprio pereI * 
ha messo in luce come i.h 
stadi possano — con una 
certa facilita, se mari' t 
una vigilanza collcttila - 
essere trasformati in to¬ 
rnii di provocazione, T 
i latenza, di caos. K uo-i 
si parla, e chiaro, de''a 
cosiddetta <*violenza spar¬ 
tita»: te sassate, i tetri 
rotti, l'assedio alTarh.t'o. 
i pullman dannegniat'. e 
tu>te le altre torme di 
generazione teppistica -o 
no certamente depreca - • 
rn i - nello stesso temo > 
hanno caratteristiche 
rm<tate e soprattutto non 
< o nr olaono. genera!’» 
te. le masse degli spetta- 
far• l.'o r d:gnn di Ver >•: 
micie, ha latto balenai 
li timi,re di una i ’olen- i 
diversa: quella t lo.’enzn <, - 
nica, preordinata, s p'i 
mentala, che in quest » r."- 
nt il paese ha imparili 
a riconoscere sotto il no¬ 
me della straccala de'.'a 
tensione. K anche se s; 
tratta solo di un timor-', 
nessuno può penne*:crn 
di sottova’utarlo. 

9 9 0 

Sempre a Verona — * a 
su! campo da gioco — 
e ancora una tolta r-q-ia 
iato ''unico, autentico, n- 
d\scut:b'le e per.od-co •*. •• 


iino'o italiano ossi» r 
simntaggio de la stec¬ 
chili signori» Il lenitine 
no. iiLViamente, non n- 
iiu'jrda le impuntii ueit'n- 
ri di Michelotti: ne gin- a 
stuhi'ire se avesse torto u 
ritornile ad nati a ita re >1 
go' del l 'eiona. Intatti, 'a 
sctisnzunmìitu deU'evento 
miisi-te tuttora nel pol¬ 
ii afoso ripetersi di una se- 
qif'iiza fantasima che si 
pioTmoa dui I’jUI: e (tu 
(/''otti, appunto, che un 
arbitri dolendo decidete 
pio o inii'rn hi .tuie 
istantaneamente e infalli¬ 
bilmente sa’(:’.» a rat or» 
Ora. e n utente che ri’- 
nitnz> a questa or, ledd >•- 
Ir bella del i n’co'o de’ e 
prnbabil’tu, deh e stat'-ti- 
rhr e di ogif reao'u >>»a 
ìcnin'ic'.t conosciuta, non 
(i si duo che rifugiine nei 
m»* ’ (innaturale- e tra- 
"miniare la do.umcnt'iz-o- 
re ir /xist, •< in attesa rl‘» 
in »riata' o anior pii 
pioti ii'isn si)c_~: va'»- 

•1 : di s-ui linnip-’rto. 

L tattili u. aacne se '.o 
ra-n niente non [troiaio. 
se -.bri e-'Cn t siala una 
et-e. un» agl: albori d»- 
■ anni "ih- si (Tee nij'f- 
t i ne un infiltro. e 
p-rcne io'pilo da lincila- 
z oro- e i/.i udì ’.eq tifila- 
ente < o’i fiso, scoi-e una 

lon’roi ersi i a far ne 

ile "V ìr.e-c. eq:rio' , . io 
sa e i ’oa -e I. ep.s ». «» 
resta i o". ungile ai’oto 
II»! m 't'-ro. -n triti’l'o ì 
n orno dono l'arb’tro - - . 
i.e arrestato ‘hi- ia, /'>• 
neri -otto ”f,fiif:t’ 
r’i'C i n'traino a’ -i tri 
d'.era. i ’hpend’n a.I» i-t-’u- 
zutn atti osceni nei io", 
i-mit: de' M-'.t *' li,noto 1 . 
r, ì atterzato fa’a st,f»pa 
( > il ’-lostro d- Cor- 

nrtr-'do . prò, noni 

17 anni d’ dctcnzmr.c e 
mime C'i'-utn ne : Hot 
'i. a n : ; dote. p»ra’.trn. 
; en»» »:o''laTne , :te co'n- 
to durante nn sifur- na 
una 'di oppett ita d* un 
i ,:cc itore fra neo — a • ia¬ 
to da Torno — che lo 
a:»’a s a"’b-at •* p'r un' 
ra r -s-’>,a t-f-r:"a IÌ’Z <»1 o. 
lomunque. eh» ' T ''a span¬ 


to con un amino sonno 
siV.e labbia, e sospirando 
una annone di lannueet: 

< Co.iV* .a \.t« sen/'i . «I.i 

»*'■ < !.a sequenza con¬ 

tinua 

0 0 9 

Ieri, ai Tilt delle l.l.'.O. 
e stato presentato tome 
t esperto» spot tuo il gior¬ 
nalista americano Leo 
Wo'lembi-rq. D>cc he. si 
tap’.sce. ha sbagliato ci 
naie, trasmissione e di¬ 
battito: d'altra pai te. a 
forza di girare per • cifr¬ 
ilo’ delta RAI TV. tinche 
un ••errino Leo finisce per 
con fondersi. Comunque, 
gai che c'era, il super on¬ 
nisciente ■ esperto - d'im¬ 
portazione Ini tenuto il 
fare saliere che n »'n 
RDT il sistema sportilo e 
e in. .tan/./.at<>•> c » c’.'a- 
ri’iii - si presume tonifi¬ 
cando da- bebé — s-mo 
co'fi etti a [ira t tea re spo~t 
(un «pronube e m.nac 

< t' ‘ 

In effetti. Tencieloprd-- 
ro \ankec et ha ari,-ito 
gli ni th - - e la nostra -il- 
“noe*, pati lira, non beh,- 
a -rinite e untimi!:!,tre' a. 
cne blu, co la costrmm-i» 
d< uisc.ne. comoi spor ’-i 
e pj'cstre L'insidia e d,e 
t'o ’.'nngo’n- e se ’! t OXI. 
'on ’a si-fa de: gio-hi 
de la g-oi entii. stess» ere 
parando un lo’po di s'-i- 
*•>’ Vfi’i piri-amo -in-, 
de nostro luto’ »r;-b-ie j t- 
tengun-’cntn n»rniis • o 
’»’--n i'-nfanzin g ì f. 
••■il Tempro- crina,n i no 
s‘r> cuprici Osi bino- ” 
de d-'deonano • ca’im 
•la tennis e le Disvine. ;> v 
’ neorrere ; buratto'-. • 
'..T'i- iì- baranti! e 'e "fo¬ 
rane’ Quando ma’ mi 
n n - -,u’’,o di toal.erg'i ; b’- 
gnè. Tappimi. aag-n r »cn- 
s r la m-ni Honda 0 

Qin'sto Wo.lemhcra. ”i 
som»,a. ha intuito e sua’- 
»Xon ner nu'ln a': f'.S.l 
r» ’n hanno mandato tre :- 
t'u’ff fa. a’ temp’ de! 
p::nn Murs-iu'T gii. ’n 
p ~r t l'.rc su •’ -nei ' 
” .7 • d’ depr s- 


Out 


Il derby del paradosso ha preso le mosse con largo anticipo 


Manni denuncia 
i... congiurati 

MILANO (a co > — Sempre ef:erve-ee:re .» 
suuar.ono :n Foro Bor.ap.»r:e. e.iore co..a 
M:iano nerazzurra. Fra.zro’.. e M.trro.a r.mo 
.>tano proeott: e e.Mtroprore”: nella :r.!:- 
nv.tà p.u eccitante, r.covano p».rsona?^. mp 
pur troppo fan;orna; o., .r,:«><aio re r. 
eaVist.eantento amb.uue i/urf.e.o .ncn.e.'te 
de'.ia Federoaiem. al .'Ol.:a. t.nee d: non 
jk're. m.n.m.zza 

Franco Mann, da no.e a-m. .'.ed. 
medesima poltrona, d.etro la mede-.ma 
vanta. Da nove arai, po'tezz.a ’.'a.ro a. -o’/o 
posto. Probab.’.e clic tra bre\.. a Izze 'ta 
g:c»ie. eli tocchi d: cambiare ab tud.o: Maz 
zola e Fra:reo'.: p.»rrebbero e..orda:, aro 
una soluzione che contemp.. Be.tram. co:n. 
DS e Ber'Oll.ni m p.meh »ia I cenar, .n 
proposito m.ì. nanna r.»ciato « .r.O'tan/.ate 
.'mentite. Soltanto vuoto emine a/;«n. d: 
pratcìp.o. 

D.ce Manni: «E' una r-.tuaz.ane che ha 
der.’inered.bue O.avem simimi e "e ''a:.» una 
r.un.f»ie qui a Milano con Bel'.:ani. I.a -a 
per corto Almeno m .oo-h’ n pudore di 
ize ornarnn mi quanto \» aceidenda "C 0.1 
f. irat." approfittano de. me n.’e da 
Milano IK‘ 1 ' r.troia:.-,. Ora '.ila p.op..a 1.1 
ria o di . a.la 'I. p..u.o u.n.ilio, 

tmóem a Unuy. >. 


Duina si diverte 
con le... pagelle 

MILANO uoo > — Ori 1 pre.'.dente de'. Mi 
. 11 . Da.ne s. » ir.ri.-o a ci..-:r.bu.re > pure..c 
Ha dato -e. a quci.o. c.nque a > 4 .:e..a.tra. 
.o-ron.in.I-i .1 tutta d. u.ud.z. e nataz.on. 
1 r.t.r.r S.»bad.n. ad e.-empto .-ha il cor. e he. 
fra'ta.'iata Cìor.n «e 'tato peze.ore 
ru .-1 *u pe one fuma troppo-'. S.h. » uni. 
'•a d--. nitido profondamente -. G.ud.z. v 

no-.i. in cr.” e::.- r.fer.iano. o*.\.amento 

a. a .'.brano d.. rn~~o:i<v cantra .1 Boa 

ma Da. 11.1 .. mi ditt.ite ad una de. '-ad 
ar.atrtat. preterr. ne «a.. y;o d 'U.i. 

.. -ar-ezz-anda un t.ie a. ..rte daian*. a. 
\ .dee ». 

Nere a Hocco. . ne '. era r.promesso d. 
« tappi:.' > la bo. 0.1 a', pres.dente, domen.ea 
era a ’. "a con h.nf.u-. nr.i. non gl. e .'tato 
niater.a.mente pO".b... . ..tare questa cane 
'.ma 'renezz.at.i n ro'^oe.ero Dipi un me- 
aetto abbondante d. nied.tat. .'.lenz.. pre 
.-.dente tene v.ar.o dah VI .catterò 1 mi eo.p.to 
-.iieera Ques'a ic.t.i z.t apprezzameat. ne: 
...nfronti de. z-wator: nei scadono a livello 
jx'r'.'iaa- ma '. mantenpano entro mi ob- 

b. rat. baiar, della .< motivaz.one tecnica »>. 
Dub.t..mia pero che con:ribuscano a ra..e 
rr.ue u.i ambiente z.a d; txr ee soffocati» 
da 1..- e.ir radd.ru n. Il derby del parado'-o 
. 1.1 d.ll.q.4. p.e-.i .e ilio'-e eoli l.t.ra a»l*.».}>.» 


Totocalcio: i « 13 » 
vincono 7 milioni 

Il servizio Totocalcio del CONI 
ha comunicalo le quote relative al 
concorso n. 29 di domenica 20 
marzo 1977- ai 142 vincenti con 
punti 13 spettano lire 7.190.800. 
ai 3 973 vincenti con punti 12 
spellano lire 257.000. 


ROMA — SLOrb.it ’oa mz.iho 
r.n a se'*., "(im'im d. 
ii’o.no Ma eia fai: Mente 
preved-b’le F co.-i s! Tor no 
iia oiKivamtiVe agguantato 
la Juvtntus al coniando. Li 
Fi(,.en r na poi, a! rii là del 
pen'nb !(>. nca -ohauto ha 
ha \ nto a Catan/aie, ma ha 
'Cavaicato il Napo'i ed ha 
acciuffato l liver In codi a 
dt "O -,e.io due ie cene.entclc 
I 1 C’itan/aro ha affi.meato il 
C»sor,i Ma la domi me a ca! 

i. '.M-a e ita*.» caratter./z ita 
.urite da divei't eptodi, om 
tu’M chiari La Juven'U' ha 
paleggi ito .i Venna -,c! e 
\ando un 'Ub '-.o dt protette 
ie '{-att.ro partalo Va .ca reir 
Zi» Li mono.a TV na\ !i i 
chiarito m- Zizini avct.-e 
cro'-ato oi'ie 'a line.» di 
fondo Per Michelet*i n<n ti 
-nin 'tati dubbi e .. »ol di 
Pe*i m e 'tate .iiinuì.ato. 
Protette dei gial’orot»: a 
Foggia per go. di Ulivi La 
moviola TV ha Minorato !'e 
Pisodto. Peccato, peiche ne! 
ciso che le mim.urm fotte 
ro ti.ve limpide . dubb* po r e 
vano estere dittipat. la pal¬ 
la aveva varcato ia linea di 
poita o no? De Si'*.., n tut¬ 
ta metta, ha ammetto di a 
seria vista dentro Mi'an e 
Bojogna hanno pategJi.no 
1 1 'U due autogol. A Gmov.t 
l'Intel e uscita ndo-uie. g.a- 
ne ad un gol di Fedele molto 
cc «nettato Ma neppure n 
((netto ea-o la moviola hi 
eletto qa.ilcota d: de'imtiv» 
il tecc»irto tallo di .< mun » di 
Fedele e -.tato doleriti nato ai 
fan del.a tOgn.it ara? 

G.ovu notare «die alcune 
partite tino et.ite avversate 
da! m.ihempc. (ir.- cui Sa ’o 
io ((ua.ita te<nica e teaduta 
Ulteriormente. Ed ecco il di 
to di fatto inctniroveri ibi'.:* 
qtie.lo d. questa stagicne e 
un calcio sempre piu medio 
ere. Neppure Tornio e Ju- 
vcntiit si elevano dalla saffi 
cicn/.i. Ma p.u balzano agii 
(.celli il Nupoh. la Rema e la 
I-iz.o ve:.immte un pianto 
Ha razione Vime.o quando 
'Ottime che quetto Napoli e 
una cO'.i triste Ma pei .tuo 
covo le delusimi nm man¬ 
cano Ha ternato di d. f mdo 
re tutti, dopo lo sccotro con 
la tat e\ squadra. Se ! la 
sUavoito quanto e accaduto 
nl.*« O'tmpico >>. ha pero ve 
cinto ciiia rana nto le manchc- 
ioioz/e di una Lazio eia n- 
gcnerare. Liedholni pas',». da’, 
caldo al fiecldo Lu.. che e 
siedete, dovreblx' ‘rovaivit! 
baie, ma nrn e eoa! Soffr* 
eccome (ier questa metamor¬ 
fosi esterna della Roma. Cr 
ni u sta diventando un'o.t.tcs- 
srsie. Sette le .sutifi’te et*«r 
ne inestinta vii tona e qua'- 
tro pareggi*, ciu.tive cju«‘"c* 
di Foggia. Sauq). Catanzaro 
e Cesena. Orni \o!*a e punto 
e a capo. Nrn -i fa ai tem¬ 
ilo a scrivere bene dedle p.n- 
ttte all'. Olimpico», che su¬ 
bito spunta la >: spu-teia » fuo 
r* casa Nen c'e da menare 
tc.eid.i'.e». c' te .1 Inung-oino 
.ti vede da. mattino, il deiby 
di domenica (irottima la Re¬ 
ma lo gioca in e-atii. per cui 
.l'Ulta favorita. 

La inediocr.ta trova compa¬ 
gnia anche nei.a In/ao. D: 
«anelo elle* questa Laz.o nrn e 
certamente mia* creatura d. 
V «litio, non crod.amo di (lec¬ 
care d'ere'i.i Le ha tentate* 
tutte *.", b.a.siitane», ma ù co 
strutto e s’alo modesto. Ora 
et .'■ara 'Olt.ailo da fare men 
te 'orale per ris.stornare il. 
giocattolo E euiferma som 
p*c :j.u come la >< rO'.i-* de. 
«ed.bil. veda : n.-m. di Pa 
he.. Mai; m.. V.ola. G-ir.a 
.-.hi Ih. Polente'. Ghetiai e 
Lopez ic'e eh: as.n'./a aneli** 
la :iii*"i :n campo d* Br.i-a 
io». In'a».to p.itidon.* =e:r. 
p.v p.u friit.)t«iiz.i .t* *.cv. 
eut* \ 'drebb-.To • i Lazio n 
terc.s.=a:a a. bre-ramo Alto 
he,.. Reecn’eni-'nte Robe."o 
I. ii.it 'i e r**«a*o .tei ih-i-'c- 
li* a..' »!Cv' Vri) B*t*-c a latro*. 
Non h.-i nre-eti'a'o una op 
z.o.ie \-r.. e p-oprai jH*r T. 
Jlci'tie cent•••.•.ann. ir.« ha 
av.ro un < oour pa“'c - - col 
P’C'.(Unte Si.er. F p-i-sid**- 
te bre-ctano lia fa'to p-c 
-eiito a Loia’, che un d*r.'*o 
ci'vii/.oii* ce "ha Mi.an 
V. i,>! pr**id»«io pj;«* c imo 
le •.<•>€! ciiv vorrebbero D'A 

j. fui* .F Mi.an * n que-'o 

ea-o re-tei ebbi* Vio'al. A'tn 
r<*'.' -a eb!>* co-i ri.ro*ta’i» 
aha Lt/.o i iS*o eh..* p**r C.i' 
.or.: noi <-'-' n-. >ve ria f.-.r-r 
E ‘*11 evi-si c i .*x" *qa'' e*, r: *. 
-e .. a e-idnVe U:r.ber*o I/r. 
zn. (ivi -. ir.-t'e n 'Osti d 
a'-evT.'.daro V n e. > I,*. 

.- •» co *•- .. .-. .* d. 
d-*ie .. brasi" a io Cm’ro .' 
N.*:>o.. la v -'osi ea-enra d. 
pine va..de e n leva mante 
e-nlo-n Ma e mi--' 'nva’o a 
r.»l i er.i: -e V.r. c.o p*r t 
pres-.m i -*.ig.oiii*. na lite*--, 
z.me rì. pattare -i un e*.n 
tr.'vTiHp.i em Cvrdova. d'ie 
correre a: -.nir. «C ce n • 
nen e r.n. -’.i'o vi «i—v- 
s'a, ne un eorr.dnre Pretm 
derlo og- -.irebbe u*:p.st:-'o. 
co.-i san:*' p'ctt-iaeie ce*'.*, 
nu.'a i -s.v'rt.e. da D‘.\nv.'' , 7 
C; pa.e eo.r. niq.ie rivo en-' 
un ren’rOv-.i.t.m Cardo 
va. V o a. e- D'A.i. co ri, em-' 
n -1 p" a dare eiie quel «*:ic 
fai ora i.a dito E' oue-'a u’■» 
-*.ig.vne ri. '..*('.-/ cn*' p-'r 
Rrnvi e La/."*, td anrlie : 
derbv ri ior-n .: n e-t..r..« 
non - :-c.'» < ita-.«-ni. Le 
due rrrr.p ie hirm -.-nos'o 
pt'rs-io : - 'gii. re 1 r.is-'t’o. 
a.tro me ni: a-..i'.r.o 


ROMA - Un Disegno di legge per l'isti¬ 
tuzione di un servizio nazionale delle at¬ 
tività motorie e dello sport e stato pre¬ 
sentato da un gruppo di senatori comunisti. 
Primi firmatari i compagni Valori. Modica, 
l'ossutta, Mingozzi, Fermariello e Sgherri. 

Analoga iniziativa fu presa, nella passata 
legislatura, dal compagno Pirastu, respon¬ 
sabile della Commissione sport della Di¬ 
rezione del nostro Partito, ma il testo non 
potè essere discusso a causa dell'anticipata 
chiusura delle Camere. 

A base del progetto sta la considerazione 
che le attività motorie e dello sport deb¬ 
bano diventare un vero e proprio servizio 
sociale un diritto effettivamente riconosciu¬ 
to a tutti i giovani e ai cittadini che siano 
in grado ed abbiano bisogno di esercitarlo. 

Si intende dare allo sport un nuovo ruolo, 
come strumento di compenso fisiologico, di 
difesa della salute fisica e psichica del¬ 
l'uomo. 


Carenze degli impianti 

Partendo dalla esigenza fondamentale di 
trasformare il cittadino da «tifoso» in spor¬ 
tivo attivo, e rimarcando le gravi carenze 
che nel settore si registrano nel nostro pae¬ 
se per quanto concerne gli impianti comu¬ 
nali (basti ricordare che 60 Comuni su cen¬ 
to sono « assolutamente privi di impianti 
sportivi » di alcun genere), il Disegno di 
legge si propone di istituire e regolare que¬ 
sto «Servizio nazionale», indicandolo co¬ 
me compito-dovere dello Stato e affidan¬ 
dolo. per la sua gestione, alle Regioni, alle 
Province e ai Comuni. 

Fermo restando il ruolo primario delle 
Regioni e degli Enti locali, il progetto dei 
senatori comunisti prevede l'istituzione di 
un Consiglio nazionale dello sport, che do¬ 
vrà assolvere compiti generali, quali la pro¬ 
mozione di programmi con la piu ampia par¬ 
tecipazione e la gestione democratica degli 
impianti; la rimozione degli squilibri regio¬ 
nali, particolarmente marcati tra nord e 
sud (oggi abbiamo al esempio 3 050 impianti 
spartivi in Lombardia e 177 in Calabria!) 
il coordinamento con le iniziative del Coni: 
la ripartizione del fondo nazionale e il coor¬ 
dinamento dei programmi regionali. 

Un particolare ruolo si è inteso riservare, 
anche con ia loro presenza nel Consiglio na 
zinnale dello sport, ai rappresentanti degli 
Enti di promozione sportiva, che affianche¬ 
ranno nella direzione, i rappresentanti del¬ 
le Reqicni. degli Enti locali, del Coni e dei 
sindacati. 

Si e voluta, infatti, valorizzare la pre¬ 
senza di questi organismi democratici non 
solo per il contributo di esperienza che cer¬ 


to porteranno nel Consìglio, ma perché han¬ 
no essi costituito un punto di riferimento 
per vasti strati popolari di sportivi e co 
strutto l'embrione di uno « sport-servizio so¬ 
ciale ». riuscendo, con scarsissimi mezzi, a 
far accedere alle attività motorie e sportive 
migliaia di giovani (oltre mezzo milione so 
no i giovani organizzati da questi Enti), in 
una situazione talmente carente che vede 
in Italia praticare lo sport « un giovane su 
sedici ». Per quanto riguarda il finanzia¬ 
mento. in considei azione della grave situa¬ 
zione economica del paese, la legge si Iimit3 
a proporre di alimentare il fondo nazionale 
previsto con i normali investimenti delle 
leggi esistenti e con quella parte dell'in¬ 
troito del «Totocalcio», il 26.5 per cento 
dell'incasso lordo del concorso che resta allo 
Stato e che si aggira sui 50 miliardi. Sa¬ 
ranno le Regioni a predisporre i contenuti 
dei programmi per nuovi impianti e le prò 
cedure di esecuzione, ma l’esecuzione vera 
e propria e la gestione degli impianti stessi 
spetterà ai Comuni, alle Province, ai loro 
consorzi e aiie Cumumta montane, che do 
vranno garantirne l’uso piu largo e l'accesso 
in particolare a quelli scolastici, a tutti i 
giovani. 

Un capitolo del provvedimento stabilisce 
i compiti e le funzioni del Coni e delle Fe¬ 
derazioni sportive, per i quali si prevede 
una riforma in senso democtatico in parti¬ 
colare per l'elezione deqli organismi diri¬ 
genti. Il Coni ha sempre rappresentato un 
punto delicato per un discorso sullo sport 
nel nostro paese: la nuova regolamenta¬ 
zione che il Disegno di legge prevede in¬ 
tende mantenere, meglio qualificandola e 
precisandola, lasua funzione fino ad oggi 
determinante. Il Comitato olimpico dovrà 
però modificare radicalmente il suo assetto 
interno, con l'abrogazione della legge isti¬ 
tutiva. di pretta marca fascista. 

Riforma delle strutture 

Il progetto non ha evidentemente l'ambi¬ 
zione di risolvere tutti i gravi problemi dello 
sport italiano (altri sono aperti dal Credito 
sportivo agli Istituti superiori di educazione 
fisica, dallo sport nelle scuole a quello nelle 
fabbriche alla stessa regolamentazione del 
professionismo). ma quello di orooorre una 
prima riforma delle strutture fondamentali, 
che imnonga allo Stato un impegno con¬ 
creto per la diffusione delle attività motorie 
e della pratica sportiva, affinché diventino 
un servizio della società, un piacevole e sa¬ 
lutare i'Tipegno fisico e psichico dei giovani 
e d» una larga parte dei cittadini. 

Nedo Canetti 


Si doveva disputare venerdì .al palasport 


tra Parlov e 



Gli organizzatori hanno deciso di non far disputare il 
match per le precarie condizioni fisiche delTitaliano - Rin¬ 
viato anche Pacheco-Scano per l’europeo dei welters 
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0 Per DOMENICO ADINOLFI e sfumata la possibilità di 
una rivincita con Parlov 


Dopo il « bis » nella Coppa dei mondo 

Ancora Stensnark 
nel «gigante» di Are 


ARE -rii'.— In2 n. «r 
SMinurk pr< pr.o .ir- .ni. 
:* i D/..7 ..qu.J «:,» 

d.'Cor.-o .'U..i C«»pp.« de. ri.on 
do eoi. .. 'Ur: '-.- i r.*-.,o .' -, 
om .-p-c.».-' h.« mr.'.'O fi • 
ri', reo do .ri.ir.rio ,i.i. ri? 
. ,< j 2.i.v- - Il grande mi • 

v -....'t i .-.-'vi.-' a.-, «ridir.:*-: 
:a j‘.u * o. 2 20 .. r.v,< e 
K.-J' H*' i.-gg-r c.n» d.«. * " 
t.mo n■>-*.> r.<-...« ormi Miti. 

• ■h' e r.a.-.' :i .» r n .re 
il..»//*, vio.ii/.'i ..tt'nrario . 
:r. 2 »>r '.n.i-i ..-.a d.-.ài 
«c.7'..i- -.i G.. .iz/arri ninno 
o «'/.ito tri* 4 : -,*t r. r. pr.*r,. 
cl.rr Brailli N'rork.rr a. 
(jjir’i pr-'.o a 2 ">1 dì .o 5i<- 
di Go.-' ava Tho.-n al qa.ti 
to .< 3 t."> <• P.-.-u C»r,> rie 
» .c.o » ri A.* I ri «.'cn . come 
.'. Itoti, 70:10 ,725.1 Ut..'à.nn 0 
eh.ir.'Co ri .n qua'..' stato d. 
ara/ a tro*. l'a.'.'O . ; veri.MC- 
A .'pa. .■ d. Stenmark e d. 
H.degi’er .'. e c.ttc.ito .. 
'oprendt il'r n-eo.'.oi'.«c o M.- 
:< '.e. Sxh ir Do,x» . < 2 . 

2.1.7'* » il. A.* «-*u .*1 * i.' 


.' le.: (1 * *-p.7.i 1 ri'..71 't 

pii .'. -124. ri H--.a- 22 -r _4ri. 
ri K.alitili r 2^0. 4 G o.-.' ibi. 
» T .1 r.r.I 14 ». t» R.i" IriT. 
7 H :r.i7,. ili. ?, \Va ..-r iti*. 
*.• f-* *j7. Pi M sii re fri 


Lazio-Cosmos 
si giocherà 
giovedì (ore 16 ) 

N ni 'i 2 i. a r.i ;>'i cì-i . i 

li! ì , Diri t I .,.17.2 . 1 » 

7 ■) C**'M1 ls. Mi » I) r.'l 2 •'» 

rii p ni* r.22 *i a 1.7 s*. I 

O im ,7 e.* « 7*1 .**..7 o .V, -i-i 
Vi. 1 .1 d. .l'.u.i- «' 'tati •)- • 
sa dalla m. i*a In ei. .» 1 /' 1 - 
r.i. d .n.iir io om 1 dir.g* at 
dellì squadra ani. rr 1.7.1. p. : 
11 taro d far d e ir* ! •>. 
1 .latro n .ri., 2 ora 1! i a. . 1 
tut'*» 1 ! !. 1/.0 ! * rir t ,», : 

aii 1 2 * ir 1 1* * * 1 'v .'»!>■.« » 


ROMA -- I • .1 ia» » :a* , d F. : 
o>t rie. (X.*> ai*.tl o il i.'.'.m. 

* .1 rie* • :‘-i 1 n ; i_* — aio 
Ma ‘-e Ri .0. e .0 .si.Ci.i ite .ta 

1 io !> ei. * .ite Ari a 1 !.. 

.)■< 2 .miai: .) • 1i.l‘*Jl oro.' 

. a. 1 i ;xt a./n de. o -por*. 

• I Rum. * *ato .ina: aio 

1. 1 ii 1 1 a, 1 1 i* * .'■ i. < a r 
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ma dietro c’è 
quasi il vuoto 

Si è fatta onore la Tornasóli • Dominio belga in 
campo maschile e sovietico nel settore femminile 


MILANO — Iti L* a.*.' e 
!• aia 'Olio (*a. * * * n.t all 
11.la eiitiainb amano appai 
'iimaiaiueiUe .a 101 *.1 cani 
pò*: io. enti alidi. ->uiiu (liti, 
il. i( 7 i int f.iiale, i-iit lami»! iti 
no di c*'t i.t/.one lontarima e. 
alfine, inno *ut*. e due eaitt 
p 011. ameni e Ma ' < ani 
(Minato monti a!» *! *.d. 
ijmt.fo 11 * ’’ *pjivivlt(ino d 
Gialloni).!. 2. a I) U ."<■ rio: 1 . 
non I'n* \imo ne"U\n u* 
cittì* fello e p.a/<a*o a 
'«‘tondo ()o~to e 1 ',auto a’ 
qilai'o Do.t. na'ole de .a luti 
2.1 gaia 1/ (h..urne:i e >im) 
me* 2 .. e ita*u il lielg 1 Leon 
Si-hot', un 'O'da'o i iti qua* 

’ (-11 ’< * 11* v OM! UH] li . Ili* 

pioiui't *o ile' a \ 2 ’-.t e alvi 
v.* b -n " ino 

La pa*' l.x. a i*a 1 1 * 1,1 e ’ 01 
nata a *.i'.i to’ ((Muto pti'-o 
del magli.1 .co inu.a.o e ro 
quatto d. fi!'* na lomu'.n, 
cito Ita 'Orimi ’o li-n.".ilio 
!*■ allo! tllli.it*' Paola R gli. e 
Cì.ibt mila Dut.o fri't 111,1 ** 
'(nella d. A.do. un ex ta'.en 
io potdutuii lungo .a d.ti 
eie riiada de.I'atlelua legg*' 
ta Ma ie i ():.«//.utient 1 in 
divida.ili -ancora conio! tatto 
(ttui non ( e: lamento n 17 no 
'to d: Paolo Fattoli ne.'a 
piota - 7 km e mtv/o 
ii'Ctta’a ag' iviiliOiC'i delu 
dono ioriement*' 1*' ( lanil - 
1 he pei Na/ion- C^ie.'a pc 
niiimu-' ( tede airot’aio (io 
'lo l'U 1/ Na/.on. i-,i".!. 
eato* quella it’.i'i lidi* addi 
llR.U.vi . 1 ! 13 (.'*1 Vi Rao.' * o 
te*./u't;m: 1 iti 13* et \*'d< 

anche ((nella femin.ni'.*' 

fonti' '. (tuo 'p.cg.t'c* (he 
qu*‘.!'e('<-e!len*e Ira g. /.neo 
Ut*, callaie* d. t-'ii'-i *»-'ta .1 
Rata nella gaie noriiam non 
abbia '.ipu’o tar meglio d--. 
2C» (io-to’ E .; ?t> ne'**» d“, 
se'batto e (»*•’i no un p a//a 
mento d. muoio se lattimi 
tato alla mories*,'siina (i.i-. 
f.ea d. Mail ite * 10J ». di 
Lauto (113 1 di De Madonna 
( 1211 1 , d. .lattina * 13.» 1 Rei 
tìie 7 Mucidi!* mento : itosi 1 
nu*//oiond.'U to-c u«o Fata* 
< mi, dolano a (-.imperilo a 
i virilo (1. alicnamento e. 01 *a 
le m .111 eia. non ‘,»nno aequ 
'imo l.i m*‘iit:tli!.i S* qua', 
elmo ili '.mi*, a io:/a d e.i! 
periati* 1 Litigo e !‘ei ba de 
eiO". d.ven' 1 ijh‘1 i.il.ria sa 
ut sompte uno '(x-ca isi.i .e 
sai lon'alto da quell» «he ta 
* oils (i* tutu una 1 * ia e pio 
ni .a !•.<»-<»! a spot t .\.t Qu n 
d. Fai.» non •• < ite .a Iteli.» 
ecce/.ime <1. qu.-i’u ti.sie ie 
gota ( he e \ ito'*- .trio 01 <.» 
s.onal. p.o'.agotl.ri. Iltri'u Ih*' 
'.* \ a etnia d* I.a coi'.t cani 

(x-st ! e 

Ci : alt i. \ me.tor d. Due*' 
siridoif. olit*- :i Leon S( hot *. 
sono Tom H'int, .linei.callo, 
tri i gioì .itti e. falliteli Vaie 
io. Spagnola *• .1 le donno 
I.a V 1 oro. fot so tuta deh*- 
p.u glandi 'poi 1 .(brio rari’a 
'*o: a de- e: o,' ha coni* : 
maio .’ ìucici-o dcril'unno 


'ti''* i- aiti ’t. (| irsi’ nino 

a i.)( '** d* 'e nte'/ofond ste 
im.v'iiC'ie A!.* 1 .spi'..c d. fal¬ 
liteli. infatt . si '(ino ()..i/*a 
le la Ih agili 1 , 'a Romanoia 
e !a Bendai* ituk Co’ sesto 
(Misto del"a't:a .piota n gì 
:a 'a Katvulova. ’/Un otto 
So\ 0 ’'«a I 12 .ua ’a.g.imemo 
ai :*‘sta i'ol!a class. 1 .«a per 
narton iene <- .incoia p ù 
'l’iiMii laute d q’ier.i .udivi 
duale ' 

I mond ah* > d Dilesse! 
riorf .ha .i" 02 :i(!o se * 'oli. 
* i> -i ini’ ;/ due a 1 Be.g o 
1 ma-, m '<> iikì \ j.byJ.e e a 
'((Ua.l'e* da* agi S'a'i l’n'. 

' mn 11 cs uri \ alila e e a -qua 
d *■ ' tuo alt Soagua * lem 
'li " e -l ,1 ' d’i ih * e uno a’ 
’l'u.nne Sin i*t 1 a 1 temili iti 
!*■ a sqii.idie* 

\’a o li pena di lao'daie 
e le Piane 1 Fata ha (io: .luto 
: ’.t medag' 1 d inon.-o (>o: 'a 
ì sua li* aji.ti *a d. (vociti: ip 
1 uno sji. ir a meno detonte 
; lnta’ti ii t.Oiiaro e stalo in- 
I f.lato n«'g!. ult.m meni da! 

! |)’u lem.* t.-de'ui federale 
! Uhlcni.mii K so.lauto (lei un 
solito, (io: un -fiondo, e :,u 
, siilo a .'aliale 1 qua ito po 
( 'io «-he gì. slava iiisicLando 
, l'.ngloso Benne l-’oid liceo, 
gh .llglfs. sono . gl a nd semi 
!.t*i Ai it‘blx -1 o doimo 1 neo 
l !«■ mo'to e si 'uno dovut 1 
cmrem.ire de' se* mulo (tosto 
• del.a (..issifaa a stjuadM* mn 

1 s* h..e 


sportflash-sporfflash 


• CALCIO — Domani a Prosi¬ 
none (ore 18,30) avra luogo lì 
partita fra ex nazionali e la %t 
lezione Goodycar-Pontma. Fra t 
giocatori in campo Poro, Adctar- 
do. Hallcr, Charles, Altafim, Leon 
cim. Garzella. Schncllingcr, Pera 
ni, ccc. 

• TENNIS —— Adnano Panalta 
ed lite Nastasc hanno vinto la li 
naie del doppio del torneo di 
5t. Louis ni USA. battendo fa co,» 
pia Stocltton-Amrtrij per G 4, G 7 
c 7G, 

• AUTOMOBILISMO — L'italia¬ 
no Beppe Gabbiani (su Chevron) 
si e aggiudicato fa prima delle 
diciassette prove del campionato au 
ropco della Formu*a Ire. disputala 
sul circuito di Le Camp du Ca 
stellct in Francia. 

• CALCIO — tl Brasile non c 
riuscito ad andare Oltre il parey 
«jio (I-J) con il Paraguay nella 
parlila disputata al Maracana. Tut¬ 
tavia il risultato permette al B r a 
site di vincere il gruppo uno 
preeliminatorio c di qualificarsi per 
la lasc eliminatoria sudamericana 
per ì « mondiali » di calcio. 

• PUGILATO — Il peso massi¬ 
mo statunitense Ron Lylc ha bat 
tu!o l'inglese Joe Buyncr ai pun¬ 
ti. in un combattimento sulla d.- 
stanza delle dodici riprese, dispu 
tato a Las Vegas. 


DELEGAZIONE REGIONALE A MOSCA 

PER L’INAUGURAZIONE DI « LOMBARDIA PRODUCE » 
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Cjh: mrc.c E-trro d_*.ie CaMcre d» Co liniere o Lombarde con I As* a 
i2"b*'c ,n Cc ‘ nJj/' j). i'' API 13 ’iiba de (Co t!«.pi' c l ACIMALL 
S As‘Oi a* jpc d . co*’ d’*o j d tn~c ! i c w per .a la.o az oi e rei 
o I" .)0 ’a *\n co e s’ato lari to o t i'Intvrc» po. società s* ^ 

». a zr Ptc >• d^I Es* 
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A » Lofi'i'ti'd a P.od^.c » d «Vasta p"* ttc . r o una 

.ia d az dx sr; # or d re- la l3.0'«:one 

* ' erj io da te a > »i c.:"! r: j e t.c tr 0 .n *c «ie . d. e iriattb »ì^ par 
ir .-o j.i’C" 1 d .'1 c* * co ’iu; ri? de e !* \ch ' p-r la 

Pc.r .’2 t: l. * . c: le _•* , cr c z d , ofta, 

d ì. -: * j e _’v 'o 1 .ci ; . o*t - a *,e. o ecz ,. 
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TARBOFIL 

per fumare senza paura 

e dare un taglio netto a nicotina e catrame 


Tvirili* 1 c- *t r, ,o.o bocchino 

ri' SiCi-rr*//,-* 

na’o (Vì'u-toif-'ér.t:, Bot 

oc, or,: 

sper montato 
(In 

tìeiiUn.vorvtn a, Trieste 
G’azie ritta s«xi .spc-cx-.ie 
cartuccxa-fittro 527stitinbiie 

foqni 15*20 s-girette* 

Tarbofil si e rivelato il pi«j efficace 
e perfe/tonato sistema filtrante esistente 
Eliminazione di nicotina: rial 25-30 
Eliminazione di catrame: rial 70-73 . 

Tarbofil è in vendita nelle tabaccheria. 
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PAG. 13 / fatti nel mondo 


Nei commenti della stampa francese al voto di domenica 

Il successo delle sinistre in Francia 
mette in crisi il regime giscardiano 

Delle duecentoventuno città superiori a 30 mila abitanti 155 avranno un'amministrazione di sinistra - Le liste del programma 
comune progrediscono anche a Parigi, dove il relativo successo di Chirac non compensa la sconfitta delia maggioranza 


Le conclusioni del Consiglio nazionale palestinese 

Arafat afferma che 
«i palestinesi hanno 

: dimostrato duttilità» 

! 

! L'OLP è disposta a creare uno Stato palestinese indipendente, a 
| partecipare in modo autonomo ai negoziati di pace e a stabilire 
buoni rapporti con gli ebrei progressisti di tutto il mondo 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il bilancio de: 
due turni elettorali inumo 
pali è orinai completo Delle 
221 città .superiori ai HO mila 
abitanti che conta la Francia, 
lf»3 sono ormai sotto Tarn 
mini.itraz.ione di omistra, cioè 
il 70 per cento di esse*. Le 
liste de! programma comune, 
oltre a conservare quasi »ut 
t" le c.tta ina amministrate 
dalla sinistra, ne hanno .frap¬ 
pate alla maggioranza 33 al 
primo turno e 28 .il secondo. 
In queste citta, :en, la sini- 
stra ha superato in media .1 
52 per cento dei voti 
I! sucre.-.-o della sinistra e 
clamoroso nell'Ovest del Pie 
se. nel Sud e all'Ksf e dun¬ 
que generale, nazionale, un i 
sorta di ondata che si e 
espansa in tutte le d're/inn: 
uscendo dalle regioni tradi¬ 
zionalmente di sinistra Li 
caduta di centri conservatori 
dell'Est com<‘ Thionv’le o 
Belfort, di Grasse a Sud. di 
Bourg Fn B resse e Macon 
in una delle piti ricche regioni 
agricole, di Sa.nt Etienne e 
Villeurbanne nel nucleo cen¬ 
trale tra ì piti industnaliz./.ut.. 


Messaggi di 
felicitazioni 
di Berlinguer 
a Marchais 
e Mitterrand 


« Li grande avanzata 
delle sinistre unite alle 
ele/icnt municipali di 
Francia è accolta con gio- 
ia profonda da tutti i <-o- 
munisti italiani. Ti pre¬ 
go di accogliere le nostre 
fraterne felicitazioni per 
questo nuovo grande sue 
cesso cui tanto si deve a! 
lavoro instancabile e al¬ 
la politica unitaria dei co¬ 
munisti e di volerle tra¬ 
smettere a tutti ì vostri 
militanti e ai vostri elet¬ 
tori, che si sono impe¬ 
gnati in una lotta di fon¬ 
damentale importanza per 
il vostro paese L'esito 
clic ha dato la vittoria sii¬ 
la sinistra unita va al di 
là delle vostre frontiere e 
assume il significato di 
un impulso importante al¬ 
le battaglie che il movi¬ 
mento operaio c tutte le 
forze di sinistra e demo 
mocratiche conducono nei 
paesi dell'Europa occiden¬ 
tale por trasformare la 
società e far.a avanzare 
verso il socialismo nella 
democrazia, nelle libertà, 
nella pace. Vivi cord.ah 
saluti ». 

Ed ecco :1 :o--:o do! te¬ 
legramma inviato a Fran¬ 
cois Mitterrand: «Vi pre¬ 
go di accogliere le mie 
sincere congratulazioni e 
dei comunisti italiani per 
la grande affermazune 
delle s.oistro unito alle 
elezioni municipali .Que¬ 
sto risultato e importante 
j>er il popolo francese e 
per le forze che nei di¬ 
versi paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale lottano per la 
più larga intesa delle for¬ 
ze di s.mstra e di tutte 
le forze democratiche e 
per un p~ofondo rinnova¬ 
mento degli or.emananti 
politici economici e so¬ 
ciali. Ccn viva amicizia >. 
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di Portiera e Angouleme :»’.- 
l'Ove.st, di Renne.-» e Nar.te.i 
a Nord Ovest c: mostrano una 
carta di Francia letteraimen 
te terremotata dal punto di 
vista del'a gestione rnun.ci 
pale. I*e lis’e d: sm.stra ra- 
pegg.au* da un comunista 
hanno trionfato « Beziers, 
S.unt Etienne. Rourges, Le 
Mans, Chelies, ThionviZe, 
Urass.e, Antony, scacciandovi 
i vecchi notabili o i rappre¬ 
sentanti piu qu'tiif.eat. de! go 
verno come il ministro dele¬ 
gato all'Ecoi'.omut e alle F. 
nanze Douratour o tome il 
ministio del ('ommerc.o 
Bious.se, ex .snidaci r.ipet’. 
vamente di Saint Ftienne e 
d: Heziera Le liste capeggiate 
da un social.sta conquistano 
Renne», Nantes, Saint Malo, 
neltort, Poitieis, Vilieui bari¬ 
ne. Bourg En Bres.se, Angou¬ 
leme, Alenron, Montpell.er e 
cosi via. S'é parlato stanotte 
e si parla oggi di ecatombe 
delia maggioranza e proprio 
di questo si tratta. Ecatombe 
amministrativa e politica jx*r- 

< hé al numero impressionan¬ 
te di città pedule s. aggiun¬ 
gono ì nomi d: e.nqtic mini¬ 
stri battuti. 

x\ Par.gi, verso le 10 d. 
ieri sera, il conteggio dei voti 
eia talmente serrato m due 
settot i decisivi che |xir un 
attimo la radio, la televisione 
e gli istituti di sondaggio han¬ 
no annunciato che l.» capitale 
(KUev a passare anch'essa al¬ 
ia sinistra. Poi nel XIV set¬ 
tore !a lista di Chimo ha 
vinto per uno scarto di mille 
voti assicurandosi quei seggi 
destinati a dargli I<» maggio¬ 
ranza relativa. Anche a Pa¬ 
rigi insomma, dove ì! primo 
turno era stato meno chiaro 
per io sinistre, le liste de! 
programma comune hanno 
compiuto progressi straord.- 
nar: attirando voti di ecologi 
sti di estrema sim-rtia, dell’ex 
ministro degli esteri Jobort 
e di moltissimi gollisti d’op¬ 
posizione e moderati. Alla fi¬ 
ne dei conti Chirac ed 1 gol¬ 
listi hanno 50 seggi, i comu¬ 
nisti 22, ì giscardiam 15. i 
socialisti 14, i centristi della 
maggioiunza 3. ì radicali di 
sinistra e ì gollisti dissidenti 
4. La sinistra costituirà una 
forte opposizione nel nuovo 
Consiglio municipale parigino 
con 40 segai su un totale di 
109 Me aveva 30 nel 1971. 

1! successo delle liste di si¬ 
nistra è completato dalla re¬ 
gione parigina dove altri ba¬ 
stioni della maggioranza so¬ 
no caduti. Nelia regione del¬ 
la Seme Saint Denis, rhe com¬ 
prende 21 comuni superiori ai 
30 mila abitanti, tutti questi 
comuni sono ormai di smi- 
st ra. 

I commenti della stampa 
parigina davanti a quest: ri¬ 
sultati sono significativi: pT* 
<- Franco Soir . 1 1 maggio¬ 

ranza '< ha sub.to il più grave 
scacco da quando està cs: 
sto " e se invece delie muni¬ 
cipali vi fossero state le le¬ 
gislative oggi la sinistra c sa¬ 
rebbe a! potere in Francia ». 
Esaminando ia nuova carta 
municipale francese lo stes¬ 
so quotid.ano rie! pomeriggio 
nota eh** por !a prima volta 
» i! cattolicesimo ha cessato 
di essere un fattore di sta¬ 
bilità e di conservazione » in 
seguito alla raduta di im;>or- 
tanti bastioni dominati dai 
moderatismo cattolico. L'unio¬ 
ne del popolo di Francia au¬ 
spicata da! I*CF -*> t .ì dunque 
rea izz.ir.do al d; scora delle 
barriere ideologiche e religio 
.-e. Sempre « Franco Soir» 
nota che al.'origine della vit- 
ter.a delia i.m.stra ikxsto 
no collocale due fai*.or.: .1 
malcontenti) dei francesi che 
lamio le spese delia cris. eco¬ 
noma-.) e ri! quelli che non 
possono p.u tollerare le ir.g.u- 
.-tizie de .a cos.ddelta «soc.e- 
■.*. liberile » 

li • F.garo • esseri a che 

< .'amp.ez^a <ie". a szjnf.tta 
de...» magz.orasiz.» supera le 
previs.on: piu tte.v.misi .che » 
e dello stesso parere e anche 

r.icor.-iTv.t'ore < L'Auro 
re . Ma qui v.ere so e-..ito 
un problema pii de.icato e 
che ix^r o-a non pio a\ere 

a.cuna so.U7.one e c.cr- ron- 
trci.-to tra _*o e giocarci.a 
ii: che h.t :ndeho'..to la maz- 
: or.ir.u die n.est prima d-1- 
"e munie.p.i : rs'r'ar.dola alla 

s. 'oiit.tta A.lora. ecco .1 ri¬ 
medio prones* » da D'Orme.' 
.-{in. accademico il: Fra**.» a 
e d.rettore del .(Figaro *- *a 
maggiora:*.za rìe*.e •< ramo are 
s'ra'egia’. dare per -crr.’.i 
to orm.i- che : soe.a! st: r.en 
romperanno più "..bear.za co. 
comunisti e dunque purgare 
.-a altri chic:: vi, su altre fer¬ 
zo d: r camb.e. F. d_scorso 
e oh.aro esso condanna a 
xtr.ito g.a ri: G rd d'Es 
ta.ng. volt.i ad att.rare : so 
o:.«,.st. ne..a sfera zo’.ema 

t. -.a ed ..ppozz.a '.a baf *g'..a 
autor.t.ir.a d: Chirac tendente 
, t far piar.) a'. Paese, a r. 

. onqu.staio a:tra\erso ;! p * 
t< rn.il.sint) e '/ani.comu.t.sino 
quelle trar.zo popolar: cz.e 
.e.eaar.o dato a De Gaul.e : 
zrar.d. s.io.e.-v-: dezi: anu. v '0 
. Pra-ezu.re sulla stessa stra¬ 
da — c ont.nua D'OrntesSon — 
*. uol dire tare a e prossime 
.cì s.at.ve .a r.tx-t z.onz nel.e 
man.cipa... e stavolta in mo 
do ;rre\ers.b..e B sO-gra cani 
h.,»re strada » D'Ormes ; on 
r.on esita a . .tare Ancu.lh per 
'O'ter.eru Ch.rac- . D.o Tmole 
ohe si debb.) picchiare prima 
e pregare dopi i 

Insamma, uno de: portavoce 
piti a-zo*a*. de..a g an..e t>»r- 
zhes.a. quella stessa che ave 
va assi-carato il successo d: 
fi n ani d'E-tair.g nel 1974. 
pred i a 1 r.torno -»1 gollismo 
..paro e duro» pur d. b.it- 


tere la .s.nistra e d; im 
pedirle d, conquistare il po 
tcre. Tutto c.o mette in ev. 
denza ia d.sfatta polit.ca eh 
Gis.card d'Est.ung- .1 g.scar 
diamo è battuto anche se il 
gollismo non può certamente 
vantarsi di avere vinto per¬ 
ché e tutta la maggioranza 
a risultate sconf.tta m que¬ 
ste municipali. Ma Chirac. 
che « h.t salvato Par.gi », ap 
jxtre come l'es'remo ricorso 
d. ima clas~e in pieda al 
p.lineo <- pronta a gettai si 
nelle sue biascia ti. piccina- 
tore. 

In queste condizioni saia 
interessante sogu.re da vici¬ 
no gl. svilupp. deila cr.a. al- 
l'.nterno della maggioranza. 
Gis.card d'F.staing non vuole 
rinunciare a! suo ruolo d: gui¬ 
da dei blocco a! potere attra¬ 
vviso i! pruno m.nistro Bai- 
re ma Chirac ha le carte per 
imporre .1 pioprio g.oto. Il 
eonliitto dunque rischia di ac¬ 
centuarsi anziché diminuire 
e io si ve;ira nei prossimi 
giorni con la ì milione de, di¬ 
rettivi dei partiti giscardiano 
e gol.usta. E qui vengono !<■ 
preginere delia borghesia: e 
necessario che le due iraz.u 
ni deila maggioranza si met¬ 
tano d'accordo su una strate 
già comune, che il governo 
prenda misure urgenti pei 
migliorare la situazione eco¬ 
nomica prima delle legislati¬ 
ve. che ''anticomun.smo ridi¬ 
venti ia bandiera di questa 
Francia conservatrice che 
non vuole cedere il potere. 
In ogni caso e ormai ditti- 
Cile, nella situazione attua¬ 
le. ciie il governo pensi di an¬ 
ticipare le elezioni come *. 
era mormoralo qualche set 
Umana la. .Anzi, se potesse, 
forse le ritarderebbe. 

a. p. 



5 tonnellate di marijuana in fumo 

attizzano il fuoco di un rogo nel quale sono andate in fumo, per ordine dell'autorità, 5 
tonnellate e mezzo di marijuana. La droga era stata sequestrata dal governo lo scorso 
anno. Altre 4 tonnellate e mezzo di droga illegale confiscata quest'anno attendono di essere 
bruciate 


Potenzialmente l'opposizione ha la maggioranza dei seggi 

UN DIFFICILE VOTO ATTENDE 
IL GOVERNO LABURISTA INGLESE 

Il primo ministro Callaghan è alla ricerca di intese con gruppi regionali o minori per 
superare lo scoglio della votazione di censura di domani — Se i partiti d'opposizione 
dovessero mantenersi uniti ia Gran Bretagna andrebbe quasi sicuramente a nuove elezioni 


Commesse per 
70 miliardi 
dalla Douglas 
per TAeritalia 


FfOMA — L Aer:ta..a costrui¬ 
rà altro .Diportanti parti do: 
DC-9 e DC IO. I relativi coti 
tratti, f.rmat: con la - Mo 
Donnei Douglas Corporatmn > 
noi g-.orn. scorsi, prevedono 
lavorazioni per ulteriori 75 
m.lion: ri: rio/ar. «circa 70 
miliardi d l:re> in bis** a 
tal: accordi 1 Aer.taiia con 
‘intiera a costruire : panne".: 
de/a fusoliera del DC 9 e gl: 
impennaggi vert.ca.i «der.va 
e timone) del DC 10 S. nrc- 
v--*:ie a oostruz.or.o d: 200 1; * 
r.*’ p-r c.ascuno ri : essi. 

Un ii’.'ro contratto per .Di¬ 
portanti \o: nponent. de. DC 
1*1. a fi.dato i//Aer.ta'..u. e quel- 
.0 rc.ot.vo a..a costruz.o.ic ti. 
panne/: sup-r.or. de.la fuso 
..era. Quest, oar.r.c/.. vengo 
no :or:..t. a..a 'Cmiu:r D.- 
v .s aii > do..a Ci.-nera. Dvna 

II’..* s. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Continua l'inccr 
tozza sulla sorte de! governo 
laburista che ai fronti» domi» 
ni il voto di fiducia dei par- 
inmenio dove 1.» sua maggio¬ 
ranza è praticamente inesi¬ 
stente. Contro i suoi 314 so¬ 
stenitori < 310 laburisti. 1 so 
ci a Idemoo ratieo nord-iriande- 
s“. 2 scozzesi e 1 indipen¬ 
dente». le forze di opposizio 
ne sono in grado di racco¬ 
gliere. potenziaIrr.ente. 315 de 
pinati i278 conservatori, n 
liberali. 14 nazionalisti scoz 
7csi e gallesi. !0 unionisti 
u'.ster.ar,: » Ma non è detto che 
riesr » a formarsi un bloc¬ 
co compatto sulla sfiducia. 
La mozione d: censura sul 
/operato del governo Calla 
ghan è stata presentai » da: 
conservfi'ori e ci si d.oman 
da quanti, fra : naz : on ilist: 
e irli ulsteriani. decideranno 
d: '.otaria giungendo a deter 
minare 1 » cado*;» de/.'eseru- 
tivo in carica e. come e con- 
su»:Udine m Gran Bietagna. 
/automatica .ox-rlura della 
ca mpagr.a e'.et*. r *rale. 

Per qaa.-.'o seria appaia la 
sfida lana lata dai con-e r va 
lori. . .poltbi di ulta ccusi.ì 
•azione c-i.era.e e tuttora po 
cu cred.’oile s*. sta infatti 
varando .1 b.l »n. .o annuale, 
prcvt-guono le de. ics te trat¬ 


tative con i sindacati sulla 
pro."ima fase del contratto 
sociale, sono in corso di eia 
bininone progetti <li leggo 
come queili :>er le autonomi»* 
regionali e »>er le eie/ oin d-- 
rette europee che verrebbero 
g*avemente compromc.ssi da 
una crisi improvvisa e da 
un drammatioo colpo di s>.e- 
na quale /eventuale ritorno 
dei conservatori a! potere. 
Tuttavia la possibile apertu 
ra laburista verso : liberali 
«che costituisce, a medio ter 
mine, .o sbocco politico p.u 
probabile» ha segnato il pas 
so dopo le dichiarazioni odier¬ 
ne del.'on. David Steel, leader 
del terzo partito inglese, il 
quale tu ripetuto che voterà 
co: conserva*.>n a meno che 
Ca/ogiian non accetti fui da 
ora di nielliicare il program 
ma laburista per addivenire 
ad un accordo sostanziai-* su: 
problemi di maggior rilievo. 

Dal canni suo Callaghan 
non appare eccessivamente 
turbato dal voto d: fiducia di 
mercoledì probabilmente per¬ 
che confida che all ultimo mo 
mento, v; sarà un numero d: 
astensioni, nel campo dell'av¬ 
versa no sul tic.ente a deter 
mutare ancora una volta un 
risultato fnvorevo.e por :. ro 
verno laburista 

Quanto a: conservai or., ne. 
loro interventi e d.scorsi r.ar. 


no cercato m ogni movio di 
creare una atmosfera •; pre- 
elettoraie > esaltandosi a vi- 
ce’ida con la oro.- ìk-: tivù» riu* 
entro un ine>e *1 part to ])<> 
trebbi essere tornato <t: imo 
vo al potere. Put cau*a è 
apparsa 1.» loro <; >ari*-r -. la 
signora Thatcher. che parlan¬ 
do durante !a fui»* setti.ntna 
a Torquay non ila lanci ito 
grida tnonfalustictie limitan¬ 
dosi a sottolineare ’.a « ritira¬ 
ta * laburista avvenuta tre 
giorni fa in una delicata vota 
zione sulla politica crono 
mie.» 

Forse la Thatcher. dopo es¬ 
sersi decisa al grande tiaizo. 
comincia a meditare sul dif 
fiche futuro che aspetta il 
suo partito dopo merco'.ed . 
tanto ir. caso d: vittoria, 
quanto .n caso d. sconfitta 
Pr»>;»r:o oggi :! « Daily E\ 

p*.*" pubbiTi un soniae 
e:o da cui risulta che i torte * 
avrebbero un margine del 
sette per cen'o sui laburisti 
in una eiez one anticipata 
e meno confortante d: quel 
che sembri per eh*' altri re 
cervi sondaggi nGallun ,* ave 
vano ri.vo a: conferva*o~: tir. 
margine de] 14.5 :s*r cento. 
ouar.de Derò la nrosp?**iva d: 
tm'e.e'.onc r.or*. app.» r: - a c es¬ 
cane reta. 

Antonio Bronda 


1 RISULTATI DELLE ELEZIONI MUNICIPALI PARZIALI SVOLTESI NELLA GERMANIA OCCIDENTALE 

Serio arretramento della SPD in Assia 

I cristiano democratici (CDU) raggiungono il 51 per cento e conquistano la cit¬ 
tà di Francoforte - Si estende lo scandalo dello spionaggio politico a Bonn 


BONN - Le e.ozio.-.; mult e, 
nal: .'vo'.tes. ccrr.etv.ra r.e/.'As 
>-.» hanno v.'to nr.a s 3 r.a 
confitta de. ^o.aid.mocrat. 
c: 'Che .p. mene città hanno 
perso la m aggerar. r a che de 
tene.ar. >> a f v. '-edel Umor.-* 
«Tot aito dem.-vr.it.,., 'CDU». 
li .ani d-’l/Ass a era ’ra.l.- 
n.on.ì.mente r.ntv come ur.a 
rccca:or*e de/., SPD. nel !97.5. 
poro. '..» CDU aveva g.a orosa 
r.c/.o e'o 7 .on, a la d ota rog o 
naie, io nos.7:er.. de: so,*:a.de 
mocrat.c: oh» avevano co 
munquo mante mito jever 
no d: questo '.r.\d .n eoa.trio 
r.e con . l.b-r.a'. democrat.c.. 

Nelle eleg.jr.i d: domenica 
ia CDU ha ottomvo -.'. 51 per 
cento de: vot. .» Frar.coforte 
ottenendo cesi por la prima 
volta .1 controllo della ma* 
g.ore citta de'./A'S.a: re/e co 
inumi.: elei *972 i so».a.demo 
crai ci avevano mantenuto /. 
contro.lo della o.ttà con il 50.3 
per cento in un'altra rocca 
forte se. .alriemocr.V.ica. Wet.t- 
..»r. !.a CDU e /,» .'.ita u-z. da. 


33 1 a' 53 6 per c-'.’fo. mentre 
ne'..,*, c.tta indurr.-a.e d. K.»' 
.'t-1 t- cacata dal 33 1 al 42.3 
per cento. 

I v’U't.a.to deir. tra: .. !>an 
r.o .no.tre cor.qu.at «to .a mag 

c. o ranca a-.-o.uta nel par a 
rr.rivo d. W e.-bade.t. .1 capo 
.cogo del. Aa'ia. n.e.ntr-.- har* 
no af.or.ato .1 48 :x-r tento de. 
vot. ne. .entro .r.dastr.ale c. 
Oiter.b*ich. 

Continua intanto lo scan 

d. ,/a dello ^p.on.acg.o pol.t.co 

cu: e comvo.to .1 governo 
d. Bor. a Io po’em.v he su!' 
.a-v'olto elettronico ^egrc-to d. 
a cune persone sospette, da 
parte de.'.e autor.;a reziona.. 
e con l'a.uto d. quelle federa 
... sono state r.r,focalate dal 
la r.ve/az.one d: un altro ca 
so. r.ve.ato ogg. da. settima¬ 
nale Qu:ck ■ • acent. federa': 
avrebbero andato le autor.tà 
Uivuroai ad ascoltare : collo 
qui d. Ro’.f Pch'.e. detenuto nel 
cari ere Iandsberg pres-'O 
ledi. da’. !' m.»r;o'l975 sotto 
1 a,, o.-a d: le rror.amo. In quei 


rt*»rr.i -g - ctt *-*rrorst *ep.e 
va to tutacg.o P. ter Lorenz, 
v.mdtdato de./o ìpo-.z.one al 
..» o,r.L,i ci. a.itcaco d. H.r.. 
r.-, O.'.'* I. 3 marzo I.oreu * 
■*v ..U'O.ftto ..b*ro. .n cam 

b.<> de.la scarcerazione d: Poh 

** d. a tri quattro .r.d.vtl ; 
dv'er.it: :r. re.a/.ote all'at*. 
v *a del.a tivs.ridetta band.» 
B» ivler-Me.nh.of I c mqu* ven 
itero manda'., a, .-.curo ad 
Aden con un aereo de. eover 
r.o tedesco ma .1 Poh.e fe 
e r coro- ere ,n Gr*x a /.».*. 
no »■):' o e venne estradato 
in Germania 

A. l'epoca de./a.-.-erito ascol 
to de.le sue conver.az.on: tr. 
carcere era n.-ostro de'.'/m- 
t r rito Werner Ma.hofer che 
ite..e scor.'* sett.m-me s*at a 
pe r d.metter.-, per aver appro 
voto atto uà analoghe no/.» 
cas.» del fis.co nuc.eare Klaus 
Traub*. 

Venerdì scorso governo 
ammise che agenti federali 
avevano ai*Voto ’.e autorità 
ieg.or.an de; Bade.n Wutrtcm- 


b-*-rr ad osco tare .T r -1 carver--* 
d. i)*v i,r-..., . co.q .*. e. a 
cur,. e-nonent. de/a banda 
Buaricr Me.i.nef. nel 1975 c 
• 6 .*-ii. .« .'*an'.>» -- a. a C.,t.*- 
r., s. erano • .ovate -.oc. per 
..» richi-vta d; d.mi-a.on. d. 
Ma.f.rhr e ri. a tr. ir.. 11 >:r 
mero.' 


e.-", .. 




ESTRAZIONI DEL LOTTO 


DEL 21 MARZO 1977 


Bar» 

Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milana 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 

Napoli (2 

Roma (2 


31 

81 


84 18 
2 70 
21 62 15 
31 72 16 
66 42 61 
58 44 87 
35 86 88 
5 23 22 
77 75 30 
86 61 77 
estratto) 
estratto) 


37 79 j 
17 24 | 
31 75 ; 
85 41 j 
62 57 ; 

3 90 * 
16 39 t 
64 56 | 
15 68 I 

8 53 ! 


I 1 


IL CAIRO — Pur senza ri¬ 
nunciare *».l'obiettivo linaio di 
riuniiicare .a Pale.'t.na in un 
solo Stato laico, abitato .-,u 
un piano di eguaglianza da 
d'ilb eri eb;e.. 1 Colli gl.o 
nazionale paleitme.-e ha con¬ 
cluso clomonic»i i suoi lavori 
con tm documento dal qua’e 
emergono tre putrì er.ien/i.ili 
e ni parte nuovi: /OLI’ e 
pronta a s'ab/ire uno Stato 
.'■a parti rii tenitura» 1.belato 
i.:l plat.ca C..i-g.o:ri,iii.a e 
Gazi, v li» il,.***.-. ,>.,ie .il 
modo autonomo a qualsiasi 
negoziato ,'iii Meda» oriente: 
vuole nteicate e itubilue 
buoni rapporti con gli ebrei 
progres»i.->ti. in Israele e in 
tutto il mondo. 

I! primo punto emerge in 
modo m verità indiretto dal¬ 
la fra.ie: « li Consiglio riven¬ 
dica il diritto per il popolo 
palestinese di creare uno Sta¬ 
to nazionale della Palestina 
indipendente sulla sua terra, 
la quale sarà sgomberata da 
Israele »; e in modo diretto 
dalla interpretazione che ne 
ila subito dato il presidente 
dell'OLP Arafat in una in 
tervista a Le Monde: « Non 
esiste oggi nessun palestinese 
che rifiuti la creazione di 
uno Stato su una particella 
del nostro territorio che sia 
stata liberata dall'occupazio¬ 
ne. Ripeto: nessun palesti¬ 
nese >>. 

li secondo punto dice- <« Il 
Consiglio rivendica il diritto 
per i’OLP di partecipare, in 
maniera autonoma e su un 
piede di eguaglianza, a tutte 
le ronl»*ren/e e a tutti gli 
storzi internazionali relativi 
alia causa palestinese e al 
contatto .s.rae!o aralK» ». 

lutine ,1 terzo punto, ac¬ 
cennando ai ieventi contatti 
fra palestinesi ed esponenti 
’.-iae.im .io't(»!:n**a '.'.iimr- 
tunza de: ranno. ’ : e rie! eoo: 
dinumento con 1«* torze de¬ 
mocratiche e progressiste 
ebree, dentro e luon la pa¬ 
tria occupata ». 

Abbiamo cietto che il do¬ 
cumento non rinuncia al¬ 
l'obiettivo finaie delia riuni- 
ficazione e della « rio-sioniz¬ 
zazione » d'Israele. Dice in¬ 
fatti in altre sue parti: « Il 
Consiglio r.badisce il diritto 
dell'OLP di assumere le pro- 
pr.e responsabilità sui piano 
arabo e su quello internazio¬ 
nale. partendo da qualsiasi 
territorio arabe* allo scopo 
di liberare la terra crrupa- 
ta»t e inoltre: eli Consiglio 
decide d: pioseguire la lotta 
per il recupero dei diritti na¬ 
zionali de! popolo paleslin.C'e 
e. in pumo luogo, del dirù 
to al ritorno. aH'uu:odec:-*!o- 
ne. e a'.'.o stabilimento del 
mio Stato nazionale indipen¬ 
dente. sulla sua terra » 

In sostanza, la risoluzione 
programmatica sembra voler 
realisticamente riiv.dere .n 
tappe i compiti Mor.ci de*! 
movimento: prima l’immedia 
to. il realizzabile a breve sca¬ 
denza. anche attraver.-o ne¬ 
goziati ironie quello di Gi¬ 
nevra. sotto il paToei.i.o (iel¬ 
le due super potenze», cir •* 
la creazione d: uno Stato <o 
« mini Stato >** su una pirte 
della Palestina, quella occu¬ 
pata nel I9t57. d:» cu: tufi 
»,i:ni):**.-'i Olile.» .«,_» ono 
che Israele si ritiri: poi. in 
un futuro piu o meno lonta¬ 
no. .a « ubera -.one • r.un 1 : 
razione e traTormazione rii 
tutta la Palestina Nel frat 
tempo, libertà per l'OLP di 
negoziare e al tempo stesso 
di combattere con le armi 
m pugno lanche perche li 
neeozi-ito .',.» u:u efficace». 

In altr. pas-à dei documen 
to s: respinge mia non è 
tosa nuova» la risoluzione de'.- 
i'ONU 242 eh" parla d--i p.,- 
ie.itine.il Millanto coni" d: 
i; profughi ». n:er.*re '. rib.» 
disce l'accettazione delia ri 
soluzione 3236 dp'i'As-einb'.e., 
generale deì/ONU. che invece 
deimi'Ce i palestinesi un po 
po o ■ e r»e afterma /: diritto 
alla libera auiodet» rmmazio- 
ne. indipendenza n^z.onale e 
sovranità, nonché va', ritorno 
a: '.oro tocolar: •* .,. recupero 
de; ben: d. c .. sono stati 
=podeMa*. 

Secondo no’:?i" di b iena 
forre, m.*. r.o.i ulti-.ah. i: do¬ 
cumento ì-arebb,'- -tato anprc» 
vaio a largn..'S.ma maggio¬ 
ranza. d., 194 delegati, con¬ 
tro solo 13 contrari. A.tre 
fon*: par..,no ri. 89 -si-, 7 
* r.o * e 37 a.'.ten.-.on:. Corr.un 
que ha voto so o ur.a p,rt" 
de. 291 memori dei Consiglio 
nazionale Gl: a tr. erano a; 
sen*.. 

Ai m'»m".'.*o del voto. 
afrcire rie. r : .ito - e; r* * 
to Ir.:,***. :. r'PI.P u G-'o* 
ge Haooa.'ìi. pur :,v» r.do ac- 
cet*ato ne: giorni scors. /idea 
de! » m.n.-Stato - Palestine.'?, 
h.» votato contro, mentre al¬ 
tr due grunp; u ’r.-. radica.*, 
il Fronte d: '•fy*r.,/:one ,r,K*» 
le^a'o a/Trak e .. P'PLP 
Comando g-T.era'.e. hanno vo 
rato a favore 

A./U'C.: » d.,/a r. m.or.e. 

Arafat ha de*to « E' '*.,*o 
un grande «zcces-'O » A .» 
domandi '*■* ,'OLP r,br>.., r,' 
.--jr.tr un .,*:* griau.-*nt-, (p.u 
moderato . ha rnpo-to -- lì 
semplice f.,“o eh" no: acce* 
turno 1., .eg,uta .iv.ernvzio. 
naie t- ’a rannata alia vostra 
domanda Noi .ider.ar.-o .» tut 
T > r.-'Oluz.on. d,-!/A-'em- 
blea generai" .quindi non a.- 
la 242 che e de Coni.gl.o d: 
Sicurezza. N d R ) dato che 
abbiamo ottenuto lo statu'o 
d. osservatori nel consesso 
mondiale»* 'Alcuni portavoce 
de! Coni.gl.o r.az.onalc. ir, pri¬ 
vato. hanno prec.sato che 
queste parole d: Ar.,fat signi 
ficar.o che l'OLP h., rinun- 

c.ato a/a < distrazione •» di 
Israele. d.»*o che Israele fa 
parte de'.l'ONU e che mote 
ri'oluz.on; d-'l/Anomblea ge¬ 
nerale r.ixid.ico.to *1 suo di¬ 


ritto al/e.-ustenza). 

Arafat ha detto inoltre: « I 
palestinesi hanno dato prova 
di duttilità... noi nomo stati 
flessibili e abbiamo adottato 
risoluzioni che aflermano che 
starno dalla parte della lega¬ 
lità internazionale»*. Ha luti¬ 
no lamentato che il portavoce 
della Casa Bianca e de! Di¬ 
partimento di Stato abbiano 
cercato di ridurre i! .sismi*, 
eato della dichiarazione di 
Carter sul diritto de: pale¬ 
stinesi a una loro «patria»*, 
ma si e augurato che « no¬ 
nostante ciò. il presidente 
Carter comprenda la nostra 


c.ui'.i. : nostri diritti e le 
solteienze rit» noi supporta¬ 
te* Ha eonelu.'O- .(Itesi» 
grande 1.» mia liduc.a nel 
popolo americano ohe ha avu 
to prendenti come Lincoln v 
Wil.ion 

De! tutto negative, ni» in 
fondo scontate, le reazioni dei 
dir,genti israeliani Eì'i. ri» 
Halun ari AZon, hanno accu¬ 
sato la t isolazione di >< ostie- 
niisino » e l'OLP di volere 
»’.a chili azione rii Israele», 
e si M'no all rettati a ribacine 
c'ie con l’OLP non ci può 
Cisen* alilo rapporto elle ,< a 
lo’la &al vampo ci, battagli.» » 


Ne sono progettate ventisette 

Cortei e discussioni 
per le centrali 
nucleari nella RFT 


Violenti incidenti vicino ad Hannover - Gli organiz¬ 
zatori chiedono un dibattito tra lo popolazioni dei¬ 
le zone interessate sulle garanzie di sicurezza 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO — Qu.nriicinnla 
dimostranti hanno contesta¬ 
to la costruzione della cen¬ 
trale elettrica nucleare a 
Grohnde sul Weser. nella zo¬ 
na di Hannover La dimo¬ 
strazione si è svolta pacin- 
camente cosi come eia ne 
g!i obbiettivi dei comitati rii 
iniziativa che /avevano orga¬ 
nizzata. lino a quando grup¬ 
petti rii estremisti sono riu 
sciti ad entrare in contatto 
con l’eccezionale schieramen¬ 
to di polizia predisposto .t 
difesa del cantiere e rie/;» 
centrale. Gli scontri che si 
sono succeduti sono stati d i 
r.ssimi. La polizia ha fatto 
largo uso di elicotteri, di 
idranti e delle nuove armi 
chimiche, le pistole al ciò 
rcacetofenone. una sostanza 
che ha effetti paralizzanti. I 
leiiti tra dimostranti e po 
iiziotti sono stati più di cen 
to. alcuni dei quali gravi. E’ 
questa di Grohnde la quar¬ 
ta centrale atomica in co¬ 
struzione nella Germania to¬ 
llerale contro la quale si ri¬ 
levata la protesta. 

Nel febbraio scorso 40 mi¬ 
la dimostranti avevano c.r- 
condato la centrale in co- 
.iiruzione a BrockdorI suì- 
ì'E.ba. Era staio il inoliteli 
to culminante di una lune.» 
azione di contestazione che 
aveva portato l'autorità giu¬ 
diziaria ad emettere una sen¬ 
tenza di sospensione dei la¬ 
vori «per permettere un.» ul¬ 
teriore indagine su! grado di 
sicurezza degli impianti » Su! 
breve tratto dell'Elba che scoi 
ro nel territorio della Gei- 
mania federale sono gl.» in 
funzione due grandi centra!, 
nucleari e un'altra, oltre a 
quella di Brockdorf. et;, per 
essere <ostruita a Krucmmei 
A seguito della protesta :! 
giudice di Coblenza nvev.» 
bloccato la costruzione ti. 
una centrale a Mueiheun su! 
Reno. Anche i lavori del! » 
centrale nucleare di Wvhl. ne! 
/estremo sud della RFT. m» 
no stati bio-reati da! giudice 
La Germania federale ha og¬ 
gi g.à funzionanti 13 r"'. 
:ra!i atomiche che produco 
no o'.tre 6 m !a mcg.v.v.v* •-! 
energia elettrica, un settimo 
tire.» dei f.ibbi-vogno de! pie 
se Entro il 1980 dovrebbero 
en'rare in funzione altre pi 
nuove centrali con una c<n,i 
cita rii quasi 10 nula m"g.. 
watt Aure 17 cer.T». n'r rr. - 
che sono programma:** tr, 
il 1980 e il 1983. anno un c’i: 
:! Pac ; e dovrebbe ri.'.porre ri 
ur.a quarantina d: cenTa'.: 
elettriche a base nucleare r, 
paci di un trentanni.» mc- 
gavva*t. in grado c.r*- ri. ''*1 
disfare oltre un f erzo de!!" 
rt ir.este di energia elettrica 
«che nel frattempo dovreb¬ 
bero e-sere riddo,»p a>- r - 
.~pe*.*o ad ogg.) 

Carbone, petrolio e ri.-or- 
se idr.che diventerebbero lot¬ 
ti energetiche secondane. Su 
que.ita rorsa a ilo sfruttameli 
to atomico sono sostanzia.- 
mente d'accordo tu”: ì par¬ 
ti:: che siedono a! Bunde 
s*.»g Nonostante !a conver¬ 
genza de/e posizioni de; par- 
;:*:. de: grande padronato, de: 
governi regionali e del s.r. 
dac.ito. il programma nuelca- 
re e ir. forte ritardo sui tem¬ 
pi tis-sat; a causa delia ere 
scente opposiz.or.e de: coir..- 
tat: d: imz.ativa popolare eh" 
.loro ogg. c.rca un m.g'.i3.o 
con almeno un milione di 
aderenti. I promotori di que 
Mi comitati sostengono: « E" 
falso che no: vogliamo impe 

d.re ia costruzione di live 
ie centrali atomiche. Voglia¬ 
mo che ;i programma nuclea¬ 
re venga d.scusso tra ie po 
polazioni in particolare tra 
quelle piu direttamente inte 
cessate Vogliamo che il prò 
gramnva r.on venga contiate 
al d; là delle rea'.: esigenze 
e c'ne vengano pre.ie ir. con¬ 
siderazione anche le possi- 
b.l. alternative, carbone, r.- 
sorse idriche, sfruttamento 
dei venti, del/enerc.a dare, 
ecc. Vogliamo garanzie pre¬ 
cise in difesa della incoia 
mità delle popolazioni e del¬ 
l'ambiente. Vogliamo che pri 
ma d: costruire una centrale 
si sappia dove e come ver¬ 
ranno sepolte le scorie ra¬ 
dioattive »*. Quello delia eli¬ 
minazione delle scorie è uno 
dc*i punti più deboli del pro¬ 
gramma nucleare federale. Nel- 


’ la Basa,» Sassonia, ad es-*.n 
pio. le scorie vengono sciu¬ 
pili irniente integrate m una 
vecchia miniera dì -a.e ab 
bandoli.ita. La SFD iia chie¬ 
sto clic- si costituisca una spi* 
mule commii'ione per studi i 
re il piob’v'ina. 

D: fronte alla ampiezza del 
le proteste sembra s, vog'.l.a 
evitale lo scontro tinniate e 
ovviare con gii oppositori rie ¬ 
ie centrali nucleari una ri- 
scuisione. un confronto, una 
opera di convincimento. 

Arturo Barioli 


!l Premier 
giapponese 
in visita 
a Washington 

WASHINGTON — ! pi. 
mo m.n sto giapnonese T.» 
keo Fukud.» è ".unto .eri « 
Wisiington per una sere »i 
<*o..o<|ti con /. prestleiV" 
J.mniy Carter sulla r.riuz.on ■ 
vie. e lo.ze amer.C-»iie ne. , 
Co.ea de. Sud e su.la i.'tn 
zaino tvonom.c.» Ai suo a: 

: vo ;i! a Ixize aerea d. Ad 
drevv.i Fukud.i è itat i »<*.\'..‘<» 
ria R.rh-»rd Ho!brook. !ui'.z < 
n.r n de’ D.jvirt.mento ri 
St'»*<» .r.c)".'*a‘o degl' ai!» r 
d- '"A- a de 'E'‘ e ri" Pi 
c f. o 


« ftlaun» «' Vittoria Pellegrini 

■ ricordano con affetto 

i* EMILIO SERENI 

«• partecipano al doloio ri 
Silvana e liei familiari del 

■ cau» compagno, in p.ut.cola 

I ie d; Clara, amica d’infanzia 
ne. loro Sigli. 

, Roma. 21 marzo 1977 


I compagni fl"_*li Editor: 
, Rumiti ricorditi.o 

EMILIO SERENI 

1 nuihanie s'ndiOiO e organ.. 

■_ z.itoie ti, cultura auto." d. 
» oliere ( ih* li.,nr.r» segnato 
, o: i< ni.*.meni! nuovi nelì.» to 
| Dozr.rii» ita!.aria. 

Ron..,. m marzo 1977 


I ron.pngn: di Cri'ica mar 
] m-’.i r.cord,mo contino 1 .', rì 

EMILIO SERENI 

/«(Uh» mteìiipen/a. I.» va.-T,, 
■ ( ii’or.,, io spirito milhantf 
! «iei/u.telieiViale e. nell in!er. 


! so lavoro di dire/.one dell » 
; riv.'-.i. ri sigmficatr.o <on 
ì tr.btho ai. 'analisi dei!., .-ocle 
« !., hai.ani» e alla lotta per 
| .a 'tu ’ ras.lormazione. 

■ Roma. 21 marzo ’.977 


’ E' movo tragicamente in 
ì un :r.r.d"n*e d'au T o «abato 19 
. ì! dottor 

: ETTORE VEGLIANTI 

» 

• medico enirurgo specializzato 
. in anestesia e rianimazione 
' presso /ospedale di Fondi. la» 
moglie Loredana Io ricorda a 
tutti i colle-gin di ane.ìto.i.a 
, e rianimazione del/Univcrsi 
ta Cattoi.ca d; Roma e a. 
colleglli del secondo anno di 
medicina legale del/Univcrsi 
ta di Roma. 

Roma. 21 marzo 1977 


E' movo tragicamente in un 
me.cove d'auto a soli 37 ann. 
/ dottor 

ETTORE VEGLIANTI 

marzo dei.a compagna L> 
relana Veìtr. che p»*r mo'.*. 
min. ha lavorato al/Unità. 
A; genitori, a/a sorella e al 
in cara Loredana le p.u af 
fettunte condoglianze da i>ar 
te d: tutti 1 comp*»g<i: de. 
l'Un/a. 

Roma. 2! marzo 19T7 




























PAG. 14 / fatti nel mondo 


Spettacolare rovesciamento nel rapporto di for ze in India 


Indirà Gandhi dà le dimissioni 
dopo la sconfitta elettorale 

Il Janata Party sarà la forza dominante del nuovo parlamento - Morarji Desai e Jajivan Ram can¬ 
didati alla carica di primo ministro - Indirà, suo figlio e tutti i membri del governo non sono rieletti 


Pesante 

lezione 


A SCHE -e bisognerà atteri 
(teie t/uetta sei» per aie 
re mi r/uudio completo ilei 
multati e, con etto, itn'tdeu 
pia chiara ilejh schieramen¬ 
ti possibili, la domanda fon¬ 
damentale che era al centro 
deì'c c’eziom indiane -- ti 
no a linai punto le massi- 
sterminate <l> un paese il cui 
ptuh’emu p'ii drammatico e 
la imiei tu aietteio a citine 
le libata itemoi-ratu he — ha 
g-a unito una l't/nittu (he 
non si i)ie,'u a ei/uiroci. l.a 
sconfitta di Indna (laudili c 
di sito figlio Sun ma, ussiti t: 
a simho'o della luiio'nima 
d' pot‘-i e - de' p-ntito de' 
Coni/resso e delle sopraffa¬ 
zioni che hanno caratterzzn 

10 ! venti ntC'i delVemen/en 
za. e netta e tema appello 
Usta coi n colpe, ni wu **•((/((> 
Infilo, membri de’ (/(iberno e 
(tinnenti (le! pa’t’to, e tu sto¬ 
na. nel sento che par ’u pi .. 
ina rn’tu duV'indtpendcmu. il 
pili (/rande dei partili 'ston 
ci ■■ dell'India, i/ueilu che ha 
rivendicato da tempre e tem¬ 
pre esercitato una lo.id-r.iiun 
nazionale, ne mene intinto 
ed e costretto a un ruo’o un 
vantano. 

I dati t/tu disponibili sotto 
lineano tutti la portata (lea'i 
spostamenti che si sono ver' 
ficai!. Cera stata una 'on¬ 
data per Indira i ne! '71. (/min 
do il nuovo leader de’ Con 
yre-.su si era pi esentalo a' 
paese ne! senno di una rol 
tura con la destra e con la 
promessa di ■ sconfiggere la 
povertà ». ("è ora una • on 
data (li r'tmnoc di piopmzio 
ni massicce, in risposta ad a 
paiola (l'ordine < seon figger • 
Indirà », lanciata duV’apposi 
Zinne II primo miii-s-tio. che 
nel ’7t aveva battuto il suo 
ai versati -o t ou uno si-arto di 
centoundicinitta io.'/, neon 
circoscrizione di line Hate''. 
nc'l'U ttar Pradesh. e staio 
ora battuto (tallo ste-so av- 
tersar-o. ne'la stessa eneo 
scrizione, con un mamme (ti 
riiK/uantacini/uemilii. I! « del¬ 
fino» Salitati è stato scotit:t- 
to ad Allietiti, nello stesso 
Stato, con un marame iti se'- 
tunlucitK/uemiUc prest'a po 
co to stesso scarto (on cui it 
Congresso si era imposto ne! 
'71. (/umido il tufi i) del /ri¬ 
mo ministro non aveva anco¬ 
ra cominciato la sua res-sti 
bt'e ascesa. Il ministro (teda 
difesa Iterisi l.a!. stretto as¬ 
sociato di San lai/. <■ stato 
sconfitto per centosessanta 
cinquenni» voti. Si sono aia 
ti altri sommovimenti sfori-»- 
decine di milioni di rniisu'- 
mani del nord e di .i nitos-ca- 
hi'.i ». ma parte inteqrante 
(leU'e’.ettoiato de! Congresso, 
sono passati dal fa', tra /nule. 

11 .cador det/li « intaccati:'.: ». 
Jarvan lium. qui tia i mas 
situi dirigenti del ('< int/r-.-sstt 
e ora si lucrato ud'oppostz'o 
ne con d << Congresso per la 
democrazia ». ha trionfa io 
su', suo avLersario con un 
margine di freeentomila vote 

II nome di Indirà (landh- 
e cosi strettamente associato 
a! crollo de! Congresso vhe e 
dittiate intravvedere un suo 
tuo’o attivo nell’avi mire. Di 
fatto, diversi giorno'.' ang'o 
sassoni (ied.vano aia ul ti sua 
>. tiseesa e caduta » commenti 
che hanno 1 1 !ono d- un »n- 
cro'og'o nol’tico .Y nn maina¬ 
no sforzi di equità, cenai • I’ 
una certa tristezza Caditi 
anni fa. sente l'in'-.tito de, 
Guardian. Indirà era „ i’ can¬ 
didato -ore " eh e - •<»> 
partito potesse ot'rirc. av 
la dalla sua parie >• un ci¬ 
sto senza eguali di '.lealismo 
e di ab’hia noetica * e «a ■: 
rapporto unico con 'e m-isse 
povere e diseredate ". Che c<> 
sa l'hu spinta -u la i a ae' 
i'imo’uzrnne e de''a deca len¬ 
za ' Si citano duetti persona 
h ‘ ''arroganza, l'intol’er nz i 
ài ogni crii-c.i. pren.es.e 

: 'uccen t ru m enio e de! autor- 
turismo', e » la natura -n ir ti¬ 
tubile dei nroVemi iniPan -» 
Ma b -sogna anche tir- e':*- 
Indirà ai ri a muto un'o-. a 
s ane unica d: affrontare 
struttivanientc quei orob e 
mi e l'ha sprecata. paes- 
avrebbe proba h: mente <<>••;- 
preso e sosienuin un'az o-ie 
energica ■ nte-a a r..1.t rr e I 
peso de- p r • eg: e iei'o »' r :.'• 
tomento e a >or avanzare ’e 
r:a<se Inoraf.ci; n >-i la 
compreso. -nrece. e ha < on¬ 
dar. nato .'impiego de'.'a (»**■ 
za a sostegno (i: pos z.on: a 
partito e s :l programma 
d: < ibbe'. mento- -della -o 
e-.eta. come quello proposto 
da San mu 

Suite prospetta e. i g u.i-z: 
sono cani: Qualcuno ha pol¬ 
lato di una •< po'.:'.ie;zziz-one •« 
de! paese, frutto de'i'espdien 
za degli ultimi reni: me<: Ed 
e certo un tatto po"!iio che 
* :1 p-u grande elettorato del 
mondo» abbia saputo e*p r ■ 
mere in modo pudico. ait r a- 
terso l'esercizio di un diritto 
democratico, la ear.ca d: r i- 
to.ta politica che era venu¬ 
to accumulando Ma ha ra¬ 
gione anche eh: prevede che 
la “degenerazione del'a poli¬ 
tica :nd aria », alla quale In¬ 
dirà Clandhi ha contribuito, 
non finirà con lei. Vedremo 
nelle prossime settimane qua¬ 
le uso faranno dei consensi 
raccolti : nuovi dirigenti. L' 
attesa è legittima anche pe r 
che. per una .Cruna ironia, 
to sconfitta de! Congresso ha 
r!ato alla ribalta noni’ni 


che provengano dallo stesso 
ttgppo politico. 

e. p. 


NEW DELHI — Prendendo 
atto dei!,i .sronf.tta .subita no. 
a* e.e/.on:. il pruno ministro 
indiano. Indirà Gandhi, ha 
annunt iato por oggi la .suo 

timi. ss.oni L'annuncio e stato 
dato tianole i. portavoce i»o 
vernai.vo Molto proba b.’men 
te, luti.ra lascera anche la 
carica ti. leudei de! part.to 
de. Conarts-so Dal canto silo, 
.1 presidente del lunata Pai 
tu. Morarji D.sai, ha annuii- 
( .ato che questo partito e :. 
«Congresso pei la dernociu 
/.a /. suo allealo, renderan¬ 
no nota probabilmente gio 
vedi la lorimi a concordata 
per il nuovo “uveino II lino 

.o /iremiei poMvbtie essere lo 
s’-sso D‘-.ai. g.a leader de! 
la destra del fonar**',o •* [>> 
ri**. k fon. 1 rosso oppa.-./ one >. 
fondato dopo la -> use.one de 

tilt, a Jai vali ii.iin, leudei 
de*. '< fon crosso per la demo 
tra'..!", formato poche* set- 
' mane fa Indirà Gandlr 
<*ra al potere da undici anni 
<• due me-,: 

Secondo c?li ultimi dati r** 
si not É e relativi a 4il) sei?!.*, 
su 5 III. .1 J a mi la Parti/ t- 
siioi alleati s: sono a .sic m a 
t: duecentoottantadue .sci’!», 
meri in più delia maggioranza 
assoluta» Il partito del Con 
presso ha ottenuto centotren 
tacpiattro seggi II Partito n 
mim.sta indiano ne ha otte 
mi»: .veli-*. Pestano da a."** 
mi.»-e ott uit ulue seggi. 

1 unisse» de. qua.» app.i'- 
tengoilo a rea.om efeì nord, 
dove il Jam/ta Parti/ e forti*. 

fonie e noto. .1 Junutu Pai 
tu e nato dalla fusione de: 
giappi pollile., allora mino 
r.tar . efie ne! '74 7à tentaro¬ 
no d, rovesciare Indir*.» Gali 
din comi), nandù mi/iat.u* 
mudi/, ar.e e ag.ta/ioni pol.l 
eli*. iii!ni:nate poi m un» 
campagna d: disoblicclien/a 
civ.le I gruppi pr.nc.pali so 
no quattro: il < Congresso op 
posi/..o;n* d. D**sa>. li Bini 
ratina l.ok Dal, i! Jitna Saligli 
( uitrana/.onalista indù) e il 
Partito soc.nusta (nato dall.i 
fusione d: due irruppi socia! 
democratici » Durante la cam¬ 
po uni si c* pronunciato gene¬ 
ricamente a favore di una re- 
staura/'one della democrazia 
e de! decentramento de! poto 
re economico e politico, per 
la priorità ail'agncioltura e 
alle piccole industrie invece 
che all'industria pesante. Nel 
manifesto elettorale si ricor 
da che il Mahatma Gandhi 
ha messo in guardia contro 
.< il pericolo e l'inutilità di 
imitare o trapiantare il siste¬ 
ma di industriai izza/ione oc¬ 
cidentale senza adattarlo al 
le condizioni e esigenze del 
nostro paese >. I! Partito rias 
stime la propria posizione 
economica e somale con la 
definizione eh « socialismo 
g.mdhiano ». 

Circa il problema de! con¬ 
trollo delle nascite, che Imi da¬ 
to luoiro alle stcrilizzoziom 
forzate, il Partito si dichiara 
a favore d: una pianificazio 
ne faimliare :i nel quadro d: 
una politica demografica che 
comprenda Istruzione, la sa 
mtà e l'aumento del Iivel’o 
di vita >. 

In jKihtiea estera, il Janata 
afferma di essere per il non 
allineamento, senza adesione 
ad alcun bioeco ci: potenze. 

I deputati de! Janata c del 
-< fon grosso j)er !a democra¬ 
zia » costituiranno un unico 
gruppo parlamentare. Il se 
gretarlo del Ji nula. Surendra 
M.ihan. li.» detto che il par¬ 
tito r:pr.st:nera — appena co 
st.tutto :: nuoco governo — 
a* libertà c.vili. la completa 
l.ìvrta d: stampa e » diritti 
ileniiK ra*.c: Lo astato d: 
emergenza > è g.à stato alxi- 
iiie, per a'iva dell'attun 
le governo. 

Gl: osservatori rilevano d'ai 
tra parie che .1 compito del- 
'a nuova maggioranza risul¬ 
terà cfiff.c le giacché il par- 
t.'o citi Congresso conserva 
if.a magg oranza d; due ter- 
g. ne' a camera a.ta del Par 
.,imento Va anche ricordato 
che le du-' Camere, .r.steme 
u*i una rappresentanza de.- 
e as-e:nb'ee degl. S*at.. do 
v ranno eleggere, pros-oma 
mente t ipo dello Stato. 

cos'ore d. Fikhruad n 
Amr.e.i. morto 111 fehbra.o 
d mante la campi ma eletto 
ra <*. 

K' ir.lTii» confermato che 
I.'.dira Gm.ih: e suo f.gl.o 
S».n.iV, impivto come capo 
d- l'st.'.vi /.m;,t.i* -g ov-m.Ie 
d-1 p»rt.*o del Congresso, s-a 
to s'ai. s.or>f.tt: *:.». r.sp<': 
t : a. ver'.ir: re'..-* circoser- 
e.or.: d. Ha e Bare': e ri. Arnie- 
* •' S'ato d- Utar Pra 
Nel.a , ires»’::.’ or..* .n 
pr».- utava Ind ra Gaiv 
v r.g *ore c s: ito Rai 
i. un es pvne.nl e svi.t.i 
te :' pr.mv m.r». 'tre¬ 
ni pr e.ornato per la pir 
. fa: : del '7à Ne 
.■ on-g m cj: s* nre 


d-.-h 

C,ì. >. 

din. . 

N.-.r.» 
sta 
aveva 
te avuta 
.a e ireos 
sen*i\a Santay ha v.nto un 
g.ovane e.-;.xanente del Janata 
Pi r i /. pra* eumeni e uno >--o 
”*)'»' .ro Gandhi non fa 
ra mirto de. nuovo Parlarne”, 
to iS.a:i;-ay s: presentava per 
la prima voltai. Non r.eettl 
sono .1 m.nistro della d:f**sa 
B»'ns. Di. «che e stato anz 
arrestato per aver sch.affee 
guaio il on - dente d un s;*g 
g.oi e g.i alt.: membri de. 
governo 


Errata corrige 

Una sv.sta tipografica ha 
re.-v) mcompronsib:!: le udirne 
righe della nota apparsa do- 
men.ci scorsa nella rubrica 
*< Sett .malia no! mpndo » e do¬ 
ri caia al d.seorso d: Carter 
alle Nag..oni Unite. In luogo 
d: < se .a sua sfida sarà rac¬ 
colta * si doveva leggere « se 
la sua sfida non su ra raccol¬ 
ta . 


' Giunto a Roma il nuovo ambasciatore americano 

j Gardner: «Rinnovamento e fiducia» 
i nei rapporti tra l’Italia e gli USA 

I Lo accompagnano la moglie, che è di origine italiana, e i suoi due figli 
In serata è stato ricevuto al Quirinale dove ha presentato le credenziali 



L'ambasciatore Richard Gardner, con la moglie, all'arrivo all'aeroporto di Fiumicino 


KOMV — Richard (LuM-i.-r. \ 
il nuovo amb iviutorc degli : 
Stai* l'n.ti i*i Italia, è giu ito ' 
a Roma » K’ n i grami.- p a 
cere, un grati.le oiore, u ìa | 
grandi* sfida per me ;*crsonai- j 
menu* esser** qui eoine aml)a- ' 
M-iutori* iiinerieiiiio n Italia *. I 
ha d.eh*.irato (ì l'-dti.-r -iVae j 


ro,-torto di Fiumi *») » K i li i 
aggiunto ( Per ine non <. ‘è 
il.cut-.* (li più belio che rap 
presentare un p i *se ehi* amo 
m un altro paese eli • amo ■ 
Alle domande dei g:orn;il s’- 
circa gli obiettili delia sua 
missioni* diplomatica (ìa'dner 
ha risposto: L:i settimana 

scorsa alla C.im Bianeu ho 
citato l'antico proverbio ve 
neziano eh(* ora ripeto: "Pri¬ 
ma de parlar, tasi", (taci), eri 
oggi lo sio seguendo alla !ct 
fora ■>. Gardner. che ha parla 
to hi italiano ha poi pres.n 
tato la moglie. Danielle l.uz 
/aito, figlia del prof. Bruno 


Lu/./ato. di antica famiglia 
veneziana, uno dei pumi e- 
s;).*r’i della proda/ione di a! 
lum.mo ed esule negli Stati 
Ulti dal lina, eri ì due f'g!i. 
Naia di Hi anni e Tony di 1-t. 
La s gtiora Gardner fa parte 
del consiglio direttivo dcll'or 
g.iniz/a/'oiu* «.he ha raccolto 
i fendi per il restauro d: ed’ 
fic c di opere d’arte a \'»*a • 
zia. K'. noltiv. coiiooaenie 
d*,*ì ce.<i'ig[io diretta*) della 
eomtnissii.tie ameicana per 
gli aiuti alle vittime del te- 
remoto del Friuli. i\*r (pie.sta 
stia opera in favore dell'Ita¬ 
lia la signora Gardner è sta 
ta insignita della Croce di 
Cavaliere al merito della Re¬ 
pubblica. 

In una dichiarazione M-rit 
ta, distribuita dopo l'arrivo. 
Gardner ita detto: i Tornare 
in Italia, paese con il (inali¬ 
la mia famiglia eri io abbia¬ 
mo tanti legami, è per me 


Iniziato il viaggio in Africa del presidente sovietico 

Podgorni giunto in Tanzania 
su invito di Julius Nyerere 

Previsti incontri con i dirigenti dei movimenti di liberazione africani 
Fide! Castro smentisce la presenza di soldati cubani nello Zaire 


DAR EL SA LA ANI — Niko/u 
Podgorni e giunto ieri nella 
capitale della Tanzania, .su in¬ 
vito del suo presidente Ju 
bus Nyerere. poche ore no 
po la partenza di Fide! Ca¬ 
stro che ha ultimato una vi¬ 
sita di cinque giorni nel rs»c 
se La visita di Podgorni - *a 
prima tappa di un viaggio 
che lo porterà in alcun; nae 
,s; progre.st-i.sti deL Afrìca au 
strale, m Tanzania. Zambia e 
Mozambico II presidente d. 1 
presidiarti del .soviet stipre 
rno. a quanto riferiscono fon¬ 
ti diplomatiche, incontrerà 
anche : capi de; movimenti 
di librazione me conducono 
ta guerng.in contro i regimi 
razzisti della regione 

In un messaggio alla c*>n 
feren/a delle Nazioni U.i.te 
contro la d:?rr:m»n.»7.o:ie 
zia le. che e .'tato reso nolo 
dalla TASS r»-:ir. i d--'l » ri::» 
partenza da Mo.-c.» Podgorni 
ha e.'posto le linee della po¬ 
litica .'ov letica 'Hi problemi 
deH'Afr.c.» australe « L'Ui.o 
ne .'Ov:e*:c-i — afferma :. m-> 
saggio d; Perigoni: — apnog 
g:a energicamente la 'O le'i- 
*a abolizione rie: regimi co 
'ornatisti e razzisti e ha da 
ro e continuerà a d.»re »u*\» 
l'as.'i.venza a: pepo'i che 'o: 
tatto ix'r !*a loro liberta. :>-r 
l’ind;pendenza e ;y*r .1 nro- 
gresso 'Oc.ale 

In Tanzania sivondo ‘ont; 
d: MO'ca. Po.lcorn: rimarra 
fino al Jiì marzo, pt'r tra-:e 
rir.-: in Zambia luto al VP 
e pro-'egui-e mt.ne a'la vcl 
ta del Mozambico In Za moia 


dovrebbe incontrare Joshua 
Nkomo. leader del fronte d: 
liberazione dello Zim'xihwe 
( Rhoriesia ». San Nujoma. del 
movimento di liberazione -,iel- 
la Namibia (Africa del Sud 
Ovest» e con rappresentanti 
dell'ANC. l'organizzazione na¬ 
zionalista del Sud Africa. Sa 
rà il primo contatto, si asser¬ 
vii. tra i capi dei movimenti 
di liberazione africani e un 
esponente sovietico di rvmgo 

tanto elev.ro. 

« • * 

MAPl'TO - Proveniente ria 
Dar Ks Salaarn. il « leader » 
cubano Fido! Castro è giun¬ 
to oggi :• Berna per una -. .'. 
tu non preannunci:»:.» nel Me 
/ambito Nel darne notizia, 
l’agenzia d. -lampa del M-> 
/(iintwo precisa che Ca.stzo *■ 
stato ricevuto all'aeroporto di 
Beiru da': pres,dente Santo 
ra Machel con f quale alia 
colloqu nel ;»mer:gg:o Ne a 
citta. 1.» seconda per unnor- 
■anz.i de. paese, 'i trovr o 
a neh- 3 :1 m.n.-'tro cieg i aceri 
mozambicano Joaqmm Ch.s 
sano t-d a,tri erponenti _o 
vernai tv: 

Prima d» lasciare Dar Es 
Salaarn. C.i'tro ha *enu:o -in.*, 
conieronzu «11.» quale sino 
stai; untmc.'S: 'Olta.-Vo i g:or 
nal.st: Tuit/unia t:. Ir. ts-j. se 
condo quanto ha successiva 
niente re.-o noto la radio del¬ 
la Tanzania il leader i una no 
ha srr.er.t T o che truppe cu 
hane stano co.nvolte nella 
invasione eie', c. Zair-*. ha r.‘. 
icrrr.ato che il prcsid - ite 
Mobilili Sese Seke e « iepo 


Un appello aIE« azione immediata » dal governo di Pechino 

La siccità minaccia il raccolto 
nella Cina centro-settentrionale 

La situazione più grave dall'avvento della Repubblica popolare — Voci 
di fucilazioni nel Fukien riportale da un quotidiano di Hong Kong 


PECHINO — I.i situazione 
dcterm.nutu da.la .-..coita sta 
diventando tn Cma sempre 
| p.ù gravo. Il governo ha l.in- 
j ciato un uppc.lo per l'.caz.o 
! ne immod.ata » E* neeoxsa- 
. no mob.litaro competamen- 
1 te lo masse per una .< lotta 
, senza tregua contro ìa m.nuv¬ 
ola che grava sili raccolto *. 
dichiara una circolare pub 
blicuiu su tutta 1.» stampa 
Secondo il Quotidiano del 
po/xilo s. tratta del periodo 
di maggiore s.ceità dalla fon- 


duz.orte de..,i repuhh .<.» po 
polare cinese, nel 194t) .a s. 
tuaz.one e .i estremamente 
grave •> nelle zone cerea o.e 
della C:n.i centro .-etrenino 
naie lungo il Lume Giallo e 
in a numeri)s: luoghi » della 
C.na set lenir.anale, aggiunge 
1« circolare 

L.» situazione è stata og¬ 
getto d. un .< convegno tele 
lon.oo il. emergenza > cui 
hanno parlato il v.eeprimo 
ministro Chea Yu.ig Kue.. li 


m. r ,.sto de. »o:ì tr»»..o .dr.co 
e d-l.Vnerg.,» c.ifr.ca. ,-.g.'.** 
ra Chi-'n Cheng Y.r.g. e .. m. 

n. stro dell’agr.co tura e fore 
ste. Sna Feng. 

• • • 

HONG KONG - Secondo 
g ornale d. Hong Kong ;.i l.n 
g’.ia cinese Mina Pio. a.meno 
1K att.v..-:. del pir'.to ui:n.i 
n.sta .-sirebbero sta*; :uc..,i‘i 
nella prov.nc.a del Fuk.-'n 
so*to l’a*elisa d: ave.e fomeii 
tato d.-n.dia.. 


le e disperato > c che si c 
servito deil'invas.one ioni- 
pretesto «per ottenere «ititi 
militari datrimperiolismo al 

10 scopo di continuare la r- 
pressione de! popolo Zaire 
se ». « Noi riten-amo — ha 
detto ancora Castro — che 1,» 
h.ittagiia :x*r 1'indipend-n/a 
sia innanzitutto un obiefivo 
che appartiene ai pojxih d: 
rettamente intere.S'at: *. 

Alla domanda se Cuba av*- 
va svolto un ruolo d.re f, o 
nel conflitto rhodcsi.«no ( 
successivamente contro il Sud 
Atrica. il leader cubano 
risposto- (-.I/indipendenza non 
vene porta T a dall'esterno, ma 
viene vinta dall'interno r«.n 
l'appoggio dei popoli dei pae¬ 
si prozrcssu-i ì ■. 

Castro ha an^he .ìffmtvo 

11 problema d: una eve.vun-.- 
normalizzazione delle rei * ..> 
ni ion gl» St iti Uniti. '<»;• » 
lineando che le rela t.o ri tra 
Cuba e eli USA devono pi¬ 
si su una b»se di m ruo r. 

; spetto e ri: eoC'.stenzi s-.,c :: 

; ca tra *.-: nostri ri.ver.-.; r*j. 

| m: social: » 

BRUXELLES — Secondo 'a 
| radio bo'ga. '.'aernna -a cl*. 
j lo Zaire ha bomba~-ì i'r> e 
forze d: invasioni- i‘ i.i.-h»- 
si a Didolo .n-'lla p.-oz. 
d: Shafc.». Un aereo, eo'p.to 
' <L,i katangix-s.. e riuscirò ? 
prendere *err» a Kcio.v-": D. 
dolo, vic.no ai ,cnt-.r,»" ,.u_i* 

1 lano fu la prima o a uà nr- 
' sa dagl, mvu-or. doae, •--/:•* 
j penetrati rcTio Zo.rc il 1‘» 
. marzo. 


l’Unità / martedì 22 marzo 1977 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Prestito 


terna/ or-aio. ha .-, 0 ! evato .1 
so.-petto <e la parola sospetto 
e stata u-ata di: so* :a! st: e 
da» repubbliraii.) che si vo 
le---,.* alt.vate una po*:ii.»a 
strumen'a.e s’i. pie.'-ito p*.' 
per-gginrc a.M. s, op D *'. :< 
s’o --coinè Ita 1 or.iat-j B 
l.nguer - - la d ; .->cu.-sione su..a 
( ster.il/zaz.one » de.» . » ff« iti 
d> aumento del.' IVA mi a 
szi'a e sti.ia io:ur.iua/.o:ie 
a/.-n.tla e e li: uit-i) al S * 
nato, dove s. s' » •* a*n n.i.i 
do .. di : r* '<» g -ve:tu' . 0.-1 
..1 f *'v a... / u s a d ’z » n* : - 


socia 1 . i 
g ungile 


i 


.1 « 11 * 

u.ì.i de. .s on •. 


di*ve | 


uè. 


motivo di \ '\i".ilio p..icore. | 
Tornare in It.il a coni.- am * 
bu'i-i.itoiv degl Si iti Uniti ! 
d‘Amerie:« ,.*i u*i 'iioinenìti *n 
cu. 1 nostri po*) »1. s troiana ' 
di fiMiite a problemi *o-i di' ' 
fi-il. *• ari i.-imo»-; itili p * 0 s » *t I 
tive. è per me un onov. 

Il no'tro pia*- rieiit»* ha p ir 
l.t‘o del*a e-* •» "*•;) i)-*r *gb 1 

amenc.nii di tornare alia no | 
si:-.» traili/.o-i tic tele mila 
Mx*rta e nella diga.’»,» umana. , 
Il mio insedi ìm. rito hi su 
seduto un seri'»» di rinnova J 
inailo *• di t.riuc.a. Fan» » 
quanto mi è possibile po- ! 
portare lo st» smi scn-o d. nn 1 
»iovanu*nto e d f.duci.i murin* 
nelle relazioni tra 1 nostri due 
paesi *. 

In serata r.imbaseìatore 
Gardner è stato r.ievuto a! 
Quirinale dove lia presentato 
le lettere credenziali al pre 
sdente della Repubblica G o- 
vnnni lasine. 


Hs.iv. : 

DI r.a 


: r* . . •) 
•..r. ' :* s 
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C7.s d. g. V T-o' Porr. ‘ » tu 
r sui-:-' < P-'-so s j pr, 

*»’.”* .- r ,s *7 ;7 ,-r .. ss’ q -, 

!-”*i.-n n e r •- 7-- p - - 

t>-r -:.s-r-.r < *. % *f..-.) -.' 7 - 


r. à ietto d. una ’. tx-ra dii'-'* 

• .a dui .amen».ir** I .siul.ua 
•.. da » i ’• i ou). »»n h*' .<*:. 
flauto i.hiri-,* "*»n:x)'.z *»r.e 

a a- s<)l.l'ìo.i. uro-t). :tate *) 

quel decreto, e che anpunto 
riguardano la < st**r !./.*.»/:*» 
ne » d**!i.i scala moh.'c ut.* 
r un.o.i,• della .s.-zie'e.'.a 
CGILCISLUII. ha (■onte” 
maio la "renna nten.’onr 
di sostenere l'c'tnrnazione d <- 
gli alt noi: .»' e l del decido 
come condizione pei ia-eu-tt 
re possibili ed anpiopi atte -u 
azioni di mentili' L « cui 
ceiia/’one. ciò-’-, degli ar'.col 
If e 4 non vuol dire cfte »u»n 
possano es.-ere ti ovate a'*:v 
solu/ion:. a tre .ntev*. 

Ed : p.ntit '» fianco dt 
gli ’tuo'itn. <K < *»rre os'erva 
: e anclie gl. a.t.. a ,pe»i : del 
..» v ,-.* poh», a .* * a * s *■ ! 
s( ono ,(..<* co un -a* o i. (1 : 
Andieott. ** a' -uuv -.,* on» 
gramm.i d. incuu'r b .*’<•:.* 
pro’iio da. .-<n .» ì IV 
! rvpubb’.iam. i pre-nK-tit • 
de! oartit » !•» Ma fi, m- : 

tre BiU'-it: s. r*. a - ..* .1 f’a 
lazzo C'h g.. ha » ' 1 * ato d. 
civaia/.oir * on 1(* qu 1.1 va¬ 
ne rihari.to !'attegz amento 
ci: « piene sfiduci 1 » ne. . on 
front, de.1'attua.*• zovrino 
mvnoco.ure. Alcun»- ,i*.d -*, r * 
z.on (1* ambienti r-.*j».:!ib' »-.» 
m tendono ad aicreit • ire i' 
e'i'*-'*»/.» d: una v.)*)>t.i d 
I 1 Maria d giungere piv-'o 
a a ioni 'is.one d**".'e.sp.*: :••») 

/a ti» ! _>*».*■*• no Andreotti. p r 
api r*- '.* 'ti.ui.t .1 uii'ii.'i 1 
s ».u/.on** «- po-s 1) .mente a 
un nuovo presidente <I-M Con 

s. jI.o II leader *!»*. PRI peri 
s» nuovamente .« Muro? Al 
(un. funno avat/ato questa 

po'.»*.-. La Ma ta. .or.. .-. »* 
li.-n.t c » .» d.» ti.arare . .Vo» 
c; saia una iota: one stil't: 
fiditc-u o non ’ d’-i 1.1 al i/o 
terno, ma se ven-sse una 10 
taiiu-ie i/--' genefe. i pmla 
mentan leiv.ibb t(ii>n non /io¬ 
ti't-bb io p:u astenersi - 

i co.ioqu. di .or » uni * pii 
:. ri- .a < *.(':i .-t due a ■ -»i 
ranno valuta’ ,.z : o.t Art 
d'.'**»>t’i n»* » :*s > d: i*t 

c«».tt:o con .a d«*.vga/:»)!U- d** 
moc: .st.ana. del a qua»* !.» 
mirto p.Tte . d ic cap unto 
po. Piccoli t* I» irtoiomei. e " 1 . 
presciente d**. Partito. Maro 
ciu* sostitili!;i /.-.usagli.il.. . 
qua.e non potrà s.-zu.re p* r 
qualche giorno .'attività po 
litica in seguito a lina indi 
s;x)sizione che o ha co.'tret 
to a letto, nella sua casa d. 
Ravenna. 

Quanto a Zactagrt.it. e al 
d.soor.-o da '.ir pronunc.-.n»» 
donten.ca a Torino, vi e da 
registrare un apprezzamento 
positivo d»s. .soc.ailsti. L'o»r. 
Enrico Manca, con tuta dichia¬ 
razione aV.'Aqen-par’. ha det¬ 
to d. • » 011 sale ''(/*•.- po*'/uri 
mente t' (i‘-eo»--o d> » i- 
/nini, po-rhc apre 'a strada 
a una maggioranza li: ;>» 7 » 
gru ni ma .. 

I/O d.chiara/.on: r.la.-e. »•«• 
ila: dirigenti de. pari ti do 
po gl. mror.T. -..vili <-o t Aa 
dreott: s » 1 r. * » —- »*■. *. am-.-.t:** 

— p.u .-.“gaie a. tema ut di- 

sc’iss oit<*. e * .oc ,» pr»*.-" ’o 

del Fondo moti» :.»r.o :nt»r 
nazioiia!*.*. I/on. K gn>*,r. *-. per 
: soeia..st.. ti»* d.elm irato c:t«* 
non v. t* a un * a 'eun nn-'ito >:a 
la "lett-'ra d- inteui-" de! no 
verno itu'-ano a' EMI e 1 ! de 
ereto legge <ul'a /»-■ tt'izza- 
zinne >•. Il Fondo, .ttlatt.. ,-e 
condo : s<v..»l.st.. c':t.**de tu:,, 
severa po.tica d. c»»:it:o lo 
dellvco!t»>m.a. e c.o p.ouon»* 

— ne..a sOstaii/u — < quel prò 

grani ma dt emergenza per 
77 che r'teiramo "id.spen.-'i- 
b: e — :>.*. detto S zito'.le — 
da a'cun’ me-’ - I,.» -lettera 
d. intenti . qu.nd . n<»:: può 
prefigurare : m-*t, an..-:n. d. 
*,)’.itr,).lo (i, H'-vonon! . 1 . »-,.•• 

! -1 ’l -IO (0-1 or-pii- ■(• >k, 

tira e uo-l po-*- '-«»*.•»•' ;>■ i: 

-cui’b:'- -mpos-z-n-r a' Pur 
'amento . i.l, mi,» et.-. 

.-< dramma' ~zcz - »> - :** ( y,>» 1 : 

-e -, f. ranp^v.-m.*,» * -* »• .1 

1 .-'a h * agg :r.‘*) ti. r ‘-*n-'-t 
» s>*,-'7o'7’v op-n :b e- < ri*- 
;»-s » *--» ze v *n ,t.i P \, f 
ur.a r., h « si.» (i. » st* r . zz »/ o 
rie » de." i .» m.*)h » S-- 

(.-ime -- hi .IlIi'tX iM 

Sig.t-T. «* — o- -o-- rn-.o cren 
i 7 -’l-'-ar f e-p/o 

' *- *j; *>/,'. li r s-tn.in -/ .- <. -; : -1 

ondo~:o. .>»-•• c—•*,- -e r -n. 

gei e r-.;-, r ( 

?’)7 CO», n'-'s. - Il ■'» .-Vi’ ; .; 

r-mnZ'ar -s q-j ‘rr; 

p »■•- .-’ r> S fv»>; • , > . 

•ig'-ii-- »' -r-i-Z ••*; » - ,-t : 

(,-/--. i- !'-■> r.-> ' ■< •" 

. 7 ' .7 '-ni - r-': '» .' in •- - * :'■> - 
'ita ». 

B a.- n . n- 7 .1 Pff! n.» r: 
btd.to .. -1 . 'e * 

»•; ■•'* . •">», - - 
7 iteri > h 7 . o-t ■*.,*; ) . : 1 

no. fin. pus-m io .7 rii-- ; , : 

CTI-ieni Vr*»j> gì a ' r - (.’- • 
‘egg-nm -* *; e-’d-'n *--•»..-»-*• : 

-•-.’*»■> •’*•■* 1 •' *;•- * 17 ' ' 

. ».'.*- .-,•'* /-.'. :-"7 ".'T.: i :’-i ( 

li •”--*>'. ; -. 


balio _■ a in buoni p irte tal 
io gm-L/.a degù st rumenta.: 
sin ** de.le manovre della v: 
gii..». Per quanto riguarda . 
» i.mun.st!. le d.ehiarazioiti di 
lt Lingue: sono un contrtbu 
io .» fare chiarezza sii la quo 
stu.ie coirubu:»» de quale 
stia d.ti.c.a* non -citer conto. 
1. PC 1 ha confermato non so 
o »h** a lotta .ri 'ìntlazione 
revta . 1.10 dei suoi obiettivi 
1 »' or'a* mi si <* ambe pio 
n.me..e.» ne. sen.-o ohe la trat- 
•.»::v.» io*i i. FMI vada avait 

• : I p o!)!,*:ii.i de. *• » omiM 

■ b: ’a < ri» .»»rg» da questa 

• .»• • r .*,.» i»v *. .ani» ::*» non 
devia e-s» ze »)ggetto d: sfu 
•i. *.u .»!• -/ l'imi. »* dovi a * ss»* 
u* esanimai*» e : isolo .n Pai 
lame”’*» 

No .a latri.» st*:.»:» — una 
vo •.» c on» ls. » o. »>qu 1 
sO't.» » gl» lui ». (Iella Presidiai 
/.» de C'oii'.g.io Evangelisti, 
h» riih'.i’.Uo d: s;>.-aie ohe 
risiili») apem niarg.ni per 
una Mattati'..* Lutino.-*.» *< E' 
stato constatalo in tilt!’ — 
ha -ri* ito a pr»)t).*'.to degl, m- 

ni'Vr. — -»”.*-(» d: n-spoiisiih- 

''hi *■ .Anche .. segretario de’ 
PSI. C »\.. ha d ch’.ara'o d 
>it'n »•::»•■!»’ » « -'isH/ierii’ii'e »> 

t. » »’.’'.('■»> .» plichi* 

si »• l'miic.ri.t .1 n tir-» ri. v » 
i» s.nri i 1 '. 

Un «appunto» 

I: 1.» tuo* .a-c d. (onci v»*i 
-e» » s-»*.*»» *. il pia* ca ’»' 

!>.< :ut » .1 • . •.».'.'. d uiteu-ss»*: 

una .»j- • >:t»* <d.r>*tta a r.dune 
: <*»' d» avo a» .tl t .ne. da 
*Hl .Co. d : (t u ie ’e p.» - 
sili, ut '..*/ » » 1 * *»*!i»* e line- 

-»■ a *.» e «■l'tnpar*»> »*. dal.',». 

• • 11 . ri. » ca e comi./.otti ri. 
! li ni/.mento e n**r lo s\.- 

*ii)i)») d»*g.i .nvest:m«*n:. p.u 
(tilt t tv. >» 

Nel p.opo: ■ e obb.ett.v: •• 
-t iinitii:. u la m.ss.»»i»* d**. 

l*’MI .n pano ,»e»*ordo. »t<* 
:<*'-<). con ..1 de eg.izicue ita 
. eia * ha .nd.vidua*o ite» a 
e * *--v.» csp.iti-ione de. (1.- 
- tv. > 1/0 put>b'.:c(» .< nonclu- 

ite' tue» (-.olismo (ti ort's'och»* 

p.*it.« » .(i.c//.»/.( ile (ti*, -a 

'a: > :»• due cause l»>nd.» 

m<»r.i'. eh*. .» » r .s. che vie¬ 
ne del >1 'a d. u eccessi» »i. 
do'ii inda 

P.u av.i»r. parla d. .ma 
v ..:u-a ri: po..*:oa e.mnom.c.i 
pzopos- 1 di' I*’MI *. seri'.» de 
st nz me d live.i. •icntco *.* 
po..’.»•<». ionie < l'onterma (i- 
a.u».la g.a tinnir.ata da. Go 
ve. no ' Kicampa ii io ») et 
ter c fr»* g.a note . 1*eUW 
m:..a.ri. d. d.savanzo del Te 
-•»:-•> <• evadile .» f.ì.fOO con 

'. tic u - o'ie dt ' ! ni.in/.ani. n 
to a gl , ir . ,o< a... .' » 1 U- o 
*:•* ri * -.'tulli., p e\ (’ n/.n e. 

.»»'. ‘ »..<» »• de l'FNEl, ci 11 ’ 

po: ’ ■ relax* .'. d.-avanzo '<»!.* 
:** d. questo aggiogato a 
H> òlio m...aiti 

(Jui .-. cisor.sce la nuova 
P »»i)o-*.»' ’ s»*!iit)r.i emeige.* 

1.» :,*»■»'--.ta (i. un u'.ter.o.e 
-!»*:.'.> d: a amento dille en¬ 
trale o d. rida/.one del.,» sp. 
sa fx-r circa 2000 111 .hard: i(t. 
cui PUMI miliardi destinai: a 
finau/.are la fi-euli/za/atte 
I ri**g . onori 'Oc:.»l. nella so- 
' C(*u:i * 1 i»*ta (iell’.uKio H'77» ... 

1 1,'«appunto • prosegue dun 

: do una certa iute: prelazione 
1 dei recenti provvedimenti 

• economie,. Nel e.<-o de: Co 

| intin. st sarebbe trattato d: 

I « rieondurte il finali/ amen 
1 to degù on': locali -otto il 
j coiriom» delle autorità con 
! trai.**. II Governo italiano 
» -aiebbe st.ro <, mv.tato» a 
, jirosegu.r»* la sita opera 
! « estendendo la centrai://,» 

| zion** de: coti:rolli anche a. 

I -iito.. p:w.deliziale, .vanita- 

• 1.0 e (i: p:odu/.one di*: -or 

i v /: p il)l)..c: .nj..~jx*n.'ah.l; 

. » eiierg .1 e e* i r:ca » * Addirà- 
1 tu:.» : tecnici (tei FMI avich- 
I li*:»» caaieg'g a'o l'mtrodu- 
: / one del a quota ci: ine»fic.* 

; riti, a ear.eo rie pa/.ent: 
j 11 a ke- modera!ore» 

| fi credito totale alterilo. 

! p.**v.sio è di HO mila nuli .11 
: ri n»*; dori.e. mesi fino a. 
iti marzo 107H 

1 P-*r quairo r.guarda ; 10 

• »t. 0.0 « r.t.ene » ilitan 

‘i-i :. -ngg,*;-o» (he « a fi'(.<- 
| ! /’.i/.iin,* (i-*g.: riìier. sociali 

p,»s-a co--:*uire n**l breve 
I term.m un'ut .le a.t^rnativa 
! -ìgl: -for/ va'*- .1 r.durre la 
| uai c.z/.i/.one (i»'i costi di la- 

• *..».<> ed .:!•..:,» ,»ri estende:e 
; .1 prov\»-d.:nent‘» uh ile alla 
j -e onda ir.*-*;» (i-'ll'anm) 1977: 

1 •.■.»■•:• • i‘ *.» v...» ( iitidiz.on** 
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•rie 

/„i r. or.- n -. e.-pr .-.-,7 

., .tri*-.- «'• • .ni •/• 

oift'r'e m. g.*.* rr.»* em 
r»/./ » ri -. .1 » • •‘-'ri ri. 

Il ,-e.t A'I'r:--. d'. i 

ru.sTa ..:i.->. z. iez.t». hi d 
d. ’TtT.’Te pi"..7. * « uno 
LI gl.*7 ri. -•■>: I/. O-.-' 7:7 

.-»' un .ieri'» — ha igzz; 
— non —■'ir.ri- » «a .u.t.-' 
t.i po'-.iia ri. m » '.(7 • 

Con. • .ibh.nmo d*‘*o. 

dr*ot*. tira so.o 1 :. 

lancio degl: ìncc.'.* :. 
or.ìT/.-.t, d-'. p»r.’ . 
oerVis-rt s: -r:o d • » h* 


■ • • 7 
.- :>. 

;.r 0 

ri 1 

A , 

b. 
G . 

: ./*! 
».b 


■> .- 


(i- 1.» 
/.(‘Ve 


;x-r .'eff.cac..! 


e».. 


nd ( e 


-.mi icari* 


d-zu ••tf.TT: (i. .l'un-ii-i) ri» 1 
(i »' "apo'.cazione del- 
'•' '*s:p7'*-->* 

N-’!.» cr.nelU'.one v:(*!it- 

{>.*.:'.• » !.t previ'.(Mie (■::,* .. .1 
ri- .. mi-rro (ie: c.»-*: e 
li--. .:)'* /-. rio-,-t'bb • abbi- .»r 
-. a ere» .' !t p— c*'!Vo da' 
22 pT (••il*'» '»—(•.■“. ito ri-''! 
c *:-i7 rimi r m-'s. nreee 

ri-»(!». rr.i'/r» !t»7i> al ir..»r 
zo I '*77 • »- I (irò (:»•' 22 '. <i. 
.r.f’.-./.r*-./■ • n-jf»-.*» i nora 
( o". i-v* ..1 n: .. ri *' I r *7*'. 

• ■ • •• ”.» ; :.*-n‘*i n- r* 

een.h.e - d.(*.i.'or> 1977 10 . 

‘ e .1 22 - • I„i .on*' ri-', 

lt - r.'n n'...;:i.i crei '.u-"'.-ir. 
»-.:’.Oli-' Il e d. v »!.•-.--. 
.-•‘7pr »s- rr.,r*■ ,». ri-' ,» 

G -n: n i r .\ •• . s- .- t*--. • 

• u -n ”7 r , f 0 . r..to 

*- .. - ».. g 


Sereni 


• o •. S.ro m u: 

h ■ d .: • .: ; -, .- t. 

I- r. :r »•* r..». :»re-< - .-eri* 
»: - r- a. • -- d-. 

Ih'l .r. » > - • ir» ri-* • » r : 

1 ‘ *. (- •.'., II Con: 
a. c. • »:- 1 CC • *i-'...t C».i 
.- ;.‘a :> r - R*:n e *■ .» 1 
■ 7”.- 1*77 ,.1 : gaza d. 

F.r... »* d re.:. •- -nr : r.*'*»' 
e»'-. • cn • ,n: r.-*-.-. 

c*. •*,-*::.:>.2 .0 Un. > r‘o T-r 
r.» ■ '. 

« F.v. . *» S-'Z-'z. — h.» ri- ' 

*■) ‘ 1 . i ’ ”0 1 ’VTsi .1. -- I 

ò 1 * 

I -. .- 1 » :> -1.* » r mpr». * -r.t uz. 
e .7 ;>i d ,ro •- vnr.- . ri ze ..r- 
.» »r :» . .1 *.**-■ .-•* p,rt '■* 
•• ze : ro m.»z ir,- i"o ri- 

::. ». r »‘ --o 2 1 ... 1 .. > * !,' 

!>",*. »i r ino - 77 - se::*. : gl. 

. -.”:ti.'. igf,. P'*:h*2... 

C*is-:i".i Flit, p ir. ìme.r.» 
r.. .-..idi-., pr.-s.d-'nt. d. R- 
g«*r.e. ri r.?--n* de.le orniu 
7 » z.on re? 0 : 11 .. d--. P»zt.-o» 
h> ,iz o : t'o ,r. p»-,1. :*• pi 
'o •' ri. T*'rr)*' n. e na * 7 s.- r 
v.ro un z.ro ri. .--*.-r.z.o 

M »'• s,s n - '. g 1 nitri, ri. 
• * >'ri >zo !-/-*•; » tam - 
1 •»- 1 PC! »"* Al.e il'» 

co:.* »ri n.. .».'.'.st.iuto <Ale.de 
C 77 . ». I comnag.i. Izi g 

I. 1..2 7 *■ »1 F...7.V» Re.l.ng.Kr. 


ntar.ov r.» la el.tiun.i- 


pres dente e 'g* et ara» gene¬ 
rale del PCI iian .10 ca-i tele¬ 
grafato alia vedova Silvana 
Seren. «Siamo prolonda- 
mente costernati dal.a im¬ 
provvisa scomp.usi del no¬ 
stro grande conipugno Emtl.o 
Sereni. 11 part’to, : 'av»»iat<>.':. 

Paese, perdono con Iti. un 
presf.g uso dir.gente p<»'.tuo. 
un uomo di sturi.o e d. cu. 
tura stimato m Ita!.a e nel 
mondo, un combattente esem¬ 
plale pcv .a causa de', a de¬ 
mocrazia e de! socia, sino e 
stip-.i-’u’-i» un.» peisomi v.va, 
se:is.t»..e. zac.» d. sempre 1 ; 10 
ve .di*». d.i..'e:i»*:g a ui-.*.-i.iz. 
b le A te e a.le <.g..o!»* e u. 
nu>>'.. giungano :'. eordiig'»» 

(iimnii».-.-») »* li p«rtiv.piz.i» 
ne atfot’.uosa a! vo.-To do'o- 
re da pire no.--r.i »* d. t.rt. 

i om .1 1 s*. -a an * 

Un te’.t'g:.inuma ix-r e.-.i: 
mere :. p.u v.vo e s»*:u.to »•»>:- 
dogi o s.io |x*.si>na’.<* e ,1 n»> 
me d. tutt. : memi):: de'.a 
Comm..ss.»>ne eentn.e (i. con- 

• •»».’.(» del PCI e .s- co mv a'n 
dal sii»» pit'r.idt'iile eompigm» 
A:turi» Colomb. A sua voi - ,» 
.1 compagno Frane»*.-»*' D» 
Mar* no ha te’eg. dato *1 P.»> 
londamente infr:.-t iti» .- 1 * 0:11 
P 1 r.s.» compign»» Se t**i. del 
(ini’.»* ricordo c»>*t pittao’.ue 
commo/io.te com.m a*”»* m» 
i.dsi.it st»* »* nnix'g i»> »•’.('.1 
ri.e al'.» '..ve lo gtand. co.uz. 
liTi p:»»b ohi. agr.u. ..tv.o 
tra tenti* »* v.v .v.ni-' »*o.»do 
gl ,ui/e * . 

Tra *g.. altii telegrammi : 

р. u sign ficativi (|u-* .. »l»*.ia 
t.muglia Cerv.. de »nm;Mg*'.: 
A.di» Tiirtoie.la, Adtiaiia s** 
ioni. Lue.»» l.ombaido Radi¬ 
ci*. Ambrog o Dolimi (im .0 
Kmaud.. degli sturi <>si Ga¬ 
nza!» De Rosa e Man. »> Ri'- 

s. Dor.a. di Ugo 1.» Malta 
pivstdcnto del PRI. di Fine 
.-to Tieicani E p»». quel.: mi 
me ro-, .ss: mi m vaiti da tutta 
Pai.a da <»rgaii.z/ 1 .'.»>.'. co 
n un.ste. (ia suui.ic. e amm. 
tt strato!! (Miiimuli. provili 
»*.aii e legionai: itta qu-sf. ha 
•eiegratato il sindaco d. G it 

t itici). :. nae.-»* di papa Ch'i¬ 
va 1 , d.t org.m '7. l'ioni perde 
rudi»* deTA'lt-.inz. 1 contadini 
»* d altro <»!ganizz.iz.oni con 
ladine era cui l'asso* .az.one 
regionale cooivrative agrico.e 
(iella lx»ml)ardta e '.'Untone 
regionale eont.tdm. e jxistor. 
sard'). da cooperative 

Uu teh'gramma di co: do 
gii»» e giunto anefie da Tok.o 
li: muto dal v.v p'c-'dintt* 
del p:esid!iim de, partito co 
muitista giappoiie-e Tonno 
N:s!i.zau.i le: 1 , Ma ia fo,.a 
chi* ai calcava cieli,» -crii* 
dell'istituto «Cervi.», c'era 
ancia* '• comunista giupno 
resi* I/.io Yana/aki. studiosi» 
de. (l'iVin Paese e Cile tu 
animo allettilo-») di Enu'io 
S(*:ni:. lìdi ito Itero! • 11 
si g: etano dell'a ssOcai/ii in* 
coint)atU»i , i di Spavu.i e pre 
- Hi» lite (leii'As'Ooiazione ai- 
•e.nati nei camp: il: stermi¬ 
na» «t.izi'M. tu» ricorda*o <m 
Ciimm.'/K«te le le/icm tenute 
ai primo corso delia seno.a 
di paino alle Frali occhi** 
m*l 1940 da Emilio Sereni 
quando assolveva anelli* al 
delicato compito di muiistio 
deH'assisttu/a post Ix-llica. 

1 r-cord. affiorati sono 1110 .- 
ti e r.fXTcoirono moment, 
important. de.la v.ta d. qui*, 
grande combattente e -tu 
dioso die fu Eni.ho Semi.. 
Nel suo .studio dei!'.stillilo 
« A.(aie Cervi . dove da .»ti¬ 
lt. proseguiva il suo lavoro 
,1. ducitene di «C:.t:ea M.ir- 
X.'t.i ». ** .tileoi .1 tutto ('<)• 
me -e .’att.v.ta d; ogn. giol¬ 
ito non .-< fosse fermata Im 
niobi.e a f anco clei.'amp.a e 
seveza -»-.-.v,»:t.a c. sono iil)z. 
noti ed altri u-c.t: (ia poto. 

« Le doline d; .Seve.-o *. ,i f.e 
orig ..11 del partito cattolico . 
« Leducazione de! lavoro *. 

« Nuove g«tio:a/.on. **. « De- 
ijkh .*/.,» e -oc.all'ilio ,. 

Nel.a bihlioteea ctu* sta d. 
fronte sino ut ev.de >1/,» una 
hnc.clojx'd.a pofxi.arc, .1 
Nuovo d.zi» itaz.o ci. agra oliti- 
.a. ..l)z. .11 l.ngua .a".», .a 
g »•-*•. t.altee.'»*, vocabo.ari 
d. vara* l.nguc europio e as.a* 

t. ciie. In a *o. su la s(..v.i 
n.a. dove ogn. g.onio lavo 
.ava. un disegno (i. Bruii'» 
Ca. uai * I„» f.ne (i»*. Je.ici ‘1 >. 

Di scompa.s.t de. vompa 
gito Em.'.o S*.r»n. ha su.-», 
tato commozione e eordog. o 

• a tutto .. Paese A’ le.-.lai. ri 

do ore sono .-‘«r. .uv. »t. * 1 . 
fant.l.ar. di .0 scompaisi» da 
nu.-r.iTC'.' ri; * , 1 --oe.nz. 11 . 1 . 

ciemix r.»‘.* n-. it.» u»>-ii :t: d 
cu.tura, da c r.gent. p » 2 c. 

I,i prc.'.a* :»'.» «..»/ »>::.» 

'.\np. . 1 :: •*.* * g.amm < 

с. -pr ila- .. dolo.»- e» . pus: 

g ir.. U.i..a.i. » rc«*:»ia tona 
a < si'o:i;;»,irs.i d. f-m. .»> S. 
r* n. cl-'*—riii.sii» tri v uo'o ri T 
: c..rr.- »o.• jx r ..» 

ci ■'.tur,* n.or.i e. ;>-_-r .;» qua 

Uà a. citmcx.a'.eo .l’i'.l.i.-r 
s*,i. n-zr ..1 .-.ia ■o’r»r...i il. 
rii. Uarue p-’r . p'- zr.*s -* ,-*» 

< pi*.’ ,\ld *i J**•..* li) 

.H,;x*gn-» ci .:»).».,» d. » <1 ’u. , 
!n ila - » ,t-ta /•.* ne*!, v.» 
*>r :i.o.»i.. v*-:»g* !,<» 

.- .r il.. .-.*.»,».*1:‘ 1 1,1 

!.t'.,'»i * il'. « i)’T jF >r‘.i 
.m.v*) <i \ ,:*i < i.: .rii : »r*. 
Vo.**-.:i, r.i:*' :».♦_! * - 

:>:**.-* - vi* — ■) . o • *• 

'.» * »:>- t-i r o 

•r • 7 * I.- «>. pr* pir 1 / *) 

:> <• » • ** i !./.1 •> 

I pr*»> !.*** ii- . (1 ( .in.* r.t 

I.’.,'..i ;v. o'v ì ,.t 'i'j 

*..i fi- . > S* r.*:« . 

■* ? '« hrr... *> S* :t r. 

CÌ iv Il.JT.**» — (* '.«.4^) 

lÌ* . 1 ; :;* *r.vt* 

.j.ó r.to . i hv 

' rà.lF) . I*.*. ..1 

• re.ijLP. *• r.a 

o . 1 . r.-vT-j 

.1 . * 2 ;.• ..’•**]'.on • ?*.,.* * 1.1 
t à.:ùr.f Iv' *.'p. rr.’'* / tordi» 

-, *ì ili 1 x ;rr.'*.*ì cit’ 

< r.*- *^r>r> d.x S* r**M. 

<or.:r.D;:o <1. . Jr.: 


a 


O » V .O.ì* 






..» 

P * '■» -■.IX . 

ria--* » 

T- i*.*r.! i.:n f rr. zz. ri 
• «»: a-iz .(> .-<*::.» -*. •. ,:i. 
rio clez.r.T- ri .i-./■*’ az.or. r- 
g on.» : ri-- "A •,*r./-i core. in. 
ri »• i. S-’r-'r.. »:i :»r» ..d- n 
»• d» org-»n //•:/.o i. po.u. 

. t-* .» ri.» s -.r.;» »-. m..u »r.t 
r. . rr.rr.icr.-. 1 a .' co-np.» 
gz.o S r-r. ra »1*da.i*o "a-tt.i 
p.»r‘» »i-- nr»»-.»' o r.,'»'n..-s.n.o 
».oro Tra q r<-ord..»mo 
q ;»-. <7 rie. con. tato r»-g.<»r. « »• 
'». ir.o ri'. PCI V. d.ce- 
< T» rr.» n»,:i g.»-rr.« ’-'rra <■ 
..tx-rta r.torn.a errar .» a 
qj '-L- ;».»g.r.»- . mi 2»os-' de. 
.a r.a rie. rr<óv.:i<-'rito op»' 
r-io e . oi.t «cl no e ci-'.'.'A.ito 
rum.» ri»'...» Se..», a queste 
or: me ninno -,»'/'.»*»> ’i 
s’ev -1 :e»-ri.i/.o..- ri»-' Parti 

to (-«mu.'i.itH m S.c...a. qua- 
.»■ pirt.t»7 r.volu/.onor.o c- ri. 
.n.a.s.i, deniorrat.co c auto 


num.sLi. : comunisti s.e.ha¬ 
lli legali»» il r.cordo del »om- 
pagno Emilio Sereni. .Ai.e nuo¬ 
ve generazioni non md.ch.u- 
mo soltanto : contributi or.- 

g. na.i die eg'.. Ita dato al 
nuovo mertd.ou.i'.ismo gì ani- 
sciano. all'»ina<iM scieiuil ca 
dol a quest one ugrur.a. aria 
rieogm/.one d' una nuova 
organ:zzab...tà dell'Uà..a e 
dell'alleanza dei contaci.n. ci.n 
ia e.a.sse operaia, ma la ixi. - 

s. one toor.ea e la baine.!.» 

rie’.e tdee. la lezione de.'o 
st .et*»» rapii.ir-,» do. a pia:.- 
»a »•»'!'. .a :»-»»: a »* de.la po 
..t:»*,i »»».i a s».e'i/.i, e. so- 
puittutti». .i'si*mi»'o de.ia ot 
ta n, r :en.it':v sempre p ti 
torte .i\ capai .ta de. part.to 
»! ! i:*s » ,»nt ”. : rne*!’•* :> : ' 

: .'<> >i .<»> »» . 

Breznev 

i-.imp,iena d: »■.) :i::r. »' .» ;» »' 
po-.to dt*"a piis'.m’a ili p.u' 
e a m. .ta : »■ -,n te» .< i Un a - 
tra eoli- -’e ne. tent.it. v. e 
-;)'..»• ’ de .»* : -tati *e ut ! » .t 
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l’Unità / martedì 22 marzo 1977 


Per lo sviluppo della città e per far uscire il Paese dalla crisi 


Rinnovato impegno del PCI 

Conclusi da Di Giulio i lavori del congresso • Michele Ventura riconfermalo segretario - Silvano Peruzzt presidente della CFC - !l dibattito sui temi della crisi econo¬ 
mica e sociale, dei giovani e delle donne, della città - Sottolineata l'inadeguatezza del governo delle astensioni • Il giudizio sulla DC - Saluto di Rolando Ferracci per il PSI 


Il processo per i fatti di via Nazionale 


NUOVE ACCUSE CONTRO 
GU AGENTI «HIPPY» 

« Mi ordinò di inginocchiarmi e mi colpì con pugni e calci »: 
è il racconto di un testimone - La sparatoria avvenne in due tempi 


I nuovi organismi 
della federazione 

Comitato federale 


Ariani Luciano; Bacchetti 
Armando; Barbari E/io; 
Baronti Mara; Bartaloni 
Fabrizio; Battoli Bruno; 
Bartolnu Gianfranco: Bas¬ 
si Stefano: Beli oi Giovan¬ 
ni; Benelli Danilo; Belluc¬ 
ci Franca; Biechi Riccar¬ 
do; Boccacci D micia; Boc¬ 
cia .Maria Lu..->a: Bo.ssi 
Carlo; Brezzi Piero; Bru¬ 
netti Allxrto; Bruschini 
Alberto; Bucciarelli Anna; 
Caciolli Giovanni: C-uiani 
Franca; Cabliti Silvano; 
Camarlinghi Franco; Cam¬ 
pinoti Renato; Cantelli 
Paolo; Cardinali Oliviero; 
Cartel Cristina; Casari let¬ 
tore; C-assigoli Renzo; Ca¬ 
vallini Roberto: Cocchi Al¬ 
berto; Cocchi Amos: Cor¬ 
rimi Gian Luca: Cesari 
Mu/io; (boni Graziano; 
Conti Oublesso: Conti Rie 
cardo; (Vxnito Franco; 
Crociani Franto; DcglTn- 
noccnti Riccardo; Dim Re¬ 
nato; Domimi Riccardo: 
Dominici Leonardo; Fran¬ 
ti Catia: Frangioni Aldo; 
Fredioni Giovanni: Fredia- 
m Renzo; Gabbugiatii K- 
lio; Giani Roberto; Giusti- 
ili Piero; Luiti Graziano; 
Luporini Cesare; Maier 
Marco; Malvezzi Valter: 
Marini Klio; Martellu/zi 
Franco; Mnschcrini Ren¬ 


zo; Matassi Leonardo; 
Mazzoni Guido; Meloni 
Carlo; Men.si Rolando: Mi 
cheli Knzo; Montema ititi 
Loretta; Monti Grazia: 
Monti Gualtiero; Mori 
Giorgio; Moro Antonio: 
Xencini Andrea; Niccolai 
Cesare; Xistri Franco; Ni 
resta in Fiamma; Notar» 
Giuseppe: Nucci Atos: O- 
dori Giuliano; Pacetti Mas 
.simo; Ptiietta Rivira: Pa¬ 
gliai Renzo; Paoli Sauro; 
Pailini Massimo; Pastini¬ 
la Alessio; Perotti Laura; 
Pieroni Cesco; Pieralli Mi¬ 
la; Pieralli Piero; Pittalu- 
ga Francesca; Poli Primo; 
Pozzi Renato; Pratesi Bo¬ 
rirò; Procacci Giuliano; 
Querei Ptmlo: Quercioli 
Luciano; Kaironi Marco; 
Ragionieri diano; Rema¬ 
selo Luigi: Ricciotti An¬ 
drea: Rossi Mario Giusep¬ 
pe; Romei Antonio ; Rossi 
Giusepix*; Saturnini Pao¬ 
lo; Sbandati Amelia: Scap¬ 
pilo Remo: Seifo Silvestro; 
Sgherri Fvaristo; Severo 
Donato; Spignoli Antonio; 
Svitimi- Giacomo; Tassina¬ 
ri Luigi: Terreni Andrcti; 
Venturi Knzo; Ventura Mi 
chele; Vicearo Giancarlo; 
Villari Anna: Zanartlo Ai¬ 
titi; Zanardelli Fanny: Zuf¬ 
fa Grazia. 


Commissione federale di controllo 


Avanzini Giampiero: Bar 
tolozzj Guido; Bertaeeini 
Roberto; Capanni Vinicio: 
lecchi Paolo; Conforti 
Carlo; Degl'Innocenti Ne- 
lusco; Dì dna Pa.s(|imie: 
Fallani Athos: Foggi Re¬ 
nato: Guartlucci Sergio; 
Maschi rini Bruno: Masini 
Miretta; Mazzoni Gino; 
Noti Remo: Nartlini Va¬ 
lerio; Notici ni Guglielmo: 
Paci Gerardo; Pcruzzi Sil¬ 


vano; Pinocchi Morio: 
Pratesi Armando: Rosset¬ 
ti Fabio; Rosseti Mariti: 
Stagi Veniero: Sasini A- 
lessandro; Boncompagni 
Osvaldo: Mancini Grazia: 
Neiici Luigi; Biechi Va- 
.«co; Laurini Klio; Clemen¬ 
ti Remo: Pizzirani Atial- 
Imrlo: Boscherini Knzo; 
Pratesi Silvano: Nobile ()• 
inizio; Bustini Jeures: Bi- 
gazzi Bruno. 


I sindacati lo giudicano inopportuno 

CGIL e UIL contrari 
allo sciopero degli 
insegnanti comunali 


« Non aderiremo ». « è inop¬ 
portuno»: con questi termini 
si sono espresse le organizza¬ 
zioni sindacali FNLELSCGIL 
e UNDER UIL in merito olio 
sciopero che gli insegnanti de¬ 
gli educatori e delle scuole 
materne del Comune hanno 
indetto per venerdì prossimo, 
in segno di protesta contro 
i programmi e le proposte 
tiri l'amministrazione comu¬ 
nale. 

Con questa iniziativa gli in¬ 
segnanti comunali intendono 
irosi alferma un loro docu¬ 
mento» sollecitare r.imni:m- 
strazione a impegnarsi per¬ 
ché sia realizzata la loro par¬ 
tecipazione agli organi colle¬ 
giali o a chiarire (questo è 
1 ! punto chiavo della verten¬ 
za» il problema del servizio 
nel mese d; luglio per i cen¬ 
tri estivi. 

I! documento diffuso dalla 
FNLF.LSCGII. riconferma di 
fronte a questa iniziativa la 
propria disponibilità a non 
porre pregiudiziali al lavoro 
estivo, ferma restando l’impe- 
cno da parte deìl'amministra- 
rione comunale di portare 
con.-retame:re ovanti .1 -oro- 
cesso di ristrutturazione di 
tutto iì servizio. Ciò significa, 
secondo la CGIL '.'integrazio¬ 
ne deil'orario degl: educa¬ 
tori con la scuoia statale, lo 
svolgimento d. cor.-: d: ag¬ 
giornamento generalizzati, il 


IN 3 RUBLI 60 ANNI DI 
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Con l'intervento del compagno on. Fernando Di Giulio, della direzione nazionale e la 
elezione dei nuovi organismi dirigenti, si sono conclusi i lavori del XVI congresso provinciale 
della Federazione fiorentina del PCI. Segretario provinciale è stato riconfermalo dal comi¬ 
tato federale il compagno Michele* Ventura epresidente della commissione federale di con 
troll» è stato eletto il compagno Silvano Peruzzi. Per tre giorni, nel cinema Centrale di 


coinvolgimento del personale 
non docente. 

Il documento conclude sot¬ 
tolineando l'importanza della 
trattativa come confronto sen¬ 
za pregiudiziali, che coinvol¬ 
ga tinche la commissione con¬ 
siliare del settore, auspica il 
superamento delle attuali di¬ 
vergenze con la CISL. e ri- 
conlrrma la propria estranei¬ 
tà alle azioni portate avanti 
da sindacati autonomi, che 
sono stati sempre avulsi dai 
problemi generati del movi¬ 
mento sindacale. 

Toni ,m Loghi percorrono iì 
documento diffuso dalla 
UNDFI, UIL. Non resulta — 
si afferma — che siano state 
rotte le trattative con il Co¬ 
mune per risolvere l'intero 
problema del settore, e par¬ 
ticolarmente il problema del¬ 
l'orario di lavoro in tutto l'ar¬ 
co deH'anno, e della ristrutu- 
razione complessiva del ser¬ 
vizio. 

Quindi la UIL invita i pro¬ 
pri iscritti e simpatizzanti a 
non partecipare all'iniziativa. 
Nello stesso tempo si solle¬ 
cita ['organizzazione sindaca¬ 
le nel suo complesso a richie¬ 
dere un urgente incontro con 
r.immìnìst razione comunale 
per conoscere ie sue inten¬ 
zioni e rendere cosi possibile 
un-a chiara assunzione di re¬ 
sponsabilità. 


Sesto Fiorentino, il dibattito 
la relazione introduttiva del 
compagno Ventura, si era 
maggiormente soffermata : 
condizione giovanile, questio¬ 
ne femminile e quadro eco¬ 
nomico e sociale; la nostra 
proposta politica |xt uscire 
dalla crisi e sujK*rarc il go¬ 
verno delle astensioni: il ruo¬ 
lo del Partito nella realtà re¬ 
gionali* e fiorentina. 

Già da questa impostazio¬ 
ne appariva evidente "fi: le¬ 
gno a correlare l'azione del 
PCI alia reaita e alle inveii 
zc* del Paese. Qualche coni 
montatore ha parlalo di un 
congresso non rituahstico, ;n 
certo senso diverso. Certo è 
che anche i problemi si pre¬ 
sentano — e il compagno Di 
Giulio, del cui intervento ab 
biamo dato cenno ieri, lo 
ha richiamato — decisamen¬ 
te acuiti e aggravati rispet¬ 
to <U passato. La crisi eco 
nonne» e sociale è entrata 
in una fase estremamente dif¬ 
ficile, por usciie dalla quale 
occorre — ha detto — dispie¬ 
gare tutte le nostre tor/.e. 
evitando l’avventurismo ma 
anche l'iinmobilisino. che sa¬ 
rebbero altrettanto pericolosi. 

La viva preoccupazione per 
la crisi che stiamo attraver¬ 
sando e che data dal '(»!•. 
dalla fine. cioè, della buse 
storica del centro sinistra, è 
risuonata m numerosi inter¬ 
venti. molti dei quali — lo 
ha rilevato la stampa che ha 
seguito i lavori — hanno avu¬ 
to un carattere critico e auto¬ 
critico. Le incertezze — ha 
detto, ad esempio, il compa¬ 
gno Burtolini — favoriscono 
ie altre forze politiche. La 
astensione ha costituito un 
passo in avanti rispetto alla 
crisi che si profilava, ma 
adesso non ci si può atte¬ 
stare su queste frontiere. Per 
uscirne occorre un fronte uni 
tario di letta e un disegno 
organico che costituisca un 
quadro di riferimento jvr le 
Regioni. II «buon governo» 
non è passibile senza la eer 
tozza di punti programma¬ 
tori. 

In altri interventi (quelli 
degli operai della SAMA. di 
Bartoli, di Metani, di Ventu¬ 
ri. di Poli, di Tassinari, di 
Conti, di Juares Bnsoni» i 
temi della crisi economica so 
no stati ripresi e sviluppati 
(agricoltura, nuovo modello. 
Mezzogiorno, riforma dello 
Stato), sottolineando — come 
ha affermato Cantelli — l’in¬ 
treccio stretto fra ripresa e 
sviluppo della democrazia. 
Dobbiamo mostrare la nostra 
capacità di far vivere nella 
realtà sociale i nostri oro- 
grammi — ha detto — altri¬ 
menti vi è il rischio che es¬ 
si divengano soltanto una 
piattaforma d'intesa fra i par¬ 
titi di maggioranza. Dalla ca¬ 
pacità di una nostra inizia¬ 
tiva difende anche la possi¬ 
bilità di rimuovere le cause 
che sono all'origine delle ten¬ 
sioni sociali, della inquietudi¬ 
ne giovanile, mi citi le forze 
eversive cercano di tar leva 
e dispiegano il loro massic¬ 
cio attacco. 

Quello della « condizione 
giovanile » è stato il tema più 
dibattuto dal congresso (in¬ 
sieme alla problematica fem¬ 
minile su cui sono intervenu¬ 
te Daria Piccini. Fanny Za- 
nardelli, Mara Baronti. Anna 
Villari. Becticci e altre an¬ 
cora). Il richiamo ad una 
analisi più attenta del feno¬ 
meno generazionale, a supe¬ 
rare ritardi e incertezze, si 
è accompagnato alla esigenza 
di una nostra attiva presen¬ 
za. dentro e fuori il movi¬ 
mento. per battere le posizio¬ 
ni dei gruppi avventuristi- i. 
che muovono i loro a'taecm 
contro :i nostro partito e il 
movimento operaio. 

« Siamo di fronte — ha os¬ 
servato Mondimi — a forme 
di disgregazione e ad ima cri¬ 
si dai caratteri inediti. Cer¬ 
to. non si tratta di confonde¬ 
re la presenza di questi grup¬ 
pi di cui ancora poco si co¬ 
nosco. con il comple-so. as¬ 
sai diversificato, dei movi¬ 
menti giovanili e studente¬ 
schi ». 

Non reprìmere, ma non ce 
dere. ha detto Za nardo, per 
il quale occorre dare conte¬ 
nuti concreti alia nostra pro- 
pasta oolitica e alia nostra 
lotta. Sulle caratteristiche de! 
movimento si sono soffermati 
anche fon. Corrimi, il serre 
tario della FGCl Domimi:. 
Van S:ratea, mentre Tassi¬ 
nari si e soffermato Mille 
rìuficolià ;xr la riforma della 
scuola e dell'universila da si 
t unzione vede un rapporto 
verticale governo sindacati» e 
sulla presenza di spìnte cor¬ 
porative. Queste spinte, che m 
manifestano a vari livelli del¬ 
la società, sono cavalcate 
dalla DC. la quale, come ha 
affermato Di Giulio, intende 
subordinare l'intesa, cui è sta¬ 
ta costretta dalle lotte popola¬ 
ri e dallo spostamento a si¬ 
nistra che si è realizzato nel 
Paese con la nostra avanza¬ 
ta il 20 giugno, ai propri in¬ 
teressi di parto. 

La «questione DC *. l'esi¬ 
genza di un mutamento del 
suo concreto atteggiamento 
politico, è stata posta con for¬ 
za dal congresso. Occorre in¬ 
calzarla. far esplodere le sue 
contraddizioni, per rea.lega¬ 
re una nuova direzione poli¬ 
tica. un .overito d; unità de¬ 
mocratica. di cui faccia parte 
il nostro mimo, che e la 
unica base di partenza per 
far uscire ÌTtaba dalla crisi. 

II contraddittorio e chiuso 
atteggiamento della DC. p..r- 
tieoiarmente a livello della 
città è stato ampiamente di¬ 
battuto. Come ha aberrato 
il sindaco, la DC fiorentina si 
e dimostrata incapace, molto 
s'jH.sm». di una proposta a.ri: 


andato avanti, approfondendo e sviluppando i temi sui quali 

j nativa, di un ruolo costrutti- i ranza di sinistra dovrà opera 
; vo nel determinare le seel- i re. in uno stretto rapporto con 
te per il futuro di Firenze. la società civile. E' questo il 
restando molto spesso isola- terreno su cui si misurerà — 
tu rispetto anche alle posi- ha detto Camarlinghi — la 
| zioni delle forze laiche. Qual- nastra capacità di propasta e 
che ripensamento tuttavia si di confronto, ma soprattutto 
avverte (ha osservato Belli- j quella delle altre lorz.e. poll¬ 
iti i a livello di *ona e dei ' tube e sociali, verso cui de- 
, consigli di quartiere. ! ve muovere la nostra iniziati- 

j Insistendo sulla esigenza di , va aggregarne. 

innalzare la nostra visione di 1 ^u que.s.i .«in m e adden 
I governo, lungo le « intui/io- j * r *‘* <) ambe compagno L<> 

. . .... , : nitido Ferracci segretario dei- 

i CIO programma!ico° del 7f> ! di 

! ', r ‘‘! )por '° i cnta rt ‘- K)m '-, p, 7 ! Mio-pS.m! l4il!cei ha ‘/n 
I -t..o I> irei, zi. ( oliagli di j nanzit ritto espresso un appiè/ 

I quiutieie. iia.termazione ;m- . positivo jh-j* la col 

( h<* come elemento di svi.un- : labora/ione m atto tra ì chic 
I |x» culturale ed economico, del { partlti a;!a auida de ila cit- 
1 ruolo nazionale e internazio- ! ià e di tanti comuni * u n «eh 
I naie della città». Gabbuggia- ' ma diverso e larghi momenti 
; ni ha affermalo che questo è | di convergenza s» sono iti 

I il terreno su cui la maggio 1 staurati •>». che trae alinien 

j to daH'autonomia e dal con 

_____! fronto fra due forze diver- 

1 se dello schieramento di si- 
j nistra. Sottolineala la inade 

Divieto di transito ' 

.. ! indietro non torna, 

e di sosta ; Al congresso, avevano oor- 

i lato i! loro saluto anche i 

in t#l'ilo Qtm 77 Ì ! presidenti della giunta regio¬ 
ni VldlU DllUllI ! naie Lagorio. Ravà. dellam- 

| ministrazione provinciale. Ni 

L'assessore alla Polizia e | pnnp* ' viml!' '^pnifp 
tralf’co rivide noto che ner PDUP, Mania del I DUP- 
“ ‘ L 4 L ‘7; Manifesto. Bruno dei conni- 

I ? ! nisti emigrati in Svizzera. Ci- 

Miia.uiì.ammto di una 1.- , vitore della federazione di 
nea elettrica a partire da Trapani e una compagna ci- 
oggi sara istituito il divieto iena; erano presenti anche 
d transito e di sosta neh» ra limaseli tanti del PRI (fra 
careggiata laterale del vme cui Landò Contii e della DC: 
Strozzi che va dal pente del il capogruppo consiliare Gian- 
Romito al viale Strozzi stes- j ni Conti e Menzotti. 
so. I veicoli lasciati in sosta | Diamo qui sotto i nomi de- 
abusiva e che recheranno in i gli eletti nel CF e nella CFC. 


Divieto di transito 
e di sosta 
in viale Strozzi 



L’assessore alla Polizia e 
traffico rivide noto che per 
consentire alle FF.SS. lo 
smantellamento di una li¬ 
nea elettrica, a partire da 
oggi sarà istituito il divieto 
d. transito e di sosta nella 
careggiata laterale del viale 
Strozzi che va dal pente del 
Romito al viale Strozzi stes¬ 
so. I veicoli lasciati in sosta 
abusiva e che recheranno in 
tralcio ni lavori saranno ri¬ 
mossi a mezzo carro attrezzi. 


Protestano i postelegrafonici ' ’SSfifyfc. 

Una protesta è stata messa in atto ila un gruppo di poste- j " l: ' llri; .' 
Icgrafonici che da molti anni lavorano presso gli ni tiri del j cessione di 
nord Italia. I lavoratori chiedono il trasferimento nel coni ! .-ptmtaiv da 
pari intento toscano, e quindi la revisione dei metodi di as ] uomo cu* a 
sunzione e della distribuzione del personale. Secondo il enavu una | 
gruppo di lavoratori, infatti, anche in Toscana esiste un 1 to degli spu 
forte disservizio e il personale è carente. La protesta mette j t . im , u T t . }-,«> \ 
a nudo quanto pi volte denunciato dalle organizzazioni di 
categoria, che rivendicano una seria riorganizzazione del sei- ’ . 

vizio secondo il fabbisogno delle unità lavorative. Da vile- i v ‘‘ r '° " ll n1, 
vare che la F1P-CGIL ha avanzato la proposta di assunzioni ; ,1V 11,1 
su scala compartimentale, in modo da superare questi gravi 1 vanti qua-u : 
inconvenienti. NELLA FOTO, un momento della protesta, i nenia A)*>!lo 


Il prixv.'M» |H*r i fatti di J !• 
\ ,;t X’ii/.anale m è arricchito ; 
di una nuova ic-'timoman/a , 
clic -.]).i//a \ :.i 1,. uh.me ri i 
mtvi* ^ul comportamento <ii 1 
Orazio Basile, ragcntc impu- j 
tato di omicidio co!jxt>o eie ! 
suini iol|x»se per ecces-àTTii ! 
legittima difesa. 11 compagno [ 
Rixlolfo Boschi viiiiu* inciso | 
dal col|x» di pistola espUvo da ] 
Basile, quando Francesco Pa » 
nielli rextrapnrlaiik'ntare di I 
>: autonomia o|x*raia t fuggiva | 
ai direzione di piazza Sta j 
/ione. 

Non è mancata neppure una | 
nota .nquetante: il racconto | 
ili un pestaggio alternilo al J 
la eiiMiiiia Fadim. Di fronte 
a un Pubblieo Ministero ini I 
mobile e muto, il torio ha fi j 
lento alla eorto un ep:-txlio 
che credevano opera solo dei 
|xi!i/:otti di Pmoche: o Brìi | 
siliani. La quinta ud'eti/.i si I 
è aperta c<x: la <le|x»si/ioite | 
d«*l uuxltco Ct*-.are Mielieli. ! 
consiliere comunale de! PCI a ! 
Fiesole, clx* il giorno dopo la ! 
tragica morte del compagno 
Boschi inviò un memoriale: 

« Quando mi trovavo in 
prossimità dell'angolo taxi via 
Faenza ricordo un indiiiduo 
alto vestito di scuro vicino a 
una « .*»IHl •> che impugnava j 
una pistola che puntala m di 
ri'/ioiie di via Faenza ». 1! rac . 
conto di Micheli prosegue co- 1 
sì: ' In ima rapidissima sue- j 
cessione di eventi ho visto | 
spuntare da v a Faenza un 1 
uomo c’n* a «un volta impu j 
gnava una pistola, ilo senti j 
to degli spari, tre. (luattro. 
cinqiiv t* lìo visto persone cor 
rere. l'n uomo è caduto ri 
verso su! marciapiede, linci j 
tre liti altro è caduto più a j 
vanti (|uasi aH'altc/za de! ci- j 


K' (pi.od. la mlta del prò 
L-ssur ILn/o ('.colimeli:, in 
segnante di storia dolLarto a 
Milano. La sua testimoni,mza 
coincide oxi quella dell'agen 
to Pitico e di Leonello Sente! 
lari, l'amico clic soccorse Bo 
scili morente, nel sottolineare 
elle la sparatoria avvenne in 
due fasi distinte. Il professor 
Cicchinoli' si trovala a Firen 
ze in gita turistica con un 
grupix» d: studenti o ragazzo. 
Alloggiava all'allx'rgo .\tlan 
t:co. La finestra della sua oa 
mera si aprila mi via Faen 
za e i :a Nazionale, vide un 
grii|»|x» di persone t on basto 
ti: e fazzoletti (gli agenti fan 
tastila i pestare un giovano 
con .! casco rossi» o txn un 


un giovano 
so c |xn un 
per'< nagg o con il giaccone 
Verde i Pomelli» ohe puntava 
la pistola contri» d grui)|x» 

PRKS1DKN l’K - Cos'altro 
vide'.’ 

C1CCI1INKLL1 — Da! grup 
[x> clic si trinava m ma Faen 
za si è staccato una |H*rsona 
elio girato l'angolo ha spara 
to (lue colpi. ix>: altri colpi. 
Ho l isto cadere due ivrsono. 

AVV. FILASTI)' — (Quello 
cik) il giacciKie ha sparato'.’ 

CICCHINKLl.l — Lo esolu 
do. Non ho sentito nè il colpo 
ne ho insto la fiammata come 
invece è accaduto con il Ba 
si le. 

AVV. KS POS ITO (difesa Ba 
sili*) -- Dole è stato preso il 
ragazzo.’ 

CICCHINKLl.l -- AH'.nero 
ciò e ixirtato n i la Focii/a. 

Avevano fazzoletti al colli» e 
m mano de: bastoni chiari. 
Anche Aldo Puccio conferma 
che gl: agenti vestiti da hip 
py avevano in mano dei ba 
stoni. L'udienza si è |s>: ari; 
mata con Ihugresso in aula 
(li Clemente Issdich la cui 
(leix»si/.!oiie è stata rapidissi¬ 
ma. 

ISS1L1CH Non mgho di 
re una cosa |x r un'altra, può 
leggermi il verbali*'.' 

PRKSIDKNTK Ma (piale 
verbale, lei non è mai stato 
interrogato da nessuno. 

INSILICI! Quello die ho 

dichiarato e un giornalista... 

PRKSIDKNTK -- Ho capi 
to... .1 ada... vada. 

Fiorenzo Dingo studente r. 
ferisc»* ai guidai un epìso 
dio graie e imputante di 
cui fu protagiv.iista la sera 
del 18 aprile '7à. Arrivato in 
motorino itll'iiu rix io con via 
Faenza e ma Nazionale veti 
ne fermato dal griipix» degli 
agenti hippy. Dingo era in 
compagnia di una ragazza. 
< Dove andate? Gli chiesero 
gli agenti. » A casa ■> ris[v>- 
«e il gioìane. l'ilo dei |>»li 
/lotti frugò nella lx»:*sett;i 
dilla ragazza tirando ftm 
n la mano e.-< lamò: -i K (pie 
sfi i osa s ino ' «. 

. Io non vai; ciis.i am i a 
ri mano —* dii e Fionnz.i 
Dogo - ma lenii, 'libito 
colpito eoa pugni e schiaff 
Mi otre la ragazza veniva 
trascinata i a. io venni .af 
ferrato da un agente mentre 
l'altro continuava a colpir 
mi ■ 

Portato alla caserma Fa 
d ui il ragazzo che perdeva 
sangue da un labbro icnne 
.ic<'«(inpagtiatii al gabinetto 
t»er lavarsi il volto e le ma 
m. « Mentre mi accomp.» 
aliavano al gal».netto. s,ri!i 
on agente che diceva a quel 

10 che m. lenoi.t: «Non !o 
tiseare. non lo »o;eare » 
Appena fXTo armai alla io 

11 rie m. oi-(i nò di .ngmoi- 


II regolamento illustrato dall'assessore Camarlinghi 

Biblioteche comunali; si vara 
la prima delega ai quartieri 

II provvedimento elaborato da una apposita commissione consiliare 
la proposta di regolamento sarà trasmessa dalla giunta ai consigli 


Una denuncia dei sindacati 

A quando la 
riforma PS? 

1/85 % degli agenti ha già aderito alla CGIL- 
CISL - UIL ~ Prima intesa per I' Automec 


Il primo provvedimento di 
I delega con poteri delibera- 
| tivi. riguardante le bibliote- 
I che comunali ed il servizio 
j di pubblica lettura, sta per ; 
; essere attribuito ai consigli ; 
j di quartiere. Si tratta della j 
, prima doterà effettiva: un ; 
; atto di grande valore e signi- j 
; ficato ix»ìchè con essa si av- i 
! via il processo che dovrà por- ; 
j tare alla attribuzione delle j 
I deleghe in tutto un arco di ì 
j settori previsti dal regolamen- j 
j to dei consigli di quartiere. | 
Il problema del finnnziamen- | 
! to rimane comunque anco- I 
! ra aperto in rapporto non j 
j soltanto alla gestione di ciò ; 
■ che già esiste, ma anche in j 
i vista della possibile rostitu- j 
I 7-ione di centri di pubblica i 
! lettura nei quartieri che an ' 
1 cora ne risultano sprovvisti. 1 


Questo primo provvedimen- , 
to relativo al regolamento per j 
la delega di funzione ai con- i 
sigli di quartiere in quest:» » 
materia — elaborato da una | 
apposita commissione consi- I 
liare — è stato Illustrato dal- [ 
l'assessore Camarlinghi du- ! 
rante la riunione della coni- ; 
missione consiliare al decen- ! 
tramonto, presieduta daU'as . 
sessore Morales. presente io | 
assessore Marino Bianco. I.a 
proposta di regolamento sa- 1 
rà trasmessa nei prossimi ! 
giorni dalla Giunta dì Palaz,- 1 
zo Vecchio ai consigli di quar- ; 
t:»*re. ;x?r il parere obbligato- ' 
rio prima della definitiva ap- [ 
prova z.ione , 

La commissione consiliare 1 
ni decentramento si è poi ! 
occupata di tutta un'altra se- ! 
rie di questioni. Tra le altre i 


Arrestati due giovani 
con parrucche e pistole 


Due pregia;!, 
arrostati pvr 
parto abusilo 
fuoco. 

Andrea Grò/ 
anni veneziano 
Dini. di 80 an 
sono stati sorpr 


ari soao stati 
detenzione e 
d; arma da 


rea Grozzo!et ri. d; 27 
veneziano, e Guglielmo 
di -20 anni napoletano, 
tati sorpresi da: cambi¬ 


li.iT: in u.» Fra' Giovanni 
Angelico con ciac pistole cali¬ 
bro 7.(73 con lì colpo in tari¬ 
li;» e due caricatori, oltre ari 
una borsa contenente due par¬ 
rucche « unisex ». 

L'arresto è alienato f»xo 
dopo le una rii sabato scordo 


si è occupata del problema 
delle procedure per la tra¬ 
smissione degli atti ni consi¬ 
gli di quartiere e per l'espres¬ 
sione dei pareri obbligatori. 
A que.sto proposito, in se 
guito. ad alcuni inconvenien¬ 
ti lamentati dai presidenti dei 
consigli di quartiere, sono 
state predisposte alcune mo 
(Tifiche procedurali riguardali 
ti soprattutto k* concessioni 
edilizie. 

Intanto : con.->:gl. .stanno 
ora approvando i ioro rogo 
lamenti che dovranno poi es¬ 
sere passati alla approvazio¬ 
ne del consiglio comunale. 
La commissione ha già esa¬ 
minato i primi due regola¬ 
menti pervenuti formulando 
alcuni rilievi che -saranno co 
inimicati ai rispettivi presi¬ 
denti. Altri regolamenti sono 
nel frattempo giunti e la 
commissione ì: esaminerà la 
prossima settimana. Fra bre 
ve il consiglio comunale no 
irà quindi approvare tutti i 
regolamenti che. entrando in 
vigore, udranno consentire 
as consigli d; quartiere dì 
;ar funzionare !e commissio¬ 
ni di ’avoro c d: convocare 
le assemblee :x»;xi!ari. 

Su rr*s.s. va n. e : : t e alla riunio¬ 
ne della commissione l'asses¬ 
sore Morale.' :;.i erfetftiato un 
.-oprailuogo alle sedi dei ron- 
.'ìg'.i d: quartiere per render- 
-, conto dello stato dei la¬ 
vori. 


Già programmate per questa settimana 

Scadenze decisive per Architettura 

Sabato riunione del consiglio di facoltà, venerdì del senato accademico 
aperta al decano, ai direttori d’istituto e a rappresentanti studenteschi 


S: è aperta una settimana 
deoiva per .1 futuro d: ar¬ 
chitettura rc.so oscuro oltre 
che dai problemi d: sempre 
dalle improvvise e mollo 
chiacchierate dimissioni de! 
Preside professor Pierangelo 
Cettca. eletto da una ristret¬ 
ta maggioranza da appena ire 
mesi. 

Bisognerà attendere fino a 
sabato per sapere se è pos¬ 
sibile che riprendano gli em¬ 
iri. e le attività di didattica 
c di ricerca e non salti cosi 
l’anno accademico o chiuda 
addiruttura la facoltà. Per 
quel giorno infatti è convocato 
i! consiglio della facoltà da! 
decano professor Sampaoles: 
che in questa situazione di 
« interregno » svolge funzioni 
dì Preside. All’ordine de] g.or 
no la relazione de! ciccano e 
i problemi neuirdanti la po.s 
sibik* riapertura della facol¬ 
tà e le date delle sessioni 
d. esami. 

Non si parla quindi, alme 
no esplicitamente, di chiusu¬ 
ra o di annullamento dell' 
anno accademco: e un se¬ 
gno pos tilo in una situazio¬ 
ne che d. giorno in giorno 
s: fa sempre piu tesa. Le vo¬ 


ci d: chiusura de', resto cir¬ 
colano ormai, dopo le dimis 
s.or.i de! preside, in molti 
.,mb:er.t: e rt rin non e esclu¬ 
so che c: s: arrivi se non 
s. riesce a dare un governo 
stabile e con o'oietf.v. sicuri 
alla Facoltà. Alcuni docenti 
democratici s: sono riuniti ieri 
sera al circolo Rosselli pro¬ 
prio per elaborare un pro¬ 
gramma minimo di emergen- 


tcrc tutti ni frorne ali'irre- 
. ur..i 

ta. ridotta all'ombra d. s.e 
stessa. ir, balia delle torze 
piu diier.se ed orma: ridot 
ta ad uno stato d: ingoverna¬ 
bilità cronica. 

Entro la line del mese sul¬ 
la d:ftirile strada del salva¬ 
taggio di architettura in vi¬ 
sta d. una linea d: rinnova¬ 
mento ci sono altre due im- 


za da presentare ai Conv.g.io ; portanti e derisive scadenze. 

ri - i. icaI t o /* hzi »n 1 


d: Facoltà che consenta, m- 
j tanti, d: andare avanti per 
1 alcuni mesi. 

Il Consiglio di Facoltà (che 
» alcun: docenti democratici a- 
1 vevano richiesto si svolgesse 
oggi» sarà preceduto venerdì 
da una r.umone del Se¬ 
nato Accademico aperta al 
decano di architettura »che 
t il g.erno prima s: incontrerà 
j con i direttori degli istituti* 
alcuni docenti, i direttori de¬ 
gl: istituti e rappresentanti 
degli studenti. Da questo fit¬ 
to calendario di riunioni do¬ 
vrebbe scaturire l'impegno di 
sconp.urare la -t eh.usura stri¬ 
sciante» perseguita da alcune 
forze che puntano ormai sul¬ 
la perpetuazione dello stato 
di confusione di oggi per met- 


Lo sdoppiamento degl: inca¬ 
richi che la facoltà deve pre 
sentare e la questione del 
rinnovo de; locai;; insufficien¬ 
ti da anni cd ora resi più 
angusti dall'impraticabilità di I 
alcun; locai: d: San Clemente, t 
Per quanto r.guardi gli sdop ; 
piantemi la normativa preie ì 
riereciv- una cattedra ogni 2,30 j 
studenti. Ojz. ad arch.iettu j 
ra ci sono invece corsi di • 
laurea con un unico professo- ! 
re titolare che devono sop j 
portare il peso di migliaia j 
di studenti. Lo sdoppiamento 
dogi: incarichi si pone quindi ) 
come un'esigenza non rinvia- i 
bile per garantire un minimo 
di presupposti per lo svolger¬ 
si delia didattica m condizio¬ 
ni non proibitive. ! 


; I nuovi ritardi che si frap . 

pongono alia realizzazione cì. , 
: una rapida e positiva riforma 
di P.S. Sono stati denunciati ; 
1 dalia federazione provinciale : 
| unitaria CGIL CISL UIL che j 
, parla chiaramente di « per;- ; 
i colose manovre > tendenti a : 
; ricostruire quelle barriere d. j 
! divisione tra : lavoratori e i 
I tutori dell’ordine. 

; I sindacati mettono in cvi- 
1 dcnz.a il pericolo di al.nien- ; 
i tare una ostilità aperta, stru- ! 
! meni a lizza ndo la grave -..tua- , 
! /ione dell'ordine pubblico per ! 
! arrivare a misure restrittive ; 
! deila libertà, contrapponendo ; 
j cioè ie forze c',*!l'ordìne ai i 
] movimento democratico ; 

I «Sotto questo profilo è an- ' 
i coca più eri» tea bile — a g.u- j 
j dizio della federazione unita- { 
: ria — .! tentativo de! govor- ; 
! no di rinviare ulteriormente ; 
;1 varo della riforma, proprio : 
:n un momento come questo. , 
:n cu; v: è ia massima ur- ■ 

1 gen^a d: un dibattito paria- • 
» montare e delia formulazione 
i di provvedanoli*: legisiativ. ! 
: adeguati ciie tengano conto 
{ delie rea'.: r.vend.razioni rie: 

! dipendenti delia PS. t - c»-ii<- 
i vare proposte emerse diiie 
\ forze democrat.ciie ». 
j I j- mdacat: chiedono pertan 
■ to d: affrontare punti e--<-n 
| zia;: qual: ia '•m.i.tar.zzaz.o 
i ne. :i riassetto dei vari set- • 
i tori. ì’unif.razione de: ruoi.. j 
j la formulazione dei perdona 
j le. l'effirienza e ia qualità ( 
tecnologica dei mezzi e delle : 
i attrezzature per risolvere i : 

• problemi deila condizione ri: • 

i v.ta e d: lavoro de. d.pencV-nt. ' 
i della P.S. ! 

| Intanto già l'85 per cento j 
! dei lavoratori della P.S. senza j 

• distinzione d: grado di qua- 
l Mfica. ha aderito alla fcrPr.t- 
j z:one un.tara CGIL CISL 

j UIL; d; fronte a questa vasta ! 
! ades.one : sindacati hanno n- 
vit.ito tu*te le proprie .stri:* 
j ture .» sostenere e promuove 
i re .mz.arive i>t r.r.s.ild.'.re 
: legame tra d.pender.*: ri- - *'- > 

• la pubb.aa -.cure//.» •* l.t-.o- i 

i rator.. • 

i 

j AUTOMEC -- Un p.-vr.o ; 
1 importante accorr»; e -*,i:n j 
i rà'gg.unto per la Automec 

I tra d.rez.ozic e organza». J 
zion. sindacai; >u: pur.:. ; 
più qual.f.cauti colla p.at- ; 
j ta forma riguardanti la tu- ■ 
tela della salute, '.'avvicenda- ! 
• mento del personale delle of- 
| fic.ne e la classif.caz.oiie del 1 
; personale. E' Muto pertanto ; 
j sospeso lo sciopero prev.s.to 1 
per oggi pomerigg.o. ! 


Domani 

incontro 

lavoratori 

studenti 

Domani mercoledì alle 
9 alI'SMS di Rifredi si 
riunisce per tutta la gior¬ 
nata il consiglio provin¬ 
ciale della federazione 
CGIL-CISL UIL per discu 
tere dei problemi dell'uni¬ 
versità. della scuola, del¬ 
la occupazione giovanile, 
della condizione comples 
siva delle nuove genera¬ 
zioni. 

II consiglio provinciale 
W? deciso di tenere la pro¬ 
pria riunione in forma 
aperta per dar modo di 
partecipare alla discussio¬ 
ne delle varie forze gio 
vanii» e studentesche in 
vitate ad essere presenti 
con una loro rappresen¬ 
tanza. 

La federazione CGIL- 
CISL-UIL ha ritenuto ne¬ 
cessario avere un proprio 
momento di riflessione e 
di dibattito sui vari temi 
legati alla questione gio¬ 
vanile. dandogli al tempo 
stesso il carattere di con 
fronto con l'insieme delle 
posizioni presenti nel mo 
vimento degli studenti. 


vidi (■<»',» 
—- <li« i- f 
ma lenii, 
pugni «• 


e<is,i uvei.» 

i Fiartnza 
euri, 'libito 
«• schiaff 


i urlili •• ih: m- < • 
pugni s'-h affi <■ 

I! PM (arci airi- 
i alo c:i . ri--r»• la ! r.i 
li.- (i;‘I l« l'il ile <l’:ntr 
r •» <!•■! g oi .» ie -»i s 
< :o p-. r accertare co*r 
no si oli i j furi i. F!‘ 
s<xlio gruie. Pt-r'hè 
è r.inasto mut<* .- 


.tignine 
• àpi con 
tic. 


airi-bbc (in 
a tru-ni.s^n 

rl'uiti-rrog.itn 

u • silo uff. 
e CODI*' 'i «n 

K' »n cp ; 
t-r' liè ini eco 
• immobile'' 


ll Comune propone l'area di Brozzi 

Nuova destinazione 
per le officine FS 

Interesse! quelle dì Porta «il Pr»fc e del Romito - In¬ 
contro fra Comune e direzione compartimentale FS 


p r.,D. e:r.a rie..-- 
-- Grane) 
■> (I. P-'t.: .li 
-* i M -tori ciol 


rie.,.-- ori. ri io 
alidi ripa Za 

: .li Prato e 
ciol Rom.rio . 


ENPI - - lui «czlor.e .v.nd.i- ! 
cale CGILF.NPI ha /orini. I 
nc-ato l'.-.mb.gjrià cièll'in-roii i 
rio d: riud. promo-.-.o dall 'on- j 
tc por ; g.orn: 22. 22 c 24 - 
marzo. I lavoratori r.bari.-co ! 
no il rif.uto a qu?.l«:a=i tcn ! 
tarilo d: so r.i re '"•»! prò- i 
gotto d. riforma sanitaria z i ! 
aspetti relat.v; alla tutela del- j 
la salute r.o; luoghi di lavoro. | 
CGIL r.afferma inoltro i 
che ;I contesto generale on ! 
rio cui collocare tale prò j 
h'.orr.aiica non può non es¬ 
ser queiio che comprende a 
livello territoriale t tre mo 
menti de.la prevenz.onc. cura 
e riab.l.'azione. ; 


j .oro t r.i.-.entra cito e la ri - 
i s.truttur.iz.rr.e. e .'tato af- 
! frettato r.cl cor-o d. un ,n- 
l cr<i:ro tra la.-.-----ore comu- 
. naie a'.l'Urh.c.» Mur.no 
1 Bianco, gli .mi g. .-r. cmr.u- 
i ni.: t- la d.r*. z.r.».-• del coni 
! p.»rt.mento ferrov.ar.o d. F.- 
renze. 

j Li r.un.one » r.t stata ri- 
i cii.f-ta <tai:'.»:n.i..*i.-'r.i/.r*ie 
j comu-la.f. rs.*ri"(iri>» , a.s.-e-,.-,o- 
, re ria.-r.» cne pjo os—re .do 
j «icam-.-nte are..- a c >.n-.- ubi- 
! ca/.r.'ie delle office. *. un'.ie 
l m rontorni.ta a. piano .n'er 
! comu-i.tle f.orcnf.no. c nuel- 
j la tuttora l.ber.» d. Brozz: 
I coi comune d: C imo. B.- 
i senzn. attualmente dc-’:na- 
! ta a zona agricola f •ìdu- 
j .striale. Su tuie ub.cuz.r-u* . 
dirigiHiti ferroviari h.cino e 
spresso un parere di muss - 
ma favorevole, ni.» riservano 
cv;d< (Vermene il def.mt.vo 
l as.-iCtiso alla dircz.one 


1. .ng. gn, . Gr.mairi, e il 
professor Campo-.aio i.anno 
uss.c.i-ato cne -.o.Irriteranno 
una risposta uff.e.ale e riefi- 
n.tivu. Nel frattempo l'asses 
-ore B.n.nco ha fatto presen¬ 
te che : propri uff.ci predi 
'porranno ; r.-ve-s-ari stru- 
m.siti ri. Piano Regolatore 
Generale sia por ia de.st ina 
z.me dell are.» che per gli al 
laeciumecit: con il resto della 
rete ferroviaria. 


Sottoscrizione 


i: curv.jn mi■-> B-uid Brac.ro.is in 
rc;r.1j- 1 ij I A-,Ibi 3 Brun- 

co.s o d;-i -i E. 3S G rch;U . 

siitos;.' .c I -t 3 :; j,e.- la sta-n- 

aa r 3 n j r. s: a 


Diffida 


Li con-.pai>a To;:j Dirlslsmt.. 
d.-.O ìc, i.-.c G r.j Ve.ir», d, Qj.n- 
ts Bisso ‘Sistis f.a.tat.na). .Ss 
sina.-r.io la a risserà de! PCI 

numero 1661727. Ch.j.iqj» la r.- 
tro.jsse e prejilo d. tarla rata 
P lare ad uno ser oc.e del PCI 6‘ 
d.tl.di dal farne qua:»;*», altro uso. 
































l'Unità / martedì 22 marzo 1977 


Verso il primo congresso regionale del PCI 


Siena: proposte! 

comuniste 
per lo sviluppo 

La relazione di Margheriti e le conclusioni di ; 
Trivelli * Dibattito sui problemi delle donne e dei 
giovani • I temi dell’agricoltura e dei credito ; 


Lucca: il PCI sollecita 
il confronto politico 

In questa direzione il Partito sì è mosso dopo il 15 giugno ; 
Positivi risultati nei rapporti con le forze politiche democra- i 
fiche - La relazione di Marcucci e le conclusioni di Di Paco 


Anche se manca il progetto esecutivo della GEPI 


LA NUOVA SOCIETÀ DISPONIBILE 
ALLA RIPRESA DELLA ITAL-BED 


Prevista Lai'ticola/ione in tre esercizi 
dipendenti - Un incontro al Comune di 


e la graduale assunzione di duecento 
Pistoia fissato per martedì prossimo 


E’ tornata normale la situazione alla Marly 


SIENA — Non sono bas'.n'i ì 
due giorni di dibattito pre¬ 
visti da! programma «lo! 14 
congrego del PCI .sene.-e. ma 
c’e stato b.sogno di un'appen 
dice nella nottata di sabato 
scorso per jyner dar modo a 
tutti ini iscritti di partecipare 
e! dibattito, m cui largo .spazio 
hanno avuto 1 temi della dife¬ 
sa dell’ordine costituzionale. 

Il compagno Riccardo Mar- 
gheriti. segretario della Fede¬ 
razione ha esordito afferman¬ 
do ohe lo sfascio deli'ei «mo¬ 
nna e dello Stato, la d.sgrega- 
zione sociale, la degrada/..one 
morale prigione da trenta an¬ 
ni di direzione demoer starna 
costituiscono oggi una « mi¬ 
scela espio.-,.va ■> sulla quale si 
innesta ia nuova sturagli» 
della tensione. 

Per l’ag:.coltura, il se*tare 
fondamentale della economa» 
della provincia, un ampi..» 
mento de.la zootecnia ipoten 
ziando stalle so - .ali, della prò 
du/.ione dei foraggi e dei man¬ 
gimi i un processo nel quale 
un ruolo di grande rilievo può 
essere assolto daK’u’.teriore 
eviluppe» deirasso«-m/.;onismo 
contadino e della coopera 
zione tra braccianti, lavora¬ 
tori forestali e pastori. Accan¬ 
to all'agricoltura grande im¬ 
portanza riveste anche lo svi¬ 
luppo dell'artigianato e deila 
piccola e media impresa, pri¬ 
vilegiando la produzione di 
beni strumentali come le imo 
chine |>-r lVd.li/-a, la agivo! 
tura, la mediciii » c la i.inn »- 
ceutica. ContemiJoraneamen- 
te è necessario uno sirutta¬ 
llendo p.eno di tutt»* le ri¬ 
solve »- le fonti di energ.a 

c. -, .Venti m provincia di Sic 
na di un adeguamento del e 
i.itr.iVrii'Mire varie, della va- 
lori//-»'ione d. nife Se 1 so** 
se turisi:» he. de'.ì'o:g.»nizz.i- 
7.one dei scivi/.: di trasporto 
della ca.-a. della scuola, de!'.» 
san.'a. de'V attività cult'i 
i<»'. e r.creative 

IV: (pianto riguarda gl, enti 
locai: .1 sc/iCario comuni.'’.» 
ha so'folincato come siano da 
t. ma re.» re g'i atteggiamenti 
nuovi che le forze pohnche 
democratiche man.fontano al 
loro interno dei (piali è un 
evidente segno il fatto che il 
08D delle dchliera/ioni viene 
preso all’unanimità. L’obiett' 
vo dei comunisti .senesi è 
quindi quello di realizzare ne 
gli enti loculi più larghe in¬ 
tese nella i-ostru/tone delle 
scelte conoro’e dt governo. 

Dopo la relazione del segre¬ 
tario Margher.t: sul palco de¬ 
gli oratori si sono sussegui't 
numerosi compagni che han¬ 
no sviluppato un serrato di 
hottito. La cr;.-u in atto ne', 
paese e le pioposte per supe¬ 
rala sono state tra le tema¬ 
tiche più ricorrenti del di¬ 
battito e nel quale s: sono 
avuti aldini interventi prò 
h’.emnt.o: Miìr.mtens.one del 
PCI iH-i coni rotiti dei governo 
Andreott: e si e : Usisi:to mol¬ 
to sulla necesn.ta di su itera re 
attraverso una n!!«‘ss.<»ne sui 
rapporti i-on gl: altri jxirtit:. 
A questo punto è stata sotto!,- 
ridata lo neco.-wiìà di una col¬ 
laborazione d; tutte le forze 
Poli'iche p'r t! .sup-runionlo 
della crisi Non po’ovano na¬ 
turalmente mancare interven¬ 
ti suiragricoltura e sul cri¬ 
di! o. due temi a! ,-cirro del’a 

d. v.iss-onp nella citta e nella 
prò-, meni. 

Andando verso :! pr.mo coti 
presso reg onale do- PCI ou 
che !« req.one toscana ha ava 
to un luogo d: pruno p.ano nel 


! dibattito che forse ha rag 
| giunto il suo culmine su’ tenta 
i (leda questione femminile Di 
necessita di un nuovo ruolo 
[ della donna nella società e 
stato infatti affrontato più 
volte, portando la questione 
anche sili concreti binari della 
necessita di sconfiggere la di¬ 
soccupazione femminile ed il 
lavoro nero. Il congresso ha 
dedicato grande attenzione 
sui problemi femminili (è 
necessario un ruolo nuovo 
delia donna nel partito e nel- 
I la società» e dei giovani (si 
deve evitare !.» frattura fra 
g.ovuni e democrazia» La si 
tua/mne es.ge che :1 partito 
j si confronti pi .ma di tu’to 
| con i problemi reali della 
| città di Siena e con le d.flt 
i colta oggettive degli oltre 5 
| mila, snidanti fuor: sede clic 
! v.vono m condizioni d. estro 
I mo disagio. 

I A! terni.ne del ditxif.to à 
! intervenuto il compo/no Ren 
I /<> Trivelli, membro della di- 
j re/..one nazionale de! PCI. eh** 

, per quanto con»eroe la pò.-,: 

| /.ione de! PCI rispetto al go 
verno ha posto il problema 
de! superamento dell’attua’.e 
formula affermando che nella 
DC bisogna far prevalere in¬ 
dirizzi diversi. 

Sandro Rossi 


i 


ì LUCCA - - S: sono conclusi 
I nella tarda mattinata di do- 
j mentea, dopo due g:orn: d. 

! intenso dibattito, : lavori 
! de!!’8 congresso della federa 
I zione lucchese, etn l'mtervtn 
1 to del compagno Nello D. 
i Paco del comitato centrale. 

I lavori erano stati aper¬ 
ti da un'ampia relazione 
de! compagno Marco Ma:- 
; cucci (riconfermato segreta- 
| rio». Nel momento partico- 
j larmc-nte denso e contraddit 
torio ciie il paese attraversa 
[ e da cui si può uscire som 
I ccn l'assunzione d. re->pon»a- 
I b-.l.ta di governo da parte 
i dei!'.mero movimento ope- 
| raio. gtan parte degl, tnter- 
I venti har.no alfrcn’ato i te 
t tn: gun-ial. de.I’oe(".inazione, 

1 dei g.ovaio, de.l'ord.nc pub 
1 blico. de! quadro poiit.co cer 
; cando i>o: di ageanc.ar-». a. 

! la s.’nazione roga naie <* . ac- 
i ehcse In qtic->*o st*n->o «:a 
- mossa tutta la campagna dt. 

I congres-,, d. .e/icme, eia* na 
I avuto ,».'«» bus»- e ptopoac 
I de: comun.s’i pe: una nuova 
i fase dello sviluppo econom. 

co. sociale e c vile della Lue- 
! che.sia; .t» questo semo era 
I articolata la reìaz.cne d. Mar- 
cucc:, e tn questo senso ,1 d.- 
battito ccngressuaìe doveva 
forse andare piu a fondo. 

, Al congresso lucchese han- 


' no gua-dato con parttcolate 
i attenz.cne tutte le forze po.. 

I •;che democrat.cne. clic ne 
i Iranno .segu.to : lavor. e han 
j no portato, con . salut.. un 

• crntr.buto a quel dibattito 
i avvi.»;»» negl, enti e della so 

| c.età luccilese die dovrà nel 
i le ptoss.tne settmiane fa:-», 
ì piu stringente e .mpeenutu. 
! E’ questa .a dilezione e sta- 
j to ccnferniato .n vari .nte*- 
l venti iti cu: s. sono mossi i 
i comunisti lueciH's. a pait.re 
i dal nuovo emerso .. 15 g.a- 
j gno. e s. sono .neon!:alt* non 
j poche d.fficoltà ».■auto-ufi.- 
! ei(-ti/a del.,» demo ta/..a e:.- 
; .st.,»n.« m primo luogo», ma 
I s. sliio ormiti anciie a.cu- 
I il. p: .:n. : .sU,tat. pos.t v. co- 
, me g.i .»(•((».d. raggiunti ;»e: 

I la gesta n,> un.tur .» de. e co 
! munì*a tri. mane. :. funz.onu 
memo democratico de..e coni- 

• m.sston. eciis.Ilari in diver- 
j s. comuni e a .a prov < ic.<» 

, 1’acco-do iK-i . C ap «- - 

<!it. pubb..c Oiur.am-ii 
i ’e il (ompacno D. Pa« o. tie 

■ sito .ntervemo erne! Dito. 
' mefeva in ev.den/a .1 con::. 

- buio al congresso venuto da. 
] giovani, da quelle <ne:g-' 
t nuove che .seno entra'e ne..e 
1 t:> comuniste in quest: ulti 
\ in. ai ai. e die forse dovi un 
1 no essere utilizzate c vaio 

■ rizzate ancora di p.u. anno 


, mz/ando la loro volontà di 
, mpegno («n .. bagaglio di 
> esper en/a de. compaji. che 
» a.» p.u tempo s i io inqK'gnat. 

1 nella lo!'.» poi.t.ca 
1 Questo dato na limato con 
'••mia nella stessa compì»»: 

/ one de: delegati 1.» cu. età 
media e risultata d: 32 ani. 
i- nella e'ezione del nuovo co 

- in.tato federale d: cu. sono 
, «mirali a far parte per la 
; prilla volta ben 16 compagni 
1 e 5 compagne. Pr.ma d. chea 

; d<-re : suo: lavor. congre.s- 
i s i iia app'ovato 1.» mo/icne 
: ci. solidar.eta e d. appogg.o 
\ a e all.eve deTist.’uto pio 
!e->s. na.e femminile, Matteo 
; C vi'x ì, .inpegnara a condur- 
1 una loti.» sul prob’emu 
! dello -boeeo professa na.e 
, « me ass.stnit: a.l'mlan/.a. 

• a-*:,»verso .i me’odo dellas- 

- .-emblea jK-riiiam-ii’»- 

Ma tei (U'.gv-isii ionie quel- 
1 lo ci. Ltiee.i patito d: ,»::.- 
v , ma anche p »ito d. par 
t« :i/a di tiae. piatissi» d. 
o.esc.’u e d: iideguamoi’o 
. (i<-l pai’.to sa.la v .a della 
, « ompreiisione e do'.a capac:- 
1 la d. .ntervemo delia s.tua 

• z.o:i«- part.co’.are della Lue- 
I rileva inizia'o da qualche 

■ anno — ila bisogno d. un g.u 
d./.io più r.cco e p.u artico- 

• ’.a-o su cu. tutto .1 par'.to 
fin d.» «»:.» e mpegnato 


Una lettera di Vestri al ministero della Sanità sulla fondazione « Turati » 

Un invito inammissibile 


i FIRENZE — In seguito ai tc- 
1 legramtna inviato da’, m.n.- 
! s’ero de'la Hun.tu. m eu. s. 
t ,nv 'a ia R--g «eie ad aci eie 
| rare e cotic.udere rutto ;! 30 
| marzo !e trattative con ia 
I fondazione F. Turati per un 
I intervento pubbl.eo nella ge- 
j fattone del centro d. nab.lita- 

| ‘ "" 

! 

i Incontro 

fra studenti 
| e operai 

; della Piaggio 

: PONTEDERA - Ne! quadro 
1 di una settimana «h niobi’.', 
i tazione -sui problemi della 
; .scuoia al liceo classico d: 

I Pontedera sono s'ate prose 
1 alcune si gin fu-.»: .ve inizia'., ve 
! (on incontri, gruppi di studio 
j cito hanno affrontato t prò 
! bletn: delia o.-cupa/.one c<»n 
1 il consiglio d: fabbrica della 
I Piaggio, de', ino - , .mento degli 
! studenti con alcuni prologo- 
i n.sti de! <68 • .» Pontedera. 

! il pioblcmu fem'niniie. i con- 
■ sul:ori. li» quest.otte acati »! 

I (-esimo e max..sino >• ed .niuv* 

1 un incontro sulla proposte d: 

> forma della scuola med.a .va 
I penoiv a cu: hanno partee:- 
j paio ti compii gno onorevole 
i Raioirh. l'onorevole Cod aita 
I '.» ikt il P3I .1 professor 
: Uundav.uTaro per la DC'. 

I Dono una breve ir.: rodu/Jo- 
; ne degl: orator. su' e ire oro 
ooste oresenta'e da: partiti è 
1 stata mc-:u -ttia d s.-u-s on-* 

‘ ette e andata a*,ali*. per lun 
1 co !oni;n. 


\ z.onc <i. Gavm.ina. vite coni 
i port. a contiibuz.one fin m 
/.ara de...» Rcg.one » :>ir/.a- 
le cop<-r'ut.» de- det.c.t. .'<».- 

• sesso re Ve.st-.. tu ::v. ,a:o un.» 
i lettera al m.msieto .n cu:, ira 
; l'altro st evidenza» < Ut ai ai >■ 
! tù rie! i antenato rie! te’e- 
j aramina »:« dui limito ih n- 
1 .s !a po’itivi* che (tu i/ue!! o del- 
. la legittimità ». 

i v E’ tiKimmtrsibile — prò 
| elsa !a nota d: Vestr: — riie 
i il inastano o’oano dello Sia¬ 
lo ne! set'orr della sdirla, 
formuli un muto a to/ielu- 
j dere un'operazione che co”t- 
ì porterebbe i! puro e semp’i- 
| ce salvataggio, con denaro 
, pubblico, di una struttura 
'< privata che finora ha mo- 
l strato una assoluta riluttali- 
1 za a annegarsi agli indirizzi 
di assistenza sanitaria e so- 
i naie assunti dai pubblici po- 
' Ieri locali e che poi si è ut- 
! tegolata verso i propri dipeli- 
i denti con ro’pcrolr ind’tfi’- 
! rema, sostanzialmente in- 
i srnsib'le alla responsabilità 

• snc'ale a ew - ne> confronti 
■ de proh'emi dell'oecunnz'o 

| ne -- neppure oppiaio r i 
1 individuali cosi chiaramente 
( si sottraggono n 

Oltre'a"o — v esv* sos*<* 

1 liuto mis-iva -- stantio 

! all'attuale legts'.o/.one. al'.» 

! Regione noti sono stati de e 
! pati tutt. : poter. »>er .ut»-' 
i ventre a sostegno del ot.va 
I to ".senza por.-i mi ere se 
' rie piospettn e di aei/uisizio 
' ne alla rete pubblica del «■••r 
» tizio, celiando d: fuiori’e 
1 pure r srmp'.ui fughe da."e 
responsabilità a suo tempo 
! assunte du'lti fondcz.one . 
Lio *:o. d. : »«tte a..e iti: 

• 7 . at.ve assunte da..a R--g o 


ne e da-g’. erri '.oca!: por 
, pubbl.» .//are la stru"ur.*. .a 
iond-i/.tone Tura" ha nssun 
[ to un a*tegg.amento di.ato 
j no o mirante ad imporre le 
1 sue soluzioni, rendendo im- 
! pos.i.bile la conelus.one d; 

un accordo ila fondazione 
1 Tura", ha da tempo fatto sa- 
| pere che la g--st.otte de! cen- 
i tro d: Gavinana non ia r.- 
j guarda piu». 

Di ietterà d: Vestri co.-i 
i prosegue: .< .4 parte il fatto 
1 che non si riesce a capire chi 
; debba riguardare la gestione 
' del Centro, se non in pruno 
luogo ehi l'ita posta tn es- 
I sere, attingendo non poco ai 
! ftnanz'amenti pubblici, à del 
I tutto tuou luogo pensare che 
I amministratori preposti alla 
i gestione della cosa pubblica c 
[ giundi responsabili di fronte 
! a'ìa comunità dei propri ut- 
i ti. possano umettare a cuor 
j leggero dec’ston’ unilaterali 
• di un'azienda, che non trova- 
' no precedenti nell'attegaia- 
' mento del padrone p ii otta- 
; so che sui mai esistilo Da 
' patte della fondazione Tura 
1 ti. sì e giunti a rifiutare !' 
: appos’Z'onc de : !a fi'mu de! 
. proono leaale mppre.scntante 
i nel'e contabilità trasmesse a! 
' ministero de’la Sanità, aro 
pia* a n^rmando che in ge- 
st’or.e del Centro non riguar¬ 
da la fondazione stc-sa. One- 

■ sfa irresponsabilità dea’.' am- 
1 ni’n’strator’ delia Turati che. 
| lamentando ''’nsosteinbi’ita ’ì 

1 ii'tnzin r, a de’-Ut gestione de' 
1 Centro hanno licenzialo tutt’ 
t la vara‘nr< ad esso addetti, 
e (truci'Irata da un fatto un- 
< or putii clamoroso e noe In- 
, i nutro a!.a Regione di una 

■ domanda per l'apertura ni 


’ P’stoia di t«»i cent’-o d- (era 
, pia fisica. Da una putte 
» la menta la presenza d> rie- 
, menti tali da non consentite 
1 piu la gestione e ■oiiomiea 
del centro di (ìavrianu. dal¬ 
l'alt) a si chiede ì'autonzzaz'o- 
, ne ali'anertura d' una nuota 
| struttura, evidentemente piu 

■ coni emerite da! punto di vi- 
! sta economico ». 

| « Pertanto, non .si puà tare 

a meno di ribadire, clic la 
1 Regione Toscana e gli enti to- 
! cali, continueranno a perse¬ 
guire. con coerenza e enrret- 
ì iezza. il proprio obiettivo che 
i e guello di adducane ad una 
! locazione, da narte deh’osnr- 
' (tale di S Marcello Pistoie- 
: se. dello stabile del centro 

• rh Garmana. ed ad una uh 

: hzzazione. su base coni en- 

• ziona'e de! telatilo persona- 
i le. ne : 'a prospettiva rì> a- 

sorb’incnto graduale, conseu 
. ?>/<> dalle vacati (Imposizioni 
di legge -, 

« Tutto co nel termine nifi 
; breve poss-biie e nel r.--netto 
; dc’’e reaob- tì’ buona r eo r - 
i retta (trrmini'haz'one. che 

■ escludono ogni sedia clic fu 
ferisci ’r offesi- del’a fon- 

' daz’O'ie. (mando non 

1 suino >ii(/and r (tb’l' -n correi 
. fc c latronrvol’ i ui’itnz’on: 
d- meica'o >. 

Vi tn'e'a «/••> m ’io T ’ 
ne’ C-’>l! r o. s- ru-oidit che. 
imun-trintc •' oro' 'a'nahi <-/■• 
sintercssc de”a tniià-i zone 
Turni -- u cm ado s tato ai 
tunlc ’ »':-> un- -fessi sono g! 
futili• — Vi Remone e oh cu- 
[ h Iota’’ anuo compiuto tal 
to ciò r ! e e st.ito r;ie>:uio 
ne, essa •- •> <■•</ a..■<•.are le 
: ;'/' nr> ( ond'Z’o'i’ (l. ema e 

• t’ipta’i.ei.io i7" sfi*’ ■ 
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I lavoratori del mare chiedono un rilancio della cantieristica italiana 

- --——-—— --- t 


«Non andremo a prendere navi a Copenaghen» 


Nel corso di un incontro con la stampa i sindacati metalmeccanici, quelli dei marittimi e quelli dei portuali hanno ribadito ; 
la necessità di un nuovo ruolo dei cantieri italiani - L’ammodernamento della flotta - Una esportazione ingiustificata di capitali ; 


LIVORNO -- Da. 'mviipa/’O 
ne i.mbv»! va do. e..ut.ere Or 
lamio a. pr.nt. ri marze, ari 
ozz.. la s.tua.*.»tre itene.-:.»n- 
:e iiK/.at.vo. .uoentr. a’tte. 
n,n o -bl.vea'a . p..»r.-> 

Fumare. ;\»r:.ee armiti te per 
c.<» e:'.*’ r guarda .. pane d. 
a ttm.ede.:t.»:i:«r::.» de e t.et 
te de.le - v« t « .»'-•.-:t»l.. ri- 

DU.U' 

rr -t'.iìp.e p..ì .V'».!*'.’. :v 
ivar e ».-,r er.st A 

Me.-.fa.,-e-e. f*.. ,e. .ne. Su» 

I - * e per , .» , ut * 

nagg.or. va -*.i. , l ». <• 

t..' :.e-:e d. ea-'à -’.togra.’.e 
r.e -, - »• » fa "e p.u p . s 

. tr.ti.fe -e e r.e’ ea-a 
elei» Coiti-'.-. r;t a i. N.»r va 
T ,ue Ita..a, ozi. c rr. .b-W d. 
p-r.'.dvti;.. -e var.i-.ua :. di¬ 
sarmo del.e r.av. p.> "'gg-rr: 
*t«rra c.'.c le e-'-tr i/..<’.. .v.rr 
cair.'i pr»ved.-.r. - parallela 
ir.»i'('.v:pA. , :,'»v' a » f 
r.e de! 1 .«77 rischia ri. r.riu-s: 
« é<V) gu.ta. 

l'eia letta d.fftr.'e. qu«*.‘a 
eoe v»'vi ducerlo mar.tt.mt. 
Cai’.:.er.-t: e lavorate., por 
tua.: talli: m. una -vr.at.i r. 
f iev.i d. erev.rd m.t'V. 
pif: e per ..«ia ;oe..:.ca .ra 


r.n.ir.ì 


or.v1,nv*:i 


«*•' a 



a* ; .. v' i 

vii.. 

\ ; 

T LM F 

U.M 

0 FULP 

• :o. 

i* a .' 

5«ì il. 

v« 'a 

vV lì 10 t ' ì 

' i 

' -i :r. 

p.i ,t ' 

ba.’GO 

d 

ri'ssvì 

O. 

b 2 . a’ 

I.ì !i* 

da 1 : . 

por: 

0 r* 

I* ’.vv : 

s'» V.'.O 

;1.V'V 

:.i*o 

022 

Cs".Y. .-0 

i. V. 

c .•ìt r: 0 

ri. ri 

pa* 


: :. » vi’, a --emb «• i .;<•.•»•■ » - 
• '-.e.*., p■ ir.-i r)’iv.*r.g 
^e» pre r. dal' :..i«.» 
lai. ->'.d.».a. a-’..e tre va 
te re. .o 

I. .ierie da att.ev.t • e 
#UT.que cemp.,-s'O. d.» e 


; tu«ì solo a. t.".: d-r./eccupa 
/.ette, tu.» ;>«-.- r -elleVare le 
1 seri. rie..a r,~'.a oc, coir. a. 
c.-.e :».»:.•,«’ qu**,* 

•gìt forte -i». a i *.i» r.e. , or. 

' l.Oir. tic! ’e-te' ». q la 3 »\I 
: tn:.: »rd. r.e. '.'«T 6 I p.atio 
: K . tri. » re. a > • .; " e i ». ... .. g 
: g« 384 . : p.. »’..* e 'e 

1 eonver- cr.-’ : e",, d.» 

rea., rare , ,'r, ,.u amm."!-'" 

.'.air.tuto e ut piY-i.M".-»: 

• > rie -ere » mere,.*’. • e 

» '..»•.. cei'. t •'.«-. ■ '"a: ’.-'•■ «ia 

. pe- ca-« h v » rmft'a « 
e e -: p » ... - i »1.-e. ine 

della te*:.» pa-eggev ■ 1 --e- 

• tarde Ce.nr.i»< Ga. e> M.»r 

ì V( » <’ a»'.dà* » a V. 'V." 

• IV,' d p. to ÙC. f». «• 

bt\.o i*' .ioro«n.... p.o 

t » '*«' IH). ** v 

Ti. -0. ) ì '*'.!**' O Ò. 

' ò.. »j ' > ’.n 

! ;.ro H ’ari za» " .il. 
' o.io '"a*..i*;*» i 

■ nr.ir.ar a .o q. .a cric D» 

' IV. 7. co. ., FILM. riet.u.to 
. am.o.gu.ta e aa-on.-a de. 

Mu.-'e. o del.a Ma..ira Me. 

1 v ..e 

Ut.» -otteva. l’ara» te » l'.e 
.. re..» eo.ne » :».» .1 t" - de. 

' l'ivoo.t .m.pvr: va'-ano. .»"-.- 
1 curate per l'?.S . ut :ia..g e 
via-i.i’M. i-i.i'-.i ae- :. '.-’e- 
a.a oortuale. I.» .'.lattea e. za 
a ordrtat... e .. cc.m.r. -,-.i» 
i ::.».r. iv.e . a'.tager. • e 

a b.v-.ci. c.c.a •■.u.'ti co'tr.. 

1 r.r :: .ioti - 'lo aggr.-.va ccn 
1 ri..',- -, d»'. c. ni.» «io 

.m vd.scr q i., - p.i-e d. 
- amili->cà .uan'.-.'1'o. r.ozg.e.v.c- 
za/.en, produf va c o.u.nd. 

’ ,x' ili» i » ".i *ì "V '%1 UJlVipO 

• * \ .w Mi .ri»ì':.a p.ù 

r i..t i ìi.r.'t «i v. c**\*ia «1 t v 

o -»Ov J. > il.t.. i ri. « 4 


r.aprò . ivv.rvu.o •: ’n 
o : r * -■;« 

. ai’f.i.f.r.i'i’o »i»’. 

pt > '.*i' ' I«il* 1 » j.. f’’* 

ror. do j .. .» rn:.i : or. ) r . 

. t »! v«f 

:. .i'.. c. • * - ; dt’..u ». .o 

:à pub3].v'.:u 

I :o:. i.. To o 

n r S 

- d* 

*. r ^ cv - :.*•* r..r, p *r ‘«s.% 



r.-'r', i ;'in .1. .«-r-. 
b. tr'\1 /. i ci f.i-.or.' p r 

•">,i.i p ). * ..ri o j/ * 

:a pube.a..e. I.» ir, io a d ■ 

"ì I«i'** O t «i .'v'.’.'O 

»• o e. D » P '.o .. -. a e • -v i 

«'OITV* t' 1 -n t* 

• i cen're* i i. c-.i 


• da dela rore.va.. c.a mi. e 
ab!» a rio: rr i .'are,.: 'io ,i-'r 

( « in aro. e.e..a r. ».»' it.,»*.« - 
, NI- k. M -u -,.»..»:.» t.c. U. 

• l'.de . .» .a.a> ri»-, ir. n- 
1 -'e-e. mi ut:e ; c.»-i’.ere »i. 
I I..v,it"'.e per 1» '•«-"» c.tr.» 
i avrebb-* fo n te tu 7rag '.e"e 
j univo e certa movo ai * re?.'.. 

, to :x’. . me-d.ter:. 


.• I .avo.ator. ::..»: vt.m. r.ov, 

f .lUdra- .'..- a O.tl.Ue.O .,» ila . *' 

I .-. Cca . 1 .» g.’.- ,. » ; li .letto D i 

. Fé.» . veg ..ve.» , ..«• • • .»:.•.» - 

1 r. ita’ali g . w. i'.' gì*, ruolo 
1 dee - >n l'.eli am.ne.ii-ii'.a’i’a 
1 *o rie.'., f o* "a. nei acccf .» 

! mo d. a-s.-vre pa--,.va.i'atve 
Ì a tig.c.'t.:.caie e-;ie. tar.ee.. 

u. e.»p.ia.: ». I. oa.n.e.» (» 
i .aline c te -e.!».ira.a (. .a. 

n ■ mo *em..n . .V » . c - a ' i a 

, ce-trur. r.e ri. ::e : ra g..et:.. 


; per ■ qua., e a t a merce s>- 
! » .»!.’.’»*o erg. e -enz.» gara:: 

/ « uegl. .racr.tr. 

■ -1 serie in.'t.v.'r .1 e e ri: Fu 
mare ~. v.»■*.-.* ri.rendo c..e 

a- eg-'..ì/.or.c vorrà f.if.» t.a 
:n.:e ga r.» cc.uc >r-» p ev a ve 
; r.f.va rie. , .»**. Nel , f»:-o ric.- 
a ecrtter«e.».Ter».». :Tt.«..t 

t » (".* ,t’! * -TOrT !.i . 

^ s~ì rt' 

. tv» * d -Usi u 

d. t'O*’ -r »‘»..f u 
* / ■.»* \ ,* 
t; • » r*.'. 

1 ^» P“- - » . a •:! * •- Iv . 

..r,t’sì.. •*.-'* .1 -v/'.i 

. .. •. t 5.,i‘ > d. 

e .a p. . 

c*\\ iv.a.'o i u t’. d.-v j-'.w- 
r.b 

I - i un.'ar.o Di¬ 

vorile.'. Per .;» . «tei , ov.ter 

.r.art' . i 

:i'*. !a 'i Ti - -o 

r r.r Pv'r:o E P- 

: .j ì.o go..•* c ì.r.pa à’*. r 

* ivi .'al rt *'0 t 1 O* lì A p”«>* 

: or , p a-'ate. .lìa d. .itta .-. 

| breve e meno tenr. •:«- Di 
! e.»■'.» mi'.atta. . -u.» eon. 

' pietà:r.< ite e ob.e :..o pr.c:.- 

• "aro c. med.o per.brio. nter. 

i ‘re .'e-.g'-ica d. iti. gl.orare 

• e'.:r..-‘ ufo.- m.i'.or. »p.a/ 

• ..«.;:v. a/.e. .e p...t. 

;i,ac. n e.ei e terreno .mute- 
ri aio 'i eu. tu:**' .e 

, gor.e prese-»•. po:*o c.e- 
•von-*) <‘i'Oro «ti ,jv 

1 '•■‘r; on.ro. « o-i corr*o o o:r.o. - 
! -o rvr.t co:r.:r«.'M 

■ forniate rerrVem,,ve a 

» ve..o ri: C.int’.,i ri. Cmvrter 
, e. per rie:.::.re . ‘crir. 
co .i \o.*ti */4 por* .«t.c .o 
« a .». 

m. t. 


Oggi il 33" 
anniversario 
dei martiri 
di Istia 


c*:;ossKro — u (»'r. - 

2 .4.‘.1 *. r:.M r o G *. .1 

i'r «’o d.'r . II j.o* a:\. 



r.. rTiiDt ir..r. i...s , 3 . r. i/,!.*. 
.- t.o I. 22 m.-.r/o ri'. 44 
11 r <v. »r.. ren.t-c.i*. .-...a lev.-, 
p . . ro'r 3 cor. ..ì v . t«i .ort 1 
one -./.er.e a a birb-.r.e ri-, 
ra - .itvc.su.o. L'..c.r..ver-ar.o 
ri-.. , strage .-«ra • e ' o:a’<> 
e»»*. »r*:. i. d .'’t .c i r.*' r cor 2 « 
2 . II rr. ^r* r.. v or. rr.a v 0 
r men.a r ..g '•?.» ::: r , 

n o...-.e..or G.-........ DA- - v 

1 *.«scovo d. Pv.g...::.e ne,.vi 
ri , ue p»r.t-ra ;. s r.r. .co ri. 
Cire.'.seto G.c.var.v.. r.c.rtt 
iur* :r ..1 r. ly.-’a !,ti*o .11 
i 2 2 rr *1 (ìr!O .. i i-.T. Tt 
to « i.’.ìt.o lì r. *. * ti.''»'* vi 
t 1 . C.tt-.ì 1*r*, :s r.! . 0 ’ ! i ri * 


n '. vi 22.0 a. . x'C o:«» 

1 . vt . 2 .. II 2 .!>*». 4 -..ì t r. - prò- 
:« r : 1 - .■ n rr.:- p ."-> oc, - 
p.- _ .r-. .. g a,» va/.:.-, 

s ' st , A.Qg-'-t » r.: «-.” or.-- 
S’ 1 «1 a .Vare - : vc.- . 
p.egrèsso « ri*-...» « v. » rgg 

n.< ---.* «uram.ita t « »me«:* e .». 

prova ria. ,» » r -. ec«mon.. 
e» - x ..».«-. mora e de! p-«.ve 


I - 0 u.ln 1 . 1 nn per ragg.ur.ge- 



da p.azgz» Dar.te. 


PISTOIA — Importanti pas 
st avanti, ma ia soluzione 
clef.nittva e ancora da rag 
g.ungere E' questa l'impres 
.-» one che s: ha de.!,» letti» 
ia del comun.cato rilasciato 
al ternv.ne della lunga r:u 
mone che per la vertenza 
riell'Ita! Beri s: è t>\oita nei 
giorti. scorsi in palazzo co 
muna!e I! sindaco Bardeli:, 
li dottor Masaro'.i, della 
GEPI, il consiglio di fab 
brica della Italbed e 1 rap- 
presentant. delle organizza- 
7 . 0:11 sindacali dovevano di- 
hcutere -- cosi era stato an , 
nunctato — sul piano di ri- | 
strutturazione da adottare i 
l»er il rilancio dell'attiv.tà J 
produttiva nella fabbrica pi- I 
sto tese de' gruppo Poffert. j 
occupata da oltre 2 anni dal¬ 
le maestranze. 

« La 12 GERÌ >» (cioè la 
società della GEPI che ha 

r. levato la Italbed» — dice i. , 
comunicato — ribadisce il , 
propr.o diretto impegno per ì 
ge-tire le at'ivtta della ex j 
Ita.lx'ri. conseguentemente ' 
presenterà a.le org.»n:?./az:o- ì 
ni smdac.il: le specifiche ope¬ 
ra/.on: de! piano d: impresa 

Imperniato sulla produzto I 
ne tn.ziale di componibili ed ! 
armadi e successivamente, di 
arredi per uso ospedaliero, 
lo svolgimento del paino dt , 
imptesu p-.vvede l'artico'a/to- i 
ne m tre esercì/: con ia già- [ 
(iti.ile assunzione (le! petso | 
naie fino al numero d: 200 j 
dipendent. con.pless.vì al i 
te:mine del terzo esercizio, j 
essendo d. almeno 160 addet- 
ti -1 livello dei personale en¬ 
tro il termine del secondo | 
esercizio - ; 

Il p.ano di ristrutturazio- ! 
ne. pur nel.e sue linee gene- ; 
ra!:. è stato dunque prec:- : 
saio e la GEPI s impegna | 
a mesenture un progetto e.-e- | 
eir.vo E' questo un r.su'ta’o , 
mdubb amente nosif.vo tati- , 
•o pili t i»»» in un .litro passo , 
dei comun.cato s. alfe:ma che j 
, ciie i<- parti convengono < 
die : tempi, modi e gradua- j 
..tà numeri»-a delie us-un/.o ì 
n: del personale saranno pre¬ 
cisa:: ne! proc-simo incontro 
prev.sto |»er il 1. apr.le 1077*». 

li comunicalo prosegue inol¬ 
tre con un riferimento agli 
altri problemi che ancora de- j 
vono essere risolti. Si r.cor- . 
da l’incontro di rr.artedi pros- ; 

s. mo fra il s.nriaco. rioitor I 
Massaro e il liquidatore del- » 
ia Ita! Bed per delinire «‘.a . 
cessione dello stabilimento e ; 
i’immedtato Utilizzo degli itn- j 
mob.li e dei macchinari at- • 
traverso una forma d affit¬ 
tanza degli stessi, avviando J 
la manutenzione degl, ini- j 
pianti nelle forme e nei mod. | 
che verranno fissati»: si ri- j 
!«'-.-.» << l’opportun-tà d. prò •’ 
muover»» tutte ouelle inizia 

t ve che siano in g'.arin di [ 
suiierare gii c.-:aro': oggi esi- 
sten'i all.» corresponsione de' 
la <■.«".! "voer»z:one gmda- 
g-.i. 1.» cu. ridi està >‘» ferma 
dal 1 o*tob'e ri»*’. 1876 nres- i 
'<) le .iii'or ta con oetent: » e ■ 
s: sondine.» mime !’iini»e- < 
g'to de” » GEPI <d: ricercire i 
fon ri «ì. f.n iii/iameiro «or- i 
r:-p : alla de’ bera di j 

mirteli 17 scorso dei comi 
'.ito lì. i ai’ i legge 464 «-he I 
i approviT» l.t r chièsta del- | 
1.» so-, iota p«*r l'ottenimento 
d: ir.'iM, a 'isso agevolato- , 
P»'- a ripresa d-ll a’t.v fa ; 
nroria**:-.-.» a” » I* »1 Beri co 
ir. r.c:a qu.nri. a vedere qua! 
««va d. (oi'.creto. daH'esito I 
de; t»ro'-:m. ni con* r. sapre ; 
mo so a: tiro getti, le propo ' 
-•«». g : impegn.. gl: accordi i 

-eg*i:ranno e rea'izzazioni. : 

• * • 

PONTEDERA — Ne! 1873 le . 
..»*.«-r.ttr.i : d«-.l.» Mirlv « c*i 1 
d.is. a .*o p-r » re.» .in «.ino » 
: » rii: *.» '.or.» p-'r mip-xl. ! 
r»- ..« i h.usura «J< .1.» l.-.ohri- ‘ 
ra, sostenendo ohe non era 
caso ri: andare al’.» < j 

quid.izmr.e de' piu \nv.mr- ■ 
taire s’abilimento ri: abbi \ 
gliamento del.a zona d: Poi. i 
ieri ero, soprattutto in co:i>:- j 
derazione de! fatto che oc cu- , 
pava oltre dipendenti. ! 

in larga parte donne, dar. , 
do lavoro ad alcune deci¬ 
ne d: alvi lavoratori d: pie- ■ 


co le az.enrie artigiane 3 . .-o ! 

.'■teneva che 

1 tipo d: prò- • 

d'jz.one c la 

qual.f.razione 1 

del personale 

avrebbero con- ‘ 

.«enfilo ai.a 

abbriva ri; se*- ' 

pravvivere. so o cr.c !a«.v?ro , 

?:a*i suoera*: 

errori ri: ri re- : 

7.: mie p.idroi» 

ì'.e e u- r.:c: ; 

Le lavora!r: 

c: della Ma !v ! 

lavorar>' r.o rx- 

r lunzo * ^rr.r>'> 

rer.r-i .—V.i rx* 

e defero *-: : 

ta ,ri ur. 0 " u 

:: azione eh-' f u . 

p-^r: .1*. ir* 

. cor .'"(C""0 , 

S. 

*' -C ( C*‘. Ai .. 1 

t .v / 2 » Mr.:* d- 

M «r v So« 

c v . * ■ r. # ’ c* . i 

^c^hja * a bbr. 

* r t r * - * 

:. -.rp n re.' v . 

p**r 21 p~ * «ro 

; ; * v. * g . 

rr:*'ì ceri .' 

77 *» g.'.O ri: ... - 

d**f* .r. ’riiYA 

r>r*. a :.;»•.* 

. G Vi.:/. 

o-e ri.reti a ■» •- 1 

r. 1 0 .t*.. ^ *r: : p::.r. ». ì 

ri-'-.l 1 rr.-: I 

'al*, hanno ri» j 

m^iv 

r ra tic. e -’ v 

! 1*. or-.*r.- : «*.- 

!, M.ir.v. * ! 

■ * 1 . r * * c 22, ì 

. r.u-r.-ro ri-' e ; 

’ *1'.ora*r.e: .-.l'rr.i 

le ri.:-'« -'.*.*«» 


•'* ir./.ain.r^*" 

tonnato 4^: i* 

*»*'... :.orrr..tI:. 

non solo, ma 

1 , b!*r:ra « 

lira » e CI so 


r.o p'cvpett.ve d: aumentare 
il live :c ri: c'-cunazion? Cor. j 
la lotta e cresciuta 'a mr. j 
: ;r.*a pel.tira e finir.».? 
«Jc-l.t <a*.cr«tr.c. <» nel re « : J 
’e «ingresso del.a -' ! 

com.u.t:-*a d. Fornace**e - i 
>*.«to p-'s*.»» lob.ettivo d. (o ■ 
st.taire una r.rgan.zzazione ri: . 
nar’.to n * :*t. : ! ;ogh. u: i 
.oro e tra qtiè'*. la Mat.v < 
I.« «ampagr. » rr. r .1 *- s ' I 
ramento e il re..ut-.mento e' 
parttto ha evenuto aila M*r 
lv importar.*.: success:. Infat- 
*. le coir ',zite :scr;t*e a' 
n.»r:::o .- ino raddoppia'e c I 

o.r. IR per cu. e r>'.-> i 
s b > «:«r v.* a ad una oc ri 
.«a d; fabbrica • 


A convegno il volontariato 



I volontari delle associazioni di Pubblica 
assistenza della Toscana si sono riuniti in ! 
assemblea nella sala delle quattro stagioni . 
del Palazzo Medici - Riccardi a Firenze. Erano ! 
presenti oltre 150 delegati eletti in 69 sedi 
associative della regione in rappresentanza 
di volontari organizzati in 126 punti opera- , 
ti vi che operano nelle attività di pronto soc j 
corso, guardia medica notturna e festiva, tra- I 
sporto dializzato. assistenza domiciliare, do- - 
nazione del sangue, protezione civile, ono¬ 
ranze funebri, attività contro I emarginazio¬ 
ne. organizzazione del tempo libero, educa- • 
zinne sanitaria e preparazione all'intervento ; 
per l'emergenza sanitaria 
Nel corso dell’assemblea è stata avanzata 


l'esigenza di un dibattito sulle questioni cen 
trali della crisi economica e dei suoi riflessi 
sociali, il rinnovamento dei valori umani e 
morali della solidarietà, la riorganizzazione 
del lavoro con forme nuove di volontariato 
e di intervento sociale, organizzando un sem¬ 
pre crescente numero di giovani e di ragazzi. 

Reduci da importanti esperienze nella zo¬ 
na terremotata di Osoppo. impegnati a ga 
rantire con servizio gratuito volontario tutta 
una serie di iniziative e di servizi in Toscana, 
i volontari di pubblica assistenza hanno aper¬ 
to il dibattito su una problematica di gran¬ 
de interesse per tutta la gioventù. 

Nella foto: una immagine della manife¬ 
stazione. 


L/assise provinciale dell'organizzazione 


CGIL: chiari indirizzi 
sullo sviluppo maremmano 


Oltre 50 oratori in un dibattito vivo e serrato - Industria estrattiva, agri* 
coltura e turismo i temi più discussi - La relazione del compagno Filippini 

GROSSETO — Sviluppare l'iniziativa di lotta e la mobilitazione delie popolazioni per de 
terminare le condizioni per la rinascita e lo sviluppo della provincia di Grosseto: questo è 
stalo il motivo conduttore che ha caratterizzato il dibattilo de11'11 ' congresso provinciale della 
t (ili, to'Kitti-»; ali Unici .Mi'iiitcr: ,un u <i. Marna <1 (im-i 1 ! i .! Ili I!» « 2(» marzo alia pr«*'« , :iz » 
<1; 2(Hi delegaii m rappresentanza ri: !‘.l Timi .vn't. l'na ri i.".-r>c < »h !i.i \ .M-» alle: na’*-i a!! i 

tribuna oltre .»n oralo!* . «I.r.gen;. t»r«n ;o« :a.. »i /mia «• ri « .,’••_■• » a ; itoli, «bum i. « ri- 
tira» e:.ir.:. . 7«*gn.»:i*:. btr. 


A proposito del « saluto » di fine d'anno 

La risposta di Lagorio 
agli operai della Fiat 

Critiche e riserve erano state espresse dai lavoratori 
in una lettera inviata al Presidente della Regione 


rio. pubb lio impego I! ,«>:n 
pagno Gianfranco FV.p:».n:. 
.segretario generalo rie. a « » 
mora rie' iavo-o. .« r< ! »/.«> 
ne. do:>» asti* r:pro;r»-*o * r- 
ta io Mra:«2:a riti n.ovini m 
lo .sindaca.e in rapporto 
quadro poi.Meo. u.'.crono 
in « e aT'jr. ia rnri ic.ii,'. a 
<onfroir.o con i p«::r. ri« 
mo.r.»:, . « .«*«i**.i ;••• ri -1 

la cr..s. oconon:.i*<» e ri. 1 pr » 
p-u.s’e p'r ’iM.rr.e. e .-.ir 
fermalo su: n'ob'ein: rpe« "c. 
d: fro.n'e a l.» CGIW a ';». 
!«(!<■ az on«- r, l'aì.oa i :i.»r* u. 

:r.a , *.i 


p.i «ia. or >•. 

p'.-,b!--:r.. ci'-i.'«».*• :;:)»!/ <• .• e 

r»..M). l‘ a ; )t/.Oi.C rL.O . »*. II..-* € 

fen».*r:.n. .'azione d: lotta 
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La strategia della tensione e del terrore in Toscana 


Dopo il dibattito al congresso di sezione 


rz 




m 


Kij 


All’ombra di decine di sigle 
un unico disegno di eversione 


L’IMPEGNO DEI COMUNISTI 
ALLE «BREDA PISTOIESI» 


Una miriade di associazioni di destra • Il 77 è l'anno dei processoni per i neofascisti • Ancora non si è scavato a fondo nella ragnatela di com- : li lavoro e la presenza del PCI nella più grossa realtà di fabbrica della provincia • Un ruolo diverso delle Partecipa- 
plicità e collusioni - In 22 anni l'autorità giudiziaria della regione ha inferto lievi pene agli squadristi • Il ruolo del SID e dell'ufficio affari riservati j zioni statali nel contesto della riforma dei trasporti - Sollecitata la seconda fase della conferenza di produzione 



Una immagine dei funerali delle vittime dell'attentato al treno Italicus 


Iniziamo oggi l'inchiesta sul neofascismo in Toscana, dai 
primi episodi della strategia della tensione ai giorni nostri. 
L'inchiesta cercherà di individuare il « filo nero » che collega 
la lunga catena di attentati, di stragi, di violenze che hanno 
fatto della Toscana uno dei punti caldi del disegno eversivo 
fascista, come contributo alla lotta per individuare e colpire a 
fondo chi vuole distruggere le istituzioni democratiche. 

Il prossimo articolo, che verrà pubblicato venerdì 25 sarà 
Incentrato sulla vicenda del processo Lavorini. 


I’it !.i pi .ma vo.ia ..t b..an 
C ‘i p*nde dai 1 .! parte delia 
a.'.l-ti/iu. dee.ile d: fase sì] mi 
no .stati arrestati Ira cu: Piar 
Lui/. Conditela presunto ki. 
ler del mudile Vittorio (>.cor 

s. o. alcune inchiesti- mi opiso 
di iiravissim. della st.-atouia 
rio.la pulsione e ilei tf-noi- 
dopo Umidii letunriiì non tut¬ 
ti .ncolpevoli hanno ripreso 
vittore i MAH SAM di Carlo 
Fu ma trai il. proc«-sso di lire 
6 c.ai. processi lui mio acci-rta 
to la responsabilità di alcuni 
protagonisti iNu-o A//i por 
attentato al trono a Genova, 
Mario Tuli o 1 suo: « manova¬ 
li •> della cellula eversiva are 

t. na> m doppio (retto e no. 
dello trama eversiva. 


Una occasione 
per far chiarezza 

Merito di magistrati e firn 
z:onari di I*S che .-qx-sso han¬ 
no pairato un prezzo persona¬ 
le molto alto: merito sopra! 
tutto del movimi-nto dei lavo 
rat ori. dell'opinione pubblica 
dcmoor.it a a tutta che ha sa¬ 
puto imporr»- con un attenui 
v.-tilanza e una pressante azio 
ne di-etta il rispetto delle 
lesisi: fondamenta'.: nate dalla 
lotta della desistenza 

Del 11177 si parla stai come 
dell'anno dei processimi, del 
lo resa dei conti per . fascisti 
Detto questo (x-rò e opiKirtu 
no ricordare che nessuno dei 
processi .n vista e Liuto mi¬ 
no queli: che si sotto celebra 
t: «Stratte dei due poliziotti a 
Empoli, collina nera del FNH 
di Arozzo, strappo evertevo di 
Lucca • hanno scavato a fon 
rio m quella ratinatela di con¬ 
ta'! :. co'.'.usion.. protezioni 
clic hanno jvrniesso alla stra 
to^m del terrore d: prolificare 
Iz- occasioni por fare ch:a 


rezza sono state svariata. mi 
sempit- e iute: v« liuti) (pia,to¬ 
sa o (|aa'cti!io che al momento 
oppoinino ha i .chiuso sj>: 
iati: ver.-o l'acceilamento, -tri 
esemp.o. dello ii-sponsah.iita 
di certi del.cat. settori de.l’ap 
txirato statale iS.d. Ulfic.o al 
tari riservati de! M. insterò 
dollTnternoi. 

Accanto a. processi pei la 
stratte di Flmpou. tu manova¬ 
li di Tuti. ai neri d. Lucca e 
della Versilia t Avanguardia 
nazionale) ttnmti a conclusio¬ 
ne ve ne sono altri « he proci- 
dono a r.lento Una miriade 
ili procedimenti, inchieste, 
struttone, s: trascina do un 
tavolo all'altro dei mudici di 
Fnen/e. Lucca. Pisa. P.stoia «- 
Arezzo 

Ia- indagini non sono state 
facil. (diversi fascisti si tro 
vano ancora all'esteroi. ma ri 
tardi e dilazioni iiKoinprens:- 
hi'.i binilo fin.to per favor: 
re iti! eversori neri. a.cimi dei 
qual: sono -addir.ttura torna': 
,:i liberta, iCì.dl.iutroiv.. Mo¬ 
relli. Luridi > Per non parlare 
della to'.'eranza che all'.il.zio 
detti: anni '«ili e '711 «• poi tino 
a! ’7ó mauistratura. po.iz.a e 
caiub.n.er. hanno avuto nei 
vouiiont. de; p.iclnator: iit-r. 
che puntualmente a'ob.amo 
po. ritrovato n veste d. 'erro 
r.st.. In vent .due anni l'a’ito 
r:ta mudi/.aria toscana Ita .n 
feito liev.ssinit- pene at.. 
s(|uadrist: i valuti l'esempio 

per gii aggu-ssori d: via de: 
Pepi. [H-r i fascisti del MAH 
d: Fumastall! e per la celai- 
la nera d. Lucca ». 

I casi sono due: o ; fasori, 
sono stati cosi ah:!: da imtan 
tiare ix-r tanti anni o tre che 
i miid.c: anche i tutor: dell'or 
dine preixisti alla prevenzione 
e alia repressione de: nuli d. 
natura imbuca oppure pur 
presentandosi per (iiit-.li che 
sono s: e chiuso un occhio 


Difficile per non dire impossi¬ 
bile anche per iti: ultimi so 
rrioniton, militari ufficiali, de¬ 
lti: «opposi. t-strernist'» ne 
sta:** flit- .a -.era, mmeri a'.a. 
j.'.ive minaci :-a non solo a.!** 
.-ititi/.mi. d-mo. rat ielle mi 
a. a si-.-sa coir. .ven/a invile, 
•.-ite dall’t-s'rt-ma destra la 
«)• i a coni : «> « h. m.n.u i a la 
i-.c'irez/a fis.c-i dea'. :t n.a:i: 
deve com.iiu.iiv da qui. da 
que-ria ermi.na.ita che nono 
stante le var.t* et chette «• una 
soltanto t* mequivotab.le: 
qu-lla neofascista 

Il ruolo degli 
apparati dello Stato 

Da p azza Fontana. all'Italt- 
cus. da Empoh a Brescia a 
CX-corsio i prot.uonist: aveva¬ 
no o hanno avuto la tessera 
del MSI. Una delle ricorrenti 
mtistifieaz.ioni dei par*ito di 
Almiiante nei confinoti delle 
traine nere «• quella rimandan¬ 
te presunti individui che. 
staceat-s! dal MSI. tentano la 
violenza ;x-r sovvertire quel:' 
ord.ne democratico in cu: 
ncirra - secondo la loro ver 
soni- -- anche .a Des'ra Na 
z:t> m e 

Solo andando a ripercorre 
re le tappe funeree dell’cver 
sione neofascista, dal 1!«>!) ad 
ni'.'., t* possiti.le capovolgere 
questa non ca-ua.e interpre¬ 
tazione e verif.caie. nello svi¬ 
sino de. fa't.. la i «insistenza 
di ina fama orci, tu <- prejxi- 
r.ita dalle lorze riel'a ioti.- -r 
va/ioiu- con a diretta comp.i 
età il alcuni orean: separati 
dei.o Stato. 

HiV.sit.uido a successione 
d--g.i avvenirne»!, cresce la 
consapevolezza dell'esistenza 
d: un unico filo logico ::i cui 
alleile alcuni apparti delio 
Stato hanno un ruolo preco- 
st.tinto, non tanto incensa jx:- 
(.obliente ma come pedine «v 
senzial. d. uno scacchiere te 
so a d.ramare neH'opinione 
puhbl.i a perplessità mere 
se :ose. 

Il desolante violo «ni.turno* 
e umano, t.p.co de. personag¬ 
gi .ncriminat' m-'.'.a lunga 
i'sca.«it.on nera. r.noria a a al 


9 anni di violenze fasciste 


I.i strutoai.i del.a : elisione, cosi dura 
« morire, nacque in Toscana nel llhhH « «>n 
i. ferimento d: Soriano Cecca nt. alla 
« Bussola - d: P.otr.isint.i. ma primo 
attentato avvenne a Firenze .! 21 marzo 
1 !<ó;i si Firenze, una ! vento venne un 
c ani contro lo Casa del popolo d. Co 
vero .a no 

D.t al.ora s. sono .-'.c.'-ejui:: una sera- 
ri. «dentati che hanno riportato sanati, 
uosa mente «alla ribalta .1 volto della « To 
s««ma nera - con la qua.e ebbero . pr.m. 
c.’ifa't. alla Ime del 'tifi Carlo Funi liti '. 
e silo .i Mar ", 

Vediamo ri. ricordare a : attenuiti pu 
gra v : 

Kebhrrt.o ’ « 2 ' tre «-a/.c,iz *-sp iv.vt ver. 
geino latte .-p.o<icr«- a Miss,). I-I d'u-m 
bre un otri.ano e.-p.os vo -a a.to tsc-'i'. 
z.«rie v .me trovato dava»', «i. o-i.. oa. 
e«'ns.a..o d: :*bbr.c.« rii ..a Da'.m al- 
1 '.monto delle, stali ,.m« »:<> 

Novembre ‘7:1 «1«ip,i una .—-r e d. .«ggrz.-- 
s:on: e pe-staaai contro .-codoni. e opera:, 
una bomba a ninno v.e.te .anc.at.i a 
P.sa eon: r«i la sedo del PSI 

Marzo '74 : tu.-o.-n m.riatto tre tr.t.ice: 

dell'alta tens.one a Ii.irbir.no d. Maa.-.-o 
se -al. scoppi non provocami .a i ariti:.t 
dell»' aranri. antenne «-he- :ivreb’.xro pro¬ 
vocalo rinterra/«me de'.'.Ynera a e'e:tr.«a 
nel Mugello e nelle aal.er.e dc..’a.ro.-:r.« 
da del So'e «.« tu determ.ni'o da .ut 
errore d: o«i. AV.t.n«'ne «ia.V « ir -tic 

21 apr. e 1974 a ...ie.« :* rr«v» ..ir .» r\- 
renze Bologna tra V.c.nw e Vernai v ette 
dev.istata da un od aito «ne :< »': ire 

un metro d: b nar «> p.opr.o m--.t:rz .-<« 
pna-aiunae .1 d.r-at: .-.-uv..* '.*. ì Pa .t > 
pr«iven.en:e da Pana.» .« .-traa- v.a-.te 
ev.tata dalla pzr./.a de. -.ita-, ehm..-: : ohe 
r csCtir.«i ad arrestare co:tvoa..o a iv.-it. 
metri dilla rota a campo: «mante rì ve.t i 
I.'attentato vene r.vcnd.cato due a.orn 
do-.xi da » ord.ne nuovi » con un vo'-.mt n«i 
la.-ciato m ari.» cabina *e cion.ca a Lave.» 

4 misto 1974' siili sta/.one d. San: i 
Mar a Novella — come .-’ah.liraniw : 
ni’r:t: balistici — un commanrio d. la-o: 
st; «Tuti. Frano'n. e Milentazehi. secondo 
-a uri.ee d. Ro.o-.mu Ve.'.u o.V.liva uni 
biintna terni.ca sul tr.no It i..on.~ che 


e.-p.ode ne. pr«. de', i s' iz o-te d. Sic. 
Benedetto Va. n. Sumbro lierì. n morti 
e numero.-.: fer.t. 

HI d umbre '74 m.'i l.r.i.t K.renz» 
Riitn .1 ne. pressi ii. Arezzo «'/panda un 
ord.ano 

2 sten«M.a 197.» .» P.sto.a alcune i .ir.-, h.- 
d. tritoo esu « dono al.a Ixi.-e d: un *r«i 
..«co dell'.i t,i tensione La e.tta «- e 
mdustre sarebbero r miste scti/.i en T 
ii.:i '* T r.t\i .. \'7o .tì 1 « Xv» * * «ro * 

Or«l':te Nero - r.vc :-.i.«.« . .«:*.-n* «:«> «.«<.: 
un v«».a:r.:t«) « se ■ a nuov a"-, ma'. 

• h«- > ver.f.fileranno pu«tf;.i ir u'e 

fi IlC » !'.t . ^ na-. ti-. *1 <■>!.** 

d Fi r«i.r«i t «• a H.atr ::«; una < ir..« 

ist)l«\'..a tu s.i'.«r ; : tr.«t'«i d bn.i-o 

«ti .« .ti’-.i H«vn i r.r-.-.t P-. r un «,«-■•.- . 
::«-n. u«n«'» : 1* .t ir.«- «i > m nza 

duna aie 

Iti acuita «i 1H7.1 .« Luce.. v««ta.-".-> ««'•.' 

p it. an.i .-era- d. afent «t. «-«in'r«i siri 
d. par:.'.o e .1 «'«nis-or/.o .«a..ir.» 

24 aenn.i o I97.i a K:np«i.: :. ni/.la 
—c sta Mirili Tati del Fr«iatc itti/ ona c 
r.vvluzionar.o. .. aztiptxi e.e.s.vo -ri. Aro.' 
zo che aveva ««impuro a., attenta: «..a 
F renne Roma e fal.uo quel o ..i 

Cimerà d « immer« :«i. u« z de due ii'ini,.;. 
eie "a pol.z.ti tx r .-«'''r.r.-i .« a «a'tu-a 

Da. 2 ,«' 12 lebbra «. •> v: n.vr.i) « ««::: 

p ut. «S .ìft-ntc. d iwiir «:ri.. !7 aor..* 
'7i un |>itente ord.ano eolis.ìM « o : d.:- 
*.p. .1. .nn.cs .-«ì su. -. a terrò-.«r.a nz. 
pressi ri In. ..- « Va riamo :.« sa : no qu is 
ur. metr.v d. i> n.«r.«i 1 1 Fr.-r. a il . Suri 

« «'.: l'.itil pass. aaer. .-un ri . bm i-.o «i. 
ve'u-o l'n « m.-i .r’-.-.x : ni . ' i.t p.-urm. :.-. 

«!«-. . 1 ' * : ! I ' «t.l V .r.V.'.'.a Za* t eia. Fr,',. 
te r. iz o.'.a'z 

2' apr. -. ’7i a.tz « in «>:ri a.'.«i «• ;-. 
’:«i . : z.bun.«.-z ri 1. *. '.« e *. :'.* i «u 

«1ar«' :u.-««i a .'.-:.:;r.i C ir ,i Dz. Pr. - ’ 
Cile «vpua dee.ne d: h.nr.b n. da. due 
«i. .-e: iir.u. 

N*u lii«iì .iu:. tram ros. attenta:, v zr 
ranno eomp.ut: contro seri. d. p.«r:.:. 
democrat.c. «..reo!:. Case del ;wpo:«i a 
P.sa, Firenze. Carrara. Lucca Pz.ntui. 
mente saranz.o r.potuti m ques*: pr.m. 
n.t-s. de’. 77. 


.a con evidenza a consistenza 
d: una rei- nt-ofusciata non 
priva di pro.spetl.Vf politiche 
e non de! tutto abbandonata 
.tri una s-inpl.i-i- .o/.. ,i d; d. 
sili :.iz un -. Cì.. ste.-*-. avv.-m 
mt-nt. nfo-ia . mettono ni 
'tue i-nni:- .. SID e «r : Atta 
i. r.serva» .sian«> .s'.r ti-i'.. 

da pafe d«* - fiati/:,• pii re 
'.rive de.la DC. pt-i « control¬ 
lai»*» .'unno presunto perno 
a per ai di-mi), raz.a: l'avan 
zam-nto d • .e sin.stie 

In «iu--.st i !«)-■.( a a-, qtist-.i 
c:»-ri h.-.’ii una te.s. .-ei.indo 
« ni ia d»-m<ii ra’i.i cr.st «ma .n- 
te.-iii i << appannile - . serv.z. 
sfare!: propr.o a coloro che 
sono riconoscnit : comi- -u! 
unici campioni d ant'.coimm:- 
stilo La vuend-a di De I.oren 
zo e Miceli. Muletti e La Bru¬ 
na. vista in una Intrica d: di¬ 
rezione de»li orti.»ni destina¬ 
ti alla sicurezza dello Stato, 
è d.rettamente da eoi Iettar¬ 
si a q-a«'i:e ancora più oscure 
riguardanti le trame nere e la 
complicità d: gruppi neofasci¬ 
sti evi—siv.: Fronte- Nazionale. 
Rosa de: Venti. Sani. Ordine 
Nuovo. Mar. Ord.ne Nero, g-u 
stiz er. d ltalia. Avanguardia 
nazionale. Fronte Nazionale 
r-vo.uz.ornino. I«ot’a popola 
re. milizia rivoluzionaria. La 
Fenu »*. Prima Linea. Arditi 
d'Ital.a 

In Toscana o tre arie cellule 
del.e organizza’.om -u-r.s.vv 
che abbruno nu-nz oliato, cl 
Miao una mir.ade d’ .i-'«.i i.t 
.uni d. destra ad mz.ar • da 
quella (i<-, combattent. de'., i 
Repubblica d. Salo ("«• pa: ri 
.K-«.dazione Ita..a Irredenta. 
q«ii-l!.< dei Vo'ontar: .n guer 
va. .1 C. litro Sturi: U.t.m.i 
Front .era. : Compatì d. R“- 
s.st*-:izi demikT-it.i-.i. Coni, 
taf di Sahite pubb.ua. a Con 
federa/ One stud«-n»e.-ca. K irò 
pa Civiltà. :i Fronte g.«iv.i:i. 
le nion.irchico (quello d: V.a 
regalo aveva conte leader Pie¬ 
traio Vang oni condannat«) 
p<). ix-r la morie di Ermanno 
I.aviinn: i. Italia Unita i parti 
«olarmente forte in Versi.:a a 
primi del ’fifli. la Lega Na/.«)- 
iiale siad->nc grec. n Italia 
(d.st.ntisi .u pariaol.ir modo 
nz. e nrovoi.iz.on. assieme a: 
iii.-v-.n: a P.mi. l'Un.one I>- 


m«)!Tala Nuova R--pubb..(a 

Ini.in-, c'e ancti-z .a Soz.eta 
Sp-.ut.va Italia, sant.t non per 
m--i * spi:"iv . ma per aver 
os-j -.ito re. ■- io- .oia . ai vai 
d» li- Bau-..a «attualmente ha 
ca-nb..u«> s di*) tre g.ov.m: 
cti *i%«.)’.:. .n mia serie d. as 
.s.i.t a 111- bau. ile Ne.la vicen¬ 
da r.-n.i'e io molto anche il 
siu) pr< s. it-.-i'e. « !:e Imi siti 
bini.) dfg : unp'i'a; come la 
vop gg.atore e « md.innato dx. 

g.ud.- : «Ir-., a.-.s ,<- « u:vs.delu¬ 
dono!' Cu.is.g’io pubb'.co m: 
n.s'«-ro P.e: La./: V.gii.u. 

Un allento es.iint* d--. fatti 
avvenni, n Ita..a da’ ad 
oggi rburi sia- «on «-strema 
lucidità come ogni azione t«*r 
rotisi .ca sia stata preceduta 
da una sera* di falsi aliarmi, 
di aggress.on. davanti alle 
scuole, d. pestaggi, di attenta¬ 
ti minori m grado di creare 
tensioni e putire per l’esisten¬ 
za stessa della democrazia 
«lancio d; ordigni contro le 
scuole. !e caserme dei cara¬ 
binieri. !e sedi dei partiti de¬ 
mocratici: !e devastazioni d: 
c.reo!, ricreati*.-, -e culturali, 
c.isf del popolo com e avvenu¬ 
to receiveniente nel i>:.-anoi. 


I! punto 

della situazione 

In:/.andò questa nostra in¬ 
chiesta sul nv ofasc.->nio m To¬ 
scana. r.percorrendo e tappe 
della strateghi della tensione 
e del terrore m'-iid.amo far 
conoscere a: l.-ttor: a che 
punto sono l«* numeros- in 
«•'meste sii; terror.st: d. Ordì- 
:i«- Nuovo, del Fronte Nu/to 
n.t.e II volaz.onar.o. «I. Ord.¬ 
ne Nero. 

Quan;. sono : fase:-;, impli¬ 
cati nelle varie inchieste a 
perte dai.a rn.ig.str.it tira to 
.-calia sulle trame nere; qua!, 
sono le .strilitor.e non ancora 
«oiitlusf' su gl: attenta!, i Va¬ 
ni no. Ine:-a Va damo. Barbe 
ri.K* d. Mugello. P.sto.a* e : 
prote.-vsi eh.* s. dovranno svol 
gere le'.ai.onc- d. Frane: da 
Arezzo, prutet'or. d: Tufi. 

Giorgio Sgherri 
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PISTOIA — S. e concluso, 
dopo quattro serate d. .uteri 
su d.battito. .'8 congresso d. 
sezione de. PCI del.e Broda 
lcr’oviur e p..-to.e.->: I»u se 
zioih- ihe rappri-scina a 
p.u grossa reti.:a d. tubbi.ca 
de..a provincia lia rugg.unio 
nel 1978 . 4.12 -er.:*.. su un 

iota.e d: 1 Uhi .uvorutor. con 
circa 48 nuov. :«*c!utui. Con 
.. nuovo tesseramenti) sono 
st.it. recluta:. 24 nuovi com¬ 
pagni. 

u (onsni-sM). che e sta*o 
cotic.uso dal compagno R.c 
cardo Rastell. deria segrete- 

r. n dei..» federazione d. P. 
stola ed a. qua e nu ass.st. 
*o ì. compagno Pao'o M - 
g..or:n: de. com.tato ivg.oiw 
1 »- toscano, ila apmovu'o a. a 
fine de: silo, .avo» uni r .-o 
.ii/ioiK- pori: ca d. cu. r.por- 
t «uno alcun miss. .«Le 

te fondamenta', p.-z iisz le 
da. a cr s p«>..* ««i si)i*..i e. 
monile c «il.tura.e che atta 
naglia da troppo 'etimo .. 
Paese debb ino esseri* conriot 
te avant. «-«iti .. in.issano de. 
la coerenz i nd v.durtiiao 
in una sei.a pinta.) d. «tu 
ster.tu. ne...i .o'ta .i..’.:it.a 
/ione. ne..«) sv.lupuo de'l'.igr. 
(oltura. ne..a r.n.isz :.« del 
Mez/og.orno, ne' a ,o" i con 
tro sprechi e p.u'ass.t.sm.. 
g.i aspetti t-sson/.a . pc anr: 
re nuove prasp-.-".\e d. s*...tip 
po soc.ole. «■ v.le 

Cosi come e emerso eon 
forzai dal d ha*'.lo congres¬ 
suale. il documento conciti 

s. vo indica come le scelte po¬ 
litiche ed economiche d i a 
dottare !*•: .1 : innovamento 
del Paese delibano tenere cen¬ 
to delle esigenze deila eo'riet- 

t. v.tà e delle novità polita-bi¬ 
che sono «-m-zi'si* «lai vo'o de’ 
20 giugno '7ti. 

I.'astensione ne confronti 
de! governo An .1 reniti ha 
raporesentato un p-as.-o avari- 
t. elle h-i spos'a’o stt un ler 
reno no’ :•«•<> p.ù avanza*o ri. 
conlronto e .a 'oati.ig! a po 
ritira e eu’tu-Mle ma ou-.-io 
-- come li.inno dc"o muli, 
compagn. n«*. «arso de. !o.o 
mtervent. — non i>uo bas'-i- 
■e. Occorre riiv.irare per por¬ 
tare n mauna/iotu* «■ fa re a 
vanzare MÙi/.o:r canai-: d. 
permettere la eo-z. ni-ione «fi 
un governo d: larga con ver¬ 
ge nza. 

I problemi deria crisi eco 
nomimi sono stati a! centro 
de! dibattito- gl: interventi 
hanno ribadito In positività 
delle scelte de! movimento 
sindacale. In questo quadro 
i compagni si sono sofferma 
ti su! ruolo die dovrebbero 
assumere !e partecipazioni 
statali e nello specifico !’ 
azienda di Pstoni. 

I! documento conclusivo sot 
fo'.méa la < neces.s.’à die ! 
problema sia vis'o in un (-«in¬ 
testo d. riforma de: traspor¬ 
ti e derie ixirtecio i/ioni sta¬ 
ta!: «• riporti ’e .-ce-s*-* ad un 
controllo da oarn- d *!'•• a-» 
senib’ee e>*t:ve. da' Pr'.i- 
tnento siriem*’ 'oc i> agl «ir 
gali.sm d*» '«ivor.it uri Cosi 
come è r -*n••»-«) .mcfi«- d i a 
pr : rrtn fase dd'a conf-'r'-i’-i 
d tir-ultiz n-v* *t -- ’i no-' r.i 
aziemi i n:!:vd*i uno come 
!! settore terrovar'o sia "li¬ 
se TKicm'e: «• «7 non 'ozi e 
però di'* nn-riie ' s«-'*ore 
v aro non no-.-a avere un 
suo svi'uppo n-' p-o-s ni- an 
n’ è pe» que.-'o c-m si .ii'h- 
vidu-a nella neee-s.tà d mao- 
v. nd r.zz: per > partecipa 
zion: sta; il. una v.a verso 
lo svilumio produf vo e oc 
cunaz'onn'.e non .-o'o deria 
nostra fibbr -a mi d-ririnte 
ra prov ncia ~ 

T comun..-*. de l i f ibbr ca 
hanno a'' r c.-i r. iffezmato 
loro p:e:i«i :ni)-*/:io a » falchi 1 * 
sa ripresa e con«*''i s « a .-»* 
«•onda f i.-i* <i«-' i .-*---sa con 
ferenza d. protiuz.(•-'.•■ 

U doc-.]’i!--*i'«> !l i ins'o an 
die in •.-«'..i-n/.i ■ •> 'ab'*-*», 

che r guardano .a < orni zio 
f-'initi.r..''- e ci*-: g •)'. (.)' 
dr.mitn e c. •-:> -e i a«--nriT. 
,:i q t»--'e uri *t.-- .-*" mi..*- 
r.*-ri«' ni ver.- '.« --«1 n c "a 

««••me Roma e P. i.ozii.i. r.f-z' 
t«i:i«) uno -' l'o d. g.'-md- ma 
'.•essere che *ova d-i ami. 
Quest, en s«>.i d-'h'oouo tir 
r : e*ter<* *■:! mo g". «.*- 
p-e d. pai .1 txir* to ;e " .n 
d.r.zza re '.«• ofe ai c«ir.-o 
r.--. a s«-'io'a v-'.-o : giu.-* 


ob.etttv: d. r.:-i: 


;v--o condanni*** in mori- 


'ran.-.gen'*- qu- 
g ovan e.-tr**m.- 
d-z"l.« v.o.en/a 
ci-* d: !o"fl ** 
U.i'amp. t airi 
*o con gr*-.-.- i.« • 

« a'o a proporr* 
Iu- « pr ò) 


| -« 1 

* 

- v T 



*i ri .*i 

•Tor^i r.r- d- ' ' ) •! 

: * t <ì j •. -'rr. ^ *. > * 

ì ’.i i 

r.^::or. \:r. \vo d \ m *i 
a .a*. 

Tr* ' t >*":'*.> « j-i. v.: 
v dt r.; .i'u a <1 

ar-r-Tro 2 . .‘O «/. d rr 
d-* t’.rr 
d- .i rrthbr ì 'r* nioio di 


: i ì 

\\■> d * 
f 'oc 
o -- b ■* 


.*^V‘ V 

** ri-.- 



V t n :i o 


«-tic :-.n::o 
.1 pr-itir o mo 

. *»• (:••! *i b.i'* - 
*• s'a'o d- d - 
r. (Ì-. pa ' *o 
p-:t.. d- -i r-- 


Un particolare della rotaia divelta dall'esplosione presso 


Vaiano 


ni.) d-- *■* cc.ie i .r.* 'rr.i 
d--'.a rabbr •'« ri. modo di pi 
*er mi).)'*- " :v 7.a*.va ne 
r-\-.vri .« p-*r "o - erri «rr.crrio 
<!*■*. 'av«ir.i*->r. In ou-.-'o r. 
,-«i sono «• pr-'s. or-v - 
:>-r -«r.iiv .-. * -m«p 
p-ev a promuover*'' cir- «i. 
.-"li o p*-r un.« n. «gg ore o . -. 

! : •’«? or.e d- ■ rm «i -.g-n 
t ri - .*. : ibbz , * 

■< P'r q i «ri* i " g - : i- i i 
ra.ip-vo cori . -rv.i d - a 
•«borri — id-- ri ' ! iv : 

rr-r.'o — e a .-’v» ; 

. ; v ri tua u '*-r. 'irti! .'ri*- •■«i . a 
ri-i." («ilare «-oa . « .ri.e o «.-' 
v s*.i ivo.; .-«IO con-' •■■*«*>’ i* a 
r ■ d 7 .. :ì.) con.' • a.n 

aiz. -.r-' ••ss?-'./ t • p-z lo 
ril-IP.1 1-' l .d-'rt. » raz a - d-' 
rii 'a I.i p'-.-.-enz « d» 

«-iris 2 . «- rc-srr.z «i.ia . «d. re 
«'«-•me ca-'.tu.f nel r.a-'ro co¬ 
mune per sv..u:irxi"c la o.«r- 
tee.p.iz on-' de. c.f »,1 ni a.la 
gestione de..a ca-a pubblica 
.mpii.'.e «i no. .avoritor. un 
.mozg-'.o ciin'reto. .1 nastro 
eorrir.bu'o. *u*t.» rii na-t.M e 
spcnenz.i che n.i-z-e ne.la 
fabbr «~a c tempra'a da e 
lotte d. sempre ». 
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Un dspetto dello stabilimento delle Breda 


I lavori del convegno di San Giovanni Valdarno 

Come comunicare? Esperti 
e cittadini rispondono 

l'iniziativa dell'amministraziofle comunale giunta ad un momento interme¬ 
dio — Lavorano insieme sei cattedre universitarie e gruppi di base locali 


SAN GIOVANNI VALDARNO. HI (Il 20 - - 
Botto . porne, «tei vecchio Palazzo Conni 
n.i.e din- te.ev.sor. d.fondono ri- .mina 
;g.n. del con.->ig..o d. :,thbr.«a d«-l.Ta.s. 
der. intorno ad un tavo.o g.. op-mi coni 
ment.ino un d«.-euni--nto su a .-a ute pie 
sent.ito dtil.a d.iV/.ntìi- oz cinia e Un.« 
d.seUssIo.ic ailip.a. v.v.ue Ani ola j)«H'il. 
m.nut. e s. «amb.a mi.-tio t c«-o . Imiii!) 
n: d. ima scilo',) materna unp- /mi:, m 
uno spttt.iio.ii «messo in M«-n.i>> .. g-or 
n«) d. «-aint'v.iri 

A., .nterno de. mun.t.p.o «'<• iiio'.i «in. 
.’imz.oiu -- la s.i..« d-, «on.-.g. o o. cu 
pa'a da un gruppo «i ..iv«ir«>. «ia u.i :« 
g.s'-.i'ore posto si-pi.i un 'avo.ii «.-«.ino 
e noti- d. ua.i Vei i il «| «.«nz-'rie ])«.p«)..oe 
«!•'. .< zona «« d.vt r: amia a sp.«.--i> 

.'e ma bz .«-zza » «anta ili v.vcnn-ttu eh - 
l'ao.da .• g.o « e . p a- d«-, a i) op: .« 
g «)\ U«-Z rii 

Bono .-no a.« .in il«. t:i»t. «iiK-iim* ir. 
I.iecof (lu-aire . da-- Ila.- (i. .attiro 
promosso da. 'ani!» :i razione coiiiu'h.i- 
d Sua Ciovinn. Vagiamo, una < cadala 
d. 20 000 abetini n prov ni a d. Arez/o 
Per «o g.«irn. ii.inno uv«i:.ito .ns --m«- 
*> «-sicedro an.ver.-i'ar.e »-d a «-un gru.iu. 
.oi*i .: grano, «i. na.-e «ilo 5ian.ui ag •«> n 
’.:«■ M-*t«)r. d.v--!*.-. -- .-«mo «i. tubbr.iii i.-t. 
tuz.iin < -altura.. — .ina .zzando me// e 
stillili*-»' «i « oinun:«-az «me «ju»-staxva:.. 
vorimt tnamfe.-'.. r«g .-•»«/o». r.ui.o 

tea", s Ve e ««*.-1 V.a I.o .-«opiri* 

Morio ami) z oso «■ :••'•<> d g:-i.i«l-- j.g.. 
f «-a'.) .-•• «-il' : <o • « i ■ ir « «• tu.-, a 

« ♦ ns.m»-n*o t ; .-*.ib 1 i« « ««*.-1 -. i .. 

li:«- « gg < o-Ti'l.l « a z )’ a 1 '. • « o 

» "i - - «j i « •- .-.hi i «. so .i * t 11 : « - 

jt "«> d : .• er« a • ci mi * !*■«> 

. ****.‘o.o « « - 1 ... « « « « :. • • / ; - * «. ■ • i 

m m.i:i> .ro ..'enti- «i «• d .« r ‘ a 

«o.iV'-gi.o i .!-.«)•«) il *r-- g • :: < :i- pa. 

'•••’.«i«* <i s :.- i ' :* / a <z ■< :. i' . -, i . • • a 

l'<> ri- ..*>-«• prog.aiTimat.cTi* p* r a :« • 
s l-'cess va li. sue. .menta/ «>«!» ; «a : 

'.)•- * .'alta de.-a (■•«Ill'.ir. -IIZ ili-’' «t .ri. z «> 
.»-..« s I-- Itiriii-- ■•• : ix« :. - r ' ' * . 

« a :ì * a * • -, p r imm.ig _ le.-an.*- 'i ■. rap 

por'o t.a . i tea la «i II..a _.) «■ o.a . " « 

n rta ci. 2iioo*i unta.:: « •• *r.i-.-ii o... 

ttxi «)*-■* v.s v« .« * .i ra; ’- .tiiz.ii.ii** — t **i 
'-. tirarli e o m.ticcx «i:i«u.n fazione - co 
oi-i..* .- isM «i :e . ' ng lag.' o rì« z 
.u«ì*". a. .-.. « ir. : .«> ,-v u:i;x* itf »•-. «i--. 
•-ip.ior'o a.)p-r.«-i ««..:. ::«--)"«i. • r . grupp 
<i 0,1.-* • « a : «• • .-» . -a"'••!:-■ Uri v r.-.- 

• *r •• • •!*■ 'ì:-i -.«> ad-r "o a. .»'•••«* 'i.«:.. 
t*. ni 7 . : • 

I. « Ori..- g'to ♦* -'.«'«* «*P -r'o -Ua **• a 

z « ri : -sa-:* ...*or:.«. ■«. pr-.-i»-:*. <••.« 

:.*.-.- a. ■-)•).)-,r" t.rit <•>! J-. f.tZCiIa _** 

•* « p.t'a • .* :>r« c. : ' < r.- • : 

z «. or.-- •- r”.'<■ • 

■f V. . -• « - r ar- p - .. :• .• . 

..l.Z - 1 * Va 'I r.(» r- a li . i a... ) .1 *. : 
-/--.*• .. •-.* 1: .«. ««-. -i. i.-s it.* * <« p * : 

'* C .>-. 7 « ■« a* dz. a. X:,r> a.Z - —- I. ! U« ' 

- «. ! v : ri.ii C.:>v «■... • r * ■ • *• *-..-..• * 

(Iirii * .'ria u . v » . - r « > -—. I,..«*•.:'.) • 

■«i in.-' > a «ì- ..ai) 

it ir'o «.i-' • "‘aii.deg. .»-♦. gtiaiV. d-. 

.■•zai.V'ir.. «:• . .-.m: n eri , d. ’ ri". • «» o 
l.f :t. : • fa' ‘ >>: « « .-Olio s',V.. t* it ri. 


aci ogg. .. ii.inih) v.sii -o.tanto .s«-mp..c: 

i I «* I* O. p.l. .*i. , » 

I..:.. a* -.«t <i«- 'amili r.i f.on«- iiiiim 
Ila.e de.« "a.l Ila v,i.dai ue.-e s. .-volge 
n -in mom, .ito .n cu tu't. : mezzi «i: 
..i-iiiiii «•.i/ami- <i ma.-.-a .-«mo m r«ipid«» 
tr.istoriiiaz.ouo « «■ . t.ita !.« riforma «i«-l'u 
RAI. o .-«-manza « lii'i.rr.i «* > «ie'.'-a «orie 
co-tri-iz.on.i.«• i t -z « ni "i ir,: uid.o'i-lt- 
v s v« p. .«.ite. - , gara da •«••iijx) d. una 
'.Puma de..a .-'ampi I. comune d. Bau 
C» «iva.in: Va.d.i -io .. e .n.cr.’o con tei» 
p --no gì li.) il br: •<> «iì lì :m pio« e.-xi 
« n • .« «i* .m.) ".‘.a'o tozze p«i..t.<-be e 

CI.' Ha . il ' I' ' t a I. ) • O.l-- 

I .1" (la««o:,|o a -.unta lì. s. il .-tra «• 

.a in i.oian/a demo rs'iaiui. il.nulo 
iki'i) ut..«■ e iirodu*• .vo un « .nve.-t.men¬ 
to « u ■ ra « «i q lesta portata In un 
.-ini:.'!» n'o .- Pali i. w -le. Il « l. . «oinuile 
Va Citi.le. «- «-.Oli fai-, vi ( Ito ll> o.o. Dia 

n.i 2 «ri-.-si « 1 . ninna!.--, ptoba-m. dei 
nii/ .,).a <i. «om-in. .' i.ian Eppure iia 
tai'ii «| le.-’.i .-««•’a un servi/.«) r.vo.to 
«i '. ilei .a «ritad.Danza per st.molare .nte. 
re.-.-.. «i«ima*KÌc, «on.-um. «i. t.po culturale 

e a sp I ri il l.l- « 

I-i «l'ias'a d.ic/.one e via ixilt.tx UH«t 

prop«j-'a :m «•ntro < u t ur.i «- iKarmanen 
;«• . i. ' nfiirii.-az a.i-' a B.m G ov.mn. Va. 
clamo, un ««-ntro «te- possa « tu. r«- un 
P'un'o li r :• r.m«*.*t«. {)••* tue»- a- ,n z.a- 
' v« a veti :« . ;« «| !•-. .-o:m e .lite» 

.-.< n:. g . -, • p d*- .':!!*«■•«> j)ioge"o. «-.he 

■ i :»• :. .« a g« rt« . : C 'tud.no 

< « '!. ì a l| I • o «•*!«• «Oli li* •*. PI« ssll UH* 

in io . -a..- ii. « il.«im.if - <» . ilo 

Po «!• . t .' a,: i . ’ I .a in-o-« ipaz.oile 
« .«- . . .>«..<) '.)«.-. i> .opia a 

:••-■.« • «i--. sali.' «iva m ■ a!-' nz .-«■ non 

• )• •-”:.) I - a.'.i l’a ' .- |-|' 


a.ri' in: da. r.« zz. n «-o:r. ir. i a/o..-- » 
«oir.-- hi r • «ici.-rio Biiid-fi V.-.r.r. !•'• :. rì* . 
1 ' in .»-r. 'a li F r*'».'* . 

A San G o.ari.n. V.-..«iar.'.o ..t .-•>.-■.«»/ i 
.-’ « ri .ria.'.(IO r • lì/ i .V' .rissai. 

;.-s »..« «om.ia.ir*- ‘«r. «a t.«’*r t .zz.i/a»:'.** » 

.ri.-* g.l : r*' a. < • //•■> •- ,1 .-TV-ri . .. 

•ìa «1 ri- ;--. s.Vo. r.i i ( :■•».« 4 . sCT " ) 

• a.:'.' ri.» o -i.«r .-.* 1 — .rt-vì.n.:. .1 .r.-sstg 
g«- d* .. .rito.n. .. • '. g r.-'-r:.- — pr<» 

p r « ► .4 <4 .( r* > * r. * * * > 17 i.- • « r. > * r 

*. t • «»: s . ^ ,):u.iù.'r • . ’.f 07 ì. «/. / 

I. < r: # *.c — • :,*• »:*fp> * » 

r. i «t* v % >. f .* 7 * -<‘ r » i*u *i 


r. i ; * *•:». ..«‘.un «’.* v % >. f .* 7 * -<‘ r » i'u *i 

jr.ipp. a ^‘uaio — n i ci»*, v ; i . 7 . * 
r. « r.i ahi:- - «ri.zi en.ara . *-'■•:. . a. :«»r.i i 
7 fare .ri» modo — n.« after».,.t«» Co.-n. » 
SxMg.aVii. do -nte «e..'Unri.ers.’.a «i. 
Arez.zo -- ciie a.. a l.ne dell ac.v.ta cut*. 

. c.t^ad.n: del Va.d.-.r.to uhh ano .a pa-.-. 
b...ta di d.veiitii.e. r.on .-o.o uten*. <r.t.«. 
deg : struuiei:'. d. « om.m.c iz.on--. m« e.--- 
pvo.uu'tor. (i--. me.-sagg. che fino 


• )• •-”:.) I P...1 ' • . • . 'a l’a •!.- iri • S I X 

( * a * •*:.*.• g/»«i . « - r.« .... t• - a 

• • .. ' ■ •« .- r -i .•. • 1 • •. ri, ; rar 

:• atir- "a‘« «-oa u-;o i N--. a :«i.-»- pre¬ 
par. »•*>: a » DI’*, pa/.ole talli «■ man 

«.*.’.)■ •; .-•)•. 1 il -a" z.vire » una 

: - e :* . »:» .. .*• «i- '.• .-;),iz. 

1 »' 1 .' *'.«.. 1 : ' io a * a bor.i .1 e 

■ .* . - .. - * : - « :.* « -i . No .-«-.«1 t.a*. 

li ori -a T •tu. io pn-e. Ulta h torta 

p,.r'»- so..o r ;.-«■ ri -. * • -»r i n ::.«i:io 

org iti « > .1 <» «) :. 1 :• r.« n'o 

I 'ì ..'• r P • la- < O '•> •• p-o i-.'ri> e .1 a 

*• * rie , 1 «: * o \ « 1 1 ri. ‘ I. ’I. « I. I ». * . la* 

« o ** ,1 g .,rria .. :..« fi «.«:./•':'. nono 
o .,1 or- li II-' • o *■ 2.1 !*•• «> g. 

.- ..n ri •• ri.--. • io • p-r •- iTurle 

lì- a <• ".1 1 ri.) '..« «1 1 rria •■ Cria ».n.-.-a d! 

-..gg • da «Ila 7 /.|ri da . - f)»iP«irr« . 

oa 'eia' . e- » •'• -jo ,,g . ;c f' 

. ■... . . ... '• fi «'a*. E qu «.-rio < 5t 

) . -r » .- fi fa'* ,< .'• a ;.!.-• fi .-izr 

'!.•*".! 7 oli - :>r- r. ;«■ •• :n<*.-. •• (io. con 

-. *g.ri«i «ì ...*)«' 

i -r.o : . « • < op.- . < m j 

ria a . i . : ' : ■» ir - a te . <i .- ' « t» »a-n*o 
Va «-; irria • fi-, i'a .- f' a . .'.»'•-* | , 4 ) de'. 

M .g. ' - fi « v » 

(* 7 >- i «l « -- . .-.)'«a o. «i »a * :. .-un . n 

2 ..)/'<- I f. a I: • 1 E fo-t O folto g.. OpC- 

rii ... :.ip.v»r'o a. prob.«•'!.. nr/rf-t. d**! 
propr c> luogo «ì I ivoro'* -Su q-j»-.-t: "emi. 
..: og.iur.o (i-. -r«- sp./. Ifivore 

.ri-nr.o .t-« ».• • « .«:'• dre un.ver.-.tane 

f-i - grupp «s,« . Da. .oro sforzo coma- 
ri.-- tìfivra v* n r : :or. la r .-tjosf.i n' a do 
m.tizia i-'ó- n fondo sta a! ce.vro d: 

• ;"«) .1 p.og> *•«'» d. r.^er-fu «d .’tfervcr.to- 
« •»».•■ ■ f,p. 1 . 1 ,(arai Coir. - M-ndere : eriga¬ 
ci ... .!*'('.•. .-o//« :• .«*; .. df-. procc-s: d. 
«.zi n/ 1 /o :.- 1 Una r..-pcista g-nt.tica 

pai r-'f it« - .«n grosso «o.ntr.buto u 
c ' '■'! • g..»i- riri«i fr « .1 mz.f rom'ormi- 
7 on-' — .: Vaio r 11 ri-,V.s ft.-ie n:iz.o 

1 . — . •« rp .-f>-'.a : •■ hi r-i.fa v.v 7 - d’f 

p ;«■--■ « -.•• e uni» (Uri!, oberi:.’.. qui..!. 

«. . '. «. -. a r.to. rr. 1 . 

Di I* i’:..i «• arrivata s'ub.to una r.s.po 
.-• > t.va -i r< te • re rad.ofon.ta e la 
.-•••• d.i * «v..-.va ranno da vic.no 

q 1 4 .-p r.etizi :>-r tutta la sua durata- 
< .-ara un.» pn-.-en/a costante, seti.ma¬ 
nale. p-. r arir. due mas., per tutto 1 ! pe¬ 
ri.odo de.. 1 -p-'r.m-ntaz.one. E’ e.à un 
ott.mo r.s.i tato. 


Valerio Pelini 
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l'Unità / martedì 22 marzo 1977 

Proseguono con successo i concerti del Comunale j Da domani al circolo Est-Ovest di Firenze 


Stagione di primavera 
per un folto pubblico 


L’America Latina 
vista attraverso 
il «suo» cinema 


Eseguite musiche di Brahms, Schubert e Petrassi - Successo dell’esecu- > Nel quadro della mostra sul Perù pre-colombiano 
zione di musica contemporanea - Ottimo il direttore, discutibile il pianista | Una rassegna sul neorealismo a Castelfiorentino 


b sport 


□ Rassegna nuovo UISP 1977 


Presso U Pi.-una del Li 
ceo Scientifico Leonardo 
da Vinci di Firenze, il e 
svolta la rassegna della 
scuola di nuoto « LL.sp 
1977 », organizzata dalla 
Società UISP Nuoto di 
Firenze. 

I-i partecipazione ha su¬ 
perato tutte le previsioni, 
oltre 400 ragazzi dai 0 ai 
IH anni con rispettivi ge 
nitori hanno gremito 1 m 
cali della Piscina (ino dal¬ 
le prime ore del matt.no 
Durante la iassegna e sta 
ta presentata la squadra 
agonistica ohe sta ottenen 
do lusinghieri sueeem e ot - 
timi piazzamenti ai cani 
picnati regionali della FIN 
a dimostrazione che ii poi 
sono raggiungere in olii 
agonistici apprezzabili sen 
za che questo comporti 
alienazione della personali 
tà dell’individuo e rinun¬ 
cia a tutta un'altra serie 
di interessi e di valori. 

L’esperienza, in questo 
momento è limitata e po 
irebbe ei=eie qualcosa di 


d.’.e:io, se i lapponi n 
starnati tia la Prov.nc.a di 
F.renze e gli Fati di pio- 
mozione ipoitiv.t per l’uso 
degl' imp.anti, lossero e ite 
si alle alile istituzioni e 
strutture pubbliche thè io 
no .n gran parte chiuse a! 
l'attività sportiva di mas 
sa. Questo oltre a qualifi 
care in scn c o partecipati 
vo e soeia'e le geit.oni, 
ccnscntireblie a quest. g,o 
vani di continuate ne. lo¬ 
ro quartieri !'ut’.i\,ta m: 
znita irn 1 corsi d. nuoto 
e anche di airicch.ie il 
loro bagaglio tecnico 
Nel corso della mamfe 
stazione inno state eonse 
Salale taighe di riconosc: 
mento offerte dal C:a! 
Nuovo Pignone «ìgll ì.itrut 
toii Riddi, Stalla, Vari oc¬ 
chi. Fumagalli. Cercunt.nr. 
Matteucci, Queir.oh. Ma 
hneonr A Raffaello Bill., 
allenatore della squadra di 
nuoto, e stata consegnata 
una targa dell'UISP di Fi- 

Kll/O. 


O 2° Rally Touring Motociclistico 
Internazionale 


Il Moto Club UISP Ftren 
le ha organizzato per il 
24 25 aprile il 2. Rally Tou- 
ung Motociclistico Inter¬ 
nazionale. 

Ecco il programma - 24 
aprile ore 7,30 apertura 
Iscrizioni al Forte Belve¬ 
dere; ore 10,30 sfilata per 
le vie del centro; ore 11 
partenza. 

1. tappa: Firenze - Pcn- 
tassieve - Dieomano - S. 
Godenzo - S Benedetto in 
Alpe, Passo Rio dei Cam¬ 
pi - Premilcuore - Fiumi- 
cello - Corniolo - Cuiiipi- 
gna - Passo alla Calla * 


Stia - Castello di Rome 
na Passo della Consuma - 
ero arrivo dalle 15 alle 17. 
Serata in onore dei parte 
ripunti con proiezione di 
un film e uno spettacolo di 
cabaret e canti popolari 
toscani. 

25 aprile. 2 tappa• Passo 
della Cco.siima - Vallom- 
brosa - .Saltino Reggello - 
Figline Valdarno - S. Gio¬ 
vanni - Montevarchi - Ba¬ 
dia Coltihuono - Volpaia - 
Greve .n Chianti - Strada - 
Grassina - Firenze; arrivo 
in p azza Santa Croce dalle 
10 30 alle 12 


□ Nuovo consiglio direttivo 
al circolo del tennistirenae 


Dopo le dimissioni di 
Giancarlo Scanagatta da 
piesidente e di Paolo Gal* 
gam da consigliere sono 
state svolte le eìezicm del 
nuovo consiglio del C T. 
Firenze. 

Ecco il nuovo consiglio- 
Eugenio Mifone, pres.ckn 
te; Mario Cariomagno, vi¬ 
ce presidente; Giuseppe 
Bonardi. segretario tesor.e 
re. Bruno Calandriello, 
Stefano Dalgas. Carlo Pen 

□ Arcipesca 

Ancor.» un rally di po 
sca, questa volta organi/, 
zato dalia U.C. Ripoh ccn 
la c-ollaboru/tcne de'l'Ai 
cipcsca fiorentina. Si e 
trattato della disputa del 
3. trofeo circolo ricreai.wi 
Boncinelli, mamfeatu/.cne 
validi» per la ci.issi fica 
del trofeo « B. Sani». 

Ecco la classif.ca. I» Do 
polavoro ferroviario di Fi¬ 
renze ccn la .squarti a com¬ 
posta da: R.ccardo Chine.. 
Ugo Pasqui. Piero Bossi e 
Nicola Maraili. Kg. 21 030. 
2» Andrea del Sarto iMa** 
simo Mecocci. Paolo O.m . 
Enzo Lamait.na e Enzo 
Bc*i:fac.o> kg. 13 120. 3i 
A P.S. Barber.no.se iG.u 
seppe Maranghi, G.a« omo 
Nonni. Giuseppe Proti: e 
Spartaco Borsott.» kg 


nis.. Giuseppe M.kel.. Mas 
Mino Cavallini, Fianco Tor- 
r.ni. cinsighert ^ 

Al IH Trofeo «Pnncipe». 
f.impinygo miei nazionale 
riservalo alle categorie al- 
l.evi e jtiniores maschili 
e femminili hanno già as¬ 
sicurato la lo:o partecipa 
/.one la Svizzera, la Ger¬ 
mania Federale, la Spa¬ 
nna. Lungheria e i m. 
gliori elementi ita!.ani. 


12 070: 4» Lenza LondCsC. 
kg 12 420. 5i Bagno a 
Ripoll. kg. 10.480; 6» Po- 
li-portiva Pubblica Assi 
stenza Empoli, kg. 10.3110. 
7 1 UC. Ripoh, kg. 8 570. 
.8» Ci S. Maiano. kg. 3 150. 
!»i SPS Sestese, kg 7.520. 
10» GS esilaraceli., kg 
0 730 

Per quanto si riferisce 
alla prcnuazicne. l'appun- 
t.imento è .stato fusilo per 
il 29 marzo alle ore 21 
Domenica pros-v.ma. 27 
marzo, nuovo rally per la 
d.sputa del 3. trofeo « Ca 
sa de! popolo Francesco 
Fornice. » organizzato da 
« Io* nuove Lenze ». Appun- 
’anifnto alle 5 ,»!’.» sede d. 
va SaiV'AgO'tmo 12. F. 
ronzo 


□ Trofeo « Taclclei » 


I vteann st. :! Ronco - S 
Q-.ur .co > hanno fatto d. 
sputare .1 .<2 trofeo I’ad 
de: » gara naz-ona'e a 
.squadre va’, da .inezie por 
la clas-sifaa dei campana¬ 
io »h .'oo.ota d. po'oa p-a 
tira. 

QuO'tn la «’ass.f.o.i 1» 
SPS Montecat.n: Doro’t . 
p 6 330; 2> Lenza M»«i' 
cat.nese, p. 5.375 . 3» A.PS 


Lo:uu n 4 83»! 4» .V:i;e- 

r.a II.anon.. P.ato. p 4 725. 
5» Po..'poit.va O.t.ano. p 
4 41.5: 6» Mobil f e' 1 : 
I.ir.ci.in. d. Pant.»s*oroh a. 
p 4 250. 7» Canti.jt. Piate 
s n 4 740 8 > Amp O Un;: 
c! nel a F.v. » 3 230. 9» 

Sa-ed. SPS bar S Mi¬ 
ro. p l 775. 10» Arno C..ib 
Pres-.ge d: Oomp.obb.. p 
3 07.5 


□ L’avv. Franco Pacchi 
presidente della F.I.P.S. 


T.'avvacato Franco Pac¬ 
chi c stato riconfermato 
prendente della sezione di 
F.renze della federaz.one 
Ital.ana della pesca spor¬ 
tiva. Ecco il nuovo con¬ 
siglio - Franca Pacchi, pre¬ 
sidente. Gal Ioa Dan: 
(settore subacquei e Pila 
de Cui!', («ettore acque o- 
terne» va e prc.-.dent . So- 
grò Mas.ni. .-ogretar.o. 


Alessandro t'a-ar'. .< Ca-' 
Giusti. Osva'da eie-.. V. 
lezio S.gnor.u.. (i.u-epi: 
Fognanti, comm no -por; 
va. Stefano Bast.anace 
addetto stampa. P.c: 
Franc.n:. pubbliche re. 
z.rn.. Mar.o Aec.ug'.i 
Mauro Grazz.n.. Roma” 
Me.. Al cd-> Lizzi, oc : 


□ La Casiello Chinia 
ancora alla ribalta 


Atti».ti ciclistica piutto¬ 
sto intensa. Dilettanti e 
allievi seno stati impegna 
ti in una serie di care An¬ 
cora una vol'a la CasT.'o 
Ch.ma In fatto centro 
Osvaldo Carpone, ;nfa"’.. 
s: e imposto allo sprint 
nel trofeo Piear a Bruco:o 
Una gara combattuta ca 
ratterizzata da una lune» 
sene d: tentativi d: fuga, 
con un ritmo altissimo che 
ha fatto registrare la me 
dia di quasi 46 orari. Osva! 
do Carpenè ha conquistato 
11 suo secondo successo 
T.a Castello Civ.ma :n 
questo avv.o d: stagtene 


dom.na '» scena ter. — 1 ~ 
pnndente fard.ita Mc.-do 
de: .'.io. atlet. che l-.ann » 
c.a v nto sette ror-e » i 
neve i~,»f\»'o nfati. Gru 
't’piv Ve.:io ha to.to „o» 
br.fante affermar ore .» 
Ol.veto n.\-e.-oi dm.» 
-•-andos. ,n gran forma 
Un ' icce"0 d.etro da tre 
Ma la lotta >ara dura e 
aspra e occorre a”, e mie-e 
altre impegna:.ve prove 
per .'tab.l.ie se quest'.fi 
no la Castello Chimo do 
ni nerà completamente .1 
campo come avv.eno n 
questo avv.o di star.ore 


P O CJIlf* coll s’» ( C --!) .41 

t*Mt:o Connina’t* la m*i c di i 
concerti .sintonie: d: primave 
ra, aggrediti — e proprio il 
ca'O di dirlo - d t una ma 
rea crescente eh pubbl'co tan 
to che non sarei)!)** fantasioso 
supporre un po'en/ide eli a 
seo’to disponih 1« anche per 
un qui»! to * urlio Che di fatto 
esiste seppure, utilmente, ri 
servato a de sruo'e 

Ospite .-la-.olla il eli:et'ore 
Pier Luigi Urbin - romano 
e da qut’che tempo teine 
mente attivo su. podio dopo 
una lunga parenti*', (amen 
st.ca - e il piani-la ameri¬ 
cano Ktepehen BishopKovace 
vici» che .si presentavi ier la 
prona volta nella misti a citta 
Giovane ancora, a tredici un 
ni — si legge nei'e note h:o 
granché — .n pei metteva il 
lusso ci. .suonale n concerto 
eli Schumann, e latino .-,ir- 
«•essilo. queì.o di Ravel Po. 
il debu'lo uff ic* ale ne! 19»>1 
Da a"ota il suo nome s c 
irraggia*!) ,n ogni palle de. 
gloiio. c-ciitnics* le sodi eli 
imrortan’i 'e't'iv,» m'ema/io 
nuli 

Preieduto d» un co-i n 
vidi.ih-le (uriieulum a’ttst.co 
Bisho ) Kov- ic ev eh * - e < i 
mentalo nel , Coneei’o n 2 in 
si Ijemo'V m;»g”Oie» d: 
Brahms lasciando frane nnen 
te perplessi Chi’ la < c .ebr» 
origina brahmsiana nel -.no 
denso e artic-o'a’o d a'ogo fia 
orchestra e p-annforte c».^ 
tenga elementi T .d» ’ndjjbbi » 
di'fuoltà -ntei mvtativ.». e ri 
s » .mito Ma. apounto nereh* 
d. dialogo si tratt'i. non biso 
gna »erd-»e di visi» i> -on-n 
'lei disi orso, unitario quanti 
altri mai. che tiene insieme, 
si può dire, ogni frammento 
di questa podero-a struttura, 
sinfonica e pianistica nello 
stesso tempo. 

Invelo l'impressione à sta¬ 
ta di un’eseeunone affannosa 
e pr.va di fluidità Anche 
quando tecnicamenf*» 'e cose 
sembravano funz onare a 
dovere (per esempio ne'la 
chiusa del pr»mo tempo o n 
certi ni'sUggi mo’to » moUr 
di » dell’adagio). Bishop ten 
deva a -civo'tre vi' terreno 
rtoUa bizzarria L--/tiann e. 
quindi del a r <»*•(,» di elfett. 
e c-o'o'- »u* • e.»trance ai I n 
‘guagg.o di Brahuis 

Urh n. da parte .-tu. pur di 
nios ,r indo 'ina no‘»vo'i> -c.n 
.vili' tà, s’*-nt,»va a trovare il 
g usto s p» so o'che-ara’e ti 
mettere a fuoco la rigorosa 
co'uoattezzu fonica dell.» pag - 
n» brahms:,ma. t rapinato 
for-t* eia".» mino f >i tropo»'* 
V'-isa e imprevcdib te di 
Bi.shot* 

Nella prima pa -to del con¬ 
certo Urb»m aveva affrontato 
» on grande » omette/,/.» le *ra 
sierent tessiture 'frumenti!: 
della (Quinta» di Schubert. 
cui !.»»v,i segone il < Con 
e-':"*) n 6 * i * .nve.uz oiu* con 
certata > » per archi, ottoni 
e percussioni di Golf redo IV 

trassi 

Li partitura di que.-d’uPnno 
pezgo. risalente al 1957. e 
percor.sa da tuia notevole ri 
-.e.» emot va. affidata sopra» 
tutto aPu densità t.mbrica de 
gli ottoni o i. r.n’occh: 
de .la pen-it'Mone. emotività, 
untava, che 1 autore cere:» d. 
espungere e 1 iu.-*-orbire ne! 
jico gra.segg: ire degl; stru^ 
menti, pieg.it a un ruffinut.s 
s.mo g.oco d: .sonorità Pur- 
troppo ! orche*.» ra non seni 
pre seguiva le intenzioni di 
Urbmi che ha d.mostrato co 
munquo di sa «ersi cii-' mp» 
girare < o*r ciestr»'zz.i 

Mogi anp a’isi al terni.ne 
de l*s c-»‘i u/:nni e un i sign f: 
rat .va ca orO'.i atvng .eiizi a’ 
coni e. to di Pe'r.K'1 qu tsj un 
mvro al proziamm ito-e aci 
essere ’iv.-o uv.i-o ,n faro d: 
•na.'.. a ai'.V.t'iVi wr»r,i.i. .i.~.~a: 
.-carsa n q*ios*e 't.ig-on s:u 
top. ciré 

Marcello De Angelis 


Nc ’ cju.ich de le manie 
st i/iOni illa mostra de! Po 
ru precolombiano, gli enti 
promotori daranno vita da 
domani, mercoledì, al 26 mar¬ 
zo ad una "mostra cinemato 
grafica dedicata a film lati¬ 
no americani cne avrà luogo 
p.esso il circolo Est Ovest 
» via Gmori 12). 

I! piogrummu delle proie 
/.cui comprende i seguenti 
f:'m 23 marzo, ore 17.30 
< Sangue di condor » d; Joi 
ge Saojmes (Bolivia 1968), 
21 maizo, o:e 20.30. «La no», 
te d: San Juan » di Jorge 
S.injines (Bolivia-Italia ’71). 
23 mazzo, ore 22 30: «La tei- 
ia pi omessa» di Miguel Lu¬ 
tai (Cile Cuba 1972); 24 mar¬ 
zo ore 17,30 « La feria prò 
nvssa», 24 marzo, ore 
20,30 « Viva il Perù > di 

Elu.s Condal. Adr,uno e 
Damiano Zecca. 24 marzo. 
Ole 22.30 « Lo se,acallo d. 

Nahueltoio» di Miguel Lit 
tm 'Cile 1969). 25 marzo, ore 
17 30 « L» notte di San 

Juan», 25 maizo. ore 20.30 
«V-va il Peni». 25 ma*vo, 
o:e 22 30 «Sangue di con- 
dot*». 26 maizo. ore 17.30 
« Lo sciacallo di Nahuelto 
io». 26 marzo, ore 20.30 
«Sangue d: cmdor »; 26 

maizo ore 22,30 «La notte 
di Sa»i Juan » Le proiez.nn: 
seno ad .ngieno libero 
0*0 

Utia rassegna cinematogra 
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Nel salone dei Dugento 


ì>'- i .(*.*.*, *a rt—rvat» a e scuole, che ha 
o* -.r>4*.> > i.aggo. uar’*' de renna o e del 

fe *•>: t * . ori he.'* r.i ci-' .'AIDEM rientrata da.* 
'.. .- ì.. t'. te. ;xi. . . ' t ..: f-.oor.o l.r.ca uf 
j i . -* c*. p s.- cz «r.i . , - ,t .a sua man. 
v.-.e a F.rt *. e •* reg.or.- per l'anno m 


t or.-* 

In ' - ,4 z . (■'»:’ '" c » iì pr.mzvera s. 

aur.:.i p.» ’ * zi u *,:g.> r.z. ,'a.cne ce. 

Dure "n P.i-iz o o*. ..t s gnar.a. genti 

n.t* ’( iV.i-.'.v ivi. ‘T.i t- . 4 . e Cu.t.»ra 

de. Co:i' .re F re - •». ea*o . *i- u orma, tra 
d 7 * ..e •* - . » hi ca *i ”;•» z,s P.tt. e ,'ta 
*» (j ;*'-■ u* da. a 'ovr.r.'er.denz.» 

» o*r'.j.t t r.:e a : a :. t . : *. *.iz or.e I. v« : 
v erto .' *:f. ...(,» cit 2 ì ::. il.» -erra d.retto d» 
P.en G.nr no o *. r. u t re C.ir st.an Bach. 
Bcethover. Zafrtd e Po.i e... 

Sega ra ’ 3»i A do I* . d ion musche d 
Pro'*..-’r . Sc’viVr’ Me d * ss-.,.;. <U(.ce.s.'.va 
moire um . : p"og a** -»*.■. ;> .v.o.v de. C . 
e.uece .to .(.-.(,-, r: d frir.o.'.o M.ir.rfor Roti 
rio.f A.ivrth G r_ o Ferrar. Va.er.o Paper., 
X.co » M.’.n.t occ 

I. noto n.H.'Vo * .co- , 4.0 Sano H ib.t.1 
..*.ìsi-I l.'u.d X. a s a tOu.jX* .» - r V* TI'. 2 ^ 

. t.orv.'.' . 1 ? no io.t. o o.. ’.xì .t z *o P.V.. r 
b *0 dorsi . mt nv de. q.:aford.4.e?,rr.o ,zr. 
oor.--.' az.r.ua e .r.'erraz or..» e uer g.ov. 4 .',. d. 
refor. dorche=*ra dette .sera‘e est.ve m prò 
trarranno què.-fa'.no a tutto Incesto 

I b.g..et*. per .' concerto de. 24 marzo e 
seguenti sarinuo pi.-t: .:» ver.d.ta, a part.ro 
da lunedi 21 n.ar.o pr«-sso .'arene a «fio 
bus» d. p uzza Si.vi T: -i ’u 4 d a'.'.nrriV'O 
del ra.or.e de, C.r.q ic.er.io a pu.azco dc..a 
S.gr.orta. 


|.:at 

'ore a 

tv.rr.o our. 
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r 

-.OVti.i, d. 

r.i 


*.\c >: prò 

i::o 

: « ze»: 

>:o 

rto 

de. 24 marzo e 


f <a « I. neoit 1 .'ino il-'-, "Ita 

l. a do! dopoguerra . ivo. 
gt’ a Caste'flo-cnt ilio a cu: a 
de! Ciieolo etiltu'.i cinema 
togr if:c a « G Sudou' de 1 !.» 
bib’ioteea connina e de'l’Arc: 
UISP. delle AGLI, de' oomu 
ne di Cas'eifioient'.no 

Sono .1 progiainma .! 22 
« Sciuscià » di Di* S.ca. 29 
<* Roma città aperta » d. Ro 
belio Rossell.il.. 5 apulo 
< To'o al gno d'I’al.a » d: 
M Mutoli. 5 aprile «La 
d 1 di b.ciclette > di De 
Sua; 12 apri.e. «lì so’e sor 
ge ancora » di Aldo Vergano, 
19 aprile. « Bellissima » di 
Luchino Visconti, 19 aprile 
«I figli d: nessuno» di R 
Matarnz/o; 26 aprile* « Ach 
tting banditi» eh Ca-lo Lrz 
/ani; 3 magg.o «Due soldi 
eli siK'ianz .1 » d- Renato Ca 
stellan:. 3 maggio « Cuce*.a 
tiugiea» di Giuseppe De 
Santis. Hi maggio « l„» ’ei 
ra trema» d; Lucii.no V 
.s<cnti. 17 maggio « Li lu 
pa » d: Alberto Latiti ida. 
26 maggio «Sen.'O» di Lu¬ 
chino Visconti 

La rassegno è m’eg*a*.» du 

m. zia'ive col!a*eri . che ve 
dranno la partee:na/.’r»vs << 
alcu*v protagrmst: de 1 «irò 
rca’ismo L/'Oioezirn’ s.ra»i 
no effettuate pieì-o il eneo 
lo di cui*ura cinema» og: af.ea 
«G Sadoul», p.azza Grani 
se. 7, a Castelfio'cn’.no 


II fumetto non tramonta 




Si e concluso al Palazzo dei Congressi di Firenze il quar¬ 
to convegno nazionale degli « Amici del fumetto ■*. una vera 
e propria mostra-mercato degli album piu famosi La mo¬ 
stra e stata affiancata da altre iniziative ispirate dai cele¬ 
bri e avventurosi eroi dei < cartoons ». 

I grandi protagonisti di questo convegno sono stati sen¬ 
z'altro i giornalini. in primis le novità con cui fa Nerbmi. 
organizzatrice dell'appuntamento al palazzo dei congressi 
si e presentata atta rassegna 11 confronto e stato tra 1 
vecchi fumetti sempre piu richiesti e sempre piu cari - 
e la ristampa di giornalini d'epoca, in particolare degli anni 
trenta. Al termine della manifestazione è risultato premiato 
il giovane Giorgio Montorio, il disegnatore di « Diabohk ». 


Attività didattica del Comunale 


Giovedì iniziano j Ciclo di lezioni 
i concerti Aidem ! di danza moderna 


Il centro per .a r.*_ orza -? .0 in:» ci*' e 
«tttv.tà teatral. -CRESATi * «Li .' i..:’..:.» 
del tempo»* .r. co..ab. r.iz ore . 0 . . e.i’r* 

ARCI-M-li.» a pre.-e.;:.» o .. 21 mirzo .* . A-r 
drea Del Sarò 4 . 22 a! a Mazc.n.n» d 1 

temo lo .'t>* *‘.n 4 li» d: Chr*.^ Tor.r.. » W«:- 
k.tvz > Tor n 

Dopo . 'in 1 —« ce..o ' 0 »t'j*c'o . L» -v 
'.uopo de .a danza ne.la stor..i > »,. cura d. 
Ar.drea e Anton .0 Fra.'/.. <-0 «z or.e 

con .. Centro 'tua. .*j..,i dan 7 » — ARCI d. 
F.renze con .a pirtec paz ■: diro» 
tor: Cr:.'t.r.a B*;zzo. n. e A’fr» io Ri r.o e de. 
ree.tante Frir.co D. F:.»r.-r.*.o .-.c. re.» 

.-.zzato da. :ea*ro C'o-r.una.e d F.r- r.ze a. 
Palazzo de. Conzrt-.-. e rep' af» por b-.n 
6 vo.te r.e. 2 orn: I 2. 3 marzo . ente 
autonomo f orent.no annnnc.a una -esonda 
man.fe.'taz.or.e d.datt.ca -'-i -a danna .r.t.'o 
lata appunto « Danza c a.s'ica. nc adcm.x» 
moderò dmee. o.m za fo c.or.ca - 4 . he avra 
.U 020 - sempre a. Palazzo de Conzre.-j* - - 
mercoledì 23 z.ovodt 24 e '.4 -crdi 25 rr. irz*> 
• alle ore 10 e a.le ore 16 d. c a^o.ia g > . 1 »> 
Le cor.rzraf e d. ta.e .'tx*:*aco.o zor.o ci. G*'>: 
frev Cua.ey Susa/.na De. a P.etra ed Fuco 
rì por* e <» •* n . - - r: * c. M 4 . 1 : 4 -* Ri*. -*. ,--i 
r-'un,. d. Ra::.44* e D*. S.»*.o Pr n. . cr *. . 
so.c '* 4 rpo d oi c .'_(r.i tuo u»..» 

de. Magge M *.-.ca.e F.crer.t.no. la vo.-.* ree. 
tante d. Fran.o D. F:a-..c>va./on.o 
le man. fe 54 L 1 z.cn'. orzai,.zzate a. Pa.az/o 
de. Congre.^: da. teatro Co.iu.n.c- .'O.io un 
organ.co prosczu.n.c:'.:.) d**..e lezuin.-toncer 
to »u. temi «Li danzi . .4 m*.-,.a .ernie 

espre.sS.one d: v .ta > 

le prcnotaz.on. pe. q ic.--. 'Va •> : —o .0 
obbugator.e e dovranno ergere effettuate pres 
so il teatro Comunale. 


PAG. 13 / firenze - to sca na 

■schernii e ribatte-—i 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Ottavianl * Tel. 287.834 
(Ap 15 30) 

* P* 1!) 1 

Il f ’m che sca.» nei. ni iti lì de ,a coppa 
le sue ersi, le sue passion , le sue uo'enie 
Disposta a lutto, a co'ori con Beh m Geh'mn 
E'eo ìo-o G.O '91 (VM 18) 

E sospesa la valid la delle tessere e de 

b ij citi o noay o 

(15 45 18 05 20 25, 22 43» 

ARLECCHINO 

Via dei Bard* * Tel. 284 332 
Ui e iio*e v olialo, eroico, passo *3 e Una 
stona sera che ha latto iremere tutta la Fran- 
c à La ragazzina parigina, teclm co.o r con La *.- 
re ice Case/. Sr-ah C*esp . Ma.ha Maga V fi¬ 
la' ss ma 18 a in 

(15 30, 17,25, 19,15, 20.50. 22 45) 

CAPII OL 

Via Castellani - Tel. 272 320 
Un firn njo/o. moderno, mpre.ed b,!e, una 
commedia molto d vertente, p ctonie, spiritosa 
e con un po' d m stero Languidi baci... per¬ 
fide carezze a co,ori. magi» t carpente interpre¬ 
tato do G ovanna R si I e Lu g Pro eli (VM 14) . 
( 1 5,30 1 7,45. 20 1 5. 22 45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl * Te). 282 687 
(Ap. 15,30) 

Un capolavoro salvato. L’ultimo firn di Pier 
Paolo Paso!,m sequestrato per scandalo e 
assolto perche opera d’arte. Salò o le 120 
giornate di Sodoma. Technicolor Oggi in 
liberta provvisoria m Italia dopo i Inonti in 
tutto a mondo (VM 18) 

(15.40, 18, 20,20, 22,40) 

EDISON 

Piazzo delia Repubblica 5 * Tel. 23,110 

(Ap 15.30) 

L'az one d, sp onagg'o che fece tre nare II mon¬ 
do La notte dell’aquita di John 5tjrges, a co¬ 
lei con M chael Ca ne, Donald Sutherland, 
Robert Du-all 
(R.d Agis) 

(15,40, 18, 20,20, 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 217 793 
(Ap 15.30) 

Cand dato a 10 p.em Oscar ' t n che sta 
scoivogendo gli spelta'or d tu”o I mpido 
Orinilo potere. In tecn 1 co.or, con VV 'barn Hol- 
dan Pale- F neh. Fave Duna.vay. 5 d ìey Lume! 

E’ sospesa ,a .Pi d ta de.ie tessere e de b gì etti 
o-nsjii o 

(15 50. 18 10. 20 25 22 40) 

GAMBRINUS 

Via Bi unelleacht • Tel 275 112 

Bud Spencer e Lha-leston. un e -,lento im- 
brogl.one. un artis’a del rage.o. n un film 
d verlent.ss m; Charleston, di Ma cello Fon¬ 
dalo A colo-, con Bud 5oencer, James Coco 
(15,30, 17.55. 20 20. 22,45) 

METROPOLITAN 

Puzza Beccarla • Tel. 66J.011 
(Ap. 15.30) 

Dalle Alpi alla S'cilia. un viaggio incred bile 
fra le tribù ita! ane L’Italia in pigiama: costumi 
sessuali delle tribù italiane ». un t,lm di Gj do 
Guerrasio Technicolor con un cast incred b le- 
noi italiani. Edizione integrale rigorosamente 
VM 18 anni. 

(16. 18.15. 20.30. 22.40) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 
Eccezionale in esclusiva, Jack N cholson Un'ope¬ 
ra eccezionale, un film forte che non vi la- 
scera un attimo di respiro. Psychout in easl- 
mancolor con Jack Nicholson. 5usan 5‘rasberg 
(VM 18). (Ried). 

(15.15. 17.15. 19. 20.45, 22,45) 

ODEON 

Via dei Sassettl * Tel. 24 088 
Le risate più sacrosante del 1977: L’altra me 
tà del cielo, di Franco Ross . A co o- con 
Adr ano Celentano, Monica Vitti, Mar p Ca¬ 
rotenuto 
(Rd Ags) 

(15 30, 17.55. 20.20, 22.45) 


ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 • Tel. 41.00 007 
Prem o Oscar 1976 quale migliore tilm ftra- 
n ero Dersu Uzala, il piccolo uomo delle grandi 
pianure di Akira Rurosa.va, regista di t Ra- 
shomon » e « I sette samurai ». Technicolor 
Juri Solom n, Maksim Munzuk. 

(15 30. 13. 20,10, 22.30) 

ALFIERI 

Vii M del Popolo 27 • Tel 282137 

U * t* as!-p co ossa'e n.ac*e e te ro- rra j c * 

la Kong, uragano sulla mctiopoli, a >.0 o-, 
-pi K - > tlan ap ì. Russ Teiib) 

ANDROMEDA 

V'a A'e! in.» • Tei 663 945 
G a-da d-but’p d Sexy nudo strip tease, co) 
'a coni c.ta d Gennaro Mas m. a speidda 
.-dc”e A h ano De s . to o oso duo Ho- ».u, 
j.' a ob j - ■ Ma ja et e C i L a l:i j F . i 
Milano violenta, n t--iii co o V ctolo m 
non 18 ann.. Spettacoli rv sta ore 16,45 e 
22.45 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel. 270 049 

(Nuovo, grand.oso, sto,goiante. contortesele, 

elegante) 

Uno spettacolo altalenante e grand.oso, l'ar¬ 
gomento eroi co al sers.z o della gei» aie ed 
• nsuperab le tantas a di Feder co Fellmi. Tech- 
n co,or II Casanova di Federico Fellini con Do¬ 
nald Sutherland e con il piu prest g oso com¬ 
plesso di artisti cinematografici nidi apparso 
sullo schermo (VM 18). 

(15.30. 18.45, 22.15) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. Paolo Orimi. 32 Tei. 63.10 550 
A r eh esla 1 film Salon Kitly, con Helmut 
Berger, Ingr d Thu! i, Ann Savoy (Uit. speli. 
22 20 VM 18) 

CINEMA ASTRO 

ToJay in e ig' »h Rolterball, by Norman le 
so ì ». t James Caan, J Houseman Spelt. 
15,45, 18, 20,15. 22 30 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel 587700 
Terence H.ll da Roma e Sri F-a ic sco avven¬ 
ture. azioni, imprevisti per un malloppo di 
molti mil ardi Mister miliardo, co.or. -on Tc- 
rence H il, Valer.e Perr ne. Jacl. e Gleaso i 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel 212 178 
Una spregiudicata, elettrizzante cavalcata verso 
la mela (.naie Tarnore Amore in tre dimen¬ 
sioni, in technicolor. Vedrete quello che non 
avete ma v.sto e che non vedrete ma* piu 
Con Ingrid Steeger. Evelyn Raess, Rinaldo Ta 
lamonti Rigorosamente vietato minori 18 anni. 
EDEN 

Via delia Fonderia Tel. 225 643 
Atlet., simulato'i, assass n . sarete nel dub- 


IVI 226 198 


dagl spettatori So o 
etto e interpretato da 
il provocante poltm- 
Looito Dav 3 5 Iva 
600 (VM 13) 


PUCCINI 

P,a//a Pucc ni • To! 32 067 • Bus 17 
Salon Kitty, d T nto B ass, a colori con He! 

ri-! Br j. I ij d Thu n Stela io Satta F o- 
r v T i * A: noif Pop, * Seiator, (VM 14) 
l 1 5 32. 17 45. 20. 22 30) 

SI Auto 

Via e M Fanti • l'ei bU9l3 

Febbre di donna, te.hi .olor (V etat ss mo 

13 JM i ) 

UNIVERSALE 

V a P. .ma. 77 * IVI 226 198 
(Ap 'ot 
L uOO 

Rassegna 1 ,m p'opost. dagl spettatori So o 
o j ’ * n s- ’!*> d etto o interpretato da 
Ae-rid o Jr.lorosk\y il provocante poltm- 
u* E! topo, -ai M a Lo elio Dav 3 5 Iva 
ir) - .tii't - v. L 600 (VM 13) 

J i J0) 

R d AG15 
VITTORIA 

V.a Pagi).ni • Tel. 480 879 
Premio Oscar 1976 quale miglior film Stre- 
n ero Dersu Uzala II piccolo uomo della gran¬ 
di pianure di AH ra Kurosawa, registi di « Ras- 
homo i » e « I sette SamurBi ». In technicolor 
co» Junj Soiom n e Maksim Munzuk. 

( 15 30. 13 20 20. 22 40) 


ARCOBALENO 

(Riposo) 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, l(H Tel. 225 057 
E continuano a r dere a crepapelle con II 
magnifico Toto e con Peppino De Filippo, 
Aldo Fabrizi, N.no Ta*aito in: Totostory. 

FLORIDA 

Via Pisana 109 ■ Tei 700 130 
G ovedt appuntamento con Bsrbra Streysand a 
Ryan O' Nea. 

ARENA CASA DEL POPOLO - CA¬ 
STELLO Via P Giuliani 
L 600 - R d AGIS 
(Sue!’ o - 20 30 - 22 30) 

Il tantemus cal II fantasma del palcoscenico, 
d B De Po ilio (USA - 74). 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 

O e 23 30 serata so- ole prezzo un co L 250 
N ogara, d H Hotha.voy con Marilyn Monrooe. 

CINEMA UNIONE (Girone) 

(R posoi 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Spett o e 20 30) 

Leuro Gu-iser e All ì e Bolle n Velluto nero. 
» VM 13) 

arena la nave 

Via V’ilamagna, 11 

(Riposo) 


bo Imo all'ult mo totoj-amma Bestione su- CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
perstar, .n technicolor, con Horo'd Sol.ata e iONTPl l A 
Edward Asner. (Per luti.) - . . I CL1 - M 

f, OL<:> .. „ I CINF ARCI S ANDREA 


CO 0- CO-1 

Mar p Ca- 


PRINCIPE 

Via Cavour. 184r - Tel. 575 801 

Una Drona d'eccezione, oz one. suspencc e q-ia- 
I ta fanno d. questo t Im un vero caoo’o.-o-o 
poi ziesco L'uomo sut tetto per la regia di 
B W derberg. co'on con Cori Gusta! L nd 
stedt e Sven Woltcr (VM 14) 

(15.30 17.20. 19 10. 20 50. 22 15) 

5 cons a a di vede-e I f ,n da' "in z o 
(Rd Ags) 

SUPERCINEMA 

V.a Cimaron - Tel 272.474 
L'u ’ mo eccez ona'e I im del famoso reg s’a 
C'aude LelOuch. soumegg ante, r.cco d. tro¬ 
va’? d- ritmo, d: colo'i e d homo-, che vi 
d.ve-t rà- Chissà se lo farei ancora Technco’or 
n*erpre!a*o da.le bell ss me e affasi: njnti Ca 
thè- na Deneu/e. Anouk A me», con Cbar.es 
Danne-, Frane.s Huste- 
(15. 17. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

V'a Ghibei'iriA Tel 296 242 
Uno pr ma eccez ona'e L'umo-smo J Gja 
■escb la n-odern ta della scenegj -*u a d 
Terzo'i e Va me. l'.r-es st b le com c ta d En 
reo Montcsono la be'iczza d Slv.a D on s o 
e la .e've d P no Caruso \ dan to lo spet- 
tscp'o pud .e.-'cnte deYanno II manto in 
collegio, e color con Enr co Montesa-o. 5 I 
v a D on s o. P no Caruso. Stc'an a Ca-eddu. 
Me- o Carot-oMo. Anna P ocieme- 
(15. 17. 19. 20.45. 22 45) 

ASTOR D ESSAI 

Va Romìzna. 113 Te! 222 338 
Con* nja anep'3 ,a se-e de capo a.a- d 
Me B-ooks n Mezzogiorno e mezzo di fuo¬ 
co. co o' LI per fu’ti (IJ.t spfit* 22,45) 
Doma- Per favore non toccate le vecchiette. 

GOLDONI 

V.a de' Se»ng.t Tei. 222.437 
P ezzo un -o L 1 500 

* Eccez ona e P- ma Esc js a » 

P ooos'e oe- un c nema d oj!’ *a 'J a i *a 
. a en’a s*"a e-so ta Transzmazzon fi Iracema 
d re”o da lo*ge Boda-zk . con Edn3 Da Cass a. 
Pso o Cesa- Pe-e o Ve-S one o- g no ' 5otto- 

* *o o n : no £' un * m ;e- ta*t 

R d„z an . ACLI ARCI. EtJDAó L t 000 

KINO SPAZIO 

V T del S*) e, 10 - Te. 215 634 
15 15, 

L 700 

Lfi stag on cc, t- co ned a *j - 'z O "7 30 
Tutti a casa, d L Can.c co o c 17 30 L'oro 
di Napoli. J D; 5 ca o c 20 30 II se¬ 

gno d> Venere, ri D R s oc 22 30 La gran¬ 
de guerra, d M Mon ce L 700 

ADRIANO 

V.a Rama gnosi - Tel 4o3 607 

de p-a’O'do deg , so «v erfi-ge , c.a 
r .*)•; u-a to-za njm :a Tentacoli, la •e- 1 ’- 
con Hcn-y Fo-da De a 3ccc. do. J;*-n 
Hus'ao. Sbe, e/ VJ -•? s 

ALBA (Rifredt) 

Va F Vez/an- Te. 452 296 

L’ - : ecc^r g"' c * - j ~cs: Ua furia de! dra¬ 
go. -i co 3". .O”. . “ '.2 e 5 : --c 


Borgo S Frediano ■ Tei 296 322 

Palo og coniente coni co. b o,og comente e ot - 
co e d vc-tente ero da tempi del II medico 
dello mutua che noi si rdevo cosi tanto II 
ginecologo della mutua, color, con Renzo Mon- 
lagnan Aido Fab- zi. Poo a Senatore (VM 13). 
FIAMMA 

Vi.i Fu*.noni lei 09 4111 

In d etto prosegj mento da la p r ma \ >oie 
Suspma. techn co or (VM 14). 

(U s . 22 45) 

FIORELLA 

V ,t D Annunzio - Tel. 662 240 

• E - : a -• on ile Esc'us a » 

La p u bc ,a favo 3 mai appa-sa sai o sche- no 
IJ ì me a. 'ji aso snet’aco o p c - la g o a d tu" 
Sba o d • vo. y a rd oso spe'tacola'c La scar¬ 
pata e la rosa. P_ io, s o 1 Toc’i 1 -o o- coi 
R - ìa J Cuj uba a n Gonna C*_.e r A in, re 
C a,b -. Ed Ih Evans Ctr- s'ophe- G-b e, M 
* Lnck ìood. Un film per turi 
( R J Agis) 

FLORA SALA 

Razza D.Untazia - Tel. 470.101 

(A.) 1 5 > 

U ) r i n -.'ajer-do. j r> sic* a a? r z>v o »•(* 
coi tomd-b.fi cast .1 f’o- pr* t .*n c-:a 
z onalc’ L'eredita « Fcrramonti >-. A co o- 
coi Fab o Te s '. Don i ijue Salda Ai'boiy 
Oa'in Lj g P-o e'* . A I ana Ast tVM IJ) 

FLORA SALONE 

R izza Da tu.»/.a - l ei. 470 IDI 
i a * i :i 

li .fi-o jjtct co ccc-z o ia e capo avo o 'ra 
t co scialo da E'.ra.i la A^an i Lettere 
a Emanuelle, u toc i i co'o* Rgoros.iiic'i 
. a'ato m 'o 13 a i 

FULGOR 


ANDREA 

L 500 

5. " o fi -'0 30 - 22 30) 

L u ’ i i« - n- i fi n. .a ia Bersaglio di notta, 
-I A P. ì r C ' i Ci- .. Itaci na ) 5usan Ciark 
(1974) 

CIRCOLO L'UNIONE 

iR.iti'e a Fina) Bili 3132 

(R ,o,o) 

CASA DEL POPOLO DI GR ASSI N A 

R a ",\ it . a R*'t) tbb.iCA lei 6!0t)6J 
(5 > ’• o • 2 1.30' 

IJ i c.-ez n nc sp t’ico'o-e t !m 5.P.Y.S., a 
Co.or. cne Do ia!d 5j"ie*laid. E Goud Par 
•j!' ' 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

•I'- ’O 22 j'I 3 • Bo- 37 
R , * o ) 

SMb S QUIRICO 

V a R -alia, oTti - Tei. 701 035 

( R poso) 

CASA DEL POPOLO DI CASELLI NA 

(R , oso) 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

1'- 70’l IIP 

M un* * 1 1 un. t, v i n*tog a! ca « Ras 

scg io vi *i tu.ij i ) Fatti di gente per 

bene. . i C, * i > o G a in n Collier ne De 
i io 1 - A ) o -i* R in Moti. Co-ra.l* 


-v v i n’tog a! ca « Ras 

> > Fatti di gente per 

G a in n Collier ne Dr 
R n i Mo e 1 . Co- rad * 


t V M 1 t ) 


CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 


rei. 470 mi 


ec:-z o ia e cec 
,ia.i io . A^jan 
tee i i co'o* R 
o i 


capo avo o no 
)an i Lettere 

R goros. me '*e 


R a ".I K( 

i r-cn 3 ' 

P 0 >OST c 1 . 
p .i p * v r 
uno none ,I 
N n 'lo D* ; 
, ,, o -s 

r 5 et* 70 - 


■ > ' » refi - Sesto Fiorentino 


c i -ii 'log 
i P »o t 


v», t .1*0 

1 v II 

’ ! ' vi J 

rioio c 


"Cr | c c'o « Co i 
lioic delle mille c 

P o,o Pjsd! i . co i 


V.a 

M F mguerr. 

( Ap 

15.30) 

do 

p*j*pndp deg’ 

m.*n*; 

? LI 13 U rt ' 

Cb o , 

, cot He *"v Fo 

H in*; 

? i Snelle v VJ rv 

(15 

1 S 10 . 20 20 . 


- Tei. 270 i 17 

*b ts e i e ga s c 
i * ' Tentacoli. I n 
'a. Do a Ba-:c ria 


ideale 

Va F’-cfl/UO!,» I <*l bl)/Oh 
Il dateci \- Burt Revno Js. la ca . g Cv**'ifi 
r e D.’ieu/fi. il resto d .enta toc lineate pre- 
.cd b e Un gioco estremamente pericoloso. 
A co.o. con Bjrt Rfiv io ,'s Collier ne Dfi'.fiJ.c 
(VM 14) 

ITALIA 

Va N»z;on,iie 1*21 211069 

' Ap o e 10 an" «n ) 

Teran.e H '1 ds Rome a 5an F-anc SCO a ,cn- 
tu fi azion . mp*ev st ne* un ma"cppo di 
,i* t *n t a d Mister miliardo co’ 0-1 con Te- 
rance H I 1 , Va e- e P* r ne. Jfivl. c G.easa 1 . 

MANZONI 

V..» Manli - Tel 166 808 
Co -zzare po *ee-e.. oanma-d er , na 'a p u 
g-ànda ba***g a del Pa: * co L» battaglia di 
Midway. In Te.nn co n* con Cba-itoi Hes'o 1 
Han y Faida J: -cs Caba-n G onn Fa*j To 
> 1-5 M ‘ *n * 

(R d A_, al 

l ì 5 25 17 53 20 ' 3 22 30 1 


22 30) 

(Scandrcci) 


MANZONI (Scandtcci) 

L 703 

Pa 1 n L 1 c * . a 1 
donna chiamata moglie ri 
IJ ...11 "vi A* c Ags 
(U s 22 Jl 


a - Una 

coi L : . 
-das) 


LA MACCHINA DEL TEMPO 

1 B(V gii R n't t 
■ A c e ? I) 

P P P - 1 Uccellarci uccellini, con Tote. 

rj r.eMo D * 


TEATRI 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

V'.t Ci R Or-m • '!>: HH !2 191 
T*-* 1 -, 1 a n ■> tn,-- n Saar a teatro ragrzz* 
O *5 , r * -, .n.i tvfitrodeil'B njo'o L'as 

ScdiO 1 o •" o 


TEATRO 
i* n ( ) 1 

O - * 1 1 s 


DELL ORIUOLO 

•n !' Tal 270 555 


l ì 5 25 17 53 20 ' 3 22 30 1 

MARCONI 

V:a Gaz nn*M - IVi 680644 

I /fi-o Cfi,p fi.a-p »"i*-« 5 -'‘to d. li 
ZvS* * Lettere a Emanuelle. ** ìc. k i£o 
ga osane Ve . c’-to ta 10 • 18 eni ) 

NAZIONALE 

Va c.ni.i'un • Ivi 270 179 

'Loca» d casse per *a-n glie) 


V a C.niu'ar: 

' Loca » d cas 

v - 5 -- 

n tt*- * , ’e 
M c ifi c P -c do. 
(V.V *ìi 
( ’ 5 30 1 ** 1 3 

NICCOLINI 
Vi» Ri'*-»: 
Aa '533’ 


E' tanta paura. 

C c. / E i Vv'a 


- a 'a 
-.un'fi a 

pantera 


causa; * : . 

a s a e - * . ^ 

rosa sfida l'it 
P-'e 5 •' 

R»'.* -* p , - 

23 23. 22 451 


:jj a da ca. 

l'ispctlore Clojseau. 

•- s H- b. • LP” 
*t Fri. -ri-. 


IL PORTICO 

V i C.too (le XIf f :'> le! 575'JJO 
153 :) 

H * s» --i II signor Robinson, mostruo- 

S 3 stona d’amore e d’a^*cnture d Se 4 '*7 o Co-- 
- ». V. c - - ' .3) o V I a ,g o, Ze^'l 
A r j P’ • *: . 

* ' ?■» 55) 

<? c Aj, 


0~ 'lisi C* ^ c A o n 211*5 ’ t c ■« 

^ i » » C t ■> cf f "c 'z n C-)Oje'8* 1 

de O - • p-a*. * ■» Le due mogli, d Fe 
d a 1 3 ^cjj J G no Sv.s * 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V .i Cl'“ t 1.M2 le! 2n2 n 

Qj -:» » *. ?* 1S ri pji'D Le b«!con, 

c l J , ‘ P : - o r* M 3*13 con 

•' • -» D ■> C • » L•'r 0 T-» ’sc o. A'rn S*ee. 
T *3 C ’• ’ . - ''i E - '* r d^*! . F *"V' ^ Cy 

.o-> P ’jRc r A nj P \ me*. E r nj C ' 

" Ai 1 S j » L ' j C ^ 1 :, Gte-- 

G * a L* . r * 5 . io c -n»*j r d L 

c - a D ** - ’ *1 j> d F p-fi-.zo C:*-* R» 

g i 2. G - ,o 5* *(. * : - 

TEATRO AMICIZIA 

V a I! R . '*3 - I>1 218 820 

T *,”i i v»-»>di e I sabati e”e ore 21.33 e *a 
dp-r-- » nel g oro* testivi ore 17 e 21.30 
ib Cot si-ma d retta da Vanda Pasqa ni p»e 
ir-i’a * ns, rj 3 ,io uta Per piacere non tocca- 
t-.iii il cuci.ro d L Fa* »r » 5 Ner’i Reg a di 
TEATRO COMUNALE 
f'i'si i l .1 i*ì T>* 2!6 253 

’t , *p* -a » r -i- - - 7 7 Vene - 

**• 25 zi »- 29 30 -in: z~?-! » A • 

5*b'*o 25 i. * **> c. - 20 23 rabon- ner? » B - 
e db" n vj 27 r-a-za c fi 17 abbonarne-,* 

» C » co » * , i d -e*:, da Jerzy Sar* 

in. .an*a r n ■'n K*»t*- M.sehe V 

I.--S l vi*-, *'JZ *. O-cb-L'-a del Megg'a 


Rubrica a cura della SPI (Società p«r 
la Pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n 8 • Telefoni 237.171 *211.449 


I cinema in Toscana 


POGGIBONSI 

POLITEAMA: J-z. o •„”« rz fi 

COLIE VAL O ELSA 

TEATRO DEL POPOLO. ; * 2* 2* 

“■*;* o r■ .z Ct" c s*i 
p U K - 'e 

S AGOSTINO. Jes-s C-- s* 

PISA 

ARISTON L > * * fi r- :■ • ,* ri -, : -, 
ASTRA. Au*ps*fio rosso s:r,.e 
MIGNON: li caso Ca'e* ri B -mm 
ITALIA: I co-sa-o re o 
NUOVO. C s:r.o oe.- p ! .ip a 


i ODEON 5 - * 1* '23 g c i .'*> 

ri S - e 

DON BOSCO (Ccpl : G n.» € 

MODERNO Ssn t s S-’!mio,. 
G c.p c : -.-*-! ..fi "Su 

OLIMPIA VECCHIANO * -* - ri: 


GROSSETO 

EUROPA 4 . * fi n..*. i. 

EUROPA D ESSAI Sa o ri 


MARRACCINI 
ODEON* e a * 
SPLENDOR 
MODERNO 3 


* r * a - z 
*nn* j ’o 


SIENA 


METROPOLITAN: I v -, ^ *. 

RC~3 

ODEON: S o 3 e 120 
C. Szlz "2 

MODERNO: L- s v ts d 

.a a 

IMPERO: D:-: s =s?c-c» : 


'-ir: - i *Ti , 


LIVORNO 


e 123 g p . _*e i METROPOLITAN. Az: * 

s j„e ,Al 'Si 

,,-* ,5v li de.- . ODEON Pee-a'p- 1 P : 
■ -- -fi -'V, ! S 

rii.tri rifi-c- ;ù- 1 GRAN GUARDIA: C- s* 

3 -- Dn:5 i 


GR5NDE -* •** '- ■ ! V darsy 

GOLDONI . t fi * * — i .fi ?g c 
LAZ/ERI »e *--fi 
4 MORI V p .rfij ci- u-a t.oyar» 

SORGENTI C. d.- d fin** a dic¬ 
ci- n fi 1 vi 

JOLLY M-c s'fi r.* .? r~ nera 4i 

ri " - fi- fi 

MODERNO 5 c fi » 123 3 firfti'e 

ri s ri ri ri - v m : s i 

AURORA S? --fi 
ARDENZA: C .efi’P del CIWIH 
Li’e s ze 

SAN MARCO. Kep za 

MONTECATINI 

KURSAL: 5p;“aco b Tea'raie 
EXCELSIOR (Ch uso> 

ADRIANO. La battasi,a di Midwvy 
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REDAZIONE: Via Cervantes £5, tei. 321.9^1 322.923 Diffusione lei. 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


322.544 


rUnità martedì 22 marzo 1977 


Concluso il XV congresso della Federazione del PCI 


Questi i nuovi organismi dirigenti 

Il compagno Geremicca riconfermato aH’unanimità segretario della federazione • Il compagno Federico Mauriello nuovo presidente 
della commissione federale di controllo - Ài lavoro una commissione ristretta per le proposte del comitato direttivo e della segreteria 


Fu un protagonista nella lotta antifascista partenopea 

Emilio Sereni nel ricordo 
dei compagni napoletani 

Parlano di lui, della sua figura e di alcuni episodi della sua vita e del suo impegno 
Gennaro Rippa, Ciro Picardi, Maurizio Valenzi, Gaetano Macchiaroli e Mario Palermo 


« Il XV coliti to'.)» (lolla FcMloia/iono comunista ut 
pillolami, a conclusione di un ampio dibattito noi 
qual** sono intoninoli 1211 compagni, approva la ro 
la/ione del compagno Andrea (ìeremicea o le con 
elusomi del compagno Alfredo Iteiclilin. la proprio 
le indica/ioni conti nule nel documento delle tre com¬ 
missioni o ia appello a tutte le cellule di fabbrica, 
a tutte le se/ioni, a tolti i militanti affinché si svilup 
pi, sin dai prossimi giorni, sii questi temi una grande 
iniziatica politici e tra le masse»: con questo ordine 
do! giorno, apponiate airunanimità dai delegati dopo 
quattro giorni di intonso lavoro, si è concluso il W 
congresso ilei coimmiMi napoletani. 

Sono stati eletti i nuovi organismi dirigenti ed i 
delegati al piassimo congresso regionale. Subito do¬ 
po si o svolta la riunione del nuovo Comitato foderi 
le e della commissione tcderale di controllo che lina 
no rieletto airunanimità il compagno Andrea (ìore 
micco segretario della federa/ione ed il compagno 
Federico Mauriello, pi esiliente della commissione lo¬ 
dolaio di conti olio. Il compagno Liberato De Filippo, 
presidente Uscente della C.F.C., è stalo eletto nel 
C.F. dati i suoi nuovi incarichi di diro/ione operativa 
quale capolisti del FCI nello elo/ioni amministrativo 
di Castellamma» e. 

Il comitato lodolaio e la commissione federale di 
controllo hanno poi nominato una commissione ri 
stretta che ‘.ara le pioposte per il nuovo comitato li 
rettivi» o la nuova .segreteria della feilera/iom*. Fri 
ma delle emù lesioni del compagno Deicidio di < ni 
abbiamo dato un’ampia sintesi — un rappresentante 
del CAFFI \ Iva portalo al congresso il saluto di qn,»o 
li enmhntidUo la ri messione in Argentina. 


Il Comitato federale 


Alni lavile A-rge.o -.»■ 
/ìnit* pubblico impiego t“ 
dora/.» «le. Ab kivi G» 
lincila uiiivcrsii.mo 

Ga.sC Pispoliate: AikIìoo/ 
/.i Aulì ilio - operato Moie 
tefibre Casona. A>it:*io'li 
Rieciot*! -- (torr ite unt 
ve:-ut.ino. si >'>(■'.■.»'.c Co 
imin,' Napoli. Ap.ea Ito 
berlo — universitario Poli 
giornalaio: Avella Vi::.»:u» 
pittore - Nola; Ha---a» 
Imo Antimo del C’C 
.segreti» rit» regiroale Hi 
saceia Nadia - univo! 
tana, .segretari.» UDÌ. 
Borre!:» A»nello - .isss 
sore aUa Provine.». lini- 
m Hi uno - m.scun.tntc. 
segretario cittadin.-j To: 
re de: Circeo. Bruno Ora 
s* ppe tecnico AMAN. 
segretario citi. id.no Ca 
.steK.immare; Carisi- Ful¬ 
vio - medico ospedaliere, 
Caih. ne Alvini» -- et n 
tintalo di (Lughano. C'a 
.selli» Aiina - borsista imi 
versi".in.». Castaldo Cleti 
n.irò ope’M’.n O.ivctti. 

Ceti In ance si »: - un:voi 

sitano: Con.i.uno Aldo 
ei tis.u ie:e enmanaV. se 
li’et,irsi cittadini Napor. 
CVrch.’.i latie.a !Os}>.) 
sabile ]>rovaicuile UDÌ. 
Girella Giuseppe — »>pe 
suo Vetroinecc.mica Bar¬ 
ra: Ccnte Domenico -- 
sindaco di Pozzuoli: Cor 
ludo Gustavo -eiiieT.i 
rio pioviicuie CNA. Co'' 
t. E'ugenin - tf» u-c • ir-• u 
n vc.-s’.tu’.io Polpe.nu»>. 
Ci I st • l/.l I.T'gl - do VII 
:e universitario. Cimu/.i 
M atteo ,M>:na’.'.st.i. d> 

reiteri- de ^ Li» Vor»’ de- 
la Campania ». Oo-an/.i 
Saul — oiH-raio Italrant.r 
ri. del CC. /ina sTubv.e. 
Coss-a Pie: ring! - ie~p n 
sahtle /ampi e propagati 
da . Co:., iv.i ,\t r < n: • 
s’udinte lavo.aìore. xeg.e 
terbi comitato cittadino. 
Cozzo’,ai < Giuseppe de', 
'a m’' ni * il 't.i.np.t «• 
p.iipa.’.iml ». Cui n.c'.'o 
Irai" in: - ter. mane di 
F’vc'. ma. ('.le n c'.’.o I. e 
i'. n:ad:n.» d. Tene 
de. Grece. Cuio.o Ante 
mo - ■ ’.gognere s Gn» 

ii.i'e Vestivi.mo. 

IVA e Giuseppe :e 

s.i te i’ii:ii:ii.".e;v 

ri'; t.i/a". d'A:ij»''.e Luigi 
d«\'..t 'l'.-.Liir ceti medi. 
Dati.:•’,»■ Kiane.» ..me 
a. appe a.'a .ejr.no. D. 
n.e'e I‘:«» - ore 

• ’.ira . D.i l.c.O \ .le 
v.- s.-,i.-.,i -e/.file S 

(ìlei■ r. Dante Mare » 

- - a»’.ire.»"i». -er.r.te * D. 
V.fer e ■. D'Arco P.io'.o 

- - un..e. - -a-un. s’i:i"t’ 

r. a /.«la /ah i'-e. De (V 

s. » r v :*»»..o - nroìoss,» 

r.\ ■ l'.'piasil»..»' de..a 

ee.iim.":m.o .‘il 'a..*.e, De 
Chtara Modestmo — in?e 
pliant e Acerra. De Fi’.ip 
pis Atitm’.o - - nsegnan 


te Ha ai ioli. De F, ipp > I. 
be. a ’ » op-e.a .< . s . da i 
lisi » i ite d: Ca e’ a mina : ■ 
De ( ì.ev.i. i il H.a .*.(» - il > 

< <• ite u il revs/a. io. de 'a 
.segreteria icgnntie. !)• 
Ma’:» Mar ilo prolt-ss'» 
ie: De Hosa Gt ma: > 
opei.tio SKHN. se/ioir S 

I. oi«>i/o. De Simi.ne Alile 

rigo - oiìc: aio Oiive:'i 
Pu/yuoli. D; HI.» si Un ■ 
co gmina'i.stii. cane 

cronista de <: "Unita ><; D. 
Luca Ange..» univo o 
tar.a d: Tu: i e de: G:eco. 
Di Meo F ance - n. ■ 

ì.i. Ve di Baci .1: Di Ma 
/io \Va.ter Umv ers.’.i- 

rio. et in glieie prov n r :a 
le. Di P.etro Bruno uni 
ve.'pano Vii-aria. Denise 
Eugeni» -- e»iisig’ne.e co 
miniale, segreta:.o coni, 
tale ctlt.idaio NA. D P 
ter.'i! .Viti n.o tecnico 
SF.BN. ciunnitssime pio 
v:»i/ia!e Futi Le<-a :. 

Fipetc Alfredo o|x- 
ra.o Ita'! rato Kspospo 
G.u-epne ia ìiver.sitart.» 

Ca sor.a . Kspes’.to P.isqu» 
!e — operaio Italsidcr: 
Ferma ' c Cario - >e 
natole: Fi'.ippn; Robe:*.» 

bor.sist.i uiiiver.'U.irii»: 
Futipaldi Arturo - de 
cceite universitario: l-in¬ 
tana Giovanili - tedi o 
Mobil Od: Formica Ce 
stnntno — deputato, tee 
mio It.i'.sider. Fusili Fa 

r. i -- untver.sila r.t 

Ga'a Fara larve» s: 
t.» :, a * Gaia Nii'.’,» .ili 
reato d: Afiage’.a. G,nt: 
•e F..II 1 C.» - Opeiaie 
SNIA. G«*: eniav.i And’-a 

- del CC. 'egretara» ri" 

..1 federu/rrne. Gonv.v. Ma 
rie — p.».s*ilint«iss.’ui 
b’ea l'.’gu ■ late Cailipan..1. 
Ganett; G,ovali*'.: - c 

II. ee Ae: ita', a I.» 1 .«’' ne 

V'ilcell/e - epe' e.e A te 
.sud. Bo scoro.».e: Imbrii 
eo Nicol.» — or n»; ubere re 
J.eli'i'. Mie.Leo. Iti’.;) '-ile 
B* "a'de b >r~. '’.» ’i 

• i.ieé.'.ir:o. »■.< »oj: u »;> • 
e xis:gi:e coniuna.e NA. 
I.» Gara T •:.» — n- *- 

g. 1 »n*e. o 'l'ig.«utili 
n ..e Po: ' et: Dima Pei 1 
n-ez laute Poz/ao' . 
Funge:ài Ruffa» .e - n • 
.n.iiVe B».ra. I.epe.*’ De 
n e .» ... :.v c.-s *.i . -.». so 

•g.’t FOCI I.-'Ue- 
An'on.e '*tid««re ..«v o 
. «‘ore. ’e. 1 Prat'i's *. I.. 
mi ir G • >i i.e - d-* .1 

cemm.ss:. ,*g. .1 e.t are 

M . • : Sauri a a 1 ve. 
spa...» ii. Seccave. Matdi 
K it:’.'..» ,i'-i ce.:: i 

t'.e Nat»».r Ma e"e F \«n 
l'e '..ipa.eg.it e de 

ATAN M.ién.. I.a g 

Ope.U.P Vt'.JV •!'.!.». AI.» 

s. i Demtii.ce - un.ve 

t. ir.e. M-;.» di èrre'.-.'. 
M.ir/.ci» Art ut e dopi 
tato: Mauri Salvatore — 
impiegato Enel. Eroo’.una: 
Me'.'.u.so Parri/aa — un;ver 



Km ..o Sereni ila .a.-e.n:o a < .'Mio e ri; alVgriu neno-tan 


N,».)o!l. citta elle le :i.t eh 1 ' 
to talpe vo'.te a Senato, un 1 
faccia indeleb! 1 e .state iti 
.ifc-teme ai t.atc. o Fumo ■ 1 '. 
iellato.e ile..'ai ita.H .0 Ile ’ 
•e un ma', aie meli’e • e a M ui 
Ilo Uos'i Delia. .1 l'iir'.li:: 


te .i ..ivo.i) .in:o c ud:ici 
K !o rii inda quando tu arre 
.-'..ito. nei .in con i.i inai 10 
1 on Iti'"' Di ■ :.» t 1 on un 1 
' reni ma d: opet.ti Se.cn: i 
Boxi De.: 1.1 timone dava. 1'1 
a' tri!».in.de .spe :.».c, elle 


u Partito ('011111.1 'ta ne! 'di' ' condanno a là anni di guà.a 

Mo'.'. o'.»e:ai imnono ai con 
tuie ma . 0.0 posti di ! 1 ’ 

sp,.!isani!: il. 1 ..u.a tuie"e 
.-'.lìi.ti» 1 o »i : 1 1 . ,x rctic ..Pia 
111 ' 'arti».li' t lal.lics* 1 . 1.1 inala 
da Sin-:!: eia la".» ni modo 
li.» fs'i'u pi.:’» a -Mij 1 t 1 
-lie viailli'll't ' .pe’ iti > 0 . 
1 >‘ 

C .10 Po ardi 1 eg’.ctaito de 
: As -01 :u. uni- pi :.-i giitta': 

' 1 C. all! .Ms,'s".l Il, 01 da CO 
•fa' -. taci Vallo .1 "cera ,e • ivi 
e mi' n.i: ' to < la : : 1 : 11.1 


n'sMoiis.ri .1 d i.» ibrn t ci i 
i :p i'. ne a’a da g ’ » i)omon. 
1 ia e ni n.'i 1 a lago li: Ave 1 
1 no ni, • in o -a i e io 

, c.npav.i 'i d.s! ipt-va et 1 1 a! 


Il conipocjno Reichlir» duranti.- il suo intervento conclusivo. 


Gennaro Hipp.» idi'!.» , 

g Gena ANPD lo fuoid.» io • 
no- .un grande. .»: ‘a.', ni »nt- 1 
rn.it 1 >::!), ma .opiatutto un .10 1 

mi .'empie peno d: onta-.a ! 


s.’.t .a Vera.'.,». Mnal.’. 
Vpa .ano u:ir.t-.’.s ’. 1 

1 ie Fin . igrora . Ma De 

m. . 1 -o .1 ssis-i un- an. 

n-nPii.ii) Cappe..a Ca-i 
•giàil . M.i .,1 Aliti 1) o 

si n. pi. • , Modi Gi-M * ri» 
enp.ega'n Se.. >vdig..a 
fu. Monda (iniseppe 
. ,i.s' - a:.i) Meligliaiio. 
Al • »" 1 Ca'M'.l/i ma 

' t ni.» I s.-'ii.i Ne- p '.1 
I. I,- e -scs , »m‘ prov • 1 
c.n À'ipo':. N t;i Si.vaila 
e - - ceipe .. itversita: t.» 
O ' 'tte ( ì uva. ali 
. .'spi. isabi.e eomini.-s-.i ut- 
» *r g.» .1 './/.»/! 1 ile. Orpel.o 
P'ie nnp.egatii. de.la 

I ooim.ss.oni- temili:, nle: 

Pipa («<».-;).»>•“ — preside: 
Papa Marmai - lame»-.» 
Vomere: Pastore Aa'mio 
-• rcsp; usabile coinmis- 
K 1 ne d: .nmii.iietra/.. ■. 

Paud.ee ( * 10v.11 ini — ag 
giunto del Saidaco .» S 
Giova 'ai:: Paltò Giov.nl 

n. de."cs‘*ctr :vo il*-.' 

to.lutato Ciìtadan». P.ec: 
gl iv.iiin: CaniU’l.i - '.1 

g.on.i.a Tene AraiiM/:.» 
ta. Proverbi:» Silvie 
operilo Der.ve: di Ti»' re 
A uaM/i.»*.». Piu.» A;P. 
eie - nnp.egu-o SIP S 
Aerali;). K-’st.iam Ange':» 

- m evii .i*e S (P.ova 1 

II . lì.ali.» Gii.do - il", 

s'npe •!■ 1 : '• • - * '.’.i.’-io S<- 

' ..»e (pa fa. lì< ,0 P. .iti 
ir -• . 1 uec. .1.0 Sei» 11 1 
(■rag ..fio. R mine Cario 

de. CC. impiego) 1 .v: 
tosai. Hugg.e’io M.n.o 
l».i. 1:-.»’ e 1. segretario S 
( i.ale Pe:-,,. Itu-.e 
A'iti .Mivers.tur.o. 

c. mm."-i ■ li- o o g.i. -.://o 
-.Oiìc S :•! .,1 lTC.il! A' 

li ■ opera io SVi <i..i . 

S e uiemt m ■» Kg./ e - di- 
:) |- !-•> S di .,‘le P.pe > 
.'cg.Ci.irn» p. ov PGCtl. 
S • p.j.» Ail’eile, - ;is'*-s 

-ore icm/aie Nano.. S/o 
•gii.» magi :o Ciro -- :,i-e 

i.ro a P.-'.’lcna T'-oc 
• Mie . Sci o V..1, iil-o 

-;•/. iic » 1 .r re. 
S I UÌK --0 d : e l’e 

urver./t.ino: Sodaiv«> A-v 
ili, 1 - ,isst‘s-o.-c c.-.na 

N.ipe... S )c//,»i’.e VV*e 1 
*t r - dr.vriip.»-» M..i*i ». 
Sp >- » VV.i.ni.i cciis. 

2' e.e provai, ia.e. Coli. 
A.n S'u..p.iMi> G.mac 
• t :» - g :-»-.) i » .» prò 
' \ ’ * 

I'. ve: il >i. M ■: ca ,:n 
P -ga'a A.:.»'•; I 1 * _ : i 
Ciro - - n-'al.».’.'!' S 

(ì or- •» .» Cr-ma-to. I --o 
g : Pr ii'.ces. e o.» • .1 e 
A.tari'm.ee 1 ilx-l : .Vv«» 
1 .» n .i.eo Ae. .ta. : . 
V.» • *i •: \f.ii; - /.e S 
dice Ne:»»- Ve...» A 

.: » e -••:..*«•■ -e Pe.-.. . 
V'-v.p «. ::r.:;a f.-.r.r. 

.cec-., o Ita!,-, «i* or. V. 
i B-.. '..To s .-.'.si g 

r. g . va.c . V t.e.le G.'ra 
do avvocato. Vozm 

Salvatore — onorai:» CMI. 
consigliere nrov .nc.ule 


La Commissione fed. di controllo 


Acer. 1 Angelo, mferm.o 
re P.,i iiira. Annunziata 
Giov.i-.n.. ii.p co.iie.i i.c. 
BC’Vìv Poi.:.» Kobi’.to. c. o. 
s.gì.ere provi/. V.car.a. 
Camauro:,! Osvaldo, coni 
miàs.onc prodigan.la ; C »p 
pa Ernesto, avvevato; C.« 
stalli. Lu.g.. toni.co S.p - 
Cent ro; Ca vallot •. Da. . 0 . 
Ixinearto: Cozzoi.no Auto 
■ 1 . 0 . pensionato Atan. I)' 
Acmat a Anton.o. tecnico 
Enel: D'Alterio Carmela. 
• iferm.era Marano. D'A i 
gelo Andre.;, spadone - 
Politiceli.. D'Aur.a Anto 
n:o. sindaco Arzane. Di..' 
Aquila Gennaro, atudc.itc 
evo-atore - Chue Po.-., . 
D. 1.,'i.v» Ad», operaio Tl > 


r.ver. Boscotreoa-e: I». 
Martino Aiitni:,). .ri'O 
- laivte ■ Caste..amare. D. 


Stasa» Michele. 


il da CO 

Mjj va io. E'PO'.to V.tto 
r.o. opi'ra.o Sae. Fiv.a.ao 
.0 A’iie.a». .ii' 1 'g ia.ite se¬ 
greta ..0 e.ttad.u >. Poma 
• ia G-.i'Cppe. tanz.ona.-.o 
Inps - Sto.la: F.-an/f'C 
Francesco, opera..» Ama-v. 
Sa vaino. Fre.scura Vitto 
r.o. ai segai i*e • ccns. prov.; 
G..cifrano Anton.o. opera 
a » Magnagli.. Gr.ma.o. 
Tj'.I.o. me ji'tru-o. I..u./a 
Anton.o !»- —ov:c:c - S M.i 
r.a la Bruna. I.ac.gnau.» 
Umberto, urite.ano - Poz 
• 10 ;. Matrone I.u.g.. d.e 


potato: Maur.el.o Fed, 

CO. p.t’s. 1 ;til>' com i. 
•rollo. N.o.a C.».. » .: 

gente OTM. N ”. Km.. 
.n.'Ogiiante. P.*.t.» tier.- 
ro. del 1 amm:n.s*.-.»z.c*ve 
Pae-e Sera. P.nto I.u-'.i. 


seg'.va.ve 


Pa.erm.» Mar: 


d. 

.n 

o. 


presidente A.NPI. Por re., a 
Domin .00 deputato. Pcz 
g.u-i. Mario. ope:a-oci-- 
.t'if-i: e.t-: Po .to Catel.o, 
rtccrcatore C.istellam 
mare. Radd. He.no. -.ned. 
•’n. Favo An’en.o. 
rato. S,i.varo Er.'tl.a 
palato. Sepe .\-:n.d.«. 

. v.tivte. Tra.u,-titano S..- 
• er.o. ur.p.ezato G.»'. Tro 
.ano Sorg.o. operaio s*u 
dente - Gradivano 


.mn.c 

de 

’.V'C 


Con i toro rapporti favorirono l'illegalità di due commercianti 

Avviso di reato a 7 vigili urbani 
per concussione falso ed omissione 

Tra gl: incriminati ci sono anche Ire graduati • I falli furono esposti alla magistratura dal compagno De Palma 
I negozianti continuavano tranquillamente a vendere generi non consentili e i vigili « non se ne accorgevano » 


t 


Concordo in com-u.sMoti» 
cenimuuia. 1.»!.-<> 1 1 .itti» pub 
blic». omissioni 1 inntuiu.it.» m 
.itti d'ufficio .sono ! reati con 
testati a due ca ):l.»ni o a » n 
(pie vizili urlM.i' dal .sostiti! 
to PM doti. Francesco Sei' 
nico. il quale b.t inv.ato ::»» 
efii giorni fa ; relativi avvi 
'i di reato di cu e .>:.»■ a i 
tonnata anche r.imntmtstra 
/ione coniuna. e nei ! p.o.v-- 
utmenti cautelativi di’. ..»-*'• 
A. K.itl.) del., v la u.i» 
stile di rapporti n m quali si 
di, Iv.a:av.< e - <»• .1 > r.vt 

va e'ne erano s'a'- t--i'.'ti,:i 
i-sm’/joii! ni .ìigo’i. e eh* 

’ i’;«. cr.» .» posti» Sue. e.-.si 
ve spezion: fatte da a t. > 

;.H'i'.',»n.i!i* — : (•''.on.te ’<• 

O'Valdo Ksit -10 e io s»C" > 
assessore all'Annona dell'ep.) 
c.» <-i .naun.i H1101 De Pa 

ili » • — p tmi- l'ev.iuo di uni 
.statare «ne le irrigo'..» ru a 
pe du’-.»\ano c :»: »i ciano .-*.» 
'.«• d -.'.il”.' ai 

Quest! 1 ii*-g 1 ilici', 

m.n.ìi: >.' «aprano G.o.ann. 
Pt‘..ia. -»»> .-'in.. « ornanti.i’.it< 
iii -1 gru.ip-* V U dt. Vo 
me:t> : . gì’; A'G.m 

epe B.i’bMi». :!» ì- .1 • 

T*.:.!.».»:»» M.»l::.e..io. »ì. ìì 
t.ip.tan-) (ì.a.-ep:).* C i.a'oio. .1 
_’T «mi . ;i ,s »’*• cino 

zona Vira -m/o Co’.»«••■. : v. 
-:l Ugo D.- F: .;»>»•. d: 4J 
.iu.ì; e An.unto Paolm ». ò T 

I fatti tu-or.o oggetto ai . ; 
r.i.t >i.rt.» ,»ir.»ato./.» giud 

r.» .s'-.'.i'o •!.» l'.i.x-t-.'-iTe I),- 

l’i a. . l'...i v :• end.» .' g.i -r 

1 ! « . .*-4 • lì tu: * 11* 

li- S.: 1 . .litV'C (*.• l.iOVi* . » J..I/ 

/1 .a gl .\:t„st :>>'•. ih- v .1 

ìì»-..: .'l'ti ni.ita a.i erre g. , ..' 
to., oltre ai ru . 1 . 1 :.): .nì .» 
uni/, y r:r.- j ssi d....'i I. 

• t’-.'.evu .;g:t T : ani re ir. 
s . • i-p.ciì i «li ■»., -.e.» 

'e • r.<.. '. . . arri'/':/.e. • . • 

\ .s't» I ri: lll'l.ll't.iìt’l* 111 1 lìv 
:'. C...ia.) ve « .>:i'.r ;■ 
... nell » v e.'.d.'.-. illtg-.t D 


• da', capa,rio Perna, tr«»n 
iie ano fumati, dal tap.tanr, 
C.ilab.'O. la cui pos’./ione xeni 
ara !»(•:«» molto meno grave, 
n quanto firmo m un giorno 

in ca: eliciti!.»'',» una .-osii 
tu/so.ie ess-Mido «‘gli ri .servi 
/:<» oi'i.sso ’an al'ro gruppo 
di V V 

Fi.» ;1 P» ::ia. :l comando 
e Fa -cssorato s; •• Gioito >'■ 
v:a vai di sol i-cpa/ioni. r. 
c’M.c-'e e rauport. che poi r; 
sanavano .si.xt ematica mente 

ta’s;. e che indu.s-ero tl «•«»:»>. 
pag'io De Palm.» ad e.'ponr 
: tatti in un.» dormiiM'.i/i 1 
-:u- .. i.Miioagno Pastore. 

• Ili <■:>,>. a ,!S't '.1.)!'.■ a. Pi’ .s . 

Mal • mivio ai,'autorità giu i. 

Sigillili atra*, nel.'av vm.so .1: 
r-a'o. il primo capo 1:1 un 
Mii'a'-one. che na-risce ai 
.» i o.:cti"io:'«'. « o'i:» m » .sta 

.- .' ai t n o'.o 117 di'! pe 

r.al.- i F, :»’.'!»'.).!< n ina .. 1 ., 

. .•• ..ha -.1 r.tio «li lla s ia q'i.» 
l.'a * » vi.-lle , :t lui», tei. i“ 
-' .nge o uiduee ’ ilmio a di 
!•• .1 Dromi r- .e .n.i» h:'* 
!'•*- a «» a:i un ter/o 

il* r »"1 > • * a.» ra U* 1 l’a. .- :>,i 

!"■ • UH! la r«-l hl'.O.’.e «da 4 

1 IJ .1 .leu''.» .'.n'i’/d 1 

/-.:ic ,:.» pubi) .e. uf’:c. •». 

l’o'i'llr "'--.li'.» «Mie .1 do'' 
Fr.u. '.'-«i) Se :>“ o ; 1 a .s,q':«- 
a'»-, 0 gr.» ; «; init.'i d 

1 ' t ! appo»'!.. Ii'.’fij'.i.iiiili e 

»■ « ::m—.».■«>..• h ' -'-i.: 

d :r le < ne ;•».» Ti:.-» ra-, <» 

g • *re '';-,».t’ -d- : • *: p. i g 
.. r;si>c'io alia g:i «1.■/.«».;-. 
i*-'.‘as~e"ore D-- Pa tii.» Non 
•> a tirimi voi'.. « »i - v : cr ’11 
.»:’•)•'.- ’-.ni'CMno sotto ;»;• h:« 

-1 1 Xe. feiilTait» scorsi». « 11 
MM- •• SV-'O -- '■ r » 'O- lf.--' ■ 
vg-e Ari. arre r*’ieV. che 

• e;.» ».»,-•■>-* 

• i-d. —.cdtco. .sji i • "’.v 

~« ’a'l s’a * • ‘ !1 .'1 »T .» gt'l 

«i..-a» tr- vig:.. 


Dalla squadra mobile della questura 

Arrestato spacciatore 
di mini-assegni falsi 

Sequestrato maferiale per un valore di oltre 1 milione 

Fraine-co Minilo. -D anni, napoletano, aveva trovato un 
sistema « omoilo per airotondaic le entrate -p.icciava mini 
a.x>t"jin t balie,moti false di vaia» taglio, «-.stendendo le eia 
attinia aneli»’ alio •'inerì i«» di denaro straniero, come 1 doliai: 

All'ai resto del Minilo si • ai: iv.it i dopo una. perquisi/ion» 
in un negozio «1. Forni!.» eia rumilo, all'insaputa ile! titolale. 
Usava come deposito del matonaie «die (raspollava da lì mi., 
a Nano!: a bordo dell.» -uà Foid targata Roma I) 79101». Sono 
stati ìinviMUiit mini .«s~t*gni tal.'» per un valore «li un milioni 
i me/: o cì» hit - Gli assegni >«>:;»» «i. vario taglio, dall» 1 Udì 
all»- .:<:(> In- I.a micn/.i eli si».n-.oli. eviti» ntementi-, h.a apeito 
!.< strada a nuove I.iKiIkm/i ini «• 1.» banda «li cui faceva 
parte »! Mudili aver., pcu'a'o bene «li Mumpatt ass.-gn 
della Banca del Credi*«» Agi.»:.»» di Ferrata c della Baile.* 
Si Ila di Biella Naturalmente la squadra mobile delia «pie 
'•tira di Napol. avveniva del rit i ov amento «lei matei tale 
t.il-o !... mobile di Roma dove tl Mie Ilo risiedeva i he 
.:im’*-d:.it.i!ncni«- compiva un.i perfeuisi/tonc tieH'appa:t.»:i’-»'. 
t«» «te! fals!fie,»Tor«- qui vi invano * invali alni mini .»xs« gir 
t Usi i’ delle ha neon o’«' da imi doll.tr . imi h'exsc abi!na-n T < 
talsifu ale 

I.'at'in’a dt ! Mie Ilo a «iMaiito e emerso «laile pinne »r. 
d unni, deve -’s-er» sf,»ta -«ilo «uuila dello .spaccio «lei mate 
'-;.ile « on! ì affai*'» Intatti, re 11.» .su.» abitazione non 'nr.o 

si.»-.: tiov.it» » in he o s*n:!*.eo.t> ,»tt allo stampo «lei mini 
ssegij: 

Afillo-.so a Fi.iiii l'-i'o Mii.i! i. al momento del -un aiie-to 
i p-r de!» ìzioni- e >!>.»« «io di inmoiio'i' falsi- e d<ten/:oiii 
«li arma da fumo, una pistoi.» •• 'tata trovata in un cassetti, 
nella 'e,, .ih.fazioni *. -Olio -'ati trovati ovviamente un pa.n 
dei si.mi i-'t'gr.i fa'~di<.i*. • :r.a b incoilo;a ria 10 00>i n.»"i 
:aime:.*- i.ii-.i Ai» ss-» p:oseg,i«»no 1« mil.i *:n: per indivi 
«hi ire la. •inograha «ìov** m s».,mp«»no le l.»n««»not<- e gl 
a '•.•>r.:n!. :. i a quanto Dir*- :'or'gani//a/.on*- deve es-me a! 
manti» Noi; .-.ii'i ohe nfatt» < «nmmi-ri. »1» -> pio 

<h.:r- piiioie quanf* « fi: min» as-egni falsi perrne le spe-e 
«1. orodM/'nr.e s.,r«'»b-io (i :n! ugual, al loro vaio:-- «1. 

’ì * « » 


dopo lo .si imi.)!g.io e !i' d 
.speusiim p'ov.iiu'e dal.e ti 
uh** r« p:« s'ii'ue l.t.s, n'i.i Sri 
denti- i pa. giov.m..s.-un, 

.)! otl-S'Olt- li--.la Minila li 
À-gl'a. .a. :i!!', I .» K's'lMUl' 

una ol'ga!)! VaZIlU’a l'CIllU!) s’a 
ne "i- !.»l)oinhc (’e :«• hanno 

i:a: ..ito niuiu . :ie i> i o.’.oi) 
nero u eo: :o ".e JS» Gen ia:.» 

R.'):m ine eia a..,:a op i., ' * 
ile: !.. ..Piti ,S.» ■ i' Ci:o P 
i alili a lai a <>:> ■: a. a a'.'a 
, Muli, e Silvi-::: • .mi (ì.ML 
Q li 1 ' .a l IH l O't . m Km l' a 
St-r-m eia una o g.ini//a.*i«' 
ile i ai) .a : i i !u d.s' > .h'U.v i 
M. p.i*no tasi ilio — ma 
r r.a le ilitai'no di irip.i gai', 
da m tutte .e labi»: chi ir 
N'a; h> 1 c del.a p'ovmcia. un . ' u !lt ‘ •''.■ra ut un 

materiale piezio-o «Ite v.-n- ! ungolmo con una mm mmiu, 

va nrelcvato dai ii-siKUisi!):'.. ' purtecipare. .ne lo invimi) 
di iellula a casa di Se.em. ! Fiancesio Panno uespi. >.s.» 
battuto a mai china ila.!.» mo 1 * )1,v Bcncm: ,li Poi 

ghe Nenia A!Una i Sereni - Uci » duendomi qu« Ilo e de: 

abitavano iief.a es v <a C-n-ie i r l - vemoagiui Mrn 

lia Postivi ed F.colano, ir. 1 :no .Artivati al lago «l.Avei 

lina i asa ili Ilo.ite al mali 1 j no 11 ’ 1 adusst- .a lapiae in 

dove lo .stessi» Se.reni e tos ! ; -»!:no e ti pai.o di \ ligi.io. 

nato un anno e .ne.v>» la .»' 1 t )l>l ■*' 1 -e !.» riunione (» 

sieme ai lomp.igni .supt'i's’ il : 11,1 * u amo!.» nn.il.r.» ili qui* 

di miei temo»». ;>< r un ti..ititi» 1 • s ’ •* Melilo, qq.invio ■ »< 

• evoca' vii* ! 1 u-'ìiemmo i:e i liiuigr.imiin 

: iì: tielu e 1 : mang.am.no io! 
p.l.le e ii Ville) A Ale..'»» gli 
(i.ss. i hi un sosti'li. va m ia 
si» d. .*'.esto. c ii'' .. rompa 

giu» Giu: gii» Quadro I.o :.v • 

' d: in questui.» al.e à ili ilo' 
'.e. quando m p:estuo .»» 1,11.1 
tanta. l'erano lui <■ 1 .» nto 
g'e. o c t.m:: n'.'r 1.11..11 

i 'ito al contino ili lap.tri l. In» 

1 rivisto subito iii.no .» gin-ii,». 
quandi; 111 mandato qui il....a 
iniezione de! pa.'ito lo eli. 
j sfato nominato coiisUllote Ita 
/UOMU.e ilei CLN. Napoli «la 
1 stata liberila Ut abbracci.»m 
] mo e 1 1 1 ungi a' u.animo. « 
p »r animo tic. lavoro d 1 ta- 
, li- dopo a Vi!:» .a u. 

I St'I siilo ' 

Si)iio itegli anni suiics':,. 
i gli muj'.ini :.(oufat! da Mau 
1 r:/l<) VaaMl/i. Gaetano Ma-' 

: eniaro’.! Mario Palermo . 1.0 
viri: per la p ima vo.'..» a 
P.'i'ig.. ne...» sede del.a iiv. 

' sta Sìii'o Oli.'"* •»' . ui ili. 

. Seleni era redattole e sii iti: 
"sci p lond.inii'ntalc s.ijj o 
' ii.la ((imposizione e Fi>:i. 

• ne della classi s, c: 1,1 a Ne 
‘ po 1 - 'icoril.i Vali ll/l. «!li¬ 
ni.or., lavorava a. quotidiano 
, 7.0 (oc (Irt/ii :!<tò mi .'01 

I dato 1 (liif'lo d 1 D> V» ‘o 
- r.o. .11 ..u<> escili!» o ili gioì 
! naie a mi" ti > .» 'ut '.e !>• io /t 
' deli.,ieri',.che ant.la-i s't- 

1 ., C’i siamo ritto ai. a N.» 

. poh. quando lui era le ,u.»n 
'abile delia dire/iOin 1 (i- 1 PCI 
per "a Campania e tale .11 
mio insieme !.» baìt.u.M i> : 
1 . relereniìum »* ue: ia • o 
. ! lillt’ìlte. che Vide ole» * I Oli. 
Eugenio Reale t Vuicciro », ■ 
Rocca Lui tu 1 1 "o in 
ahro io.legni Ai»:*.iva a! v’o 
Mit ro n< I O. 1 I. 1 //O in 1 .0 1 >■ 
al.a lutino'.. ut in !’..» 1 usa dt . 
.0 s'oi , o A io Ri ma.».' F:a 
un uomo < :n- s'up.v.t ,»••: no 
, t. as,)«■;*! sop-alt!”o :)< '. ., 

j 1 .ipai r.a d. eggt'tc vt .o -e 
mente e .a ordii, *u!'o •)-r 
! i 1 : o.’.i.» >• .’»!!• g:..» 1 u' 1 
>:.»- ria* e:.e m.. •;• . » .1 

voti., dove era ì-iia*.< a!».!»- 
•!<■ n.ov ur.eu'.i n*- .1.1 • •>:».»'• 

:n ;- pai* 1. St-n l'o, ad 

A 'e.i 1/.1 • ont.»<» ::: -. 

( ; H",1 no Mai 1 //.ir ) : !»• r: 

< ii.'tia 1 o." • ,1: _* io 1 i- t:-- 

•< glllppo «il r-’OttU . .1 xs.eMc 
a! .'.o li. ‘ 1 . AMUTcio a. •! R- a 


Consulta 
giovanile: 
la Provincia 
disponibile 


! I r n.i r spo-M p isitiv a a 1 a 
; -.fera 1 ‘Ha I '( ÌC! cui '.» qua 
1 ii v 1 m v a l.tiu ..ita !,, pi i»|ki 
'ta 01 11 1.1 i 0 1 s 11 !t. 1 g:ov ami,’ 
1 ' 1 ]»' ab ni t!c..u . uìUiru il ■' 
li ilio ì 1 "'<» 1 11 'Imi si'./tt.» 

t o o K d ■ .0 ii'i.mn i \ • 

poi. .issi's'iii t niov 11 . ..tu 


voi'a ov:!i a!!.» : • l'uone il, . ; al.» Cu'tura ni ,n prol) in 


(i: S:>iiM 




* t » 


. •. (ìe. a m '-irtalV-- pi e li! 'lo 
' m. tura.e. .ni’, guano ih’ 

*”t(ia gì: 1 .*' stz nTfigi' 1 lo 1 ( 1 , ' 

■a lor. m- todo si ìen".:.< «» 
Eia m.llisf.o 'li -*.»’-o ;r : 

is* cjtza p'.-t th !.;«.». • !u 
I ì. 1 : end- :•■ no -~l.)l.e a ta 
uosa «;;»- r.»• n.ile "'.»'.v**//a 
Oa.l.bini d x.i;i ». d ■ r .Ma' 
, 1 ) 'l'ord.t.lM , hi- quel 

■. m.o'O ■ r 1 .-;»-r./o «i: 

g -. •.: ._>, !• ;.»::. ;»:•-"'» 'a 

ring :• ut . f-.mha. d< .'!.» Ro 

:: > _ - 1 To ••_1 : : «i--: :u 

. N ., -d »'fa A . ' .'I; , . . 

m 1 i.n >•■;« o .• 

.» u _ 1 1 vi-- 1 , mc 1 •<".» 


: o 


n-.c '. .. .. .vi., 


a. M. 


ti.'-x 


..I 


vi i *v r > 


: ^ » ( c. \ 


1 ìì. io 

;»ì 

I> s't 


sesso De V 

: a s. reco s‘.i* .>:.-:o , c.\. -, 

>i' ::m. :'o . «o'.om'.e > K»*.r ■ 

.. : »g.-re 

1. r 1 ).» m: • •: •-*'.;•:•• » 

;s/.. » • sn.»-.i. :o 

«t* t •* a.'.; t » t * ' . . • ' * 

:! orano ;o v.Y. c. T 

catto!; e che .: , • 

rapo/on., Co'u~e. e altri vi 
gì.:, pre-er.f: no ia /n:v. .» - 
vano addo:',» > 00 .n.-e .- : - 


PICCOLA CRONACA 


M.Cs <» iàm.la 'r.l.-tiTimcn'. M 
< (.••.if'/.oni .il sa. 'l'or * ,t • fili» 

1 n i'ri/'o'.*- «• ìe n .(•' :».'..» 
' v .s * U « tir 

S-r* :.. - : .lotti., .; .<-,)'.» 

1 Ma-eh.aro.. — ci m.’-.u turo 
‘ :. v-sf a r.o ;>**r : bui.bini c.'.e 
1 n.a:.da:n.r.o n* !> regioni 


IL GIORNO 


Ogs: 




Oi;.:r..e:. 
* »r a:: »' 


Lea .domar.. V* 


BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

N.r v.v. SA r.a' 
. 1 . t' r.r.oti. ; • —:.r*-. 


1.0: :. 
e,. 


per zm 


- , € - 


: i« a re 


mai;. 


.r.tervc-rto Ancora un :r-.: 

,io>> ine! sèttenorr T~’ » 

otteneva un rapporto di '. U 
grapp» VU :te. quale s - : 
ih.arava me .! Gtpuzzo v• . 
do ..1 so:.» : generi autor ’- » 
•1 No;... stossà g:c.r tatù 

.'ar.:-.,» de; r.i'p m • - 
'••'e re;-v.» ro:K.»' 1.0 eh- , 
, om.iì* 1 a/:,..;- d* : '."gl.. ’■ " 

bini or.» 

Sto ss a 'fona "t : ri .1 r- .•* 
z:o -.1» v.a Cune.io-,. -jH. 
ia.v R.tUae.e V,. 
verri*-::.» ;ranqu.:'ame.;:-.- g - 
..« r: contomi'.i': tu-; h 

icn./a A..a ri. h.e *.» d p:-.. 
vedere r rorr.a.ito de. 
gr .p;;.» pr.m » non. r.-po: :> 
va. qai.ld;. so'..t . r.F-.» . 

dono quta'n-c tempo a 1 g. r.- 
de :::•-ire .»."• r-.'. * » 
» Me. turo ir.» ìe.'.>;.»., I 1 
io.*.;re*lo ir.s'X 'to da. .---f -) 
ro De Pa’n.a con:- rm.r... : 
g.or.:, » st* s-o e he . 1 ,'o.v . - 
lU/.one do'i vieiii urbur.. »r : 
f»Na I r.nw de. .-*:» 
1 r.t il. vo.'.t :n voi.» v« n v » 


CULLA 

Il » .1 -.1 

r. : r .i .> ) . 

I t' a v 

1 't'.’ ,t 

p. r. .t 

» ■*. j " a 0..1 r*’’ 1 

* ' : > j ir,.> 

I 1 . i ' «I* 1 fu 


. t r. >*:.* ì \I . 

.1 ...tr’ tì'.i vi :. 

r.. ». .-V.» 

r* r..* 

• •. A 

o :: 

SIP : 




. A,.i 

:Vo. * r.t 




no 

* v: 


ren:rei ir: 


ri' 4.‘.« 


ATTIVO 
PROVINCIALE 
DELL ARCI 

I*. prt ... - 

.) ’O'. * ì»\.i .t Oa*.. t’ISP yt.t 
". !•*.:.t .1 N ««> *. .. • _■* 

i t\ .A 1 . :..i :x*. 

*si«).:'t t): 17. n 

.. -1 r.n- ci. ». t P.i no 

. 5 .. ■>’. • 1 ’.g t* I^t :♦ 

. 1 / c rr» da - > »n.. 

« I n :r r.b.r 1 dt I:'a—r>r.a7 o 
n ** o r .. r.• ì no■; a :r.v :v « > 
dt ”.0 spor: m-’-a ..forma .1**1 
lo ~*a*o pt r * r.t ^to. ni i.o «i 
O'a " tt'n.l’,. da V * 1 

(' i n ):i . vi* ». f't’t'ié*. « l> p. iì 


a a* A.» . P.t-aJ's*.a C»-*p 
o.r.n D*' M <* ìO”d ti.Por<* 

rer «■'.la ■' i«* A (■ . 1/ • *1*4 

'.or* ".irai'*.o A- . •**.».’« 

prò**.:.«* «♦•■ r« .•'*.«> N co \u « . 

ASSOCIAZIONE 

PERSEGUITATI 

POLITICI 

S. ♦ tG'-’r. ..*o, * ""«> 

'« 1” p !»’. A " h a 

>:.i N.i/.-v, a * P* :-* 2 i.T.r. 

P...*.i. I ’ a ..... \ 1* .fa .. 

T ■.>. PI » p.. *-"O ... 
(* t.I'.O.d CÌ* . Ia’.O.U' .. (/ Jll. 
t.:’ti p - i*r.\ir ia . . ‘'iv. à'.in,* 

.. .Vi : . * 1 » -.i T.C il* ..*' * 1 2 

% *•'*:.. . «ud.r ". ">.'.«> 

O l » : -ì -.1 fa 

, -.. va. ...do - : ■ t.f 

• o .. i «..e.t I.'ANPPIA 

. p-'-'-t g;i • i- .» r ;.»'.*■ 

'- I, p-r : ie'-'d ;■ . . '.os, 

f. » » a :v •• '.ri-'.-- • '■ .‘a* 

•»..»: n , p.'«-'-.j • r. v 'r- 

. I > • r.n . « r.y.. i a * 

:»;■ Mi Tee. rr,a.'--.1; d. ogt; 
t ”.m.»r.a r.a 17.0'’ .«..« 

: « .è» 

LUTTO 

S. e ':>e.;-<i Sa va'O.i M. 
z.:..o padre d-. oomp.,z:; P., 
,-qut.e e Fra .o A f 

■Z. t* .i. p.trt i*. *u*t. j.u ì 

jar.o a p.u "f cona<» 

g. ai’./e di...» sf/.one d. Pon 

ri-', iemp.igr. deTA 
ìa lì,•MI-/,», de', a lede.a/ .»n- 


n tpo.o*,».; i 
r« .la/.i 


PCI. e de. 


Un. • » 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona S Ferdinando. V . 
R »:z.•» e:-: M-ontecalwario 

l'/.-.i D.,t»-' 71. Chiaia V » 
Calli :cc. JI. R v.-'r * (i. Cu .» a 
! 77. V.» MI4H. 

• russo ìfri. Avvocata-Museo 

V.a M : - ■» 4». Mercato Pen 
dino. P,- vt ti,: Ivi u. '.! 

S. Lorenzo-Vicaria, V. » Se. 
,'i re. a C.»r’j'i.-.a ra ,vt. S’.i ' 

, C Luce > V , S.«*. 

P,»<» gb. Stella-S C Arena 
Va P ). i gii! V.,-. M-.-- et- 
7 j ('».-■» fi» .ita''1. g;,-;. Col 
li Armnei. C<>. . ,-\n..:.- g4 • 

; Vomero Arenella. V a M P 

slat’.., 7'ì.-t. P/'.i la U’..-.. du 

gc,. \"..l I. (Lordano i 44 V a 
M--. :..«:». Ut. V < I» Eo..*,■ 
:,.i 47. Va Sa.,»:;- M»r".n. H-i 
Fuongrotta P//., Ma.’i'An:-* 
•; ) Co o:.::.t gl. Soccavo. Va 
, F.» e«> ì 74 Miano-Secondi 

' ghan.o. C i: S-.ond j ,at. > 

i .74 Bagnoli. Camp- Fàjre.. 

J Ponticelli. V.a.e MaTJner.'a 
, Poggioreale. V. » Sh.d-r. 1T«. 
Posillipo v.a Pe- ra:»"i » 
Pianura. V.a Pro- .r.* «',- f?. 
Chiaiano. Marianella Pisci¬ 
nola. V.a N • po'. : g». M.tr.ri 
nèh.» 

NUMERI UTILI 

In eu-.' 1 tu irv r,f - • 

’ ve ‘irr.hjan/t z-r ca ,1--- 

C » mari e d: N». jih :e.-?nn>i'. 

• -in fi) 44 1114. orarin 3 20 d 

. fe-Wh e o-®fi»s-.v* -h a-n» 

ogni g.o-no. per .a ìh:1m 
i medica comunale nofian:.» 

. 3’. 50 31. 


M >r ,> Pe ¬ 
ris • 
/:«.> • « Ut. 

« * ’• «t : .1 ;t l 


. : : . > < f . 
<1* pi . 
!'’.T. » ( 


i . 




" • n ' i "i*. ». r r(i ri i-r, .,1 

.* *• ..«• >• :v*r: .<> * r* *;• 

ì ., * ti» *>.!.«« •: t,j.;.,r, •; ; 

j ( •>".<> • •• a .> i i--- 

I R .ce : ;• ) • q.,<)• . 
i r- u-tì ", 'Mi « : : » 

■ . ., .- i .. (.s . ... ' 

"-•co .•!'» .u:-* »; r. ,1 ' ; ! 

:zij-!.»i*«) -**:.«• Ai 

« ri..i *• .t <g :«ì )*:..* r. S- *-*. 

• i .<» m s Pati- : 

*• : . •. .** :j u T* * 

”.«»r. .• ié*i il 

: o /i.ir t *4 K... 

i io.:'.*» «i. c j** * S*«4 

.i; t li. .* ...i 

t r* «ìt .~.ii 

• <\ m . CQr.r.i*-* r« 2 . * 

* ,t:ViP 1 iO *1r~. 

*.* '> )«»r’*** ••>? r«< *. .* « .*■ ,i.. 

«;r I rr,»:. u d.r »-* r.*r f^.r.'ir: 


CONFERENZA 
DI D. JOHNSTONE 
A SORRENTO 

Ogg. ai:-' Pt a » a r.t d*-. 

: G-.-a-r» ri. cun i:.i «1 T.» , 

n«-. .» '«..t ceì c.re, i.o rie 
Fvi'-t.'-r. d. Sorrento. D.ana 
.Ini. ìsìf,'.»- « ol'abora*r.rc d. 

i L-- Monde D.p omit.qac » 
picea .-a. -,-m > <» I ore.-, 

(lente Carte.- •• a ,,»mm.ss. » 

■ f :t.r im'r.i.' », S -j r.ra u. 

ri.l»»* •.;.». 


lic gin» an . - I lo / i. \ uhi 1 .» 
I V O'tl'.i !>! opi‘st.1 M.t s, ritti» 
' n U'ie li tft ì c olii !■•//.ita alla 
l'"l iC 1 i mi» i passo i li.., t ,»:i 
' l ci mare i olile g à fi-, i ;n-‘gl 
ii'iiiMt"! i Mi i: I.nono jires-o 

<1 lesto assessorato il 1 !» gp:i 

na.o ed .1 1 tt-bbiM.o * \ i [XH 
i p »"o io tutte le organi'//,» 
/,,» n g ,»v ama Nili? ». .» p:, 

n.i d.s',’ m.!> lita il/U'am’nin 

I 't: a/ on, ,>\ 1 >. laà 

i 

1 \»'sjk> 1 . Ii.i into ' ite. as ivn 

per luoi'ila'V , Me da , naa un 
a io i . ace a.l ,»'« il"»' il ■' 

I 

, lm«*: n»> u f < .» jro\ m v f*t 

V p : -! hou o'.tagg'o de’ 

!i 1 ,11'/ • d iinposi/.o .e - a 
tl.'iibiT.t |»rc,).i" ita da ! ,»"<•' 
soie ni’iijugn,) \ i»//a. , a ■ 

I ha j)r»’cc»liit«i \ts|) u ai’ tc 
’ mi.» - !I i nenia • • g ,n an * 

1 l’io.t"e in’a!’ra dei.he”.i su' 
de. entramento ti aìraie appio 
.ala ila, t.i'is'gla» i! ! giugno 
l'.lTi». i stata !).». i.ata da! ,,» 
untato regnili l'o di , o l’.-'u o 
line i oli ; e tr,- unsi ih r.ta: 

) ilo ponile s e ntenu-.i ìl’e 
1 gittima la 'i : t i il; in » gua 
r, !a s.» '-a d 'ìli m hon 'i:' 
hi’.i.-K io s.i'v i a t: a 

. xp i: tal la sa’ I) lai), :<> IT ,7 
■ Quest > e 'tato t it'o s. r. 
j ve Wxptil dallo st"sso c«> 
indulti legmna'e di ■ >'i'r«ii!o 
i he pelili'.'/ al.a |»-« i e ieat-- 
giunta d s|>■ alare ben !t m 
'nirdi s.»' bi'.i’U io da' imi » 

."»»!( 4 \ «> ' . 

I.a i«-t!« ra con,-inde i<>■» 

. ! auguro i a- '.‘un.ta li : ar¬ 
ie fa: /e p l'ut., le possa s q> 
i a : • ' a a ostai «ilo So , >a,f » 

la pioini'ta lam ala cL• 1 1 .• 
!•'<ìCf Mai) ilet.ma i 'ili'.» ',un 
li drv mia a a lira i spriui -rs 
1 , al’ie i)'-g.i'i.//,iz.i).i g >n :i 
i.ili "a i o.l'Ulta (lov ri ut, 

(, », adulai e i ; ”, u.t i ueur »" 

e si .. 1 !' 1 :\ • i ho piiss.iao ut 

iz/are più 'l’ut! li.- si u'.ist 
• . ni'-jairu'.iri- .n ogn. »|ii.T‘ 

t "iv - tini le: d; tnoerulic. » d 
ga»v ..ni pi r la gt stiline d. 
iii.tr i u t ni a ! . prnmiiov « i « . 
a temp i>:« \ . un , «»nv i gnu 
siilì.i ri a-'tioni g ov an li 


f il partito - ^ 


Ali At.'ago.i. on I8U0 C D 
■ g lupo » on . .a -U.a q.l< 
a . a. iiiì Radd.. a 
C.» - P.m'i .'.»•*■ o:c 1?». CD 

lì /•> ..! 

UN NASTRO 
VIOEOREGI STRATO 

I <.■,'.,» ,,;>•■..«■ V.. d. p i» 
t, I gelida co, a I J..,» 1 ) IH/.') 

• Ci-l.a .« naz.Mfie n.«;n afa 

'. : do Un.'a ha ”«'.». //.«: » 

i l ila ' ' < > v ri-" > : *eg. s' :.« io 

,!• . e. (i u.i’a d. e .'( a ■>: j 
< ;,*• *•«iM• a ' iT- 'I d a 

• al . V .a N\' < -TI 

g -osso fi. . ,, ; ri* ..».- . .»,• e . 

!!: all -• - «Va !»'» I -, ! •• lì"' « 
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.1 prof Ma..»» De..a Mogia 
!>.»..<:.t ri. Sport. 
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PAG. il / napoli-Campania 


Discutibile e inopportuna ordinanza della Pretura di Montercovino 


L'organizzazione esce dal congresso rinnovata e rafforzata 


Pontecagnano: sgomberate da i CC j Dalla CGIL Iraina un Impegno 


le terre occupate dai braccianti 


'fi'tl C <S.t> V 


di lotta per le zone interne 


La cooperativa San Benedetto ha trasformato una selva di sterpaglia in una azienda modello - Imme- j Riconfermata la scella dello sviluppo su due gambe: agricoltura e industria - La posizione della CGIL sull'inse- 
diata la risposta degli operai e dei braccianti * Una delegazione dei PCI sul posto e in Prefettura j diamento FIAT a Grotlaminarda * L'intervento di Morra e le conclusioni di Del Turco, segretario nazionale FIOM 


('<:•, i una discutibili: c iuop | 
portuna orflman/a (Iti pie'.i- 
re di Monti corvino, i carabi¬ 
nieri di Fontoc.'ignano hanno 
sgomberato ieri la tenuta ! 
Fabbrocini di Pagliarone oc- ( 
imputa < i mesai a coltura da! 
25 ottobre dai bracenuti della 
cooperativa San Menedetto. 
Solo oggi, <i quindici anni dai 
fallimento di una colo-vii" j 
speculazione edilizia eòe rio i 
\e\a ingollare la zona di a; I 
stirili palazzoni. 1 proprietari j 
della azienda sono pavaiti al- j 
l'attacco con i loro leali. I 
l.a nspn-'a cit i bramanti I 
del Salernitano, dei la\oralo 1 
ri. delle forze polita Ite e >1 'gii 
amministratori non è tardata : 
a farsi sentire. Prima annoia | 
che i carabinieri si portasse I 
ro sulle terre erano ancor •*..* 
nella tenuta deleua/uini di 
braenianti. di lavoratori nel 
l.a Perni.lidia, cicindela Stan¬ 
dard, del c antiere di Pa->qun, 
il sindaco e ISmevoro di 
Pontecagnano, i compagni Mi 
sogni e Ciapnriona. il eotnna- 
gno Paolo Nicchia, segretario 
della federazione comunica 
di Salerno. Aita, l'onorevole 
Miamonte e il compagno : 
no, segretario prov inciale de! ! 
la ('(ili,. I 

1.'ordinanza de! vice invio 
re è stala re-ai |>ossi!)i!e dal¬ 
le .nadempieii/e della pre 
lettura, die non solo Ita in 


Rischia di 
chiudere anche 
l’albergo 
« Londra » 

U>i altro importanti* <■ noto 
albergo rischiti eh sparire a 
Napoli: l'albergo Londra d: 
piazzai Munte.pio. Buil'aiber- 
go. infatti pende una is’un/.i 
di falitmcnto per l'corso dei 
(leniamo pubblico, proprietà- 
rio deilo stallile che è credi¬ 
tore eli 8<t milioni. 

I 75 lavoratori temono che 
si voglia arrivare alia chiu¬ 
sura per ottenere poi lo sviti 
coio alberghiero dell'edificio 
e procedere, quindi, alla sua 
vendita, evento eiio signifi¬ 
cherebbe la perdita del posto 
di lavoro. 

I/albergo I.rndra dispone' 
di UO stanze e di 210 posti 
letto. Il personale, che supe¬ 
rava il centinaio di unità 
lincile ìe paglie erano a per¬ 
centuale. da quando vano 
applicato it contratto di la¬ 
voro c‘ stato dimezzato, con 
notevole aumento del carico 
di lavoro. 

Convegno sul 
ruolo del 
porto di Napoli 

Organizzato dai con-or/.o 
autonomo del porto, venerdì 
’_’5 marzo alle ore 10 presso 
:! salme di 1. classe delia 
stazione marittima, vi svol¬ 
gerà un convegno sul tema 
« Le prospettive del consor¬ 
zio del porto di Napoli ». Sa¬ 
no stati invitati : ministri 
ed i sottosegretari interessati, 

: deputati ed i senatori delia 
Campania, gli operatori eco¬ 
nomie: ed i rapresoentan: : 


Aiuti ai terre¬ 
motati rumeni 

La Croce Kos.-i d. Napoli 
ha .-.volto un appello a tutti 
ì c.cadmi alfmciie. tang.b.I- 
incnte face.ano n-nt.re ia .-oii- 
dar.età del pannili ilo potè'ano 
ai rumeni, eo'.r*:!: m questo 


momento da 


ni quoto 
■ *.-i grave 


sciagura. Per qur.-,'o la Cr; ha 
aj>er:o una .-ot:ascrizione -u! 
<• c il. 1 125 mie-'*.!!') ai. a Cr:. 
Chiunque soglia dunoerare la 
propr.a so'ud.ir.et.t e .nvua'o 
a ver.-.ire su que.-to c< n:o cor¬ 
rente ia propria ofi-*:?.i. spe¬ 
ra.«vado l'esatta r.tii-.ilc dei 
versamento: «Pro Romania ». 


i 1 eluso illegalmente nella coiu- 
i- missione per la assegnazione 
delle terre incolte e maleil'i 

j vate un membro d<*!!a Con 

i I fagricoltnra. ma non si è 

- [ preoccupata mai. in qu i sti 
! mesi, di convocarla come i ra 
i stato piu volte solleritata dai 

le confederazioni unitarie c 

i dalle a-sociti/ioiii pt«ifcs->lona 
■ ; li dei contadini. La decisio’ie 
I dei v ii «-pia tori- tt-siime un cri 
I ratti-re ancora più as-.urdo 
ì j se si considera die i 28 -, x i 

- j della coopera' \ a San Me u- 

. I detto hanno impiegato oltre 
i I 2 mila giornate di lavoro nd 
i fa azienda trastorrnandola (la 
i | una selva di sterpaglie in tin.i 
i : stupenda azienda mev-a a eoi 
t j ture diversiheate e capali di 
j produrre già nei prossimi mi- 
: t-.. l.'azienrla gestita dalla 

i loop. San Benedetto in solo 
•I mesi può esser" ritenuta 
un’azienda modello; a fionio 
, alle colture di grano, di po 
i inodori e di urtilo!: sono ita 
te organizzate delle serre <• 
dei vivai capaci di produrre 
i centinaia di migliaia di pi ci 
line pronte per essere tra 
piantate. 

j Ma la lotta dei braccianti 
! non .saia fermata dallo agoni 
i ben». Nella stessa ma'tinata 
di ieri una delegazione, gui¬ 
data da! compagno Nicchi i e 
accompagnata dall’on. Mia- 
monte e da Maiorana, della 
segreteria della l’Vikrbrac- 
! cianti. s: è recata in prefet¬ 
tura per chiedere l'immedia- 
I ta con vocazione della com 
; missione per rasseena/rone 
| delle t( rre. La delegazione lui 
I lasciato la Prefettura con un 
impegno del prefetto a corno 
| lare la riunione nella pro.ssi- 
! ma settimana. Di ritorno dal 
I l’ineontro con il prefetto si 
i è svolto un inenntro axscm- 
{ bica nella azienda con le con- ' 
j tinaia di compagni e (li ( i' 

| tailini accorsi sul poslo per j 
sostenere la lotta dei brac- : 
cianti. Dopo un lungo c ra- j 
mollato confronto i i-oinp.igni ; 
i hanno deciso ili passare im- ; 
mediatamente alla riiKeupa- 
zione della azienda. In tutta 
questa situazione si sono ag¬ 
girati. per diverso tempo in I 
torno alla azienda aleniti i 
cguappiv del napoletano. Nel- ! 
la stessa serata di ieri la Ke- ! 
dcrbraccianti ha convocato 
nell’azienda un'assemblea ioti 
le forze politiche per decide¬ 
re le ulteriori forme di lotta. 

In tutta questa vicenda che 
vede in prima fila i braccian¬ 
ti di Pontecagnano. di Kbofi. ] 
Serre e Campagna nel con ! 

I durre tuia lotta che è tuia 
ferma denuncia contro la pro¬ 
prietà as.sentei.'ta dobbiamo 
registrare con rammarico l.t 
I assenza totale ed il disimi*- i 
resse della giunta rcgiim.de j 
più volte soli, citata dai : in- j 
((acati: la giunta e l'.-iw-; •<>- I 
re aU’agricoltura, finora, non t 
hanno dato una giusta rispo- j 
sta alle a.->[)eltative dei brac ; 
l'ariti. Come per la Pena.!.!- ! 
i ha. cosi per la lotta dei brar- i 
cianti (ii Pontecagnano la J 
giunta è venuta meno ai suoi j 
impegni: vi è una legge ■ 
quella (leU'apriTe 1075 -- \i è j 
I I'KS\. ri-truiturat.i anche per j 
i queito. ma nessuno d: q;:e->;i { 
j meccani-ani lavorilo'; ai i 
I braccianti è stato int s-o m J 
j condizione di funzionare. K ■ 
j intant i i braccianti di Porle ! 
j lagnano — oggi strattati dal- j 
. le terre — di Kb di. il; «Va-ì- | 
i paglia e di Serre altea i > ì *. i 
| <1.-posti a non cedere tieni- j 
I treno un millmn tro delle t-, r- ; 

| re mc-'«e a coli ir.j c-ui en j 
i impegno mie e costalo :• >r j 
! n.Pe e rotta*" di ’.r.or-u Si j 
j tratta ora indile di p-oueio i 
! cere- e sviluppare aurora ! 

! pili i a.s'o t "il-, r.--o i : e m que ; 

! sii g.orr-i (• andato cres-n nio I 
i intorno ai I»—:»-.*» i.iiài dei Si i 
i lernitaro m !•>*:.) : 


lanll ilei 


in qua 
se. nio 
ìl i S l 


Iniziativa sui tributi 


Dall'amministraziono comunale 


Ministro d’accordo! 
con il Comune 


assegnate sei 
aree per scuole 


iva del Comune d. 
N'ip.d. e (1: a ’.r: .mportiirit: 
comuni sul problema ile..a 
p.t: ' ( cip.i/i. i :f .irli accerta- 
ment; p:*r i'.mpos*a sul red¬ 
dito p •: l'anno l:i74 ha pro¬ 
do*: > pi.nu .s.gn.l;ca:.v: is¬ 
satila:.. lilla!': ni; cloni, 
sco. a R una il ministro 
de.le Kn.nìze. mi. Pandolf.. 
ha cenvueato un incontro su 
(jqe -,'0 :-iria ero l'ANCI e 
culi i i'.tpp.e-on'an:: d» . Co¬ 
muni capolucgh: eh regaline. 

L'anmi > astrazione napole¬ 
tana era rappresentata da. 
ra.i.-ic-.i.-.ort- a! Risine.n e Tri- 
Ini’ Antonio Scippa, che iti 
un .-.Uo ccmuilicato riferisce 
ehi* li m.ui -z.ro ha espresso 
il nio apprezzamento per lì 
contributo positivo offerto 
da: Comuni iieli'iii-clivtdua- 
zioiic* degli aspetti più scan¬ 
dalosi deU'eva.->:c.ie fiscale 
In particolare e stato con- 
vena'o d. costituire ini ri- 
r(-''o coni.rato di eoord.iia- 
Mien'o a livello centra‘e tra 
.1 ni.mistero ed i rappresen¬ 


tami dei Comuni, nonché 
gruppi di lavoro »i livello pe¬ 
riferico. Il Ministro, moine, 
ha precisato che. tra gii e.c- 
ment: preteriiizial: da pone 
a base per gii accertamenti, 
v. saranno i dati foni.’.: da. 
Comuni 

Sulla base d. questo posi¬ 
tivo incontro e del!'apprezza¬ 
mento venuto da gran parte 
della stampa e deil'opauone 
pubblica, la mm!n ìstrazlcne 
comunale di Napoli -- ilice 
ancora il comunicato dell'as* 
ses.->ore Scippa — precisa clic 
nelle prossime settimane con¬ 
tinuerà a svolgere ulteriori 
iniziative per completare con 
dati analitici > notizie for¬ 
mio au'aniministrazicae fi¬ 
nanziaria, che già risultano 
più ampie di quelle date da 
altri comuni. 

In questo terreno fammi* 
lustrazione comunale ritiene 
auspicabile il contributo di- 
s.nteiossato ed obiettivo del¬ 
le forze sociali c professio¬ 
nali. 


Presieduta dali'a:sse.>sore a! 
rUrbamstiea, I>. Don.it a. .-. 
e riunita, ieri, '.a commi..s." 
ne per 1’.domita delle .uve ii. 
edilizia scola.-.uca allo .-.cupo 
di esprimere i! parere -.u'.l'.do 
ne.là de. suol: prt-iceil: per 
i'msed. a mento deeli cdif.c. 
scolastici. La conim.--.ione ha 
espresso parere favorevoli* 
.sii ttilt" le .n*; aree lire-i e'.te. 
Si tratta delle scuole elemen¬ 
tari che dovranno aorgere in 
via Bernardo Cavallino e ;n 
via Nazareth ai Cama-doli, 
dell'ampliamento della scuo¬ 
la, sempre elementare. « De 
Luca » a! rione Traiano, del¬ 
la nuova scuola media «So¬ 
gliamo» in via Casanova, dei- 
la ristrutturazione della .-.cuo¬ 
ia media « Costantinopoli » e 
de! completamento della scuo¬ 
la elementare di via M.m 
zeni. 175. 

Al termine della .-cdu'.a gl: 
assessori all'Urbanistica. D: 
Denato, ed all'edilizia scola¬ 
stica, Gmtile, hanno rilasc.a- 


' tu un comunicato nei quale 
J sottolinea l'esiguità dei fi- 
u.tiiz .tinelli: die farmi) capo 
al pruno trinili.o del pro- 
! giainma di attuazicne della 


lutai!., di fronte ad una 
richiesta d: circa 80 miliari!, 
relativa ad un migliaio di 
aule iK*r la scuola della fa¬ 
scia dell'obbligo, e stato ccn- 
ce.-so un finanziamento rii so¬ 
li 5 miliardi. L'impegno del¬ 
ia mmìmst razione comunale 
sarà volto a riproporre ia 
esigenza che. per i! prossimo 
programma triennale, la Re¬ 
gime tenga conto della ne- 
ces-.ità di adeguali finanzia¬ 
menti. considerata la gravi¬ 
tà della situazione della cit¬ 
tà di Napoli nella quale, so¬ 
lo per eliminare i doppi tur¬ 
ni. il fabbisogno è di circa 
1500 nuove aule, mentre per 
arrivare ad una situazione di 
normalità, sempre dal punto 
d: vista dei «turni», occorro¬ 
no non meno di 3200 aule. 


Il 9. congresso provincia¬ 
le della CGIL irpina — tenu¬ 
tosi sabato e domenica scor¬ 
si — rappresenta senz'ai 
tro uno dei fatti più signifi¬ 
cativi nella vicenda storica del 
sindacato deH’entroterra me¬ 
ridionale: il compagno Otta¬ 
vio Del Turco, segretario na¬ 
zionale della FIÒM, die ne 
Ila tratto le conclusioni. Dia 
definito « un congresso pilo¬ 
ta per il sindacato nel Mez¬ 
zogiorno ,*. A dargli le caratte¬ 
ristiche ('■: vera e propria svol¬ 
ta Manno un d.battito iar¬ 
ticolatosi in ben tìó inter¬ 
venti* quanto mai incisivo 
nella analisi e interessante 
nelle proposte od una capa¬ 
cità concreta e seria di rin¬ 
novare gli organismi diri¬ 
genti: più del 50 1 ; del’i'esecu- 
tivo provinciale è stato cam¬ 
biato con l'inclusione di gio¬ 
vani operai, donne, cioè di 
compagni che hanno parteci¬ 
pato attivamente alle lotte di 
questi ultimi anni e alla co¬ 
struzione ile! sindacato. Non 
senza significato come impe¬ 
gno del sindacato a favore 
delle zone interne, il fatto 
clic sia stato il congresso pro¬ 
vinciale di Avellino a delega¬ 
re al congresso nazionale il 
segretario regionale della Cgil. 
il compagno Nando Morra, 
assieme ai compagni Benito 
Maffei. segretario provinciale. 
Giovanni Iterare, ivsponsab - 
le di oi-'.tiiiz/.i.'iune in .-» :io 


BARRA - L'incontro spettacolo promosso da consiglio di fabbrica e ARCI 

Nella Vetromeceanica, con la gente del quartiere 

Migliaia di persene domenica intorno ai 140 lavoratori in lolla - Il « clou » dello spellacolo col « Gruppo quartiere Barra », Marina Pagano e 
Sergio Bruni * I discorsi del presidente dell'ARCI e dei dirigenti sindacali - Il forno termico costruito dai lavoratori - Una fabbrica attiva 


Asz (. suggestiva .mp.Ul¬ 
va. rioinen.c.i sera. agl. au- 
tomobiksti che percorre¬ 
vano i! viadotto su’.’.a Ve- 
.-uv.an.i a Barra, la vista 
il. grand: capannoni :!.u- 
minati. sormontati da ban¬ 
diere rosse. Erano i ca¬ 
pannoni della Vetromeeca- 
n:c-a. da due mesi e mezzo 
presidiati da: lavoratori, 
illuminati a giorno, perché 
vi si volgeva un incontro 
con la popolazione de! 
quartiere e uno spettacolo 
di canzoni. Quando siamo 
arrivai; noi. poro dmo le 
1..30. ii grand.* reparto per 
la lavoraz one del vetro 
speciale, termico e acusti¬ 
co. era già gremito: intere 
fani'glie co; loro bamb.iti. 
giovani, ragazze, anziani. 
Millecinquecento persone, 
forse. P.ù tardi sono diven¬ 
tati molti di più. Ma ciò 
che importa più de! nu¬ 
mero e del clima di festo¬ 
sa partecipazione, è lo s->i- 
J'.to .-olidaie col quale tan¬ 
ta gente è venuta a tra- 
s-orrore il pomeriggio di 
domenica con j lavoratori 
in lotta nella fabbrica, co¬ 
me iia .io:to'.meato ii pre¬ 
sidente del. ARCI Barra. 
Gius-enne Cai azza, che ha 
organi/?.i*o la serata in¬ 
sieme a! consiglio d; fa!> 
b-.ca. In fondo al reparto, 
d.etro .1 palco costruito 
d ii lavoratori era st -so un 
grami*'' tiranno rosso coi: 
qn/ 'i ni* : e Q’.arf ■•**••• 
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Un'immagine della grande partecipazione all'incontro spetta colo 


Marina Pagano 


e città con la Vctromeccci - 
me a in lotta per un diter- 
sn ruolo produttivo e et¬ 
nìe (Iella zona orientale 
di Sa poli ». 

Nell’attesa che abbia ini¬ 
zio lo spettacolo, (devono 
arrivare Marina Pagano e 
.Sergio Bruni» parliamo 
con qualcuno dei present*. 
Gennaro Sannino. 44 fin- 
ili. sette figli, è membro 
del eonsig'.io d: fabbrica. 
C: .-niega come e venti! i 
Vide » di organizzare ano- 
>to .ncoiitro. «Sentivamo 
.i bsogno - c: dice — d: 
un momento come numi > 
e-i--* e: de.-òe :' senso dei 
.-'i.-iegiio e ri-:-'.' ' .- il.dari‘- 
ta che es .-■''no mtorti i .*!. ■ 
nostra lotta Po. parlia¬ 
mo cui due giovati: c-au 
: in:, che pure hanno .ni-' 
r :o alla maiiif-'-ta/' c 
Pasquale Miz/elia e P.no 
Si'co ci:-- hanno r.sco.-.-o 
i.i or.i.-: appl-tu.-.. 

Inhanto. mentre sul pal¬ 
co il a Gruppo quartiere 
Barra •> dava un saggio del¬ 
le sue composizioni, arri¬ 
vavano altre persone: rao- 
nrese'ifanti del consiglio 
di quartiere, dirigenti no- 
l.tici. sindaca’.:, di orga¬ 
nizzazioni democratiche, 
ii segretario de! sindacato 
eh.mie. Luigi Iodice. l'as¬ 
sessore provinciale Dome¬ 


nico Borriello (PCI). Il 
« Gruppo quartiere Barra ■ 
hn eseguito due pizzi: uno 
intitolato « Lo spaccino rot¬ 
to» che parln delle espe¬ 
rienze di un ragazzo n-'i’a 
squallida periferia citta 
dina, ’.'aitro pezzo è su ".a 
situazione igienico s.alita¬ 
rla dì Napoli. 

Marina Pagasi* ha es«- 
.cinto antich- - * canzoni p» 
n-apoletan.-** dalie 
quaii traspira ;i jentimen- 
to. .'arguzia <* l'ironia del 
popolo. Hi anche eseguito, 
a n p 1 ini d : ti .'Si : 11 a. un co'.'a- 
ge (i; cali', de.l'em.graz'o 
ne vi.'ta. da una parte, .t*- 
tr»verso*ia V'.e.o-* 
i de: p>::. d-.lla!*'.*. 
attraverso .1 dramma d: 
S icco e Vangefi. 

Infine, è l.t verta d: P ■ • 
g.o Brur.; eh' i. i r* > 
una scelt i rie.'hi.-si.r i -ì. 
canzoni eh-** "ninna d-.-m 
t n» mo!'..'.'.no "ui.'a 
Prima di cominciare ha 
detto d: essere venuto n^r 
testimoniare la sua solida¬ 
rietà con 'a ir.tta de: ia- 
vorator:. Po: ha cantato 
per prima una sua recente 
ccmpnsizion'' che si intito- 
ia « Masaniello » e caria 
di certi p-zrsonizg; che 
hanno rovinato ia città e 
del popolo deciso .a fare 
pulizia. 


Negli intervniì: ci sono 
s* e i : d.scorsi sui motivi 
d-.-ila lotta e sullo stato 
d.-lle trattative. Ne hanno 
parlato a lungo e detta 
g latamente Antonio Maz¬ 
zo ne del consiglio di fnb- 
br.ca e il segretario delia 
FULC. Iodico. 

In realtà, ce un grosso 
» qu:vo,_-o sulla Vetromecca- 
n ea. La fabbrica è attiva. 
Il mercato ha possibilità 
d sviluppo all'estero h'i- 
r.ora e: .«mn stati ordii'.a- 
t:v. unno.tanti dalla Tu 
a. Liba e altri paesi 
d-i i Terzo mondo. Ma :i 
padrone ha altro ixt la 
te.-,*a. Nel 1970 v; erano in 
t «borii i 3u0 lavoratori. Oc- 
arrivano .-o'.o a 140. 
Murre dini-'z/v.a l’or- 
g tn en .. padroni- ru"v-/- 
va 55-1 m...o:ii per finan- 
z ament: conce.-;.-: da. so- 
1* t: erogator. d: rieri irò 
uubbl co Ogg; -a fabbrica 
e prc.-d.ita perch** ;1 7 
genneo sono .'tate l.c-'.-i- 
/..»•*/ lì persone dell'ut::- 
•ri' n.T.irs:--. i.e. inolt'*'' 
\( annunciata ia d-:-- 
c ' d .'Corporur-"* l'.m- 
p..uro di (i^.cilnriz.osie. 
un • i--. p ù ùi'tiv: c. nz'.l-) 
'■-.-S.-..I tempo non veniva 
no “.nuova*e le .'-or:-'* 

■<I.i Regior.-- e del tutto 
Oa.-er.tc — c. ha detto Gru 


ceppe Cucil i de. « un.'giu¬ 
ri. fabbrica - ■ i dopa .<• 
esposte elusive fi-:*! mini¬ 
stro Donai Ca'tui. abb.a- 
mo deriso d: recarci tu'*.: 
ni minuterò rie'.'.'Indù.'* ria 
ivi prossimi g.orn,' ,\ 
eonclusioiie *: lavoiutar: 
h «litio accompagnato ; (-ali¬ 
tanti intervenuti u v.»:ta¬ 
re gii impianti. Tr.i le al¬ 
tre c ove ci hanno m.'-'r.iro 
un forno •orm.eo che con- 
.'ente una p.ù (*'eva*‘i pro¬ 
duzione K' stato co. imito 
.nteramen*" dagl: onerai 
(iella fabbril i e cosi il pa¬ 
drone ha po*uto r.spa¬ 
nnare un eentinui » ci: n..- 
1.0111. 

« Ma questo padrone che 
co.ia ‘a?-■ ha ohi-'.-'n Ma 
r.na Pagano. « N.ente » l-z 
hanno r':.'.po.-'o. ,< La pro¬ 
duzione non gl: .ntcre.-.'.i. 
Lui mira soltanto a t-ar 
<i**naro da parassi' i. spil¬ 
lando d: ’ire'crenza ri i e 
c.i.v.e pabbl.che L i gen¬ 
te non solo qu-*Ta nr *- 
scn*" ha capi‘o il *g 
Perca'* hantio ri • - ..-o ri. lo*- 
tare con : lavorator. p'r 
la difesa e 1) r.q.i ilit.c.i 
none d -'le fabbrichi' n- "a 
zona sti le quii: piv- ii'a) . 
ri.-ehi di qui'.'*o ".:v, rii ri- 
.-•ruttuiMz.io.ie: li Bornia, 
ia Rive:*., la SNIA V r-.-o 
st. la Mobil 0.1, la CMM. 
la C.rlo. 


f. de a. 


5? ” ' 

‘ A* ’ 



Sergio Bruni 


u. d. p. 


1 alla segreteria, e Silvana Sca- 
! furi. 

| 1! congresso provinciale — 

I come Ita giustamente sotto- 
j lineato il compagno Maffei 
I nella sua relazione introdut- 
j tiva — ha costituito il nio- 
; mento di sintesi del dibatti- 
: to della base sindacale: dal 
14 febbraio, data di inizio 
della campagna congressuale, 
si sono tenute più di 300 as¬ 
semblee tra quelle di lega, 

i di base, quelle intermedie e 
! quelle delle federazioni prò- 
j linciali e dei sindacati di ca¬ 
tegoria. Da essi è scaturita 
la proposta su cui si è 

! a lungo soffermato il coni- 
! pugno Morra — non solo c'*i 
fare della CGIL «il sindaca¬ 
to dogli occupati e dei disoc¬ 
cupati,*. ma di costruire la 
stessa unità sindacale su que¬ 
sta nuova base sociale. 

Il fatto che la CIBI, irpina 

— ha notato ancora Morra 

— muova delie obiezioni m 
questa direzione o opponga I 
notevoli resistenze, non ei 
deve far deflettere da questo I 
nostro impegno profondamen¬ 
te unitario, in quanto sca¬ 
turisce da uno dei principali 
orientamenti della federazio 
ne sindacale unitaria nazio¬ 
nale. 

11 nono congresso - - ha 
detto in conclusione Morra 

— dà ai suoi nuovi organi- 

j .'in. dirigenti il compito di ì 
i stip'-rari* errori c limiti e di | 
i unii.ut* avalli, nella costili- ! 
i «.one d. nuovi strumenti ile- ! 
| il:«•: ili lotta: i consigli i 

! d i.ihbr.ea. ri. zona, da cu: 1 
j può venire — e gai viene -- I 
, una potenti* spinta alla lot- j 
I ta <■ all'unita .'inducale. 

1 11 ,'Ciisn c«'!!a battaglia de! | 

I Atndacato ha detto a .-cua j 
, loda De! Turco -- è pio- i 
I fondamenti' me nd ama li.->t;co. | 
i proprio perche si oppone a! ; 

I populismo qualunquistico de; \ 

| va*-. De M:ta. e ritinta ia j 
I con?ruppe.-./..one opimi ri*-! [ 
nord - popolazioni, del sud. j 
occupai: - ri.'occupati. fu.«-:a j 
costiera - zona interno. A tal j 
riguardo, i! compagno Heia- i 
I ro iia affermato che i ritardi j 
! ii.-1 -mmcati) nei.'.inpo-tare J 
| ,:i termini rii centralità la ; 

' quc t.one na-r.damale, hun j 
! in» .nf'.uz.o .sul mancato .'ho- - j 
co pmitivo della \ertcn/a Cani- j 
! pan.a pi r le zane .ntcrne. ; 
i Decori«■ - ha aggiunto Bela- ! 
l io -- anelli* iipprofond.ro ia j 
i alea delia agricoltura tome j 
! 'tramonto cardine di svilii;)- 1 
| no. muovendo dal sicuro da- 1 
| io ii< latto por cu: n(<n può | 
più permanile un'a..ricolta- i 
:.t. come l'attuale, .-car.iainen- | 
te produttiva e e-' uà ce .-ni- | 
tali*, i di a.-x.curare una e.-.- j 
.'lenza (guanto ma: grama a . 
e.rea 20 nula nuo i-: funi.ha- I 
r: che v: lavorano e a qua- j 
20 nula braccami:. j 

Un altro importante p;m- ì 
to d’attacco delle lotte ^.n- ; 
(iaculi -- come iia sottolio".!- ! 
io il compagno Antonio ft.i- j 
pairio. (« '.la d.re/.;one proi.n- ' 
(.ale delia CGIL — e il prò- I 
biein.i della spesa imbola a : I 
tratta non moìo il; porta j 
re avanti opere ci: civiltà e j 
ri. realizzare ,'Crvizi social.. ; 
ma anciie ii. dare occupazione : 
a m.g’.ia'a d: lavoratori. | 

.Sugl: »>b:ett.v: programma j 
" au che per.-,cgue il .snidai.»- j 
*o qu.mtorna: prie.-a e Ma ! 
*a la lei.i/.ione dei comi)." i 
zoo Mafie:. Lo .-viluppo liti- | 

, I:pn..i deve camminare .- u ; 
due gami/»’: agracltura ed t 
dU'tr.a. Per l'agra olt ura , 

* ratta d: realizzare quei '.a . 

programma ci: tr.i.sfr-: - | 
mozione che consente ancia' j 
'a :« ai./z.iz.i ne ri. piccole e 1 
::;* !l.i* a/.ende d: tr.i.-‘or:n " 1 
cioi’.e de: . uo: proi gti. Ne I 
;)*:•:o — ì. i detto aia ora M,.: . 

te. — .'. }) io prost-.nderc d.« 
altri t.p. ri. .iticduimen*. in- ! 
dti-.traili A::/., un d..-cor-o | 
oc! genere po: :.« :m:ned;a'.; ! 
naire a. problema dellbn." | 
«.amento FIAT ne ha valle ri* . J 
l'Uf:*a. Chiara e precisa, .n j 
prono.-ito. e la posizione del . 
la CGIL: 1» tr.i-fer.mento r.* '. 
M-.z/og;* rm del set*ore dvi- , 
la p:oriuz.one autobus: 2) i 

ii utro.lo rie-1 r.nt'«icato e d<- j 

g.t eli*, aic.i.i ne..a co.-tr’i- ! 
za ne lidio .-tab:!.:rientri ?'..«*. i 
:a ha rea.:/./.,/ione delle a-.- j 
-un. .rm: e r.« l.a dtf:n./.o:>' | 
ri. urei po’.:*tea nuova urba- j 
:,.ìt:;a »■ del t« rr.ti.r.o. c*m ! 
ut.- a..'.il-ed.amento. 1 

Gino Anzalone : 


Pieno successo 
dell'iniziativa 

Affari per 
centinaia 
di milioni 
a « E’ moda 
a Napoli » 


Oltre seicento compratori 
hanno affollato per tre giorni 
i padiglioni di « E' moda a 
Napoli», alla Mastra d’Oltre- 
mare, la più iniporatnte mo 
stru della produzione autun¬ 
no inverno de’le più note ca 
se italiane. Cifre precise sul 
volume degli affari natural¬ 
mente non se ne hanno e 
non rat ne possono avere per 
il comprensibile riserbo che 
circonda le contrattazioni. Co 
munquo, aggirandoci tra gli 
stanchi o scambiando qualche 
lrasc con i rappresentanti, ab 
biumo avuto l’impressione 
ciie le cose siano andate ab 
bastanza bene e che il volu¬ 
me doga aifan sia stato ili 
molte centinaia di milioni. 

Anche : compratori erano 
abbastanza soddisfatti della 
impostazione nuova ime è 
stata data quest'anno allTnizia- 
tiva, organizzata come si .-a 
direttamente dagli agenti e 
dai rappresentanti di com¬ 
mercio attraverso la loro orga¬ 
nizzazione di categoria. : AB 
SARCO. Fino allo scorso an¬ 
no relegata in un albergo cit¬ 
tadino. la manifestazione que¬ 
st'anno ha avuto un .e.-pno 
e una dimensione diversi die 
hanno coisentito ih stabilire 
con ì compratori rapporti più 
proficui, lavoriti soprattutto 
da una disponibilità di spazi 
e da una % rchitettura nuova 
degii stana.- Anelli' il livello 
qualitativo itei capi es:>o.-ti i- 
risuitato altissimo c notevo 
le suece.-M) hanno riscosso 
le sfilate livniciii' in un am¬ 
bienti- mollo suggestivo. 

Sm qui. per ijuanto riguar¬ 
da I rappresentanti i' gii 
agenti di commercio, tutto be 
ne. Insorge [«-ro amar»/za 
quando si va a costatare che 
su 230 cu.-e tspo-itiic; non 
più di una dozzina si trova¬ 
no a .-uri rii Roma E" un 
discorso che non riguarda 
certami .ite l’ABSARCO che 
anzi c riuscita almeno a fare 
di Napoli per aitimi giorni 
il centro lidie contrattazioni 
commerciai! nel settore rie', 
l'abbigliamento con rities.'i ;)o- 
sitivi. j»'r e.-empio. sui turi¬ 
smo. ma che certamente va 
a Bromato, ind’ibbumente m 
altre sedi, perchè aneli-' in 
questo settore si devono va¬ 
lorizzare le risorse e le 
ten/iahtà esistenti nel Mezzo 
giorno. 

Ciiius .1 quelita rassegna, già 
si e al lavoro jjer il ;• Muco 
tox •. una mostra spiaializza 
ta riservata ai grossisti non 
solo nazionali ma sopranni 
to esteri, il presidente del 
l'ASSAROO. die organizza a si 
che questa rassegna. Antonio 
Spagna Musso, ila stabbilo 
rapporti con alcuni paesi del 
l'Ajriea che invieranno loro 
deiega/aoni alla esposizione. 
Il » Macotex ■> aprirà i suoi 
battenti, presso i padiglioni 
3 e 4 della Mostra d'oltrema¬ 
re. venerili prossimo 25 mar¬ 
zo e resterà aperto fino <a do¬ 
menica 27. Sarà inaugurato 
dai sottosegretario al Biiam io 
e alla Programmazioni’' eco¬ 
nomica. Enzo Scotti. 


Ancora 
sulla scena 
ì leoni 
di pietra 


Ritrova* i per ia scemila 
voi la : iivn; di pietra delia 
fili*.mi d: v;a S. Giacomo 
a Po->..!;no. Come s: ricorde¬ 
rà sabato scorso un giardi¬ 
nieri' d*'i comune ne denun¬ 
cio ia scomparsa, ma subito, 
mentre i.t PS cominciava ie 
.ririagm:. daii'ufficio tetti.co 
de', comune armo una sm-:ti- 
t:ta: : ieom erano ai un rie- 
o ria nioifo tempo. In¬ 
vece... . ieoni erano sta:: reai- 
::.*. nte rub.it: ed :i g.omo del¬ 
ia ri-, r.U.ifi.i -- :i 18 cioè — 
uni p.t't'jgi.a dvii.i guani.* 
ri: f.n.iiiza i. aveva recuperati. 
In.«o:n:::a h giorno 19 denun- 
c.a. r.ecrc'ne e smentite inno 
. tate dei tutto iiiutiit. I ieon! 
-'if.it*: • r.mo g.à ai s.curo in 
..•a (ìi'jinii'i. L: avevano re- 
oupv.at : ie f.amme g.eiie. 
Tutto c.ò è avvenuto, forse, 
al nome Ci-ii.i eoliaborazione 
fra . \a.. corp. d: poi.zia? 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 


CILEA (VI* Sin Osmenrco ■ C. 
Euroo* Tel. 655 8afl| 

K aoso 

Di», -a (Tel 29-1 074) 

DaZs co 12 ;i poi 

zo.o 2. ivo-ioài ru-a * Pistola 

«Tonare ». 

SAN IAKLO i V,* VUtono 6m* 
n,:f < III Tei » I S o/**' 

Do-.-,.”, o o o o 1S itarno B' 

« Medea ia Corinto » c OS 
M):v. 

SANIAKLUCCIO 

O-ioslo sera o ’o oro 1S.33 per 
le proposte rr._s oa .-cerio; a. 
Potr.o a Lepre, do r.o-— o..o *o -.» 
21.30 I So oc;--.. p.eseo.Ta.io. 

> Non si ride di solo pano ». 
cabaret a d^c tempi d. Par- 
caro e Tro s . 

PO . *■ i -• lui «il 

Siasera alle 17,30 e 21,30. :i 
Teatro Stabile d Catoo. a eoa 
Tur. ferro * Il consiglio d'Efit. 

to » di L St aso ■ 

MAie.HlHl • J i. r*,* - 1 "T.. rTe , 

0 »ne o»e »»- ir m 

coll di strip-tease (VM 18) 

SA- ■ l -1,, , i . ri, . 
i ' . i ; . sali - 

Onesta -era ale e.e 21 15 la 
Coop. Teatro t D.o 4 !r p, .scota 

Ln'sette Bo-, lo ■ Quasi quasi 
me la manjio ». 

Tt-« xrt 11 . v . **oq 

q t < • -i-.. i J ) ( in f ?n 

Questo sera arie ore 21.15 la 
coop. teatrale Cu Ipocr.t: presen¬ 
ta: Le tarso di Oano To. con 


Nello Masc'a. Cattien 5e!v'tta-o. 
Antonia ferrante, Paola Osso 
ria. Senato De Rienao. Miss: 
mo Perei Optate!.s B'iabei 9»- 
9 ! d Ne: o Mist a Scene e 
cos'iti S- rr £jr ncont-i Mj 
s cne 0 s«.- .a e j ò 

sannaz/aro 

0-rstr sera r "o r-r 2t.t3 Cp-* 
' - De V re : -r « Don 

Pasca la acqua "a popa ». 
TEATRO POLIEDRO (V.ale dei Pi¬ 
ni, 17 - Colli Aroinei) 

Oaesta se a r r o-e 21 3.1 : 

Centro soer mcnta e :-:r p;.-o- 

!.-rr ,n co’Pio-»r onr . r -. 

V a mc-.ns r _ e present’; « Pcl.to... 
una parodia ». d E.-p . Cr .r- 
rete con G Mc.sa-cse M D'At¬ 
ra. P. R soo. A T emete -a. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI CIUGLI ANO {Parco Fiori 
to. 12) 

Arr-tr da e ore 17 a c z'e 21 

AKd mai l A Kit Irta i V ia la 
P rtn 185 Baqnail) 

Aperte tu’ta la «era dada ora 
13 sta 24 

cihioiu ak 11 solcavo ip.ii 

Attor» Vitata) 

< R paso) 

CtRsi.io INCONTRARCI (Via Pa- 
nt.nr 1 Tei 32T 196) 

Aoerto tutte le sere delle ere 
19 arie 24. 

tlKium a K C l VILLAGGIO VE 
SUVI ANO (S. Giuseppe Vesta- 
»i»no) 

vR.pesO) 


; ARCI RIONE ALTO (3- traversa * 
: Minano StmmoU) 

I Aperto de. e o-e 19 arie or» 22 j 
; tre- 'eisrrame-.ta ! 

! ARCI TORRE DEL GRECO | 

! Aee to de. e 13 e e 22 1 


CINEMA OFF D’ESSAI 

ClNTClUP EUCALIPTU6 

1 3 pese’ 

Clt»'. * • .- ALTRO (V.a Port'Aiba 
n JO) 

Pe- le « Scis-.j-.o c vre e:::.;- 
:e «no - Catene, d. S V:.- 
Te.^ceo ce-, A %_;ce . .'.952,. 
G-c ÌS 20. 22 

iMùisti ,v * t Oc Mura I» 
■» rane 177 du6) 

Il flauto tneg.co 

NO (Via Santa Caterina da Siena 

le. «li i)ll 

Il Casanova di Federico Fellini 

Oc 17-22.30 

Mliriust iv. a Elcna 19 Ta 
le Ione 6 «2 1)4) 

La marchesa von... d £• c Rerimcr 
CINE CLUB I Via Orano 77 Ta¬ 
le 1 on r 660 50) ) 

Il giorno dcl'o sciacallo di Zin- 
nemar tee 21,12' 

SPo' U'.iuut. , Via M Ruta 
n ** a i Vissero, 

L'altra faccia del pianeta Terra. 
O -■ 13 30 20 30 22.30 

NUOVO (Vii v..int»cai*ario 16 
Tei 4I24IOI 

Pr* ’e • Re -.'.-a del min 
ta. e in ■. Bandai a Milano. 


CINEMA 
PRIME VISION! 

A8ADIR (Vìa Patitene. 35 - Sta- 
dio Cettina Tei 377 0S7) 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau. con P. Se.ìers C 

AIAsiu via larant.no 12 le 
telone 370.871) 

Charleston, con 3. Sper.eer - A 
ALCtuNt (Via Lomonaco. 3 Te¬ 
lefono 41 S 680) 

Quella strana rasiera che abita 
in tondo al viale, con I. Foster 
09 (VM 131 

AMBASCIATORI (Via Cntpi. 33 
Tel 683 128) 

L’altra metà del cielo, con A. 

Ccientsr.o - S 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 70 
Tel 4)6 731) 

Il msrito in collegio. c=r. E. 

Vdr.tcsjnb . SA 

AUGliSTEO (Piarla Duca d'Aosta 
tei 41S36D 

Panico nello stadio, con C Me¬ 
llon - OR 

Ausonia iVii R Carero Te:» 
ione 444 700) 

II msrito in co!Ies; 0 . :cn E. 

Vdricsd-b - SA 

CORSO (Corse Mer’d'O.aite Te* 
letono 339 911 ) 

Il marito in collegio, con E. 
Montesana • SA 

DELIE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

li gang del parigino, con A. De- 

.d.n * DR 


EXCELSIOR (Via Milano - Te!» ' 
tono 268 479) 

Charleston, con B. 5ocr.cdr - A 

FIAMMA <Via L Poer.o 46 t» 
le*ono 416 9SS' 

L’altra metà de! cielo, con A. Ce- ! 

lentsr.a - S 

F»LAnGiERi IVii Filangiert, 4 
Tei 417 437) 

La pantera rosa sfida l'ispettore 
Clouscau, con P. ScUers - C 
FIORENTINI (Via R Bracco. 9 
Tel 3)0 4831 

Charleston, con S Sde-mcr - A 

METROPOLITAN (Via Civaia T» 
telone 418 8801 

La notte dell’Aquila, cor. M. C3Ì- ( 
r.d - A 

ODEON (Piana Piedigrotta. 12 
Te) 688.3E0) 

Suspiria. di Dario Argento - DS , 

» VM 14) 

ROTI (Vra Ta»sii t 343 T49) j 
La gsng del parigino, un A. j 
De.or. • DR 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 55 
Tei 41 S 572i 

Il margine, ;d.'. S tt.Cd 
Di? (VM 13 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI ! 

ACANTO (V.Ic Angusto. 59 • T» ' 
letono 619.923) 

Il demonio nel cervello i 


ADRIANO (Via Monteoliveto. 12 
Tel 313 005) 

I! cdds.erc del mio nemico, con 
.* P. 5:'r;'rid - DR ,VM 1S> 
ALLE GINE5 l KE .Parca 5 Vi 
'SI» Tel 616 303) 

Napoli spara, cdn L. Msr-.-n - OR 
•VM 14) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. I 
Te: 377 583) 

Napoli sparo. ;o-. L Ma-.-. - DS 
■ »v, :4, 

ARGO I V*a A evttndro PoenO. 4 
»*• 774 764) 

Frittala all'italiana 
AKia'uN iv » Morgntn. 37 - 7» 
l-loic 377 352) 

Anima persa, con V. Gasi~.an 
DS 

AVION (Viala degli Astronauti. 
Co"; Lfflinri Tel 741 92 64) 
Tentacoli, coi E. HopVrs - A 
BERNINI |V.a b»rmm 113 I» 
ie*o->- 177 109) 

Tentacoli. ::r B Hddri -s - A 
CORALLO ! Patri GB Vice I» 
.etnne 444 SCO) 

Mister Miliardo, cd-. T. H ! - SA 
OlANA (Via Luca Giordano T» 
leto-e 377 577) 

La nave dei dannati, co.n O. Wc - 
1.» - DR 

EDEN ivn G. Santifica ■ Tel» 
lane 172.774) 

Saionara 

Europa (V'a Nicola Rocco, 49 
Tel 793 473) » 

La prima notte di none 


GLORIA IVil Arenacea 1S1 
ie*o-»c 791 30?) 

2: - .*, A mano ormala 
Se a B Anaci p;u di prima, 
f. L a-:n - C 

MIGNON ■ v.e Armvnoc O.ar ■ 
..Tm- 374 89 3 i 

Autista per signora 

PLACA tVia tv e o«,«r. 7 ! 

tono J70 519' 

La presidentessa, zz~. M 
SA 

ROTAI fVia Roma. 353 - I 
tono 433 588) 

La presidentessa. M. 

ta - 5 A 

TITANUS ilouc Novara. 37 - 
'rione 71) 172) 

Mister Miliardo, ce-. T. H .! 


ALTRE VISIONI 

AMEOEO (Via Martucet. 63 
’mtnne 640 266t 
Caro Michele, ccn M V; 
DS 

Ifii DICA l Sv-l Martine I 
•-ni- 74 *1 94 7 t 

Un uomo di marciapiede. 
D Mc-i-in - DS i .•:.*, ì.j 

ASIOKIA iStia» f «*«.« i 
♦ nnr lai 772) 

Quelle strane occasioni, cor 

Manfredi - SA (V.V. 13) 
(VM 14) 

ASTRA i vu Mertoctnnona, 
T-i 371 984) 

Èva nera 


A 3 'Via Vittori e Venete Mi» 
ne Tel 740 69 48) 

Amore grande amore mio 

AZAtru V * Coir. ,r.« JJ )*i^ 
lo»- 6 > 3 7 60* 

I padrino cinese, la vera storia 
di Bruco Lee 

SELLINI iv a 8»-.ini leief» 

no 341.222) 

Bruciati da cocente passione, c;i 
C. Sddèc - C i J .V. :z, 

BOLIVAH (Va ts Caracciolo. Z 
T-l 3*2 S 6 7 1 

Poliriotti violenti, coi H S..a 
D S ( V *.’. * c. ) 

CAPItdl iV • Mv*«tcane tei» 
tnnn 3a 3 «691 
L’educanda, c:: P. Gerì 
S (VM 18) 

CASA'ruvA iCorse Gare»:» 110 
T I 700 4 4 l » 

Black Cristhmas un nataie rosso 
sangue. ;d. O HuS'.ì/ - DR 
(VM 16t 

COLO Il fi I» 

•»--r.r 116 134» 

Una secondina in un carcere 
femminile 

DUr, > .VVUKU P I IVii j- --n.o 
• ••-. Tei )?’ 339) 

la valle dell'Eden. c:i J Deci 
DR 

I ! A i * A t*Ol I I Via Tasso 169 
Tu -.SS 4 « a 1 

Per bumba ere 16 30 e 18.20: 

Cappuccetto rosso. O'e 20.30 e 
22 30 Prendi i soldi e scappa, 

con W. Arie.-. - SA 


LA PERLA (Via Nuora Agnino 
n 35 T*> 760 17 12) 

Il terribile ispettore, con P. VD- 

i« ,1 p - C 

U)k» V',» sta 4» r a a Pogi'Orfi 
i*. t29 T »i 759 02 43) 

li s » .p- Rdb -.SPI. cori P. VJ(- 
■dig d - C 

MO*- ictus,iMO (Via Cisterna 
•t>" (Mr l*i HO 0621 
L'ar.atra all’arancia, con U. Tp 

r;-3d7. - SZi 

Plt-KKui w a A C Or Mai» 58 
t-i 756 78 O? i 

I tre morti del sergente Cairi 

POSILI i PO v «•«,*,lupo 59 l<» 

-»ldsr 7 69 4 7 4 1) 

La casa del peccato mortale, con 
A Sharp - OR (VM 18) 

01)11. .nK.nu -V. l <«* leggeri 
Aos-v II I- '16 925) 

II clan dei siciliani, con 2. Gat- 
b.n - G 

«li !» v» Ascino 36 Tel» 

■ *Ó0 19 32) 

R pdsd 

51 ci 3 /•* /nono Veneto, 269 

1 - 7 *.0 60 43i 

r. ?. 

Ila :: Vii Porruoll. 10 - Tel» 

• -60 17 10) 

Indeburg 
VALENTI NO 

...E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. H il - SA 
VITTORIA 1 

La segretaria privata di adt pa¬ 
dre. con M R. Omaggio 
S (VM 14) 





























iPfl TPf*' UH* REDAZ - MARCHIGIANA DE L'UNITA': via leopardi 9 - 

E I / (SU G ITvica* 8T a^SS ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28SOO) 

Appello degli amministratori delle barche riuniti ad Ancona 


FERMA COND ANNA DI VIOLENZE E PROVOCAZIONI 

Per difendere la democrazia indispensabili 
giustizia sociale e politica di risanamento 

L’iniziativa della Regione, ANCI e UFI « Un disegno predeterminato per colpire le istituzioni » 
Perché occorre una strategia unitaria - Non servono leggi speciali — Conclusioni di Bastiamoli 


DNE: TEL. 28500) l'Unità martedì 22 marzo 1977 

A colloquio con gli amministratori comunali di Fano 


I soldi mancano ma la scuoia 
rimane sempre al primo posto 

Per la prima voita i cittadini, discutendone in assemblee le modalità, pagheranno una quota per le materne 
Un'affenzione continua per i problemi della educazione e dell'infanzia • Si lavora per il progetto di «Scuola aperta» 


Scadenze 
decisive 
di fronte 
alla 

Regione 


■Ve' cor-n iic'1'1 lungu, u \ \,, u | , ,, , ■ 

feristi -eiluia ih t inani s, ii' i ; , . () , , | 

so li Cons><i’io tf'iitiii'i , ,,i ‘ 

a piu oralo iì tv,un to ir <•/•'• ' L ‘ 'ili 

fon !'o'7. Iti io,'‘it. ore i, ■' i ì '• un m i i 

((’(/(' e ha pre-o id'o ile"■■ il » ,| ,, ,, ,, \ ,, , 

or .s’oni (!• f'a-.e ,'</,• l #•>/ i , ,, i ) , ■ i , 
Itti'‘Hi St r tiuttu’o di tu' a’ | , ‘ 

ha l'iijìfinmtn a fimi i ■in• 1 I * ’i ■ • 

a Regione r la >• ic/rt ooi" a i • I*■ 1 ’ ■ • ' 

< hr la gol ei tri hanno -idi' • , -. - \ • • > 

iato pos'tti Umente , ritii mi I i>m .i| ■ • i 
i on//mito ajvito, ili, > > " , l In , i c, ; 

to. non irti! rute, su’ lo ,t> i . 

snuurdo i unir dritti stati 

tornir. i>rr 'a i ri dii pai a! t 1 . I . It> 

Imita m pos-dnli risia", j | ,,, ( > / , |i 

si andatisi 'et, eh<• non a' me , 
rdo delie guest tuli in disri,- [ V' 1,11 '' ' 11 

stour j ( “ * ’ 11 1 ' > 

Clic Ut sede icgumale s,a j ll 1,11 

una nei i’s-iIii assiduta • ‘ ‘l'i’ ' 

.muli pristina ragiona (>’•• • || , 

può nripnlo. ntiit s' (/tv a ,a | 1( , 

la Unitone mantenendo i/a I , 
urlici spaisi tu Uh edita 1 i. 1 ‘ * 11 * ‘ 1 

assunto Si <• p-’i.o ai i >i* | 1 "* 11 11 

troppo tempi> h lo si r .ic I slr.itequ unii, 
io peti hr e luminile r ’r ‘ I.i/iun., <, o,. 

muti onta noi te spendati <■ -i 1 ,j, ] ..\ 

sono intieii’d'e a tu mio In ! , 
strss-ii c soitita di Toniti i 1 ’ ! . ‘ / 

ir , - ionie , mi (■arami.a ì 1 1,1 n ’ 1 ” 

.\ept - s' insci i.ir i oma i I 1 i 1,1 nm r 


WCO\ \ ■ < . !, • 

1,1 l 1 ! . ,1 I .‘Il . I . I i, ,1 ‘ . I . 

I<i |i' • i./ » * iii«‘ «tilt *n 

l Iili|l IMI i I I (fi ll-> Il 

t. V «■ (|, i -.1 11 11 i), '• i>i i < i in 

l)',l ■ In li i,‘ |,n *’ I I I I 

i I > 1 111 1 ■ I I n i I • II,' l .1 
( ,l . - i ',n ’ 1 « , ’ 1 I . - i , i 

1 , i ’ I ’ il i l 1 1 a 1 . , I * 

'i i i/.n il l'i 1 t’U ih i i it'irii li' 

: ,iim • " liti i • • ri. • mi' .i 

I n |,|’ I n I ,,, I \ , i • ,1 | - 

I ! I ■• ' i • 1 'i .m,. ‘ < • I 

/ n' ■ j i> n m . , : i 

! \ ,i il I ( .. i ' ..In iì i, - * ; , 

io - ir S .1 1 • ‘I I I'! 

' !. • ' ■ liii ni i "> i li', ' 


■i • n i. i In' i p 

li. ;> n • i* l 

n 1 l 1 I .. il' v .• ■ i 


i |) l tv \ 1 <• 

i i* i ■,i",nii il 

.. il' V '.'il i, ! 


il. ( Intuii ! e le < voi .ifiim * de I 
io '.iota t- (Ivi tramutiti un 


itiu. ite alla uk-oloutu della \io 
lenza, difilla e pr;iln<ila so 


•le pi r non suscitale, nei [ prattutto nelle stuoie, Pei il 
m- ttori, alili tot olili d. sellatene di non è il caso di 




• I . • ' ■ 11!I I l 11’ . 1 

I ''MIMI ‘ I . I i I ’ n , 

' ,t .1 n n \ Il . I .1 <m ‘n ' . 

1 ' ,1 ) . ' i i , |.>\ i . I , 

* 1 .. ‘ U I) ‘ l Iti, l . , ■ 

1 i ■ ! « - 1 ' ' , ' n i t, i n m i 

• v ■. ■ \ i ■ i - i . i ■ • . ir 

1 * n li 'U ' ' 1 i e i . ) n 

(in m ( n . ! * ' • ni.i 

'i'., 1. i a \u i 

j M.l t ■ . I . a ‘ i 1 I li, • > 

| I .n I’ / i 1 ’* I ',i Olii - 1 n'i'- ;• i. 

j v a. 11 ! e » 'li 111 , ' , 1 ' ì C' ‘ z i 

! di'- 'Mi* , ‘ i . ,i 1 / ’ i . 

| i 1 ’ Mi ’ ll Ah illuni il i (Il , 

I *1*1* ■ 

II ,il- di • . .!, l!,i n‘, ' , 

| l'“ n' | ' |. i I ,i | . -, i ' 

i 1 1 I Ol.l'o -H] Il |H ,i. li i i 

| ”1 '1/ | ni 11 11 \ ,i . '1 a . 

| stratcqiu unitaria ,, i ni 'n 

* 1.1/ ln*ìt Ini * *, 1 1 .1 li ,|, • , i 

| lil I I ..'\nn % • ' i Li ! 

| la i : i -i '“.iz • in \.■ n ' .0 

I 'Hi |I| 1!, * )l i n' , II . I I 


t OC . 1 <1 1 il . ,un Ll o* 

' i.l fi. .I ‘ .101 0 i . ..M.l .il. al 

•. ;i in il- ,'t li u :• . .a i in 

i il I C ) Il II' . . ‘ i 

' e . li ini ''n n. n: ■ ni i' \ a 

1 il '','11./ no. . ' i ij II nf 
' 1/ ■ I' 1 . | . 'Il si " n 1 Un .1 

' i 11 i i si. i u ' < : .no . i .1 

\ no Si i n i, aO‘ Oi Eni .1 1 a 
Il 1 I n'I i.'/ l'I ni 1. .* .0 Ji.l 
i a . 1 • i a \,i io aoi 1 ' a a 
/a' !i 1 ■ ’i i -al Mezzo 
con, ni li ai ■ i ,:iti i 

• i . , a Ma' l L . In 

1 ■ <i. i l > \ i i -nuli i: un 

' t. !• ! a ■ ,\ a ‘ i.oi a n m 

' ..) ,/ no* J Uni I II ! . ' Ci. nz i 


piote'.'.i . -lapilli- i la |K>U mica -nuli 

|i presidente dilla Provili - "PI»"' 1 ' eM.rem.sini ». ma ettli 
uà il. Pesaro, pio!. Vernati, , ,1 *' '" lut " uiMidim-nte iaic 
c niliìainato alle molte espili:to ideiimento ai due 
'e di posizione '.ontrai le ■ l ,,, U v - ,ln " Ut destini e Ialini 
ir li >/ n .ne e fon, ri; team l di s.iiislra * Mia llawelo M 


dj po^i/jijot* loiiIimjh* • l ,n11 v * uni> ot^u'a e i.iimt 
ai! adozione e l'u-'O di le^gi 1 v -ni'tra mia dain-io m 
- limai, per rordine pulitili | (l ‘ dl, ‘‘ l ,ol >- l)l ">< 11 

io. -a Sono pm (In sul(leieii ì einerm* nitidamente solo un 

i, ,,.,ii .... , , i aliale ilellev el-ione e liti 

M (aulii nonne e-.-unti ,-p • , , 

. la piovocazione• Intimi! ha 

: .P • i. i su ; .tu (le a l osi.; I , . i i . 

' i toni Imo invitando eli en:. 

/ 111 ;i* ; t patitila alia . , , , 

1 aliali a (livellile sciupi e piu 

lì 'C’I.l'ale l'i'oel pie-, esenin'o d lolitionto ( iv ile 
■1 'i d 1 ,\\t I ini. i e. ri o , , tollciati/a delle idei¬ 
la ditto die non c si può \| termale dell'.is-, •mtilea 

1 l'uìari a recistia’e ì (Imi i |i a parlato il compagno Re 


o della \ lolen/n \. sono si 


alo Hiistianelli mesidenti* 


. inutili Oli da risoli eie noi ( | ( .l ('oiismllo tl'iìlnliall'. il 


i ai ì e ! a 11 niolì a atti nzioii 


IL TESTO DELL’APPELLO 

' ■ 1 1 o " ,iì),)i ' o ' < li .'tilde: e .a ilenHK.a/a 

i- i i i' 'mi i • ,.•(> di e mutai» d'nue. i ira He 
A\’( 1 , PPI ,n .'e Ma >. 


(piale lia -uniìei ito l'avvio di 
man:!'"- 1 .‘./e-':;: andn* locali. 
; pioinos-,e dai (onumi. sallo 
speul'ico tema (ieH'oidme 
1 pubblico e dei i dimessi prò 
blemi e \oi non stiamo (pii 

• <i registrili e — ba pici nato 

• .1 nostio lompamio -- fatti 
i avvenuti come a Roma >■ a 



Il Comitato il intesa fra , Comuni, le Province e la ! * ,a ' t li *" (l ". (l ! 

Ratpoòe Marche esprime la pm ferma condanna contro i *' «' tealiz/.i/iom 

li violenza crimir.a'e e politica che in questi giorni sta 1 l>"liftdic. legislativi*, .immilli 

urammaticamente c>escendo nel Paese. Chiunque usa . -native dii (ntidurie m-ii dii 

la violenza coma strumento di lotta politica si pone . in n, ìtri.io rap')<»rta dilli*", 
contro il popola r lo Stato democratico. L'ordine e la tannili il »oi ei ini ( entrale * 
lei. dite repubblicana sona al servizio e a difesa del po ,, , . 

l'-’a l ornine e la legalità si costruiscono e si miglio- Hastianelli ha i iniprov er.iti 

r no ud c. vi le ccnfionto democratico e nelle scelte di • "memo di aver atteso 1, 
pio'ircsjo e d. giustizia sociale. oiiiia della iitiolaie M.d 


stiative da miidune iii-iuiic 
, m n. ìtei.io ra )•>*):'•..) d ale", 
t.io (on :l itoveino (entrale ** 
Hastiancili ha iimproveratn 
a! cov i'i no di aver aucsii la 
m ( i la della ( il ( oliti e Mal 


Bambini mentre giocano in una scuola di Fano 

FANO - s ■Vallili nei i *'/ii'o i he < n' - • a a 

pitma to’tu (ittesi'anuo .» < <w 'enr , ,• . > i • < a., 

ladini di Tuno pinne) anno .'■'(> aie hiduo- ,i ■; a’, 

unii i/iiotu pio mandme i ò> l‘to s't!m"e m'a l'W" 

io bambini alle s-noie ma I hiitan.m'!- a ■ ’ • 

terne’’ e " C> termo a sotto'' . man 1 e > uno '■ -lì' 

mare - dice i‘ i.-.-e.-MUt* al i 1 (l'inno • m" . le,' 

eli 11 II : .1 Paolo t’.i !»,)’! - i ' ■ A : 11 f - -"(■ r hi i , 


! ' ' •[> . < > * "t l ’ - ,) ** 

. ) — / 'l . ( t ‘ 

lj l‘ )• t ~S ■ * ' I ’ ./ ’ > l ( ’ \ * 1 

'■ -'r-tsse' U 

» *1 ) / ’ t I 

f ( I ' (’ • tt t, ff * S ' ■ 

' / I II**’ ') /, { • * f ti* t 

•> }i ' • - ,Httt * » • 


t i t >s t ", iLJ t* 

’ V 1* l> . * P Ù 

I -■ l.ul * I) O 

-'il I ' I . - ' . I I* 
i Ir’ 


all .. I ! . I 1 > .1 .1 '!! >’ 

' ’ • • I (/ • 'Mi ,1 i : I I ' 

imi)',! , Il e 1 ì ' '. | oc I I > ■!, ■ ' l 0 

ll "/ I II I "Il ’l, I ' 1. t ’. I .I ■ ' > 


i .i li si e ( 1 


/ieiobliente o no. ne! r/uti I o t,j/ m 


ib r/nestc mintone I )" "m< > 
io Dani irniente sfibriteli ■n 
tu lei mi), hr alo e puntili ■' 
i'e[ presidente ('unii o 
s'utn latto un anno la. ,( 
i/ufsi’oia loise a’remino hi 
,edi■ delia (1 unta Orti hisi, 
ami rei ll pera re •’ i-tird'. 

u.pre. ionie ha derisi) l’ Col 
Si pio. roti '! massouo <b oi t 
la'cz^a. d: t> a.spai eru t e ih / 
uo re. h‘ 1 /ucsto d promi ni ru¬ 
llio il! lai om elle il Co 
ubo lui demandato alla mu i 
tu ,1/a non d siilo 
Senza Imi.'eie r.id'a all 
por tarimi tlr'lit -ed,' e tori ! 
buona iure'’ del Hf's’.i d | 
C ino ehe ha (pud\ i > \ 
». /retto’osa , 'a discussali e ( 

su' tulli rum. 'a t'ueu et otto , 
u ’ra. arri m’nisti utrt ti e " \ 

nanztunit h-siita io 1 ir .r ai , 
!',;■/ e ' eomp'ti ih ialino i l. ’ ' 
;.••• ilei nano albi ifiunta e a> I 
Consolilo reti'onale -uno l 

['(dira i luti /.a -iella */>/.> ì 
ilntt’ristira >■ de' tulli" "o 
iu?7 non e una opei :’o’ie 
mutabile, tuini/ui'hi ed j 
ih ore luti nitro Intanto o | 
ilare ehe >e -inumi’ messi- a , 
(i » -jio-Kioue de' st'ttoi ’ n' o 
r itti'" -ui"o -pe e hem e j 

j ip'dnrnente Co-i per ntt 'a , 
s inibita, -e e i fio i ne i > 
s "In ■ p.i-' i ' - unti n mi no a ' 
s iperar • ’ < --nto m,b ib I 
/’■ e. e 1 :e no" -o".,> -‘ ite p e 
sentale te proposte ib lena-' ' 
rCal’ie ita'" ‘io eun’o-i'i • . -’l j 
/1 . < i he sono oppa >■ "i > e 

sommr destinate ad e--- ’ ' 1 
spese eoli pini r e-ì.tne’it ,e 
(i-s’ui'n e clic ammontano | 
rd o’tre 30 miliardi iti li>t’>. | 
ile ’e strutture ainviiui'tra- i 
toc h-irocrat ielle rum siimi 1 
so- 1 a a i "d "I rii 'e " utatr 11 , 
la t "no a >: no e a, e 'e I 

I e -e idep .e dm ino-- ’• • i 
vii---, oi ’i ab'' ■; '/ ***' ' ' a 
ri iv’a'ico ii’r-app e (/o".> ■ 
p ii rotte " r i netjuo 'em-'tl 
,,,,, in, v t -(.,*»•, i» ini''-' - -nd ; 

ro Ita-ti pcn-uie < ite io spi ! 
K‘a 'renio d' risi" -e reno 
lomp'irtt pruduti!’ < min imo • 


11,i;/1!a ,i'i • , I i 11* \ 

■rn c i i i a lodi i 
li - 'a « |" i *-, 'i t . 
la inoli i • •/>!•• e h i 

!.. il *ia i 11io , . e ■ 


o ‘vii ; ’i a 
l. " i liv ■ I 
i" iL 'i ■ 


La Fcer.irj.ie e gli enti locali espressioni di autogover- J latti nelle stuoli t ili 1 ipcr 

ac (!>*; popo'o si impegnano e chiamano i cittadini a , » onere ora la s'e>-a -tradii 

d.f' se (le. le libere istituzioni e di un rinnovato sforzo , ioli i! di cisto < ,ti!2 il ipia 

eco "r.„. po. superare la grave crisi che ha colpito il !( . t „„t,. a v rene ad o-;m ini 

paese , 

... , , neimo e ptevcntivo .utili do 

Centro oym speculazione e provocazione, da isolare , , . . 

s ila ballare co'-.tro la criminalità e la violenza, essi 1 ' al ,l l > ° « 

r i.tffeonana I impegno ad operare per risolvere le cause ( entramento dei poteri (infili 

che sono alla base (iella protesta dei giovani, degli emar- ortiatu centrali allt comuni 

innati e dei pm «"bolli, ,. t limonali 


( entramento dei poteri datili 
nriiam centrali ;dli comuni 
.a n mollali 


o- i ■ ir- i ■ 
r t*N * i n > t ji i .- * 

z>* fi si i/ r ; / m 
' : ! * t * * f * 


/ , ,• ‘rnnf r,f , , 

* >i n r t u **"•'. ! t 

.,<) 'i > >i 1 ‘ > ./ t r '/ 'ri • t t 
• ( '••* ’ • (* * i n >’ i i > *" * 

' /<,'>,">>) ’» f* > s r 

-• •/ >1 fi i ) v ■ M r , 1 * i > ,/ 


I » 11 ( ) * ' 1 « « •'t t, t 

r 9 ‘ 1/ > * ~’ 

V v * t ( ( u. i • Iti* _ ) 

. . I 1 ). • 1 t ). < ) 5 > ‘ < » t 

* ' 4» j * * * . > • 1 * , 

: . t t’ *zc i# z v » * * <. i 

... i ..ir d . } t : *. * ; 


t li v ». < . i * 

. • i » ;. / \ _• 1 .. i 

i\ t . • . t d|) 1 

h M # » ^ ’ Ct ' 

, I * ( / ) » T 


.-V si" . 

l'I I ) * .) 


PESARO - Poteva fare viliime l'ordigno contro Labitazione dell'Industriale Scavolini 


i.i i . ! > 'ii*i 



ce per gli inquirenti 


V i . ■ • ' .i • i t . i i i i 1 

> • 1 d .) 1 1 I .) 1 1 ' - • 1 
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Leila Marioli 
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iì8 attentato ai 

la villa 


Tuttavia una collisione tra l’auto docili attentatori e un’altra vettura può fornire valide indicazioni 
La bomba ba danneggiato anche le strutture esterne — Due colpi di pistola prima dello scoppio 




ra.Z 


l PESARO — Buio pesto, e quindi scarsi sviluppi, sull'atlen 

* tafo alla villa dell'industriale pesarese Elvino Scavolini. Gii 
I inquirenti, polizia e carabinieri, si danno da fare con impegno 

• intonili .die poche ira, io l.i'.c-.iu duuli -uoiin-c.uti. Dovreb 
be’"., fisci e 'iiì.i’ti jiu d; min ''le. lor-t* (|u;ittroi le iktsohi* 
< ir ii.rmo piouett.ito »• messo -i aito i! i nunia'c episodio. 
Cl.'ll.Ie :»'i)i).i!»r.mi ."ile vi t >> 

, -I * c'A un'..ilio milita a Re ci.» m p'.'.c.vi.-o d: qu.uro e 
.-ai*) aria Allt Ita i <).(». ama je, i. Pi").-, che am ab 

.in e. n -1 a :.u i .v Miii «-ir i L-uno ma chm.so a chiave .a 
. e "i a".e .(».. -.'i.i*'. < tie-i ■> u t., d: . a.va. neppure d. no" 
pii; i ' le ila ì..-"..e: a . •.*, e . i mie'... come ovvie 


terne’’ ,* " ( *< terrai) a -otta'' . ut and e < alio '> * ! ( • > n > i >- ! • " mi ' •' : 
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VERSO IL 1* CONGRESSO REGIONALE DEI COMUNISTI UMBRI Te mina,e le 3Kise della Pancia di Perugia 


Un programma per la regione 
frutto di un impegno comune 

Concluso a Terni il congresso provinciale del PCI con l'intervento del compagno Raffaele Rossi - Un 
ampio dibattito dopo la relazione del compagno Stablum, riconfermato segretario della Federazione 
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C. di Castello / Superare 
in fretta limiti e ritardi 


CITTA' ni CASTELLO — Due 
giorni <li dibattito con 
mtenenU hanno caratteri/.- 
/.ito il set ondo congresso 
< oinpien-,olialo dei PCI del 
l'alto Tevere che sì e tenu¬ 
to il 1 !> e il 20 a Città di 
Cantei.o Un eongre.-.-o di mi 
'■caturisiono grandi impegni 
di lavoro e esce un or traili 
.sino (Erigente profondarne:»- 
te rinnovato e railor/ato. 

Il uartiio il suo modo di 
essere e di operare nel com- 
prensorio, i risultali punitivi 
e ì limiti nella eiatxira/.ione 
e nella azione politica, sono 
.stati al centro della «rati par¬ 
te degli interventi Era stuta 
la stessa relazione introdutti¬ 
va, svolta dal compiutilo Ito¬ 
si. seitrciario uscente del co 
mitiito < omprensona!**. a sti¬ 
molare su di ciò una rifles¬ 
sione, oh re che sui probleim 
(«onomici e politici rilevan¬ 
ti della realtà dell'Alto Teve¬ 
re, della remone, de! pae¬ 
se. Se quindi, precise indi¬ 
cazioni sono venute già in 
Apertura rii rnimivo, e so¬ 
no state poi variamente pun- 
tuaL/.zate e approiondite. cir¬ 
ca la necessita di andare, 
per ì diversi settori, alla ela¬ 
borazione di programmi con 
creti, ed anche al confronto 
con le forze politiche, sinda 
cali e sociali, non è mancata 
la riflessione su come il 
partito debba essere in qual¬ 
che modo diverso che non 
net passato |>er far sì che 
Rii obiettivi pesti possano es¬ 
sere anche conquistati. 

Potremmo dire che ì com 
palili si sono sforzati di re¬ 
cuperare m fretta i ritardi nel¬ 
l'azione del partito a livei'o 
locale e die ne! dibattito 
nelle cellule e nelle sezioni era¬ 
no emer.-.: nelle settimane an¬ 
nona trascor-.e Potremmo an¬ 
cora dire che il congresso ha 
contributo nositivamente a 


far comprendere dì più qua¬ 
le può e deve essere il ruo¬ 
lo dei comunisti, degli oltre 
6 200 comunisti e delle loro 
38 sezioni, dell'Alta Valle del 
Tevere. 

lì congresso ha infine con 
trìbuito non poco a metc- 
re in evidenza la complessi¬ 
tà della situazione economica 
sodale e anche culturale del¬ 
la zona e di come questa 
complessità .->i rifletta negli 
atteggiamenti e nella stessa 
coinpoaizione delle forze poll- 
t.die. Il compagno Corba in 
particolare, ha invitato ad una 
riflessione attenta su tali te¬ 
mi. mettendo in evidenza, nel 
contempo la m iggiore diffi¬ 
coltà della azione politica ri¬ 
spetto al passato. Una diffi¬ 
coltà che è data dalla ne¬ 
cessità di lottare ancora — 
come ha affermato il com¬ 
pagno Mimo Gnmbuli nelle 
conclusioni — non solo « con- 
tro» ma «per». Per costrui¬ 
re qualcosa di nuovo, di di¬ 
verso ed originale e contri¬ 
buire com in maniera deci¬ 
siva alla soluzione dei pro¬ 
blemi oggi sul tappeto — ven¬ 
gono cosi fuori argomenti su 
cui impegnare energie ed a- 
zione politica. C'è il piano 
di riconversione industria¬ 
le — ha affermato Gambuli 
— che non marcia e ccvù il 
piano agricolo alimentare e 
il piano di preavviso al la¬ 
voro per i giovani. 

E' qui che. ugualmente, si 
comprende il significato del¬ 
le « conferenze di produzio 
ne », proposte nella stessa re¬ 
lazione-, per le fabbriche, e 
per il settore agricolo. E’ 
questo il punto di partenza 
indispea-.abile: quello che lo 
.'.te-v-o Gambuli ha chiamato 
progetto - vertenza deH’A’.ta 
Valle del Tevere. E’ questo 
metodo, quello cioè di par 


tire dalla realtà concreta, di 
partire* da: problemi di 8 200 
operai, dei qua~i 6 mila la¬ 
voratori della terra, degli stu¬ 
denti, v.TM) nelle sole scuole 
medio «uperioii Per ogni 
settore si sono registrati in¬ 
terventi specifici I)a Marchet 
ti per quello industriale, ad 
Antonini per l'agricoltura a 
Consigli per ì giovani c poi 
tutti gli altri Co.-i per la 
vita delle istituzioni su cui 
M è soffermato in particola¬ 
re il coni;).»gito Nocchi 

Ma parlare deH'indu.strlu. 
di L'agricoltura, dei giovani, 
delle istituzioni significa an¬ 
che parlare, come ci si è sfor¬ 
zati di fare, di come tali prò 
blemi si presentono nella 
realta locale e di come far¬ 
ne elemento di un « progetto 
pei l'Alto Tevere » clic deve 
cresi ere dal basso nel con¬ 
fronto con gli altri. E' que¬ 
sto ile! resto. — ve ne è 
piena coscienza — che può 
contribuire positivamente al¬ 
la re.alizy i/ione del «proget¬ 
to Umbria ». 

In questa prospettiva sarà di¬ 
verso i! ruo'o del Partito 
comunista, deve essere diver¬ 
so anche il ruolo delie isti¬ 
tuzioni. che vanno ancora raf¬ 
forzate con un •< nuovo patto 
istituzionale » die veda prò- 
ta/onisti tutti i partiti demo¬ 
cratici Ebbene, tutto ciò è 
venuto fuori tra le altro in¬ 
dicazioni. dal dibattito cd è 
stato rinreso conte indi¬ 
cazione di lavoro nelle con¬ 
clusioni del compagno Gam¬ 
bo li. 

Tutto ciò ha dimostrato co 
me i comunisti, come ha det¬ 
to Gambuti siano ini'vgn.ati 
costantemente senza attorni.- 
siiti, per la costruzione di 
una società <1.versi iv.Lmcn 
te d moc .itici e pluralista. 

Giuliano Giombini 


Foligno / Nuovi rapporti 
in tutti gli enti locali 


EOLIGNO — I/i vicenda del 
Comune di Foligno, in cui si 
è cercata l'unità tra !e forze 
politiche sul paino dei pro¬ 
blemi concreti, deve essere di 
.si limilo per la creazione di 
di rup:x>rti nuovi negli altn 
comuni del comprensorio e 
della regione. Ignaramente di¬ 
battuto è stato questo tema 
ilei 2. congresso comprenso- 
r.ale del PCI Valle Umbra 
•Sud tenutosi al Palazzo Trin¬ 
ci di Foligno. Il compagno 
IDe Boms nella relazione, so- 
s'enendo che « l'elaborazione 
di programmi di intervento 
operativo per il comune e 
jx*r gli altri enti compronso- 
i ali è stata un salto di qua- 
ii:à nel confronto in atto», 
ha ribadito che è ixjssibtle 
proseguire su questa strada 
solo so si sconfigge ogni vi¬ 
sione integralistica, superun- 
ro Tasirattezza dell'an.ii.si per 
andare ad un conlronto .va. 
prob'emi reali. 

Egemonia infatti, si è soste- 
nato nel dibattito, e costru¬ 
zione di unita di popolo, è 
appropriazione da parte delle 
masse popo'ori del potere po- 
l.t.co ed econom.co. A Foll¬ 
ano e stato poss.bi.e avviare 
questo discorso anche per le 
rii.-qxnnib.iità delle altre iorze 
nlitiche, come hanno testi¬ 
ni guato nel loro intervento t 
iappresent in:ì de.la ITC e 
d'i PHI. ma questa est»’rie n- 
z i ii.i un senso — veli.va so: 
’.<■lutea lo — solo se contr.bin- 
s*.e a creare nuovi rapporti 


anche a livello comprensorio- 
le e regionale. 

Rapmirto nuovo del resto 
necessario per l'attuazione del 
Progetto Umbria; grande spa¬ 
zio c stato dato infatti, sia 
nei dibattito che nel docu¬ 
mento politico, alle proposte 
per la rinascita dell’agricol¬ 
tura. nella consapevolezza del¬ 
la inscindibilità del problema 
dell.i campagna da quello del¬ 
la riconversione industriale. 
In questo senso è fondamen¬ 
tale i'unpegno per I'atuiazione 
del Piano zonale agricolo e 
)>er un proficuo rapporto con 
l'Università. 

Su queste propaste è neces¬ 
sario un confronto tra !e 
lorz.e politiche per arrivare 
ad una conferenza di produ¬ 
zione comprensorio le. E' que¬ 
sto il terreno in cui può 
trovare spazio anche li pro¬ 
blema della disoccupazione 
g.ovanf.e e su cui Umore 
ix-r creare un reale rapporto 
tra g.ovani. studenti e mondo 
della produzione. 

Se e vero che il partito de¬ 
ve farsi carico dei problemi 
dei comprensorio è anche ve¬ 
ro che esso non può e non 
deve agire da solo, è neces¬ 
sario l'apporto di tutti con la 
nvitai.zzazione degli organi 
dei decentramento in partt- 
colar modo ì consigli di quar- 
t .ere i he debbono essere rea¬ 
li centri di diUmito e di pro¬ 
posi i. 

Svolgere un lavoro d; o- 
r.entamento verso : cittadini. 


ha detto Galli nelle conclusio¬ 
ni. c un primo passo ix-r 
creare una cosc.enza della 
gravità della crisi e per ela¬ 
borare sljocchi possibili: è ne- 
<ossario ribadire la condanna 
alle forme di teppismo che 
sconvolgono il paese, ma e 
anche necessar.o comprendere 
K* cause dei malessere dei 
e io va ni e essere in ‘grado di 
or.entare positivamente la lo¬ 
ro lotta, creando un rappor¬ 
to reale con la classe ope¬ 
raia. 

Il progetto umbro prevede 
Lappano di tutti per la va¬ 
lorizzazione delle potenz.alità 
della regione, puntando l'at¬ 
tenzione sall'agricoltura. sul 
potenziamento della piccola e 
media industria, sulla batta¬ 
glia por la souo.a e l'Univer- 
sita. aprendo cosi una ver¬ 
tenza tra l'Umbria e il go¬ 
verno. Governare, ha ribadi¬ 
to Galli, vuol dire organizza¬ 
re e guidare le lotte. Ecco 
perche gl: enti locali debbono 
essere enti partecipativi orga¬ 
nizzatori d: una lotta positi¬ 
va. 

In questo contesto è neces¬ 
sar.o rivedere a funzione stes¬ 
sa del partito che deve ri¬ 
conquistare un rapporto di¬ 
retto con la società civile: è 
necessario cioè il massimo 
l»:enzi.»n»en:o degl, organi 
decentra!:, il comprensorio :n 
particolare che deve acquts'a- 
re una stia specificità d: ela¬ 
borazione. 


Spoleto / Un gover 
inadeguato per il 


no 


SPOLETO — Sono prosogtj.t: 
jx r tutta la g.ornata d. do¬ 
mi ii ca : .avori del secondo 
congresso del PCI del com 
premer.o d. Spoleto. Sulla 
rr'.iz •me pr<>* iii.im dalla se¬ 
greteria si e sv.lappato un 
amp.o dibattito r.o. quale so¬ 
no intervenni. 26 commi uni 
v ite hanno approfond to : pro¬ 
bi mi dcll'.ittaa e s.tuaz.one 
l>i..t.ca e soc.n.e del paese e 
de..'azione del par:ito nel e 
sue art.cola.*..om .iva’., e coni 
premer..L: 

Nel concludere .1 dib.itt.to. 
i lompazno Provant.n. del 
d rott.vo re g .oh ile. ne h-a sot 
to’.meato g.. aspetti posit.v. 
cd i l.m.ti. r.levando la ir.in. 
rilegga della dis'.isstone nel 
la quale non .-ono mancate 
r.t.t.-s.on: cr.t.ehe su.'a .- - 
i .uu.ono pol.t.ca o aulici p\> - 
7 .one del PCI. Provant.n; ha 
r b.id.to la esigenza già indi¬ 
cata dalla relazione di aper¬ 
tura d. raccordare le que¬ 
stioni locali con la stritela 
generale che il mov.mento 
epe aio sì è dato nel momento 
po..t .co caratterizzato da un i 
grave crisi econom.ca. soe a 
le e morale. 

La cr.s: lY.mont.ui ctrat’e 
r!r. ita da..a .nt...z.onz e da', 
restr.ngimonto della buse prò 
dutt.v.i. il quadro istmi/.olir¬ 
le attaccato da torre cvcr.i.ve 
che sfruttano il ma lesse: e v.o 


•canile e :I quadro poh:.co co 
ratter.zzato dal.a prc.-enra d. 
un governo inadeguato em. v.i 
incalzato dalla mob.litaz.on-.- 
popolare, sono le quest .on. 
centrali che abbiamo di fron 
te ed alle quali il partito deve 
saper r.spendere, insane .» 
tutti : democratici, uti'.izz.inrio 
tutti g.i strumenti de.la de¬ 
nteerà/..» che vanno se-stenu- 
t. e d. 

Il 20 g.ugno ha detto Pro 
vant.n:. ha aperto un.» :.-.se 
nuova nel Pae.-i* e orzi :. 
Parlamento non può p.u i.-pr - 
ntere una mazz.or.tn/-u senza 
.1 PCI. E" chiaro cne per .-u 
perare la cr.s: e salvazu.ir 

d.tre il quadro .st.tu/.ona.-e 
è r.ocessar.o ir. Ita’..-» un zo 
verno con la pre.-cnza coma 
’.t.st.ì. ma non intenci.amo 
certo provocare vuoti d. -pote¬ 
re. G.cmo dopo g.omo dob 
b.amo lottare per dare sola- 
zion. p.ù avanzate al quadro 
poi.t.co ed alla d.rez.o.ie po 
lit.ca del Paese e per dare 
la z.usta riposta alla domar, 
da d. occupa/.one. d. remo- 
va mento della scuola e del.a 
società nel suo complesso E 
forse il l.mite dell'uz.one dtl 
partito s. deve .nd.v.duare 
nel non avere suff.c.entemen 
te e costantemente incalzato 
.a Democrazia Cr.stiun.» nc. 
l’attuale governo. 

Prov.mt.m ha a questo pur. 


to esanimato i problem. eci> 
r.om.e. d-Tu reg.one. r.livan 
rio come .'az.one .r.c.stva rie. 
t orr.un.st. come pirt.to ri. ro- 
verr.o reg.ona.e abbui trovato 
.-er. ostato.! nei r.t».rri. vìi or 
can.sm. centra.; qua.: .1 CIPE 
e nella assenza d: legg. sta¬ 
tai: per l'.ndX'tr.a. Cenni 
mirttcoo.r. Provant.n: h.» fat¬ 
to a. prob.emi legati al p.ano 
ci. r.cor.* ore or.o .r.d.b* r.%*.o. 
afa quest.one IBP e al p.ano 
azro-al.menture ed alle pro- 
sivett.ve aperte dal pano re 
mona .e d: sviluppo a. e .nriu 
str.e dello Spolet:r.o quale la 
Pozzi, .a M.nervu e la Ce 
ment.r. Tutte quest.om attor- 
no ù..c Qvii.. o nov\x>ir.o .v*.- 
lupo-are .a mob..:;az.one e Io 
lotta de: lavorator.. de. no 
vani e de; disoccupati 

Ai congresso avevano :.: 
precedenza portato saluto 
con interventi che sono sta:, 
eontr.but: al d. battito. :. 
rappresentante della sez.or.e 
d: Spo.eto del PRI Sp-ump.- 
nato ed .. oo.rcp.izno Fame... 
del PSI. Dopa lo conc.usion: 
de. compagno Provant.n. .1 
congresso ha approvato il do 
cumento della cummssione 
•po'.t.ca ed ha pnx-eduto alla 

e.oz.one de. nuovo eom.tato 
comprensor.ale 


g. t. 


TERNI — li XV congresso 
delia Federazione comunista 
ternana si e concluso dome¬ 
nica mattina, con l'elezione del 
Comitato federale e della 
Commissione federale di con¬ 
trollo, l'approvazione delia ri- 
1 soluzione politica tinaie e la 
nomina dei 7-f delegati al con¬ 
grego regionale. I nuovi or¬ 
ganismi dirigenti, riunitisi su¬ 
bito dopo la chiusura dei la- 
I vori. hanno convenuto di eleg¬ 
gere ìmined.-itaulente il se- 
I greiario della Federazione. A 
I questo incarico e stato neon 
I lerinato il compagno Giorgio 
I Stablum. Gli a'tn organismi 
| dirigenti. .*1 direttivo e la se- 
i greteria, saranno eletti dopo 
ì il co:ìgtesso regionale. 

| E’ tiltiielle ìia.-siimeie due 
; giorni di dibattito, amp.o e 
j vivace, che ha dato il sen- 
| so di un partito unito e un- 
) pegnalo. come nch.edo la pa- 
i rola d'ordine del «partito di 
lotta e di governo» Il com¬ 
pagno Raffaele Rossi, che Ita 
svolto le conclusioni del con¬ 
gresso (Luciano Barca, am¬ 
malato. non ha potuto par¬ 
tecipare ai tre giorni di la¬ 
vori) ha messo in evidenza 
con lucidità e tensione intel- 
] lenitale i problemi di fondo 
I non solo della vicenda poli- 
tic:» nazionale ma anche del 
i partito. 

| Sarebbe comunque sbagliata 
• l'immagine di un partito rin¬ 
chiuso in se stesso. Questo 
! congresso della Federazione 
| comunista ha sottolineato di- 
1 versi punti fondamentali, fra 
cui la consapevolezza ampia 
e generalizzata della profon- 
j dità delia crisi. E — va ag¬ 
giunto — chiara era la sen- 
! sazaone della eniciahtà del mo¬ 
mento. da cui si è desunta la 
necessità di una valutazione 
attenta e non atfrettata del¬ 
la situa/uone. ma anche la 
necessità del rilancio di un 
movimento d: lotta, forte e 
unitario. 

« La classe operaia italia¬ 
na — aveva detto sabato se¬ 
ra il compagno Carnieri, vi¬ 
ce segretario regionale — spe¬ 
rimenta la -stia collocazione 
naz.ornile, nella consapevolez¬ 
za clic dalla crisi non si esce 
lasciando immutati questi as¬ 
setti politici ed economici » E 
questo punto era presente im¬ 
plicitamente. negli interventi ! 
di quanti, operai, tecnici, gio¬ 
vani. donne, nei loro discor¬ 
di hanno compiuto uno sim- 
zo per ricollegare !-a trat¬ 
tazione dei problemi anche 
particolari, di fabbrica, di 
quartiere, di zona alla ne- 
ces-sità di un nuovo e piu 
avanzato quadro politico. 

In questo senso è diffici¬ 
le anche isolare dal contesto 
alcuni elementi essenziali. Si 
può dire efie. seguendo )a 
traccia fornita dal compagno , 
Stablum nella sua relazione. , 
si è discusso fondamenta 1- i 
mente di tre questioni. Terni \ 
ha anzitutto bisogno, per da- ' 
re a sua volta un contributo 
al superamento della crisi na- ! 
zionale. di un nuovo rappor- ' 
to tra le forze politiche de- : 
mocratiche. E a questo prò- ! 
ponto va detto che nei sa- I 
luti portati dalle delegazioni j 
dei partiti invitati, si è colto j 
il segno unificante di una vo- ; 
lontà di apertura. In parti* j 
colare sia il segretario della j 
Federazione socialdemocrati¬ 
ca. Sciannameo. sia. per al- | 
tri versi, il segretario rie. ' 
Liviantoni. hanno pronuncia- i 
to indirizzi di saluto m cui si | 
avvertiva una apertura, una I 
disponibilità al confronto, j 
certamente maggiore che nel | 
passato. Va fra l'altro ricor- ! 
datocché era I.» prima volta l 

— sembrerà paradossale ma . 

è cosi — che la DC a Temi ; 
partecipava e prendeva !a 
parola ad un congresso del 1 
PCI. ! 

In secondo luogo si è affer- j 
mata con forza -a neccssi- : 
tu d: una nuova qualità del • 
governo locale. I compagni • 
Marn. Provar.:mi. Giiist.nel!;. i 
intervenuti nel dibattito. Stan¬ 
no indicato l'inscindibilità fra ! 
riforma democratica dello ' 
Stato e un nuovo impulso da ( 
dare alia esperienza regio- j 
rallista. Di qui la centralità | 
del progetto per l'Umbria. | 
pur con le avvertenze del ' 
compaeno Carnieri, sul per:- ; 
colo che il progetto si limiti I 
solo ad investire il sistema , 
istituzionale e non anche Fin- j 
sieme delie forze sociali. Su 
questo po; il compagno Ros- | 
si ha chiarito ulteriormente | 
il senso della proposta dei co- i 
munisti umbri, richiamando • 
i'esper.enza delia program- j 
mazione regionale ne-g'.i an- , 
ni '60 su cui lavorarono :n- ! 
sieme comunisti, socialisti, de- | 
mocnstiani e le altre forze ! 
politiche. I 

In terzo luogo il movime:»- j 
to di lotta: occorre rilanciarlo j 

— ne hanno parlato i com- i 
pugni Bartolim. Ottaviani. Pa¬ 
ci. segretario della Camera 
de! Lavoro — per uscire dal¬ 
le fabbriche, ricomporre l’uni¬ 
tà fra classe operaia occu¬ 
pata e disoccupati, giovani, 
donne, ceti medi, forze del¬ 
la tecnica e della cultura, i 
Questo tema delia lotta è sta- ! 
to poi ripreso nella mozione ! 
conclusiva m cui si afferma 1 
che f, abb.amo bisogno di un I 
movimento che sappia salda¬ 
re i temi locali e regionali 
ai grand: temi nazionali. Che 
sappia crescere di più riera 
propria capacità d: proposta e 
su d: essa estendere e am¬ 
pi.are la Drcnr.a unità ». 

Ed infine d: quale par-ho ! 
si ha bisogno per un dise j 
er.o di questa portata? Ros i 
si h.» r eh. amato il cantiere • 
di « vita democratica * del ! 
PCI. mentre 1» risoluzione j 
concai-ma ricorda la struttu- * 
ra comnren.'.on »le che si è 1 
costituita e pirla di un «al- j 
largamente dei gruppi diri¬ 
genti aii'mtemo d: un proces¬ 
so che garantisca sperimen¬ 
tazione. selezione rigorasa e 
rinnovamento nella politica 
de. quadri ». , 



Prevale la linea 
del confronto 
al congresso DC 

Nonostante alcuni attacchi si afferma la proposta detr«ac- 
cordo istituzionale» avanzata da! segretario Lucchetti 
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Due immagini del congresso del PCI ternano al Verdi 


Il nuovo Comitato Federale 


Questo è l'elenco dei nuovi membri 
del comitato federale eletto dal XV Con¬ 
gresso della Federazione comunista ter- 


Vm.vnz.» Ad" uà. Mauro A.'ost.m. 
Mar.o Alt ni. Frani o Alli givf’i. Brunii 
.Xn’.o.'Kuli. Mario Barioliri . Mbrrt n i Bar 
toliiLci. Giorgio Bti-.il:, Mario Bc-:n cmiti. 
M.tur./i') B.*:i\ orniti. \tr.onio Berlini. 
.Maurizia Bonnnm. Sparlai o C.qvtali. Lui- 
;a (’a-t'-li;, .Mar o L’k ,o.*a. Carlo (S’ian . 
Maarizio C.polii.no. Giuncar!-) Co'a-'an:ì. 
i.miirio C«*-»{.ritmi. Tonclio Crc-to. H-> 
iin-o Ciutlolott!. Giorno I): Pu-tro. D >■ 
na’-.ì'a Dolati*!).. \ ia:t:in i'o D >n.it *1! . 
Manin Elmi. V rigatino FLipuitu. s.*' - 
g.o F.lippa.ci. Franco F:.*:u!i ni. Kulan 
do Giuli. \ i.ulimiro (iiul.- tti. Franai Giu 
-.'.molli. Gui lo Guidi, /.ano 1. *ti. \n:»a 
lazzi. Adriana Lombare!.. Fin Iauaro'..i. 
Primo Maìaiogha. Clara àlauion. Fn/o 
Matteuem. Forruccio Mauri. Valtor Ma/ 
zilli. Piu.lo M xii Iài.o \.nonni. K/io 
Ottaviam. Libero Pai.. Adriano Padi¬ 


glioni. Giampaolo Palazzo-’. Car’o P.i’.k 
c:. Giovanna Potrelh. Hob.rlo P.. miai'.. 
Gianni Polito. Giacomo Porrà//;.n. Fa i 
.--to Prosperili!. Alberto Piovani m. I'.te¬ 
lo Rai facili. Salvatore Rapi-arria. C* m > 
RiU'i. Robervo R.mìii.i. Paola S.n M.. 
Osvaldo Sarri. Danto Setera. (■ ergi > s'a 
binili. Aldo Sturlo.-o. Aldo Taiti'iru. 
Gì.mai Tornassi. Atti!:») Frham. P.»tr./i i 
Valsenti. 

Questo l'elenco degli eletti alla com¬ 
missione federale di controllo: 

\:ma Paola Almadon. Maino Baralo. 
Gnu.Inizio Bernard.nangoli. L.nu i C. 
pollone. I.u.gi Corradi. Renato Co-tant tu. 
\ .Borio Creduli, Carlo Delogu. X'nbio 
gm Fihpixmi, Mario FiliiijKim. Mano Ma - 
sarelli. ÀI a ree! lo. Mntera/./o ^ Ajii.ildo M* 
n.tnetti. Giovanni Paci. Alilo Paccar i 
Remo Righetti, Domenico Romani. Ge 
la-vie Rossetti. Alessandro 'fclli. Coma 
nardv) Tobia. Alvaro Valsenti. Bruno /.l- 
nom. Rolando Zenoni. 


PERUGIA — Molti osserva¬ 
tori si chiedevano, prima 
del congresso che la DC 
perugina ha celebrato sa¬ 
bato e domenica al chiostro- 
S. Nicolò di Spoleto, se ve¬ 
ramente t t delegati «*, la 
«base*, l'anima, insom¬ 
ma. storicamente più ge¬ 
nuina del partito cattolico, 
avrebbero dato il loro as¬ 
senso alla linea di « accor¬ 
do istituzionale - che il se¬ 
gretario uscente Loreto Lu- 
chetti si accingeva a pro¬ 
porre al dibattito congres¬ 
suale. E il grande tema del- 
r.tcvordo, in effetti, ha ap¬ 
passionato e diviso la di¬ 
scussione. 

Ma. net fa'ti, e passata la 
prospettiva offerta da Lu- 
chetti e da tutto il grop¬ 
pone smist re e\ dorotei ex 
fanfamani? Si. senza om¬ 
bra di dubbio. I consensi 
alla relazione di Loreto Iai- 
ehetti sono stati unanimi; 
l'immagine, in qualche mo¬ 
do. rifondata della DC che 
dal suo rapporto è uscita 
ha suscitato entusiasmi: il 
confronto come filosofia 
politica non ha avuto cin- 
testa/.ioni di sorta; il rico¬ 
noscimento della nuova 
leadership del partito è sta¬ 
to generai*'». 

Gl; Sbrenna, i Castellani, 
i Ro.ch. ì Traversini, par¬ 
lano subito dopo in difesa 
delle tesi del segretario; 
:1 gru piva degù * onorevoli o 
i is-ente gius* Ricalo Fran¬ 
co Maria Malfatti! sembra 
per la piana volta che non 
abbia voce sul Udentemen¬ 
te autorevole per pesare 
A questo punto si poteva 
pensare che il congresso 
to-s“ bello che finito e si 
potesse ritornare a casa 
tutti quanti. 

Ma ecco, invece, che le 
ali estreme della compo¬ 
nente dtirolea spitelhana. 

< R'.ec.ard. >. della corrente 
t infamano, che h i rinun¬ 
ciato a fare 1 conti con la 
storia e con la contempora- 
ne.tu (.Serrai, e. buon ul 
t ma. di quella mieheliana 
(Boccini), che erano state 
lasciate fuori o si erano vo 
latamente tirate unitetio 
nelia formazione Sei nuovo 
gruppo dirigente, prepara¬ 


no la contestazione. Una 
serie di delegati, oltre loro 
stessi, prende la parola per 
dire che no, raccordo con 
i comunisti per la presi¬ 
denza del consiglio regio¬ 
nale non andava, per nes¬ 
sun motivo, fatto. 

Ma Luchetti e compagni 
sferrano una controffensi¬ 
va vincente. Quando l'ex 
giovane leone fanfanlano. 
lon. Alfredo De Poi, si al¬ 
za per dire che anche lui 
è d'accordo con i suoi anti¬ 
chi avversari, ai « peones > 
anticomunisti non rimane 
che subire il colpo. 

Si passa, quindi, a quel 
momento che in un con¬ 
gresso democristiano rima¬ 
ne sempre come il più im¬ 
portante- ì voti e i conti 
finali C’è una lista unita¬ 
ria da votare in cui sono 
raccolti esponenti di un 
po' tutte le correnti o ex 
correnti che dir si voglia. 
Alle urne, dunque, l’ingra¬ 
to ma obiettivo compito di 
stabilire chi ha vinto. Se 
cera da fare una contro¬ 
prova per Luchetti Sbrenna 
eccola qui: Pino Sbrenna 
arriva primo con 2800 voti, 
Roieh secondo con 2060. Lu- 
clietti terzo con 1655, poi 
Angelini con 1630 e così 
via. 

E se la matematica non 
fosse talvolta quella disci¬ 
plina opinabile verrebbe da 
dire die la DC ha sciolto 
tutte le riserve per manda¬ 
re uno de; suoi a far il pre 
salente del consiglio regio 
naie, si prepara a dare un 
voto responsabile sul piano 
di sviluppo regionale, cer¬ 
ca di allacciare un rappor¬ 
to costruttivo con i comu¬ 
nisti e ì socialisti. 

Ma. si sa. la DC sembra 
fatta apporta anche per 
rendere piu diftielle il com 
p.'o alle .scienze moderne 
(* alla vecchia logica filo 
sofie.!. Per cui si dovrà .->ia 
re ancora a vedere. L'unica 
notizia ufficiale riguarda 
il fronte interno; *-Pino 
Sbrt-ina diventerà segreta 
no provinciale nel g?ro di 
una settimana, con Alario 
Holeh vx“e. 

Mauro Montali 


Un documento unitario per la « Terni » approvato dalle sezioni aziendali PCI, PSI, DC, PRI 

Partiti scettici per il ponte di Pasqua 

« Fermare gli impianti non è la scelta più appropriata » - Il provvedimento aumenta la preoccu¬ 
pazione e l’allarme tra i lavoratori - Domani si riunisce il consiglio di fabbrica delle Acciaierie 


Mentre per la Ternana si prepara uno spareggio fra disperati 
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Grifo sconfitto, ma con grinta 


I! Perùz.a è usz.to battuto 
da'. Cantur.a'.e d: Tor.no .on 
l'onore de!'.e armi Un.» tc»n- 

f. tta d. m.sur.i contro : c.»m 
p.cn. d Ita..«i. ::i u.T campa 
the or.» d.ventato ur.a enor¬ 
me p-rzzar.ghera sotto la p.ou- 
g a. La tor.ut » atletica do: 
zr.forc. è venuta fuor. :n tut¬ 
ta la sua evidenza ed anche 
se la compar.r.e d. Castagner 
ha dovuto cedere a! quotato 
avversario. -'.mpres.-..one che 
ha destato !.» squ «dra o.an 
co ros.» e stata ott.ir.a. 

Gag..arri, e p % r tvu...» :nti- 
mor.t: da.l'avversar.o. . gr ; 
fon: hanno rep'-.cato con ee- 
r.eroa.tà a! fortunoso gol tn.- 
z ale de. granata, re.».'.zzan¬ 
do una pregevole rote su pu 
n.z.or.e do.l'astuto C.ccoteiL. 
F. go! de. def.n.t.vo vanta 2 - 

g. o sbranata e giunto a. 63". 
un momento ne’, qua'.c . z.o- 
catori umb'r. pensavano d. 
avere e.a :n tasca prez.o- 
so parva/ o Ed e » prò 
pr.o que.-'a ct.iv.nz. or.e cne 
ha condannato : pur ’.aLd. 
g.wator. peruz.r... 

la sconfitta de. testo era 
r.o. prenot o, de. a *../,.» e 
nu’’..» n» to.to a quanto d. 
buona h» fatto f.m cd ora 
I» comp»z.ne ri»! Gr.fo 
Preoc eup.» .nvecc, t incirì^nt-"* 
oegorso a! portiere Ma’.:/..a 
dopo appena tr» m.nut. da’, 
l'.mt.o dcil.i p.i'T.ta, I! e.o- 
\.»ne P.nt.. ter.o numero uno 


de" Perizia ha fatto co.i :! 
suo d»bu”o stazionate m una 
p-.r- tz d. .ar:e..o. Castagner 
s ' 'ove. ora c.,:i due port.er: 
:.-■*"» .r.t r.r.er i e sarà e.oro- 
S rza : -r ra.re P.nt. anche 
r.e.’. » par' ' i interna con :. 
Vero.-.». Se a qu-v-:e d--*fe- 
7.o:t. azg.uuz? quella :p*> 
t.g/.s'o e c; Nove.'..r.o. co'.p.to 
a Todì..: qu»r*a ammo- 
n./io-.e uff.c al-:, zi. atti per 
.. pra^-.mo confronto interno 
d.-.c..t,».v> t r.t'a'.tro ohe pa 
«.**** ... 

E P. ruz. » deve or.» d.:en- 
d- re ..». .- :*"> ;> c- '<> m c 

> a che cond.v.de con 'a 
Ronvi. per .-.p rare r.e. a qu-» 

’ (z.or.e per la Coppa 
UEFA I‘. V. .or.e. e u.n avver 
j»r.o d.r--»tto cne ì^ezue g’.. 
umor, ad un so o punto - bat¬ 
terò e devvros o per es,»'.tare 
ancora ri: p.u. .'. mirabile 
. nr. o.onato che sta portando 

..: porto P. ruz.a. 

* • * 

N- m.r.ono con .'. R.m.nì è 
a— vn la tanto desiderai 
a. fora de. terzo c.c.o. D: 
nuovo, dunque, so'.o :I vo'.to 
d. Andrear.:. come terzo tee 
n co d. una zest.o.te che af.o- 
ra '.'appetto del p.ù tetro fai 
'..mento La Ternana sepu.ta 
così a rimanere ancorata» al 
ì'u'.t.ma posizgone in cìass.- 
f.ea condivisa con i p.cmon- 
:cs. del Novara. 

Domenica prossima il co 


ìei.dar.o r.sc-r-a a..e R.e u. u 
trasferta < he • h • « . ; 

dee e d.r -.er.:n.*.)>.-). E- 
due unirne de.'.a c .»s.-e si t .- 
mer.teranr.o -t u..a t- r.zo.t-' 
che dovrà. ■ om-.- ir..n.n.o. d.r-* 
a qua e cR'..c d i* . i y;-. 
toccherà d. cernì.rr «r-* .! 

«ibituarsi al a ser.e C. Per g.t 
hot un. d: Ar.drearn p -rch-'*- 
a Novara potre naz » .-r* m 
t.a'e. Durante ’..» s-".n..iu > 
■ r.e precede questa p»**.'a. 
sarà ncces«'»r.o che zi. u rn - 
r.. d: Razza So'f-r.r.o pr- 
d.ir.o dec.s.on. stah.': 

Co.» tutto .! r.-'Ocfo i r.e 
obb,.»mo pc-r buo.. A..d.c i 
:».. per quanto ha f.vo p. r 
le g.óvan.h. ru^-.o-.c-rd.. r.o.. c. 
sembra a.-.-o'.utamc-r.tc- t:v- 
n.co g.usio al monte/.'o z u- 
StO. A C impomato ...o.'.at o 
occorre un tecn.co d. a-s.Auto 
esperienza che conosca a 
menadito .! camp.o.uato d. 
ser.e B Sezu.tare ru.'a atra 
da delle tmprov. ^ ìzio.*.. po¬ 
trebbe d.venire, con :. pas¬ 
sare de’.'.e domen.che. un* 
situazione trrecuperab.Ie. 

So’.o :n questo momento, 
l'errore d; avere defenestrato 
Fabbr. viene fuor: con tutta 
la sua eh a rezza Ed e co.» 
questa huc.d.ta. che o. v.er.e 
in mente •.: vecch.o detto 
che se sbagliare è umano, 
perseverare è d.abo!.:o. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI — In» presentazione 
tifila piattatorma nvendic.it i- 
: a aziendale, e la richiesta 
d « ponte » forzalo a P.i- 
. qua p( r 4 nula o;x.*rai. so 
r.o -zìi argomenti all’ordine 
rie' giorno alla «Terni ». Per 
rii.-eu’orm* m riunisce ozgi Io 
(-.ecutiui del con.-ìizlio di fati 
lira a. n»**ntre l'assemble.» g* 
r.er i!<- del (onsiglio di i<»L 
brif.a !(-rra domar.:. 

Inta.i’o. a* on, a? onda 
.: de! PCI. dei PSI. de! PRI 
• • rìc’.I.a I)C. hanno appi ovato 
una mooone congiunta a prò 
del < ponte>». La richo- 
,-ta della d.re7ione aziendale, 
due :! documento unitario, 
ohr-e ad oumenuire la preo-c- 
(tiptzon-- e l'allarme tra : 
la.’, or.-.ter-, riporta in primo 
piano i problemi delle prò 
*-!>£• :r. e delia fabbrica e io 
’e.-so »»p;*ra*o della direzione. 
A questo proposito non su 
può non rilevare che circa 
un n»es--> f.i. ella cenferen/.! 
li: produzione. ]a direzione 
.» '.ondale non aveva pa'esato 
alcuni premcupazione di ca¬ 
rafere produttivo, mentre nz 
r.rhgde d: fermare i maz- 
z.nr: repirr: dello ^'ibil. 
me ivo 

E' qu.nd. c.udente che !<i 
d.re/.or.e. o r.en coni". ~e 1.» 

ia/:<..:«- re.« e de’:'..» fàf)br.- 
<a. oppure cne fi tratta di 
mannvr- tender.*» ad .ip>- 
.--iiì'.r-* :! qiìriro generale. 
E- rmare z . immani, non e 
la .- c'.'n p.u appropriata an¬ 
che d » un punto d; vista 
pre**amarre economico. 

ìyc r»’ ^: ràoitì op* % - 

rare per ’.o s*. .’.uppo delia 
fabbr.-a c d'!'occupa/tene, 
b.-ozila supc-'C.re una _vs»io¬ 
ne fitta all. giornata. Per 
que-to vi ck-r, .'.nata la caren¬ 
za della dire/.one aziendale, 
che. dopo aver chiesto «i ‘.a- 
*.ora*or» .a cr-s.ua integrazione 
e era il pon*e. non s» presen¬ 
ta con propone d: sviluppo 
a medio e zinzo fermine ca¬ 
paci d» ir.d.v.dutre. nel qu» 
dro della r-stmtturazione del 
re’tore a partecipe?.or.e pub¬ 
blica. un preciso ruolo della 
azienda Temi. 

I lavoratori delle Acciaie- 
r.e sono da tempo impegnati 
a condurre una lotta dura 
per dare ahi» fabbrica pro¬ 
spettive di sviluppo produtti¬ 
vo ed occupazonaìe. La re¬ 
cente conferenza dì produ¬ 
zione ha riproposto a! cen¬ 
tro di queste lotte la rifor¬ 
nì.» e T. nordino delle Parte¬ 
cipazioni Statali, il piano 
energetico e ['attuazione dei 
piani settoriali delia siderur¬ 
gia e delTelettromeccanica. 


Un documento 
degli agenti 
di polizia 
di Perugia 

PERUGIA — Gii agenti del¬ 
la pubblica sicurezza di Pe- 
ruz.a. aderenti alla federa¬ 
zione CGILrCISLrUIL. han¬ 
no invaiato gli studenti pe¬ 
rugini ad isolare i provoca¬ 
tori che tendono a ripropor¬ 
re storie: steccati ormai ab 
battut. ed a ricercare mo¬ 
ment: d: dibattito e d: civile 
confronto con i poliziotti 
Questo è quanto emerso nel 
corso della ceduta che gli 
agenti di PS. d; Perugia 
hanno tenuto per valutare ' 
recenti fatti avvenuti in va¬ 
rie c.tta d'Ita'ua. AI termine 
de!!.» riunione, gli agenti 
hanno sottoscritto un ordi¬ 
ne dej g.orno «Oggi g'.i ope¬ 
ratori di PS sanno — riporta 
ì'odz — r'ne j lavoratori so 
r.o to;i '.oro. non contro <11 
loro nc La dura battaglia per 
L riord.no. !a sm.i'.itarizzazio 
r.t- *• z.r.d tcal.zz-tzione de'.- 
l'istituto 


□ I CINEMA 


PERUGIA 

TURRENO: Chsrleston 
Lil.ll: Silo o li 129 glom»!* d. 
Sodoma 

MIGNON: Err.m»nue!Ie n. 2 
(VM 18) 

MODERNISSIMO; Un uomo d» mp- 
c.ap #de (VM 18) 

PAVONE: La pantera rota «fida 
l'isoetrore Clouseau 
LUX: Il ponto caldo (VM 18) 

FOIIGNO 

ASTRA: il g'necologo dalla mutua 
VITTORIA: L'altra metà del cielo 

SPOIETO 

MODERNO: Anche 11 setto è un 
affare d. tfafo (VM 18) 

roDi 

COMUNALE: Il padrino cinese 

TERNI 

LUX: Storia £ un peccato 
PIEMONTE: Fi c trory 
FIAMMA: 1 mostri de! 2001 
MODERNISSIMO: Singapore: v.o- 
tema e Kilt» 

VERDI: Un bsrghete p'ccolo pic¬ 
colo 

POLITEAMA: C.nema e variai* 
PRIMAVERA: Lue. della riMt* 
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SICILIA - Alla Regione si protrae senza giungere ad una soluzione la fase di «verifica» 


La posizione dilatoria della DC 
ritarda il rilancio dell'intesa 

Le questioni di fondo vengono rinviate e lo scudocrocialo va avanti con sterili polemiche • Il compagno Occhef- 
to: « Se non si esce dalla "verifica" in modo positivo dovremo sviluppare gli accordi su un piano più "avanzato" » 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Si protrae anco¬ 
ra senza giungere ad una de¬ 
finitiva soluzione la fase del¬ 
la « verifica » tra i partiti del¬ 
l’intesa programmatica sici¬ 
liana. Dopo i numerosi incon¬ 
tri dei « sottocomitati ». svol¬ 
tisi nelle scorse settimane al¬ 
la presidenza della Regione, 
le intese raggiunte finora si 
limitano all’impegno di repe¬ 
rire 1 fondi non utilizzati per 
ì! completamento delle opere 
pubbliche e alia questione del¬ 
la gestione delle attività dell’ 
Ispea mentre il complessivo 
rilancio politico degli accordi, 
la cui necessità era stata sot¬ 
tolineata da! PCI sin da quan¬ 
do il nostro partito aveva pro¬ 
posto l’iniziative degli incon¬ 
tri. viene ancora elusa dall’at¬ 
teggiamento dilatorio della 
DC. 

Dal pardo seudoc rodato 
non è venuto altro in questo 
periodo, intatti, che qualche 


Per le vie di Cagliari 


puntatina polemica deila se¬ 
greteria regionale nei confron¬ 
ti del governo, di cui pure !a 
DC fa parte in modo determi¬ 
nante, mentre le questioni di 
fondo — il risanamento della 
vita pubblica a cominciare da 
un nuovo modo di procedere 
delle nomine negli agenti e al 
banco di Sicilia, la program¬ 
mazione regionale, la riforma 
della regione, la trattativa 
con lo stato — vengono rin¬ 
viate. 

Il tema della politica delle 
intese, il rapporto di essa 
con il movimento, lo stato 
della « verifica » alla regione, 
intanto, vengono al centro 
i della riflessione che il no- 
1 stro partito va conducendo 
I nella campagna di dibattito 
I che precede il congresso regio¬ 
nale convocato a Palermo, per 
il 15. 16 e 17 aprile prossimi. 
Ieri il direttivo regionale del 
partito ha dedicato alla que¬ 
stione una apposita riunione. 


Manifestano le famiglie 
delle vittime sul lavoro 

CAGLIARI — Un corteo si è snodato domenica per le strade 
di Cagliari: erano centinaia di lavoratori rimasti vittime di 
infortuni, le vedove e i figli degli operai caduti sul lavoro, 
che hanno posto all’attenzione della opinione pubblica iso¬ 
lana 1 problemi drammatici della loro condizione. Chi è vit¬ 
tima degli «omicidi bianchi» viene costretto a vivere sten¬ 
tatamente, di magre pensioni, di misere elargizioni, di umi¬ 
lianti promesse. 

I dati denunciati dal presidente degli Invalidi del lavoro. 
Corona, nel corso della manifestazione conclusiva al salone 
Pio Xfl. sono di impressionante eloquenza. Nella sola pro¬ 
vincia di Cagliari si contano 469 invalidi sul lavoro censiti 
nello scorso anno, e di questi 104 hanno riportato menoma¬ 
zioni superiori all’ottanta per cento delle capacità funzionali. 
Gli omicidi « blandii » sono stati oltre cinquanta. Questo è 
il numero dei lavoratori rimasti uccisi sul colpo. Queste ci¬ 
fre drammatiche — ha sottolineato Corona — costituiscono 
la conferma die le tecnologie avanzate non pongono freno 
alla piaga degli infortuni sul lavoro. 

II presidente della Provincia di Cagliari, compagno Alberto 
Palmas, nell’intervento conclusivo, ha affermato che la bat¬ 
taglia per la rinascita condotta dal movimento sindacale e 
dai partiti autonomistici comprende anche l’esigenza prima¬ 
ria della difesa dei diritti e degli interessi degli invalidi del 
lavoro, delle mogli e dei figli degli operai caduti. 


Parlando ad Agrigento, a 
conclusione del congresso del¬ 
ia federazione, il compagno 
on. Achille Occhetto, segre¬ 
tario regionale siciliano de! 
partito, ha denunciato, dal 
canto suo, come la ìrrtsolutez- 
za democristiana costituisca 
un dato politico molto preoc¬ 
cupante, tanto nella situazio¬ 
ne politica nazionale, quanto 
in quella regionale. « L’atteg¬ 
giamento dilatorio » di que¬ 
sto partito contrassegna, in¬ 
fatti, ha rilevato Occhietto, 
il dibattito politico a Roma 
come a Palermo; ma tale at¬ 
teggiamento — ha ammonito 
Occhetto — sembra essere det¬ 
tato «da un calcolo iliusor.o 
e sbagliato». In sostanza la 
DC pretenderebbe di mante¬ 
nerci per lungo tempo a me¬ 
tà strada tra il dialogo, il con¬ 
fronto e l’opposiz'.one. Noi — 
ha replicato il segretario re 
gionale comunista — non ab¬ 
biamo intenzione di cedere né 
a ricatti rit* a lus.righe. Questo 
calcolo delia DC, poi, è anche 
« pericoloso ». in quanto, an¬ 
dando avanti per questa via. 
in realtà non è il PCI che 
« rischia di essere logorato » 
come la DC spererebbe, ma 
tutta la democrazia italiana 
in generale e l’autonomia si¬ 
ciliana, e dunque anche « !a 
medesima DC. che verrebbe 
scavalcata dalle forze attuai, 
mente emarginate che stanno 
alla sua destra ». 

In quanto alla Regione, in¬ 
tanto. in particolare è la se- ; 
greteria regionale democr.stiu- 
na «che secondo noi — ha det¬ 
to Occhetto — gioca un po’ 
troppo a far l’opposizione al 
suo stesso governo, impeden¬ 
done o rallentandone l’azia 
ne », che deve chiarire la sua 
posizione. A tale proposito 
Occhetto ha ammonito ia DC 
a decidersi: o questo partito 
« fa funzionare questo gover¬ 
no, o spinge alla formazione 
di un governo più efficiente 
ed avanzato. Noi non accerte¬ 
remo di stare a lungo fermi 
in una situazione che rischia 
di fare impantanare la re¬ 
gione », 

« Perché non andare avan¬ 
ti? Perché non muover.-,; nella 
prospettiva di un governo del¬ 
l'autonomia? »: s’è ch.esto Oc¬ 
chietto. ed ha proseguito; « La l 


| DC deve rispondere a questa 
domanda, tanto più che un 
governo della autonomia sa¬ 
rebbe un atto politico che sen¬ 
za dubbio darebbe p.ù forza 
alia Sicilia nella contrattazio¬ 
ne nazionale e nuova fiducia 
alle popolazioni dell’Isola ». 

Da qui i compiti nuovi che 
toccano ai comunisti siciliani: 
con la politica delle intese, in¬ 
fatti, ha detto Occhetto, « il 
nostro partito si trova come 
m una postazione più avan¬ 
zata: non più in trincea, ma 
sottoposto a nuovi pericoli. 
Ma non possiamo indietreg¬ 
giare: dobbiamo andare avan¬ 
ti e lanciamo tale proposta al¬ 
le altre forze politiche. Non 
ripeteremo gli errori tipici 
del centro s.lustra, della di¬ 
fesa a oltranza de! quadro po¬ 
litico finché dura. Se non .->1 
usc.rà dalla verifica con un ri¬ 
lancio. dovremo r,vedere tutta 
la situaz.one. sviluppando le 
intese su un piano p.u avan¬ 
zato ». 

Un’importante scadenza at¬ 
tende, intanto, l’attività legi¬ 
slativa della Regione sicilia¬ 
na: per domani mercoledì 
23 marzo è attesa la senten¬ 
za della corte costituzionale 
sulla impugnativa del com¬ 
missario dello stato alla leg¬ 
ge sull’editoria. la quale, come 
si ricorderà, risulta comunque 
già in vigore in Sicilia, perché 
è stata pubblicata malgrado 1’ 
intervento del commissario 
nella Gazzetta ufficiale regio¬ 
nale. Per lo stesso giorno l‘as¬ 
semblea r.prenderà i suoi la¬ 
vori per eliminare due mo¬ 
zioni comuniste riguardanti i 
giovani e le finanze dei co¬ 
muni. In particolare il docu¬ 
mento di quest’ultimo argo¬ 
mento — primi firmatari i 
compagni Messina e Michelan¬ 
gelo Russo — è rivolto ad im¬ 
pegnare il governo regionale 
a intervenire presso :1 mini¬ 
stero degli Interni che ha 
falcid.ato i mutui sui bilanci 
di previsione dei comuni sici¬ 
liani, anche per richiedere che 
si continu.no ad erogare le 
anticipazioni del 70'"'-. perchè 
vengano rivalutate le somme 
sostitutive dei tributi di com¬ 
petenza comunale che sono 
stati soppressi. 

v. va. 


La conferenza d'organizzazione della FGCI a Potenza 


«LA FORZA, IL CORAGGIO DEI GIOVANI 
POSSONO RINNOVARE LA BASILICATA» 

Non si è trattato solo di un appuntamento organizzativo (è stato eletto il coordinamento regio¬ 
nale) ma di un’occasione per ripensare il passato e individuare le linee d’azione per il futuro 


Nostro servìzio 

POTENZA — Quello che si 
è tenuto domenica mattina 
nel Grande Albergo di Po¬ 
tenza non è stato, né voleva 
essere, un semplice incontro 
di giovani comunisti lucani. 
La scadenza più immediata, 
è vero, era la costituzione di 
un coordinamento della Fgci 
a livello regionale, e già que¬ 
sto rappresentava per i gio¬ 
vani comunisti lucani un 
grosso appuntamento politi¬ 
co. un’occasione per « ripen¬ 
sare il passato», per fare un 
punto su! futuro, àia il dibat¬ 
tito oppassionato. vivo, spre¬ 
giudicato. il confronto tra 
due realtà, quelia di Potenza 
c quella di Muterà, finora 
poco o mai realizzato, hanno 
trasceso di molto la semplice 
scadenza organizzativa Negli 
interventi, a partire dalla re¬ 
lazione de! compagno Poppe 
IV Luca, segretario provin¬ 
ciale della FGCI di Potenza, 
è emerso citi forza quello 
che 1 giovani comunist. lu¬ 
cani sono stati, vogliono o 
vorrebbero essere, lo loro lot¬ 
te. le loro sconfitte, 1 mo¬ 
ment: u’.or.os: e meno glo¬ 
rio:,;; ina soprattutto è ve¬ 
nuta fuori, con prepotenza, a 
volte, la loro volontà d: es¬ 
sere a pieno titolo protago¬ 
nisti della lotta che s; sta 
ecndueendo :n Basilicata e 


UditoneirO 


In Questi giorni la stam¬ 
pa sarda non manca di in¬ 
formare. con ampiezza di 
dati e dt particolari, sulle 
allegre e stravaganti troia¬ 
te dei cosiddetti ■< autono¬ 
mi » c degli indiani me¬ 
tropolitani In fatto ai 
slogans gridati e di scritte- 
spray gli attuali contesta 
tori vengono ritenuti addi¬ 
rittura più ,< creativi, ironi¬ 
ci. dissacranti » degli stu¬ 
denti che nel 'SS occupava¬ 
no Vuniversita nella spe¬ 
ranza di portare « la fanta¬ 
sia al potere ». 

.Voti ci sembra proprio 
che. certi slogans abbiano 
qualcosa da spartire con 
« Vimmaginazionc del mag¬ 
gio francese ». ma r.escono 
semmai molto utili — se 
inseriti nella spirale della 
provocazione anticomuni¬ 
sta — a chi vaneggia * una 
repubblica fondata sui 
manganelli ii. A parte ciò, 
eh; li esalta oltre misura 
dovrebbe avere l'umiltà di 
riconoscere che nelle gran¬ 
di manifestazioni operaie e 


nel Mezzogiorno per il rinno¬ 
vamento. la rinascita econo¬ 
mica. produttiva e sociale. 
Senza mai tralasciare i com¬ 
piti specifici clic sono propri 
di un movimento democrati¬ 
co giovanile, quello cioè di 
essere attivamente e critica- 
mente presenti nel movimen¬ 
to di lotta delle giovani ge¬ 
nerazioni. 

La grande questione che 
ha fatto da filo conduttore a 
tutto il dibattito e stata e 
ncn poteva non essere quella 
del lavoro, dell’occupazione, 
collegata ai caratteri partico¬ 
lari della regione. Così l’agri¬ 
coltura. con i suoi problemi, 
le sue prospettive, è stata 
analizzata, ribaltata, svisce¬ 
rata in tutti i modi, con uno 
sforzo di acutezza, un senso 
e una consapevolezza politica 
e scientifica a un tempo. Né 
è mancato il collegamento 
con 1 problemi deil'.ndustria 
(molto dibattuta la questione 
Liqu.chimica) ed ancora non 
è sfuggita ad alcuno la pro¬ 
blematica della terziarizza¬ 
zione. del lavoro improdutti¬ 
vo. del pubblico impiego ohe 
rappresentano cosi grosse 
realtà specie nei ccntr. p.u 
gracidi della regione. 

All'assemblea erano presen¬ 
ti rappresentanti della CGIL 
e delI’A'ileanza ccntadin.: da 
quest’alt ima organizzazione. 


in particolare, è venuto un 
importante contributo al di¬ 
battito. Con coraggio e spre¬ 
giudicatezza sono state pure 
analizzate le nuove esigenze 
c i nuovi valori di cui i gio¬ 
vani sono portatori, c il loro 
contrario, cioè quei fenomeni 
che si chiamano criminalità 
minorile, droga, di cui i gio¬ 
vani seno solo vittime. 

« Noi dobbiamo, ccn la no¬ 
stra forza, con il nostro co¬ 
raggio — ha detto il compa¬ 
gno Marco Gerardi, della 
FGCI di Avigliano — cam¬ 
biare il volto sonnolento dei 
nostri paesi. I giovani, uni¬ 
tamente alla classe operaia e 
popolare, debbono creare an¬ 
che nelle nostre contrade 
una nuova qualità della vita, 
materiale e culturale ». E Mi¬ 
chele Andrulli. di Bisticci, gli 
ha fatto eco: « I giovani, vit¬ 
time di falsi valori, seno sta¬ 
ti indotti a vergognarsi dei 
loro stato di meridionali, di 
"cafoni", invece noi dobbiamo 
essere fieri di essere figli di 
cafoni, figli di zappatori, di 
operai ». E i compagni Vituc- 
c:. di Ferrand-.oa. e Lamac- 
chia. di Matera: «Lavorato¬ 
ri studenti, città, camparna: 
ci seno forze che tentano di 
contrapporre tutto e tutti, 
quello che noi vogliamo, in¬ 
vece. è un.re. ncn crcitrap- 
porre ». 


Sui muri parlanti 


popolari in Sardegna pre¬ 
valgono ben altre parole 
Per esempio, quelle che 
non predicano la critica c- 
saltazior.e di ogni forma di 
protesta e vedono nello si :■ 
luppo della lotta politica di 
massa l’unica forma 1 alida 
di contestazione ad un si 
stema corrotto e corrutto¬ 
re che. tutti insieme, dob¬ 
biamo riuscire a cambiare 
tenendo sempre come pun¬ 
to d: riferimento la demo¬ 
crazia e socialismo. Da¬ 
re conto di questa grande 
battaglia che impegna. nel¬ 
l'Isola come nell'intero pae¬ 
se, immense masse di la- 
ixrraton, dovrebbe essere 
la prima regola degli orga¬ 
ni di stampa di una repub 
baca antifascista nata dal¬ 
la Resistenza. Quindi se e 
vero — come è vero — che 
in questi anni una cresci 
la importante si è registra 
ta all’interno del movimcn 
to dei giornalisti, un ruolo 
sempre più decisivo nella 
battaglia tuttora aperta 
per la correttezza della in¬ 


formazione spetta ai comi¬ 
tati di redazione. 

Sé ci si venga a dire che 
lo spazio alle iniziative ai- 
veniunstiche. alla sostan¬ 
ziale acrilica esaltazione 
dei rozzi slogans anticomu¬ 
nisti. antisindacch. enti 
operai, mene concesso m 
r.ome del pluralismo. 

Il pluralismo è certo una 
conquista, ma il rispetto 
delle proporzioni e ia lotta 
contro l’arventunsmo non 
può che essere una regola 
fissa. Una regola cui non 
dovrebbero mai venir me¬ 
no coloro che terrorizzano 
lanche per 1 giornali ) co¬ 
me la validità delle posizio¬ 
ni sia dimostrata dal con¬ 
senso delle grandi nasse. 

Quindici proiocaton ma¬ 
scherati da « auto-iomt » 
non sembrano damerò e- 
spnmere larghi interessi 
popolari. .4 meno che. na¬ 
turalmente, non si pensi dt 
costruire sulle loro sortite 
eversive, la conseguente 
restaurazione, nell’interes¬ 
se del padrone. 


Intanto cominciano a usci¬ 
re dagli interventi dei compa¬ 
gni proposte, indicazioni, pro¬ 
spettive. L'accento batte sul¬ 
le leghe dei disoccupati, s/lla 
qualificazine professionale, 
sulla riforma e gestione dai 
basso dei corsi professionali, 
sulla nuova leva di tecnici in 
agricoltura, per la difesa del 
territorio (problema dramma¬ 
tico in Basilicata». Si avverte 
l'esigenza di un movimento 
di massa che sappia ncn sol¬ 
tanto chiedere lavoro, come 
ha detto il compagno Rocco 
Laboragine. presidente del- 
2’ARCI di Potenza « ma an¬ 
che individuare i settori dove 
è possibile ottenerlo». E' ve¬ 
nuta fuori con forza l'esigen¬ 
za d: sviluppare il movimen¬ 
to e di renderlo capace di 
diventare interlocutore valido 
delle forze politiche, degl; en- 

locali, dei sindacati. E’ sta¬ 
ta rilanciata poi da alcuni 
compagni la questione del¬ 
l'Università in Basilicata 
«che deve avere — ha detto 
il compagno Enzo Santochiri- 
co. di Matera — caratteristi¬ 
che moderne, una sede unica 
e che deve soprattutto colle¬ 
garsi all’esigenza della re¬ 
gione ». 

a Un'università — ha detto 
il compagno Arturo Giglio, 
di Potenza — che deve uscire 
da', falso dilemma indirizzo 
c!a«s:co-:nd;rizzo scientifico, 
che deve sapere sintetizzare 
ambedue 1 momenti ». Lo 
stesso problema è stato poi 
affrontato dai compagno Roc¬ 
co Curcio. segretario provin¬ 
ciale de! PCI di Potenza nel 
suo intervento. II compagno 
Giglio, poi, ha sottolineato i 
pericoli di degradazione pre¬ 
senti nei quartieri periferici 
di Potenza e Matera. Si è 
così passati alla problemati¬ 
ca deH’emarginazione ed è 
stato rilevato i! diffondersi 
della droga anche tra i figli 
di lavoratori. Lo stesso Gi¬ 
glio si è poi soffermato su 
un'altra grande questicne. 
quella fernnvoile. « Perché ;n 
quest’assemblea ci seno così 
poche ragazze? ». A questa 
domanda, però, non è facile 
dare una risposta ed è rima¬ 
sta la constatazione amara 
che nell'assemblea è interve¬ 
nuta una sola compagna. Fe¬ 
lice! ta Caste'.Ianeta, di Mcn- 
teseaglioso. Era presente la 
presidentessa dell'UDI di Po¬ 
tenza. Anna Maria Riviello. 
ma le compagne scarseggia- 

no davvero. 

Al lavori ha portato il sa¬ 
luto il delegato Drov.ncia'.e 
del mov.mento giovanile de 
d. Potenza. Giuseppe Moli- 
ri ir.. Le eonclus.on: sono sta¬ 
to tenute ai serata dal com¬ 
pagno Guer7om, delia segre¬ 
teria nazionale della FGCI. 
Dopo si è proceduto ad eleg¬ 
gere 1 compagni .ncaricati di 
far decollare il movimento 
regionale della FGCI lucana. 

Antonio De Lisa 


I CONGRESSI DEL PARTITO NEL MEZZOGIORNO 


Le miniere 
e Ottana: 
non servono 
elemosine 

Due giorni di dibattito a Car- 
bonia e Oristano - Alle vecchie 
pratiche assistenziali occorre 
sostituire un progetto di in¬ 
terventi programmati - I di¬ 
scorsi dei compagni Angiuis e 
D’Alema - L’intesa autonomi¬ 
stica e la battaglia per la rea¬ 
lizzazione del secondo piano 
di rinascita della Sardegna 



Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Dal Sulcis Iglesiente nella tra¬ 
dizione delle grandi battaglie operaie e popo¬ 
lari che hanno caratterizzato la nascita della 
Sardegna e l’indomabile resistenza al fascismo 
durante il ventennio nero, fino alia nuova pro¬ 
vincia di Oristano, un tempo considerata la 
« Vandea isolana » e dal 15 giugno sempre meno 
bianca e io gran parte rossa, il PCI rafforza 
la sua organizzazione ed allarga la sua influen¬ 
za tra le masse di operai, di contadini, giovani. 

La conferma che il PCI è oggi più che mai 
una forza politica fondamentale ed insostitui¬ 
bile, un «partito di lotta e di governo», è ve¬ 
nuta anche dai congressi federali di Carbonia 
e Oristano. Per due giornate consecutive deci¬ 
ne e decine di delegati (in maggioranza operai 
delia nuova zona industriale di Portovesme e 
studenti universitari e medi oltre i minatori, 
donne, amministrazioni comunali) hanno di¬ 
scusso senza enfasi portando avanti una ana¬ 
lisi rigorosa, ncn tralasciando nessun motivo 
critico ed autocritico, i problemi assillanti del¬ 
l'occupazione giovanile, della salvezza e dello 
sviluppo delle miniere, della partecipazione po¬ 
polare all'avvio del piano triennale del Sulcis 
Iglesiente come io tutta la Sardegna. 

I! segretario della federazione, compagno An¬ 
tonio Saba, ha dato largo spazio, nella relazio- 
ne introduttiva agli sviluppi della vertenza per 
le miniere di carbcne e di piombo-zinco. Il com¬ 
parto minerario-metallurgioo attraversa un mo¬ 
mento di grave incertezza, né la relazione del 
ministro Bisaglia sul futuro della nostra indu¬ 
stria estrattiva dopo l'annunciato scioglimento 
deil’EGAM lascia ben sperare in una ripresa e 
in un rilancio produttivo. Il ministro delle par¬ 


tecipazioni statali parla di semplice riordino, 
senza precisare alcun collegamento tra il set¬ 
tore minerario-estrattivo ed il settore metallur¬ 
gico-manifatturiero. 

I lavoratori e le popolazioni del Sulcis Igle- 
siente non accetteranno mai che le miniere 
vengano mantenute in vita con la solita prati¬ 
ca assistenziale, fino al pensionamento degli at¬ 
tuali Snida ojierai occupati. Li questione vera 
è oggi di dare una prospettiva certa a questa 
grande richiesta sarda e nazionale, che, se ade¬ 
guatamente sfruttata, o Ixmc ut;!.zzata, può ga¬ 
rantire ad una larga aliquota di giovani disoc¬ 
cupati la certezza del lavoro, ed allo stesso tem¬ 
po può contribuire a far superare all'Italia il 
pauroso deficit della bilenca dei pagamenti. 
Con un tale spirito - ha dotto il compagno Sa 
ba — tutti i comuni e tutte le fabbriche della 
zona hanno dato vita venerdì scorso ad un mas 
siccio sciopero generale, mentre migliaia di la¬ 
voratori e giovani sono confluiti a Cagliari per 
partecipare alla manifestazione regionale di pro¬ 
testa sotto 1 ! segno dell'unita per la rinascita. 

Alla vertenza di Ottona e dei bacini minerari 
si è richiamato il compagno Gavino Angms, 
segretario regimale del PCI. nel discorso con¬ 
clusivo. In Sardegna - egli ha affermato — si 
attraversa una pericolosa crisi. Lo scioglimento 
dell'EGAM. senza prospettivo ch.are d; una or¬ 
ganica politica m.nerana, l'arrogante decisione 
della Montedison per quanto riguarda il polo 
di Ottana. la paralisi dell’industria tessile e del 
le piccole e medie aziende manifatturiere dal 
Sulcis fino a Cagliari, pongono m discussione 
l'intero apparato produttivo dell'isola. e ven¬ 
gono a colpire punti essenziali e irrinunciabili 
della strategia della programmazione. 

A questa crisi — ha ribadito con foiza .1 coni 


pagno Angìus —, il PCI risponde con la sua 
proposta politica unitaria, che nell’isola si espri¬ 
me nell'intesa autonomistica e nella battaglia 
per realizzare il secondo piano di rinascita. La 
programmazione regionale non è e non può es¬ 
sere un fatto di vertice ma può e deve cammi¬ 
nare sotto la spinta del movimento operaio e 
popolare, eon l'iniziativa e con la lotta. A que¬ 
sta fondamentale eaiatteristiea del PCI si è ri¬ 
chiamato il compagno Giuseppe D’Alema, pre¬ 
sidente della commissione finanze delia Camera 
dei deputati, nella seduta conclusiva del con¬ 
gresso aella Federazione di Oristano. Li nostra 
funzione di partito di lotta e di governo si 
esalta e si conferma proprio nella costruzione 
di uno stretto collegamento fra il movimento 
nelle fabbriche, nelle campagne e nella Città, 
eon l’azione dei poteri locali. Anzi il ruolo e 
l’autonomia dei Comuni, della Provine a. de: 
comprensori, vanno difesi e r.empiti d: onte 
nuti rinnovatori, stqierando le resistenze che 
ancora esisti no. Se- ia rinascita e un processo 
che si dispiega da: vertici alla base e dalia 
base ai veit.ei. come ha l>en detto un giovane 
delegato e»n felice espressione, npuodendo un 
passo della relazione intioduttiva del segreta¬ 
rio federale di Oristano compagno Antonio 
Uras, è allora evidente che bisogna garantire 
la massima oix-r.it :v.»à nella conduzione e nello 
svolgimento deila politica di programmazione. 
Ciò può avvenire, e del resto già succede per la 
vertenza di Ottana con la mobilitazione perma¬ 
nente, capace di superare ogni stenle forma 
protestataria, ogni rivendicazione settoriale e 
corporativa, per farsi ranco dei problemi gene 
rali di sviluppo, giorno dopo giorno. 


Giuseppe Podda 


TEMPIO / La riforma dell’assetto agro-pastorale 


Nostro servizio 


TEMPIO PAESANI A — Si 
è chiuso, domenica sera, l’ot¬ 
tavo congresso della Federa¬ 
zione comunista della Gallu¬ 
ra all'insegna della lotta uni¬ 
taria del popolo sardo per at¬ 
tuare l'intesa autonomistica 
e per contribuire al rinnova¬ 
mento dell’Italia. I delegati 
delle 19 sezioni che compon¬ 
gono la Federazione, ma con 
enormi potezialità connesse 
soprattutto al modello di svi¬ 
luppo turistico della costa 
nord orientale sarda (special- 
mente delia « costa smeral¬ 
dini) si sono riuniti a con¬ 
gresso per eleggere i nuovi 
responsabili delia Federazio¬ 
ne e i delegati al primo con¬ 
gresso regionale previsto per 
la metà di aprile. 

L'incarico di segretario 
della Federazione è stato af¬ 
fidato al compagno Bi'.li.t 
Pes. che ha svolto la relazio¬ 


ne preliminare ai lavori. Il 
compagno Pes ha dapprima 
ripreso i punti nodali della 
politica dei comunisti nel 
Paese, per poi giungere ad 
analizzare i temi fondamen¬ 
tali dell’azione del PCI in 
Sardegna e nella Gallura. 

Le novità e i contenuti in¬ 
siti nella proposta di intesa 
autonomistica, passano — se¬ 
condo il compagno Pes, — 
per alcune tappe obbligate, 
quali ad esempio la riforma 
dell’asòetto agropastorale, le¬ 
gata alla formazione del pia¬ 
no agricolo alimentare, e il 
varo di una nuova politica 
industriale, valida soprattut¬ 
to per la chimica di base. Pes 
ha sottolineato, a questo pro¬ 
posito. la gravità della crisi 
che colpisce i lavoratori di 
Ottana e l’urgenza di sbro¬ 
gliare una questione che può 
rivelarsi decisiva per l’occu¬ 
pazione neH'isola. 

Pes ha quindi vagliato le 


condizioni politiche in cui a- 
gire nel territorio: egli ha 
dichiarato inderogabile la so 
luzione dell'annosa « verten¬ 
za Gallura »; ha denunciato 
le responsabilità democri¬ 
stiane che hanno provocato 
— a tutt'ogzi -- il mancato 
insediamento del compren¬ 
sorio di Olbia: e ha mf.ne 
posto, in termini perentori, 
il problema della rivitalizza 
zione de! partito in una fc 
derazione in cu: è ancora de¬ 
ficitario il rapporto tra elei 
tori e iscritti e in cui ancora 
non è sufficientemente r:co 
perto lo spazio politico in cu: 
sarebbe possibile operare. 

Si sono quindi aperti ; la¬ 
vori. presieduti da! compa¬ 
gno Morelli, segretario uscen¬ 
te della Federazione Signifi¬ 
cativi i contributi dei rap 
presentanti delie altre forze 
politiche e sindacali. 

Appena dopo il saluto de! 
v.ce sindaco socialista d: 


Tempio. Azzenu, che ha par¬ 
iate a nome del consiglio co¬ 
munale. è stata la volta del¬ 
la compagna Carla De G.n 
speri, che ha portato il salu¬ 
to della locale sezione socia¬ 
lista e ha dichiarato la so¬ 
stanziale disponibilità del suo 
partito a far progredire, lin¬ 
cile localmente, il quadro po- 
litico, che vede ancora una 
collaborazione amministrati¬ 
va tra socialisti e democri¬ 
stiani. 

A nome deH’amniinistra- 
z.one provinciale c quindi in¬ 
tervenuto il suo presidente, 
compagno Giovanni Maria 
Cherch:. il quale ha focaliz¬ 
zato principalmente i temi 
dell’assenza di rappreseti 
Lievità de; comunisti galla- 
resi nel consiglio provinciale, 
e il rapporto d: tipo nuovo 
instauratosi tra le diverse 
componenti politiche che 
danno vita alla democratica 
amminist razione dell’ente 


provincale: un rapporto di 
ti|x> paritario, pluralistico e 
costruttivo, che consente, nel 

I. boro confronto di voci. una 
leale alternativa al modo di 
amministrare proprio della 
JDC ne: rapporti con i suoi 
alleati. 

Hanno in seguito preso la 
parola Mario Medda. per la 
CISL: Franco Muntom. per 
l'ARCI-UISP. e Vittorio Iat 
te dei PDUP. Si è quindi 
sviluppato un ampio ed arti¬ 
colato dibattito che ha coin 
volto i delegati su: temi del 

II . lincio su basi nuove, deila 
federazione, di più sollecita 
c adeguata rispondenza alle 
necessità del territorio e alla 
in ('.orazione politica delie po 
jiolazioni. Le conclusioni so¬ 
no state tratte dai compagno 
Carlo Sanna. membro della 
commissione centrale di con¬ 
trollo del partito. 

Antonio Casu 


RAGUSA / I giovani si organizzano in cooperative 

Dal nostro corrìsnondenle colare che è stata ben specificata nella rela- questione g.ovan.l*-. S; è detto infatti che 1 

■ Tlftnp Tn PnCO A stnnziAtn Vn*fnnfa :¥‘r rrn*n nrKV uno ;hnn n Hpi :rn'.'an» vero/ì 1 vrr 


RAGUSA — Tre giorni di dibattito vivace e 
approfondito su tutte le questioni nazionali e 
locali che caratterizzano la vita del nostro pae¬ 
se e della nostra provincia, sono stati il frutto 
del quindicesimo congresso provinciale del Par¬ 
tito comunista italiano, presieduto dal compa¬ 
gno De Pasquale, presidente dell’assemblea re¬ 
gionale siciliana, e dal compagno Lo Monaco 
della segreteria regionale. Per la prima volta a 
Ragusa. ha portato il saluto al congresso il se¬ 
gretario provinciale della DC avvocato Scarso, 
insieme al segretario provinciale della CISL. 
della CGIL, del Partito repubblicano italiano, 
delle ACLI. Era presente il sindaco di Ragusa, 
il democristiano Di Natale, mentre il prefetto 
di Ragusa ha inviato un telegramma di saluto 
al congresso. 

La relazione svolta da! compagno Schininà. 
riconfermato segretario delia federazione dal 
comitato federale eletto da; congresso, ha trat¬ 
tato il tema a Unità e lotta dei lavoratori e del¬ 
le forze politiche democratiche per una Sicilia 
e una provincia rinnovate, come contributo per 
fare uscire il paese dalla crisi ». ed ha sottoli¬ 
neato il ruolo fondamentale che è chiamato a 
svolgere il nostro partito, specie dopo 1 risui- 
tati delle elezioni del 20 giugno. 

Il ragusano presenta una situazione parti¬ 


colare che è stata ben specificata nella rela¬ 
zione. In esso è stanziato l’ottanta per cmto 
della produzione in serra deila intera S.nlia e 
il cinquanta per cento del territorio nazionale, 
nonché il venticinque per cento del pitrimon.o 
zootecnico siciliano. « Occorre utilizzar** nel mi¬ 
gliore dei modi questa grande ricchezza, ha af¬ 
fermato il compagno Schininà. per amp.iarla e 
collegarla a tutto i! problema della tra-.forma¬ 
zione e della commerciahzzaz.one c per affron¬ 
tare il problema della stessa presenza indu¬ 
striale in provincia e in Sicilia ». 

A partire da ciò si è sviluppato un .r.tenso 
dibattito sudo sviluppo economico della nostra 
provincia, che ha approfondito la questione 
della centralità che :.n c.-sa spetta *b'.«gr.eol- 
tura. Se è vero infatti che nel.a pr c.,nr:a d: 
Ragusa la d.soccupaz.or.e e a a menta'a meno 
che nella S.oiha e ne..'.<i:* ro Mezzogiorno, e 
vero anche che c:o ri.pende d.r. f»*:o ci.** spe¬ 
cie io sviluppo delle .-erre ha tenuto f.r.o ades¬ 
so di fronte alla cri', econom.ea 

E’ necessario — s: è de**o -- .-'•..molare '.'as¬ 
sociazionismo. sper.mentore nuove co.T.vaz.or.. 
(ad esemp.o l'uva tardiva da tavola •. creare un 
ampio movimento ri: lotta che controlli l'appl:- 
cazicne delle leggi sull"agrimi*uro e chieda a:u*i 
e sovvenzioni ai” r,terno ri. un pano ri. r.< or.- 
versione che d.mjnuisca ; eoa.: d. produz.or.c. 
A tutte queste prospettive e stata cobegata ia 


que.it ione g.ovanà-. S; è detto infatti che è 
possibile uno sbovi o de: giovani verso l'agri- 
eoltura. che non s a un passo indietro rispetto 
aile loro giuste a-p.razioni. 

L'attenzione ri*-. giovani verso l'agricoltura 
non è un fatto nuovo per la nostra prov.ncia; 
a livello precario molti i giovani studenti 

che in estate lavo.ano in campagna. E’ neces¬ 
sario ora programmare con più stabilità questo 
inserimento e a tale proposito sono molto si¬ 
gnificative le esp r.enze d: giovani che in di¬ 
versi pò-,:; (Monteròiso. Chiaramente. Hagusa. 
eccetera) s: riunì-cono :n cooperative agricole, 
occupano fond. ;nro.t. e maleoltivati. dimostra¬ 
no come è possiti.le uno -hocco .n positivo ai- 
l'attua’.e crisi giovar..le. 

li dibattito ha affrontato multe altre que- 
a.on; ri; natura economica e noi i! turismo, 
altra risorsa rie!!» nostra zona, spesso sfrutta¬ 
to per ;n.z..at:v<* faraoniche che approfittano di 
:ra.,-i f.r.anz.amcni. de'..a Cassa per il Mezzo¬ 
giorno txr sp-ou.are *• deturpare- le sp.agge, 
iar*.mattato e la r.em-,-;tà d: un suo sviluppo 
organao a.i'.nterno delie scelte terr.tor.ali. i 
problemi delia mancanza d; servizi nelle citta; 
'.e necessità della istituzione dei consultori e le 
e-per.enze d: risulte femminili unitane; una 
p.u efficiente organ.z/az.cne del Partito. 


Franco Brugaletta 


CROTONE / Investimenti e utilizzo delle risorse 


Dal corrispondente 

CROTONE — Investimer.t ; 
produttivi e piano agricolo 
alimentare nel’.'amb.to di li¬ 
na programmaz.one regiona 
le che tenga soprattutto con¬ 
to della necessità di utiliz¬ 
zare !e risorse locali sono 
stati gli elementi caratteriz¬ 
zanti del IX congresso pro¬ 
vinciale delia Federazione 
crotonese del PCI svoltesi nei 
salone della Biblioteca comu¬ 
nale :n due giornate 
Con Ia partecipazione di 
152 delegati eletti re: 43 cor. 
eressi d: sezione de. Crotone¬ 
se (presenti anche ie delega¬ 
zioni de: partiti politici de¬ 
mocratici. delle orgamzzaz.o- 
ni sindacali e di massa, del 
sindaco della città, i! socia¬ 
lista Carlo Napoli) ti dibat¬ 
tito sulla relazione del com¬ 
pagno Ubaldo Schifino, se¬ 


gretari della Federazione, s: 
è snodato sui temi più vari 
— da! governo Andreott: a 
quello del partito, del rr.ov.- 
ir.ento operaio, della riforma 
sanitaria, degli enti loca'.:. 
dei giovani, degl; studenti e 
quindi della scuola — ricon¬ 
dotti sempre a! momento at¬ 
tuale di crisi generale del 
paese, aile molteplici cause 
di essa, agli sbocchi per u- 
scirr.e con immediatezza, al 
la linea e a: mezzi per supe 
rar'.a. 

Ir. questa realtà, riferita 
particolarmente alla Cala¬ 
bria. il Crotonese — è que¬ 
sta La sostanza della relazio¬ 
ne .ntrodutttva. svolta dal 
compagno Schifino — rap¬ 
presenta la zona socialmente 
meno disgregata e più prò 
duttiva della regione, sia per 
la presenza di industrie gran¬ 
di e piccole, che per la coltu¬ 


ra intensiva esistente :n n 
gricoitura e Io svi.appo d. 
aziende zootecniche. ET p> 
rò. indispensabile che s; dia 
concreta attuazione a tutte 
quelle opere che. e.à previ¬ 
ste da tempo, risultano ora 
insabbiate per tutta una se¬ 
rie di motivi che non sem¬ 
pre trovano riscontro in d.f- 
ficoltà d: natura oggettiva. 
Cosi è. ad esempio, per la 
realizzazione del piano elet¬ 
tro irriguo « Neto Tutina Pus 
sante» (circa 200 imbardi d: 
lire » per le opport une opere 
d: trasformazione, ristruttu¬ 
razione e gestione d 3 morrà 
tica d: alcun: impianti dei'.' 
OVS. per la realizzazione del¬ 
le infrastrutture di civiltà 
nelle campagne. 

Così è. soprattutto, per eli 
investimenti mdustr.ali e re¬ 
lative opere infrastrutturali 
(circa 300 miliardi di lire) 


programmate da tempo e 
r.-..-n ancora realizzate Per la 
Montedisor.. .n par:.colare, 
r.on v; possono essere ulter.o- 
r. abbi d: sor'» che la indù 
cano ad un e. -impegno in 
conseguenza del ritrovamen¬ 
to dei reperti .ircheolozic: nel 
suolo ad essa dest.ruto per : 
nuovi imp.anti. e pertanto, 
fermo restando che il patri¬ 
monio d: cultura che quel 
suolo nasconde deve essere 
portato alla luce e debita 
mente valor.zzato, il comples¬ 
so chimico, deve, d'accordo 
con i sindacati e eon il zo 
verno, trovare la soluzione 
necessaria per la reabzza- 
z;one di quel programma d: 
investimento (200 miliardi d; 
Lire) . 

Le spinte eversive, eviden¬ 
temente. trovano nella d: 
sgrezazione sociale un terre¬ 
no piu fertile, e tale disgre 


g.(7.one si può giungere an¬ 
che nel Crotonese se non si 
interv.ene sub.to nella dire¬ 
zione già indicata. Compito 
dt-; partito, dunque, è quello 
d: una sempre maggiore ag¬ 
gregazione di forze, politiche 
e sociali, di strati sempre più 
vasti d: lavoratori, attorno a 
questi obiettivi, che in una 
nuova direzione politica nel 
Paese, — come ha rilevato 
anche il compagno Di Mari¬ 
no nelle sue conclusioni — 
sono prioritari, il nuovo co¬ 
mitato federale e la commis¬ 
sione federale di controlla, 
rispett.vamente 57 e 34 mem- 
br.. risultano fortemente rin¬ 
nova*: e a concbisicne dei 
lavori, del congresso hanno 
riconfermato .1 compagno 
Schif.r.o nella canea di se¬ 
gretario d: Federazione. 

Michele La Torre 

































PAG. lo / le regioni _ 

Si riunisce ! caltanissetta • Ancora occupato il Comune 

'regionale ' 0 11 P refett0 sollecitato 

sui problemi a requisire alloggi per 

di Ottana e | e famiglie senza tetto 
delle 

Se l'ufficiale di governo rifiuterà, le ordinanze ver¬ 
ranno firmate dal sindaco — Domani la decisione 


miniere 

Dalla nostra redazione 

Cagliari — n cou-.'iiio 

rr*K.ona!“ 5 u-Jo .s. ; u.n.M ,■ 

<1, e o'c 17 d. ])*• ti’i 

(‘Mine de.’i htut/r, .*■ 

d-lcnn.nata.i ad ottani «• 
nal bacino m.ri‘*r »r.o L'.a. 
7. a” va di .-.v.-.- nn • 

fitraordin ti. 1 - (onv< r.t 

da' p’ts.dcìii»* dt*. Con - vi > 
ci.mp'iijno And-va Ragg.o <1 , 
l»> uvei yent.’o .1 pai ere d • 

<ap.Sji uppo e de-; pi--»,.dvn: • 
do!.a g un:a ono. evo ■* Sodd 1 
-■ ero pait.'a di! Filippo 
comunsta od o’a stati n 
seguito fa’ti projj’.a di< 
fl’ti.giupp auiim .m.'' ■ ' di 
comun o da ' otiip>■ •e-, ; 

A hfinj.to del 1 »* .lupi <-’a 1' 
p: o.-p r *t t.ve ap ’t di' ’ 
ve; r ,. del' a c. .1 ih* >. < n i 
d p:f'-.p.tare ni dui . oui 
!>i:t ! oncia mentii !i |xr IVco 

noni.a .--arda - quc.'o ni li¬ 
ra i o e q>ie'!o de..e !.b. • (.fi * 
!n* ere.-.inno nte*»* /on<- d ■’ 

I 1 sola, in pai t.cu .ire ! Sul 
c s Llc.i.enti' <d Ottana - 
Riti ha : •h.e-.to un app-o 
fondita dihatt tu ne! Coiiiig: o 
teg.onale ed un cinaio e so 
1 .d.dc rn|>el'ilo de. pa-i • 
dcmocrat.c sardi Appire .11 
d.hi/.onab .e mfatt. '.hot 
v *nto della R‘*g.om* che '.a/ 
tfa fot 7 ,i dall- pofti/.ioii’ d» 
pirtit: autononi'st'in per Re 
nnil.ire p:e-:.->e piopa-te .n 
ord.ne aia* de s dii. pvaii 
nuiiz.ate da! governo 11.1/.0 
nate 

A p-fcie de' PCI. e n—-* 
suo che daU'A-.-einblt’.t 
emerga. 1011 '’urgjn/.» neh r - 
s’a dalla gravita dt*. ino 
mento, una ri.sjjo.ita 1 h a.a 
ed un.tir a de'.'e lor/• auto 
norni.it he I,<* d» • .1 0:1 d *1 
Cons;ir! o ona!e i***i'.v* 

a!'a 1»: ogr.imin.i/ione ira <::i 
Il Ut* Ilei v*'f)’t* delia eli 111 
<•■1 ed ,tl r. la ne o p: o.lut t "> > 
d<*T. ndu.it: a enfiati vi. d*' 
vino d.venti!*.* punto d. r 
f *r.mento d<*! movimento d 
lo'ta dei Involatoli 


Film sulla 
vita dei 
minatori 
in Sardegna 

CAGLIARI Dm, n. 

.n ■-•( oledl 1211 ai.e e 1 70 . 41 ) 

- 1 .a : Ce i TV \ a o on 
da ( Ti (,.jj).> d. n ( 1;-* .. 

’ 11 ‘1 m do< uni -n’ij v.i 1 
comi./ < 11 * di muro 

- 1 1 d. Ite I .//a’ o da I 

H i ’ n ilio M<1,«*. • fimi 

‘oc .. a» • * v o la ' • 1 1 

P un i u- iai 1 da 1 mi 1 
» d min* i fu* ■. '.ini *i" > 
n 11 t*:> d*-' S ili 1 S • r 
’a d. un 1 ■*!'(* 'ione de ,, 
< a - e < ;i* a a 1,1: da. un 
..igj.o umano e Micia., 
d < l 1 . i |i o'a ai o 1! 

. g (/..in d -o upatl 
emigra’1 d. Cailiona ,1 
lami v 1 1 M’i < a 1 d. I J «■ 
t «t 1 v.-it.i et * * r»t Vi*i *>o t. t* 
/fiera/. f 11 . l'cp-ra.o li¬ 
na* o K.aui < lie ila.'.a d‘* 
ilio (.ma'»* o-curo ,, . m 
nato: di Seme, < tu* Iv 
tano jjer ia : presa de. 
pozzi d ea !>’ > n* '*. . 

Ltti-’.iu e R *a* i cnc .a 
con’.i. 10 d. quand.) * ,tg.. 
in./, de. i-ecolo c-t.a • 
vano ea. I)( ne e / uc o d 1 
’c m, nt.i/iK* d. Buggen 1 
Guato .11 un m mi* *i*o 
dninim 11 .co per e in n •• 
ic dt'ila Sardegna i! li ni 
e anctie ir la t<*-t imon.an 
/a della car ea d .otta 
della goi’e i.iida. da! a 
volontà del ’- 1 pjpoa/io.i 
de! Suini Ivl**i ulte (iu 
ip.!<*,.* d. bitteri. parche 
,c mime'(> d. caibom*. d 
jj.omho / *ico i.,i'io ■' it* 
va'** <* d. Hio r.colio//.» a. 
Unite: o paese 


Ucciso tra Rosarno e Nicotera 

Agguato a un giovane 
con pistola e lupara 

ROSARNO U11 giovane di 2 »> ami.. Fiatiteli o Haihien, di 
Nicotera Manna, r- italo ucciso 111 circostanze misterioa* 
m**nlre vi.minava a bordo della piopna Fiat 500 nelle cani 
paglie dt Uniamo L'omicidio si t verificato nella laida .icrata 
di ieri, ma mio alle pinne ore di stamane è .italo scopetin 
in (piaiito la località e in zona isolata Francesco Barbicii 
ma uscito poco dopo le 22.50 dall.Mutazione della fidanzata, 
n Rosarno. e a bordo della sua 500 si era avvialo per rati 
giungere Nicotera. che dista dalla cittadina della Pialla circa 
dicci clulomfln. 

11 giovane aveva appena imboccato la provinciale elio 
porta a San Ferdinando, quando, si presume, e stato afflali 
falò da un'altia autovettura che doveva avello seguito I 
colpi sono stati esplosi da breve distanza infatti. 1 proiet¬ 
tili hanno tiantumato soltanto , vetii lateiali d» H'u'intana. 
col|>endo in pieno il bersaglio 

Francesco Barbieri e stato ìageiunto alla testa e alle 
spulo I,:* ami. .rullìi".' l’r .mito ptobab.. niente uni ;>.'tr> 1 d 
e ri isso calibro e un lucile carie *’o a .up.it a Su.o .l'a.naiii . 
carabinieri sono stipi .ivve.t'i L'auto si trovava Inori strada, 
ferma contro una siepe: la corsa, dopo la sparatoria, e stata 
molto breve e nell'urto l'auto non ha riportato alcun danno 
Forse il giovane ha fatto in tempo a rallentare la marcia 
della vettura, ma nulla ha potuto fare per evitare 1 colpi 
d'arma da fuoco. I,e indagini sono condotte dal capitano 
Cairo, comandante della (omp.11.ma di Gioia Tallio, in colla 
bora/.ione ioti 1 carabinieri dell.» stazione dì Rosai no. i quali 
s'.mno cercando d. ricostruite 1 movimenti del movane nella 
serata di ieri e il p-icoiso effettuato dopo enne u nt 1 dalla 
nbita/ione della fidanzata. 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA - Ce 
voluL» i occupa/.o:ie dei 
Comune .:i./.a'a venerdì 
m Ut.ila e an m''.i ,11 cor 
■'<> p.*r all mirare : tira ni 
mit'* (i.ii-t dell** tain. 
alò* 'ir u: u * dai propr. 
iMoug t ) * - r Li trami (le! d. 
'■nnbP' 1 -or',) 

S'alll.Kle. mettendo ili 
atto la dee. 1 .one presa ic 
.". d 11 eap: gruppo della DC 
d* ! RC1 PSI. USUI. !>.sni 
davo di Caltanisie'ta e al 
eit i. iisfi'Or . 1 . sono re 
eat. .11 pr-lettura p-r . 10 ! 
-*• • tate 1.1 r**(iii:i'/.o:i«* de 
ai. alloga. ne vìi ir: » a ! 
mono trenta 1 e dar** rosi 
una ea.i 1 all- ! imita!.e piu 
eolp.ii che da tr- m**n -o 
no o.i.i.tat- negl: alberali, 
cìttadin.. Se il pretetto -* 
ni.mera (L » leorre.-** a l 1 
r*‘<'t‘.:.s./!om* le ordinali/** 
saranno I.rinate dal sin 
daco. e r.guarderanno una 
sei'..* d: abita/ion; dei 1' 

1 A C 1* non occupate dai 
lealit.nii a.i.sognatari e al 
«•uni appartament: di mio 
va eoitru/ìo.ne ancora in¬ 
venduti 

A questa d-Ci.stone die 
r iolvera il problema .n at 
'••sa die vengano costruiti 

50 iMoggi, g.a (inau/.a 
t: con una ippo-ma legge 
r g onal-*. si e guint. dopo 
1 i r.limona de, cap.gruppo 
dm p ir; iì: demo *r »:. •; 
pr**ìe:ii. m coniglio di-* 
.mpegn.uo la giunta con- 
i 1 ar** ad agir-* .ti questo 
senni mettendo cosi line 
ad im*erLv/e e .ndecii.nni 
die hanno tr»iì",nato p.*r 
tre meì. un problema di ' 
pon-va essere risolto subito 
e die Ila invece portato 
alia esasperazione decine 
d. famigi.e f.no alla or- 
ettpa/ione del Comune ini 
/.tata venerdì scorso 

I risultati concreti dal¬ 
li de -pilone concordati 
ieri (die inaugura itti me 
todo nuovo il—Ila vita del¬ 
la amm rr.it ra/'om* conili 
naie d. Calta» ss“tta dopo 
!' iceordn raggiunto due 
giorni fa per la costituzio¬ 
ne di una nuova giunta 
Iia-a'a suMa intesa pro¬ 
gram ni altea tra I)C. PCI. 
PSI. PfiDI > saranno conni 
nicat agli interessati nel¬ 
la r.unione del consiglio 
comunale di domani con 
vocìito per Tapprovazione 
d“! bilancio 

Dono di dm se rispec 
di.era mio le decisioni pr** 
se nella ritintoti** dei cani 
gruppo è proli ibi’.-* di** 1' 
oe**tiP mone dei Connine a- 
vrà termine 

I e famigli-* de' sinistra*: 
non hanno vo'uto las-vare 
il Commi.* p.-im i d**M i riu 
troni* (1°! cotis dio perché 
ouas. un ni *se fa h ginn 
: i d missionaria dono a 
ver .muri * : Un in aula 1 1 
de s’O’i-* d' reqir-rre gh 
ti-*c-*ss ir : non mise 
*i l*•cl i’-ìf’j nrovveiunen 

‘a -trovo ■ irido '-osi uria u! 
•**r ore ■"sui) ■razione 



l’Unità martedì 22 marzo 1977 

« Lottizzazione pirata » in una stazione climatica 

Sulla Sila un intero 
villaggio abusivo: 
denunciati in quaranta 

A Lorica sono sorte 46 villette sprovviste di licenze edilizie • Tra i de¬ 
nunciati anche il presidente deila Fiera del Levante, Trisorio Liuzzi 


CALTANISSETTA — La strada di contrada S*mf'Anna crollata sotto la spinta della 


Riattivata 
la linea 
Palermo- 
Agr igeato 

UlRIGEXTO — Dopo un.» 
.iitcmi/ioiii* protrai'usi per 
circa tre mes\ !a liiua fer 
rov.ar.a Agrigento Riiermo 
e .stata uT. riaperta ». 1 MI 
! .co 

La laica eia r.inasta ai 
t-*rrotta nello .scor.-o nie.se 
d d.cembri* a cum de. 
dami, provocai, ila! ma! 
tempo (Ila ne! mese d. oi 
tobre. in .seguito ad ,'icune 
frane e .stuottameiin. !a 
..nea era r.ma.sta mtenotta 
tr.» Aragona e Campotrati 
eo I danni erano siati d» 
poco riparo li quando la 
successiva ondata di mal 
tempo rendeva nuovamen 
tnutili/zab'le la tratta 
ferroviaria 


Ampio dibattito alla conferenza cittadina dei comunisti 

SIRACUSA È ANCORA PRIVA DEL PRG 
LE RESPONSABILITÀ SONO DELLA DC 

I problemi del territorio, dei servizi, dei rapporti con i cittadini - Le conclusioni del com¬ 
pagno Corallo - Un confronto aperto sulla città - Gli interventi delle altre forze politiche 


Come l'amministrazione di sinistra costruisce un rapporto nuovo con i cittadini 

Al lavoro la giunta di Schiavi 

La discussione sul bilancio, l’istituzione dei consigli di frazione, le iniziative per i servizi - La 
polemica sulla concessione dei trasporti ad una cooperativa formata da seicento contadini 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — Con un intervento del compagno Salvatore Co¬ 
rallo. membro del Comitato centrale (il compagno Paolo 
Bufalini era assente perché ammalalo), si è conclusa dome- 

mia la (onlcivn/n di oigani/za/iom* d»*i voniuni-u stralli 
Mini (lupo dii»- giurili di iiiHiini o appaiiionatn dibattito .sulla 
citta, .itili»* pi-olente del Comitato cittadino per il risanamento 

delle .itr intuii* et Gnomiche e 
.ioci.i!, Gl: iute'venti vii»* -il 

In rmniiiKiio s0no s»«'G*dut: binilo toccalo 

* IH Ct Illllltllil tematiche d.ier.ie. otficndo m 

*» R*i»'i alenili ca.ii .--usg-i*.menti po 

tl nari pe: !.» .lOpr/ioa»* d. prò 

j b!emr -ipecifrc: r.juauiar.t .*• 

COIllIO »-.*ta ionie ne! ra.-o de! co n 

l.i ..inhinvi P-iano FM.ppo Caru.-o. con.-oM* 

Iti \ lOlCIl/cl (io!! i ComjMgn.a oorttia’.e de 

. ^ . ■ -a città, ai nferunento ala* 

BARI p ver.ie cent,n 1..1 d, , que.itioii. attalenti alai av.!uj> 
giovali, hanno partec.pa'.o 0 p 0rIO t . a ;i e poi.,.b.’sta 

(lonienic.i tua..ina 'U a n«» ;i;i , llo -i, 0 , )!u produtt.vo. 

/a c-ttacinia a..a rri.m.»(*.-*•• a 0 ne.’l'intervcnto del (ornpa 
/'one im.iai.a pei .a d ie.- » j., 0 Bonf:g!.o. funzionano 

de., ord.iv 1 demo-'ra; irò d •_ a» Fc ,- roV .,. ( . !u . j, t 

/ l (i’i '' C l ’ ' ' to alcuni .ipuiii. de!!e m./.a 

'NM'ia/a. d*- . om z o. n t.ve aumenti a' tenia G.ec. 

detto di :.i"e ** lor'-* ti- . t,e * tra * s l >orl; ,h *‘ 

moer.it. -ìie e dal.e org.m z p:^e nnpegn.m 

Aiz.ori. .i.iidac-» .. hanno u.-.* < l ' o-ie-tamen,»* r. Comune 

.io !a n.iio.a .'.ndae*) (i 1 ,occa.i.one d: ap.ir,- -ic. 
Bari. Lamadda'.e'i*.. .' ore? - <‘>r.iO de!.a conle.vnz t an (I. 

dente de!! ' animai .-tra/ a * * dateti) frac telo .iin prob.e.n. 
prov.nL\.i> M.I.V.ro.t‘n <* (k\ t(‘n. o 

gre'a.'.o de a Cimerà de. a r - <) de. .-eiv /.. de', toppoito 

voro C<g.‘. D Carato Tu*’. positivo tra : cittad.n. e !e 

Hi oratori hanno .lotto,.nea -it.tu/ion. democrat.elle é 

io ne' consto de: pronr .nf*r -italo offerto da.. » re: »/.(>.:<■ 

veir. a necer.i.:.» d. avv.me a del compilino De Maif.no 

.ìo'.iiz one : g’.tv urobìenv d. .'Cgrciai.o de. Coni.iato v. 

cu: eornuone ! ì queifoiie tari.no che. ijropr.o partendo 

g.ovati e da! quadro <omp!e.ì?.vo d** ! 

a ci e. di'! jj.iese e da. .e. 

_miti: che ?.. .-ano ape:*, c 

man.fe.ii-.it; in qti-T.it* .-e*t. 
mane, ha del.neato pani no- 
dah .-*a etti far leva IC-o-gn.» 

con i citiaami sarco.i •.*»•! gè.*.* — h.» »i--: 


* Dal nostro corrispondente 

CO.sKW. \ — (ìraiiiiimo ed 

n»|u.» hv.ibi’o epiiodio d a 
Iniiit nino edilizio a l.oiu-a, 
aua delle iiruicipa'i stacoin 
i limata in d *'!a S ! i Qua 
i anta Der.ioin- - 1 1 maggio* 
pai *. • di .genti t |)"oL "in 
n il di primo piano — ioni» 
.itati deniint .a*i all'alt' ir la 
gaid'z ar.a p. •• a\»*t i,h'm t,i 
ben ICi v 1 elle. r> i-r atu i un 
utero v i r.igg'o icnza luti 

Zi' t‘dl 1 /ii* 

Tra ' In de uni, .at , ie 
a» » la iie.i* • m io *.at' i m, . t 
, i tu ano è propri, tnr.o d un 
appezzamento ai terreno I 
'in! e un fi p indi a! ■ » «n i, 
'at » a \,l ,tt.i tig n ano t a 
' g! alf 1 ì notai» ! • de’ a i)C 
naii*i *. ai (ìcnn.i'M l - ' >or •> 
l.ia/z . [ii’eiident- , 1 . 'la Fi • 

* 'a de! Levante. ! (irei deli! 
de! tiilninale di Paola d” \\ ' 
'miii Seallan. ì. dii.genti d: 
PS (I, Wuxili dr Sabino O 

i ''Mero. .1 primaria pediatra 
ì dell Oijiedale ( v ee deli Vi 
| inin/iata , 1 . Coien/a dr C i 
iml'ti Milano 

M i ''.tipetto p u gì a\ e dt*' 

1 la \ ...elida è (lu* i .ii(i’tit-iiti*i 
!e TU. \ ili, tic. ni effetti »'* ita 
la real.zza'a una vera t pi*' 

! pria ìotnz/a/ioiie. vile jx'i la 
! .ma notei a 1 ,* iiieulenza ili! 

terntor.o, ai leblh* ru h.eito 
' una ij) s dica autor izza/ «ne 
Ma , 1(1 .limili i nino ipioi 
, v liti aiu he di tale autoi izza 
/ione 

La !ot* .zzaziirii’ pir.i! i * i 
! - High.tallo * i: I.or » a. iii'.le 
' ip nule del lago Arni, ai un*» 
tu-i poit jia'i iiiggcit.il del'.» 
*ii!a è itala reai.zzata tiri una 
, m>, irta |>t*r azioni dai! » deno 
mma/ione a!(|»iai:'.o s'ian.r 
' , Cirio’o n.tiltico e d* pe 

i.’.i ipai’tiia .v'.i -. Prei d n 
j le d: quello ( i’iolo e amiir 
1 niitrator,• delegato della ?•> 


centinaia 
a Bari 
contro 
violenza 


BARI — D.ver.ie ceni.n».,, d. 
giovali, hanno pai’tec.paio 
domenica mattina -u'.a n «» * 
/a c.ttadma alla m.in.ie.ìta 
/'one un.tal .a per !a d.le.- » 
de’..'o!(I.:i“ demo- rat irò d * !»» 
iti*eia de h* berta coit fi 
z.ona’.:. 

Ne'. ( o/.-o di’ ioni z o. n 
detto <1 » tu”e •* lor'-* ti- 
ino,*rat. ’iie e dal.e org.in z 
zaz.on. .i.iulac-» .. hanno u.e 
.io !a paio.a .'.ndaeo (i 
Bari. Lamaddaa*'i<i. .' pr.*? - 
dente de!'. ' .itimi.il etra/ a 1 * 
provale.ale Ma.it ro.eo e .- • 
gre’a.’.o de a Cimerà de. a 
voro Cg.l D Carato Tu”, 
gl oratori hanno .iO*.to,.:iea 
io nel cor.so de: prour .nf*r 
ven*. '( nece.-.i.ta d. avv.uie a 
soluz one : g*.tv orobleiiv d. 
cu: .-*. coninone 1 1 queifone 
g.ovati 'e 


Dal nostro corrispondente 

nilKfl — .1 li .ai : <1 \ >iz ’o e 
neo ,la. la-li «orni!, de a 
pronti, a «u Un et: « ie. d »■ 
1 » g.uguo l'dT*) iver !.» ai mia 
volta, e a imi a 'tra’*» -ì-’ u (-< 
p anta ,i 'ia -tra • Pi ! PM 
Ì!'.di]'s*r.den T : ' Sri da! iti.» .:i 
Si-.luaii*:'.!*' '. » n 1 -'. i -• *a*a i » 
impiegato : i’’ i ..n i ’/. ne. 
co'truHe au rapi'-orto tu:ov>» 
Con i i Sta i . ’iu.»: ■' . aio a 
ser.eta r r goti* ’.i'. *ri ».io il» 
governare I f: d ,| t» -' > 

y. el.a a, avvertono ;a; pr*' 
fondo mutamento ne'.i'op.’i om* 
pabbìigq. in temi.ni di r,ea 

ro di fiducia nelle pon’bo.ìa 
de'.ì'istituz.one ì,va!e e « 1 . ere 
y. ita di spinto domoc-ut..o e 
<i. respiinyab.lità civile. 

Novità .i.giv.ficative m’.io 
r.iupreMMtate dalia d ». ano 
r.e pubblica dei Bil.i.i. o . •* 
manale: dalle freq i, r. r.a 
r ini del Coti'.gì o. di , et. 
Linone dei » onusti; d. fr.»/.i>'.c 
Pari.colare .m;evrt m/a r v; -v. 
inoltre, .a .le,'.».,* *.c d . t *' 
mane — non pii, odo. p. r *>v- 
v .e ragioni f.oan/.ari *. :»: ì.t 
r,- in propraJ un icrvizio pub 
b’., o dei tr.iiixvrt. urba i: -- d. 
,1 ire la conce.»»ione de tra 
'ix»rt; pubblici a una < >»*v ' 
rativa d: OOtì coniadm.. > ne d. 
ipiiie di tre automez/’. , f 
feitua il tra-porto grat i to de 
gli alunni della scixila d'ob 
hi go e quello de. c ita i.m a 
■p-e/zo ba-vii—.mo. ,*.i an. u * 
q.ielle gratuito per .1 futuro 
degli anziani pensioniti. 

S. tratta iodubh a ni-ut* di 
nega. jxi-H .v : d muti..»' > .e 
politila e , ilti-ale ih” .am 
min.straz «» i.* 'forza d t i 


v*i‘g *iie.: *i*l i li il 
n ,1 : ì'v !,■ :•'• •* : - » 

. l * ,'l*’l'*> ”.ll.. Il • 

Tu ’ iv a ,| i -’.i ,..i, , 

<1 ie-li :i i*i. .» ’.* e-- . •• ’. p» 

■ t : •• « » il > * ’I ,i, • . * » 

» ♦» t -> ' ili t i :> » 

. ti.v «»t. * 

’) il :>:t .ì*r.M*:’ . 

s'r.i' •»*'.. <> -ìs : 'I :»• ’* 

y A l! -t S>» ‘i l'u : ! * • 

t\.) MI'.*» - K II t T ' -y> 

lira! ’.■> »i’ s* u av I •' a e 

g: i *1 ; gc.f D •• .t” . 

! l’H- n’a vi*» le- »’’i u. pre’e- 
d.r.tt,. iadd-»ve rive, e - ira*, 
la d’ alMC./iO’ic il p. v.eg: e 
favoru.-tn. to»truiti . » 'rio - " 
ardi d: ma governo. r,..,rre 
al metodo della dei ; i, .a tv 
■u'e. v.tt.m.-mo. .li «i f 
f I * * M* * < ^ * ' 

s ruorro .ì m»v 

/, ■ r.i 

..t ìs at.' :! v 11 -*»o’ilo 

t o.ì'**'.’)': 'KrO 

va a nni’i.itra/.one a '.. ',c da 


? r. 

>.r, 


o ... ha fa 
v ’.i l *’ I 
* ni i 
..*• I *ll’. •*’) 


!,; ootn 

ì » .*., 1 

.» mibi’i 


di* g.,iit.mi ir, i. :x*. « in* »l 
t ii.’a irr-.’-;>,’i'.ib . ta di r;»r 
ti de’..- iu**» r *a itici-: nt; 


' i de. ->b i _d -i 

a fare Jo 

a p *r ragg ingerì* 
ii-M’it- g. ci/ias . 
e le d*i - v. ;> T 
i- g : .ir fi *ii*! < a 
..* f-.i/ il.’I v...r, 
et* a r p. c.Tri 


t, <lc 

V ’ t ( i V 

>‘»fi*>. .ì"* 
\ r.i t \i 


ri ?* 
i « 1 !» CiiTiii u 


i. ,*i;n:ìi r.i/ *> i *• . < i* 
\ul a «I s * :i.d\, ■'•» .*i :>r*»v: 
ì.’.t ] *i. ,\ « : i* : * 

MJ •) < i ..1 ..i .T iTlt . ‘ » 

Roberto Leombroni 


Villa S. Giovanni 


Urgente la concessione del suolo 
per l’industria dolciaria Ciancio 


VILLA 5 GlOLA'.M — ! 
_i co'i v . o .O ’. _,-3 ; i ,. -o. 
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PESCARA - «Non è solo questione di sede» 

Le donne discutono come 
« gestire » il consultorio 

Assemblea affollata nella sede del quartiere 4 

.* ■>«M7x i ».r,—ii - Dal nostro r orrispo ndente 

PKrfCARA Un .ngv.'.o deieiitioto ne. quait.v.e. ge.i'.io 
.'Oi’.a.men:-.- da: lon.i.gi. d. qua:t.ere. dal coni.tato deg. uten* 
da: me*.’.menti intimali'., e do, ruppie.-cnt.ur.. deg.. organ 
colle-.al, de.la ,-cuo.a’ que.-to . con.iu.tor.o elio !e donne d. 
Pc.icara eh.edono da p.ueccti. nife... I punti quu'.tt.cunt! de.l i 
ige.ìt.one .-oc.ile > e de! decentramento .-ono sita», ub.id.ti 
m tm'afio’. ita a.-.-emblca cìte .-. e .ivo.ta nella .-ede c.v.ca de. 

1 con.i.al.o d. quartiere n. -I a Poi*.» Nuova. L'urv-emb.ea. indetta 
dsille donne de. quart.er. 2 e -i. elle r-ippre.ietitano qu.i.i. ia 
meta della c.tta. ho v..ito '.a parte-.pa/.oiie do. (oiib.g..er. d. 

' qu i*.t.ere e deg.. agg.untt del lutato, de; ino».meot. fem 
min.! d PCI Pril. Piti. DC. del."UDÌ ,• d mo!*i-.-iinc donne. 
Per due ote e d..-( u.-vo d. (Otite .,* donne vog! ono .' 

. ioibu.:or.n e d. qua., nono, in que.-io momenti» . nio’iv. d. 
di.Miecordo (o:i .'ainiii ii..itra/.o.'K comunale Le po.-.t.ve .nt *.-' 
ragg.unte ai que.it. nu.-. con ia cornili..-«-'.one .-aruta de 
} Comune, infa't,. .-ono a re. late ,-u!.o .-oogl.o de.hi .-ede Ma 
I per '.e doline e p *r . movanent. temmm... che .-ono au-*:-., 
.un. nel dibitt.To. 1 .» gque.it one delia .sede» »• ai iva.;,» 

I .egata -» que. a. Ixen j> u almeno lite, del!.» ge.-t.one 

Una g.o’.ane donna de! eom.tato un.tara» di qua:’.ere 
n 2 tra oid.,uno che te donne d. que.T.o qua::.e .e .i. .-olio 
• o.it. tinti ai cgpi.t-ato p.opro per r venda oro il coibu'ior o ' 
L ena D. Le! a. ila ber. .-p.-*g-»’«* al - a.vt uib.t'a tome .a uba a 
/ione ti *: quartane .'.a "un.cu guran/.a de.la ge.-t.one mk .ah* 
del (on.itl.to:’.o Con.-j.tor o , entra, .zzato a Pazza Ita..a 
1 T.e! p.i'o/./one ai e a rietino -ede moli, ufi .e. de. comuni • 
i onte vorrebb’ .hi.--.-e.- .-ore a a -S.m.ta Pi.-i .o:ie iDC». .-.gn. 
t olierebbe :j*'i .e ci-mi'.e a’.e.'i ui*. amb.i.ator .* qua..i.a.i. 

i. ,-<-n.-o (i>. .» :.u:iaine era .-lato ben iiiar.to da ..t »o*n 
pigila L.ppo'a.-. f.-pon.i-ib. e leniti il. e j)Mv ik.ii ,* de. PCI 
neVuitrodu/ora* a. d batt.’u e donne (io. da-- quar’.e:. 
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Le polemiche sul rifornimento idrico della Puglia e della Basilicata 

La contrapposizione non serve, l'acqua sì 

Comitato di abitazione a Potenza - Una lotta unitaria per il piano delle acque 
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